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Arrestato il 
figlio,del ,, ,1 
próf. Signorelli 
per un omicidio 
dei NAR a Roma 


-. .V . -V.-' ì: ' l. . ■' ■ .’"f ’O.*' 

Il figlie di Paole SIgnerelll/ Pfideolege» nere Ili cèreere 
per le strage di Bologna/ avrebbe partecipato all'agguate 
centra roperalo Antonio Leandri nel dicembre dello scorso 
anno. I mandanti di queiromicidio sarebbero il padre del 
ragaaio e Aldo SémerérI, li c perito di fiducia s del tri* 
bunale anch'egli accusato della strage di Bologna. Questi 
i clamorosi sviluppi deirinchlesta della magistratura ro¬ 
mana sui delitti All'eversione nera della capitale. Il figlie 
di Signorelli/ Luca, è stato arrestato Ieri mattina a Roma. 

Gli altri due mandati di cattura sono stati notificati In 


carcere agli Imputati.! 
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Straordinario omaggio dei comunisti e dei democratici al nostro 


compagno 


San Ciovnnni l'addio q long o 

In tutta Italia si organizzano le folte delegazioni che parteciperanno ai funerali (ore 15,30) • Eccezionale la mobilitazione nelle sezioni di Roma - Ber¬ 
linguer, Carrillo, Riccardo Lombardi e Giusy Del Mugnaio ricorderanno il presi Ante Al PCI - Ininterrotto commosso saluto alle Botteghe Oscure 

Dopo 7 ore di riunione tra segreteria unitaria e Firn i 

■ ■■■'■ " ' ■' ' i.iii . i.. — Il — — . . .I - i 

Fiat: firmato l'accordo 
al mioistero del Lavoro 








ROMA —■ Apèrta la camera ardente nai palazzo di via della Botteghe Oscure, hanno montato II primo turno di guardia d'onore alla salma di Luigi Longo i com¬ 
pagni Berlinguer, Pajatta, Natta, Bufallni, Ingrao^ Napolitano ; 


La lotta, rimìtàv U pmti^^ 


Aveva vent’annl nel 1920, 
quando nella lotta contro il 
paAonato si dovevano rac¬ 
cogliere le forze che poteva¬ 
no resistere ancora. Bisogna¬ 
va contrapporsi all’offensiva' 
della reaàon^ del fascisino. 
Si doveva rispondere allo 
scoraggiamento dei pavidi, 
all’incertezza di quanti teme¬ 
vano di dover perdere in¬ 
sieme la speranza e ogni gui¬ 
da sicura in un momento di 
angoscia. Luigi Longo, gio¬ 
vane comunista torinese, la¬ 
sciata appena la divìsa mili¬ 
tare dì quella classe del ’90O, 
che la ^erra aveva rispar¬ 
miato, fu subito con quelli 
che resistevano e lottavano. 
Non si trattava soltanto ' dì 
salvare l’onore dei lavorato¬ 
ri italiani, di dimostrare il 
loro attaccamento alla liber¬ 
tà- Quei ragazzi delle centu¬ 
rie comuniste, quel giovane 
ufficiale che insegnava la 
tattica ‘ del combattimento, 
imparava educando altri gio¬ 
vani operai, studiava c<m lo¬ 
ro un’esperienza, recente, ri¬ 
fletteva insieme a Iwo su 
un’eredità che i comunisti 
non volevano venisse disper¬ 
sa, studiavano la storia or¬ 
mai lunga del movimento 
operaio. La lotta dì massa, 
n^e fabbriche, la protesta 
prima e toì l’insorgere con¬ 
tro la ^erra imperiali^ 
la difesa delle cooperative, 
delle camere del lavoro, dei 
eircóll erano state e furono 


anche quando le condizioni 
si fecero più dure e i batta¬ 
glioni parvero ridursi a nuh 
àpOli, espressioni di un mo- 
vimrato forte per le sue ra- 
' dici ' popolari. Le. difficoltà 
la volontà esasperata di ri¬ 
scossa potevano - far - tentare 
le vie senzà uscita del set¬ 
tarismo, ma la lotta politica, 
a ««tatto sempre con i la¬ 
voratori, la lezione di Gram¬ 
sci che non poteva v«iir re¬ 
spinta da chi con il cor^gio 
voleva conservare la ragione, 
resperì«iza internazionale, 
costrìngevano ad apprendere 
die la leva rivoluzionaria è 
lotta di massa. E la lotta di 
massa, o la volontà di crear¬ 
ne le ba^ di renderla possi¬ 
bile e al tempo stesso ^ non 
perdere nesstma occasione, 
furono poi la clandestinità, 1* 
esilio, il rifiuto del gesto in¬ 
dividuale, che è sfiducia in 
queUi che non sono anemn, 
ma che possono diventare, 
compagni di lotta. Gallo co¬ 
mandante delle Brigate in¬ 
ternazionali in Spagna, sarà 
poi al campo di internamen¬ 
to del Vernet e a Ventotene, 
il dirigente cap^ non di 
««solare t vinti, ma il co¬ 
munista capace di lavorare 
ed aiutare i compagni per 
la prossima tappa e verso la 
vittoria. 

Non lasdare faintBizzata 
nessuna forza e non sprecar¬ 
ne nessuna; sapere che non 
c'è un giorno quasi magico 


da attendere, ma compiere 
ogni giorno la propria fatica, 
strappare ogni volta tutto 
queUo che è possibile. Cori 
a Roma, quando nel ’43 ani¬ 
merà personalmente il rag¬ 
grupparsi dei primi «gari¬ 
baldini >, cosi quando, intor¬ 
no all’otto settembre, con¬ 
trolli la ricerca e la di¬ 
stribuzione delle prime armi 
' Poi fu l’inventore, il co¬ 
mandante dei distaccamenti 
d’assalto Garibaldi, che di¬ 
venteranno brigate, divisio-, 
ni, che si fecero esercito. Ma 
1 insieme ai partigiani, ‘ il 
Fronte della Gioventù, i 
Gruppi di difesa della donna, 
i comitati sindacala insigne 
alla guerriglia, l’invito ai co¬ 
munisti a essere presenti 
dappertutto, a moltiplicare 
i legami con tutti i lavora¬ 
tori e tutti ì patrioti, a or¬ 
ganizzare le lotte di massa: 
dai rifiuto del grano treb¬ 
biato, al taglio degli alberi 
nelle città sotto la morsa del¬ 
l’inverno, agli sdoppi gene¬ 
rali La lotta in tutte le for¬ 
me, a partire dall’audacia 
temeraria dei gap, ma una 
lotta die nel suo insieme 
doveva essere sempre di 
massa, capita dalle forze 
popolari, sempre più bla¬ 
mente sostenuta da tutti gli 
italianL 

Ecco perché Luigi Longo, 
combattente, comandante 
partigiano, fu sempre, prima 


di tutto, i'ttomo ddl’unità. 
^ Fu in Spagna con Nenni e 
con ■ Pacciaidi; non certo 
alieno dalla polemica, ma 
consapevole chi vmeva 
ccKidiattere doveva saper 
tendere la mano, convìnto 
che tutti quelli <Ae voleva- 
. no combattAe dovevano p<h 
ter contare j sul comunisti, 
sulla lord forza e sulla loro 
lealtà. ; ■ 

■ Non ' pensò che era poco 
essere ' oicecomondante dd 
Corpo Volontari della Liber¬ 
tà con un generale, che com¬ 
batteva i tedesdii e i fasci¬ 
sti, ma guardava trepido al 
futuro di unltalìa neUa qua¬ 
le gli operai potessero es¬ 
sere forza determinante Vv 
ce comandante fu con Pàr- 
ri, fu compagno di lotta di 
Pertini, tese la mano all’ex 
«miunista Valiaiti, lavorò 
con Mattel, d^noeristim. 
Nell’unità natiimale credeva 
davvero: mutò il suo nome 
m quello di Italo, e fu tm* 
aftomarione, pm&ii|. inge¬ 
nua, di una polìtica cIk vo¬ 
leva si realizzasse appieno. 
Unità con i socialisti se pen¬ 
sò alla possibilità di una 
federazione dei due partiti, 
che superava il eonoetto sem¬ 
plicistico e ir realistico ddla 
fusi<me. E al quinto cmt- 
gresso del nostro Partito a 

Gian Carlo, Pajetta 

(Segue in penultima) 


Forlani 
vara oggi 
: il nuovo 
governo 

Oggi Forlani presenterà a Pertini 
la lista del nuovo governo, del qua¬ 
le dovrebbero far parte 13 minisirì 
efemocrìstiani, 7 socialisti, 3 social¬ 
democratici e 3 repubblicani. Le 
difficoltà maggiori hanno riguar¬ 
dato ieri la questione del ministero 
del Tesoro, per fl quale la Demo¬ 
crazia cristiana ha detto c no > alla 
candidatura del repubblicano Visen- 
lini, per aprire la strada — a quan¬ 
to sembra — al doroteo Bisaglia. 
La Direzione socialista ha discusso 
la questione della partecipazione 
della sinistra lombardiana al go¬ 
verno: Craxi ha offerto un posto, 
e la corrente si è riunita a tarda 
ora per decidere se accettare o 
meno. 

Nella stessa giornata di oggL 
Forlani farà conoscere anche la 
lista dei sottosegretari, dopo la 
prima riunione del Consiglio dei 
ministri. A PAGINA 2 


Ricorso SIP 
accòlto: il 
gettone toma 
a cénto lire 


n Consìglio di Stato con una ordi¬ 
nanza ha sospeso la sentenza del Tar 
sulle tarine telefonìcbe: perciò i 
gettoni tornano da og^ a costare 
cento lire e la bolletta giunta in 
questi ^orni va pagata per intero. 
Come è noto, il Tribunale ammini¬ 
strativo dd Lazio aveva annullato, 
appena died gionii fa, ^ aumenti 
deliberati dal Comitato intermini¬ 
steriale prezzi alle fìne di dicembre 
del *79 e entrato in vigore fl 1* gen¬ 
naio di quest’anno. Contro tale sen¬ 
tenza, la Sip aveva presentato ri¬ 
corso. diiedendone la immediata 
8osp«nione. per via dd «grave 
e irreparabile danno > die essa 
avrebbe provocato all’azienda. La 
odissea telefonica non termina però 
qui. La Sip ha diiesto da tempo 
nuovi ina sp r im e nti tarifTari die sa- 
; ranno an’esanie della Commissione 
centrale prezzi lunedi prossimo. 

A PAGINA 2 


Rejaì ieri 
aU’ONU 
Investita 
Abadan 


Mentre la battaglia per Abadan 
sembra entrata in una fase deci¬ 
siva, con le troppe irakene giunte 
a meno dì cinque difloroetri dalla 
dttà. fl primo ministro iraniano è 
arrivato ieri a New York, per avere 
subito un i n c o n tro con fl segretario 
dell’ONU e per parlare dinanzi al 
Consiglio di sicorezza. L'arrivo i9 
Rejaì (fl suo aereo è fl primo a ereo 
iraniano a toccare il suolo ameri¬ 
cano dal no ve mbre 1979, quando 
furono presi gli ostaggi USA a Tehe¬ 
ran) ha suscitato molto interesse ed 
aspettative, e fl vice-s^retarki di 
stato Christopher è andato a New 
York per conferire'oca WaMhcin. 
Tuttavia Muskie d è estoess o in 
termini assai canti au una cvcii- 
tuale trattativa per gli ostaggi, 
smorzaixio i toni ecoesaivanienle ot- 
timistid apparti sulla tiampa. 

IN ULTIMA 


ROMA » C’è una rosa, una 
piccola rosa i«.po' gualcita. 
U breve gambo avvolto nella 
carta stagnola. Sul bordo dcl- 

là* liWnAhih'è grwnitn ' /«hiawL, 

neU’atrio ddla direzioqg dri 
Pd ’ taigiezzato di baddfere 
rosse e tricokvi, i'iia lasciata 
cadere ieri mattina la mano 
incerta di un bambino. £ ora 
è là, piccolo silenzioso addio 
ad un grande uomo che se ne 
va £ accanto acquei fiore 
splendido e modesto, a decine 
e a centinaia ieri, per Tùttera 
giornata, i fasci e le corone. 
1 muri esterni del palazzo di 
Botteghe Oscure ne sono or¬ 
mai ricoperti in tutta la lun¬ 
ghezza. e cosi per un tratto 
le .stradine laterali £ davanti 
alle corone allineate, scivola 
lento e commòsso il corteo 
della folla. A migliaia, a de- 
; cine di migliaia: uomini e 
donne, vecchi e giovani vol¬ 
ti noti e volti sconosciuti. E 
tutti, e tanti tanti altri sarao- 
no oggi alle 15.30 a piazza 
San Giovanni per i fimo'ali 
solenni durante i quali parle¬ 
ranno Eàirico Berlingu»:, Sai- 
tiago Carrìflo. segrtiario del 
Partito comunista spagnolo, il 
socialista Riccardo Lombar¬ 
di è Giusy Del Mugnaio a nó¬ 
me della FGCl. 

R feretro di legno scuro ove 
è stata composta la sahha'di 
Luigi Longo. ramato prAi- 
dente del nostro partito, è 
quasi al centro della sala su 
un piccolo catafalco rosso, po. 
sto su una guida di vdluto. 
La bara nella giarnata di ieri 
è rimasta acc^ierta, l’espres¬ 
sione dri viso è quella dti ri- 
pQBO. Ai piedi, adagiato suQ* 
abito scuro, il fazzoletto bian¬ 
co e azzurro deposto dagb ex 
deportati. Poco più giù, pog¬ 
giato su un cuscino di rose, 
fl fazzoletto tosso di Longo 
pa r tigi an o, quello del leggen¬ 
dario «Gallo» di Guadalaja- 
ra. A terra un altro grande 
cusdno di gladioli scarlatti 
che reca il nome della moglie. 
Bruna. E tutt'attorno le altre 
corone: quelle dd Comitato 
Centrale e della Commistione 
di Cantnfllo, quella dei gruppi 
parlsmmtari dd PCL quelle 
inviate dai compagni, dalle 
autorità dello Stato, dalle am¬ 
basciate straniere, dalle fab- 
brìdie. dagli enti locali, dalle 
forze politidie e dalle orga¬ 
nizzazioni di massa. 

H commosso omaggio dd 
compagni e dei cittadini è co¬ 
minciato alle 11.30 quando i 
portoni della s^ dd PQ 
sono stati riaperti. La foOa 
che ti assiepava ifictio le 
transoxie, sotto le bandiere 
abbrunate, bagnata a tratti 
dafla pioggia, ha oominciato 
a sfilare co m moe s a e sUen- 
tiosa. Centinata e centinaia di 
compagni ti sono alternati in 
gruppo ai lati dd feretro od 
picchetto funebre. I primi a 
prendere posto accanto aDa 
bara sono stati i compagni 
Beriinguer, G.C. Pajetta. Bu- 

Eugafiio Mbiicb 

(Segue in penultima) 

MSSSAOGI DI COROOGLÌÒT 
DA TUTTO IL MONDO 
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Ieri rincontro tra il ministro Foschi e i rappresentanti dell’azienda torinese 
per riiltìmo atto di questa lunga vertenza - La discussione nella sede della Cisl 


■■X ~~ ■ J. : 


'v-- . - , ^ '. ■ ' - ) i 


Nelle vostre 


maiK^ qmtosa 

Sono saliti sul podio della pubblica accusa: dal 
giomMle della famiglia Agnelli al giornale della « sini¬ 
stra moderna*, che si stampa nella capitale: operai, 
sindaeatòf PCI hanno sbàgliató, vadano a Canossa, Altri 
' t&Mmta’ ehe 'it «oa: tia"stofo st^nilatd 

molto pfiauL ogitaifdo cosi dftif sacrifici e, inasprfinenli 
ideile fórme di lottò. Tutti sonò sdegnati pereké U / 
I PCI si'i schierato con gli operai Bene. Si fac^ Velerà 
- co dei soggetti investiti da qu^e requisitorie. Ed 
\ ècco WM scóperia sarpreiidente, per non dire scenda^ 
iosa: daJPelenco manca qiudeosa, un piccolo dettaglio, 
quel traseurabUe pehom^gio che si chiama direzione 
■■ FIAT. ■ V' ^ 

Cosi quel che manca • i la storia vera di questa 
dura lotta. Non stato, in sostanza, uno scontro 
tra il padronato, con le sue nuove ambizioni * norma 
lizzatriei* e U movimento operaio. Non c^era la tra 
' cotante volontà di Agnelli di licenziare alcune decine 
di migliaia di operai e di svalutare la tira. Di questo 
non si ricorda più nessuno (nemmeno Scalfari che, 
allora, gli aveva detto « bravo •). Per cui non si copi-" 
sce proprio perché BerUnguer è andato a Torino: evi- 
denteniente voleva « soffre * sul fuoco e cavalcare 
, la tigre delVoperaismo per fini Trittici, anzi per tega 
lare i conti con le opposizioni inteme. 

Se questa è la rappresentazione deUa realtà, è 
facile concludere che la soluzione giusta sarebbe stata 
la pura e semplice accettazione delle decisioni delta 
proprietà^ Aìloia sì che si sarebbero avute una con¬ 
dotta e una soluzione •moderne*. Perché — Vavrete t 
ben eap^ — la « modernità * consiste in dò: nel sep- '' 
pellire il protagonismo operaio (•sottocultura post- 
sessantottesca »), assumere come baricentro degli equi¬ 
libri sociali rintcmgibilità delle compatibilità azien¬ 
dali (ma; di chi :è la responsabilità se.. Faziendà, non 
tira, se non ha saputo rinnovarsi e diversificarsi? An¬ 
cora una volta monca un soggetto della partita: la 
proprietà). H tatto u prescìndere dal fattore-uomo,:': 
essendo U lavoro naXFdtro che una merce e la tua ^ 
difesa nulTaltro che la gestione del meccanismo di 
c omp r av e n dita, 

^oi non vogliamo negare che tra i commenti di 

(Segue in penultima) 


ROMA — Sono passate da 
poco le 20, al ministero del 
lavoro sindacati e Fiat si 
incontrano insieme al mi¬ 
nistro Foschi per rultìmo 
atto di questa lunga ver¬ 
tenza: la firma dell’accor¬ 
do. Arriva, per prima, la 
delegarione dell’azienda: 
Aimibaldì, CaDierì e il di¬ 
rettore dell’unkme indu¬ 
striali di Torino Panzani 
(Romiti arriverà più tar- 
A). Poi la delegazione 
sindacale, reduce da più di 
sette ore di ritinlone. nella 
. se^ della CisL I primi à 
. ehttarè. sODó Laidar GàriiP 
ti e Beòfenutgr poco, dopo 
anche GaUt.' Benti vq^ e ^ 
. Mattina vengo introdotti 
nello studio del minitiro. 

Alle 2,2$ della notte, do¬ 
pò circa 6 ore e mezzo di 
discussione eba ha pota¬ 
to ad alcuni -perfenona- 
menti chiesti dai sindacati, 
.l’accordo è stato siglato. 

La riunione aindacale 
tra le segreterie della Fe- 
derazìone ■ unitaria della 
Firn e le organizzazioni 
pìsnontesi — si era con¬ 
clusa un’ara prima, con 
la dìffusiODe A un breve 
comunicato. Questo fl te¬ 
sto: « La Federaàone uni¬ 
taria naàanade, piemonte¬ 
se e torinese e la Firn si 
sono riuniti per esamina¬ 
re Vandametào e le con¬ 
clusioni dette assemblee di 
ieri e di aggi dei lavora- i 
tori Fiat sia a Torino che 
nette altre parti dei paese. 
Dopo aver condderato tut¬ 
ti gli aspetti détte que- 
stiori presenti. Ut Federa- ' 


P i l p i a i s Ieri B lavoro 
ia qoasl latti gK tisMi- 
meoli RAT. A Torino in 
a i ta no officino scioperi o 
fe r m a t o . 

ALTRE NOTIZIE E I 
SERVIZI A PAGINA « 


ztone unitaria nazionale, '1 
piemontese e torinese e la 
Firn ritengono che esisto¬ 
no le condzioni per dare 
corso all’incontro conclusi¬ 
vo prèsso il ministero del , ■ 
lavoro per la stesura de- 
’ ftnifiva dell’accordo con ’ 
la Fiat, con l’acquisizione 
dei chiarimenti e dette 
: esplìcitòzioni necessarie al- : 
la sua corretta applieazio- 
ne. Con l’qbiettìvQ di ri- .. 
comporre l’unità del mo- 
. vlmento — prosegue la 
‘ pota sindacale — la Te- 
deroziorM unitqria naz^ , 
:. Mie. premgpftitè a horiw- 
w e la Fhn, considerano 
. essenziale proseguire con- ; 

;. tempivaneqmente Ut &• 
scussione nel sindacato, : 
> con i delegati e con 1 lor < 
voratori Fiat stòle scélte 
strategiche del sindacato, 

. sui termbii concr e t i dét- 
Vaccordo definitivó. sai 
comuni problemi che do^ 
vranno essere affrontati 
per una sua corretta at- 
' tuaàone in fabbrica a 
svólo sviluppo détte inizia- 
^ Uve che si p^armo ren- 
' dere a tal fine neeessa- : 
rie*. ■ ^ ' 

' La Fiat faceva sapete, 
poco dopo, di essere di¬ 
sposta a dare tutti i « chia¬ 
rimenti» e le «espUcita- 
tioni» chieste dal sindaca¬ 
to. ma di D(« essere dl- 
- sponibile a rivedere la so- ^ 
stanza dell’aocardo ng- 
' giunto. La dedsìane £ 
mare era maturata, < come 
si diceva, dopo olte sette 
' ore di riuniooe ncUa sede 
della CisL Due. essenzial- 
mente. le iaotivazìooi: che 
la maggknnza dei lavo¬ 
ratori deUà Rat'ti è 
espressa, pur tra con tro - . 

1m. 

(Segue in penultMiia) / 


Intervista al compagno Diego Novelli 


Si, sono il sindacò 
inche di atieì 40 mila 


t 'I i:iol 


ma 


TCHUNO / sindacati se ne aspet¬ 
tavano, forse,-5 mila; ArisiofM capo 
dei capi) sperava in 7 mila; Fazienda 
. aveva lavorato (e lavorato bene) 
per IO mila. Si sono presentati, for¬ 
se, in 20 mila; i gtornOH deUa sera 
' hanno parlato, con qualche esita¬ 
zione. m 2530 mOa; quelli del mat- 
, tino hamso sparato 40 tròia. C^gi, 
per la - geitfe; « erano 100 miSa», 
[um massa eno rme, mai vista. 

Sarebbe imitile adesso sptdcia- 
; re le cifre. 20 mila o 40 mila, fa lo 
stesso. £* successo. Bisogna capire 
[perchè è suc c e s so. Bisogna anche 
capire perchè giornoB e opinione 
pubblica si siano impadroniti del¬ 
la cosa, a non paghi della sua già 
emposa realtà, abbiano sentito U 
bisogno di raddoppiarla. Anche in 
: questa precipitazione c’è un segna¬ 
te che ve raccolto e interpretato. 

; Proviamo a portarne, S p$à tran- 
quittamente e serenamente possi- 
Ibile, con un interprete riservalo a 
' privilegiato di questa ndsteiiosa. 


inesauribile « capitale driTauto », 
con Diego NoveOi, d sindaco. 

. •Guarda, prima di tutto c’è da 
dire urta cosa, c’è da gridarta que¬ 
sta cosa, fri gran frastuono di 
maggioranze nlenziose e rmnoran- 
ar rumorose, visto che sembra oscu¬ 
rata da miei silenzio e da questi 
rumori; la vertenza Fiat è partita 
con rintervista di Agnem nella 
quale si c hie d e vano i beenziamenti 
e la svabiiazione. Questo, prima 
drtTestate, prima ddle lettere, de¬ 
gli scioperi, èri picchetti e di tutto 
U resto. Qu a iet mo se ne dimentica, [ 
ma si è partiti da lì: licenziamenti 
e svalutaziene. La Fiat non ha avu¬ 
to nè i primi nè la seconda. E que¬ 
sto mi sembra un successo cfaaro 
e tondo per i smdacati, per gU ope¬ 
rai, per Feoononùa nezjnnrie e per ! 
Torino. M p r imi di luglio ero giè 
da Cossiga e da P e r t ini per scori- 
gmrmre la mbmccta, per far sapere 
a riti éevam sapere e provvedere, 
che la rittà non evrafrM retto ed 


una aggressione ri querio genere. 
Sempre in luglio, le prima seduta 
del nuovo Consilio comunale fu 
interamente dedicata ri. problemi 
della Fiat, e proprio in occasiona 
ri ma dibattito ci fu rin rrù ac¬ 
cusò ri non essere U sindaco ri 
tutti, di essere partigiano. L’eocusa 
è naturalmente tornata patri an¬ 
che adesso. Bene. Voglio dirlo 
clùermmente. Non sono il sindaco 
ri tutti Non sono il sindaco degN 
imbroglùmi. U sindaco derii spe- 
culaton, dei violenti, dèi picchio- 
tori dri faziosi derii intoUerantL 
Non sono e non sarà mai un sin¬ 
daco da marciapiede. Sono, mi lu¬ 
singo di essere, U- sindaco drila 
città, e quindi se mila città esista 
una grmda industria éha intende 
produrre, svilupparsi pr ogre dirà 
per far progredirà Torino, sono an- 

SmriG VcrfoiiN 

(Segue in penultima) 
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Oggi Forlani presenta a Pertihi la lista dei nuovo governo ■ 

Per ì ministeFi lotta fino all^ultimo 

I ministri dovrebbero ^essere 26: 13 democristiani, 7 socialisti, 3 socialdemocratici e 3 repubblicani — «No» 
della DC per Visentini al Tesoro — Lungo braccio di ferro nel PSI sulla partecipazione della sinistra socialista 


Sabato * 18 ottobre 1980 


IflIK 

óffUTi' 


ROMA — Per la spartizione 
dei ministeri del nuovo gover¬ 
no c'è stata lotta Ano all'ul- 
tlmo. E non è stata tranquil¬ 
la neppure la « cena di la¬ 
voro» che a tarda ora ha vi¬ 
sto riuniti attorno allo stesso 
tavolo Forlani e ì segretari 


Seminario su PCI 
e classe operaia 

ROMA — Lunedì 20 ottobre 
alle ore 15,30 inizierà aU’I- 
Btltuto Togliatti (Frattoc- 
chie) un seminario naziona¬ 
le sul tema: « Il partito co¬ 
munista italiano e i partiti 
della classe operala in Ita¬ 
lia e in Europa ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal comp>agno 
Giorgio Napolitano, respon¬ 
sabile del dipartimento pro¬ 
blemi del partito: ad essa 
seguiranno ulteriori comuni¬ 
cazioni. La fine del semina¬ 
rlo è prevista per la tarda 
serata del 21. Sono invitati 
1 responsabili regionali scuo- 
le di partito e gli istruttori 
del corsi di base. 


dei quattro partiti govématl- 
vi. Solo questa mattina, quan¬ 
do (a quanto sembra) il pre¬ 
sidente incaricato si recherà 
al Quirinale con la lista dei 
ministri, si potrà sai)ere c<y 
me si sono concluse le parti¬ 
te che rimanevano in piedi. 

'^‘ Soltanto sul numero dei mi¬ 
nistri, dopo la prima riunione 
a quattro di ieri, l’accordo 
sembrava fatto: 26 dicasteri, 
tredici dei quali assegnati al¬ 
la DC. sette al PSI. e tre cia- 
.scuno al PSDI e al PRI. For¬ 
lani farebbe giurare subito i 
ministri, riunendo poi il go¬ 
verno e procedendo alla' no¬ 
mina dei sottosegretari. Il di¬ 
battito alle Camere per la fi¬ 
ducia verrebbe fissato a par¬ 
tire dai primi giorni della 
prossima settimana. , 

Gli scogli più grossi sono 
stati ieri quelli del ministero 
del Tesoro, e del modo di par¬ 
tecipazione della sinistra so¬ 
cialista al governo. Dopo in¬ 
certezze e manovre di vario 
genere, ieri mattina la DC ha 


buttato le carte in tavola di¬ 
cendo un ^ secco : < no > alla 
candidatura, che aveva comin¬ 
ciato a prendere piede, del re- 
pubblicano Bruno Visentini al 
Tesoro. Quel posto, è stato 
detto, spetta a un esponente 
democristiano. Piazza del Ge¬ 
sù non è disposta a cederlo. 
Da qui il malumore di Spa¬ 
dolini. trapelato in qualche di¬ 
chiarazione ai giornalisti. La 
segreteria ' repubblicana (ma 
non. pare, il ministro del Bi¬ 
lancio uscente La Malfa) era 
anche disposta a rinunciare a 
un posto nel governo pur di 
avere il Tesoro per Visentini. 

La presa di posizione del 
€ vertice » de su questo punto 
ha rimesso in gioco gran par¬ 
te della lista dei ministri. Tra¬ 
montata l’ipotesi di un mini¬ 
stro non democristiano, hanno 
ripreso forza le voci su di una 
candidatura di Bisaglia al Te¬ 
soro. In questo caso. l’Indu¬ 
stria passerebbe a Bodrato. 

■ Nelle stesse ore. ha fatto la 
sua comparsa sul tavolo della 


trattativa anche la proposti 
di un fantomatico ministero 
dell’Informazione. L’aveva a- 
vànzatà — pare — Bettino 
Craxi pensando alla candida¬ 
tura di Claudio Martelli (e in 
questo caso il senatore For¬ 
mica sarebbe uscito dal ' go¬ 
verno per assumere la vico- 
segreteria del PSI). L'idea è 
circolata per qualche ora, ha 
suscitato commenti più incre¬ 
duli che ostili, e infine è sta¬ 
ta lasciata cadere. 

Nella DC e nel Pèl. frat¬ 
tanto. si sono svolte in un cli¬ 
ma molto convulso — in mez¬ 
zo a riunioni e ad incóntri a 
ripetizione — delle trattative 
su^ due punti che sono tra i 
più « caldi » di questa crisi. 
A Piazza del Gesù era in gio¬ 
co la questione della presiden¬ 
za del partito. Le sinistre han¬ 
no chiesto quel {xjsto per An- 
dreotti o per Zaccagnini (re¬ 
stio dal canto suo ad assume¬ 
re una carica di partito). 
Contro Andreotti è partita pre¬ 
sto un’offensiva di Donat-Cat- 


tin e di una pa^ dei fanfa- 
niani. Poi si è riunita la mag¬ 
gioranza del « preambolo », e 
Piccoli, nella tarda serata di 
ieri, ha potuto dichiarare ai 
rappresentanti delle sinistre 
democrl.stiane che per la ca¬ 
rica di presidente del CN del¬ 
la DC. fdie sarà lasciata va¬ 
cante da Forlani, non vi sono 
tpregiudizit^i». . 

Nel PSI la partita sulla par¬ 
tecipazione o meno della si¬ 
nistra al governo si è.trasci¬ 
nata hno a tarda ora. La Di¬ 
rezione si è conclusa dando 
mandato a Craxi di prosegui¬ 
re la trattativa sul governo. 
La questione della presenza 
dei lombardiani nel nuovo go¬ 
verno è stata posta dal. se¬ 
gretario socialista in questi 
termini: il posto a disposizio¬ 
ne è uno. decida la sinistra 
se accettare o meno. Signo¬ 
rile. cioè, potrebbe entrare nel 
governo al posto di Aniasi 
(non si sa se alla Sanità o 
in un altro dica.stero). Questa 
l’offerta, prendere o lasciare. 


Su questa base la sinistra so¬ 
cialista si è riunita a tarda 
ora per decidere. 

Dei vecchi ministri sociali-' 
sti dovrebbero uscire dal go¬ 
verno Giannini e Bàlzamo (op¬ 
pure Capria). 

’ De. Martino. ' assente dalla 
riunione della Direzione, ha 
inviato una lettera a Craxi. ,1 
Anzitutto, egli ha affermato di 
non approvar^ la scelta che 
la Direzione sì stava appre¬ 
stando a fare., augurandosi 
tuttavia di sbagliarsi, « lieto 
di constatare poi che il PSI 
ha realizzato una buona poli¬ 
tico per sé e per fi paese ». 
Tuttavia, De Martino ha ri¬ 
levato che la presenza della 
sinistra democristiana c atte¬ 
nua gli aspetti più rigidi del¬ 
la precedente formula*, sog¬ 
giungendo che l’intesa PSI- 
PSDI è una risposta sbaglia¬ 
ta e unilaterale a un’esigen¬ 
za profonda di modifica degli 
attuali rapporti politici. 

C. f. 


La decisione presa ieri dai Consiglio di Stato 

- - -- -- . - ■ ■ — . , ... i 

Sospesa la sentenza del TAR 
Gettoni da oggi a cento lire 

I giudici amministrativi hanno accolto la richiesta della SIP - La bolletta va 
pagata per intero - Rinvio alla Commissione prezzi in attesa del governo 


ROMA — Colpo di scena; dopo appena dieci giorni le tariffe 
telefoniche aumentano di nuovo. 11 gettone torna così da oggi 
a 100 lire e la bolletta giunta in questi giorni va pagata per 
intero. La quinta sezione del Consiglio di .Stato ha infatti 
..emesso un'ordinanza con la quale sospende, gli effetti della 
sentenza del Tribunale amministrativo del Lazio che, a sua 
volta, aveva annullato gli aumenti deliberati • dal Conuteto 
interministeriale prezzi ' alla fine del dicembre del /79!ed 
entrato in vigore il primo gennaio di quest’anno. ';i . ' 

La sentenza del Tar accogliendo un ricorso presentato 
da associazioni di utenti — aveva definito illegittimi gli 
inasprimenti tariffari perché varati senza un adeguato accer¬ 
tamento da parte della commissione centrale prezzi del Cip 
dei conti presentati dalla Sìp per giustificare la richiesta 

degli aumenti. ' . 

r” La sentenza del Tribunale amniinistrativo — come sf ricor¬ 
derà fu pubblicata lunedi 6 ottobre e dal. giorno dopo 
il costo complessivo dell’uso del telefono calò, in media del 
20 per cento tornando quindi alle tariffe - in vigore dal 
primo gennaio del ’77 e fino al 31 dicembre del !79. Il get¬ 
tone,- a sua volta, scese a 50 lire provocando fenomeni di 
accaparramento. La Sip dovrà ora intervenire di nuovo sulle 
10 mila ^ centraline ■ telefoniche, niutare i ritmi degli scatti 
interurbani e modificare gli apparecchi a gettone. Per queste 

operazioni occórreranno un paio di •- giorni.. 

L’ordinanza del Consiglio di Stato — emessa dopo poche 
ore di camera di consiglio — non significa che gli aumenti 
in vigore dal primo gennaio erano legittimi. T giudici ammi¬ 
nistrativi. in questa fase, .si sono limitati soltanto ad acco- 
.gliere una delle due richieste contenute nel ricorso presen¬ 
tato dalla società telefonica contro la sentenza del Tar. 
La Sip aveva infatti chiesto la sospensione immediata degli 
effetti di questa decisione perché la stessa avrebbe provo- 
: cato un danno « grave e irreparabile sul piano aziendale ». 
La pronuncia del ConrisHo di Stato fa e.splìcitó riferimento 
alle € difficoltà in cui potrà trovarsi la Sip in relazione 


alla flessione dei ricavi e alla efficienza del servizio ». i 
La seconda richiesta della Sip rigua^a ^ il marito della 
sentenza del Tar. Ai giudici di secondo gra<to la società 
telefonica chiede di dichiarare leciti gli aumenti del 1* gen¬ 
naio. La sentenza definitiva su que^p aspetto della vicenda ' 
arriverà però soltanto fra ' alcuni “mési.... ■ 

L’< odissea telefonica » non termina però qui. La Sip 
ha chiesto, nel frattemito,; altri inasprimenti, tariffari. La com¬ 
missione centrale presàidalla qilÀle^pòlèmic»amente sono 
usciti i rappresentanti della Cgil e dell’Unione consumatori — 
ha .tenuto ieri la sesta, inutile seduta: ancora nessima deci¬ 
sione e nuova riunione lunedi prossimo. 

La commissione, si fa per dire, sta esaminando - una 
proposta che aumenterebbe le tariffe mediamente del ‘ 17,5 
per cento. La telefonata urbana * fino a-100 scattì-trimei 
strali passerebbe da 30 a 40 lire; da 101 a 200 scatti da 
53 a 70 lire; da 201 a 500 scatti da 65 a 20 lire: oltre 
i 500 . scatti la telefonata costerebbe 87 lire. La telasele: 
zkwie aumenterebbe intorno al. 13 p^ cento, 0 prezzò ,|dei 
gettone verrebbe fissato a 100 lire,, mentre rincarerebbero 
le spese per i nuòvi impianti e. ì canoni, trimestrali. È'pre^ 
vedibile che la commissione prezzi decida non, appena il 
nuovo governo entrerà in carica. Subito dopo si ' riunirebbe 
Il Cip che darebbe il via agli aumenti. - , 

A quel punto la controversia giudiziaria perderebbe.- per 
certi versi, consistenza e attualità. 

TI Cip. in effetti, non decide un aumento percentuale dellé 
tariffe, ma fìssa i nuovi livelli ddle stesse.. La . questione 
è soltanto apparentemente formale. Facciamo l’ipotesi che 
il Consiglio di Stato decida che la sentenza dèi. Tar è giusta: 
la telefonata urbana a tariffa ordinaria dov^nbbe tornare à 
costare 50 lire invece dellé attiiali 65 lire. Ma se nel .frat- 
temno il Cip porterà 0 costo della-stessa telefonata a SOT lirè 
— come è melle previsioni — la sentenza del Onsiglio di 
Stato non avrebbe alcuna riìovanza pratica. • Quella telefo¬ 
nata continuerà a costarci 80 lire.. , . ' ,. I 



ROMA -> File di utenti, in une sede Sip, per l'acqiiiste 
: dell'einfrevablie» gettone . . : 




Replica polemica alla sconfessione romana 

Il PRI a Venezia: 4:Sianio in giunta 
con 


'A- i 



Dalia nostra redazione 

VENEZIA ' — Giovedì, inat¬ 
teso. il. comunicato della di¬ 
rezione' nazionale repubbli¬ 
cana che sconfessava la scel¬ 
ta del PRI veneziano di en¬ 
trare in giunta e definiva la 
presenza di Gaetano Zorzet- 
to nella amministrazione del 
comune una « posizione per¬ 
sonale ». Ieri una asciutta 
replica degli organismi diri¬ 
genti comunali e provinciali 
del PRI. che sottdiifea la 
correttezza formale e so¬ 
stanziale della « via vene¬ 
ziana ». 

' «n consigliere - comunale 
del PRI — Afferma il docu¬ 
mento — è ■ entrato : a ■ far 
parte della giunta in base 
alla decisione congiunta de 
elsa a larga maggioranza 


dalle competenti direzioni 
comunale e provinciale del 
partito, che in tal modo han¬ 
no dato esecuzione al man¬ 
dato ricevuto daU’assemblea 
generale degli iscritti a Ve¬ 
nezia. allargata ai candidati 
indipendenti che hanno ade¬ 
rito alle liste dei PRI in oc¬ 
casione'delle recenti elezio¬ 
ni amministrative, ITniziaU'. 
va — si legge ancora è 
il risultato dell’accordo^pro- 
gramma raggiunto tra PCL: 
P3I é PRI ». 

'< Quindi. Zorzetto A entrato 
in ^unta.i dietro - mandato 
degli « organismi competen¬ 
ti » del Partito: questa la 
sostanza déUa risposta, i^ia- 
mo entrati in giunta — ave¬ 
va detto al nostro giornale 
lo stesso Zorzetto poco 'dò¬ 
po il suo insediamento — 
per governare un ' program- 


ma che è anche nostro »: la 
dichiarazioiie è di ■ per sé 
sufficiente a spiegare i mo¬ 
tivi della scelta dei repub¬ 
blicani veneziani, motivi che 
del resto il documento ap¬ 
provato dagli organismi di¬ 
rigenti provinciali e comu¬ 
nali. del PRI riprende am- 
piàmèhte - quando afferma 
che «sumandato del par¬ 
tito. il. consigliere comunale 
ha assunto rincarico di as- 
.sessore aU’ecologia e al ver¬ 
de pubblico e di pro-sindaco 
per la terraferina con Tlm- 
pegnò di lavonre in prima 
persona alle proposte che 
da più di un decennio hanno 
.contraddistinto razione . re¬ 
pubblicana a Venezia», 
c' I repubblicani, infatti, ben 
prima di entrare in giunta, 
avevano sottoscritto il pro¬ 
gramma di governo, e con- 

ì’' “ -- ' i 


viene ricordare come anche 
la pasuta legislatura fosse 
stata .caratterizzata dalla 
partecipazione e dai consen¬ 
si del PRI veneziano alle 
scelte della giunta di sini¬ 
stra. 

D'altronde, le posizioni del 
PRL anche in anni meno 
recenti, coincisero con mo¬ 
menti importanti della lot¬ 
ta .del movimento operalo 
veneziano, soprattutto per la 
salvaguardia ambientale e 
di risanamento dei centri 
storici'lagunari. Se poi si è 
{ giunti alla redazione del 
' piano comprensoriale voluto 
dalla legge speciale, ciò è 
stato possibile grazie alla so¬ 
lidale intesa tra .PCL PSI e 
FRI sulle ÌKoipettiTe gene¬ 
rali della città. " ; 


ToniJop 


Y} 
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pensiamo che così dovevamo fare 


r’REDIAMO che nervino 
tra i nostri lettori $up 
ponga che non facciamo 

■ nostre le parole che, tnt 
■' altre, ha detto il Sindaco 

■ di Torino. Diego NooeUi, 

- \ al collega Giancario Car • 

cono che per costo di 
c Paese Sera • lo ha tn*.er- 
vistato suUe concUuioni 

- della vicenda Fiat: «...Ho 
invece detto che sareooe 
stata una follia lioenztice. 
(—) Ho aggiunto, che, in 

‘ una ipotesi' del .genere, 

’ non ci sarebbero stati dub- 
' bi da parte mia: sarei sta- 
• ■ to, ripeta schierato con gli 

■ operai ». Ora l ilcemiamen- 
ti sono stati evitati e chi 
vuole comprendere come 
stanno oggi in realtà le co¬ 
se legga il beUissimo arti- 

• colo che ha scritto ieri sul 
nostro giornale il compa¬ 


gno Adalberto Minucei e 
cerchi, come pare a noi, 
di capire, che se < il grup¬ 
po dirigente della Fiat non 
ha vinto, né l’Avvocato 
(Basetta) può essere soun- 
biato per Wellington dopo 
la vittoria di Waterloo» 

10 si deve oltre che alla 
composta tenacia ■ dtUa 
stragrande maggioranza 
degli operai in lotta e alia 
responsabile ' e paziente 
condotta del sindacato, al¬ 
la forza, alla determina- 
zioile, al coraggio cos cui 

11 partito comunista ha sa¬ 

puto subito, senza esitazio¬ 
ni, porsi dalla parte dei 
lavoratori. • 

Oggi, infatti, tutta la 
stampa benpensante ros¬ 
ele Quella sedicente di si¬ 
nistra, perché esistono, e 
forse sono i pii pericolosi. 


i «moderati» di sinistra) 
se la prende col PCI al¬ 
la cut «dura precipitazio¬ 
ne* muove ogni rimpro¬ 
vero. scagionando con lar- 
gìtezza assai sospetta ope¬ 
rai e sindacati, i quali cer- 
.to meritano rtconoscimen- 
. tu m patto però che essi 
r non Siano formulati, *:orne 
. accade tn realtà, per rcn- 
• dere ptt cruda tawersione 
' al PCI. che si vuol far par 
' sare per una forza eversiva 
trresponsabUe. troppo testa 
a « compromettersi » in un 
' momento in au il piA 
grande partito della classe 
^ operaia aveva invece il do- 
'oere politico e umarus di 
far sapere ai lavoratori 
che sarebbe stato sempre 
accanto a loro. 

- Questa ■ i del resto le 
storia dei comunisti: che 


li vstble subito, in ogni oc¬ 
casione in testa al mosd- 
mento operaio. Erano tren- 
tacinque giorni che i lavo¬ 
ratori asjpettavano ' fuori 
dada fabbrica e non osa¬ 
vano ptà né posa né la¬ 
voro. Cosi non ri poteva 
andare ocastf e ri é oeaatt 
o US accordo che noi per 
primi troviamo non svan¬ 
taggioso. Ma avevamo fin 
dwHe ^me are un dovere 
impostoci dalia nostra sa* 
tara e dalla nostra storta, 
ss dovere che ad altri né 
la natura né la storia im- 
pongano. Ascors osa soP 
ta abbiamo obbedito alla 
ragione a al cstare. Oli 
altri. obbediscono prfnct- 
. paìmente aJTinteresse. Ci 
preferiamo noL 


■ L'unico effetto concreto rìguàrder^ibe, invece, il periodo 
da gennaio a settembre di quest’anno: la Sip, mfatti, dovrà 
rivedere la bolletta di tre trimestri, rifare i calcoli e rim¬ 
borsare gli abbonati degli importi die hanno pagato in più 
in base ad aumenti dichiarati definitivamente — se lo sa-: 
ranno — illegittimi. L’attenzione va'- quindi ora ri> 06 Lata sul-1 
l'attività della Commissione centrale prèzzi< e sul Comitato: 
interininisteriale - prezzi, doè sul - governo, i • ■ 

' Sulla decisione di ièri del Cot^glio di Stato — dicono 
frattanto le associazioni degli utenti — hanno pesato « le ; 
pressioni dèi governo e de^i < industriali^. e là ‘ « pesantis- > 
sima ' càmpagna di ' stampa » della Sip. Quest’ulttma, dal ' 
■ canto suo. ha éfà ' fatto sapere die « ora si : impone una ^ 
'decisione del Cip in ordine ad im nuovo. prowedìmmto ' 
tariffario». .. ; ■ , ■ -v . - - 

Giuseppe Ménnella 


Per la giunta di : sinistrò 


Quando ai partigiani Jn 
montagna arrivò un aiuto 
degli operai della FIAT 

Caro direttore, ’ \ 

vorrei rubare tot po' di spazio al giornale 
con queste righe buttale giù a caldo. Dopo . 
la consueta visita ai cancelli deità Mirafio- 
ri. mentre stavo per allontanarmi, dei gio- 

- vani operai stringendomi la mano mi dico^ 

^ no: "Grazie per la solidarietà, dillo ai tuoi 

- compagni partigiani, è di questo che abbia¬ 
mo bisogno. vorremmo che tutti capissero 
la nostra lotta ed il perché abbiamo bisogno . 

■della solidarietà di tutti». ' ^ 

Hincasai tardi e queste parole mi rintro¬ 
navano nella mente, non riuscii a chiudere 
occhio, il pensiero era fisso al dicembre del 
1943, una piccola baita tra Rocca e Levane 
Canavese. Eravamo un piccolo gruppo di 
ribelli decisi a tutto, dopo che a Forno Ca¬ 
navese le SS e le brigate nere erano riuscite 
a sfaldarci, eravamo quasi tutti della "Bar¬ 
ca», era duro, la fame era ossessionante ed 
i montanari facevano di tutto per aiutarci, 
eppure anche loro avevano poco. Ricordo 
come fosse oggi, era il 20 dicembre del ‘43, 
un giované studente arrivò fino a noi, veniva ' 
da parte del CNL della FIAT, ci portò delle 
sigarette e del denaro, poca cosa, ma furo¬ 
no le parole che ci disse che mi rimasero 
impresse. "Questo denaro è del fondo rac¬ 
colto dagli operai torinesi in sostegno alla 
vostra lotta». • , f:-'. . v" ' ' 

: Oggi sembra retorica ricordare queste vi¬ 
cende, ma penso sia giusto ed importante 
ricordarle, queste vicende, perché allora in 
ogni famiglia c'erà la fame, c'erano i lutti, 
eppure la grande fratellanza operala paga- 
.. va aggiungendo sacrificio a sacrificio per 
sostenerci, la nostra era la lotta di tuttU e 
guarda caso il sostegno veniva dai più sem¬ 
plici. dai più urhilL 

Queste mie divagazioni vorrei fossero 
raccolte come un appello da tutti i vecchi 
partigiani perché si impegnino in una lotta 
che è sempre il seguito di una esperienza 
vissuta, ancora una volta il-grande cuore 
della classe operaia è in prima fila ih difesa 
delle conquiste e del diritto al posto di la¬ 
voro e alla casa sancito dalla Costituzione. 

: - ‘Partigiani, uniamoci alle tùie blu in loi^ 
ta, lottiamo per coinvolgere tutti alla soli- 
daf ietà; sappiamo quanto è grande il nostro 
prestigio, ancora una volta mobilitiamoci, 

- vicino sempre agli operai della FIAT, ricor¬ 
dando che è dalle fabbriche che è scaturita 
la Resistenza. ■ 

ERNESTO CANEPA .RIBELLE* 
(Torino) 



intesa sni pn^rgmma 


ANCÓNA — «Abbiamo con¬ 
cordato la struttura fonda- 
mutale del isogramma. Mar- 
te<B si riunisce una commis¬ 
sione ristretta per esaminare 
i coutribuU emersi io questa 
discussione e per procedere 
alla stesura definitiva del do¬ 
cumento. Contemporaneamen¬ 
te le. quattro delegazioni af- 
froot«‘anno ' gli assetti di 
^unta e le - altre questioni 
istituzionali, come ì rapporti 
con Topposizione ». - 

'^Questa breve dichiarazione, 
rilasciata con tono di eviden¬ 
te soddisfazione - da] ' vicese¬ 
gretario marchigiaiK) del 
PSDI. Bruffa. segna ravvio 
della fase finale delle trat¬ 
tative per la formazione di 
una giunta unitaria alla Re^ 
glene tra PCI, PSI, PDDP e 
Io stesso PSDI. - 
'Nella riunione di ieri sera, 
le quattro delegazioni hanno 
an(Àe deciso di invitare Q 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale a spostare a, venerdì 
la seduta dall’assemblea, già 
convocata per roercoleffi. Que¬ 
ste 48 ore. ha spiegato il 
compagno Giacomo Mombel- 
lo, prèsidenté del gruppo co¬ 
munista, sono necessarie per 
la stesura «tecnica» del do¬ 
cumento programmatico. 

A quasi quattro mesi e mez¬ 
zo dalle riezioni, quIndL le 
Marche sono finalmente av¬ 
viate verso una amministra¬ 
zione composta da comunisti, 
sociatisti. socialdeTnocratici e 
PDUP. Tra quelle forze cioè 
che sui problemi reali ed ur¬ 
genti della Baione bahno sa¬ 
puto trovare un accordo uni¬ 
taria restringendo al tempo 
stesso le pregiudiziali e i 
«.veti» au cui continua ad 
essere arroccata la ^ Oemó 
crazta cristiana. 


Convegno 
■ CISPEL ; 
; sw 

deUè .aziènde 
elettriche 

ROMA — BAairtedi 2l ottobre 
a Roma nella sala della Pro¬ 
tomoteca in CampidogUo la 
Federelettrica (Federazione 
n azi on a l e aziende ■ e servizi • 
elettrici degli enti locali) ter- - 
rà un convegno sol tema 
« Importanza decisiva della 
proroga ddle t'oònéessiooi , 
idroelettriche per-la vita e» 
Io sviluppo delle aziende elei- ' 
triche mimicipallzzate. nel- 
Tinteresse del Paeea IZur- ^ 
gente ed insoaUtuibile ruolo . 
delle aziende energetiche plu- 
riservizio». . r 

^ n problema riguaida alcu¬ 
ne grosse città (Torino, Mi¬ 
lano. Verona) ed è molto 
sentito dagli enti locali, ai 
quali unanimemente ricono¬ 
sciuto un ruolo insostituibile 
per risolvere il problema ener¬ 
getico soprattutto nel quadro 
della lotta agii de¬ 

gli stimoli al risparmio ene^ 
getieo ed In generale della 
gestione integrata a livello 
territoriale delle varie risor¬ 
se energetiche. 


' Carla Gravina 
. snbentrà 
alla Camera 

ROMA ~ Carla oravlnà, at¬ 
trice di cinema e di teatra 
subentra al oompagiw Lol- 
fl Longo aUa Camera dei 
deputati. La compagna Gra¬ 
vina, è. Infatti, la prima del 
non eletti hél collegio di àli- 
lano-Pavla, 


Lr Kó fiifesi spésso ry H 

ma adesso.-T ' ^ V ! 

Caro direttore, " : 

7 l'attività che ho sempre, dato nel Partito 
mi ha visto spesso discutere 'problemi poli» 
tici e molte volte mi som fatto carico di 
difendere anche il Partito socialista e alcu¬ 
ne posizioni sostenute da Craxi. diffìcil¬ 
mente condivise dagli interlocutori, tré cui 
anche socialisti . ' ■ “ ‘ . 

■ ' Oggi som arrivato al punto di ricrédermi 
sulle cose da me sostenute e ammettere che 
le tesi sostenute dagli altri si som eviden¬ 
ziate.'-" l- 

. i Mi. rimane comunque: la consolazione di 
sapere che alTinterm del PSI esistom'for¬ 
ze sane che hanno una visione socialista, 
differente da chi invéce è sempre più orien¬ 
tato a um socialdemocrazia. È a, queste '■ 
, forze che io rivolgo un appello di impegnar.- ' 
si a battersi affinchè il Partito sòciallstà 

- continui a mantenere in alto là sua storia è . 
il suo prestigio, 

. i ' LUIGI SANNITI ' 

; ' : ; ; ^ /■ ^ ^ (Rbo r Milano) ‘ 

... ^ ^ ^ ^ ' 'ft-, ' 

Evitiamo di < cadere ' 

; nell’errore opposto v ; ■ ; 
a quello del ’76 : ^ 

Cora Unità, ' : ' ■ - ' 

' la situazione politica è oggi entrata in ' 
una fase nuova, diffìcile, di estrema delica¬ 
tezza, Dobbiamo essere coerenti con la m- 
. stra impostazione e far sapere con ehiarez- 
za che totale sarà il mstro impegm per 
contribuire a far Uscire il Paese dalla ^isi 
attuale così grave sul p4am economico e 
sociale. È un obiettivo complesso che im¬ 
plica scelte nella tattica che il Partito dovrà 
seguire. ■ - • - ... 

Certo mn dobbiamo ripetere Tesperienza 
*76-79, però dobbiamo fare alcune consi¬ 
derazioni su quel perìodo e quello attuale, 
perché credo vi siam diversità e novità 
(purtroppo in negativo), che devom'essere ' 
presenti. 

L'errore che abbiamo commesso nel *76 
mn è stato quello delTanalisi della situa¬ 
zione. • 

Riuscimmo p^ciò a salvare TItalia dalla 
bancarotta, a rìequilibrare Im’bUandn dei 
pagamenti, a ricostituire le riserve valuta¬ 
rie ma soprattutto a evitare che la crisi -m-, 
nisse superata con i modi classici del empi- . 
talismo: cioè con Tinfìazione e la disoccu¬ 
pazione. facendola cori pagare alle masse 
lavoratrìeL ■ ^ ^. 

Riuscimmo infatti a ridurre sensibilmen¬ 
te l'inflazione e a mantenere sia il potere 
d'acquisto dei lavoratori sia i livelli oecu- 
paxiomlL Non ci fu invece sufficiente co¬ 
scienza tra le masse popolari della gravità 
della situazione, del rischio corso e della 
. crisi acuta che aveva investito il Paese. 

La differenza con la situazione atttutle 
. sta proprio qui: dè oggi maggiore coscienza 
tra la gente della gravità e pericolosità del¬ 
la situazione. Le grandi tensioni sociali in¬ 
terne che viviamo, non solo per la questione 

- FIAT, e raggravarsi preoccupante delle 
tensioni intemazionali hmnm destato inte¬ 
resse preoccupazione. 

■ E pertanto importile tn questa fase bat¬ 
terci in prima linea, dimostrare tutto il no¬ 
stro interesse per salvare ritatia. Non la¬ 
sciamo supinameme agli mitri Tiniziativa. 

' Non collochiamoci, da noi, pregiudizial¬ 
mente alTopposizione. ‘ 

Non possiamo dimostrare un interesse 
che può apparire solo formale, come il ripe¬ 
tere genericamente che vogliamo un gover- 


' nò di unità .nazionale e avere una riserva 
mentale nel momento stesso in cui lo dicia¬ 
mo. Evitiamo insamma di cadere nell'erro¬ 
re opposto a quello del ‘76. È oggi più che 
mai necessario per l’Italia che il più grande 
partito della classe operaia si assuma la 
corresponsabilità della direzione del Paese. 

. Il nostro impegno dovrà essere, e sarà, 
lutto teso a salvare il Paese senza meschini 
- • calcoli di parte. La gente lo deve sapere. 

- ENRICO CERRI 

(Segretario della Sez. di Palazzaccio - Cecina - 

Livorno) 

Certi sintomi di malessere 
nelle lettere sui funzionari 

Cora Unità. . .. , 

le riflessioni sui funzionari del Partito 
che da qualche tempo vengono pubblicate 
rischianò di assumere un carattere che non 
credo sia nelle intenzioni dei compagni che 
scrivono: ovvero di semplice sfogo e con- 
, frapposizione dolente dell'essere stati o es¬ 
sere funzionari ieri o oggi. ■ •, 

- Non vi è dubbio che i tempi mutano e 
' cambiano le generazioni, il modo stesso d'i 
: essere comunisti, dì gestire le lotte, d'essere ? 
il Partito, ovunque e con chiunque si operi, i 
Possiamo affermare con tutta obiettività \ 
che ciò accada ovunque con l'aderenza ne¬ 
cessaria alla natura e alla storia del nòstro 
Partito? • : : * 

y- ' È lo stato stesso del Partito, sono mo-\ 
menti assurdi di burocratismo e di distaccò 
dalle realtà che preoccupano e credo spin- ì. 
' gano a scrivere, in un quadro più complesso ; 
che esige una sollecita *Conferenza di or- : 
' ganizzazione» aperta a tutti i militanti. 

: - 'Non è il caso di vedere diversarnente il 
• funzionario di ieri da quello di oggi, bensì 
' di valutare gli scritti dei compagni come il. 
sintomo di un malessere esistente nel Parti- 
to che va individuato e corretto. -• 

^ V ANTONIO colecchia; 

V ' " j j(Venraa-Mestre)^^^^ V 

^ Due ; conferme dell’errore > 

^ di pagare prestp ò 

■;[yCar^direttore, v 'V. 

^ a proposito délVlHtep-qzione del canone 
^ ' TK gli imporci per effetto della caduta del 
«decretane* e del riprìstino della quota 
, IVA al precedente livello del 6%, sono va¬ 
riati in meno. : \ 

Questo, a mio avviso, è un'ennesima pro¬ 
va che chi ha pagato subito per essere fuori 
. da ogni pensiero, oltre, a regalare all'Enté 
; preposto gii interessi sùlTimporto corrispo- 
i - sto Im ànchè corrisposto un importo mag- 
{ giare di quello oggi in vigore. Dobbiamo 
amméttere, quindi,- che forse, in queste oc- 
. casitmi conviene, proprio^ «non pagare». 

ALESSANDRO PERUSIN 
(Cerrignaso dei Friuli • UdiM) 


Ringraziamo. Vt 
' questi lettori 

.Ct è impossibDé ospiti'tutte le.Iettera 
che (di pèrvengonò. Vogliamo tuttavia assi- 
. curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
/non vengono pubblicati per ragioni di spa- 
' zio, che la loro collaborazione è di grande 
' utilità per il nostro, giornale, il quale terrà , 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggiringraziamo: 

NicoUno MANCA, Sanremo; ing. Cirillo 
LODDO, Cagliari; GLI INSEGNANTI 
del Liceo scientifico «E.L. Martin», Latisa* 
na; Mario SASSO, Roma; Augusto PAPA, 
Napoli; COORDINAMENTO dei Veteri¬ 
nari poadiutori di confine, Veron^ Gianni 
. PAGANELLI, Acquanegra; Simonetta 
PIA22ESI, Firenze; Serg^ GOITARDI. 

, Lido Estensi: Aristide LUCCHI, Cervia; 
Giulio STOCCHI^ Milano: Ezio ZANEL- 
. LI, Imola; BruneUo FERRARI, Modena; 
Dante COCOLA, Trani; Battù.ta BESSI, . 
Novellasca; Salvatore CABULA, S. Bene¬ 
detto Po; Pellegrino CAMERLENGO, Ca¬ 
sali di Roccapieroonte; Giuseppe MÓ>U- 
RELLI, Bagarzola; Crèare MANTOVA¬ 
NI, Cenesellq Guido MALAGOLI, Cusano 
Milanino; G. Battista REGGIO, Belvogli(^ 
Giuseppe TERMITE, Massafra;. Pippo 
MESSINA, BaroeII(MiQ Carlo RÒVAC- 
CHI. Rmì^o Emilia; Giuliano BOLO¬ 
GNESI, SUenta; Antonio RIPAMONTI. 
Masate; Pliamo PENNECCHL MUano; 
Gionio SEGHI, Empoli; Luciano RAVEL- 
Ll, Conico («Il vero sccmdalo delle nondm 
alla RAI è stata la conferma di Gustavo 
Selva à direttore del GR 2»). ‘ 

Luigi LI CAUSI. Santa Ninfa (manda 
' una bella lettera sulla questione dei terre¬ 
motati del Belke, purtroppo eccessivamente 
Innga per poter essere imbMicata integral¬ 
mente, come il lettore chiede); L.R.. Corsi- 
co («Berlinguer ^ a Torino, paria coi lavo¬ 
ratori delia FIAT, il Partito comunista or¬ 
ganizza una ^ande manifestazione per lo 
scandalo delie nomine della RAl-'rV. In 
tutte le città dove c'è lotta ci sono rappre¬ 
sentanti del partito. Questa deve essere la 
nostra /inea»); Filippo FEDERICI, San 
. lyonzlo («L’ag^ooltura in Italia sta diven- 
» tondo una situàzione non più sopportabile 
in tutti i settori come latte, vino, formaggio, 
otto, ecc.; tra i produttori si perdono da 100 
a ISO lire per ogni litro di latte prodotto»), 

UN GRUPPO di pensionati di Jeri 
(«Contestiamo Taumento del canone di ab¬ 
bonamento alia televisione perchè una vol¬ 
ta stipulato un contratto questo si doveva 
rispettare»);M. DE LORENZI, Milano (fa 
un detu^iato re so con to del Telegiornale 
della sera delTl ottobre e commenta: «Quel 
TGI ha toccato il fondo: e si fa per aire, 
perchè nel caso della RAI dubito che esista 
un fondo»): Franca CORRADINI, Mode¬ 
na («Sono, rimasta negativamente colpita 
nel leggere un articolo che riguardava la 
futura e certissima morte detrattore Steve 
Me Queen per cancro. L’artìcolo mi pareva 
di un ciidsmo davvero fuori misura»): An¬ 
tonio VARRASSO, C^iglione a Camuria 
(ò un compagno segretario di sezione e la¬ 
menta il fatto che una suà precedente lette¬ 
ra è stata tagliata, alterandone così in parte 
il contenuto. Adesso ce ne invia un’altra al¬ 
trettanto lunga e panroppo questo motivo ci 
ìmp^ìsce di pubblicarla per non sottrarr* 
s zpazìp alla voce di altri lettori). 
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Conversazione con 


lo Vidàli su «Gallo», la guerra dì Spagna e gli anni del Comìntern 


MILANO — Ascolto Vittorio 
VtdaK che ricorda Luigi Lori- 
ga, prendo appunti e ad un 
tratto mi sento coinvolto nel 
tuo racconto, mi pare d’este¬ 
re a scuola quando immagi¬ 
navo le camicie rosse di Ga¬ 
ribaldi che correvano su per 
le balze di Calatafimi. Vidali 
racconta: è la primavera del 
’38, in quel momento Franco 
rkeve aiuti da un mucchio di 
parti; < il governo francese, 
d'accordo con quello inglese 
e con il consenso degli Stati 
Uniti, tiene chiuse le sue 
frontiere con la Spagna re¬ 
pubblicana; c’è stato l’Ansch- 
luss, fra sei mesi ci sarà 
Monaco, la seconda guerra 
mondiale si avvicina, in 
Spugna il capo del governo e 
il presidente della repubblica 
vogliono mettersi d’accordo 
con i franchisti che hanno 
sferrato una grande offensiva, 
la battaglia di Aragona, per 
tagliare in due la Spagna e 
raggiungere il mare. Una di¬ 
visione, la 35.a, resta accer¬ 
chiata; il comandante è as¬ 
sente, si era recato a ispe¬ 
zionare le linee; allora Longo 
assume il comando della di¬ 
visione, non ha una soia car¬ 
ta militare su cui orientarsi, 
decide di marciare con 1 
duemila uomini verso una 
cittadina che non si sa se è 
ancora in mano dei repubbli¬ 
cani o già occupata dai fran¬ 
chisti. Se la cittadina è anco¬ 
ra dei repubblicani bene, se 
no sì apriranno il passo con 
le armi. E così Longo riesce 
a passare dalla cittadina an¬ 
cora libera, a portare la divi¬ 
sione fuori del cerchio di 
ferro e fuoco che le avevano 
stretto intorno i fascisti. 

Immagino Longo sereno, 
tranquillo, con quella sua se¬ 
vera-. faccia da contadino 
piemontese. Una figura leg¬ 
gendaria è scomparsa, decen¬ 
ni di storia roucnfe racchiusi 
nella irrimediabilità della 
morte, il tempo ormai volto 
al passato come una senten¬ 
za inappellabile. . Ma quei 
tempi di lacrime e sangue ri¬ 
vivono ora nelle parole sem¬ 
plici, talvolta dimesse, di un'. 
altra figura da leggenda, 
Vittorio Vidali, resisteranno 
all’usura della memoria, sono 
entrate nella storia. Parole 
grosse, che sembrano fuori 
posto nel quieto soggiorno di 


Quel comandante 


se 




che diede scacco 
i franchisti 

Come la 35* divisione ruppe l’accerchiamento 
nella battaglia di Aragon - Un dirigente politico 
che seppe essere anche capo militare 



Longo In Spagna con Francois BIlloux, Friedrich Adler, Pietro Menni, Jules Dumont, Julius Deutsch, W. Schevenets, Franz Dahlem a Vincenzo Bianco 


una casa milanese dove Vit¬ 
torio Vidali ricorda Luigi 
Longo. 

Allora, in quei cupi e glo¬ 
riosi momenti, 1 fascisti ita¬ 
liani erano schierati a fianco 
di quelli spagnoli per stran¬ 
golare la Repubblica. Longo, 
Vidali, Menni e tanti, tanti 
altri, rappresentano in Spa¬ 
gna l’Italia che non si arren¬ 
de, che paga con il sangue e 
la vita una quota di quel ri¬ 
scatto che conoscerà altri e- 
levati prezzi di eroismo, di 
sofferenza e di gipria. 

Racconta Vidali: <La segre¬ 
teria del partito comunista 
spagnolo scrisse una lettera 
al nostro partito per segnala¬ 
re il contegno coraggioso e 
deciso di Gallo, il suo con¬ 
tributo al salvataggio della 
divisione ' accerchiata. E il 
nostro partito nel giugno 
pubblicò su Stato operaio 
un comunicato nel quale si 
diceva che Gallo "il dirigen¬ 
te quasi sconosciuto del la¬ 
voro illegale del Partito Co¬ 
munista d’Italia si è rivelato 
.rapidamente come un grande 
dirigente di massa, come uno 
dei migliori capì politici e mi¬ 
litari del movimento rivolu¬ 
zionario internazionale"*. 

tPensa* aggiunge Vidali 
*che Longo riuscì a organiz¬ 
zare, amalgamare, armare. 


far marciare contro i fascisti 
i combattenti di 53 nazioni. 
Non era un uomo da tavoli¬ 
no, Longo. Spesso mi diceva 
che avrebbe voluto comanda¬ 
re una brigata o una divisio¬ 
ne per partecipare ancora 
più direttamente alla guerra. 
Ma il suo lavoro di ispettore < 
generale delle brigate inter¬ 
nazionali era troppo prezioso. 
Longo era un dirigente co¬ 
munista di livello intemazio¬ 
nale ed era legato al movi¬ 
mento ■ democratico non solo 
europeo. Lui, Marty, Menni 
sono i grandi nomi degli 
stranieri in quella guerra 
contro il fascismo. Longo 
partecipò a^tutte le grandi 
battaglie, a Madrid fu anche 
ferito. Aveva un grande san¬ 
gue freddo, era molto corag¬ 
gioso. Arrivò in Spagna nel¬ 
l’agosto del '36 e io proposi 
che entrasse a fare parte del 
comando del 5. Regìmiento. 

€ Dopo qualche tempo andò 
a Parigi e ritornò portando 
una bandiera del nostro par¬ 
tito che era stata ' nascosta 
per lunghi anni a ' Torino. 
Organizzammo , una • grande 
manifestazióne, Longo fece 
un bel discorso e consegnò la 
bandiera ai combattenti per 
la libertà. A settembre lo 
aiutai a organizzare le Briga¬ 
te Intemazionali, a trovare la 


sede del comando e le ca¬ 
serme ad Albacete dove af¬ 
fluivano volontari da tutto il 
mondo*. 

€ Forse anche tu* dice Vi¬ 
dali 4ti sei fatto ingannare 
dal suo aspetto burbero*. 
Altro che! Ricordo le poche 
volte che ebbi occasione di 
incontrarlo per motivi di la¬ 
voro. Mi metteva una sogge¬ 
zione straordinaria. E non 
■solo per il suo aspetto cosi 
severo ma anche perchè da¬ 
vanti a Longo, come davanti 
a Vidali ,. ad altri compagni 
illustri o modesti, > che rap¬ 
presentano : brani gloriosi « 
terribili della storia del par¬ 
tito e d’Italia ci si sente messi 
a confronto con módelli che 
sembrano irripetibili. «E* ve¬ 
ro* dice Vidali sera severo, 
burbero, non rideva mai. Ri¬ 
cordo che una colla 'al V 
Regimiento ci ’ mettemmo 
d’accordo per farlo ubriacare. 
Cosi almeno, ■ pensammo, 
cambierà un po’ faccia, diven¬ 
terà allegro. Macché!* Vidali 
scuote la testa, divertito. *Lu 
conclusione . fu che noi fi¬ 
nimmo sotto il tavolo, Longo 
non si ubriacò, . continuò a 
guardarci con quella sua fac¬ 
cia imperturbabile. Si, questo 
era U suo carattere, via non 
devi farti ingannare. Aveva 
una grande umanità. La di¬ 


mostrava quando si occupava 
di quello che mangiavano, di 
come Ciano vestiti, alloggiati, 
armati, ■ come occupavano il 
tempo libero i combattenti, 
quando faceva dei "numeri" 
ai commissari politici che 
trascuravano queste cose. E- 
ra socievole, alla mano, gli 
piaceva anche stare in com¬ 
pagnia. Certo alla sua manie¬ 
ra, con il suo carattere*. 

' Una lunga amicizia tempra¬ 
ta soprattutto in Spagna fra 
■Vittorio Vidalt Carlos e 
Luigi . Longo Gallo che ha 
conosciuto anche qualche ca¬ 
pitolo non proprio idilliaco. 
eFu nel 1933 a Mosca* ricor- 
. da .Vidali , <quando iodavora- 
vo al Soccorso Rosso e Lon¬ 
go al- Comintem. A quel 
■ tempo ero membro del Parti¬ 
to comunista dell’Unione So¬ 
vietica e quindi, come tale, 
dovetti passare sotto le for¬ 
che caudine della CISKA, 
commissioni - appositamente 
create dal Comitato centrale 
del partito per riesaminare le 
biografie dei singoli militàhti. 
Ti ritiravano la tessera, poi 
dovevi fare - l’autobiografia 
davanti alla commissione, ad 
. altri militanti, a operai delle 
fabbriche con le quali l’appa¬ 
rato in cui lavoravi aveva 
rapp^i. Tutti avevano dirit¬ 
to di farti delle domande e 


tu dovevi rispondere. Longo 
rappresentava il Partito co¬ 
munista italiano e quando in- 
. iervenne disse, in sostanza, 
che in Italia mi ero compor¬ 
tato da bravo compagno ma 
' avevo rivelato tendenze un 
po’, come dire?, avventuristi¬ 
che e che ero un testardo 
perchè nella mia autobiogra¬ 
fia non mi ero fatto l’auto¬ 
critica e non avevo dimostra¬ 
to alcuna intenzione di farla. 
Erano presenti, fra gli altri, 

< due bolsceviche di grande 
prestigio, la Stassova (che e- 
ra segretaria di Stalin dopo 
: esserlo stata, di Lenin) e la 
Govorova. ' Fu quest’ultima a 
difendermi, dalla- critica di 
Longo. Dissé che anche nel 
partito . comunista bolscevico 
c’erano dei compagni con le 
caratteristiche del compagno 
Contreras (allora - mi ■ chia¬ 
mavo cosi) i quali, senza /ar¬ 
si l’autocritica, erano saliti a 
posti di responsabilità. Longo 
'■ ci rimase male e allora l’in¬ 
domani gli scrissi una lettera 
■ nella quale gli dicevo che a- 
veva ragione, che la sua cri¬ 
tica era giusta, io'all’autocri¬ 
tica non ci avevo nemmeno 
pensato. Ti prometto, con¬ 
cludevo, che l’autocritica la 
farò con i fatti, che rimedie¬ 
rò a questi miei difetti nel 
lavoro, nelle lotte alle quali 


spero di essere chiamato*. 

Certo Longo, lavorando e 
combattendo in Spagna a 
fianco di Vidali. avrà pensato 
a quella lettera. Avrà pensato 
a quella lontana promessa 
moscovita mentre il coman¬ 
dante Carlos e gli altri 
combattenti, caduta la Re¬ 
pubblica, attraversavano il 
confine con la Francia, getta¬ 
vano a terra le armi e strin¬ 
gevano la mano a Longo e a 
Marty. 

■ <Dovresti scrivere anche* 
dice . Vidali €che Longo in 
Spagna dimostrò di ; credere 
profondamente nella politica 
. di unità antifascista, che si 
. battè per questa politica: u- \ 

nità con i cattolici, con i so¬ 
cialisti, con gli anarchici. Era 
j un dirigente comunista for¬ 
temente unitario*,' '■ { 

■ Vidali, emigrato in Messico, 
sa che Longo sta male nel 
terribile campo di concen¬ 
tramento di Vemét e fa una 
campagna per Gallo che 
viene trasferito in un altro 
campo, dove le condizioni di 
vita sono ’ infinitamente mi¬ 
gliori e da dove potrà partire 
per l’Unione Sovietica. 

Vidali e Longo tornano ad 
incontrarsi nel ’47 a Roma. 
*Una stretta di mano, poche 
parole di saluto e un piatto 
di spaghetti mangiati a casa 



Uno scrìtto dì Longo suUn lotta di liberazione e il «piirtito n^ 






Pubblicando ne! 1973 tt ^ 
prezioso carteggio inter¬ 
corso durante la Resi- 
, ; sterna tra i due centri di¬ 
rigenti del PCI (per gli 
Editori Riuniti) Luigi 
Longo ne trasse spunto 
per ^ un riesame storico 
dell’ esperienza détta 
guerra di liberazione, 
i dei suoi insegnamenti, 

. dei suoi risultati. Ecco qui 
le conclusioni di qudla ri- 
' flessione. - . ' 

Durante tutta la Resisten¬ 
za, noi comunisti fummo 
s^pre coscienti che s(^ at¬ 
traverso l’unità cb tutte le 
forze democratiche ed anti¬ 
fasciste. la forza del nostro 
partito e una giusta politica 
era possib^ dare estensio¬ 
ne. autorità ed esaltare la 
funzione dirigente clas- .. 
se operaia. La difficoltà con¬ 
sisteva soprattutto nel riu- 
Bcàre a mantenere sempre la 
propria fisionomia pur per¬ 
seguendo una politica coe¬ 
rentemente ' unitaria e al 
tempo stesso facendo quaxr 
to IHÙ era possibile per ave¬ 
re un peso decisivo nd pae¬ 
se e nella direzione del mo¬ 
vimento. I fatti dicono che - 
. in quel p^iodo il nostro par- 
tito'riuscì a mantenere una 
posizione ferma, a garanti¬ 
re la profria autoncunia e 
l’unità .di lotta, portando 
spesso gli alleati recalci- 
' tranti del Cln su] {uoirio 
I terreno di azione sia ^ per 
quanto riguardava l’orga¬ 
nizzazione della lotta arma¬ 
ta. s(^rattutto nel Nord, do¬ 
ve per lo svolgersi degli av¬ 
venimenti ■ ebbe maggiore 
durata ed estensione, sia 
per far riconoscere ai co¬ 
munisti una partecipazione 
diretta ed adeguata alla lo- 
. ro forza, nella direzione uni¬ 
taria centrale del movim^t- 
to partigiano. ~ 

Anche nel conseguimento 
di questo risultato giocò in 
modo decisivo l’intelligenza 
politica di Togliatti, che, 
quando propose la svolta di 
Salerno, dimostrò, in quella 
. situazione, per useu-e una 
espressione di Nenni. di es- 
' sere fl solo veggente in un 
regno di ciechi. Le sue in¬ 
dicazioni e le sue iniziative, 
subito dopo fl rientro in Ita¬ 
lia. consentirono al partito, 
a tutto il partito, di mettere 
a frutto e di esaltare nella 
più larga misura le poten¬ 
zialità di lavoro e di lotta 
unitaria allora esistenti nel 
paese. Sotto questa luce va 
valutata ed apprezzata la po¬ 
litica che è passata alla sto¬ 
ria sotto il nome di «svolta 
di Salerno. In realtà, que¬ 
sta politica, che costituiva 
n coerente e pieno sviluw>o 
di indirizzi sui quali il par¬ 
tito già si muoveva, consen- 
1 ti allora ai comunisti, al mo¬ 
vimento operaio, ai gruppi 
democratici progressisti di 


Nella Rèsisté 
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a a preparare 



Longo a Milane, noi IMS, con Moscatelli dio parla In piazza dal Dao m o 


avere un posto riconosduto 
ed autorevole nello schiera¬ 
mento unitario antifascista. 
Elsso ci consenti non solo di 
confrontarci apertamente di 
fronte alle masse con i 
gruppi più conservattri e 
moderati, ma anche di con¬ 
dizionare questi gruppi i 
quali facevano affidamento 
sull’appoggio angloamerica¬ 
no per precostituire una 
prospettiva ^litica che fa¬ 
cesse salvi i vecchi equili¬ 
bri di classe. Ora. di fronte 
al nido che ì comunisti sta¬ 
vano assumendo nella vita 
nazionale, gli stessi governi 
e comandi alleati si videro 
costretti a ponderare più 
cautamente le loro mosse po¬ 
litiche e i loro intenti anti- 
comunistL 

Da chiesto dato centrale 
della nostra politica di al¬ 
lora pres>;indono volutamen¬ 
te avversari e critici del 
Pei. spesso impegnati a trac¬ 
ciare l’immagine deforme 


di un To^atti teso a perse¬ 
guire una «politica dì vèr¬ 
tice * in antitesi con la 
« politica di base » e con 
l’iniziativa delle masse. 

Nei fatti, nelle realtà cern¬ 
erete (he affrontammo ogni 
giorno, momenti di base e 
momenti di vertice della no¬ 
stra politica furono elemen¬ 
ti dialettici di una unica 
azione che la riconosciuta 
sagacia del compagno To¬ 
gliatti seppe felicemente 
combinare. Basti considera¬ 
re (he «la polìtica dì Sa¬ 
lerno» permise proprio a 
noi, ndl’Italia (xxmpata dai 
naristi. di sviluppare e di 
estendere l’unità di base con 
altri settori dello schiera¬ 
mento antifas(n5ta, con for¬ 
mazioni partigiane di orien¬ 
tamento non . comunista. 
Quella politica, cioè, diede 
un apporto dréisivo anche 
allo s^uppo unitario alla 
base della lotta armata con¬ 
tro i nazifascisti, contri¬ 


buendo ad ac cre s ce re U pre¬ 
sti^. l'influenza, il peso del 
nòstro partito Dell’ambito 
della Resistenza. D’altra 
parte (]uesto fatto non man¬ 
cò dì incidere sulla situazkh 
ce nel Sud. sui rapporti di 
vertkse. dove crebbero il pe¬ 
so e l’influenza del Pei nel 
Cln e nel governo. 

Non va tuttavìa taduto, 
(mroe talvolta fanno - certi 
stOTKd. che dopo la svolta 
dì Salerno non (i fu im mag¬ 
giore intervento da parte 
degli alleati o dd governo 
italiano in aiuto al movi¬ 
mento pai^giano del Nord 
e al potenziamento della 
guerra di liberazione. Gli al¬ 
leati non permisero di orga¬ 
nizzare (ad eccezione di po¬ 
che unità aggregate die lo¬ 
ro annate) un vero e gran¬ 
de sforzo di guerra di tutto 
il paese ed in primo Inoff) 
di creare un e s èr ci t o Kalia- 
no che si battesse siil serio 
contro 1 tedeschi, ooma Tò- 


gliatti aveva s^ato ed in- 
sistentmente richiesto. < 

AI governo italiano non fu 
lasdata possibilità alcuna dì 
aiutare concretàmente la Re¬ 
sistenza effettuando o otte- 
cendo che fossero effettuati 
maggiori lanci nel NonL Tan¬ 
to meno fu possìbile fl lan- 
(ùo di paracadutisti, di re- 
parU'aviotrasportatì. di mez¬ 
zi pesanti dì guerra. 

‘ Tutte le « zone Ubere » fu¬ 
rono Uberete dai pmtigiani 
del N<nd quando già c’era 
un governo di unità nazio¬ 
nale, nel córso ddl’estate e 
deU’autunno, e nessuna di 
esse potè ricevere (malgra-: 
do avessero per prima cosa 
preparato dei can^ di et¬ 
taraggio per aerei) un aiu¬ 
to concreto di uomini e dì 
armi per poter rafforzarsi 
e resiàere. Fu solo paraca¬ 
dutato un coraggioso sotto- 
segretario di Stato (he pre¬ 
se (mntatto con fl Clnai e 
il CvL Ancora nel novembre 
1944, quando la missione de] 
Clnai (Farri, Pajetta, Pizzo- 
ni, So^x>) si recò a Roma 
e fu ri(3eviJta dal presidoi- 
te e dal Consilio dei 
ministri, 3 governo itaUano 
si limitò a dichiarare la im>- 
pria incompetenza ad affron¬ 
tare le situazioni dei terri¬ 
tori invasi, sogget ti esclusi¬ 
vamente, in quanto zona di 
operazioni, all’autorità miU- 
tare alleata; la missione 
avrebbe dovuto (juìndi trat¬ 
tare da sola con gli an^o- 
americani. 

Lo stesso compagno To- 
^attì scrisse nd dopoguer¬ 
ra: «Non fu soltanto le svol¬ 
ta (U NapoU, cioè non fu 
soltanto la posizione pre» 
dal partito nella zona, già 
liberata che cambiò fl cor¬ 
so delle cose. Fu tutta l’at- 
tivìtà dei comunisti tra il 
popolo e nei contatti con 
idi altri raggruppamenti po- 
Utid. 

« I compiti più gravi si 
Ìmp(xsero ndle regioni occu¬ 
pate dai tedeschi per l’or- 
gani zza zion e della resisten¬ 
za di tutta la popolazione e 
la lotta armata contro i fa¬ 
scisti e gli invasori stranie¬ 
ri. iW risolvere (luesti com¬ 
piti non furono necessarie 
soltanto enormi capacità dì 
organizzazione, di coraggio, 
di spìrito di sacrificio, eroi¬ 
smo. 

« Le avanguardie operaie 
• popolari prodigarono in 
qoòti camiH veri teoori. Fu 


anche necessario, però, fin 
dal primo momento, lavora¬ 
re e combattere a passo a 
passo, nel (xmtatto e in unio¬ 
ne con altre forze polìtiche, 
per fare accettare da tutti 
le necessità e le responsa¬ 
bilità. per sma5(herare l’at- 
; tesa inerte, il doppio giuoco, 

; fl tradimento, la viltà e per 
trascinare ^ altri con 1* 
esempio, là dove non si riu¬ 
sciva col ragionamento. La 
vittoria ìnsunreziGnale dd 25 
aprile 1945 fu il risaltato di 
due lunghi ai^ di questo 
lavoro, (he ocn fu sdtanto 
propaganda ed organizzazio¬ 
ne indispensabile alla ' pre- 
parazione dd combattenti 
contro lo straniero, ma azio¬ 
ne politica (he preparava un 
rinnovamento dTtalia attra¬ 
verso la stretta unione di 
tutti i cittaiflni di spirito 
democratico e patriottico». 

Da (iiiesU po(hi cenni si 
intuire tutta la comples¬ 
sità. la varietà e l’ur^nza 
dei compiti poUtìci. operati¬ 
vi. organizzativi ebe stava¬ 
no allora davanti al nostro 
partito, non soltanto in vi¬ 
sta dei comp iti immediati 
della lotta armata, ma an¬ 
che ndla prospett i va della 
creazione dS un nuovo regi¬ 
me di libertà e di democra¬ 
zia. Era necess a rio m par¬ 
tito in grado af f ron tar e 
(luesU compi ti ed modo pto 
giusto • costruttivo. Quedo 
probiema fu s ub i to presen¬ 
te ai due gr u pp i di Erezio¬ 
ne di RònuT e È 1^»», co¬ 
me risòlta ampiamente dal 
loro carteggio. 

Accanto all’iniziativa poli¬ 
tica, accanto all’ifflp^tto per 
organizzare ed estendere la 
resistenza armata contro fl 
nazifas(ùsroo. accanto all’im¬ 
pegno di ktta ndle fabbri¬ 
che, e in stretta coimessìo- 
ne con l’impegno in (questi 
campì, c’era (pieDo (R co¬ 
struire e far cre ac c r e rapi¬ 
damente un partito E 
nuovo. Nuovo to rapporto ai 
vecchi schemi organizzativi, 
nuovo fa rapporto alla tra- 
dizfcme « Carbonara » dd pio 
(Oli gruppi illegali, nuovo 
-> s opr attu t to — in rappor¬ 
to alla com p le ssi tà ed alla 
originalità delle situazioni da 
affrontare c dd cotnpiti da . 
realizzare. 

Bisogna riandare a qo^ 
anni E fuoco se si vuole 
c ompr en dere qudflo che a' 
molti è apparso nègH anni 
succcadyi s c u H lh i u a ad ap¬ 


parire come rinesplicabfle 
«miracolo del Pei». Allora, 
nd vìvo della lotta impa¬ 
rammo a svolg^e un’azioDe 
politica vasta, di mobilita- 
zicHie e di direzìoDe E mas- 

■ sa: di aviazione, E propa¬ 
ganda, E organizzazione e 
cosi creammo legami orga¬ 
nici con ^ strati più ampi 
E lavoratori e E intellet¬ 
tuali progressisti: pememmo 
le basi E un partito capace 
E adontare i iaoblemi con¬ 
creti ddle gnmE masse s 
dd paese per avanzare su 
Una vìa dònocratica e na- 

: atonale al socnaHsmo. 

.. Da tutto quanto siamo ve¬ 
nuti dicendo viene, a nostro 
avviso, una precisaztone non 

• 8(flo E momenti essenziali 
della nostra storia, ma an¬ 
che un insegnamrato che ri- 

■ teniamo E valore più gene¬ 
rale; rimpcrianza cioè che 
hanno per un partito comu¬ 
nista e soprattutto per un 
partito (he si trova ad ope¬ 
rare in condizioni difficEì. 
una vita interna prd'onda- 
mente democraticat. la libe¬ 
ra circolazione delle idee, i 
rapporti dfettivamente de- 
mocratic! esìstenti tra il cen¬ 
tro e la base e tra fl par¬ 
tito e le masse. Tutto que¬ 
sto mai è venuto meno nd 
nostro partito, u e ppui e nd 
chiri anni ddla Resistenza. 

' n pericolo più grave che 
può correre un partito co- 

. maoista è che. alletto dalla 
e sig e nz e E nna lotta dora 
e Efficfle. esso perda la sua 
caratterìsttoa di partito de¬ 
mocratico e rivoiuztonario 
per trasformarsi — per 
siasi motivo — in un parti¬ 
to burocratico fl qaaìe po¬ 
trà forse risolvere più fa¬ 
cilmente pi^lemi E ordina¬ 
ria amministrazione ma ri¬ 
schierà. il più spesso. <ii 

. mancare alla sua funrione 
E animatore e E dirigente 
politico ddle più larghe mas¬ 
se popolari sulla via delle 
trasfdrmarioni d em ocr atiche 
e socialiste della società. 

I risultati ottenuti duran¬ 
te e dopo la Resistenza, il 
posto che fl Pei ha via via 
conquistato come gran^ pre- 
stieioso partito operaio e po¬ 
polare. nazionale e interna¬ 
zionalista dimostrano che gii 
sforzi compiuti dai comuni¬ 
sti italiani per evitare (pie¬ 
di perkdi hanno avuto un 
considerevole successo. 


Luigi Longo 


sua* ricorda Carlos. «Sai Lon¬ 
go non aveva proprio le mani 
bucate* aggiunge sorridendo. 

óLongo èra di una serietà 
esemplare. Ricordo che ci 
trovammo assieme a Praga 
per un congresso del partito 
comunista spagnolo allora il¬ 
legale. Lavorava molto a 
; preparare il suo intervento. 
"Ostrega se lavori!" gli dissi. 
Lui mi rispose che gli appun¬ 
ti per i suoi discorsi li ri¬ 
scriveva anche sette-otto vol¬ 
te. Mi disse: "Sai, io non so¬ 
no uno di quelli che riescono 
a buttar giù quello che devo¬ 
no dire 0 scrivere". Quello 
che diceva o scriveva era 
molto faticato, sofferto: Lo 
faceva, mi disse in quella oc¬ 
casione, per U rispetto che si 
. deve ai lettori e agli ascolta- 
. tori, per la responsabilità che 
gli derivava, e che egli senti- 
' va profondamente, E parlare 
a nome di un grande partito. 
La semplicità e la chiarezza 
dei subi scritti erano il frutto 
di un pesante lavoro*. 

Vidali sorride. . ^Ricordo 
che ad una riunione del Co¬ 
mitato centràle dissi: "Anche 
noi, in fin dei conti, abbiamo 
U nostro Maresciallo: - è .fl 
compagno Gallo. E quélia 
volta Gallo rise dì gusto. 
Era una battuta ma è certo 
che Longo è stato uno dei 


pochi capi politici che siano 
stati anche capi ' militari. 
Credo che l’unico altro e- 
sempio di dirigente comuni¬ 
sta di grande levatura che 
abbia unito queste due doti 
sia stato Tito*. . ^ . 

• Vidali. se tu dovessi sinte¬ 
tizzare in poche parole un 
giudizio su Longo. cosa di¬ 
resti? « Che, oltre ad essere 
un grande dirigente politico, 
un capo di masse popolari e 
un capo militare era di una 
straordinaria umanità ». Vi¬ 
dali fa una pausa. « Con Gallo, 
dice se ne va un dirigente sto¬ 
rico del movimento comunista 
e democratico intemazionale. 
Scompare : > Tultima détte 
grandi figure di comunista 
che abbiano agito sulla scena 
internazionale in quegli anni. 
Vedi, ' quando si parla detta 
guerra di Spagrui ci sono so¬ 
pra tutti due nomi: Dolores 
Ibarmri, fra gli spagnoli, e 
Luigi Longo fra gli stranieri 
che accorsero in quella tetra 
martoriata. Mi sento di dirlo 
in tutta onestà, senza far torto 
a nessuno*. 

■‘ Un uomo che coi suo esem¬ 
pio ha aiutato tanti a com¬ 
piere la grande, quotidiana 
fatica che occorre per diven¬ 
tare uomini. 

Ennio Elena 


C. L. RAGGHIANTI 


; Un pciUtìpo 
nella stòria moderna 

Di «Gaflo». io antifascdsta militante E Giustizia e Ubeità 
ho sentito parlare quando, nella Guerra E Spagna, egk fu 
(umunissario delle Brigate InternazionalL 

Dopo 18 settembre 1943, al capi della Resistenza ere 
la sua presenza in Italia e la sua parte E esponente nel Nord 
della guerra E Liberazione, finché anche ! giornali fascisti 
sponsabili; e tale fu confermato (juando venne nominato vice 
comandante dd (Tqrpo Volontari della Libertà, creato dopo gU 
accorE Caserta ^ novembre 1944 ebe riconóbbero l’organli- 
z^ne armata del (imitato E liberazione Nazionaìe coma 
unità c(jmbattTOte italiana con gli alleati, che pure conser¬ 
vano U parallelismo col corpo italiano E Liberazione costi¬ 
tuito a Sud- - 

Ho ctmosciuto perscmalmente LEgi Longo a Roma nd mag¬ 
gio dd 1945, quando fl (temitato E Liberazione Nazionale To- 
scam int^mie a sostegno dd Comitato E liberarione Alta 
Italia, per(hè il nuovo governo fosse an(X)ra espressione dd 
.(temìtati E Liberazione Nazkxiale ebe avevano condotto e con¬ 
cluso per ITtalla la guerra antifascista, ed erano portatori 
ddle istanze E rinnovamento politico e sociale. 

Ebbi rimpressione E un uomo E fede irremovibile, .che 
fin dalla prinia giovinezza aveva seguito con fedeltà e ri- 
grae la convincimento e militato ad ogni costo, in Italia e 
fuori, per il comuniSmo. Un esonplare E politico rivoluziooarìo 
professìooìsta (he vàie come uno 'degli archeti^ E questa 
. specie che s^na un periodo della st<ria ttuidana europea. 
Quando nel 1945 ebbi la possibilità, alla Consulta Nazionale, 
E COToscerlo meglio (abitava. c<m Teresa Noce e col fi glia 
conte tutti i bisognosi consultori, all’^itd de la Ville, die 
perdò avevo ribattezzato oonsultrofio). nò rési conto che l'uo¬ 
mo intransigente e severo, che aveva per 23 ahE svolto una 
azione linearé per fl comuniSmo, era gratile, colto, riservato. 

Non ho. negli anm successivi, avuto occasioni E incontrò 
(salvo una aperta e leale polraaica) con Longo. Evenuto ubo 
del magari responsabili politid itaUani nientre lo mi appar¬ 
tavo sempre più n^ stuE e nella cultura. Ma ho conservato 
la persuasione che ^li era uno degli interlocutori piritici ita- 
liam. per tutti, più radicati nella nostra storia nxidmia. e piò 
naturalmente, per ((umazione culturale e per vita vissuta, E- 
sposto ad intendere sia ideok^camente cIk pragmaticamente 
il complesso di relazioni nazionali e intenmtooali to cui si 
svolge la politica moderna. 

/ . ■ ' 

a PICCOLO TEATRO DI MILANO 

Fu un esempio di 
impegno quotidiano 

A po(hi mesi dalla aoonvwrsa E Giorgio Ainradida. )a 
morte E Luigi Longo crea un nuovo gravissimo vuoto tra le 
fìle dei (xxnpagni: vuoto ìrr^iaralRle. non tanto per la storta, 
per la quale non vi è nulla E imparatale, qaanUt certamente 
per noi. per la nostra generaziooe. che a Longo e a pochi 
altri ha guardato, al E là delle nott essenziali differenze E 
t^peramento e E fnassì, come a predd tosostituibfli pinti 
E riferimento, ad esempi indubbi e rispettati E coerenza po¬ 
litica e umana. In un momento diffiefle per la sìiiistra, la 
scomparsa E Longo ikxi può non essere motivo E riflessione 
su (juella necessità E coerenza nell’impegno quotidiano E cui 
egli ci ha fcxnìto per più E mezzo secolo — e cioè per tutta la 
nostra vita — 3 più lìm|Hdo e toe(iuivocabfle e s e m ino. anche 
al di là delle (]uestiom ide(flogi(he che possono (o dovremmo 
Ere: debbono) Evidere dialetticamente tutti coloro che ope¬ 
rano per fl Evenire ddla società e della riasse lavoratrìoe. 

PAOLO GRASSI 

Un altro ci abbandona 
dopo Nenni e Amendola 

« Ho conosciuto Luigi Longo nelle calde giornate dd '45 e li» 
seguito un poco da vicino, ma soprattutto da lontano in tutta 
la grande parabola della sua vita. Dopo Nenni e Amendola 
ecco un altro uomo die ci abbandona ed fl vuoto si ti*«piia 
e (hvrata temive più grande. Ricordo bcolssiino la dure scorza 
E coiAaEno piemonlese E Luigi Longo poi timbrata e mutata 
attraverso le esperienze della vita e ddla politica. Ma quella 
eooru, indelebile, restò t resta per me importante ». 
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ITALIANA 


Sabato 18 ottobre 1980 


n migliaia di messaggi il dolore per Ioago 


Migliala • migliala di massaggi continuano ad arrivata da 
ogni parta d'Italia a dall'astaro come testimonianza dell'amo* 
alone a dal cordoglio suscitati dalla scomparsa di Luigi Longo. 
La sua figura, Il suo ruolo nella storia dal Paese a dal¬ 
l'Europa, dalla battaglia contro II fascismo alla guerra di 
Spagna a alla Resistenza, vengono ricordati con la stessa 
passiona con cui sono rievocali la sua presenza e II suo 
prestigio politico In questi trentacinque anni. Scrivono con 
la stessa partecipazione uomini politici, esponenti del mondo 
della cultura, sindacalisti, amministratori, sindacl, dirigenti 
delle associazioni di massa, I partigiani di ogni orientamento, 
gli emigrati. Un grande numero di testimonianze arriva dallo 
fabbriche: sono opera] comunisti, socialisti, lavoratori demo¬ 
cratici. E poi le organizzazioni del partito, I militanti comu¬ 
nisti. Migliala di messaggi, di cui oggi riusciamo a pubbli¬ 
care soltanto una parte. 

«Protagonista 
della Repubblica » 


Francesco De Martino 

La scomparsa del caro 
compagno Lcoso mi addo¬ 
lora profondamente. Egli è 
stato un grande coraggioso 
combattente antifascista, fi¬ 
gura preminente nel movi¬ 
mento operalo Italiano e in¬ 
ternazionale alla cui storia 
appartiene in modo Indisso¬ 
lubile cóme a quella della 
Resistenza. Egli ha saputo 
favorire 11 rinnovamento del 
Partito comunista con coe¬ 
renza e decisione. Le sue 
qualità umane suscitavano 
rispetto e amicizia. , 

Flaminio Piccoli 
A nome della Democrazia 
cristiana e mio personale. In¬ 
vio i sensi del più profendo 
cordoglio per la scomparsa 
del presidente del Partito co¬ 
munista. Luigi Longo. pro¬ 
tagonista della lotta antifa¬ 
scista e della guerra di Libe¬ 
razione. 

Amintore FanfanI 

Rattristato apprendo la no¬ 
tizia della scomparsa dell’ono¬ 
revole Luigi Longo — ha scrit¬ 
to Fanfani alla famiglia del 
Presidente del PCI —, e In¬ 
terpretando i sentimenti del- 
Tassemblea senatoriale espri¬ 
mo sincero cordoglio, anche 
nel ricordo del meriti acqui¬ 
siti verso il Paese dal loro 
congiunto nel decenni della 
sua intense attività politica. 

Enrico Manca 

Cari compagni, con Luigi 
Longo 11 movimento operaio 
Italiano perde, dopo Nenni 
ed Amendola, un altro dei 
suoi leaders storici. Dinan¬ 
zi a queste irreparabili per¬ 
dite, l’impegno deve essere 
quello di salvaguardare e raf¬ 
forzare, pur nella dialettica 
delle rispettive posizicni, il 
patrimonio di lotte e di con¬ 
quiste faticosamente costrui¬ 
to- dalle forze della sinistra 
italiana e dal movimento dei 
lavoratori su cui si fondano 
le istituzioni repubblicane e 
democratiche. • Con questi 
sentimenti, cari compagni, 
invio alla Direzione del PCI 
ed ai familiari del compa¬ 
gno Longo le più sentite e 
fraterne condoglianze. 

Galante Garrone 

' Gli indipendenti di sini¬ 
stra della Camera dei depu¬ 
tati ■ partecipano con pro¬ 
fonda commozione al grave 
lutto che colpisce il PCI per 
la morte del suo presidente 
Luigi Longo. eminente par¬ 
lamentare e uomo politico, 
combattente per la libertà 
in Spagna e in Italia. Mi sia 
consentito di aggiungere qua¬ 
le eletto nella regione Pie¬ 
monte i miei personali sen¬ 


timenti di vivissimo cordo¬ 
glio per la morte di un uomo 
che ha tanto contribuito al- 
1 ’ aumento e al consolida¬ 
mento della democrazia nel 
nostro paese. 

Adelaide Aglietla 

I deputati e l senatori ra¬ 
dicali si associano commossi 
al lutto che ha colpito il vo¬ 
stro partito con la scomparsa 
del compaeno Luigi Longo. 
insigne indimenticabile figu¬ 
ra di comunista: e rendono 
omaggio alla sua memoria 
associandosi con la massima 
solidarietà al dolore della fa¬ 
miglia. . 

Oddo Biasini 

Consentimi di esprimere a 
te e al partito — si legge in 
un messaggio di Biasini a 
Berlinguer — tutto il mio 
vivo cordoglio per la scom¬ 
parsa di Luigi Longo. 

Giampiero Orseiio 

Desidero far pervenire a 
te e alla Direzlcoe del Par¬ 
tito comunista — ha scritto 
a Berlinguer Giampiero Or- 
sello. dirigente del PSDI — 
la più viva partecipazione al 
vostro grave lutto per la 
scomparsa di Luigi Longo. 
la cui opera e il cui nome 
restano indissolubilmente le¬ 
gati alla battaglia della Re¬ 
sistenza e alla lotta di Libe¬ 
razione. 

Franco Revìglio 

Caro Berlinguer, desidero 
esprimere a tutti i compagni 
comunisti il senso della mia 
partecipazione al lutto per 
la scomparsa del presidente 
del Partito comunista. Luigi 
Longo. 

Antonio Bisagifa 

Mi associo al cordoglio per 
la scomparsa di Luigi Longo 
ricordando la sua figura di 
combattente della Resistenza 
e di leader storico del Par¬ 
tito comunista italiano, e in¬ 
sieme. con uguale rispetto, 
la sua vita politica di avver¬ 
sario appassionato e leale. 

Mariano Rumor 

Esprimo il mio cordoglio 
per la scomparsa di Luigi 
Longo, militante fedele e se¬ 
gretario prestigioso del Par¬ 
tito comunista. 

’ Gerardo Bianco 

Apprendo con costernazlo- 
' ne la notizia della scomparsa 
deU’onorevole Luigi Longo, 
che cosi duramente colpisce 
il Partito comunista italiano. 
A nome mio personale e dei 
colleghi del gruppo democri¬ 
stiano alla Camera; nel mo¬ 
mento di così grave lutto, 
esprimo. - la partecipazione 
più vìva e profonda per tanta 
grave perdita. , 


«Un rapporto autentico 
con i lavoratori» 


Giorgio Benvenuto . . 

Con Luigi Longo scompare 
ino degli artefici della Re- 
lubbllca Italiana, un combat- 
ente dell’antifascismo, un di- 
Igente politico di estrazione 
peraia. 

Nella lunga militanza, che 
0 ha portato per oltre 50 
nni ed essere protagonista 
legli avvenimenti storici de- 
isivi per la sinistra italiana 
( per il movimento operalo 
ntemazionale. Longo ha sem- 
»re conservato l’impronta con 
Ei quale si avvicinò alla poli- 
ica, da le^oratore e da ope- 
aio. Per questo, gli è stato 
Kissibile mantenere, in tutte 
e tappe della sua ^perienza 
mlitica ed umana, un rap¬ 
porto autentico con i lavo- 
atori e con la realtà delle 
oro- condizioni. 

Le pubblicazione del memo- 
lale di Yalta da lui voluta, 
1-sostegno esplìcito alla pii- 
navera di Praga, l’indipen- 
ienza di giudirio più volte 
Umostrata, l’attenzione par- 
icolare ai fermenti giovanili 
ìel '68, sono tutti elementi 
:he stanno ad indicare quan- 
o importante sia stato il con- 
Tibuto da lui offerto all’evol- 
rersi dell’azione del Partito 
Comunista Italiano. 

sua estrazione operaia 
la fatto si che anche in pe- 
iodi in cui si teorizzava un 
apporto di subordinazione 
Jel sindacato rispetto alle 
scelte del partito, non si per¬ 
iesse comunque di vista la 
priorità degli interessi della 
alasse lavoratrice, in ciò stem¬ 
perando nella pratica politi¬ 
ca quotidiana i concetti di 
cinghia di trasmissione allo¬ 
ra prevalenti. - • 

La DIL, neH’unlrsi al cor¬ 
doglio dei suoi familiari e del 
Partito comunista, vuole ri¬ 
cordare ai lavoratori un uomo 
e un dirigente che durante 
tutta la vita ha espress<f at¬ 
teggiamenti e pensieri che Io 
hiumo sempre mantenuto vi¬ 
cino alla realtà della classe 
operala. 

La famiglia dì 
Alcide Cervi 

ET arrivato un mes.sag^o 
anche da parte della famiglia 
di Alcide Cervi: «Profonda- 
mente commossi per la scom¬ 
parsa del compagno lAilgi 


Longo. cl stringiamo Intorno 
a tutto il partito e alla fa¬ 
miglia. in un forte abbrac¬ 
cio ». - ' • - 

Franco Ferrarottì 

Presento le mie condoglian¬ 
ze al partito e alla famiglia 
di Luigi Longo, prestigioso e 
geniale combattente per la 
libertà, audace e intelligente 
dirigente comunista. Richia¬ 
mo specialmente, nel ricordo 
personale, i primi anni del 
■ dopoguerra, quando nel paesi 
e tra la ^nte del Monfer¬ 
rato ebbi tante occasioni di 
incontro con la sua forte e 
sollecitante personalità. 

Paolo Barile 

Luigi Longo rappresenta 
per me il ricordo della gran¬ 
de stagione partigiano, in¬ 
sieme col nostro Ferruccio 
Farri e col generale Cador¬ 
na egli fu per noi uno dei 
capi che ci guidavano verso 
le grandi speranze di rinno¬ 
vamento. Egli rappresenta 
per me, dal ptmto di vista 
politico, l'uomo che ebbe il 
merito di indurre il Partito 
comunista a pubblicare il me¬ 
moriale di Yalta: un momen¬ 
to essenziale nella vita del 
movimento operaio italiano, 
una presa di coscienza che 
darà frutti sempre migliori in 
avvenire. . ■ 

Ugo Zillettì 

Prego accogliere sentimenti 
di vive condoglianze del Con¬ 
sìglio superiore magistratura 
e mie personali per scom¬ 
parsa onorevole Luigi Longo 
protagonista fra i maggiori 
della lotta antifascista e co¬ 
struzione Repubblica. 

Adriano Ossicini 

Partecipo al profondo do¬ 
lore dei comunisti italiani e 
di tutti i democratici per la 
perdita gravissima per il no¬ 
stro Paese di un combattente 
indomito per la libertà e di 
una guida di tutte le grandi 
lotte popolari di tutti 1 lavo¬ 
ratori. 

Domenico Rosati 

Questo il telegramma in¬ 
viato a Berlinguer da Dwne- 
nico Rosati, presidente na¬ 
zionale delle ACLI: «Anche 
a nome della presidenza na¬ 
zionale AGLI partecipo al 




ROMA — Continuo afflusso di compagni • di democratici. Ieri, nella camera ardente di via Botteghe Oscure 


Oggi a Róma per i funerali 
decine dì delegazioni straniere 


ROMA — D^ne di delega¬ 
zioni di tutto il mondo ih 
rappresentanza di partiti co¬ 
munisti, operai e movimen¬ 
ti di liberazione stanno giun¬ 
gendo a Roma per prendere 
parte ai funerali del compa¬ 
gno Luigi Longo. Numero¬ 
se sono quelle guidate dai se¬ 
gretari generali o dai presi¬ 
denti come U Partito comuni¬ 
sta spagnolo rappresentato 
dal segretario Santiago Car- 
rillo, il Partito comunista 
giapponese rappresentato dal 
capo della segreteria Tetsu- 
zo Fuwa, la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi che hanno In¬ 
viato una delegazione guida¬ 
ta dal presidente Stefan Do- 
ronjski, il Partito comunista 
di San Marino rappresentato 
dal segretario generale Um¬ 
berto Barulli, quello, di Mal¬ 
ta dal segretario generale An¬ 
tonio Vassallo, il Partito co¬ 
munista dell’Uruguay la cui 
delegazione è capeggiata dal 
segretario Rodney Arismendl. 

Ma ad altissimo livello so¬ 
no anche le rappresentanze 
degli altri partiti a testimo- 


Così lo 


estero 


Alla sede della Direzione 

■ del PCI continuano a glun- 
i gere messaggi da tutto il 

•• mondo. Dopo i primi che 
abbiamo pubblicato nella no¬ 
stra edizione di veherdl, ec- 
cone altri arrivati Ieri. 

n cc 

del PCUS 

«n Comitato centrale del 
Partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica — si 
legge nel messaggio Indiriz¬ 
zato al CC del PCI — ha 
appreso con profondo do¬ 
lore la scomparsa di un pro¬ 
tagonista ' del movimento 
comunista ed operalo ita* 
- liano ed intemazionale, qua¬ 
le Luigi Longo. presidente 
del Partito comunista ita¬ 
liano. Nella - persona di 
Luigi Longo la classe ope¬ 
raia, tutti l lavoratori ita¬ 
liani hanno perduto un com- 
_ battente valoroso per gli 
interessi del popolo lavora¬ 
tore, un patriota conseguen- 

■ te, un antlfascistaj un de- 
-•■■tnocratico cÒhvihto^ Cobi- 

pagno di lotta di Antonio 
Gramsci e di Palmiro To- 
gliatti. Luigi Longo si è 
battuto continuamente per 
rafforzare il Partito nella 
sua solida base di classe. 
La sua scomparse è una 
grave perdita per tutti 1 
comunisti italiani. I comu¬ 
nisti e i lavoratOTi del¬ 
l’Unione Sovietica hanno co¬ 
nosciuto Luigi Longo come 
. uri coerente comunista in- 
V temazionalista, come un 
'grande -amico, del nostro 
paese e del partito di 
Lenin, come un compagno 
che ha fatto molto per con¬ 
solidare Tamicizla e la col¬ 


laborazione tra U PCUS e 
il PCL tra 11 popolo Ita¬ 
liano e quello sovietico. Il 
Comitato centrale del PCUS 
esprime al Comitato cen¬ 
trale del PCL e a tutti i 
comunisti italiani le sua 
profonde condoglianze per 
la scomparsa di Luigi 
Longo. Il ricordo luminoso 
di Luigi Longo — grande 
figlio del popolo italiano — 
rimarrà sempre nei nostri 
cuori ». 


Leonìd 

Breznev 


' H segretario generale del 
PCUS Leonld Breznev ha 
. inviato il seguente messag¬ 
gio a Bruna Longo: « A 
nome del CC del nostro 
partito e mio personale tl 
- prego di accogliere Tespreii- 
slone delle nostre profonde 
..condoglianze per la scom- 
, parsa di Luigi Longo, per- 
V dita grave che ha colpito 
la tua famiglia e il nostro 
partito frateUo, U PCI. B 
ricordo affettuoso di Luigi 
Loilgo ' ' r-' nostro amico e 
compagno nella hotta per 
• ) gli ideali del comuniSmo — 

; rimarrà (>er - sempre nel- 
; - l’ànimo nostro». ’ 

Stevan 
i Doronjski^ 

Stevan Doronjski. presi-. 
dente ddla presidenza- del 
' CC della Lega dei comuni' 
sti in Jugoslavia ha scritto: 
« Cari compagni.-a nome del 
CC della Lega dti comu¬ 
nisti di Jugoslavia, di tut¬ 
ti i comunisti e lavorató¬ 
ri del nostro paese, porgo 
a voi, a tutti 1 comunisti 


-.'■A-: 

.-.fi": 

Tv, 


e - prbgresslstl ‘ d’Italia ‘ le 
espressioni delle più sentl- 
i. te condoglianze e della par- 
‘ tecipazione da compagni al 
dolore, che ha cosi grave¬ 
mente colpito i comunisti 
. ed 1 democratici italiani. 

. nonché i progressisti di tut¬ 
to il mondo. Con la morte 
del compagno Longo scom- 

- : pare una delle personalità 
- più importanti della recen¬ 
te storia d’Italia e del mo- 

- vlmento operaio e comuni¬ 
sta del mondo. Luigi Longo 

. ha dedicato tutta la sua vi- 
. ta ‘ di rivoluzionario alla 
lotta per gli interessi sto¬ 
rici e per i traguardi della 
classe operaia, per gli idea¬ 
li preziosi della libertà e 
della democrazia, I comu¬ 
nisti e lavoratori di Jugo¬ 
slavia conserveranno il ri- 

- . cordo del grande contribu¬ 

to del compagno Longo alla 
lotta contro il fascismo, per 
. la pwoi e per la democra- 
; sia e il socialismo. Ricor¬ 
deranno sempre il contribu¬ 
to che 11 compagno Longo 
ha ^mpre dato allo svilup¬ 
po ddraxnlcizla e della col- 
latxirazìóne tra la Lega del 
comunisti di Jugoslavia ed 
il PCI nonché allo sviluppo 
dei rapporti ' di buon vici¬ 
nato tra ritalla e la Jugo¬ 
slavia ». 

Doronjski ha anche rila¬ 
sciato al conispondente del- 
". r« Unità » da Belgrado ' la 
seguente dichiarazione: VE' 
morto Luigi Lmigo, grande 
• nome del PCI: con la sua 
morte i comunisti italiani, 
la classe opèraia e tutte le 
forze progressiste d’Italia, 
IL movimento operalo e co¬ 
munista del mondò, hanno 
perso un - grande rivoluzio¬ 
nario e combattente per la 


democtasla e la libertà. Egli 
' Iniziò molto ’ giovane ' una 
battaglia difficile ma glo- 
‘ riosa per la liberazione del¬ 
la classe operaia e a questi 
■ideali è rimasto fedele sino 
. alla sua morte. La classe 
operaia e tutti gli uomini -> 
progressisti del mondo sa¬ 
ranno sempre grati al com¬ 
pagno Longo per tutto 
quello che ha fatto nella 

- sua ricca vita rlvoluziona- 
.. ria. per quello che ha fat- 
, to nella sua Italia a co¬ 
minciare dairorganizzazio- ' 
ne dèlia classe operaia, dal¬ 
la fondazione del PCL du¬ 
rante la lotta contro l’ag- 

’ giesslone fascista e la par¬ 
tecipazione . alla guerra di 
Resistenza, per quello che 
ha fatto In Spagna durante 
la guerra civile, la sua bat- 

■ taglia politica nel dopo¬ 
guerra; per . tutto questo la 

. classe operala non lo scor- 
1 derà maL Noi. comunisti. 

T'jugoslavi, che^ conoscevamo ; 

- bene 11 compagro^ ,|torigo,, . 
avremo «ntìprè'^^rar' grande; : 

o rispetto per lui, pw tutto 
’ . qùèllo che ha fattói per la'?=^ 
, classe operaia e per lo svi- 
•; luppò della amicizia tra i 
nostri popoli e la piena ool- 
; làborazione tra il PCI e la ; 
‘Lega dei comunisti Jugó-^ 

' slavi ». 

‘«Caio compagno - lia ' 
scritto a Berlinguer Stani- ! 

■ slaw ' Kania. primo segre- :. 
tarìo del Partito operaio ' 

. unificato polaooo — per la 
scomparsa del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCL il CC « tutti I jnonbrl 


del PGUP vi inviano, cari 
compagni italiani, le più 
sincere ■ condoglianze. Nel 
nostro partito ricorderemo 
sempre il compagno Luigi 
Longo come cofondatore 
del Partito comunista ita¬ 
liano. valoroso combattente 
della Repubblica spagnola e 
della Resistenza antifasci¬ 
sta, come ardente comuni¬ 
sta, Indissolubilmente lega¬ 
to alla lotta per i diritti 
della classe operaia italiana, 
per la libertà, la democra¬ 
zia ed U socialismo. Un va¬ 
lore intramontabile costitui¬ 
sce il contributo del com¬ 
pagno Luigi Longo al con¬ 
solidamento - dell’unità del 
movimento intemazionale 
comunista ed operaio, al 
consolidamento della pace 
nel mondo. Sarà sempre ca¬ 
ro ai comunisti polacchi il 
ricordo ^ deiratteggiamento 
cordiale del compagno Lui¬ 
gi Longo verso la Polonia, 
verso 1 polacchi, come an¬ 
che ricorderemo sempre i 
legami di solidarietà che 
univano il compagno Lon¬ 
go al PGUP». 




Jànos 

lilidar 



ROMA — I s«grtteri confederali Lania, Condtl, 
e Morionctti rendono omaggio a Longo 


cordoglio del ; Partito comu¬ 
nista per la scomparsa di 
Luigi Longo. ricordandone il 
ruolo e il contributo di azio¬ 
ne per l’emancipazione dei 
lavoratori e la realizzazione 
della giustizia sociale nel no¬ 
stro paese. Una differente 
visione Ideale non impedi¬ 
sce il riconoscimento del suo 
insegnamento ed esige la 
continuazione del confronto 
e la ricerca del massimo be- I 
ne tunano possibile». 

Clelio Oarida 

Partecipo al cordoglio dei 
comunisti italiani e degli an¬ 
tifascisti tutti per la scom¬ 
parsa dell’on.le Luigi Longo. 
autorevole dirigente politleo 
e valoroso esponente del 
movimento libeiàzlone nazio¬ 
nale. 

Tristano Gxlignola 

Mi associo al vostro lutto 
per la perdita di Luigi Lcn- 
go, nel quale si Impersonò 
l’antifascismo democratico. 


' Gìuseppo Bartoloinel 

Prego accogliere le vive 
condoglianze del senatori de¬ 
mocristiani e mie personali 
per U grave lutto che ha 
colpito il suo partito hi se¬ 
guito alla scomparsa dell'o¬ 
norevole Luigi Longo. 

Reza Olia 

Votfio ricordare U compa¬ 
gno Luigi Longo — scrive 
lo scultore iraniano Resa 
Glia —, il grande dirigen¬ 
te del movhnerito operalo 
dei comunisU, il c oznbatten- 
te delle guerre di liberazio¬ 
ne. La sua scomparsa la¬ 
scia un grande vuoto e su¬ 
scita in me un grande dolore, 
n suo Impegno per la no¬ 
stra causa è stato di gran¬ 
de incoraggiamento per noi 
antifascisti iraniani. La tua 
figura insoetituibilo di gran¬ 
de dirigente antlfaeciata è 
ma jpande testimcniann e 
un msegnaroento indimen¬ 
ticabile per le Ietta per la 
pace, il progresso. 


« Alla : testa dellè lotte 
operaie e 



Operai PCI-PSI 

I lavoratori, i militanti co- | 
munisti, socialisti della Ro¬ 
tocalcografica intemaziònale, 
appresa la notizia della 
scomparsa étìl presidente 
del Partito Comunista italia¬ 
no compagno Luigi Longo si 
uniscono al lutto che ha col¬ 
pito il PCI ed esprimono ai 
familiari dello scomparso le 
loro più sentite condoglian¬ 
ze. - cenula F. Scotti PCI 
Nas • Partito Socialista Ita¬ 
liano - Consiglio di fabbrica. 

Metalmeccanici di Novara 

I lavomtort metalmeccani¬ 
ci novaresi ricordano la fi¬ 
gura del compagno Lmgo, 
antifascista militante e gran¬ 
de dirigente del movimento 
operala 

La Breda Fucine 

II consiglio di fabbrica del¬ 
la Breda fucine esprime prò* 
fonde condoglianze. 

Sezione PO della FIAT 

I compagni della sesione 
PCI della FIAT e s pr i mono 
sentite condoglianae per la 
perdita del compagno Luigi 
Longo nostro grande diri¬ 
gente,. 

Lavoratori della Dalmine 

U CdP a nome del lavora¬ 
tori della Dalmine esprime 
il proprio cordoglio per la 
scomparsa del compagno Lui¬ 
gi Longo, grande combatten¬ 
te antifascista e figura di pri¬ 
mo ^ano del morlmento del 
lavoratori 

Acciaierie di Piombino * 

n CdP a nome del lavorato¬ 
ri delle Acciaierie di Piom¬ 
bino esprime U proprio cor¬ 
doglio per la scomparsa del 
compagno Luigi I^higo, gran¬ 
de combattente antifasclsu 
e figura di primo piano del 
morimento dei lavoratori. 

fi CdF Alfa Romeo 

VI giungano le più sentite 
e fraterne oondogUanse per la 
dolorose perdita del compa¬ 
gno Luiri Longo, valoroso 
dirigente dri rooviniento ope¬ 
raio e combattente anUfaacl- 
sta. - L'eeecutivo del CdP 
Alfa Romeo. 

U Broda di Pbfoia ' 

A nome lavoratoli Breda 
plstòieel esfulmlamo profon¬ 


de conflogflanae per la 
pana del compagno Luigi 
Lònga valoroso combatten¬ 
te contro la dittatura fasci¬ 
sta e profondo assertore del¬ 
la causa del socialismo nella, 
libertà.. Con tale scomparsa 
11 movlxnento operaio ha per¬ 
duto tm valido sostenitore 
della sua causa per eooòpil- 
stare una società più avann- 
ta dentro la quale sia garan¬ 
tita e svilappata la demera- 
zia e siano riomoeciute mi¬ 
gliori condlaioai sodali e di 
vita alle masse levoratriet 
e popolari. • ConaigUo di fab¬ 
brica Breda Ristda- 

Vefrocoké di 

Porto Marghora 

I consigU di fabbrica ddia 
VeCreooke Cokapoania di 
Porto llarglma eerionl còke 
vetri é dlrezlaoe generale » 
sprimono 11 loro cordoglio 
per la morte dett’on. Luigi 
Longa 

Habldgr di Marghora 

n CdP ed t lavoratori Ita^ 
sider di Uargherà nelTap- 
prendere la triste notiala dtf- 
la scomparsa del compagno 
iMigi Longo, presMente dsl 
PCL figura esemplare .del 
movimento operaio ed seem- 
pio d^ serietà di lotta odia 
difesa della Ubeità ed U 
progresso ddle istttmlonl de¬ 
mocratiche dd nostro paste, 
si associano al dolore della 
grande famiglia dd PCL . 

Cantìera navata 
^ di Venezia 

n consiglio di fabbrica dd 
eantieré navale Breda di Ve- 
neda a nome dei lavoratori 
esprime al Partito oonnnista 
i sensi dd più profondo cor 
doglio per la morte dd pre¬ 
sidente dd Partito compagno 
Luigi Longo, la cui figura di 
combattente antifascista e di 
dirigente nelle lotte operaie 
e popdari resterà sempre 
preKnte odia memoria dd 
lavoratori e dd movimento 
operaia 

Philips di Monzs 

Costernalo per la morte dd 
compagno Luigi Longo, pfota- 
gonlsto delle lotte per la de- 
mocraala, il consiglio di fab¬ 
brica dèlia Philips di Mor- 
sa mànlfesu a) PCt il proprio 
profondo cordoglio. 


;7.ru'Cari’ddli^agnl -^réòiS'cò- 
tninélà 11 messàggló' di Jà¬ 
nos Radar, primo: segretario 
dd Partito operaio socialista 
taigherese —abbiamo, ap¬ 
preso con grande emozione 
è profondo dolore la notizia 
della scomparsa del nostro 
compagno Luigi Longo. La 
mcffte del compagno Longo 
rappresenta una perdita'Im- 
mepsa per 11 movimento 
operaio italiano ed ihtéma- 
zionale; ci priva di un gran¬ 
de uomo e di un vero rivo- 
lósionario che ha eonsacra- 
tò tutta la sua vita al più 
nobili Ideali dell’umanità e 
che ha partecipato con fer- 
mes» e fino all’ultimo con 


Nuovo-Pignone 
di Rronze 


n eonairiio di fabbrica dd 
Nuovo Pignone di Pirenae 
eoprime a nome di tutti i la¬ 
voratori n pHi profondo cor¬ 
doglio per la aoompana dd 
compagno Luigi Longa n 
mondo dd lavoratori e di 
tutti 1 tineert demoeistlci 
viene privato di una noUle 
figura che In ogni momento 
della sua vita. In patria e 
aU’estcro. ha profuso gran¬ 
de impegno e sacrificio od¬ 
ia lotta cc ntiu l’inginsttiia 
e la sopraffazlana I lavora¬ 
tori dd NUOVO Pignone'vo¬ 
gliono emere ricini alla fami¬ 
rila e al cwnpegnl di para¬ 
to per questa dotauea per¬ 
dita - ■ 

^ aenum ai rorcwffiono 

X- lavoratori ddla Zanusal 
di Pordenone esprimono n 
più rivo dolore po' la scam¬ 
pana dd compagno Luigi 
Longa grande dirigente dd 
morimoito operalo e delle 
battaglie per U libertà dd 
popoU, dalla guerra di Bpa. 
gna aOa lotta di Uberadone 
In Italia, e partecipano al 
lutto che ootpisoe il Putito 
rowmnleta Italiano - Consi- 
gUo di fabbrica 


ivionrecnson cn itkmo 

I lavoratori e n consiglio 
di fabbrica MontedlsoD Prio- 
lo Ripresa noUsia aeomparia 
compagno tena¬ 

ce difeneoie ddle libertà de- 
mocratlche, es|ul»ono sen¬ 
tite condorilanae alla faml- 
rila ed al Partito comunista 
Italiana - 


nianza del risotto e dell’af¬ 
fetto che la figura di Luigi 
Longo ha accumulato nel cor¬ 
so di una vita interamente 
dedicata alla lotta per il so¬ 
cialismo, la pace e la demo¬ 
crazia. V ’ 

Dall'Europa In particolare 
sono presenti le delegazioni 
dell’Unione Sovietica, guida¬ 
ta da Boris ' ' Ponomarioy, 
membro candidato dell’ufficio 
politico del PCUS. della Ro¬ 
mania guidata da Gheorghe 
Radurescu. vice . presidente 
del PCR; della = Bulgaria 
guidata da ^ Ognian Doinov 
dell’ufficio politico del PCB; 
del PC . portoghese guidata 
da Joacdulm Comes dell’Uf¬ 
ficio politico; del Partito ca 
monista tedesco (DKP) gui¬ 
data da Karl Heinze Schro- 
der, membro del presidium; 
del Partito comunista austrìa¬ 
co, diretta da Alois Peter; 
del PC belga guidata dal com¬ 
pagno Debrouveré dell’Uffi¬ 
cio politico; del PC di Ceco¬ 
slovacchia con alla testa Cap¬ 
ita Miroslav. presidente del¬ 
la CCC; del PCF diretta. da 


indistruttibile volontà alla 
lotta, nel mondo, per il pro¬ 
gresso sociale, per la pace 
e il socialismo. U nome del 
compagno Longo è insepara¬ 
bile dalle lotte gloriose del¬ 
la classe operala italiana 
per decine di anni; è stret- . 
tamente legato a tutta la 
storia del Partito comuni- . 
sta italiano. In lui < stima¬ 
vamo il dirigente comuni- , 
sta, réccellente organizzato- 
re ed uomo politico che, sia ' 
In Italia sia sul piano in¬ 
temazionale, negli anni più 
difficili della lotta contro il 
fascismo e della guerra, ha 
sempre dato l’esempio sulla 
via da seguire per ima so¬ 
cietà più bella e più giusta. 

I comunisti ungheresi s’in-, 
chinano con profondo rispet- 
to davanti aUa memoria del 
grande figlio del popolo Ita- 
" liano. n CC del POSU espri¬ 
me le sue commosse condo¬ 
glianze ai dirigenti e a tutti 

I militanti del PCI per 11 
grande dolore che Ù col¬ 
pisce ». 

Yasser 
Arafat . / 

«Ho ricevuto — ha scritto 
' Yasser Arafat, presidente 
del Comitato esecuriro del- 
rOrritnisazione per‘'là libe¬ 
razione della Falestiha 
con profondo dolore la no¬ 
tizia della scomparsa del, 
compagno . presidente del 
PCI Luigi Longo. Parteci- ' 
pondo, a nome del Comita¬ 
to esecutivo dell’OLP e di 
tatto il popolo palestinese, , 

; ai vostro dolore, sonò certo 
che 11 ricordo e la lotta del ' 
compagno scomparso contro 

II fascismo e le forre della - 
reazione. In difesa del pro¬ 
letarlato e degli oppressi, ■ 
sono nn lume per le lotte 
della classe operala e dei 
movimenti di liberazione na- 
sicmale nri monda per un 


Gaston PHssonnIer della se¬ 
greteria; del Partito comuni¬ 
sta di Grecia guidata da Ta- 
kis Mamakis, e del Partito 
comunista greco (dell'inter¬ 
no) guidata da Grigori Jan- 
naros. 

Ancora dall’Europa parted- 
peranno ai funerali del com¬ 
pagno Longo delegazioni del¬ 
ia EDT con alla testa Kurt 
Hager dell'Ufficio politico 
della SEID; della Polonia ca¬ 
peggiata da Emìl Wojtaszek 
dell’Ufficio politico del POUF; 
dell’Ungheria diretta da Mi- 
haly Korom dell’Ufficio po¬ 
litico del POSU e della Tur¬ 
chia. . ■ 

Numerose anche "le dele¬ 
gazioni prevenienti da altri 
continenti. Oltre a quelle gi®!?' 
ponese ed uruguayana di cui 
si è detto partecipano alle 
esequie una delegazione del 
Partito comunista cileno gui¬ 
data da Rodrigo Rojas mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e nu¬ 
merose altre in rappresen¬ 
tanza di organizzazioni de¬ 
mocratiche e ' movimenti di 
liberazione. 


avvenire di pace e di gii»* 
stizia dell’umanità». 

Il PC 

giapponese 

Dal PC giapponese è ginn* 
to un messaggio firmato da] 
presidente Sanzo Nosaka : 
dal presidente del presidium 
Kenji Miyamoto e dal capo 
della segreteria Tatsuzo FUr ■ 
wa. VI si dice: . ' . 

«Cari compagni, con pio* ‘ 
fondo dolore abbiamo ap¬ 
preso la notizia della morte 
del compagno Luigi Longo 
al quale avevamo augurato - 
un rapido ristabilimento s 
ritorno al lavoro. Esprimen¬ 
do 11 nostro rispetto per II ' 
glorioso contributo del com- t 
pagno Longo. leader eminen. 
te del Partito comunista ita- ' 
liano. combattente della cau¬ 
sa drila pace, della liberar 
zione nazionale e del pro¬ 
gresso della società italiana, 
inviamo le nostre sincere 
condoglianze a voi e alla sua 
famiglia. Ci auguriamo che 
superando il dolore conti¬ 
nuerete a portare avanti il 
lavoro per una trasforma¬ 
zione in senso progressista 
dri vostro paese». - • - 

.. ;^.Liiis , 

Corvalan 

Luis Corvalan. segretario 
generale, del Partito comu¬ 
nista, del Cila. ha Inviato 
un telegramma In eoi al di¬ 
ce: «Slamo prpfmdamente 
colpiti dalla morie del oàro 
compagno , Luigi Longa L’e- 
tolca vita' di un tanto insi¬ 
gne rivoluzionario onora 1 
comunisti italiani e di tutto 
Il mondo e sarà tm esemplo 
imperituro. Esprlpaiamo ai 
comunisti Italiani e alla fa¬ 
miglia del compagno Longo 
le nostre più s«mtlte eoo- 
dogUanze ». 


«n suo molo decisivo 
nella Resistenza» 


Apprendiamo con profon¬ 
do ccHTdogUo la notizia del 
luttuoso evento che priva il 
Partito oomonista italiano di 
uno del amfi più prestii^si 
dirigentL I partigiani' italia¬ 
ni nello stesso tempo perdo¬ 
no tm kzro caro amico che 
ben 11 eonooeevm per averne 
condlviao le sòrti e le vicen¬ 
de aUcranaiide anni alla ma¬ 
no rieoMrnlvano lo sorti fu- 
tore dei noatro paeoa La de- 
moerasia perde Inoltre un 
prezloeo arterioe che mai si 
risparmiò per asslcnrare al 
paese un avvenire rioeo di 
rinnovamenti poUtlei e so- 
elalL Bsprimlamo al Aulito 
oomunista italiano n eordo- 
1^ ddla nostre assòelaalona 
Comitato narionale Asso¬ 
datone nazionale Pattigiar 
ni ntalla (ANPI) . Arrigo 
Bddrim, Mario AnÀeta, A- 
rialdo Banfi, Tino Casali. 
Salvatore Dotma Franco Ra- 
pbrelll. Oblilo Maam. Alfon¬ 
so BartoUnl. Roberto Bonfl- 
^loU. Roberto Vatteronl. Er¬ 
manno Baffiea Lionello Bel- 
tremlni. Alberto Cipelllnl, 
GIocbÌo ColUva, Aldo Duod. 
Giseita Ploceanlnl. Ettore 
Oallà Ceaàre : Lombrooa 
AddOe LordL Isaooo Na- 
hoam, Ano Nuoci. Ugo Fèc- 
diioU, Raimondo Ricci. An¬ 
tonio . Roasla Enzo Bassa 
Pedericb Vincenti. 


Per chi viene da fuori Roma 


la 


via C. 


avrà Mzia la 
awitlaata ia ptaire S. 


a R raccar- 


Par I 

H dal NORD, g a i cJ ii Ula 
la: via di S. Gregaria daa- 
tra a kdaraa al Orca Mas- 
slaia vlala Tarma di Ca- 
raca l l a (dalla parta dalla 
Tanna); par qaaiH paH- 
aiaa R dofloBaa ver s a Tae- 


i 

n dal SUO, par ch a g g l la: 
vlala Mil rsw la vtala Ma¬ 
ra La tt a a vlala Tanaa di 
Car^Mlla; R deflesaa ver- 

ake par via A pp l i AaNca 
a Ap^ W gaala H I, via Ar- 
daaHaa a rs 

lare. 


Enzo Enriquez Agnoletti 

«n nome di Luigi Longo e 
B rimpianto p^ la sua scom¬ 
parsa resteranno legati a aes- 
sanVannl di travagliata sto¬ 
ria. d’Italia e d'Europa. Pino 
a un paio' di anni fa avevo 
oocasiooe di incmitrario alle 
' riunioni ' della Poculasione 
Colpo Tolraitari della Liber¬ 
tà a col parteciparano 1 òo- 
mandaati letterali della Re- 
slstensa e i presidenti daUe 
tre assodazioni partiglane 
ANPL PVIL e FZAP. MI far 
cero sempre neoontare nuo¬ 
vi episodi politici e della soa 
vita; aveva tre l'altra con- 
treriamente a quanto la sua 
immaghie poteva far cre¬ 
dere. uno spic cato senso di 
umorisma E riocnlo fl bel- 
Ussimo articolo che Peme- 
do PazTl scrisse In occasio¬ 
ne dei suo seftsnteslmo oom- 
pleannoa 

«Questi dna » 

scrive anomm Enriqoss A- 
gnoletti — cosi direni, ep¬ 
pure cosi slmili per llntren- 
sigensa mania la perstre- 
ranm e II core g gia vice co¬ 
mandanti ambedue dd Car¬ 
pò volontari ddla 
hanno IndubUainente 
tributto in modo — 
a dare alla Reslstenm it 
liana non sdo la sua ai 
desre ma anche la soa 1 
translgenm e valere pdi 
oa L’insoireslono naskms 
dd 3S aprile zi deve la bc 
no parte alla loro fermes 
e sedia fino daU’S aettcmb 
»«». 

Faolo Emilio Tdvianl 

A nome della Poderasioi 
Italiana Volontari della 1 

teftà 6 mio nrrinimìii » i 

W^tlo a BerilngMr Fso 
Emilio Tàvianl. ptesiden 

nad^ PsdeiauSTS 
na vdontari UberU — i 
vio profonde aenUte oomme 
se eoodoiUanae per U scoi 
parsa di Luigi Lenta va] 
reco combattente a uno d 
niaasitf diritenti naaloni 
deUa Ratìstanm, che ha c 
stltuito U seconde itson 
mento della Patria dai 
quda è nata la RepubbUc 
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Decìso «in famiglia» l’omicìdio di Antonio ìjeandn 


La confessione del'terrorista pubblicata da^un isttimànàlé 




Il figlia dei prof. Signorelli 
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arrestato per un 


<nero> 
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Per il criminale agguato a Roma accusati anche lo stesso docente fascista 
e Aldo Semerari, entrambi già in carcere per la strage di Bologna ad agosto 


ROMA — Un'altra fetta di 
verità su un atroce assassi¬ 
nio fascista; una nuova tre¬ 
menda accusa contro « ideolo¬ 
gi » notissimi dell’eversione 
nera. I magistrati romani, 
dopo mesi di indagini e di 
interrogatori, hanno accusato 
formalmente Aldo Semerari 
e Paolo Signorelli. già in car¬ 
cere per la strage di Bolo- 
^a. di essere i mandanti 
deH’assassinio di Antonio 
Leandri, un lavoratore ucci¬ 
so « per sbaglio » a Roma, 
il 17 • dicembre scorso, e 
scambiato per Giorgio Arcan¬ 
geli. un a\a-ocato fascista ma 
giudicato una « spia » dagli 
stessi terroristi neri. Insieme 
con i due notissimi personag¬ 
gi gli inquirenti hanno accu¬ 
sato anche un altro fascista, 
il figlio di Paolo Signorelli, 
Luca, di aver partecipato ma¬ 
terialmente al tragico aggua¬ 
to. Il giovane, poco più che 
ventenne, è stato arrestato 
ieri mattina da agenti della 
Digos nell’abitazione dei suoi 
genitori, al quartiere Monte¬ 
sacro. ■ ' 

■ Luca Signorelli sarebbe sta¬ 
to. secondo l’accusa dei ma¬ 
gistrati romani, il quarto 
componente del commando 
che uccise Leandri e l’unico 
che sfuggì alla cattura. Gli 
altri tre. il notissimo Sergio 
Calore in testa, furono colti 
praticamente sul fatto e ar¬ 
restati. Di Semerari e Signo¬ 
relli (padre), come possibili 
mandanti dell’omicidio, si 
parlava da tempo. Un dete¬ 
nuto neofascista, quel Marco 
Massimi che, nell’aprile scor- 
-so, rivelò ad Amato l’intenzio 
ne dei terroristi neri ■ di uc¬ 
ciderlo, aveva fatto un det¬ 
tagliato racconto su una ce¬ 
na a casa di Signorelli in 






cui fu decisa Teliminazione 
deH’awocato Arcangeli; ma 
ora. evidentemente, i magi¬ 
strati romani hanno avuto ri¬ 
scontri a quella deposizione 
e lo stesso detenuto ha con¬ 
fermato recentemente la sua 
« confessione ». 

Ha contribuito a specifica¬ 
re le accuse il racconto di 
Luigi Ciavardini, il killer di 
« Scitico »? Su questo punto 
gli inquirenti non hanno ri¬ 
velato nulla. E’ chiaro, co¬ 
munque. che i magistrati 
stanno raccogliendo una mo¬ 
le impressionante di prove e 
di indizi non più soltanto per 
le accuse di partecipazione 
a banda armata ma ora, spe 
cificamente per singoli delit¬ 
ti. Soltanto una settimana fa, 
come si ricorderà, i magi¬ 
strati hanno ricostruito ; le 
identità degli assassini di 
< Serpico ». anch’essi noti fa¬ 


scisti e ora ricercati attiva¬ 
mente anche per altri reati. 

I personaggi che ' ruotano 
attorno a questo incredibile 
assassinio sono emblematici. 
Anzitutto gli esecutori:' il 
€ capo » del « commando » 
che uccìse per errore al quar 
tiere Trieste, il 17 dicembre 
dello scorso anno. Leandri, 
è Sergio Calore, fascista ar- 
cinoto, ora accusato di esse¬ 
re tra gli organizzatori della 
strage di Bologna. E’ bene 
ricordare che Calore, quando 
fu arrestato pochi minuti do¬ 
po l’assassinio (lui guidava 
l’auto del « commando ») era 
appena uscito di galera. Era 
finito in carcere, a maggio, 
durante l’inchiesta della Pro¬ 
cura di Rieti sulla ricostitu¬ 
zione di Ordine nuovo, ma il 
9 novembre il giudice istrut¬ 
tore della Corte d'Àppello, 
contro U parere di Amato, lo 
graziò. 

Calore non aveva perso 
tempo: tra l’altro aveva ; ri¬ 
preso subito i contatti, se¬ 
condo il racconto del detenu 
to Massimi, con «camerati» 
altolocati. Sarebbe stato pro¬ 
prio nel corso di una cena 
a casa di Signorelli che si 
parlò (ma questo è un punto 
da chiarire) del < caso » Ar¬ 
cangeli. l’avvocato ■ fascista 
che, secondo alcuni terroristi, 
avrebbe favorito Tarresto di 
« camerati ». A quella cena 
avrebbe partecipato lo stesso 
Signorelli. Semerari (il peri¬ 
to « di fiducia » del Tribunale 
di Roma) Marco Massimi e 
Sergio evalore. Proprio que¬ 
st’ultimo — secondo le di¬ 
chiarazioni successive di Mas¬ 
simi — sarebbe stato inca¬ 
ricato di guidare ; il < com¬ 
mando» che doveva «dare 
una lezione > all’avvocato Ar¬ 


cangeli. 

R racconto di Massimi, con¬ 
fermato almeno in parte da 
Calore e dagli altri arrestati, 
non convince del tutto. Il so¬ 
spetto è che • l’obiettivo dei 
terroristi neri fosse in 
effetti J’avvocatp . Arcangeli, 
ma un altro estremista di de¬ 
stra. Paolo Bianchi, anche lui 
accusato di aver « tradito » 
dal carcere . altri camerati. 
A sostegno di questa tesi sta 
proprio la dinamica del tra¬ 
gico errore. Arcangeli era un 
personaggio noto • negli • am¬ 
bienti di ■ destra c lo stesso 
Calore lo conoscev’a benissi¬ 
mo: tra l’altro rincontrò la 
mattina stessa dell’agguato a 
Leandri. - E’ difficile pensare 
a un errore cosi marchiano 
dato che l’uomo colpito dai 
criminali fascisti aveva sem¬ 
bianze assai diverse da quel¬ 
le dell’Arcangeli. Lo stesso 
avvocato. • inoltre, si è sem¬ 
pre professato i « amico inti¬ 
mo » di Semerari, il perito 
del tribunale che è Invece in¬ 
dicato r tra i ' mandanti del¬ 
l’omicìdio. ... , 

^ Ci sono, dunque. ..ancora al¬ 
tre « verità » da far venire 
a galla. Ma è certo che la 
versione di Massimi, almeno' 
per quanto riguarda i perso¬ 
naggi coinvolti, ha avuto ri¬ 
scontri. Tra l’altro, pare.' dal 
racconto dello stesso Calore, 
irebbero state le afferma¬ 
zioni di quest’ultimo a «in¬ 
castrare » Luca Signorelli. 
Calore ha affermato di non 
aver partecipato direttamen¬ 
te all’uccisione di Leandri e 
ha detto che il quarto uomo 
del « commando ». l’unico, che 
sfuggì, alla cattura, era un 
certo < Luca ». 

"b. mi. 


Barbone: Negri mi fu maestro 


i- '■ ■ ■ 


TÒbagi èra 


'vi 


In 150 pagine di'verbale gli esiti di 10 giorni di interrogatorio - Dal contatto con « Rosso », rivi- 
deli-autonomia, alla prima manifestazione cui partecipò armato - Pedinò altri due giornalisti 


MILANO — n prof. Toni Negri, il suo colla¬ 
boratore Roberto Serafini, il medico lati¬ 
tante Gianfranco Pancino, il leader dell’. 
Autonomia Franco Tommei, sarebbero le, 
per.sone che avrebbero « iniziato » Marco 
Barbone, il giovane terrorista della «XXyni 
marzo» che si è accusato deH’omicidio dèi 
giornalista Walter Tobagì,' alla lotta armata. 
Lo avrebbe confessato lo stesso Barbone, 
secondo quanto afferma la rivicta Ponomìtta 
nel ^numero che sarà in edicola la settima¬ 
na prossima. - . , ; 

Marco Barbone. 22 anni, dieci giorni di 
interrogatorio, ha riempito 150 pagine di ver¬ 
bale. « Una confessione agghiacciante ». dice 
chi lo ha ascoltato. 11 giovane frequentava 
ancora il liceo classico « Berchet » quando 
conobbe Roberto Serafini, uno dei collabo¬ 
ratori di Negri. Serafini lo portò a Rósso, 
il giornale milanese deH’Autonomia organiz¬ 
zata. ma anche un punto di riferimento e 
di coordinamento della violenza. I fonda¬ 
tori di Rosso non erano soltanto ideologi: 
da loro partivano ordini precisi e su di 

frkt*A «IN « ■ 
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giore per molti episodi di terrorismo riven¬ 
dicati con le sigle più svariate. E’ un nuovo 
: e pesante atto di accusa — scrive Pano- 
rama — contro Negri, Pancino e Tommei. 

; ppr:. Barbone ■ fu subito una strada senza’ 
ritorno: alla prima manifestazione lo man¬ 
darono con in tasca una pistola. Ormai nel ' 
' vortice del terrorismo, il giovane entrò a 
far parte (era la fine del 1977) delle « For¬ 
mazioni combattenti comuniste».- 

« Queste formazioni — ha detto Barbo^ 
rie — erano strettamente collegate a Prima 
■ linea ».. Le due organizzazioni avevano un 
' comando unificato. E al vertice c’era Cor¬ 
rado Alunni. : i . 

'-Attentati a caserme dei CC, tentati omi¬ 
cidi. irruzioni a mano armata, disarmo dei ; 
vigili urbani e guardie giurate, decine di ra¬ 
pine, ferimento di persone: è la sfilza dei 
reati elencata dal Procuratore della Repub- 
; blica di Milano Màuro Gresti. Barbone ha 
'confessato la propria partecipazione a molte 
di queste azioni e di tutte ha indicato i 
responsabili. Barbone è stato creduto, an¬ 
che perché i magistrati hanno trovato i 
; riscontri alla sue dichiarazioni. Solo su un 
punto i giudici sarebbero rimasti scettici 


per giórni e'giorni.' E’ .stato quando Bar¬ 
bone ha assicurato: « Perdete tempo se an¬ 
date alla ricerca dì mandanti per l’omicidio 
di Tobàgi e il ■ ferimento di Passalgcqua ». 

I due attentati — ha spiegato — sono stati 
■ organizz^’ti ed eseen U dall ’ R-ìgat • XVV ij 
marzo. Per smentirlo, i giudici gli avreb- 
befo fatto notare, che il lungo e complèsso 
documento con il quale era stato rivendicato 
il delitto Tobagì non poteva essere farina 
del'suo sacco o di qualsiasi altro della ban¬ 
da: «Dietro c’è una mente che conosce 
molto meglio di voi giornali e giornalisti ». 

Ma la ri.sposta di Barbone è stata pronta: 

« Vi sbagliate e sono io grado di documen¬ 
tarlo ». Capoverso per capoverso, Barbone 
ha citato tutte le fonti che gli sono .servite 
per documentarsi. « Noi abbiamo fatto sol- 
tatHo un collage e aggiunto la parte spe¬ 
cifica su Tobagi, prendendo anche in questo 
caso molte notùie. specialmente quelle sul 
suo ruolo di sindacalista e mediatore, da 
Prima comunicazione 

Il volantino era . pronto, nella sua parte 
generale mollo prima deu’omicidio. E ai posto 
del nome di Tobagi avrebbe potuto essercene 
un altro: la Brigata XXVIII marzo è stata. 
infatti a lungo indecisa ■ sulla ■ vRtima ■ da 
' scegliere. Nel mirino c’erano altri due gior-. 
nalisti. ha ammesso Barbone. Fu ' colpito 
Tobagi perché parve un obiettivo più facile 
(gli spostamenti suoi e degli altri due col¬ 
leghi furono. studiati a lungo). Ma. anche 
perché il suo nome girava da tempo nel sot¬ 
tobosco del terrorismo milanese. "Tobagi era 
stato già condannato a morte da almeno un 
anno da Prima linea ed era anche sotto il 
tiro delle Br. ' ' ■'V ■ ' . ' 

. ' Alla XXVm marzo — lo avrebbe assicu¬ 
rato Bariione — non è mai giunto alcun 
ordine. Ma arrivò dì certo, per canali mi¬ 
steriosi. la notizia della condanna pronun¬ 
ciata dai due gruppi più imi»rtanti. quasi 
mitici per un giovane terrorista E questo 
bastò per fare scattare una sanguinosa emu¬ 
lazione. Il passo successivo, superato l’esa¬ 
me, sarebbe stato l’ingresso nelle Br. «Ad 
osservare la brigata XXVIII marzo — con¬ 
clude Panorama — c’era un loro ufficiale 
reclutatore, un personaggio per il quale è 
già pronto un ordine di cattura». ; ., 


• I nmaestrtli ^erano loro, 
dunque, i grandi « padri » 
dell'Autonomia organizzata. 

I quali erano sì conoscitori 
profondi di vecchi e nuovi .. 
filosofi, ma non disdegnava¬ 
no l’impegno in faccende as¬ 
sai più concrete: l’organiz¬ 
zazione di furti e rapine, ' 

I ad esempio. Su questa par¬ 
te, anzi, riteniamo. che il 
racconto di Marco Barbone 
. sia stato assai più < circo- 
: stanziato di quanto appare 
'' nel resoconto del settimana¬ 
le milanese. ■ 

La «. Brigata XXVIII mar¬ 
zo », come del resto risul¬ 
tava evidente dalle dichia- ■ 
razioni ufficiali rese dalla ■ 
Procura di Milano, non era ' 
un gruppo nato dal nulla. I 
suoi componènti erano un 
' manipolo di sei persone, ma • 
ciascuna di loro aveva già ' 
fatto parte di altre forma¬ 
zioni eversive, tutte origina- 
, te dall’Autonomia. Forman- c 
do la banda, il gruppo svi- 

■ luppava un discorso, eredi¬ 
tava obiettivi ■ rimasti sulla ■■ 

> carta, seguiva ^ gli insegna- • ' 

■ menti dei • « maestri'». Am- 

: maestrati nell’arte di ma- ■ 

> neggiare le armi, la pistola 

la tenevano in tasca per am -, 
mozzare. - - ■ , • 

Tobagi — dice Barbóne — 

: era già stato'condannato a ■" 
morte assai prima della fon- " 

■ dazione della « XXVIII mar¬ 
zo ». Questo orrendo verdetto 

: era nella toro memoria. ■ Il ; 
loro scopo, evidentemente, 
era quello di mostrare al 
mondo detVeversione che lo¬ 
ro erano più bravi di altri. > 
' Ma dire che hanno fatto ' 

■ tutto da soli risulta inipro- ■ , 
prto. Anche il mestiere di . 

: spulciare giornali e riviste 
specializzate con intenti tut- 
t’altro che scientifici lo ave- ■ 
rqno appreso dai loro a mae¬ 
stri». ■ " 

Una scheda su Tobagi, del 
resto, era già stata compi- ■ 
lata da altri gruppi terrori¬ 
stici. • ' 

r-. Lo Kspaccato» che emer- . 


ge dal racconto di Marco 
Barbone è agghiacciante, ma 
non è dissimile da quello 
tracciato da Carlo Fioroni. 
Ne è anzi la continuazione. ■ 
E anche l'interrogativo atro- '• 
ce che scaturisce da tali 
racconti non è diverso: quan¬ 
ti giovani, iri nome dì aber- i 
ranti teòHzzàzioni sulla « ri- " 
voluzione stibito », sono stati 
avviati su una strada senza 
ritorno? Le mani, di questi 
« maestri» sono assai ‘ più 
sporche di sangue di quelle 
di Lady Macbeih. Ma il velo 
squarciato sul terrorismo da 
Marco Barbone e da tanti ' 
altri non riguarda soltanto 
i protagonisti diretti del¬ 
l’eversione. Chiama in causa 
anche i molti che, usando 
gli strumenti della loro cul¬ 
tura, hanno - giustificato, ’ 
hanno impiegato toni indul¬ 
genti, hanno coperto di fat¬ 
to i terroristi. . ■ ...ì s , ; 

Ricordate, per fare un so¬ 
lo esempio, lo slogan «né ; 
con lo Stato né con le Br »? 
Rammentate i molti saggi 
finalizzati a far credere che 
contro l’attuale sistema non 
c’era altra alternativa che • 
quella della ribellione vio- ' 
lenta? Non sono vittime an- ’■ 
che di questo clima ncultu- . 
rate», i tanti giovani che 
sono stati presi per mano 
per essere infilati nel buio 
tunnel della clandestinità e 
della lotta armata? E gli 
innumerevoli «garantisti» 
di ferro, semine ■ pronti a 
giurare sulla innocenza. dei . 
« maestri », che cosa hanno 
da dire di fronte a racconti 
sconvolgènti come quello di ■ 
Marco Barbóne? I « mae¬ 
stri». probabilmente, lo de- 
finiranno, ancora una volta, , 
un « infame ». A meno che 
non si facciano più accorti, 
obbligati a prendere atto che 
ormai la schiera degli «in¬ 
fami » è un po’ troppo con¬ 
grua. 


L'inchiest.a SU Prima linea 


Scoperta I Crack dei | «Mafia :& 


Arrestato a Bologna 
anche il padre 
di lyiaurice Bignanii 

Intestato a lui il rifugio di Viscardi a 
Sorrento frequentato anche dal figlio 


Dalia nostra redazione : 

BOLOGNA — .Anche U padre 
dì Maurice Bignami, il capo 
terrorista di « Prima linea », 
farebbe parte del partito ar¬ 
mato. Torquato Bignami, 70 
anni, è stato arrestato'dalla 
Digos di ' Bologna in esecu¬ 
zione di un ordine di cattura 
emesso dal Procuratore della 
Repubblica Mauro Monti che 
lo ha accusato di partecipa¬ 
zione di associazione sovver¬ 
siva e banda armata. . :=r 

La notizia ha destato molta 
impressione in ' città "dove 
soprattutto Torquato Bignami. 
piuttosto che il figlio Mauri¬ 
ce. era molto conosciuto ne¬ 
gli - ambienti antifascisti e 
della Resistenza. Gli veniva 
accordato il rispetto e la so¬ 
lidarietà che si concede ad 
ogni padre che si trovi coin¬ 
volto in una tragedia esisten¬ 
ziale come quelle che vivono, 
purtroppo, molti genitori i 
cui figli sono entrati in clan- 
• destinità per auruolarsi nelle 
formazioni terroristiche. 

Durante la guerra di Libe¬ 
razione nazionale. Torquato 
Bignami aveva militato nelle 
■formazioni partieiane che o- 
perarono suU’.Appennino mo¬ 
denese. Dopo la fine del 


conflitto riparò all’estero 
(prima in Francia dove nac¬ 
que Maurice e quindi in Ce¬ 
coslovacchia). per sfuggire a 
uno dei tanti processi perse¬ 
cutori che venivano celebrati 
negli anni della restaurazione 
scelbiana contro le forze del¬ 
la Resistenza. 

. Torquato Bignami era stato 
fermato roercoledB scorso 
dalla Digos di Bologna come 
conseguenza di una rìlettura 
e controllo della documenta¬ 
zione' sequestrata a Sorrento 
nel covo di vìa S. Lucia, do¬ 
ve si erano rifugiati quattro 
terroristi di «Prima linea». 
La polizia aveva saputo e ac¬ 
certato che si trattava pro¬ 
prio di Maurice Bignami. 
Sergio Segio (milanese). .Mi¬ 
eti^ Viscardi c Maria Tere¬ 
sa Conti. Avevano affittato 
quell’appartamento per per¬ 
mettere una proficua conva¬ 
lescenza - a Michele \lscardi 
(« Occhi di faccio ») il qua-' 
le . l’il agosto scorso, nei 
pressi di Viterbo, dorante 
una rapina a ' mano armata 
nella ouale freddò i carabi¬ 
nieri Pietro CXirzoli e TppoB- 
to Cotelessa, era rimasto a 
' sua volta ferito alle gambe, 
j Maurice Bignami c Sergio 
. Segio riuscirono a sottrarsi 



BOLOGNA —Torquato Blgiiami con il figlio Maurko 


alla cattura per il rotto della 
cuffia messi sull’aHarroe, pa¬ 
re. dalla anticipata diffuàone 
notizia delTavvenuto ar¬ 
resto a Torino di Paolo 
Zambianchi e Liviana ' Tosi, 
altri due militanti bolognesi 
dì « Prima linea ». 

I) fermo di Torquato Bi¬ 
gnami è stato trasformato in 
arresto perché gli inquirenti 
bolognesi sostengono aver 
.ottenuto la prova che il covo 
di Sorrento era stato affitta¬ 
to da hd. Sempre secando le 
indiscrezioni filtrate da am¬ 
bienti interessati (non è stato 
però possìbile ottenere altre 
conferme dalla polizìa e tan¬ 
to meno. daU’autorìtà giudi' 
zìaria) Torquato Bignami a- 


ivrebbe esibito- ella agenria 
immobUiare che aveva la 
disponibilità deU’apparUmen- 
to. di Sorrento, una carta di 
identità falsa alla quale, pe¬ 
rò. aveva applicato la stia fo¬ 
tografìa. In tale comporta¬ 
mento gli ìnquttenti avrebbe¬ 
ro ravvisato gli estremi dì 
una adesione al programma 
della organizzazkme terrori¬ 
stica « Prima linee ». Dopo fl 
primo — ed tmico — arresto 
del figliolo (catturato in casa 
del professor Toni Negri con 
un mazzetto di carte di iden¬ 
tità^ utilizzate anche dai 
Nap). ; 

Angelo Scagliarmi 


roae. la Palermo 


deposito: : 

Idi,arali 

. delie Br! , 

Dalla nostra redazióne 

GENOVA — Un covo-delle 
Brigate rosse è stato scoper¬ 
to ieri mattina dalla Digos 
e dai carabinieri neU’inune- 
diato - entroterra ' di Diano 
Marina; vicino Imperia. 

L.’operazione è scattata do¬ 
po quasi un mese di inda¬ 
gini e perquisizioni compiu¬ 
te nella zona. All’interno del 
covo sono stati trovati - tre 
mitragliatrici, quattro - fuci¬ 
li. di cui uno à canne'mozze, 
tre chilogrammi di ^piosivo, 
nx>Iti -metri di miccia, de¬ 
tonatori di vario tipo e tre 
^iostilL Inoltre, sono stati 
sequestrati documenti e pas¬ 
saporti - falsi, opuscoli e un 
piccolo schedario appartenen¬ 
te all’órganizzazione terrori¬ 
stica. Tra l’altro nel - covo 
sono state trovate le matrici 
originali - di «Lotta armata 
per il comuniSmo» dei mese 
fli giugno, il «giornale» che 
le Brigate rosse avevano dif¬ 
fuso nrt capohiogo ligure. 

La scoperta di ieri mattina 
si inquadra neiroperazione 
antitenorismo avviata il 19 
settèmbre scorso e che fino 
a questo momento ha consen¬ 
tito la scoperta di due covi 
delle Br. quattro depositi di 
armL Quindici persone, inol¬ 
tre. sono attualmente in car¬ 
cere indiziate di partecipa¬ 
zione a-banda armata e as- 
sociazloibe < sovversiva. . 


Cassazione) 
dò torto ad 
Àlibrandi, 


ROMA — • H ' giudice Ali- 
brandi non poteva annullare 
i mandati di cattura delrtri- 
bunale fallimentare contro i 
tre fratelli Caltagirohe. Lo 
ha stabilito la quinta sezio¬ 
ne penale della Cassazione, 
che ha accolto il ricorso pre¬ 
sentato a suo tempo dal so¬ 
stituto prociiratore generale 
della Corte d’Àppello Franco 
Scorza. I provvediménti dei 
giudici falliroentarì ' erano 
quindi pienamente legìttimi, 
mentre erano del tutto pre¬ 
testuose le argomentazioni 
contrarie del giudice ' Ali- 
brandi, che sostitid arbitra¬ 
riamente- quei -- mandati di 
cattura per bancaròtta frau¬ 
dolènta con altri, per la 
stessa, imputazione, ma assai 
più blan.dl nella motiv^one. 

; La complessa vicènda giu¬ 
diziaria del crack. Caltaglro- 
ne, punteggiata da continui 
colpi di scena e. culminata 
con la fuga, favorita anche 
dairinerzia della, Procura 
romana, del tre palazzinari, 
si avvia quindi alla conclu¬ 
sione: il provvedimento dei 
giudici fallimentari, emesso 
in via cautelativa, era giusto 
e indispensabile,. ancorché 
tardivo, n crack ' era di 
dimensioni ‘ macroscopiche, 
mentre i palazzinari c<mti- 
nuavano a godere di. im 
occhio di riguardo in molti 
ambienti della Procura e. del 
Tribunale. . __ , - . 


blitz di 


PALERMO — Una trentina 
. di perquisizioni seno state 
compiute a Palermo da fun¬ 
zionari della squadra mobile 
ed ufficiali del nucleo di po¬ 
lizia tributaria nelle abita¬ 
zioni e negli uffici di persone 
sch«late come mafiose e so- 
■ spettate di essere implicate 
nel .traffico di eroina fra la 
Sicilia e Stati UnitL L’o¬ 
perazione, che non è ancora 
completa, è stata fatta sa 
mandato dei giùdiel istrutto^ 
ri di Roma e PaleTSMb Par 
zkntiLe Falcons. . - 

offìci della sqóadta 
niol^ sono state ododofete 
diverse persone jier enere 
intertogate, ed è stato se- 
qoèstzato una grande quanti¬ 
tà di incartomenti. • - ^ 

-Le petqaìBitioni smo state’ 
fatte nelle .zone À; «Bnn- 
caocio » e « CiacoBl ». aUa pe¬ 
riferia orientale di' Palermo. 
L’inchiesta è diretta, à Pa¬ 
lermo, dal giudice istxattore 
Giovanni Falcone, ' il magi¬ 
strato che ha istnuto un pro- 
cedimer.to contro 'ona settan¬ 
tina di persone, ritenute ze- 
spcmsabìli di un -vasto traffi¬ 
co di eroina. 

Fra le persone implicate 
neU’inchiesta vi sono i co¬ 
struttori Spatole; i «postini > 
di Sindona. Alessandro. Ma- 
gneni, genero del faancafot- 
-tiere. ed alcuni compcst&nti 
di «Cosa nostra», tutti irre¬ 
peribili, probabUmente naseo- 
sti negli Usa. - ' > ;r - 


In‘carcere '14 persone 

furti, rapine 
j e yipJenze di gruppol 
d'una banda di giovani 

Smààcheràtà grazie alla denuncia di ima 
ragazza - Manette anche ad nna gnardia 


.Dalla nostra redazione. 

NAPOLI — Quattórdici pCT- 
sone (una sòia, di 34 anni; 
le altre sono tutti ^ovànlssi- 
mi dai 16 ai venti anni) so-, 
no state arrestate dai caia- 
bìniecì- di Aveisa sotto pe¬ 
santi, accuse: 'viòlèiùsa carna¬ 
le, sequestro di persona, mi¬ 
naccia eVfòrto aggravato, as¬ 
sociazione per dektoquere, ra¬ 
pina ed estorsione. Le inda- 
ginl sono ctunlnclate qtiando 
al caraUnieri si è presentato 
il pódie dl-una làgaaza quin¬ 
dicenne ' (dellà quale per OVt 
vii lìiotivi nòn sono state for¬ 
nite ■ le ..genertiità) che ha 
denùnélÉto le vioiense subite 
d al la figlia ptt due giorni in 
Una 'viUa' iàdr litorale dcxni- 
aiano. Là lagàzza erti stata 
anche drogata e picchiata per 
évltare che raccontasse tutto 
ai gènltoil. 

Si è scoperto che pre^ un 
locale della cittadina dèi Ca¬ 
sertano « n grottino » era in 
attività una banda di giovani 
che, oltre a smerciare'droga. 
Irretiva ragazze di 14-15 anni 
e le convinceva a fare una 
« passeggiata >' sul litorale 
che dista solo qualche decina 
di chilomeM. Arrlyati sul 
mare, 1 ragazzi portavano la 
vittima designata in una vil¬ 
la ed a turno la violentava- 
na La ragazza.veniva «con¬ 


vinta », poi. a non parlare e 
quindi era riaccompagnata a 
casa. - .. 

- n ‘ « girò » ' continuava da 
molti mesi e, tra gli altri, 
partecipava -.alle spedizioni 
anche un allievo dèlia Scuòla 
delle- guardie, carcerarie di 
Portici che è stato arrestato 
dai suoi stessi coU^hL - , . 

Durate le indagini 6 sta¬ 
to scoperto che gli episodi di 
violenza sono stati due. è che 
il giro di spaccio de^ stu¬ 
pefacenti era piuttosto esteso. 
.B « capo », — a quanto pa¬ 
re — era ' proprio il titolare 
del locale «n grottino». Mi¬ 
chelino Grassia, 34 anni, che 
aveva organizzato la banda 

L’episodio ha sollevato nel¬ 
la zona un notevole scalpore 
perchè ha ricordato a tutti 
l’episodio allucinante del Cir¬ 
ceo. « Se la ragazza non a- 
. vesse convinto i sequestratori 
che non .'avrebbe parlato — 
ha Commentato uno d^li in¬ 
quirenti — molto probabil¬ 
mente ci saremmo trovati da¬ 
vanti ad un : episodio simi¬ 
le».». Ecco perchè le accuse 
alla « banda del grottino » so¬ 
no ' particolàrmènte pesanti. 

Nonostante i 14 arresti le 
indagini ; continuano anche 
perchè nel giro pare siano 
coinvolte un’altra ventina di - 
persone. • ■ • 
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ECONOMIA I LAVORO 


Sabato 18 ottobre 1980 


GU OPERAI RIENTRANO IN FABBRICA, 


Tl 


NON A CAPO CHINO 


R iprende i l la varo a Torino 
e si apre la fase dei bilanci 


Sulla Fiat 
interventi 
idi Chiaromonte 
Paletta 
e De Martino 


ROMA — Sogli sviluppi del¬ 
la vertensa Fiat e sulle contra¬ 
stale assemblee dei lavoratori 
suiripotesi di accordo, ieri 
sono intervenuti in due inter¬ 
viste Gerardo Chiaromonte e 
Gian Carlo Pajelta. « Quando 
la vicenda Fiat sarà chiusa 
csmplrìsTTìcntc — ha eaordìio 

Chiaromonte suirEnropeo — 
e ne saranno chiare tutte le 
connessioni e le consegnenae, 
allora bisognerà fare una .se¬ 
ria riflessione critica su tutto 
quanto è ' avvenni»*. Chia¬ 
romonte già anticipa qualche 
elemento sul quale sì svilup¬ 
perà la discussione sui fatti di 
questi giorni. Anzilotio, la 
manifestazione dei a capi * a 
Torino, a E* un altro segnò 
delle contraddizioni in seno al 
nostro popolo — dice Chiaro- 
monte —. Io considero questi 
capi lavoratori come gli altri. 
Non e*è dubbio che la parte 
più • oltranzista della Fìat ha 
giocalo sulla divisione, ma la 
frattura c’è stata, in qualche 
modo rimane ed è un fatto 
serio ». 

Il problema è. dunque, il 
recupero'di questi strati, nel 
quadro delle alleanze . della 
classe operaia. « Non abbia¬ 
mo cambiato in nulla il nostro 
disegno di costruire un siste¬ 
ma di alleanze della classe 
operaia che comprenda ■ ceti 
medi, contadini, intellettuali e 
anche strati della : borghesìa 
produttiva. Non mutiamo la 
nostra linea di larga alleanza' 
sociale della classe operaia... 
ma se qualcuno ha scambiato 
in passato e scambia adesso 
questa ' nostra posizione per 
arrendevolezza, ha commesso 
un errore. Anche quando so¬ 
steniamo i temi della produt¬ 
tività, della mobilità, lo facr 
Clamo perché pensiamo che in 
questo modo la classe operaia 
assolva meglio la sua funzione 
di classe dirigente*. '• 

Chiaromonte h-n #' ricordalo 
a che il PCI non lia né pro¬ 
posto rocciipazione. né inci¬ 
tato airoccnpazione. Nemme¬ 
no abbiamo detto che erava¬ 
mo favorevoli. Pensavamo 
fosse più utile un'altra forma 
di lotta pia articolata... ma 
abbiamo detto che ci sarem¬ 
mo schierati con gli operai 
e i sindacali se avessero scelto 
certe forme di lotta come la . 
occupazione ». Comunque, e'é 
da temere che nei prossimi 
mesi avremo altri episodi di 
lotta molto dura, a perché sia¬ 
mo giunti a un punto che o 
si imbocca ntui strada diversa 
nella politica economica op¬ 
pure scoppieranno ' ovunque 
crisi di stabilimenti industria¬ 
li ». a D'altra parte, nessuno 
può pensare che possa mutare 
soltanto ratleegiamento degli 
operai, senza nulla in cambio, 
nemmeno nn inizio dì cambia¬ 
mento reale, visibile nei rap¬ 
porti sociali e politici ». 

Anche il compagno Pajelta 
é inierrenuto sulla Fiat, con 
un'intervista all ' Espresso, 
m Speriamo — ha detto — che 
gli attuali eventi Fìat non la¬ 
scino dietro di sé nn nuovo 
spirilo di rivalsa, ma che se¬ 
gnino la riconquista di uno 
spirilo di unità tra i lavoratori. 
\ ciò tende la nostra azione: 
mi auguro che avremo la pa¬ 
zienza e la forza necessaria 
per condurla a termine. Vor¬ 
rei che questo . spirilo emer¬ 
gesse sempre anche daH’Ifnilc 
che non fMiò essere né Lo Re- 
pahhlira né TtOttm Contìnnm ». 
Secondo Pajelta. a raccordo 
poteva essere concluso prim»»; 
non si doveva > guardare solo 
all'eroismo dei picchetti; ma 
andava considerala anche l'al¬ 
tra parte dei lavoratori. Ho 
sentilo qualcuno dire; se aves¬ 
simo tenuto doro ancora 24 
ore, la vicenda non sì sareh- 
be conclusa sotto il colpo del 
corteo dei 20 mila. Non sono 
d'accordo. Le cose hanno di¬ 
mostrato, caso mai. che dove¬ 
vamo chiudere 24 ore prima ». 

Infine. Francesco De Mar¬ 
tino, sn Paese Aera, aottollnea 
che c rimerà sinistra ai deve 
dedicare alla defìnitioiw di 
una politica ceoaomica ano¬ 
va ». La conclaaiaae della 
vertenza Fiat, lamaaqne, «non 
è una sconfìlla, ma va certa¬ 
mente considerala come un 
avveri imento da non Iratcn- 
rare », 


. ■ . . * • ' . 

Lo stato d’animo dei delegati - Sciopero sui tempi di lavoro alla Lancia di Chi- 

vasso - Non è passato il disegno dei «falchi» < Conferenza stampa, dì Annibaldi 


Dai nostro Invialo ' 

TORINO — Ma davvero 1 delegati della 
Fiat, le avanguardie, sono eroi stanchi, 
disillusi, sconfitti? Davvero da ora in 
poi gli operai varcheranno i cancelli a 
testa bassa, obbedendo al messaggi 
di ■ Forattìni e di molti altri? Davvero 
per la Fiat Inizia una era nuova, con 
una fabbrica ripulita, dove possa im¬ 
perare se non il dispotismo di stampò: 
vallettiano, una autorità ineontrohata, 
una governabilità per t decreto », con 
un sindacato presente si. ma subalter¬ 
no? Ed è su queste basi che si può 
pensare ad un rilancio produttivo, ur¬ 
gente come mal per la nostra disse¬ 
stata industria deirauto, con una im¬ 
presa liberata dai dacci e lacciuoli» 
della < contestazione e della proposta 
operaia »? 

Sono interrogativi che assillano mol¬ 
ti a Torino, aH’indomani di tormentate 
assemblee, quando arriviamo in reda¬ 
zione e un compagno telefona una no¬ 
tizia secca, emblematica. Alla Lancia 
di Chivasso. racconta, sono scesi in 
sciopero per un’ora 400 operai del mon¬ 
taggio. 200 della vemiciaura e 100 dei'a 
lastratura, per il controllo dei tempi 
di lavoro, per ottenere. i rimpiazzi 
sulle linee, contro ratteggiamento revan¬ 
scista dei capi. : 

Un esempio importante 

E’ un esemplo importante. E’ la testi¬ 
monianza viva che non si è chiusa una- 
fase, come qualcuno dice. La posta in 
giocò in questa vertenza, al di là di 
tutto, era la possibilità o meno di man¬ 
tenere nei cicli produttivi un potere de¬ 
gli operai, per dare una risposta, an¬ 
che sui problemi della organizzazione 
del lavoro, su! problemi di processi di 
riorganizzazione che non sono invenzio¬ 
ni diaboliche del padrone, ma una ne- 
nessità. Questo potere non si è disoer- 
so. frantumato, annichilito. Così hanno 
detto alla Lancia, rimboccandosi subi 
to le maniche. 

E questo hanno detto in parte — tot»- 
ponendo anche modifiche alla ipotesi di 
accordo — gli scioperi di Mirafiori. alle 
Fonderie ; di Crescentino e di Carma¬ 
gnola, 

Altri, è vero non intendono farò de): 
compromessò rag^unto a Roma' — frii> 


to dei rapporti di forza stabiliti — una 
base di partenza? Lo rifiutano e basta. 
Questo diceva il corteo di quattrocento 
operai ieri che hanno presidiato — fron¬ 
teggiati dai carabinieri — la sede della 
quinta lega FLN, gridando insulti. 

Anche la Fiat del resto è cosciente 
che il futuro del prossimi giorni riguar¬ 
da — accanto alla discussione sulla piat¬ 
taforma riverdicativa da tempo presen¬ 
tato — la riorganizzazione produttiva 
aziendale. La prossima settimana, tut¬ 
to il lavoro — ha detto Cesare Annibal- 
dl, ieri — verrà risistemato, con nuove 
squame, con gli organici ridotti dalla 
massiccia cassa integrazione. Romiti e 
soci volevano affrontare questo scaden¬ 
za con la strada più facile, quella dei 
licenziamenti, come ha ammesso ieri lo 
.stesso Annibaldi, « Abbiamo dovuto ri¬ 
nunciarvi, abbiamo dovuto scegliere una 
strada che comporta nuove occasioni di 
confronto che in qualche misura ci con- 

I managers di Anelli sanno benissi-. 
mo — come ha testimoniato ancora An¬ 
nibaldi — che una fabbrica con 130 mi- 
, la operai, ha bisogno delia contoattazio- 
ne. ha bisogno del consenso, ha bisogno 
del sindacato organizzato. Ora lo nega¬ 
no. ma avevano ipotizzato— i «fal¬ 
chi » — un disegno di « restaurazione ». 
una distruzione del potere sindacEtle. ma¬ 
gari p^ fare un nuovo Sida. un sinda¬ 
cato giEillo. Non ci sono riusciti ed ora 
sono costretti a dire « abbiamo bisogno 
di dialogo ». non ci sono stati né vinti 
né vincitori, adiamo raggiunto un «ri¬ 
sultato equilibrato», abbiamo chiarito 
che la mobilità non porterà ai'licenzia¬ 
menti e cosi l’uso della cassa integra- 
, zione. Certo, accusano « forze nazionali 
e locali > — senza pronunciare la paro-. 
la «comunisti» — di non aver sempre 
contribuito « a rendere più facile, di 
non aver accelerato l’accordo ». Dimen- 
' ticano che essi non volevano l’accordo 
e senza « quelle, forze » l’intesa di oggi 
— con i suoi limiti — non ci sarebte. 

E fa bene la Fiat a preoccuparsi del 
futuro, a mandare avanti il suo «coor¬ 
dinamento capi» che propone — uba 
cosa dòl resto già discussa in trattati¬ 
va — la « rateìzzazione » delle trattenu¬ 
te per gM ackipèri. La convivenza in 
fabbrica, per i' solchi profondi voluti 
dagli avventuristi- agli ordini dì Romiti, 
non Sara più facile. ; « ; 

' Questa-fiatesa era possibile tre mesi 


fa? Annibaldl à questa domanda ha ri- 
spo.slo diplomaticamente, ricordando — 
ed è vero — « che sempre si dice co¬ 
si > e che le vertenze « hanno tempi ine- ; 
vìtobili ». Un altro giornalista, a quan- 1 
to pare informatissimo, ha detto di sa¬ 
pere che nel sindacato « qualche testa : 
salterà » e se sarà cosi anche per il 
gruppo dirigente delia Fìat? Anche qui 
Annibaldi ha svicolalo. 

Una regia inadeguata 

E’ certo, comunque, che l’intera que¬ 
stione. questi trentacinque giorni soffer¬ 
ti, con errori, incertezze, passi falsi, 
con una « regia » spesso inadeguato, non 
potranno non portare ad una discussio- . 
ne apterta. ad un confronto aspro. E* la ; 
prima cosa che bisognerà fare con i 
delegati torinesi, per ricostruire l’uni- 
tà, superare le lacerazioni. 

Noi cl sìàinu còiiviiiti di ima prima : 
cosa: il compromesso raggiunto, tutto ( 
da gestire, non è la hne de! *68, come 
qualcuno sostiene, non è la fine del sin¬ 
dacato dei consigli. E’, semmai, un 
colpo ad una certa tentozioiie ad inter¬ 
pretare il ‘68. solo come intransigenza, 
fine a se stessa, solo come « la guardia ' 
al bidone ». alle « vecchie medaglie ». 
una tentazione che davvero porta solo 
al muro contro muro, alla sconfitto. ^ 

E’ ape^. invece, la possibilità di ’ 
dare continuità al ‘68. al sindacato dei ; 
consigli, aprendo, una fase nuova, che 
ha bisogno di meno uria e più cultura, 
usando il potere duramente conquistato ' 
in questi anni, ad un livello più alto, ; 
mettendo le mani nei piani dell’impresa 
e deU’economia. tra oi^anizzazione ^ 
lavoro e scelte produttive, nuova effl- • 
cienza. Ma con un ruolo da protagonisti 
che non «delegano» — come si diceva . 
una volto — nulla a! consigli di animi- • 
nistrazione. E’ una strada più difiiefit: 
sulla quale il sindacato sì va cimentali- ; 
do con incerti risultati. Ma è runica. ; 
L’altra è quella, certo, più semplice e 
chiara: «lavorare meno, lavorare tutti, ~ 
qualche sciopero ad oltranza e die Dio ; 
ce la mandi buona ». Ma è una strada 
che non ha bisogno né dei delegati, a 
meno (ti non intenderti come semidici 
fattorini del sindacato, né dei (xmsiglL 
Noi abbiamo capito qù^, a ,Torinò., - ; 

: ; v v ; Bruno I 


Standa: hanno sdottorato in tutt'ltatta 


nwT' 


^compresi I dirigenti delia sede c 

Manif estazioni a^Barì, Napoli, Palermo - Le trattative riprendono lunedì prossimo 



I Dipendenti delia STANDA darante un cortaa 


ROMA — E'' riuscito dapper¬ 
tutto lo sciopero nei grandi 
magazzini e supermercati del¬ 
la Standa: otto ore di asten¬ 
sione dal lavoro contro 1 mi¬ 
nacciati Ucenztomenti (2300) 
e la chiusura di 50 filiali nel 
Mezzogiorno. E riuscito an¬ 
che nella sede generale del 
gruppo Standa-Montedison, a 
Milano: 1 dlrigoiti hanno an¬ 
zi diffuso ieri un comunicato 
che smentisce In gran parte 
la presa di posizione, di due 
giorni fa, deU’associaskme 
quadri del conunercio. I di¬ 
rigenti della Standa chiedono, 
infatti, di essere ascoltati nel 
corso delle trattative che 
riprenderanno lunedi al mi¬ 
nistero - del Lavoro ma 
mettono sotto accusa, come 
già avevano fatto i tindacaU 
di categtnia, la politica di 
mancati investimenti dell’a¬ 
zienda e la gestione sbagliata. 

n segretario generale della 
PILCAMS, Gotta, ha dichiara¬ 
to ieri che considera «legit¬ 
tima e positiva » questa presa 
di posinone e che auspica la 
risoluzione della crisi azien¬ 
dale in un'ottica di rilancio 
dello sviluppo' nel Mezzogior¬ 
no. Anche il sottosegretario 
al Lavoro Zito, che ha con¬ 
dotto l’altro ieri il primo in¬ 
contro tra le parti, ha sotto¬ 


lineato che l’attacco aU’ooca- 
pazione al Stid è InsplegahU* 
(neanche la FIAT ci ha pro¬ 
vato, avrebbe aggiunto). 

' ' A Milano, dorante lo sd^ 
peto e nonostante la fit- 
tbaima pioggia — I lavoratori 
del grappo Standa hanno te¬ 
nuto una manifestazione In 
piazza Cadorna, nelle vici¬ 
nanze della direzione genera¬ 
le. Dopo il corteo e il comi¬ 
zio, nella sede della ìodera- 
zione regionale unitaria ri è 
tenuto un ihcontio con le 
forze politici, sulla vertenm 
e il ruolo della Staoda nri 
settore. > 

' Anche a Palermo 1 lavora¬ 
tori Standa, i»ovehlentl da 
tutta la SIclUa. hanno fatto 
un corteo che è sfilato per le 
vie del centro e che ri è 
concluso con un oaralzkx A 
Bari, sono cmifhittl da tutta 
la Puglia, colpita, come la 
Sicilia, da coitinaia e centi¬ 
naia di licenziamentL Dn'al- 
tra grossa manifestazione ri 
è svolta-a Napoli, dove 1 la¬ 
voratori delle province cam¬ 
pane colpite dai licenzianienti 
hanno tenuto una lunga as¬ 
semblea alla Camera del la¬ 
voro; al termine, ri è de ci so 
di costituire un oooTdinamen- 
to tra tutte le regioni meri- 
dionalL 


Ma h GEPI è al servino dei privati? 

Rionione a Roma del tessUe-abbi^amento - 6.000 aspettano ^intervento pubblico 


ROMA — Seimila dri tespOe- 
abbigtiamento. in maggioran¬ 
za donne, c a^tettano » un 
intervento della GEPI. senza 
il (juale rischiano il posto di 
laroro: ma - sono solo una 
parte di un esercito assistito, 
che chiede alla GEPI e ai 
governi dello Stoto un cam¬ 
biamento deciso, una «svol¬ 
to ». Lo hanno detto e denun¬ 
ciato. a Roma. ì consìgli di 
fabbrica di tutte le aziende 
del tessile-abbinamento che 
hanno avuto un intervento 
della GEPI. e di quelle che 
lo hanno richiesto. 

I dirigenti della FULTA. 
che ha organizzato la riunio¬ 
ne. hanno portato le cifre di 
un inganno; nata dieci armi 
fa per risanare, ristrutturare, 
rilanciare le aziende in crisi, 
la GEPI si è più spesso tra¬ 
sformata in un erogatore di 
fondi pubblici non fìnatizzati, 
senza garanzie per l’occupa¬ 
zione e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, che pure, in teo¬ 


ria, doveva essere al centro 
dd suo intervento. 

Le. (afre: si parla di 100 
miliardi di cassa integrazkme 
« iKin finalizzato »; di 128 
aziende controllate, 37 .500 di¬ 
pendenti. (ti cui solo 9769 al 
Sud; di una progressiva stasi 
delle pratkdìe; dal 12 gen¬ 
naio del 1979. la GEPI non 
ha più effettuato un solo in¬ 
tervento. n sindacato ha re¬ 
spinto da tempo — e lo ha 
rflMi^to l’altro ieri a Roma 
- l’ipotesi di una GEPI alla 
ricerca disperata dì privati 
che trasfonnino le aziende in 
crisi, senza garanzie per la 
occupazione e per la tenuta di 
Intefl comparti. 

Basti pensare a quello (^ 
succede se un'azienda meri¬ 
dionale dì confezioni si tra¬ 
sforma in un laboratorio per 
la fabbricazione di raedletoa- 
H, in termini di espulsione di 
manodopera e di rapporto tra. 
capitole investito e intensità 
di occupazione. 


Ha detto Caccia, che ha te¬ 
nuto la rriazione all’assem¬ 
blea; «É* diffiefle orientarsi 
nella giungla dà dati che 
{H-ovengono dalla GEPI. ma 
quel che è certo è che la 
(ÌEPI chiederà altri soldi al¬ 
lo Stoto; allora noi (iobbìamo 
decidere (piale deve essere il 
ruolo di questo società.-per 
realizzare concretamente nx» 
menti di salvaguardia della 
occupazione nel Mezzogiorno». 
H tema ddToccop o zione nel 
settore non è calato dall’aL 
to: la FULTA denuncia la 
crisi di 112 aziende, per un 
totale (Il 33.006 dipwidenti; 
a qiuesto dato, già allannan- 
te. ne va aggfcmio un al¬ 
tro; la spirale della cassa in¬ 
tegrazione ricomincia a gira¬ 
re. col passaggio da 233.771 
ore ridiieale nel taglio del 
. 19, al milione Ì9M ore del 
luglio di (piest'anno. 

' ' Intanto, la p rora ma dalla 
GEPI nel tessiie-abM^tamen- 
to, in termini (fi occupazione. 


ha avuto uKìmi cinque 
aiuii (B dectemento signiflce- 
tivo; erano 15.6(0 dipendan l i 
nel '75, simo sceà a 115M 
nel 1960. Più di cmquemila 
in meno: anche pnndendo 
per buone le cìhre fenile dil¬ 
la GEPI stessa (4.00» dlpeo- 
demi delle aziende cedete a 
privati). ' ri avrebbero già 
ìOOO lavor a t o ri non coOocatL 
(Quando la politica ddla ces¬ 
sione non ha poi significato, 
in mancaiTza iB partnar di- 
sponilnli. il poitei^ pw an¬ 
ni e anni hi cassa latebra- 
rione. 

IXmque. è stata la eoaclo- 
sione ddrassembiee. gli iRro 
.1.3M mUardi che la.GBPI 
starebbe per erogare dovran¬ 
no essere ora utilizzati per 
quèUà « rimessa in carreg¬ 
giata » delle azie nde In crM 
per cui la GEFT è nata. Che 
significa oompeCitivHà e oe- 
' c u p ari on e . 

fi.!,' 


Luci e ombre deWaccordo 

discutendo con Emilio Pugno 


• ' Dalla redazione 

TORINO — Cosa succederà 
d‘ora in poi alla Fiat? L’in¬ 
terrogativo ha dominato le 
35 giornate della lotta più 
dura di questo dopoguerra e 
le convulse assemblee in fab¬ 
brica per l’approvazione del- 
Vaceordo. Se lo chiedono gli 
operai anziani, che hanno 
conosciuto i metodi di Val¬ 
letto 

Se lo chiedono I giooani, 
che sono passati dalla scuo¬ 
la alla fabbrica portandosi 
- dietro un bagaglio . di aspi¬ 
razioni. Ma se lo domanda¬ 
no anche i dirigenti della 
Fìat, compresi quei « fal¬ 
chi » che pensavano di ren¬ 
dere più « governabili » le 
fabbriche attraverso uno 
scontro frontale col sinda¬ 
cato, ed ora cominciano a 
dubitare che ■ succeda pro¬ 
prio il contrario. 

La risposta dipenderà da 
molti fattori. In primo lun¬ 
go da una corretta compren¬ 
sione ed applicazione dell’ac¬ 
cordo che ha concluso la 
vertenza, sul cui pontenuto 
eìreoiono ancora mólti equi¬ 
voci. Può essere quindi uti¬ 
le riportare qui alcuni dei 
dubbi più diffusi e tentare 
di darvi una prima risposta, 
con l’aiuto del compagno, 
on. Emilio Pugno, giù segre- 
' tarlo della camera del la¬ 
voro di Torino e membro 
j della commissione industria 
della Camera. 

— Si chiedeva che non ci 
fossero licenziamenti collet¬ 
tivi, espliciti o mascherati, 
immediati o ' procrastinati. 
Perciò si diceva no ad una 
€ mobilità» come Vintende- 
va la Fiat: dopo due anni 
di permanenza in lista di 
mobilitò, rientrò in fabbrica 
per un giorno e immediato 
avvio della procedura di li- 
eenziamento. E’ stato rag¬ 
giunto questo obicttico? 

«E* sfato completamente 
raggiunto. La Fiat revoca 
la procedura per ii licenzia¬ 
mento di 14.4(t9 lavoratori. 

. Entro U 39 giugno del pros- 
.ttate; aaao si farà una vo-^ 
Ifiicé Mia eventuale acce-• 
.-dfftta «fi personale resiàsà: 


(dopo aver applicato H bloc- ' 
co delle assunzioni, i prepen¬ 
sionamenti ed altre misure) 
e si deciderà se far ricorso 
alla mobilità. E’ comunque 
garantito il passaggio da un 
posto di lavoro all'altro. Se 
alla data del SO giugno 1983 
non si sarà ancora verifica¬ 
to il passaggio da posto a 
posto, la Fiat assicura che 
i lavoratori saranno reinse¬ 
riti nell’attività produttiva e 
non si farà ricorso a licen¬ 
ziamenti collettivi. Qualcuno 
diceva che la lotta contro t 
licenziamenti era difensiva. 
Ebbene, al termine di questa 
lotta ” difensiva ”, non solo 
viene respinto l’attacco pa¬ 
dronale, ma si fa un passo 
avanti rispetto a ciò che 
prevede il contratto. Lo stes¬ 
so parlamento, che deve di¬ 
scutere la legge sulla mobi¬ 
lità, non potrà non tener 
conto del precedente ». 

— Mo 23 mila lavoratori 
iti mobùiià saranno comun¬ 
que una cifra enorme... 

« I lavoratori da inserire 
in Un’eventuale lista di mo-. 
bilità non saranno 23 mila,', 
ma molti di meno. Infatti il • 
ricorso alta mobilità è esclu¬ 
so per i tremila lavoratori 
sospesi del Mezzogiorno. Nel¬ 
la verifica che si farà entro 
giugno, dovranno ancora es¬ 
sere detratti almeno 4.000 
lavoratori che fruiranno del 
prepensionamento (la stima 
è della stessa Fiat) ed al¬ 
meno altri 2.000 (altra stima 
prudenziale) che andranno 
normalmente in pensione o 
si dimetteranno. L’occupa¬ 
zione eccedente scenderà co¬ 
sì ad almeno Ì4 mila unità. 
Ma nella stessa verìfica si 
dovrà esaminare la situazio¬ 
ne produttiva e di mercoto: 
la stessa Fiat prevede di 
poter richiamare in attività 
alcune altre migliaia di la¬ 
voratori nel secondo seme¬ 
stre dell’81. 

~ (tosa succederà ai la¬ 
voratori messi in mobilità? 
Non potranno essere ricat¬ 
tati», per esempio ehìedehdo 
: Jero (fi accettare un postò. 
ì; ia Phwaoat a dùkude caiito 


« Neiracc{jrdo Fiot, R ri¬ 
ferimento alla ” area pie¬ 
montese ” c’è solo per là 
mobilità interna, da un set¬ 
tore Fiat all’altro, con que- 
. sta vrecisazinne: ■ *! secnndn 
le già sperimentate modali¬ 
tà ”. Ciò ■ signijica ' che la 
mobilità interna dovrà sem¬ 
pre essere contrattata, come 
è stato fatto più volte (an- ' 
coro primo delle ferie per 
il passaggio di 300 ■ operai ' [ 
dalla Lancia di Chivasso a 
quella di Torino) in base a 
criteri e garanzie precise, 
quali volontariato, luogo di 
residenza, ecc. . 

« Per la mobilità intera¬ 
ziendale, si deve invece far 
riferimento al contratto, il ; 
quale dice che il nuovo po¬ 
sto di lavoro non deve dista¬ 
re più di 50 chilometri dalla ■ 
abitazione del lavoratore e 
deve essere equivalente per 
caratteristiche professionali». 

— Si rivendicnon Vwtn o ' 
rotazione della cassa inte-^ 
graziane, per evitare due pe-' 
ricali: che lo stesso gruppo ■ 
dì lavoratori resti fuori dal¬ 
la fabbrica per un lungo 
periodo e che vengano scel¬ 
ti e discriminati in anticipo 
i lavoratori da mettere in 
mobilità. Cosa si è ottenuto? 

« Questo è il punto su cui si 
registra il limite peggiore . 
del compromesso raggiunto 
con la FIAT e non bisogna 
aver timore di ' ammetterlo. 
La rotazione della cassa in¬ 
tegrazione non è generaliz¬ 
zata, ma riguarda solò le 
linee di montaggio della 
<131 » e < 132 » alto carroz¬ 
zerìa di Mirafiori. Vi sono 
altre « correzioni » positive 
come il rientro dalla sospen¬ 
sione degli uomini di 59 an¬ 
ni e delle donne di 54 anni. 
Un punto comunque dev'es¬ 
sere chiaro: l'accordo dice 
esfdicìtamente che l’attuale 
« listone » di 23 mila sospesi 
tion prefigura le liste di mo¬ 
bilità, i cui nominativi sa¬ 
ranno scelti fra tutti i di¬ 
pendenti torinesi della Fkst^ 
Àuto. ■ , . 

; Quindi anche chi non è in 
cosso Megraziom oggi^pó- 


frà essere in mobilità doma- ' 
ni. Nella verifica da fare 
entro il prossimo giugno si ■ 
dovranno anche definire me- ' 
glio i criteri (secondo l’ac- ' 
cordo: anzianità, carichi di ■ 
famiglia, professionalità) in 
base ai quali formare le li¬ 
ste». 

— Intanto però molti dei 
quadri di fabbrica più pre-: 
parati e combattivi resteran- ■ 
no a lungo fuori dai reparti, < 
proprio mentre la Fiat ri- 
struttura, riequilibra gli or-^ 
ganici dei turni e delle squa- ■ 
dre, modifica dappertutto le 
condizioni di lavoro. ■ - . 

« E'. una preoccupazione ■ 
giustissima. Il sindacato ed ■ 
i lavoratori dovranno affron- - 
fare problemi - enormi, : per 
evitare che la Fiat approfit- ■ 
ti della situazione per annul¬ 
lare dieci anni di conquiste. 
sull’organizzazione del lavo¬ 
ro. Ma non è la prima. vol¬ 
ta che il sindacùtu ùfftùnia . 
simili difficoltà. All’inizio de-,, 
gli anni ’70 c’era un ”turn 
over” elevatissimo, con mi- ■ 
gliaia di operai che ogni an- 
no entravano ed uscivano," 
dalla fabbrica, con trasferì: "' 
menti quotidiani da un re¬ 
parto all’altro che sconvol- ^ 
gevano i gruppi omogenei dì 
lavoratori. 

« Eppure proprio in quegli 
anni si riuscì a consolidare 
il ruolo dei éeleaaii ed da¬ 
re le prime rittscite battaglie' 
sul controllo dei programmi 
produttivi, organici, satura¬ 
zioni, ecc. La stessa Fiat : 
poi dovrà fare i conti con 
gli effetti della ristruttura¬ 
zione che ha avviato. Ed i 
confi dovranno farli i capi, 
sui quali l’azienda scariche¬ 
rà l'onere di riorganizzare la 
produzione, mettendoli «er 
primi sotto accusa se non 
riusciranno ad. evitare intop¬ 
pi, strozzature ' t^oduttive, 
sprechi ed inefficienze. An¬ 
che sotto questo aspetto, si 
aprirà quindi per gli operai 
una possibilità concreta di 
un confronto positivo con 
questa categorìa di lavora¬ 
tori», ' 

- M Còsta 


GRAN TURCHESE 
il buongìtniio 
si vede dal firollìno! 
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Quale avvenire per rìndustrìa siderurgica 

Le difficoltà attuali non cadono dal c ielo come dimostrano gli errori e gli ostacoli politici incontrati in Italia - ^ 
« correzioni » da fare - A Taranto la produttività è aumentata - Bagnoli é Genova pagano i ritardi degli investimenti 


Dal nostro Inviato i 
TARANTO — Il Quinto cen¬ 
tro siderurgico ha un alto¬ 
forno fermo, eppure raggiun¬ 
ge il ritmo di nove milioni di 
tonnellate annue, livello mal 
raggiunto prima, neppure con 
tutti gli altoforni in marcia. 
Un dato che indica la poten- 
ziolitd dell’industria siderur¬ 
gica italiana. Nino Fretta, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Taranto, nella re¬ 
lazione alla conferenza nazio¬ 
nale del PCI sulla siderurgia, 
ne ha parlato come di una 
sfida lanciata da una classe 
operaia capace di incidere sul 
governo della produzione, di 
difendere la sua condizione di 
lavoro, di indicare una linea 
di sviluppo meridionalista. C’è 
nelle vicende di questo inse¬ 
diamento siderurgico il se¬ 
gno di una alternativa con¬ 
creta alla politica economica 
rinunciataria dei governi e 
dette imprese. 

In questi giorni si decìde del 
futuro delta siderurgia nei sin¬ 
goli paesi europei. La Comu¬ 
nità. infatti, per la prima vol¬ 
ta nella storia della coopera¬ 
zione nel settore dell’acciaio, 
punta sullo c stato di crisi ma¬ 
nifesta*. decidendo di ridur¬ 
re la produzione per sostene¬ 
re i prezzi, con un intervento 
che penalizza le siderurgie pià 
moderne (come quella tede¬ 
sca e italiana), il cui proble¬ 
ma è di utilizzare appieno la 
capacità prodiàiiva, per favo¬ 
rire l processi di ristruttura¬ 
zione in Francia,' Belgio. Tn- 


L'Insorgenza della crUI siderurgica 
vede l'Industria italiana al secondo po¬ 
sto in Europa e al sesto nel mondo 
per produzione di acciaio. Una posizio¬ 
ne di forza, quindi, su cui è possibile 
far leva. All'Improvvisazione degli atti 
di governo e delle imprese, Il PCI nella 
conferenza di lari a Taranto ha op¬ 
posto otto proposte per affrontare i 
nodi di fondo della crisi siderurgica. 
PROGRAMMAZIONE — C'è una stret¬ 
ta correlazione tra produzione di ac¬ 
ciaio e qualità dello sviluppo e delia 
collocazione nella divisione Internazio¬ 
nale del lavoro. Na deriva la necessità 
di ripensare contenuti, forme e proce¬ 
dure della programmazione e di rilan¬ 
ciarla sconfiggendo I tanti tentativi di 
sabotaggio ancora in atto contro i pia¬ 
ni di settore. 

RAPPORTI INTERNAZIONALI — Oc¬ 
corre, su tali basi, un mutamento del¬ 


la politica dal rapporti internazionali, 
sia all’interno della CEE, aia nel con¬ 
fronti del paesi In via di sviluppo. 
QUALIFICAZIONE — Se nel medio 
periodo non si pone un problema di- 
espansione delle nostre capacità pro¬ 
duttive, ti pone però un ' problema 
di qualificazione. 

APPROVVIGIONAMENTI — Per ga¬ 
rantire una divereiflcazione degli ap¬ 
provvigionamenti e assicurare regola- 
' rità di flussi e di prezzi, la politica 
degli approvvigionamenti delle mate¬ 
rie prime deve superara marginalità 
e frammentazioni, per puntare al coor¬ 
dinamento di tutti i prodotti pubblici 
e privati. ’ . ^ 

COMMERCIALIZZAZIONE — E* di¬ 
ventata un filtro decisivo del rapporto 
tra produzione e consumo. La commar- 
clalizzazlone del prodotti, quindi, deve 
saltare l'area dalla Intermediazione^ 


• ' : l . t ; - 

RICERCA — E' uno dei campi dove si 
registrano I maggiori ritardi. Si Impo¬ 
ne, perciò, uno sforzo serio puntando 
sul risparmio energetico e lulla com¬ 
petitività. -.. — . 

PARTECIPAZIONI STATALI — Il rat- 
forzamento della • presenza pubblica 
(che non esclude rapporti con I pri¬ 
vati al 'di fuori di ogni subalternità) 
richiede la definizione di rapporti più 
precisi tra le aziende, la finanziaria a 
l'ente, la coctruzione del comparto de¬ 
gli acciai speciali, lo sviluppo di poli¬ 
tiche di coordinamento e di integrazio¬ 
ne tra i diversi' settori e il potenzia¬ 
mento delle strutture -di servizio. 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 
. Il superamento della nocività a della 
pesantezza della fatica è un obiettivo 
che marcia di pari passo con l'afferma¬ 
zione del ruolo della classe operaia al- 
rintarno dei processi produttivi. 


ghilterra. Il governo italiano 
lascia fare. A pagarne le con¬ 
seguenze è innanzitutto la si- 
derurgìa pubblica italiana 
colpita da similt scélte pro¬ 
prio nel momento più diffici¬ 
le di una profonda ristruttu¬ 
razione produttiva. Il presi¬ 
dente dell’ltalsìder, Ambrogio 
Puri, ho parlato di aerisi nel¬ 
la crisi*. Ma si può affron¬ 
tare quella determinata dalle 
misure della Comunità'Euro¬ 
pea e dalla congiuntura inter¬ 
nazionale senza incidere il bi¬ 
sturi anche sulla crisi ende¬ 
mica del gruppo pubblico? - 
E’ stato Io stesso Puri a 
indicare il 1974 come l’anno 
cruciale della crisi. L’Italsi- 
der raggiungeva, allora, la 
capacità produttiva di 15 mi- 
lioni di tonnellate di ac- 
; ciato. Gran parte dei nuovi 


livelli produttivi, però, rica¬ 
devano sui moderni impianti 
di Taranto. SI poneva una al¬ 
ternativa: ammodernare gli 
itnplanfi di Genova e di Ba¬ 
gnoli o chiuderli. La scelta si 
è fatta attendere per anni, e 
anch’essa è il segno delle con- _ 
quiste àd movimento operaio :, 
il mantenimento delle capaci¬ 
tà produttive e la difesa dei 
livelli di occupazione. ■ Ma 
perché si è lasciato trascor¬ 
rere tanto tempo? Puri non ha 
risposto, limitandosi a indica¬ 
re il costo di questi ritardi: ' 
un carico di interessi passivi 
€ che nesstina azienda al mon¬ 
do può essere chiamata a sop¬ 
portare, perché nessuna azien¬ 
da sarebbe in grado di soste- ■ 
nere *. ' 

. La risposta l’hanno però 


data il compagno Fretta e nu- j 
merosi delegati intervenuti. Si 
è voluto bloccare ogni ipotesi 
di programmazione, per ac¬ 
centuare U - carattere delle 
Partecipazioni fatali come 
strumento di sottogoverno e 
per non compromettere i rap¬ 
porti di forza con i privati. 

dro, la storia del piano di set¬ 
tore elaborato due anni fa: 
Era uno strumento di sempli¬ 
ce razionalizzazione ma avreb¬ 
be potuto consentire uno sfor¬ 
zo in questo settore stratègi¬ 
co. Il piano è però rimasto 
inattuato, c nel contesto — ha 
detto Fretta — della più gene- 
iole azione di sabotaggio del¬ 
la programmazione*. Non so¬ 
lo: le pratiche per Taranto 
e Bagnòli .sono state istruite 
per ben quattro volte, costrin¬ 


gendo l’azienda ad avviare gli 
adempimenti per Bagnoli con 
il ricorso al credito a breve 
termine (Puri sa chi ringra¬ 
ziare per i tassi di interesse 
al 24 per cento!). Per non par¬ 
lare dello scandalo di Gioia 
Tauro, dove l’impianto per la 
produzione di lamiere zinca- 

__A 

40 f coeu Mista (/uutta ptt/i'readcà 

mentre importiamo 600 mi¬ 
la tonnellate di questo prodot¬ 
to dall’estero. ./-'r iì 
Non ci sono due tempi, quin¬ 
di. per gli interventi di risa¬ 
namento in quelli di ristruttu¬ 
razione è svùuppo. Fretta ha 
insistito ' perché Fattuale si-. 
^tuazione di grave crisi finan¬ 
ziaria delle impree siderurgi¬ 
che sia superata con una poli¬ 
tica che leghi l’apporto finan¬ 
ziario a precisi.programmi di 
invesiimento.- Un metodo va¬ 


lido anche a livello comuni¬ 
tario — come ha sottolineato 
il compagno Aldo Bonaccini, 
parlamentare europeo del 
PCI — dove sempre più si 
impone una logica di inter¬ 
vento capace di affrontare le 
annose questioni regionali e 
settoriali e quindi applicare 
la scelta europea delle con¬ 
vergenze dei risultati econo¬ 
mici. 

Certo, esistono problemi di 
efficienza per < non vivere a 
spese della ■ nazione*, come 
ha detto Puri. Dietro, però, 
c’è — ha sostenuto Paolo. Pe¬ 
rugino, della FLM — il gros¬ 
so problema deila qualità del¬ 
le scelte e del modo con cut 
queste possono essere portate 
avanti nel vivo dei processi 
produttivi. A Taranto si è rag¬ 
giunto quesVanno. un incre¬ 
mento di produttività del 25 
per cento. eCon questa clas¬ 
se operaia, con questo sinda¬ 
cato*, ha insistito Perugino. 
iV Eccù, tt Tùfumó i. lavoratori 
sono stati protagonisti — ha 
. ricordato . il sindaco Canna¬ 
ta — di un nuovo modo di 
governare la fabbrica, e i vro- 
cèssi sociali esterni, anche 
non scelte difficili come la nuy 
hìlità. 1 : risultati non sono 
mancati, con nuovi livelli pro¬ 
duttivi detta fabbrica ma an¬ 
che con nuove océasioni di la¬ 
voro nel territorio. 

Pasquale C^scella 
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Assicurazioni 
autoveicoli: 
forte rincaro 
e tre mesi 
in anticipo 

ROMA — Fonti ' ufficiose 
hanno dato per certa la pre- , 
s^tazione entro il 31 ottobre, 
da parte delle compagnie, di 
nuove tariffe per l’assicura¬ 
zione autoveicoli, con rincari 
fino al 25 per cento. Già 
questo annuncio, in sé, costi¬ 
tuisce una manovra: la deli¬ 
bera del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi non dice affat¬ 
to che le compagnie debbano 
' presentare le tai^fe a questa 
data e prevede, anzi, che 
possa avvenire a dicembre, 
visto che in ogni caso an¬ 
drebbero in vigore nell’81. 
Manovra che cerca di sfrut¬ 
tare Fattuale,acuta ripresa 
inflazionistica, ed inoltre di 
sfuggire alla richiesta di ri¬ 
vedere le norme e l’organiz¬ 
zazione del settore prima di 
scaricare sugli automobilisti 
e - sull’economia la nuova 
spinta inflattiva. . - 

FILDArCGIL — Contro 
questa manovra ha preso po¬ 
sizione il. comitato centrale 
della Federazione lavoratori 
delle-* - assicurazioni (CGIL) 
che ha chiesto: 1) la emis¬ 
sione del regolamento - p&r 
l’applicazione della legge sul¬ 
la RC obbligatoria.' fl quale 
dew mettere un argine al ca¬ 
rico di spese goieralì; 2) la 
riforma degli organi di con¬ 
trollo. in m^o ^ ispeziona¬ 
re adeguatamente i bilanci 
delle compagnie; 3) la rico¬ 
stituzione della commissione 
parlamentare di indagine sid- 
le assicurazioni, il cui laverò 
è stato interrotto per fine le¬ 
gislatura: 4) la convocazione 
della. ’ cqófèccaiza naòdo^e. 
; sulle'^ùsicuraziòni; 5)’ la..'si-^ 
stèroazioné ' corretta ' dèi 

quadro dirigente del gruppo 
^tale INA-Assitalia. canópre-. 
sa la nomina del direttore 
generale deU’INA (è stata 
depltx'ata la nomina a ' vi.- 
ce-^réttore' délI’Assitalia «fi 
Domenico Fànta!^ per « me¬ 
riti dc>). 

Si tratta di ag^, cioè, per 
adeguare le foriro e-rimpre- 
sa assicurativi ài bisogni so¬ 
ciali, in modo da cóntraere i 
costì e. soprattutto, di mi- 
gUorare le controprestarioni. 
La FUDA ritiene inutile, ad 
esempio, im aumento ecces¬ 
sivo dei massimali di coper¬ 
tura per incidenti stradali, a 
cui le compagnie appoggiano 
in i»rte le richieste di rinca¬ 
ro. BSa i punti su cui agire 
pér contenere i costi sono 
molti, 

n . comitato, centrale ' ha 
chiamato alla segreteria ge-, 
nerale dàla FIIJ>À Carlo 
Baldriga. il quale subentra a 
Band (che resta néDa sejpre- 
teria n aziona le). . 

DIBATTITO — Ieri nella 
sede romana: della FILDA- 
(X^IL è stata presentata la 
ricerca su-«Diligenti.e orga¬ 
nizzazione - del. lavorò negli 
uffici, nelle compagnie £-.as- 
sìcurazìone ». Sono mtervenu- 
ti Corrado Penia. dditlfficlo 
CGIL. Antonio De Caro¬ 
li^ presideiite. dd sindaca to 
nazionale dirigenti. Silvio 
Facchini, preridente della 
Commisrione sindacale - deL 
l’ANIA e alcuni diri genti di 
imivesa. Sono riemerse in 
questa sede due postzìoci as¬ 
sai rignificative: da una par¬ 
te. specie oell’AssociazìoDe 
d^ imprese, si sostiene die 
«tutto va bene», per 3 solo 
fatto die le entrate crescono 
ad i profitti anche, poiché il 
settore nel suo tosieme at¬ 
traversa una fase di espan¬ 
sione. D’altra parte ri sotto- 
IkMa. ìli sede sindacale, la 
frequenza dei casi di banca¬ 
rotta più o meno aperta — 
to cui spesso sono comvdti i 
(firigoiti — 3 costo e gli 
scarsi risultati. per la coDd- 
tività deD’attuale espansione. 

Un caso clamoroso £ que¬ 
sto < inefficienza sociale » dd- 
l’impresa assicuratrice, re¬ 
stando sul terreno sindàc&le. 
è queBo dei dipendenti dalle 
agenzie, i quali hanno ottenu¬ 
to un contratto dopo hmidùs- 
«ime pressioni ed ora se ne 
vedono rifiutare l'appDcazio- 
ne benché ineveda miseri 
compensi suite 300 mila Ine 
al mese. 

AGENZIE — I dipendenti 
d^ agenzìe stanno organiz¬ 
zando una manifestazione per \ 
l'inizio della prossima am¬ 
mana. a Roma. Hanno inoltre 
proclamato uno s cì opeTO in 
Emilia e Roosagna. CSitedonq 
l'applicazione . dd contratto 
già definito • che gli agenti , 
migliorino la redditivìti ddte 
agenzie affrontando 3 pro¬ 
blema con te compagnie c 
non a apcM dd lavoratore. 



pensioni 


Il governo 
impegnato 
a prendere. 
iniziative per la, 
ricongiunzione " 

■ ‘ La Commissione Lavorò ' 
della Camera del deputa¬ 
ti ha approvato alV’unani- * 
mità una risoluzione, con 
la quale si impegna il go¬ 
verno a prendere le oppor¬ 
tune iniziative per facili¬ 
tare e accelerare Cappli- 
cazlone delia legge 7 feb¬ 
braio 1979 che regola la 
ricongiunzione dei .vari pe¬ 
riodi assicurativi. 

La risoluzione è stata 

■ presentata oltre che dal 
compagno on. Francesco 
Zappetti, dai deputati Cri- 

. stofori. Torri, Maria Lui¬ 
sa Galli, Gianni, . Marte 
Ferrari. 

Dopo una accurata ana¬ 
lisi delle situazioni, in cui 
versano i vari istituti pre¬ 
videnziali interessati alla 
ricongiunzione, ■ la risolu¬ 
zione « impegna il Go¬ 
verno: - 

1) a sviluppare con le ' 
amministrazioni degli Isti- 

■ tutl previdenziali le orga¬ 
nizzazioni padronali, le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei- 
lavoratori dipendenti e 
quelle dei lavoratori auto- ‘ 
nomi, più rappresentative, 
iniziative -che mirino es¬ 
senzialmente a individua- 

' re* ccoruinaro 6 lisoiV^ro • 
i problemi emergenti dal- 
l’applicazione della legge ; 
n. ^ del 27 febbraio 1979, 
anche con la costituzione ' 
entrò il 30 settèmbre 1980 
di un comitato permanen¬ 
te di cooidinamento pres- 
' so li Ministero del lavoro; ’ 
• 2) a consentire alle se¬ 
di territoriali dell’INPS 
di avvalersi temporanea¬ 
mente del personale delle 
amministrazioni pubbli¬ 
che territoriali, previ ac¬ 
cordi con le medesime, 
per sopperire alle esigenze 
. di -lavoro derivanti dagli 
adempimenti connessi al¬ 
la legge .7 febbraio 1979, 

: n. 29; , 

- : - 3) ad autorizzare le am- 
. ministrazionl statali e gii 

istituti di previdenza del 
Ministèro del tesoro ad 
awalerri del personale de¬ 
gli enti disciolti; " ■ 

4) ad ananare una direi- 
. tlva generale che stabili¬ 
sca la classificazione delle 
domande di ricongivmzio- 
ne sulla base dèlie situa¬ 
zioni soggettive dri richie¬ 
denti, quali l’età e la qua- 
mica dei superstiti degli 
assicurati. ' per. la tratta- 
zlonè' òoh priòrità dèlie 
pratiche che condirionario 
.la- liquidazione.della pen- 
alone:, a) ai superstiti del 
lavdràtoré;' ' d) ài 'ìàvórà- 
tori già In attesa di pen¬ 
sione; ■ c) ai lavoratori 
prossimi all’età di pensio¬ 
naménto; ■ 

5) - ad adottare ' misure 
capaci di potenziare i ser¬ 
vizi addétti allè òperazior 

' hi amministrative ' dello 
.. Istituto di previdenza del 
: tesoro e delle amministra- 
. rioni centrali dello Stato, 
nonché à definirè.'ihlriati- 
vé ’che abbrevino le proce¬ 
dure in atto e consentano 
la legittimità In via suc¬ 
cessiva (émisslohe del de¬ 
creto, delibere, reglstrazio- 
' ni) delle liquidazioni del¬ 
le pensioni; - •- ■ - • 

. impegna altreri U Governo 
a provvedere con gU op-; 
portóni strumenti: - 

a) facilitare ITNFS 
per Fassuiizloné. a còper- 
. tura dei posti vacanti ne¬ 
gli organici del peiaonàle, 

' nonché dèi posti di cui al 
primo comma dell’articolo 
43 della Irase 20 marzo 
1975, n. 70, nei limiti sta¬ 
biliti dal consiglio di am- 
'mlnistrarione in rapportò 
alle più urg^ti necessità 

- dèll’ente; 

h>. ad ’ autorizzare -la 
CPDEL. sempre per s(^ 
perire alle esigenze deri¬ 
vanti dalla legge n. 29 del 
7 febbraio 1£TO a defini¬ 
re. attravèmo accordi con 
I’DTAD^a l’utilizzazione 
di personale di tale am- 
mlnistrarione; - 

c) ad attuare l'soprain¬ 
dicati adempimrati anche 
' thediante Fassunzione, at- 

- traverso le procedure e le 
modalità, previste dalla 
legge n. 285 e soccesrive 
modifiche, di un congruo 
numero di giovani per un 
periodo straordinario; 
impegna infine il Go- 

■ verno:■ 

ad esaminare la possi¬ 
bilità di inserire nel prov¬ 
vedimento all'esame del 
Senato della Repubblica, 
per lo snellimento delle 
procedure prevldenzialL 
nonne che consentano di 
facilitare le operariont 
amministrative per Fap. 
plicazione della legge di 
riconginnrione; - 

a presentare al Parla¬ 
mento ogni 6 mesL con 
Inizio dal 1961. una rela- 
ztone sullo stato di attua- 
rione della legge sulla ri- 
oongiunrirme ». 

Ti ha pagato 
la Sede 
dì Lacca 

' Ho 70 armi di età e ho 
una poislone minirrui dell’ 
INPS. Percepisco anche 
una modesto pensione dal¬ 
la Francia avendo lavora¬ 
to alcuni anni a Marsi¬ 
glia. Dalia Francia riscuo¬ 
to puntualntente ogni 3 
mesL La pensione deu’ 
INPS è ferma al minimo 
di L. 96.8J6 al mese. Gli al¬ 
tri con Faumento del caro¬ 
vita hanno avuto la pen¬ 
atone aggtamata a U 142 
mila mensili, per me, in¬ 
vece. allTNPS di Lucca dl- 
ooiw che dovranno ancora 
fare 1 conteggi al centro 
«Icttronioo di Roma, in¬ 


tanto io aspetto da un an¬ 
no e mezzo. - 

•■DIOMETTA PISANI 
Copannori ' (Lucca) 

■ ' Speriamo che i'' quando • 
leggerai la nostra rispo -. 
sta tu ’ possa aver avuto • 
dalViNPS gli aumenti an¬ 
nuali che ti spettano suU ^ 
la pensione. Abbiamo già ] 
chiarito ad altri lettori 
che l’INPS solo di recente ; 
ha sbloccato gli aumenti . 
relativi alle pensioni pa¬ 
gate in regime di conven¬ 
zione internazionale. Dif¬ 
ficoltà di interpretrazione 
hanno reso impossibile, 
così almeno dicono i re¬ 
sponsabili, lavorare le 
pensioni con più celerità. 
Sarà anche vero, ma il ri¬ 
sultato' di tutto ciò è che 
non pochi pensionati in- ■ 
teressati dopo.un anno e 
mezzo non hanno ancora . 
riavuto gli aumenti scat¬ 
tati .il i. gennaio . 1979. 
Ora le disposizioni sono 
state finalmente varate e 
quindi l'INPS di Lucca è 
in condizione di pagare. 

Due pratiche 
per la stessa 
persona ' , ^ 

Durante l’ultlraa guerra 
fui ferito gravemente a ^ 
una gamba. Dopo lunga 
attesa nel novembre 1978 ' 
il ministero del Tesoro - ' 
Direzione generale . delle 
. pensioni di guerra — mi 
comunicò che la mia pra-. 
tica era stata presa in. 
considerazione e che tut¬ 
to procedeva bene. Da ta¬ 
le data non ho saputo più ' 
niente. • - 

. MARRICO CAMPANI 
- Livorno . . , , 


' Ecco guanto è successo 
alla tua pratica: sono ri- 
' sultate • erroneamente a- 
perte due posizioni inte¬ 
state al tuo nominativo. 
Pertanto, la Direzione, ge-. 
nerale delle pensioni di 
guerra ha dovuto esperire 
una laboriosa ■ istruttoria 
con ricerche anagrafiche, 
allo scopo di accertare che 
> la documentazione ■ esi¬ 
stente nei due fascìcoli si 
• riferisce effettivamente al¬ 
la stessa persona e non a 
due ómonomi. Accertato 
'■>: che trattasi - della stessa 
persona, il competente uf- 
ficio ha ora proceduto 'al¬ 
la fusione dei due carteg¬ 
gi e quanto prima prowe- 
derà ’■ aliar emissione del 
provvedimento di cui al 
verbale • di visita redatto 
dalla Commissione medica 
ospedaliera di Firenze neh 
, l’ottobre, del '1978. .. . 

Seidt-INPS 

' di,.^ìmà,-V. 

e provincia ^ ^ 

Riportiamo di ' segiilto 
gli indirizzi ' delle . 
INPS zonali dì Roma e 
delle sedi INPS della pro¬ 
vincia. di Roma per faci¬ 
litare ai lettori la ricerca 
e Fespletamento delle pfa^ 
tiebe e per evitarò lun¬ 
ghe ed estenuanti' ' f3e 
presso la sede provinciale 
di. via Amba Aradem. .. 
SEDE zonale DI: 

— Monteverde, v. del ' 
Pometto, 85 - TeL 7738 - ■ 
zone servite indicate dal 
numero di Codice aw. po-, 
stale 00146, 00148, 00149. 
00151, 00152. 00050 (1). 

— Lido di Ostia, v. del¬ 
le Baleniere, io - TeL 
5611769 • zone serate indi¬ 
cate dal numero di CAP 
00054. 00(S5, 00056. 00067. 
00119, C0121. 00122. 00124. 
00125, 00126, 00050 (2). 

— - Centro - Flaminio, 
p.zza. A. Imperatore, 32 - 
Tri. -6785927 - eone servite 
indicaté dal numero di 
CAP 00186, 00187, 00188. 
00189, 00191, 00194,. 00198. 
00197, 00196 (3). • • 

’ — Montesacro, vJe Jo- 
nio, ^ • TeL 8178828 - . 
zone servite indicate dti 
numero di CAP 00137. 
00138. . 00139. 00141. 00199 
(4). 

— EVR. V, Chc^in. 53 - 
TeL 5918456 - zone servite 
indicate dal ninnerò di 
CAP 00127, 00128, 00129, 
00134, 001^ 00143. 0014^ 
00145,00147,00151 • 

— CòUeferro, v. Fontana . 
deU'Oste, 70 - TèL 9782779 - . 
Artena. Carpineto. Gavl- 
gnano. Gorga, Labico, ' 
Montelanlco, SegnL Vai- 
montone. . ■ 

— Civitavecchia, v. Ca¬ 
nova - TeL 0766/30TO1 - Al¬ 
lumiere. CerveterL Ladi- 
sqioli, a Marinella, Tolfa. 

— Tiburtino, v. E. - 
^attL 1520 - TeL 46S88B • - 
zone servite indicate dal 
numero di CAP 0013L 
00156. 00157, 00156, 00198L 
00161, 00162, 00155 (5). - 

— Casaino - Prenestino 
(6) (prossima apertura), 

V, Longoni - zone servite 
indicate dal numero di 
CAP 00132, 00133, 00189. ' 
0017L 00172, 00178, 00177, 
00010 (7). 00155 (8). . 
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Sabato 18' ottobre 1980 


Conferenza stampa del PCI sulla situazione 


Dopo una vivace discussione di fronte ai pretore 


' ' I * * ^ • * ‘ 

Troppa libertà agli mquìnatorì Manca li verbale delie nomine Rai 
ad Augusta dimenticando le Nuovo rinvio al «processo Barbato» 


Una folla di giovani ha preso parte all’incontro con Giovanni Berlinguer - « In assenza di inter¬ 
venti sarà la stessa produzione, a fermarsi » - La Montedison, intanto, vuole scaricare altri veleni 


In apertura di udienza Tavv. Ventura ha chiesto Tannullamento del provvedi¬ 
mento di nomina di Zatterin -1 due procedimenti saranno esaminati venerdì 


Nostro servizio 

AUGUSTA (Siracusa) — Do¬ 
po. VaJiarme e gli episodi 
angoscianti denunciati le set¬ 
timane scorse, ieri, da Augu¬ 
sta, un segnale positivo: en¬ 
trano in campo a centinaia per 
esprimere il loro no all'inqui¬ 
namento e alla degradazione 
ambientale: Sono giovanissimi 
studenti. Ieri non si sono re¬ 
cati a scuola e hanno affolla¬ 


to l'aula consiliare della cit¬ 
tadina * industriale > per par¬ 
tecipare alla conferenza stam¬ 
pa del compagno Giovanni- 
Berlinguer, responsabile della 
commlsisone ambiente e sani¬ 
tà della direzione nazionale 
del per. Temi in discussione: ] 
i lineili ài degradazione tag- 
giunti^ in, tutta la zona indù-, 
striale di Siracusa, i riihedi 
possibili, la definizione degli 


Ricordata in Campidoglio 
la deportazione degli ebrei 

ROMA — Dopo r«Inno di Mameli» e «Va pensiero», 
le note di « Bella ciao » hanno concluso ièri in Cam¬ 
pidoglio la manifestazione indetta .daU'UDAI (Amici 
di Israele) e dalla Comunità ebraica per la presenta¬ 
zione — in coincidenza con il 37. anniversario dell'ag- 
gressione nazista al ghetto di Roma — della ristampa 
del famoso saggio di Carlo Cattaneo « Le Interdizioni 
Israelitiche ». 

Sala gremita e atmosfera di commozione; peccato 
che in apertura Giulio Seniga,. In veste di segretario 
dell’UDAI. non abbia resistito alla tehtazldiié di dare 
via libera a certi toni ’antisovIeticL E peccato che 
molti degli interventi (hanno parlato . Andreottl, Ga¬ 
rose!, Valitutti, Spadolini, il rabbino capo Elio Toaff, 
Tambasciatore di Israele Moshé Alon) abbiano prefe¬ 
rito' mantenersi sul livello delle- celebrazioni xifficlall, 
al discorso erudito e accadenUco sulla personalità e il 
valore del patriota e mnanlsta Carlo Cattaneo, nato 
a Milano nel 1801. 

Peccato che, mentre ranticomunismo veniva distil¬ 
lato più o meno larvatamente, nessuno abbia voluto 
ricordare che accanto agli ebrei, milioni di comunisti 
sono stati perseguitati e sono morti nella lòtta contro 
U nazismo. 


I rapporti tra Comuni e militari 




le porte delle 




ROMA Enti looaU OiForee 
armate: diverso il ruolo, di- ' 
versi i compiti e la natura, 
molti tuttavia i problemi co¬ 
muni che vanno affrontati in ■ 
sieme, in uno spirito di col¬ 
laborazione. Su alcuni di que¬ 
sti problemi (servitù militari; 
politica del territorio) il di¬ 
scorso è avviato con : le Re¬ 
gioni. Su altri Invece - (rap¬ 
porto con le caserme; inizia¬ 
tive per 1 giovani di leva; be¬ 
ni demaniali della Difesa, ec¬ 
cetera) rmtervento dei Co¬ 
muni è ancora oggi, salvo lo¬ 
devoli eccezioni, assai caren¬ 
te. Il distacco fra vita di ca¬ 
serma e. città resta troppo 
grande. I soldati di leva, in 
particolare, si sentono moltq 
spesso soli, privi di sostegno. 
C’è perciò bisogno di ima 
svolta, di iniziative e d’inter¬ 
venti unitari, che facciano . 
del Conaune 11 cardine di un 
rapporto nuovo con le Forze 
armate e con tutto il perso¬ 
nale . mUitorè. ' 

Su questi'temi si è discus¬ 
so a Roma, in una riunione 
nazionaJe promossa daUe 8é^ 
zioni « Problemi dello Stato ». 
e «.Regioni' e . autonomie lo-. 
cali » della Direzione del PCI, 
alla quale hanno preso parte 
amministratori comunali e 
regionali, parlamentari delle 
commissióni Difésa, diHgenti. 
di Federazioni comuniste e 
della FGCI ed espertL I rap¬ 
porti fra inondo militare e 
società civile, nonostante tut¬ 
to, sono miglioratL cresciuta 
la consapevolezza che la cor¬ 
retta soluzione dei problemi 
delle Forze annate, m assumo¬ 
no oggi — come ha detto il 
compagno D'Alessio nella re¬ 
lazione introduttiva ^ una 
importanza fondamentale, per 
U successo detta linea di ri¬ 
forma democratica deUo.Sta- 
fo». > 

Anche alllntemo delle For¬ 
ze annate e dei corpi di po¬ 
lizia. la coscienza democrati¬ 
ca è cresciuta, nonostante gli 
ostacoli frapposti dai nostal¬ 
gici di una vecchia e supera¬ 
ta concezione gerarchica. Le i 
nuove leggi approvate dal 
Parlamento..come la riforroa 
delle « servitù ». le nuove nor- 
me.sulla disciplina Un mo¬ 
mento di svolta nella colkxxh 
^ane-e nella vita delle Forze- 
armatest. con la nascita del¬ 
le Rappresentanze: l’avvio 
della riforma della leva e de^ 
la casa; la ristrutturazione 
delle industrie della Difesa; 

- la maggiore disponibilità dei 
Comandi; tutto questo attri¬ 
buisce più ampie comoetenze 
e apre nuovi ^nzi alFinizia- 
Uva dei Comuni e delle Re¬ 
gioni. anche nel camno' della 
difesa del paese c della prò- 
lezione civile. • ' 

Su quale terreno cl si de¬ 
ve muovere? ’Tre i gruppi di 
problemi su cui lavorare, in¬ 
dicati da D’Alessio, ripresi 
nella discosslor.e (hanno par¬ 
lato fra gli altri 1 deputati 
Baneetti e Cerquetti; il sen. 
Tolomelli, amlnlstratort di 
Bologna e di altri 0)muni; 
gli esjerti Sciairetta di Ro¬ 
ma e Clofi di Udine; diri¬ 
genti di partito, fra cui Man- 
cuso di Roma, BenétollO del¬ 
la FOCI nazionale) e nelle 
concluslohl di Pecchiòll. 

O Territorio, servitù milita¬ 
ri, regime dei beni demania¬ 
li e delle dismissioni, a foco- 
re di .un uso civile. Per^ l’ad¬ 
destramento e le « servitù » — 
è stato detto -• c’è bisogno di 
una pianificazione nazionale. 


chéf>.':t«ngàvoonto idei mutar ; 
menti in corso, di ordine etra, 
teglco e di collocazione delle ‘ 
forze militari, e di una pro¬ 
grammazione delle esercita¬ 
zioni, riconsiderando taluni 
obblighi assrmti nell’ambito 
NATO. (« Vogliamo sapere — 
ha detto in proposito Fec- 
chioU —.quali sono le effet¬ 
tive esigenze delle Forze ar¬ 
mate-italiane. e controllare, 
con loro la collocazione degli 
impianti e dei beni milita- 

ti»). ^. 

In questo quadro cresta 
fermo U nostro rifiuto — ha 
affermato D’Alessio e lo ha 
ribadito Pecchloli —> a nuove 
concessioni per basi militari 
e .toTgeiOpàate straniere^ e. 
topposizioné. in particoUiYe,' 
alta installazione dei missili 
Pershing 2 e emise, per i 
quali il ministro Logorio ha 
tuttavia vólUtò avviare i pre- ■ 
limihari accèrtàmenti ierrtto- ' 
rialti. Di quésti-temi si di¬ 
scuterà alla- conferenza nazio¬ 
nale sulle '«servitù», annun¬ 
ciata dal ministro Lagorio per 
la fine dell’anno. . 

# Politica edilizia e della ca¬ 
sa ai militari: alloggi di ser¬ 
vizio. facilitazioni per l’acces-. 
so alla proprietà. Su questi 
problemi all’esame del Parla-' 
mento, il Comune ha un ruo¬ 
lo Importante da svolgere, in 
collaborazione con 1. Coman¬ 
di e con i C;<msigli di ra{q>re-- 
sentanza dei miUtarL 
• G Riforma della sanità mi¬ 
litare. Va attuata in confor-, 
mità -con i criteri e obiet¬ 
tivi del Servizio sanitario na¬ 
zionale. salvaguardando la 
^)eciflcità dei ruoli e delle 
' funzioni del -settore Difesa, e 
avendo come scopo una- ef¬ 
ficace azione antinfortunisti-■ 
ca. la tutela della sicurezza 
nel lavoro e nelle esercitazio¬ 
ni (troppi sono i morti e gli- 
invalldi!); una adeguata as¬ 
sistenza e cura In caso di 
malattia, svilui^iando la me¬ 
dicina preventiva e adottan¬ 
do misure organiche per com¬ 
battere la droga. 

Riforma della leva e «1^*: 

, ge del principi » sono punti di 
riferimento fondamentali per 
Tintervento del Comuni ver¬ 
so 1 gipvanL Con quali e con 
che tipo di strumenti? «An¬ 
che con riniziativa diretta, 
operando in modo tale — è 
stato detto da non lascia¬ 
re il soldato abbandonato a 
se sfesaò ». Cosa fare per il 
loro tempo libero? Per mi¬ 
gliorarne la professionalità? 
Per collegarlo alla città? «71 
Comune — lo hanno sottoli¬ 
neato Pecchloli, BaraoetU. To¬ 
lomelli, Benefollq ed altri — 
deve bussare alle porte delle 
caserme e al tempo stesso 
sptdaneare le. proprie e quel¬ 
le delle strutture ricreaUve, 
sportive, culturali cittadine- 
ai mflitori »,'in accordo con 
i Comandi, o^ più sensìbili 
a queste esigenze, e con le 
Rappresentanze. 

Si è discusso molto anche 
sugli strumenti da creare. L* 
orientamento prevalente è 
stato quello — sostenuto dal 
vice responsabile della Sezio¬ 
ne « Regioni e autonomie lo¬ 
cali ». Triva (era presente an¬ 
che il responsabile. Cossutta) 
e da altri compagni — di pro¬ 
porre la costituzione di com¬ 
missioni consiliari, presiedu¬ 
te, dal Sindaco e aperte alle; 
altre strutture a.ssoclative cit¬ 
tadine. 

Sergio Perderà 


obiettivi di lotta. 

I protagonisti principali dt 
questa giornata hanno al màs¬ 
simo 18 anni;. ma quanto a 
consapevolezza dei rischi che 
corrono, abitando in una del¬ 
le zone più avvelenate d'Ita¬ 
lia, non sono secondi a nes¬ 
suno. Come sfuggire alla ten¬ 
tazione di confrontare la loro 
sensibilità con la superficiali¬ 
tà, spesso l'ignoranza, in cer¬ 
ti casi addirittura il cinismo, 
dimostrato in queste settima¬ 
ne dalle autorità sanitarie. 

Del € polo chimico z si è tor¬ 
nato a parlare ancora una vol¬ 
ta. Nel '78 la morte di tre 
operai alla Montedison di 
Priolo. L'anno scorso la mo¬ 
rta di migliaia di pesci nella 
rada di Augusta. Poi, tra giu¬ 
gno e luglio, la nascita di 
sette bambini con gravissime 
malformazioni, che portano 
quattro alla morte, B dati re¬ 
centi ricacciano Augusta an¬ 
cora una volta netl'occhio del 
ciclone. In dieci mesi su 165 
decessi ben 48 sono stati cau¬ 
sati da tumori che colpisco¬ 
no maggiormente — anche 
questo è accertato — Pappa- 
rato respiratorio, l'intestino, il 
fegato. . • 

Augusta come Seveso allo¬ 
ra? Risponde Berlinguer: < A 
Seveso si verificò un inciden¬ 
te e una sola sostanza pro¬ 
vocò il disastro. Ad Augusta 
siamo invece in presenza di 
un continuo processo ■ di de¬ 
gradazione e di un mostruo¬ 
so intreccio di fattóri conco¬ 
mitanti». E se in quest’ulti¬ 
mo caso — prosegue — non à 
I facile stabilire l'equazione in- 
! quinamento uguale malforma¬ 
zioni, se è ancora prematuro 
sostenere che ci sia un in- 
cremento rispetto al passato, 
*per i tumori è invece accer¬ 
tato: sono in ascesa e da met¬ 
tere senz’altro in relazione con 
queste condizioni ambientali ». 

Eppure, nonostante che i 
giornali abbiano reso note ci¬ 
fre e percentuali di questa 
portata, e si siano moltiplica¬ 
te le soUecUazioni a far pre- 

' sto è Véne, sì braucolà àncora 

^ ■' ■' 

" Cèrto, quelle cifre di per'sé 
parlano chiaro: Afa non sono 
■ ancora sufficienti da sóle a 
fornire risposte scientificamen¬ 
te fondate. < E’ proprio, que¬ 
sta — denuncia Giovanni Ber¬ 
linguer — la prima certezza 
negativa: non sappiamo ab¬ 
bastanza, mancano le noti¬ 
zie». 

Ecco ' alcuni degli interro¬ 
gativi rimasti sema risposta. 
Quanti sono e di che tipo i 
casi di malformazione segna¬ 
lati ad Augusta negli uUimi 
vent'anni? Cosa sapjnano-sud- 
l’amb'iente di lavoro ^ei geni¬ 
tori degli otto, bambini, nati 
€ dimezzati »? E ancora: per¬ 
ché non si indaga intorno ad 
Augusta. nei comuni dnsora 
non deturpati da .una indu¬ 
strializzazione selvaggia p^ 
verificare se anche lì si sia 
manifestato lo stesso incre¬ 
mento dei decessi dovuti ai 
tumori? Di fronte ad upa in¬ 
tera popolazione che legitii- 
^memte pretende risposte, le 
affermazioni del medico pro¬ 
vinciale che lamenta l’iacon- 
troilabUità dei fumi e dei gas 
che Juggono dalle centinaia di 
camini delle * cattedrali nel 
deserto'», suonano' grottesche^ 
Sono ben altri gli strumen¬ 
ti di controllo per la tutela 
delTambìente. Cerano e ci so¬ 
no: una legge regionale en¬ 
trata in vigore tre anni fa, 
con una commissione di al¬ 
ta specializzazione tecnica e 
scientifica che dovrebbe accer¬ 
tare le cause del degrado am¬ 
bientale, n piano delle acque, 
quella indagine epidemiologi- 
ea preannunciata daWassesso- 
re alla Sanità alVindomani del¬ 
ia morìa dei pesci. Ma non se 
ne è fatto nulla. i 

Ora, se questa è la somma 
delle inadempimze dede ou- 
tórìtà. come agire, come eser¬ 
citare un controllo democrati¬ 
co e ài massa in presenza àél- 
Vodìoso ricatto dei colossi pe¬ 
trolchimici (Liqutchimica. Es¬ 
so, Montedison) che ripropon¬ 
gono fino aRa nausea l’alter¬ 
nativa, falsa e perrersa, ò 
U lavoro e rinquinamento, op¬ 
pure la disoccupazione? 

€ Dobbiamo partire da que¬ 
sta impqstazione per capovol¬ 
gerla — prosegue Giovanni 
Berlinguer — e dire a chiare 
lettere che. in assenza di un 
piano di interventi, sarà la 
stessa preduzhne a fermar¬ 
si». Una vicenda recentissi¬ 
ma e ancora aperta semplifi¬ 
ca la linea dì condotta delle 
aziende. La ricorda Vito Lo 
Monaco, segretario detta Te- 
derazione comunista di Sira¬ 
cusa. E’ quella def grande im¬ 
pianto ICAM, per la produ¬ 
zione di etilene, costato tre¬ 
cento miliardi che potrebbe en¬ 
trare in funzione ma non po¬ 
trà farlo fin quando non sord 
dotato del depuratore previ¬ 
sto dotta legge. Sarà ultima¬ 
to entro Vànno prossimo. La 
Montedison intanto ha chie¬ 
sto licenza di scaricare a ma- 
re. 

Saverio lodato 


^♦9 a - 



Allagamenti e mareggiate per il maltempo 


MILANO — Nevicate sul rilievi, pioggia scro¬ 
sciante pressoché ovunqvte, bufere, di vento, 
mareggiate, inondazioni e allagamenti. stra-J 
de interrotte, treni in ritardo e valichi chiusi: 
U maltempo che ha colpito quasi tutto il 
Centro e il Nord Italia ha fatto anche Una' 
vittinsa, si tratta di Renzo Venturini, 45 anni, 
residente a Parma. Travolto dalla piena del 
« Baganza ». lungo U quale si era recato a 
caccia giovedì, il suo corpo è stato ripescato 
nella tard^. mattinata di Ieri da carabinieri 
e imità cinoflle della zona. Il cadavere nodo 
di una donna .non ancora identificata e dall’ 
apparente -età di 40-45 anni è stato invece 
restituito dal mare di Marina di Carrara; 
anche qui vi sono stati fortissimi temporali. 


Ma la lista del danni e dei disagi è lun- 

f chissima. Fiumi e torrenti in piena in tutta 
a Lombardia mentre a Milano, nella nottata, 
di Ieri, è straripato li Seveso, allagando una 
vasta zona della' periferia nòrd della città. 
Lungo la linea Milano-Ptacehza, in seguito ' 
alla caduta di un fulmine, è mancata l’ener¬ 
gia elettrica per oltre un’ora, e altrettanto 
è avvenuto nella mattinata di ieri sulle linee 
varesine. 

Interrotta per più di tre ore, la statale del 
ruróhlno. In Liguria, dove smottamenti sulla 
linea ferroviaria Genovà-Ovada hanno deter¬ 
minato ritardi ai treni da -una a due ore. 
Chiusi per diverse ore gli aeroporti di Genova 
e SestrL 


ROMA ^ —( Altre due ore di 
vivace. contraddittorio davan¬ 
ti al pretore Fiorioli, ieri 
mattina, tra Andrea Barbato 
e il suo legale, avocato Ven¬ 
tura. e i rappresentanti del¬ 
la RAI. Si è discùsso, come 
è noto, del ricorso presentato, 
da Barbato contro la delibera 
con la quale è stato destitui¬ 
to ■ dalla ■ direzione del TG2. 
Ieri mattina l’avvocato Vén-' 
tura ha consegnato al preto¬ 
re una seconda istanza chie¬ 
dendo rannuliamento del prov¬ 
vedimento con il quale è sta-, 
to insediato successore di 
Barbato, Ugo Eatterin. I due 
procedimenti sono stati uni¬ 
ficati e saranno trattati as¬ 
sieme nella terza udienza del' 
procèsso. ' fissata per ' il 24 
prossimo.. 

Ma perché il nuovo rinvio, 
di ieri? Per-il semplice, fatto 
che la RAI non è stata in 
grado di presenteu-e ì famosi 
verbali della < notte delle no¬ 
mine ». gli stessi sui quali 
neanche la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza ha po¬ 
tuto discutere,. E quando ai 
rappresentanti della RAI è 
stato chiesto il motivo della- 
mancata presentazione dei 
verbali — ordinata dal pre¬ 
tore nella precedente udien¬ 
za — ne sono venute , fuori 
delle belle.. • 

Piu o meno la faccenda sta. 
così. I. verbali non cl sono 
perché ialtro giorno il con¬ 
siglio di amministrazione — 
nonostante sia andato avanti 
per oltre sette ore — non li 
ha approvati. T consiglieri de-' 
signati dal PCI e il repubbli-. 


cano Firpo hanno avanzato, 
infatti, una richiesta precisa: 
i verbali si votano soltanto 
quando sarà stata verificata 
la loro fedeltà con le regi¬ 
strazioni stenografiche, cioè 
con quello che ognuno di noi 
ha veramente detto nella. fa¬ 
mósa notte. E ieri,' proprio 
davanti al pretore, si è ca¬ 
pito i»rché i consiglieri che 
hanno avanzato questa richie¬ 
sta fanno bene ad essere cosi 
diffidenti: i verbali sono un 
riassunto della seduta prece¬ 
dente basato sui testi steno¬ 
gràfici è • sulla < memoria e 
appunti » del segretario del 
consiglio di amministrazione; 
la stessa trascrizione steno¬ 
grafica è affidata ad una 
struttura molto precaria e si 
regge soprattutto sulla capa¬ 
cità e la' buona ‘volontà di' 
pochi ’ stenografi; i quali, di 
loro iniziativa, qualche volta 
si aiutano con un registra¬ 
tore! ■ ‘ 

L'avx'ocato Ventura ne ha 
tratto ulteriori motivi per ri- 
'badire che sarebbe molto me¬ 
glio avere à disposizione gli 
stenografici: se bisogna veri¬ 
ficare che cosa è realmente 
i successo nella notte del 26 
settembre è meglio rifarsi ad 
una documentazione certa, 
non a riassunti arrangiati con 
i sistemi che si sono sentiti 
descrivere ieri ■ mattina. n 
pretore ha rinviato tutto al 
24 ottobre nella speranza, 
evidentemente, che il giorno 
precedente — il 23 — il con-’ 
siglìo di amministrazione sia 
in grado di approvtu-e i ver¬ 
bali. 


Non potendo presentale que¬ 
sta documéntazionè ieii mat¬ 
tila j legali della RAl hanno ' 
consegnato al pretore una de- ■: 
libera consiliare del 14 mar¬ 
zo scorso sui criteri delle.no- - 
mine: ma sarà abbastanza 
difficile dimostrare che per • 
la cacciata di Barbato ci 'si '; 
è serviti delle cose scritte In 
quel documento. Anzi Barbò- , 
to e l’avvocato Ventura han¬ 
no chiesto l'acquisizione di 
materiali e sollecitato l’ascol- 
to di alcuni testimoni (tra gli - 
altri i iM'ecedenti presidenti. 
della RAI : Grassi e Finoc- 
chiaro) per dimostrare che il 
cambio della guardia arTG2 . 
è stato voluto per «punire» 
Barbato della sua disobbe¬ 
dienza verso la’ segreteria del ' 
PSI ; che la sua destiluzionè 
è il frutto delle pressioni e- ■ 
«ercitate sulla RAI, da quel ‘ 
partito. 
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L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 
elementi nutritivi essenziali 
il prezioso acido linoleica 

1 -La sua fragranza delicata esalta il sapore 

componenti rendonp più 
sana l'àliméntazionè. 


g, V 






























































Sabato 18 eltobro 1980 


I 





ruiiltA M6. 9 





DOmiCA 


□ Rete 1 

10,00 L’OCCHIO CHE UCCIDE, con Marty Feldman - (1. p.) 

10.30 DA PALAZZO LABIA DI VENEZIA a CONCERTO 
PER DOMANI > - Di Luigi Fait 

11,00 MESSA 

11.25 SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Ghiaie - Regia di 

C. De Biase 

12JM RACCONTI DAL VERO; « RATKO E L’ORSO » (1. p.) 

Regìa di M. Romano 

13.14 TG L’UN A • Quasi un rotocaìco per la domenica, 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14,00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
«Domenica in... » 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE , 

14,35 DISCO RING 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16,00 LE AVVENTURE DI NIGEL (3. p.) • Regia di P. 
Greegen. con A. Andrews e Nina Thomas - 

16.30 90. MINUTO • 

17.00 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO • 

Gioco a premi con ii concorso dei telespettatori 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO (Serie A,'il tempo di una 
partita) 

20.00 TELEGIORNALE ' • — 

20.40 ARABELLA • Scetieggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi (3. p.) - Regia di Saìvatore Nocita. ; 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere, 
23.00 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ -Rete-2 v'i-' 

10.00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in TV 

10.30 CINECLUB • Di L. Michetti Ricci (2. p.); « Charlot 
e Buster Keaton a teatro ». . 

11,10 L'ARCA DI NOE’ - Musiche di B. Britten, dedicate 
aU’infanzìa - Regia di Tonino Dal Colle * 

12,00 TG 2 ATLANTE .- A cura di Tito Cortese 

12.30 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI (col.): « Il ra- 
■ gazzo-pesca ». «La principessa porta-catino» 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 POLDARK - Dai romanzi di VV. Graham (2. p.) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - De Paiermo, sport equestri: 

concorso intemazionale • Da Napoli, tennis: concorso 
internazionale • • 

17,00 PROSSIMAMENTE, programmi per sette sere 

17.15 Ci VUOLE ORECCHIO (col.) • Programma musicale 
di E. Jannacci 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO D! CALCIO: una partita 
dì serie B 

18.55 MATT HELM; «PROGNOSI-OMICIDIO» • Regia di 
Don Weis con Tony Franciosa e Laraine Stephens * 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 «CIELO MIO MARITO»: «Conferenza sulla gelosia» 
con Gino Bramieri, Alida Chelli, Marisa Merlini, Ste¬ 
fano Satta Flores - Regia teatrale di Pietro Qarinel. 

21.50 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana, a 
cura di Ennio Mastrostefano . 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23,00 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI ROMA «L’era 

del cinghiale bianco », cqncerto di F. Battiate 

O Rete 3 

15-17 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca nazionale 
19.00 TG 3 

19.20 CRONACA DI UN CONCERTO: Francesco Quccini • 
Regia di Roberto Gambuti. 

20.40 TG 3 . LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 

21.25 TG 3 SPORT REGIONE 

21.40 CON AMORE..., Storie raccontate dai protagonisti e 
raccolte da Diana Crispo e Biagio ProiettL • .i 

22Z0 TG 3 

22.40 OTELLO PROFAZIO IN... « PRIMA VI CUNTU E 
POI VI CANTU » - Regìa dì Luciano Capponi 


ne 


□ 'Radio 1 

OIÒRNAIiI RADIO: 8. 10,10, 
13,17,19, 21 circa, 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Il topo di 
discoteca; 7-8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,13: «Cuore e delizia»; 
11: Rally; 11,50; La mia voce 
per la tua domenica; 12.30: 

14.30- 16,30: ■ Carta bianca: 
13.15; Radio-folleromanzo; 14: 
Radiouno jazz ’80; 15,20: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18.30: Radiouno per tut¬ 
ti; 19,20: GR 1 sport - Tutto 
basket; 19.55: Musica break; 
20,03; Don Tartufo Bacchet¬ 
tone, di Mollere - Musica di 

Q. F. Maliplero; 21,03; La fa¬ 
vola del figlio cambiato, di 
Luigi /Pirandello, niusica di 
G. F. Maliplero; 22.30: Facile 
ascolto; 23; In diretta da ra¬ 
diouno. la telefonata, .. . 

□ Radio 2 4 : - 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 8,30, 9,30. 11,30, . 12,30, 

13.30, 15.18,-16.55.-18,30. 19,30. 

22.30, 6-6.06-8,35-7.05-7.55; Ope¬ 
razione contrabbando: in di¬ 
retta da via Asiago Claudio 
De Angelis presenta « Musi¬ 
ca classica e leggèra senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45; Videoflash, pre¬ 
sentano G. ■ Guarino e Q. 
Nava; - 9,35; Il - baraccone; 
11,35.11,50: Radiograffiti. 12: 
QR2 anteprima sport; 12.15: 
Le mille canzóni; 12.45: Hit 
parade 2; 13,41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali: 

14.30- 16:30; Domenica sport: 
15.20-17.15: ‘ Domenica con 
noi; 19,50: Il pescatore di-per¬ 
le; 20,50; Un po’ di musica 
con quelli di Napoli centrale; 
21,10: Nottetempo: 22,50: Buo¬ 
nanotte Eluropa.. 

Q Radio 3 i 

GIORNALI RÀDIO: ' 8,45. 
7,23, 9,45, 11,45, 13,45, 19,05 cir¬ 
ca; 20,45, 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre; 6.55-8,30-10.30: Il con¬ 
certo del mattino; 7.28: Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Domenica 
tre; 12: Antologia di interpre¬ 
ti; 13: Disco" novità^' 14: Le 
ballate dell’anticrate; 15.30: 
Suono - L'acustico e l’elettro¬ 
nico in musica; 16.30: il pas¬ 
sato da salvare; 17: Beatriqe. 
Tenda, di V; Bellihi. difettoré 

R. --Bohynge; 19.10: Libri no-- 

vità: 20: Pranzo alle otto; di¬ 
rige Z. Macai; 21: Concerto 
Sinfonico: 22,05:. Un raccon¬ 
to di Contrad Aiken : « Néve ' 
segreta »; 23: Il-jazz. - 


unsx 



,□ Rete.l. /■. : 

12.30 DSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - Cin¬ 
quanta anni di film scientifico in Italia. Programma 
di Virgilio Tosr (3. p.) 

13,00 TUTTOLIBRr- Settimanale di'informazione libraria 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Favero, a cura di 
G. Colletta . • ■ • • , . _ • , 

14.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI, di Aldo Flnocchia- 
no - Regia di M. Conforti (4. p.) « Eutrofizzazione 
requiem per un lago ». ; 

15.00 LUNEDI’ SPORT ; 

17,05 3, 2, 1... CONTATTO - Progiamma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia Tavanti. • • : 

18,00 DSE IMPARANO AD INSEGNARE, di M. A. Garito • 
. ■ Regìa di I. Pelllnl (4. p.) «La Francia» (Secónda 
parte) - ■ : , . - ^ 

18.30 ILLUSION? Disegni animati 

18.50 L’OTTAVO GIORNO, di D. Fasciolo 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori- 
‘ ginale con Atsuo Nakamura. e Kei Sato 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 ROCCO E I SUOI FRATELLI ' (1960) - Film diretto 
da Luchino Visconti, con A. Delon. R. Salvatori, ’ 

23.25 TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO . 

□ Rète'2' 

12.30 MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti . 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 OSE: I BAMBINI E GLI ANIMALI: «Cera una volta, 
ora non c‘è più» - Programma di S. Barone E. Sindoni. 

14,00 BARNABY JONES - Telefilm - Regia di W. Grauman 
«Eco di un delitto», con Buddy. Ebsen 

14.50 BATTAGLIA NEGLI ABISSI - Telefilm della serie 

Atlas-Ufo robot • - • m ■ , . . - . 


15,15 IL CASO LINDBERGH (Seconda parte) • « Il processo » 
di JJP. Miller - Regia di Buzz Kulik. con A. Hopking 
’ e Martin Balsam ■ 

16.30 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» 

con Paola Tedesco - Regia di M. Macario (replica) . 

' 17,00 TG 2 FLASH • - 

-17.05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm - Regia di O. Hell- 
• - bom (6. episodio) ' - 

17.30 PAPOTIN E COMPAGNI - Di A. Tahon (1. episodio) 
18,00 DSE: I MONUMENTI DELL’ANTICA GRECIA - A 

cura di M. D. Tommasì: « I grandi santuari di Apollo» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
18.50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso: 

19,05 BUONASERA con Tino Scotti, di Paolini e Silvestri - 

Regia di Romolo Siena 
19.45 TG 2 • STUDIO APERTO 

20,40 IL COLORE DEL TEMPO, a cura di P. Alberti: «Un 
vecchio normanno ». dal romanzo di G. De Maupas- 
sant - Regìa di C. Santelli. con P. Ledoux 
22,10 LA FESTA LA FARINA, LA FORCA - Di F. U. Godì- 
' co. G. Mantovani. P. Ròcco e S. Spina. 

22,55 SORGENTE DI VITA 
23,25 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3/ 




19,00 TG>3, i 
19.30 TG 3 SPORT'RÈGidNÉ 




-C*. » 



9t—e •*• 3 !’ *■* ‘-‘r- 


20,05 OSE: DIMENSIONE VERTICALE - Un programma 
di Mario Procopio (1. p.) - 

20,40 GENTE DEL SUD- TESTIMONIANZE CONTADINE • 

K; ; Ua programma di Gerardo Chiumìento e Gennaro 
■ ■ :■ - Vltiélló. regia di Angelo Dori^ (1. p.) - «Gli avi 
-• • - ■ asserviti ». - ; . . . 


21.35 OSE: I. CAMBIAMENTI STRUTTURALt DELL'ECO¬ 
NOMIA EUROPÈA (2. p.) - Regia di H. Duncan e 
Ugo Vim - « La solidarietà in Europa » ' 

'22.05 TG 3 

22,40 TG 3 LO^SPORT - A cura dì Aldo Bbrardl 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: . 7. 8. 10 
circa, 12, 13. 14, 16, 17, 19. 
21,30 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: All’alba con 
discrezione; 7,15; GRl lavo- 
1 ro; 7,25-8,30: Ma che musi¬ 
cal; 7.45: Parliamone con lo¬ 
ro; 9,02: Radioanch’io; ^ 10: 

. Concerto * del mattino; 11: 
Quattro quarti; 12: Voi ed 
'lo ’80: 13,25: La diligènza; 

■ 13,30; Via Asiago tenda og¬ 
gi: Ivan Grazianl; 14,30: Il 
pazzariello: 14,30: Il martel¬ 
lo delle streghe, viaggio nel 
mito e nella superstizione 
(3); 15,03; Rally: 15,30; Erre- 
pluno: 16,30: Il salotto di El¬ 
sa Maxwell; • 17,04: 1 Patch¬ 
work; 18,35; I giovani e la 
cultura musicale (12); 19.30: 
Asterisco musicale operazio¬ 
ne' teatro; Les bonnes, di 
•Jean Genet: 21.03: Dedicato 

а. ..; 21.30: Dischi fuori cir¬ 
cuito; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Musica Ieri e domani; 

□ Ràdio 

GIORNALI RADIO: l 6.05. 

б, 30, 7.30, 8,30, 9,30, 10. 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30, 17,30, 19,30, 

22.30. 6 - 6,06 - 6,35 - 7,55 - 8,11 - 
8,45:-I giorni; 8,01: Musica 
e sport; 9,03: «La luce del 
nord», di A.J. Cronin (13); 
9,32: Radiodue 3131; 11,32; 
Programmi dell’accesso: ‘ As¬ 
sociazione -Naz. Italcaccia; 
12.10-14: , Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Il suono e la men¬ 
te; 13.41: Soutvd-track; 15; 
Radiodue 3131; 15.30: GR2 
economia; 16,32; Disco club; 
17,32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: 18,05: Le ore 
della musica; 18.32: Da New 
Orleans e Broadway: viag¬ 
gio a tappe nel jazz e nella 
musica leggera; 19,57: Spa¬ 
zio X: 20,50: Ligabue Anto¬ 
nio, di. A. Dalla Giacoma; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25, 9,45, 11,45. 13,45, 15,15, 
18,45, 20.45, 23.55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 6,56 . 8,30 • 

. 10,45: Il concerto del matti- 
. no; 7,28; Prima pagina; 9.45: 
-Trapo';er’strade;4!M): Noi, 
voL loro donna;-13t Antolo¬ 
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
-GR3 cultura; 15,30: Speciale 
un certo - discorso; . 17: La 
scienza per i bambini; 17.30- 
19; Spazio Tre; 21; Musiche 
d’oggi; 21.30; Atti unici per 
la radiò: «Radio Due», re¬ 
gia di K. Aulche; 22: Come 
scriveva Mozart (3); 23: n 
jazz; 23.40; H racconto di 
mezzanotte. 


nmTEU \ ^ 


□ Rétei ' ’. - 

12.30 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE • Di Maria Amala 
- . Garito, regia di I. Pellini (4. p.) - « La Francia » 

(2. parte) , • 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica dèi TGl, a cura di 
U. Guidi e A. Melodia ’ . . 

13,25 CHE TEMPO FA - ■ 7 - ' 

13.30 TELEGIORNALE- OGGI AL PARLAMÉNTO 

14.10 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 
De Marchi; regia di Salvatore Nocita (3. p.), ‘ 

15.10, LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm . / 

15.15 DISEGNI ANIMATI ' 

15.45 SPECCHIO SUL MONDO - TGl informazioni, a cura 
dì P.L. Varvesl 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER • Di E. Wal¬ 
lace «Il poeta poliziotto», regia di M.,Vardy. 

17,05 3. 2, 1... CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia Tavanti 

18,00 DSE; I MAESTRI DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO • 

« Il caso della liuteria ». di S. Miniussi (1. p.) 

18.30 PRIMISSIMA * Attualità culturale del T(5l ' . 

19,05 SPAZIO LIBERO • 1 programmi dell’accesso: 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origl- 
, naie di Shih Tal An. con Atsuo Nakamura. regià di 
Toshlo Masuda ' ' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE - 

2Ò,40 RUOTE - Regìa di Jerry London, -'sceneggiato (l.à p.) 

21.45 SPAZIO LIBERO - I programmi deH’accesso: Con¬ 
siglio mondiale alimentazione ONU ' 

21,35 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - DI C. Sartori (3. p.) 
«L’Asia, il samurai elettronico»’ ’ 

22.45 GLI INVINCIBILI - TelefUm - « H colpevole», 

23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

, ; ' TEMPO FA - Al termine TGl infòr^zioni ' 

□ Rete.2^ V 'r'-v: 

12.30 CARO PAPA’ - Telefilm - « Verità nuda », regia di 

■ W. Stuart, con P. GarglU e Noci Dyson • . . .i - 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: SCUOLA MEDIA, UNA SCUOLA CHE SI RIN¬ 
NOVA - Un programma di Maria Paola Turrini Gril¬ 
lo - Regia di Francesco Cresclmone (4. p.) : « Storia e 
educazione civica» 

14,00 BARNABY JONES • Telefilm di R. Day:-«Occhio 
non vede » con Buddy Ebsen e Barry Sullivan. ■ 

14,50 S.O.S. DAL CÈNTRO SPAZIALE - Telefilm ’ 

15.15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE > I ri¬ 
fugi per gli uccelli acquatici » T 

15.45 GIORNI D’EUROPA - Programma Ài G. Pavero, a 
cura di G. Coletta 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA». 

con Paola Tedesco • Ret^a di M. Macario 

17,00 TG 2 GOL FLASH 

17.05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm - Regia di E. O. Hell- 
bom (7. episodio) • . ; . 

18.00 DSE - INFANZIA OGGI • «Con^ andrà a finire» 

■ invito alla creatività • Regia di Sergio Ricci (4. p.>: 

18.30 DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORT SERA 

18À0 «BUONA SERA» con T. Scotti - Testi di Paolini 811- 

' vestri. Scotti e Siena - Regia dl RomolO'Sienà; > - j 

19.45 TG 2 STUDIO APERTQ 

20^40 .TG-2.-.'Dietro il processo d! Franco'Biaiicaoci ;« Quel 
9'aprile .1953 » ‘ - • 

21.30 FREUD, PASSIONI SEGRETE - Film della serie de¬ 
dicata al regista John Huston « II-grande cacciatore», 

23.30 TO 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

19.00 TG 3 ^ - 

19.30 tv 3 REGIONI 

20,06 DSE: DIMENSIONE VERTICALE- Un programma di 
Marco Procopio (3. p.) . . . 

20,40 L’ITALIA IN DIRETTA: da Imola a dint(»ni • «Sto-. 
... rie di gente e motori » ~ ^ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21,30 circa, ’ 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: All’alba con 
discrezione; 17,15: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al parla- 
rbento, le commissioni par¬ 
lamentari; 9: Radioanch’lo 
’80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo ’80; 13,25: La dili¬ 
genza; 13,30: Via Asiago ten¬ 
da: Leo Gullotta; 14,03: L’in¬ 
conscio musicale; 14,30: Mal¬ 
costume mezzo gaudio; 15,03; 
Rally; 15,30: Errepluno; 16,30: 
Un rumóre del teatro, di L. 
Gozzi; 17,03; Patchwork; 
18,35; I programmi dell’ac- 
cesso; Partito Naz. Pensio¬ 
nati: 19,30: Pagine dimenti¬ 
cate della musica italiana;' 
19,50: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 20,35; Pop rock; 21,03: 
Cinecittà; 21,30: Musica del 
folklore: La Grecia; 22: La 
arte di Iva Pacetti; 22,30: 
Musica Ieri e domani 

Q Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,05, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 11,30, 
12,30; 13,30, 16,30, 17,30, 19,30, 

22.30. 6 - 6.06 - 6,35 - 7,05 • 
7.55 - 8,46: I giorni; 9,05: « La 
luce del nord » di AÀ. Cro- 
nih; 9.32-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 sport; 11,32:. 
L’altro bambino (40); 11,52;. 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Cóntàtto radio; 13,41: Sound 
track; 15,30: GR2 economia; 
16,32; Disco club; - 17,32; 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; 18: Le ore della mù¬ 
sica; 18,32: „.V1 piace To- 
scaninl? (13) ; 19.08: Canzo¬ 
ni italiane di ogni tempo e 
ogni regióne; 19,50: Spazio 
X; 22: Nottetempo; - 22,20: 
Panorama parlamentare. .. 

□ Radio 3 

GIÓRNÀLI RADIO: 8.45, 
7,25, 9,45. 11.45, 13,45, 15,15, 
18:45. 20.45, 23,55. 6; Quoti¬ 
diana Radiotre; 6,55 - 8,30 - 
10,45: n concerto del matti¬ 
no;.7,28:. Prima pagina; 9.45: 
Teinpo e' strade; 10:^^ lioi, 
voi, loro donna; 12: Antolo- 
< già Ài musica^, operistica i-.lSc. 
Pomeriggio musicale; 15.18r 
GR3 cultura; 15.30: Dal folk- 
studio in Roma un certo di¬ 
scorso; 17: A scuola nel se¬ 
coli (5); 17,30-19: Spajdotre; 
21: Appimtamento con . la 
scienza: 21 , 30 : U clarinétto 
di Gervase De Peyer; 22,10: 
KierkegMrd e Lukacs; «La 
opera cóntro la vita», di E. 
Mori; 23: U jazz; 23.40: R 
racconto di mesumotte. 


MBXOLEa 


□ Rete Tv ‘ ’ 

12.30 DSE: SCHEOE -. I mestieri deirartigianato ‘ artistieb 
13.00 ARTECITTA’ - di M- Corgnati e'G. Salami ; ■ 

13.25 CHE TEMPO FA ' - 

13.30 TELE6IORNÀLE - OGGI AL PARLAMÉNTO / 

14.10 OSE: UNA LINGUA. PER TUTTI, IL RUSSO : 

14.40 SPAZIO 1999 - Con Martin London é Barbara Bain 
19,06 L’AVIAZIQNE NEL MONDO - Un programma di Da¬ 
niele Castellé (5. p.): «Da uria guerra all’altra » 

15.55 DISEGNI ANIMATI . 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Di Edgar 

Wallace; «Uno strano caso». con-H. Burdém, 

17,05 3. 2. 1_ CONTATTO - Programma ‘di Sebàstiahó Ro¬ 
meo e Grazia Tavanti - Anna dai capelli rossL disegno 
animato - Cera una volta l'uomo, disegno aiìima'to di 
A. Barrine (3. parte) 

18.00 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI • Nuove ten¬ 
denze della progettazione architettonica e ambientale: 
connessione forma-struttura, di G. Macchi 
1E30 jpB: I GIOVANI. LA SCUOLA E IL LAVORO - A 
cura di Mario Francihi: « La medicina è malata » 
19.00 TG 1 CRONACHE - 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi¬ 
nale di Shih Tai An. con Atsuo Nakamura 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - «Il cavaliere 
della lunga speda» 

20.00 TELEGIORNALE - 

20.40 SQUADRA SPECIALE K. 1 - Telefilm • «La fuga», 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di G. Levi - 
« Io donna: storia di Silvana J. », 

22.20 MERCOLEDÌ’ SPORT - TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO - CHE TEMPO FA ; 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRÒ E CONTRO - Opinioni su un tema d'attua¬ 
lità. a cura di Mario Pastore ; : '. - 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: I NOMI. I LUOGHI. LA STORIA - Regià di 

Massimo Manueliì (4. p.) 

14.00 IL FUGGIASCO • « La colpia di Richard Kimble » ' 
14,50 UNA BASE SEGRETA SULLA TERRA • TelefUm 
15.1$ DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE • «Ani¬ 
mali che vivono di notte » 

15.46 MENU’ DI ' STAGIONE - Conduce in studio Giusi 
Sacchetto, regìa di B. Faglierò 

10.15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL’ITALIANA > • 
17.00 TG 2 FLASH 

17À6 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm • Regia dì D. Hell- 
bom (8. episodio) 

17.30 PAPOTIN E COMPAGNI - Un programma di A. Tahon 
(4. episodio) 

18,00 DSE: INFANZIA OGGI • Dai— giochiamo, programma 
di G. Ctosmini Frasca (ultima puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 

18À0 SPAZIO LIBERO • I programmi deU’àCcesso: Ctollegio 
naz. periti agrari 

19,06 BUONA SERA CON T. SCOTTI - Testi di PàollnL 
Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.49 MOLIERE - Regia di Ariane Mouchkine • Sceneggiato. 
•■J3' DI P^iMO ptàNO ■ Dì Stefano Munaro. 

223 RACCONTI FUORI STAGIONE - « Una donna inquie¬ 
tante ». telefilm scritto da Benbroch, 

23.10 TO 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

19,00 TG 3 

19ys ITINERARI DELLA MEMORIA - Di Graziellà Di Pro- 
spiero. regia di Pino Aldrovandi (2. p.) 

20.09 OSE: DIMENSIONE VERTICALE - Un programma di 
Mario Procopio, regia di Mario Procopio (3. p.) 

20,4r ' UBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI¬ 
NEMA (II) - A cura di Giuseppe Cereda «Un’ora 
d'amore» (19.32). regia di Ernest Lublt.sch ■ Film con 
Maurice Chevalier, Jeannette MacDonald, 


' ' ^ , -i • 



□ Radio :lv ' 

GIORNALI-RÀDIO:. 7 , 8. 10. 
12,13. 14-15. 17, 19. 21, 23; 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al¬ 
l’alba con. discrezione; 7,15: 
GRl ' Lavóro; 7,25: Ma che 
musica!;;8.40: Ieri ai Pàrla- 
niento; 9; Radlo'ahch’io '80; 
li: Quattro.quarti, 12,03: Voi 
ed io '80; 13,^: La diligenza; 
13,30: ' Via Asiago Tenda; 
14.03: Garofani rossL con Ma¬ 
rina Malfatti. Regia di "A. 
Frazza ' (5.); . 15,03: Rally; 
15,30; ' Errepiunó; 16,30: U 
colpo di Glottide; 17.03: Pat¬ 
chwork; 18,30: I mèdici (5.). 
di 'M. Grillandi; 19.30: Sta¬ 
séra jazz;'20: Autodafé, di 
B. Catsaha. regia di M. Sca- 
gUone; 20,30: Musiche d'oggi;. 
21,03: l'big deUa musica leg¬ 
gèra; 21,30: Check-up per un 
Vip; 22; GRl sport. tutto 
basket; 22,30 Europa con noi; 
23,10: al Parlamento - 

In diretta la telefonata.. 

□ Radio 2 ; . 

GIORNALI RADIO: 6.03. 
6J0. 7,30, 8,30. 9.3a ll,3a 
12.30. 13.30. 16,30. 173). 18.30, 
193). 223); «. 6.06. 6,35. 7.03. 
8,45: I giorni; .9,05: e La luce 1 
dèi Nord ». di A. J. Cronin ! 
(15.): 9,32: 13: Radiodue 3131; 
10: ^lèdale GR2; 1131: Le 
mUIe caiuoni; 12.10, 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 1245; 
Corrado in - Centroquiz a pre¬ 
mi»; 13.41: Sound-Track: 
153): GR2 Economia - Media 
delle valute: 16.32; Disco 
Club; 1722: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: «Donne 
alla sbarra, io accuso chi ac¬ 
cusa?»: 18: Le ore della mu¬ 
sica; 18.32: Arte di Victor 
De Sabata (14.); 19,06: Can¬ 
zoni-italiane di ogni tempo 
e - ogni regione. 193): S^ 
ciale aR2 Cultura: 20: H 
ptool sportivo presenta; 
«Tutte le coppe minuto per 
minuto»; 223): Panorama' 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
6: Quotidiana radiotre; 6.^. 
8.45, 10,45; Il concerto del 
mattino: 728: Prima.pagina; 
9.43: II tempo e le strade; 
10: Noi. voi. loro-donna; 12; 
Musica operistica; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 13.18: 
GR3 Cultura; 133); Dal 
Folk-Studio di Roma un cer¬ 
to discorso; 17: L’arte in 
questione; 173): Spaziotre; 
21: L'orchestra di Varsavia: 
22; Libri novità; 22.)3: Re¬ 
cital deU’arpista Claire Ja- 
nel; 23; Il jazz; -23 40: Il 
racconto ' di mezzanotte. 



Q Rete 1 ' 


.123) SCIENZA DELLE CONNESSIONI. NUOVE TENDEN¬ 
ZE OELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICÀ E 
; AMBIENTALE: CONNESSIONE FORMA STRUTTU- 

- RÀ - Di Giulio Macchi: « li naturale é il costruito » 
13,00 GIORNO PER. GIORNO • Rubrica del TG 1 a cura 
- di U. Guidi e A. Melodia ■' 

1325 che TEMPO FA ■ 

133) TELEGIORNALE>':OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 JOSEPHINE BEAUHARNAiS • Regia di R. Mazoyer. 
con Daniel Lebrun, Claire Vernet e Jacquest Destoop 

,15.00 DISEGNI ANIMATI - ' 

16.10 IL GENIO CRIMINALE Di MR. REEDER -.Di E.'Wal- 
, lace - Telefilm con H. Burden. V. -Stride , e Xeni 

CambeÙ. regia di. G. Verney: « La vittima è d’ac-. 
cordo» ■ ■ 


; 17,06 3. 2, -1— CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia Tavanti. ’ ■ " 

18.00 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI. NUOVE TEN¬ 
DENZE OELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONI- 
- CA E AMBIENTALE 

183) JOB: I GIOVANI. LA SCUOLA E IL LAVORO, di 
Giulio Macchi, «QÙale istruzione?».:' 

19.00 UNA SETTIMANA AL SINODO - Dì Dante Alimenti 
1920 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori¬ 
ginale di Shih Tai An. con Atsuo Nakamura e Kei 
Sato, regia di Toshio Masuda • 

1925 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.90 TELEGIORNALE 

2020 BLaCK-OUT • Di P. Giacchia e G.C. Nicotra; con 8. 

Satta Flores, Adriana Russo , ' ' 

2126 DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
■ 22.là SPECIALE TGl - A cura di Arrigo. Petacco 
23,06 TELEGIORNALE - Oggi jd Parlamento - Che tempo fa 


□ .Itete’2' 

1220 VETRINA DEL RACCONTO - «La scuola di musica» 

.di J. Updike - , - 

nm TG 2 ORE TREDICI 

1320 OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE > LA GERMANIA» - 
«Dalla valle della Tauber al Ries» 

1420 IL FUGGIASCO • < La carriera di Joe Sniith » 

15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE - « Nien¬ 
te paura dei serpenti ». di Maria V. Tommasì 
15.45 I LUOGHI DOVE VISSERO « SANTA TERESA A 
LISIEUX • - Regìa di S. Hillìngs 
1625 CLAUDIO VILLA in «Concerto airitalìana ». 

17,00 TG2 FLASH 

1726 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm. regU di O. Hell- 
bom (9. episodio) 

n20 PAPOTIN E COMPAGNI - DI A. Tahon (4. episodio) 
1920 OSE: ARCHEOLOGIA OGGI - Consulenza di Alberto 
.Manodorì (4. p.). 

1820 DAL PARLAMENTO TO 2 SPORTSERA 
1820 «BUONA SERA..: CON TINO SCOTTI» - Testi di 
Paolini. Silvestri. Scotti e Siena, r^ìa di Romolo 
Siena Segue il telefilm comico 
1926 T02 STUDIO APERTO 

2920 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm « Il 
- ricatto ». Regìa di Donald Weis. con Rajrmond Burr 
2126 L'AMERICA NON SOGNA PIU’ • « La rivincita della 
terra ». di G. F. Corsini é Carlo Fido (1. puntata) 

2225 EUROGOL • Panorama delle Coppe europee di cal¬ 
cio di G. P. De Laurentis e G. Martino 
29.10 TO2 STANOTTE 


□ Rete 3 

19,00 TO 3 

1920 TV 3 REGIONI. 

2925 OSE; DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 
Mario Procopio - Regia di Mario Procopio (4. puntata) 

20.40 MUSICA DA SPOLETO (I. p.) 

21.40 TO 3 settimanale - Programma a diffusione na- 

ziopàle, servizi, inchieste, dibattiti, intervista . . i' 

22.40 TGl 



□ Radio 1 : 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. | 
12, 13. 14, 15, 17. 1923; 6: Ri- ! 
sveglio musicale; 6,30: All’al¬ 
ba. con discrezione: ‘ 746: 
GRl Lavoro; 72S: Ma che. 
musica!; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Eadioanch’io '80; 
11,03: Sexy-West. WaU West 
(L p.) 12.03: Voi ed io '90; 
1325: La diligenza; 1320: 

. Ifla Asiago Tenda: Ivan Ora¬ 
ziani; 14.C3: n pazzimello; 
1420: Non.vendiamo prodot- 
tL C(»apriamo clientL 15.03: 
Rally; 1520: Eirepiuno: 
163): L'eroica e fantastica 
(peretta di Via del PratéUo; 
1723: Patchwork; 18.35: I 
programmi dell’accesso: Cen¬ 
tro ecumenico «Ut manum 
siht»; 1820: Ferrovia sopra¬ 
elevata, di D: Buzzati; 20.46: 
Cocktail muricale; 2L03: Bu- 
zopa musicale '80; 21.50: 

Sport come salute: 22.15: 
Disoo contro; 23.10: Oggi al 
Parlamento - In diretta, la 
telefonata. ^ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 
•20. 728. 820. É20. 1L90. 
1220. 1328. 1820. 1720. 1820, 
1920. 2220; 8. 828. 7.06. 725. 
8.45: 1 gìomi; 926: «La luce 
del Nord ». di A. J. Cronin 
(16); 923. 15: Radiodue 

3131: 10: Speciale OR2; 1122: 
Le mille canzoni; 12,10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12.43: 
Contatto radio; 13.41: Soung- 
Track; 1520: GR2 Econo¬ 
mia • Media delle valute; 
1622: Disco Club; 1722: 
Esempi Ài spettacolo radio¬ 
fonico: Assolo monologo di 
Luciano Codinola; 18: Le 
ore della musica; 1822; Da 
New Orleans a Broadway; 
17.50: 30 minuti scuoia; 

2aie; spazio X; 22; Notte¬ 
tempo; 2220; Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI R.4DIO; 6.43. 
725. à45, 11.43. 13.45. 1145, 
20145, 2L22; 6: Quotidiana ra- 
diòtre; 6,35. 8,30, 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 728: Pri¬ 
ma pagina; 9.43; Tempo e 
strade; 10: NoU voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
siche operìstiche; 13: Pome¬ 
rìggio musicale; 13.18: GR3 
Cultura; 1320: Dal Folk-Stu¬ 
dio di Roma un certo discor¬ 
so; 17: Giochi musicali (3.); 
1720: Spaziotre: 21: EI re- 
tablo de Maese Pedro, musi¬ 
ca di .Manuel De Palla dal i 
« Don Chischiotte » di Cer¬ 
vantes: 23; n jazz; 23.40; Il 
racconto di mezzanolto. 


VBvmr 



□ Rete 1 

1220 DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: nuore tendenze 

drila progettazione architettcnica e amtnèaitale, una 
proposta dì Giulio Macciù - «Connewione foinnaÀtrut-; 
tura» 

13 AGENDA CASA, a cura dì F. De Paoli, regia di R. 

Zanetto ^ . ’ ' ' .v 

1325 CHE TEMPO FA 

1320 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI « ll nireo» 

14A0 SPAZIO 1999 con Martin Landau a Barbara Bain, re¬ 
gia di K. Comior: «Le Crisalidi» 

1526 L’AVIAZIONE NEL MONDO di D. Costella «n cielo in 
fiamme» (6. p.) ■ 

1525 DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER di B. Wal¬ 

lace - Telefilm • Re^ di Peter Duguild - «Morte di un 
angelo» , ^ ' 

17 TGl FLASH 

1725 3. 2, 1_ CONTATTO - Programma di Bebéatiàno Ro¬ 
meo e Grazia Tavanti. Anna dai càpeU roasL èUsagho 
animato (5. episodio) 

18 DSE: CINETECA: La scienza al tinema «Cinquanta 
anni di film scientifico in Italia» . 

1829 TG 1 CRONACHE c Nord chiama Sud flnd chiama Nord» 

1925 SPAZIO LIBERO: I {uogrammi déll’àocesso 

1920 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Una Storia originale di 
^h Tai An con A. Nakamura e K. Rato. Regìa df T. 
Masuda ' ' 

1926 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO \ 

CHE TEMPO FA 

» TELEGIORNALE 

929 PINO PONO - Opinioni a confronto eu •fMti e pro¬ 
blemi di attualità 

8129 « LA GANG » (Film 1961), regia di J. CreaiwdL con 
R. Mitchum, R. Ryan. E. Scott 

>k15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO .. 

CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

1229 SPAZIO DISPARI - Settimanale di R. Sbaffi e A. M. 
Xerry De Caro 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1329 OSE: ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA «Cemnne» 

14 IL FUGGIASCO - Obiettivo HoUywood 

-1429 I MOOTRI DEL SOTTOSUOLO • Telefilm deUa serie 

Alias ufo robot 

18.15 CLAUDIO VILLA in «Concerto all'Italiane» 

17 TG2 FLASH 

17,96 PIPPI CALZELUNOHE - Telefilm 
1729 ZUM. IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
M DSE: "TUTTO E* MUSICA: un programma di .V- Oel- 
metti a cura di Luigi Parola.-regia di Aldo e Antonio 
Vergine (4. puntata) 

(Alle Ì9JS5 su Radiouno una trasmissione Intcgratlra) 
1829 DAL PARLAMENTO • TO 2 SPORTSERA 
1829 • BUONA SERA CON T. SCÒTTI • Testi di Paolini, 
SilvestrL Scotti e Siena, regia di Remolo Siena - Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mlndy » . 

19,46 TO 2 STUDIO APERTO 
28.49 IL BACIO DELLA VIOLENZA 

22.15 APPUNTO DALL’EUROPA Programma di R. An- 

dreassi. testi dì A. Sterpellone (3._p.) 

□ Rete 3 

19 TG3 

1826 LABORATORI DELLA NATURA IN VAL O'AOÉTA «369 

ghiacciai » • - Regia di N. Marinoni ' ' 

2A« OSE: DIMENSIONE VERTICALE • In diretta dallo stu¬ 
dio 4 di Roma «Quinto giomo» 

28.48 PESTA DI PIEOIOROTTA - Sagre popolare in due atti 
. musica di R. Viviani, orchestré dirette da O. Desideri, 
regia di O. Magliuolov pe r te c lpe n » alto epattacela ol¬ 
ire clnquanU attoN . 
atji TGl 


□ Radio! 

GIÒRNAliI RADIO: T, 8. lOi 
tó, 13, IL 15. 17, IL 20,35. 
23; 620: All’alba con discre¬ 
zione; 7,15: GRl Lavoro; 
725: Ma che musica; À46: 
Ieri al Parlamento; 9: Ra- 
dkmch’io '80; 11: Sexy- 

West. Wal Wèst; 12,03: Voi 
ed io ’BO; 1325: La diligen¬ 
za; 1320: Via Asiago Tenda: 
Ivan Grazianl; 14,03: Garo¬ 
fani rossi (6.); 14^: Guida 
al rispaniùo di energia (6.) ; 
15.03: Rally; 1520: Err qi iun o; 
1620: r pensiexi di Sng 
Kong; 1L03: Patchwork; 
1820: I medici (6.). di M. 
Grillandi; - 1925: Tutto è 
musica; 20,40: In diretta da 
Firenze «Intemazionale jazz 
concert»; 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento - In diretta, la te¬ 
lefonata.' 

□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.(8. 
82L 720. 820. 920. 1120. 
13.38, 1320. 1620, 1720. 1820. 
19.30, 2220; 6, 6,06. 7,06, 725. 
84L 8.45. 9: I |^mi; 8,55: 
Un ugomento Ala settima¬ 
na; 926: « La luce del Nord > 
di A. J. .Cnmin 07.); 92L 
113: Radiodue 3131; 18: Spe¬ 
ciale GR2; 1123: Le mille 
canzoni; 13.10. 14: Trannis- 
sioni tegionaii; 12.45: Hit 
Parade: 13.41; Sound-Traek; 
15.30: GR2 Economia - Media 
delle valute; 1623: Disco 
Club; 1722: Esemplo di 
spettacolo rediofonico: Poe- 
casione; 18: Le ore deUa. 
musica; 1322: Una donna, 
un impero: Maria Teresa 
d’Austria (4.); 19: Alta fe¬ 
deltà; 19.50: Speciale aR2 
Cultura; 1927: Spazio X; 
22; Nottetempo; 22^: Pano¬ 
rama parlamentare. 

n Radio 3 


OTORNALI RAOTO: 8.45. 
725. 9.45. 11,45. 13.45. 1^45. 
2645. 21'20;- 6; Quotidiana 
Radio Tre; 825. 8.39. 9.45; 
n concerto del mattino: 
7.28: Prima pagina: 9.45: 
Tempo e strade; 10: Noi, 
voL loro donna; 12: Musica 
operistica: 13: Pnmerigirio 
musicale; 1.518: GR.7 Cultu¬ 
ra; 15.90: Dal Fo’k Studio di 
Roma, un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee (2.); 
17.90: Soazlotre; 19: I con¬ 
certi efautunno 1900: dal- 
l’Aufntorium di Napoli diri¬ 
ge Marc Andreae: 19.16: T 
servizi di spaziotre: 20.90: Li¬ 
bri-novità : 21 : Nuove mu.s{- 
che: 2190: Soazio tre opi¬ 
nione; 22: Storia della va¬ 
riazione: un ciclo mu«('*ale 
di Roman Viad (l): 29; R 
Jaiw: JS.40: n reeeento di 
iBBWi netto. 
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SPETTACOLI 


Sabato 18' ottobre 1980 


Conclusi gli Incontri del cinema di Sorrento 


Il recente Festival di Varna 


Gli incubi del ctìtméo 


Dal nostro inviato 


SORRENTO — Con un'ulti¬ 
ma ventata di proiezioni, av¬ 
venimenti, notizie, gli Incon¬ 
tri cinematografici sorrentini 
giungono in porto a vele spie¬ 
gate. Un altro scorcio di ci¬ 
nema australiano; l’antepri¬ 
ma, stasera al € San Carlo > 
di Napoli, del film di Kuro- 
sawa ■. Kagemusha (Palma 
d’Oro a Cannes ’80); l'ormai 
definito < palinsesto » dei 
prossimi incontri (tre mono¬ 
grafie: € Tutto Kurosawa », il 
cinema egiziano, l'attore in 
Eun^Ja) e i giochi sono fatti. 

n bilancio? Di massima, 
positivo. C'è stato un po' ' di 
tutto, senza congestione né 
concitazioni. In primo luoeo. 
ovviamente, l'esauriente ras¬ 
segna del cinema australiano 
(film del passato e recentis¬ 
simi). la sezione riservata aji 
cinema femminista, quella 
promozionale per i giovani 
autori italiani e, ancora, un 
piccolo spazio per i documen¬ 
tari ecologici. Una manifesta¬ 
zione, insomma, che nelle sue 
precise, circoscritte dimensio¬ 
ni continua a mantenere, di 
norma, quel che promette. 
E* un risultato tangibile: 1' 
Australia, il suo cinema sono 
ora vicini, qualcosa di più 
di astratte, generiche cogni¬ 
zioni. ' , ‘ 

Un esempio, tra I tanti? 
La prigione. ' il collegio, la 
forzata convivenza in condi¬ 
zioni di estremo disagio sono 
motivi riconosciuti d'oggi. Un 
paradigma e, al contempo, 
un paradosso: in un • paese 
sconfinato, con soli quattordi¬ 
ci milioni di abitanti, il sen¬ 
so di claustrofobia sembra 
quasi . uno , sport nazionale. 
Certo, le ragioni cl sono: in 
passato, l'emarginazione fni- 
strante di isolate e atipiche 
comunità rurali; oggi, i con-, 
traccolpi alienanti del convul¬ 
so, contraddittorio . sviluppo 
industriale, specie nelle ne- 
vrotizzanti metropoli della co¬ 
rta. Tutte concause di uno 
stesso malessere: l'insoffpren- 
za della costrizione, fisica o 
psicologica che sia. ; ; / i 
Sotto questo aspetto non è, 
poi, tanto sorprendente che il 
cinema australiano insista 
tanto sul € punto dolente ». 
Le ultime bordate stigli scher¬ 
mi sorrentini sono in proposi¬ 
to . significative. . Prendiamo 


Paure, rivolte, angosce del continente Australia 
negli ultimi film presentati alla rassegna 
Due interessanti opere del regista Peter Weir 



tanto H film di Stephen Wal¬ 
lace, La rivolta (1980), quan¬ 
to quelli di Peter Weir, Le 
auto che ingoiarono Parigi 
(1975) e L'idraulico (1978); 
tema dominante resta fonda¬ 
mentalmente questa tormen¬ 
tosa ossessione di sottrarsi 
aU’ingranaggio, alla macchi¬ 
na perversa che incastra l'in¬ 
dividuo. la gente in un'esi¬ 
stenza innaturale, disumana e 
disumanizzante. 

In ispecie. La rivolta. Ispi¬ 
rato com'è all'esperienza rea¬ 
le vissuta da Tony Green, 
ex scassinatore ■ oggi . dedito 
alla riabilitazione dei carce¬ 
rati. mette in campo un pro¬ 
blema che travalica il caso 


I personale per affrontare fa 
più generale questione sociale 
e civile della violenza nelle 
, prigioni. Qui, la disperata vi¬ 
cenda dell'ex pugile China 
Jackson, pur determinato a 
scontare la sua pena e a 
ravvedersi, si carica della 
tensione di un'emblematica 
. tragedia proprio perchè la sa¬ 
dica persecuzione inflitta. a 
lui e ai suoi compagni dai 
carcerieri è espressione im¬ 
mediata di una società vio- 
' lènta. Da cui il gesto dimo- 
• strativo. la rivolta: non tan- 
; to come speranza di riacqui¬ 
stare la libertà, quanto per 
riaffermare anche simbolica- 
mente un'irriducibile dignità. 


il rispetto di se stessi, l'iden¬ 
tità di uomo. , ■ 

Pur non essendo un film 
eclatante, < quello . di Stephen 
Wallace si. differenzia dagli 
Iritravvedibili modelli ameri¬ 
cani per quella sua tesa at¬ 
mosfera, a metà tra Io psi¬ 
codramma e il documentario, 
attraverso la quale filtra la 
sdegnata denuncia non solo 
della grave situazione esisten¬ 
te fino a poco tempo fa nel¬ 
le carceri australiane, ma do¬ 
vunque (la tragica rivolta di 
Attica insegna). Dove invece 
la sindrome claustrofobica 
australiana si tinge dei colo¬ 
ri raffinati dell'allegOTia, del¬ 
la trasfigurazione poetica so- 
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' no'I film di Peter Weir Le 
\.auto Che ingoiarono Parigi 
e L'idràulico; due operine po- 
% co note che deflagrano come 
i' delle piccole bombe di ama¬ 
rissimo sarcasmo. i 

La Parigi cui fa. cenno il 
titolo del primo film di Weir 
non è la rutilante, favoleggia¬ 
ta «Ville Lumière» adagiata 
, sulle rive della Senna, ma 
uno sperduto villaggio austra¬ 
liano. Dimenticato dal mon¬ 
do e dagli uomini, esso affo¬ 
ga nella noia d'interminabili 
giorni sempre - uguali: sola 
sua risorsa è la feroce eppur 
«normale» complicità collet¬ 
tiva nel provocare e nel trar 
profitto da disastrosi incidenti 
d'auto dei turisti in transito 
nelle vicinanze. 

Soltanto che. a lungo an¬ 
dare. anche a causa di un 
sopravvissuto recalcitrante a 
simili macabre usanze, dal¬ 
l'interno stesso della mostruo¬ 
sa comunità scaturisce l'ine¬ 
vitabile castigo: giovani tep¬ 
pisti a bordo di veicoli rug¬ 
genti sfasciano l'intiero vil¬ 
laggio seminando morte, ter¬ 
rore e una disordinata fuga. 
Come dire: chi di auto feri¬ 
sce, di auto perisce. ’ Film 
tutto giocato sugli spostamen¬ 
ti progressivi del surreale e 
dell'« humor nero » alla Dur- 
renmatt. Le auto che ingoia¬ 
rono Parigi è un orbitare 
di metafore sul persìstente 
incubo australiano dell'isola¬ 
mento ‘ e sugli imiMi^vedibili 
agguati che la realtà quoti¬ 
diana riserva. ^ 

Analoga, torva allegoria si 
ritrova, del resto, nel più re¬ 
cente lavoro di Weir. Vidraw- 
lico, uno svelto mediometrag¬ 
gio dove l'inconscia mania di 
persecuzione di una giovane 
e trascurata moglie bOTghese 
e l’ambigua binarria À un 
idraulico cantautore invaden¬ 
te si coniugano, con una ghi¬ 
gnante sortita conclusiva, sul 
filo di una perfida, allusiva 
favola moderna. Infatti, la 
donna, ossessionata per gior¬ 
ni e settimane dalla rovinosa 
presenza deiridraulico, se ne 
libera d’un colpo con freddo 
cinismo incolpandolo di un 
' furto mai commesso. (?osi. 
ancora una volta, giustizia è 
fatta. ,, ;. • . 

I Sauro Borelir 


VARNA — La produsione ci¬ 
nematografica bulgara può 
'.j considerarsi pressoché • sco- 
; noseiuta " al pubblico dei 
' paesi occidentali. Raramen¬ 
te qualche film riesce ad in¬ 
serirsi in una delle ' tante 
rassegne internazionali per 
dare l'occasione almeno al¬ 
la critica di rilevare una 
. presenza nuova. In effetti 
i film bulgari, almeno fino 
ad i ora, non sono riusciti 
fcome nel caso di altri pae- 
' li dell'est) a creare un in¬ 
teresse particolare e neppure 
■' a far emergere personalità 
e talenti di rilievo. . 


Il cinema 
bulgaro 


svela le 


‘ Tuttavia l'andamento del- 
. la produzione bulgara, osser¬ 
vato a vicino, presenta a- 
spetti da non sottovalutare, 
certamente degni di rispetto 
e di attenzione. Il Festival 
nazionale (che mantiene la 
formula competitiva) svoU 
' tosi di recente a Varna, of- ' 
fre validi spunti per trarre 
qualche considerazione. Il 
programma delle proiezioni, 
che - comprendeva 22 film 
(circa il 607c della produzio¬ 
ne biennale), ha consentito 
di garantire la partecipazio¬ 
ne di quasi tutti i registi più ■ 
affermati ' (Valcianov, Ge- 
liazkova, Hristov, Sciaraliev, 
Andonov, Nicev, Staikov, 

: Radev, Korabov eco.). Men¬ 
tre la varietà dei temi trat¬ 
tati ha dato la possibilità di 
poter contare su un pano¬ 
rama interessante. 


sue carte 
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La prima • constatazione ' 
da fare sti questa XVI edi¬ 
zione del Festival di Varna 
riguarda l'aspetto relativo 
all’apparato produttivo dei 
film. Mentre fino a qualche 
anno fa tutto il lavoro de¬ 
gli stabilimenti di Boiana 


era coordinato dalla direzio¬ 
ne del cinema, oggi gran 
mrte di esso appare di spet¬ 
tanza della Televisione con 
tutte le implicazioni che il 
caso determina (non esclu¬ 
sa la formula del genere se¬ 
riale sperimentata sul pub-. 
blico del Festival ; anche a 
due puntate per volta). Evi¬ 
dentemente questi film pro¬ 
dotti dalla televisione bul¬ 
gara non hanno certamente 
: contribuito (ad eccezione di 
Adattamento di Vulo Radev) 
ad elevare il livello qualita¬ 
tivo della manifestazione. 

Barriera di Hristo Hristov 
(vincitore del I. premio-La 
Rosa d’Oro) ha sicuramen¬ 
te i pregi per porsi sul pia¬ 
no delle migliori realizzazio¬ 
ni del cinema bulgaro. Il 
film, senz’altro il più matu¬ 
ro e il più avvicente dell'au¬ 
tore de L’ultima estate 
(1973), affronta, attraverso 
una condizione apparente¬ 
mente esistenziale di due 
personaggi, un musicista al¬ 
la fine della sua carriera 


(Innokenti Smoktunovskì) e 
una ragazza malata di men¬ 
te. il tema della necessità di 
superare la « barriera » dell' 
ordinarietà. delle banalità 
quotidiane per poter dare 
libero sfogo alle aspirazioni 
spontanee e per l’afferma¬ 
zione della propria persona¬ 
lità. 

' Lo stesso traguardo riesce 
a raggiungere Ranghel Val¬ 
cianov con Gli stivali di 
vernice del milite Ignoto: 
una riflessione sul passato 
intorno ad una fantasmago¬ 
rica festa di nozze nel vil¬ 
laggio natale alla ricerca di 
un rapporto umano, natura¬ 
le, istintivo non ancora al¬ 
terato da una civilizzazione 
esteriore negatrice di auten¬ 
tici valori. 

Illusione rappresenta for¬ 
se il livello più alto raggiun¬ 
to da Liudmil Staikov il 
quale, proprio con questo 
film, dimostra ormai di muo¬ 
versi con disinvoltura quin¬ 
di con buoni risultati sui te¬ 
mi della lotta antifascista 


intorno agli avvenimenti po¬ 
litici in Bulgaria compresi 
fra le due guerre. Non sono 
inoltre mancate le puntuali 
presenze di due specialisti di 
film per ragazzi, Ivanka 
Grabceva e Dimitar Petrov, 
con opere dignitose ed assai 
apprezzabili proprio per la 
loro funzione specificamen¬ 
te educativa. Ma anche Bo- 
rislav Sciaraliev, attento or¬ 
mai da molti anni al pro¬ 
blemi dei giovani e al loro 
inserimento nella società, è 
sembrato, con Tutto è amo¬ 
re (un film su un rapporto 
impossibile fra un ragazzo 
e una ragazza a causa della 
diversa condizione sociale) 
più incisivo e più efficace 
: rispetto alle prove prece¬ 
denti. 


Ci si poteva aspettare in¬ 
vece di più da Binka Geliaz- 
kova (autrice ■ de L’ultima 
parola) con II grande bagno 
notturno. Il modo con cui 
la storia, dilatata e aritmi¬ 
ca, procede per oltre due 
ore di proiezione, spesso ar¬ 
ricchita di simboli, di meta¬ 
fore avulse dal contesto nar¬ 
rativo (così come del resto, 
si era già visto nel prece¬ 
dente film La piscina), de¬ 
termina una perdita gradua¬ 
le di interesse che fa cade¬ 
re nel vuoto anche ciò che 
ogni tanto appare a livello 
di grande scuola di cinema. 

In complesso questo XVI 
Festival di Varna può rite¬ 
nersi forse quello che ha 
dimostrato fino ad oggi, più 
vitalità per avere presenta¬ 
to opere (almeno quelle dt 
Hristov e di Valcianov) che 
meriterebbero d’essere viste 
ed apprezzate da un pub¬ 
blico più ampio. 

Sergio Micheli 
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« Pilato e gli altri », tt flint di Wajda stasera in televisione 


si ferma 


1 


1 


NELLE FOTO: la «Ito. una Kaaa 
delle c Auto che Ingoiarono Parl- 
9t s e (a destra a setto) duo tak 
auàdrature deli'e Idraudice » i;,,. 


Cristo viene crocifisso, con i suol 
compagni di sventura, su un pianoro 
ai bordi di una grande autostrada. 
Sfrecciano vetture, pullman oarlchl di 
turisti: di dietro i vetri la gente oc¬ 
chieggia, nemmeno tanto incuriosita; 
qualcuno scatta foto. « Se si crocifig¬ 
gesse (3esù oggi, forse arriverebbe la 
televisione, ma nessuno tenterebbe di. 
salvarlo»; è lo stésso AndraeJ Wajda a 
commentare cosi la scena, e il senso 
generale del suo film Pilato e gli altri 
(meglio si sarebbe < tradotto Pilato e 
aitri) In onda stasera sulla Rete due 
Realizzato nel .1972 per la TV della 
Germania federale, ma con Interpreti 
tutti polacchi, come U regista, ■ nelle 
parti principali, quésto lungometraggio 
si ispira ad alcuni noti capitoli del 
Maestro e Margherita di Michail Bul- 
gakov. Dai romanzo più famoso dello 
scrittore sovietico derivano, in specie, 
la figura tormentata del procuratore 
romano e quella di Matteo, seguace soli¬ 
tario di Cristo. Ma. qui, Matteo veste 
come xm hippy, e a sua volta il fellone 
Giuda ha l’aria d’un giocatore profes¬ 
sionista, frequenta un locale dalla vi¬ 
stosa insegna « La*. Vegas'», il denaro 
del tradimento lo raccoglie in mone¬ 


tine sotto r{q;>parecchlo telefonico che 
è occorso alla spiata. Sulla traccia di 
Bulgakov, Giuda comunque non si im¬ 
piccherà. ma venrà trucidato da due ma- 
. nigoldi al soldo di Afranio, uomo di 
fiducia di Ponzio Pilato. A rapporto da i 
. Filato, sdraiato sul triclinio e in toga, < 
Afranio indoeea un impermeabile at¬ 
tillato e nasconde il viso dietro lenti 
scxire. neU*ablto civile, ma tipico, d’un 
. agente segreto dei giorni nostri. Quanto 
a Gesù, risponde abbastanza all’icono- 
grafia tradizionale; però, sotto la rozza 
tonaca, ai «veleranno un paio di lo¬ 
gori jeans. ■ 

Wajda méscola inaomma passato « 
presente, con scoperta intenzione at¬ 
tualizzante e provocante: il primo In¬ 
terrogatorio del Nazzareno si svolge tra 
i resti delle architetture naziste di 
Norimberga, mentre buona porzione 
delle, riprese sono ‘ state effettuate a 
Francoforte e dintomL Un filo evidente 
lega qui la struttiura autoritaria del¬ 
l’Impero romano (anche se Ponzio Pi- 
Iato non difetta d’una sua problematica 
misura umana), la nefandezza estrema 
e le vane pompe del regime di Hitler, 
l’alienazione cinica e stordita della cl- 
■ viltà dei consumL 


- L'Impresa è ambiziosa, ma corre di 
-continuo il rischio d’ima facilità o ba¬ 
nalità di- raffronti, che le molte cita¬ 
zioni di diversi maestri del cinema non 
attenuano, anzi possono far vieppiù ri¬ 
saltare. L’autore dichiara il suo debito 
soprattutto con FelUni, ma a noi sembra 
di scorgere, in Pilato, e gli altri, anche 
qualcosa di Pasolini, non tanto II Van¬ 
gelo quanto - La ricotta (la ' musica 
bachiana rimanda poi ad Accattone) 
e non poco di Luis Buftuel, quel¬ 
lo di Simone del deserto e della 
Via Lattea, .. In particolare; • opere 
che proponevano, del resto, sul mes- 
. sagpo ì cristiano nel. mondo moderno, 
un discorso insieme più critico e più 
• profondo, indubbia e la padronanza 
della forma, ai limiti del virtuosismo, 
che Wajda dimostra (ha curato di per¬ 
sona, nell’occasione, oltre che regia e 
sceneggiatura, inquadraménto scenogra¬ 
fico e costumi). Quanto ai sempre ec¬ 
cellenti attori — Wojciech Pszonlak, 
Cristo, Jan Kreczmar, Pilato, rimman- 
cabile Daniel Olbrychski, Matteo. An- 
drzej Lapicki, Afranio, eco. — costitui¬ 
scono una lezione vivente per chiunque. 


ag. sa. 


□ Rete 1 



PROGRAMMI TV 


BIDONE PER BIDONE - Regia di N. CMasanto. con 

Tony Curtis e Barbara Rhoades. . 

1 GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA, tui pro¬ 
gramma di Corrado Auglgs .(2.. p.); ; Piena Boulez. 
Règia di Giacomo Battiato. 

40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA - Regia di A. 
Fattori. (3. ,p.) «L’attacco alla Bua4»». 

CHE TEMPO FA > ^ f 

TELEGIORNALE ’ 

GENOVA; INAUGURAZIONE ». SALONE NAUTICO 
INTERNAZIONALE. ^ 

« IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER > di Edgar 

Wallace: « U mamba verde » telefilm, con jHuss Bur- 
deri. ' ' 

TELECRONACA DIRETTA DEI FUNERALI DEL COM¬ 
PAGNO LUIGI-LONGO. . 

TGl - FLASH. 

ALLE CINQUE DEL SABATO SERA - Un ptogranUDA 
di Luciano Gigante e Piero Panza. 

SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Faveto a cura di 

O. Colletta. . ^ , 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da xma storia ori¬ 
ginale di Shih Tal An con Atsuo Nakamura e Kei 
Bato - Regia di Toshio Masuda. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

«SCACCO MATTO» • Trasmissione abbinata alla 
Lotteria Italia, condotta da Pippo Franco, con Laura 
TroscheL Musiche di V. Tommaso - Re^a di P.F. Fin¬ 
gitore. secondo episodio di «Fermate il colpevole»: 
«La prima notte del seoolò». con Sergio Giailanl. 
Giancarlo Zanetti. Lorenza Guerrieri • Be^ di Ma¬ 
rio Caiana - 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura a re¬ 
gia di R. Maaoyer con Donile Lebm c DanUe Mesuch 

(2. p.). 

GRANDI MOSTRE • A cura di A. M. Cerrato • G. La» 
soni «Correggio a Parma: affreschi nella cupola 

del duomo ». 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

Nel corso della trasmissione dal San Carlo di Nàpoli: 
incontro con il cinema australiano 


IL MARE DEVE VIVERE • Documentarlo 
IL COLPO DI VITE - Telefilm diretto da F. Mamo- 
seron : 

TG 3 - DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 
di B. Berti e R. Pascucci 

TO 2 - STUDIO APERTO 

«ALLA CONQUISTA DEL WEST»; « IL NEMICO» - 

Regia di G. Hellstrom, con James Ainess. Fionnulla 
Flanagan - •- - -'*• - - ■ 

IL CINEMA DI WAYDA. a cura di P. Pintus «PQato 
e gli altri» (4). 

.TO 2 STANOTTE ; J., ^ . - . . 


□ Rete 3 


19100 TO 1 ■' 

10,30 IL POLLICE • Regia di Giorgio Fabretti 
20J16 TUTTIN8CENA CINETECA - Rubrìca settimanale, a 
cura di Naimi MandeUt Regia di Andrea Pazzesl 
2IM0 VITA DI DANTE - Di Giorgio Prosperi, con Giorgio 
Albertàzzi, Sergio Oraziani, Ueana Ghione, Davide 
Mohtemurrl. Claudio.Gora, Renzo Palmer, Luigi Van- 
nuodil, Renzo Montagnanl, Loretta Goggi • Regia di 
Vittorio Cottafavl (Prima parte) 

21,50 TERRA D’ESILIO • «La Calabria di Pavese» 

22,40 TO 3 

23.10 OIANNI B PINOTTO 


□ TV Svìzzera 


ORE 13.40: Dà Basiteà; Tamii: Tomeo intemazlanale - 8e- 
mlfinàlL Da Como: Ciclismo; 17: Sperduta nella savana; 
17,50: \Udeo Ubero; 12,40: Telegiomale; 19.10: Scaociapensieri; 
19,50: H Regnale; 20.15: Telegioniale; 20,40: La nube sulla 
città, ram con Hall Holbrook. Itegia di James Goldstone; 
22,15: Tele^omaie; 22,25: Sabato sporL 


□ TV Capodìstrìa 


□ Rete Z 


ORE 14»: Calcio • Incontro del campionato Jugoslavo; 17»: 
nim (Replica); 19»: Alta pressione • Trasmissione musi¬ 
cale (Replica);-»: Cartoni animati; 20»: Un uomo facile. 
Film con Maurizio Arena, Giovanna Rfdll. re^ di Paolo 
Heusch; 22: TG • Tutto oggi; 22.10: Canale 27; 22»: La 
polizia non perdona. Film. Regia di Sutton Roley. 


Il riflesso della bellezza 


Ntoo UOMINI E IDEE DEL -OOO: «H mito deDà grand# 
Vienna» - Seconda parta «n m o rmorto della conchl- 
rtia» (replica) 

11» IL PIEDE PIU* LUNGO • Film diretto da F. Tà^illn 
ech Danny Kaye e T^Uy Savalas 

V» JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati 

13» TO 2 - ORE TREDICI ' 

IMO TO 2 BBX’ITALIA- DA SALVARE • Rubrica acttl- 
inanala 

14» OSE . SCUOLA APERTA • Settimanala di pmbiflmi 
educativi 

M» SABATO SPORT 

17»TO 2 FLASH 


□ TV Francia 


ORE 12»: Prossimamente; 13,45: A2; 13»; Animali a 
uomini; 14»; Stadio; 18,06: Cori; 19»: Attualità reglonaU; 
»: Telegiornale; 20»: Fàntomas. TrtefUm om Helmut Ber- ' 
far; 22»: Varietà; 23»: Tel^omale. 


□ TV Montecarìo 


ORE 17: Gattoni animati; n»: Western amtaUana • Tàla- 
film; 18»: Varietà; 19,05: Giorno per giorno: Barbara più 
due, con Mackenzie Fliilips; 19.45: Notiziario; 20: n buggzzum. 
Quiz; 90»: Operazione Zanzibar, mim. Reg^ di Robert 
Lyim; 23»: Oli nomini deUa RAF - Telefilm. 


nomini deUa RAF - Telefilm. 


Per apprezzare il dinamismo 
estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di imo styling attua¬ 
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristifdie essenziali: solidi¬ 
tà, affidabilità, prestazioni, un ar¬ 
redamento raffinato ed un ecce¬ 
zionale ec^uipaggiamento di serie. 

£ se a un’automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie- 


Un grande equipaggiaiiiento di serie: 

cambio a 5 marce (versione GTSX alxBcristallì elettrici anteriori, bloccag- 
- gio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergìfari, 
retr ovis ore esterno regolabile dairintemo, pnggi^ita ref^aMe, cintare 
autoawolgenti, lunotto termico, crbialli azzurrati, fendinebbia posterio^ 
orologio al quarzo, predisposizioiie impianto radio, tergicristallo a 2 velocità 
con lavavetro elettrico, luci di r etro m arcia, accendisigari, fioretto di lettura, 
antiluiio bloccasterzo (versione GTL e Cré). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


derle anche di consumare p<Ko? 
La Renault 18, a differenza di 
molte altre, è pronta a risponde¬ 
re affermativamente. Perché la 
tecnica Renault è al servìzio del¬ 
la economia di carburante. Da 


sempre. Renault 18 nelle versioni 
TL1400, GTL 140(^ GTS1600 e 
Automatica 1600. 

Li Ramik tomo hèrjfiaat am fnéeai mét 


SENAU1T18 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 12. 14, 15v 17. 19, 21. 23. 4: 
Risveglio musicale; 0»; AIT 
alba con discrezione; 7,15: Ma 
che musica! ; 8,40: Ieri al Fu-, 
lamento; 9: Week-end; 10,03: 
Black-out; 11,15: Mina preaen- 
ta incontri musicali del mio 
tipo; 12,03:1 mostri; 12»: Due 
Poli; 13»: Mondo - Motori; 
13»: Gianni Minà presenta: 
Dal rock al rock; 14,03: A^AA. 
cercasi; 14»: Cl siamo anche 
noi; 1^08: Verticale di sei; 
15»: Da Broadway e da Hol¬ 
lywood: U musical americano; 
li; 11 dlipe^-preBenta Stefa¬ 
no Oimitosl; 16»: Noi come 
voi; 17,03; Radlouno Jazz *»: 
17»: ObletUvo Europa; 10: 


L’America del eonlgU tastliii»- 
nianze daU’AustraUa; 18»: 
Globetrotter; »: Dottore, 
buonasera; 20»; Catttvlasi- 
ino; 21,03: Cab-musical; 21»; 
Autoradio; 32; Picoola cnma. 
oe; 23,15; RadiouDO Jaa *» 
SUgKme Pubblica di Concerti 
Jazz. Dal teatro Màsslnio di 
Cagliari, concerto con la par¬ 
tecipazione del Donish Radio 
Jazz Group; S: In diretta 
«La telefonata». 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,00, 
6» 7»i 8» 0» 11» 12» 
13» li» 17» 18» 19» 
22» 88,OOM>-7»àà.95: » 
diretta da Via Ariafo, Claudio 
da Angrtb pnaenta: Optra- 


slana eontrmbbando; 7»: 
Giocate con noi: 1 x3 alla Ra. 
dio; t»: La luca del Nord; 
9»: Tre. tre. tre di SUvlo Gi- 
1 ^; 10: BpocMie GR 2 Moto¬ 
ri; 11: Long Playlng Hit; 
1340-14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13,45: Contatto radio; 
13,41: Bound-Track; 15: Avan¬ 
zate, capricci e fughe di Fer¬ 
ruccio Busonì; 15»: OR 2 
Economia; 15,43; Hit Farade; 
16»: Speciale GR3 AgrlcoL 
tura; 17,03: Stanley Black a 
la sua orchestra; 17»: Invito 
a teatro: Storie del bosco 
viennese di Odon von Hor* 
vath; 19,10: La voci di Ornai- 
la Vanonl a Adriano Celen- 
tano; il»: Poker d’aari; 31: 
PBstival di Salisgargo 1980: 
Conoarto ainfenloa, direttola 


Cari Bt^un. lAdwlg van Bea- 
thoven. Orchestra FUannoni- 
oa di Vienna. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8.41 
7» 9.45, 11,45, 13,45, 15,15 
1A45. »4S, 33» 6: QnoUdla 
na RadloS; 10,45; Concerto de 
mattino; 7»: Prima pagina 
8»: Folkoncerto; 10: H mon 
do dell’economia; 12; Un’an 
tologia di musica operlsùca 
13: Pomeriggio musicale 
15.18: Controsport; 15»: Spc 
ciale un certo discorso; 17 
19,15: Spazio Tre; »: Pian 
so alle otto; 31: Dopo la mu 
sloa elettronica: 21,45: Tem 
pi difficili; 23: La cameristici 
in Brmhms; 23: Un certo di 
scorso. 


il 
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Dure reazioni al sequestro dei*Pai/occhio» 

n braccio violento 

j ' . 

della legge è ora 
solo contro tutti 

Il PG Bartolomei ha passato il segno: anche negli am¬ 
bienti della magistratura tutti deplorano la sua iniziativa 


ROMA — In nna parodia del* 
la storia, l’eccesso di zelo po¬ 
trebbe avere un posto preciso. 
Lo stesso Marx (a parto il con¬ 
sumato c più realista del re ») 
dicova che esistevano certi 
marxisti più marxisti di lui. 
La similitudine dev’essere, poi, 
piaciuta se, adesso, siamo ar¬ 
rivati (deprecatio teniporiim) 

K ai più oraziani di Craxi ». 

Ed anche per Massimo Dona¬ 
to Bartolomei, Procuratore ge- 
, nerale neH’innocente capoluo¬ 
go abruzzese, non è il caso di 
scomodare dietrologie di sorta. 
Non vale chiedersi perché con¬ 
tinui imperterrito a sequestra¬ 
re cose d’ogni tipo; dai libri di 
Erica Jong, ai filmetti hard¬ 
core e ai prodotti satirico-com¬ 
merciali di riconosciuta digni¬ 
tà come sicuramente è il Pa- 

_»_j; A_i_ T _ r-__ 

f/ 14A «u pva- 

che è Massimo Donato di no-, 
me e Bartolomei di cognome. 

Ma stavolta è proprio solo. 
Nessuno (nemmeno il Secolo 
d’Italia) s’è sentito di avallar¬ 
lo. Neppure il Vaticano, per 
quanto se ne sa, lo ha difeso, 
preferendo la linea del disim¬ 
pegno ufficiale (non senza tra¬ 
dire, in realtà, una certa irri¬ 
tazione) mentre un vessillife¬ 
ro della cultura laica di destra, 
Il Giornale di Montanelli, ad¬ 
dirittura lo ha attaccato in pri¬ 
ma pagina. 


Dunque il procuratore Bar¬ 
tolomei ha colpito ancora. 
Il Pap’occhlo di Renzo Ar¬ 
bore, interpretato da quei 
mattacchioni deB’Altra do¬ 
menica, è finito in galera, 

. colpevole di « ridicolizzare 
agli occhi del pubblico la 
persona del Regnante Fon- 

■ tefice e la stessa Somma 
Divinità del cattolicesimo». 

Lo afferma il « grande in-. 
quisitore» che è giunto, a 
quanto pare, al suo tredi¬ 
cesimo colpo. Tra le sue vit¬ 
time più recenti, ricordiamo ^ 
un film di Bórowczyk, Inter¬ 
no di un convento, un deli¬ 
cato film francese. L’usi- , 
gnolo e- TaUodoIa. e ancora 
La dérobade (Premio Del- 
luc), forse uno dei titoli più 
importanti degli ultimi anni 
sempre del'cinema francese. 

Imputato, alzatevi! K So¬ 
no innocente », vroclamn 
Remo Arbore, pescato in 
contumacia nei paraggi di 
Milano mentre affoga nella 
birra la sua incredulità .. 

• Sono rimasto sorpreso e 
rattristato — afferma dal¬ 
l’altro capo del telefono — 
perché la vera questione é 
che in Italia manca anco¬ 
ra un vero concetto di li- 
bértà. E di umorismo», a In 
fondo — continua — non me 
la prendo con BartolomeL 
ma con questa gente dei 
Gruppi informali, i quali, 
penso, mancano compieta- 
mente di senso del ' ridico¬ 
lo. Diciamo la verità — in- 

■ fiate ancora con convinzio¬ 
ne — Il Pap’occhio è sotto 
sotto quasi un film da var- 
rocchietta, non c’è nessun li¬ 
core e tantomeno una sa¬ 
tira blasfema. Io continuo 
a ripeterlo: volevamo sol¬ 
tanto divertirci, senza of¬ 
fendere il comune sentimen¬ 
to religioso. E del resto co¬ 
me avrei potuto? Ho rice 
vuto un’educazione cattoli¬ 
ca, nei sentimenti credo di 
essere rimasto tale e, in fon¬ 
do, il fatto che un settima¬ 
nale cattolico mi abbia can¬ 
didato come chierichetto in 
Vaticano mi sta pure bene!». 

■ Che cosa farai, ora? 

• Mah. qualcuno mi ha 
consigliato di scrivere una 
lettera al Papa, qualche al¬ 
tro di - andare in pellegri¬ 
naggio a San Pietro, co¬ 
sparso U capo di cenere. Ma 
mi sembrano rimedi trop¬ 
po conformisti e? volgari. 


Eppure continua a colpire • 
a far danni. Ed allora se non 
ha senso chiedersi a nome di 
chi faccia queste sue incredi¬ 
bili crociate può essere utile — 
visto che l’esistenza stessa di 
un PG come Bartolomei nell’ 
Italia degli anni ’80 è di per sé 
una notizia — un «ritratto» 
dcH’iiomo e del magistrato che 
provenga dal suo stesso am¬ 
biente. Ma i magistrati ne par¬ 
lano malvolentieri. Tre o quat¬ 
tro, di vaglia, hanno preferi¬ 
to non fare dichiarazioni. « Se 
devo uscire in forma pubblica 
'sui giornali — ha detto uno 
— vorrei farlo su questioni più 
qualificanti ». E cosi magari 
c’è il rischio che siccome Bar¬ 
tolomei è un anacronismo non 
se ne parli nelle forme dovute. 

Armati ' di pazienza siamo 
voluti i entrare, allora, ■ ìiéne 
stanze riparate del Sancta San* 
torum della òlagistratura ita¬ 
liana: Palazzo dei Marescialli 
di Roma owerossia il Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Eppure ci dev’essere qualche 
giudice che prende, posizione 
anche su un caso all’apparen¬ 
za marginale come questo. . 

Marco Ramat non se lo fa ri¬ 
petere due volte. Dice: a Am¬ 
metto di avere la più grande 
invidia, sul piano sentimenta¬ 
le, per un uomo come il PC 


Bartolomei. Con tutto ciò.che 
di tragico domina il mondo, e 
l)Italia, vivere per censurare 
è idilliaco: è il fascino sottile 
del passato. Mi viene spontaneo 
l’accostamento al collezionista 
dei berretti delle vecchie divi¬ 
se militari o di altri cimeli ri¬ 
gorosamente s))ecialistici. Pec¬ 
cato, da questo punto di vista, 
che Bartolomei vada in i^ensio- 
ne il prossimo 23 dicembre ». 

Mario Almerlghi, altro con¬ 
sigliere del CS^I, è anche più 
esplicito: « Bartolomei, secon¬ 
do me, è del tutto convinto 
che ai bisogni emergenti del 
paese bisogna rispondere col 
comune senso del pudore. La 
questione allora non è Barto¬ 
lomei ma è perché in Italia 
ci siano i Bartolomei. Certo, 
possiamo dire che rappresen¬ 
ta un'immagine speculare di 
una determinata parte del pae¬ 
se e della società. Ma sareb¬ 
be troppo poco. La realtà i 
che Bartolomei è sintomatico 
di un ' limite molto obiettivo 
nel rapporto diritto-società: la 
mancanza di identità, a livel¬ 
lo di magistratura, culturale. 
E qui, secondo me, sta anche 
un preciso contributo che può 
dare il CSM: un indiriuo po¬ 
litico e culturale, che non si-' 
gnifichi certo uniformità e 
conformismo, proprio \ come 


Così ti 
censuro 
l’uomo 


strada 


Piuttosto la cosa che pro¬ 
prio non mi va a genio è 
l'idea di farmi passare per 
vittima, quasi cercassi- in 
questo modo di fare pubbli¬ 
cità a me stesso e al mio 
, film. Il Pap’occhio non ne 
aveva bisogno alcuno, visto 
che, dopo L’impero colpisce 
ancora, è il film che ha ih- 
cassato di più già nelle pri¬ 
me settimane di program¬ 
mazione. Tutta la vicenda, 
invece, mi procura un bel 
po’ di grane con il mio pub¬ 
blico' televisivo, che è fatto 
anche di brava gente che 
la domenica va a messa », 

Quindi, gualche rimorso 
ce l’hai? 

« Non scherziamo! Vorrei 
vedere che non si potesse 
"scherzare con i santV’ o. 
come dice Bartolomei, con 
il Regnante pontefice». 

Hai sentito gli altri? Be¬ 
nigni, ad esempio, come ha 
reagito? 

• Indifferenza completa. 
Ho parlato con lui, ma al¬ 
la cosa abbiamo soltanto ac¬ 
cennato. Del restò, dopo il 
"Wojtylaccio" è vaccinalo 
. contro le scomuniche ». 

Il procuratore Bartolomei 
ha stabilito anche un altro 
primato: quello di seque¬ 
strare il primo film della 
'j RAI. Si potrebbe quasi dire, 
forzando un paradosso, che 
lo Stato ha sequestrato lo 
Stato. 

L’azienda radiotelevisiva, 
’ infatti, ha coprodotto il film 
: (con la Titanus e con Ma¬ 
rio Orfini), mettendoci den¬ 
tro parecchi mUioncini (c’è 
chi dice d 30 per cento, 
mentre altre fonti sosten¬ 


gono molto di più. n film 
comunque, è costato parec- 
\ chio: si dice che superi U 
miliardo di lire). Progetto 
e copione furono esaminati 
dai vertici della Bete 2, ge¬ 
stione Fichera, e dallo stes- 'v 
so consiglio di amministra-’y 
zione. Non trovarono nulla \ 
da ridire. Pare, anzi, che la ? 
pellicola sia passata al va- ' 
glio di autorevoli e influenti ; 
esperti di cose vaticanensi 
che pure s’aggirano in viale 
. Mazzini, i quali dettero il 
loro • placet», rassicurando 
-_i più tremebondi. „ , . 

Ora. si controbbatterà a ' 

' colpi di carta boUàta di ' 
vie legali. La Rai quiruii 
, non abiura e difende a spa- . 
da tratta la sua « diaboli- > ’ 
ca » creatura. Lo stesso Mas¬ 
simo Fichera ieri ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in ì- 
cui, tra • l’altro, rileva che l 
• in Italia tornano a galla 
i vecchi principi e la medio¬ 
crità culturale ». Anche Ren¬ 
zo Rossellini.: responsabile ■ 
della •Gaumont italiana ha 
• denunciato l’uso •illegale»- 
della legge da parte del giu¬ 
dice, che si è mosso •sulla 
base di'una denuncia di al¬ 
tre persone che non pos¬ 
sono certo farsi carico della 
morale pubblica». Infine, la ■ 
FLS, U sindacato dei lavo¬ 
ratori dello Spettacolo, si è 
. mossa e ha deciso di orga¬ 
nizzare all’Aquila un con¬ 
degno di giuristi ed esperti 
mila censura. - 
Ma l’iniziativa del solerte 
Bartolomei suggerisce qual¬ 
cosa di più. Se infatti la 
censura appariva fino ad 
ora in astratto oscurantista 
e retrograda .nei confronti 
. del cinema e della lettera- 
' tura, alla luce dell’episodio 
del •Pap’occhìo» lo diven¬ 
ta ancora dì più perché in¬ 
veste il più familiare dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, quella TV che. più 
diffusamente del cinema e 
: della letteratura, rappresen- 
.. ta una specie tU cartina , al 
‘ tornasole dei comportamen¬ 
ti e del costume. In poche 
parole, si reprìme lo spet¬ 
tatore medio televisivo, 

- A chi serve ormat'la ceni 
j sura? Solo al Ku Klux Klan. 

E a maggior ragione si co¬ 
pre di ridicolo. 

Gianni Cerasuolo r : 


cinemaprime 


Capitombolo dì regista 


FOBIA — Regia: John Huston. Soggetto: 
Ronald fuseti. Gary Sheman. Sceneggia¬ 
tura: Lew Lehman. James Sangster. Peter 
. BeBwood. Interpreti: Peter Michael Glaser, 
John Colicos, Susan Hogan. Alexandra Ste¬ 
wart. Robert O’Ree, David Boll, David 
Eisner, Lisa I^nglois. Fotografia: Reginald 
Morris Drammatico, Canada-USA, 1980. 

Pur con vistose lacune (e qualche discu¬ 
tibile Immissicne) la rassegna televisiva in 
corso da alcune settimane permette di farsi 
o rifarsi un’idea delia personalità del regista 
americano John Hustco, della vivacità dei 
suol interessi, della ricchezza del suo stile. 
E'intanto, grazie all’iniziativa di una corag¬ 
giosa distribuzicne indipendente, si annun¬ 
cia l’arrivo in Italia di Wise blood, terzul¬ 
timo lungometraggio hustcniano (e uno dei 
migliori), visto nel maggio '79 al Festival 
di Cannes. 

A Venezia, l’agosto passato, aveva fatto 
invece la sua prima sortita Fobia, che viene 
dopo Wise biood (e precede Escape to vie- 
tory. In fase di approntamento). Alla sua 
bella età (è nato nel 1908). e avendo alle 
spalle poco meno d’una quarantina di titoli, 
sparsi in altrettanti anni. Hustcn ccntinua 
dunque a lavorare sodo. E gli può succedere 
di sMgllare, talvolta. 

E* 11 caso di Fobia. A proposito del quale 
suscita già allarme l’eccessivo numero di 
persone che hanno posto mano al copione. 


tra soggetto e sceneggiatura; non senm 
contrasti e confusioni, si direbbe. 

Ciò che comunque risalta, dalla conoscen¬ 
za diretta del film, è la storia seguente: il 
dottor Peter Ross, giovane e brillante psi¬ 
chiatra, af^lica una sua terapia speriroen- 
tale. una sorta di trattamento choc prolun¬ 
gato (vagamente omeopatico) su cinque 
pazienti volontari — tre uomini, due donne 
— afflitti da varie fobie, e rei di delitti più 
. o meno gravi, per i quali sono stati incar¬ 
cerati. Succede ora che una uxoricida cìn- 
quentenne. alle soglie della guarigione, ri¬ 
manga vittima di un attentato nello studio 
delio stesso dottor Ross, e si suppone che 
la vittima designata fosse lui. Poliziotti 
dalle maniere brutali mettono sotto tor¬ 
chio un altro degli psicotici affidati alle 
cure dei medico: rmdiziato si dà alla fuga e 
finisce i suol giorni (affetto com’è dalia 
paura del vuoto) con un bel capitombolo. 
Le morti, vieppiù misteriose, si susseguono, 
fino al colpo di scena finale, che qualsiasi 
spettatore appena apoena avvertito avrà 
anticipato per suo conto. 

Tutto qui: iai «giallo psicologico» a sen¬ 
sazione. confezionato oorrettamente, nu 
anonimo e superfluo. E, sul piano scientifico, 
non trof>po degno dell’autore di Freud (che 
potrete vedere o rivedere martedì sul pic¬ 
colo schermo). . 

ag. sa. 



eealtazione della tutela del¬ 
l’indipendenza ». 

« Ma voglio dire' di più 
aggiungo Marco Hamat —: vo¬ 
glio ricordare che il magistra¬ 
to Bartolomei è tra i fonda¬ 
tori deU'f/nione degli italinnl 
per la Patria, Ci dobbiamo do¬ 
mandare come sia stalo e sia 
ancora possibile che nel no¬ 
stro paese, democratico, mo¬ 
derno e serio, un potere no¬ 
tevole come quello di Procu¬ 
ratore Generale venga attri¬ 
buito ad uomini così. Proble¬ 
ma che dovrà necessariamen¬ 
te essere risolto, certo senza 
discriminazioni ideologiche e 
politiche ma secondo una se¬ 
lezione tra cultura con fine¬ 
stre aperte e cultura del sa- 
lottino chiuso dove si respi¬ 
rano opache oleozrafie ». 

- - 

OICtQIIO àllZMV*Z<Zf 

versitario e parlamentare del¬ 
la sinistra indipendente, i in¬ 
vece sdegnato: «Non ci può 
più esser posto per la mera¬ 
viglia per le imprese censorie 
di Bartolomei che sono trop¬ 
po note. Ma per Pindignazio- 
ne si, visto anche il modo con 
cui si è arrivati al sequestro 
del Pap’occhio e che Bartolo¬ 
mei neppure s’è degnato di 
visionare il film accontentan¬ 
dosi di un semplice rapporto 
di polizia, ed evocando, poi, 
un reato, quello di vilipendio 


alla religione, fortemente so¬ 
spetto di anticostituzionalità. 
C’è da chiedersi allora: è il 
frutto di un ' antico retaggio 
oppure un inquietante appun¬ 
tamento con nuovi e pericolo¬ 
si rigurgiti? Ma non basta 
neppure l’Indignazione. C’è da 
fare di più: eliminare quelle 
norme dì cui • Bartolomei fa 
abbondante uso. E per quella 
sul vilipendio delia religione. 
annuncio che presenterò la 
prossima settimana una . pro¬ 
posta di legge per la sua to¬ 
tale ahroBazione. Vorrò vedere 
se lutti quelli che ora si dol¬ 
gono dell’operato di Bartolo¬ 
mei la appoggeranno ». 

Intanto, c’è da dire che il 
Tribunale competente per il 
Pap’occhio sarà quello di Ro¬ 
ma. Nel passato, il PG del- 
ì'Àquiia non si accontentava 
di sequestrare. Si lamentava 
dei Tribunali territoriali com¬ 
petenti. Adesso, invece, sem¬ 
bra abbia espresso « gradimen¬ 
to » per Roma. Nei prossimi 
giorni assisteremo al secondo 
' atto di questa farsa. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: Renzo Arbo¬ 
re (a destra) sul set del 
« Pap'occhto », Il film seque¬ 
strato da Bartolomei ;. 


i)Comencini 
lasciai 
bambini e 
cerca i Gesù iV; 

SORRENTO — Abbando¬ 
nati i bambini, Luigi Co- 
menclni ti è meszò sulle . 
; tracce di Cristo. « Cerca- : 
si Gesù» à Infatti li ti- 
‘ tolo del nuovo lavoro di ‘ 
cui - Il regista sta prepa- ' 
rando la sceneggiatura in¬ 
sieme a Massimo Patrizi 
che ha già coliaborato con 
lui In c Voltati Eugenio ». : 

' ■ ■ SI tratta di un apolo- ; 
go, senza bambini, sul cui * 
significato II titolo mi ' 
sembra abbastanza espli¬ 
cito» dice Comoncini. 

Di più, sulla sua proa- 
sima pellicola. Comencini ' 
non ha voluto dire anche 
, perché non è stata com- ■ 
piotata la sceneggiatura 
e non sono ancora defi¬ 
niti - ■ accordi con la pro¬ 
duzione. 

Mario Ricci 
confermato 
presidente 
dell’ATISP 

ROMA ~ Mario Ricci è 
stato confermato alla 
presidenza dell’A&soclazIo- 
. ne dal teatro di sperimen¬ 
tazione (ATISP) per II 
blennio 1981-82. al termi¬ 
ne dell'assemblea dell'as¬ 
sociazione che ha rinno¬ 
vato il suo direttivo. 

A far parte del nuovo , 
direttivo sono stati elet-. 
ti Roberto Bacci; Franco. 
Martini, Beno Mazzone, 
Armando Picchi, Mario 
Prosperi, Cario Quartuo- 
ci, Claudio Remondi, Gen¬ 
naro Vitiello. L’assemblea 
— riferisce un comunica¬ 
to — ha confermato nli 
obiettivi di fondo del- 
i'Aasoeiaziona: - la legge 
per il teatro di prosa, av- 
' vio della riforma dell'ETI 
e definizione di organici 
' rapporti con le Regioni 
• gli Enti locali. 
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del carciofo nel 


«Fobia» di Jobn Huston 
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I comunisti, i lavoratori ricordano il presidente del PCI 


Il saluto commosso 
del popolo dì Roma 
al compagno tengo 


Oggi Roma rende omaggio al com- . 
pagno Luigi Longo. A piazza San 
Giovanni — insieme con i compa¬ 
ni che affluiranno da ogni ! parte 
d’Italia — i comunisti, i lavoratori, 
i democratici romani renderanno 
l’estremo saluto al presidente del 
PCI,- . ^ -v . : rr.. 

Tutte le organizzazioni del partito 
— dalle cellule alle sezioni territo¬ 
riali e di fabbrica — lavoreranno . 
fino all’ora fissata per. l’appunta¬ 
mento a San Giovanni per garantire ; 
le condizioni di una partecipazione 
grande e commossa ai funerali di 
Luigi Longo. Molti pullman di com¬ 
pagni e di lavoratori arriveranno 


dalle borgate, dai quartieri della ca- ■ 
pitale. : . • : • O. 

Si ' ha notizia di numerose caro-■ 
vane di auto dai vari punti della , 
.città e dai centri nei dintorni di 
Roma. Treni speciali. giungeranno 
oggi da ogni zona ' e regione > del 
Paese. Ad accoglierli ci saranno i ; 
compagni della Federazione comuni¬ 
sta romana; Per Toccasione dei fu¬ 
nerali del presidente del PCI, l’Atac ' 
ha rafforzato i suoi servizi alle sta¬ 
zioni Tuscolana e Tiburtina 

Pubblichiamo qui sotto il discor¬ 
so pronunciato ieri in Campidoglio 
dal sindaco Petcoselli. 



Scompare con Luigi Longo 
un grande italiano, :■ uno dei 
fondatori della itosi ra Repub¬ 
blica. Il lungo tempo della 
malattia che lo ha troppo pre¬ 
sto allontanato da quell’impe¬ 
gno politico e civile che fu la 
ragione stessa fìella sud esi¬ 


stenza. non rende meno dolo¬ 
rosa e triste l’ora della sua 
morte. ' ■ • • 

V^oi mi perdonerete se nel 
dolore e nella tristezza di que- : 
sto momento io metto il peso 
di tanti ricordi e della fortu- 
Ita che mi è toccata in sorte 


. di conoscerlo da ricino e di 
donere non 1 poca all‘e.sempio 
del suo coraggio intellettuale 
e della sua probità politica. 
1 I Voglio ricordare, quanto il 
: moviménto operaio deve alla 
audacia politica e intellettua¬ 
le di Luigi Longo se ha in- 


irapreeo, nella fedeltà alle o- 
rigini. vie ituoìte quàli erano 
imposte dalla vittòria e dalle 
sconfitte, dalle lezioni delta 

- storia e, comunque, dalle ra¬ 

gioni più profonde del cam¬ 
mino di .emancipazione dei la¬ 
voratori italiani. • . 

L’umanità , di Luigi Loiigo 
aveva un sapore antico. Non 
era e non fu mai sentimen¬ 
talismo o intellettualismo com¬ 
piaciuti o compiacenti. Era 
una umanità che scaturiva per 
intero dalla .severità che ap¬ 
plicava in. primo luogo a se 
: stes.so. che gli derivava dalle 
tradizioni della terra in cui 
‘ nacque e che applicò per in¬ 
tero alle esigenze e alle re- 
gole ,di una milizia, politica 
coerente anche. se continun- 
mente confrontata con il nuo¬ 
vo e, soprattutto, con il nuo- 
! vo che nasceva nei sentimen- 
' ti e nelle esperienze reati \ 

■ Non c’era incóntro con Ltii- 
gì Longo . dal qtiale non rie 
uscisse insieme una suggestio¬ 
ne politica e una indicazione, 
anche particolare, di lavoro. 
Questa .severità non gli impe¬ 
dì di vivere con gioia anche 
la parte della sua vita, quel- 

- la fondamentale che, al pari 
Ji altri grandi uomini — tra 
i quali il Presidente della no¬ 
stra Repubblica, Sandro Per¬ 
iini. — visse tra rischi conti¬ 
nui per la propria vita e per 
la propria famiglia, privazio¬ 
ni. sacrifici, esilio. 

. . Ho i! dovere di ricordare so- 
' prnltnttn quello che di Luigi 
l Loiigo appartiene alla città di 
> Roma è a tutta la tìemocra- 
,zia italiana. 

Luigi Longo fu uno degli 
uomini che nel 194.1 contribuì 
all’inizio della Resistenza a 


., Porta San Poolo « quindi dei- 
‘ la Resinila italicòia della - f 
quale fw uno dei capi leggen¬ 
dari e dove mise a frutto una 
esperienza che aveva fatto in 
; terra di Spagna. 

^ Luigi Longo è uno dei fon- 
r datàri della nostra Repubbli- 
y ca e come tale il' consiglio 
comunale e la città di Roma 
gli rendono omaggio e lo con¬ 
segnano al ricordo delle nuo- 
' re generazioni, ti . ■ 

L’Italia e l’Europa che vo- 

■ gliàmo costruire dovranno mi- 
; .stirarsi con quella generazio¬ 
ne di combattenti intrepidi che 
compì il miracolo, dopo una ■. 
disfatta militare che si pre-' 

■ sentava ancor prima come . 

. fallimento delle caste, domi- , 

, napii '.del nostro. Paese, di ri- •- 

darò all’Italia la possibilità di :. 
. inserirsi ’ tra le grandi nazio- -, 
ni, di ricostruire, di fondare \ 
una democrazia capace di re- ; 

; Sistere . anche alle tempeste 
del terrorismo e della riolen- ; 
za. di guardare avanti con . 
nuova preoccupazione, ma an 
che con nuova fiducia. 

Di quella generazione Lui- . 
gi Longo è un altro prntago 
'. nista che scompare ma ci. 

' conforta la convinzione che 
uomini come lui hanno già 
. cambiato il volto del nostro 
Paese ben meritando da tiàti 
gli italiani, quale che sia la 
parte politica nella quale so¬ 
no schierati. . . 

Con questi sentimenti, come .' 

' .sindaco-di Roma, parteciperò 
’ — cóme è già accaduto per < 
la scomparsa di altri prandi ■ ' 
\ itali'’>ii (ricnr'to tra Pie-' " ì 
I tro Nenni e Ugo La Malfa) — ■ 

’ alla cerimonia dell’estrèmo sa- 
' luto a Luigi Longo che avrà ' 

! luogo a piazza S. Giovanni. ; 


La parola alle parti civili al processo contro gli assassini del Circeo 

«Izzo non andava dallo psichiatra: 
era in carcere per 

Secondo i documenti della difesa il giovane neofascista si stava sottoponendo a psicoterapia nei 
mesi precedenti il massacro - Stava scontando : invece una pena per lo stupro di due minorenni 



Per troppo zelo ha com¬ 
messo un clamoroso errore.. 
Il professor Cimica, Uno dei • 
tanti esperti che si sono af- . 
fannati a dimostrare, con ùr 
na mastodontica documenta¬ 
zione, che Angelo Izzo da 
anni e anni soffriva di di¬ 
sturbi mentali, ha dichiarato 
che nell’ultima settimana di 
novembre del ’74 1 giovane 
andava periodicamente nel 
suo studio per una « psicote¬ 
rapia di sostegno». Peccato 
però che. in quegli stessi 
giorni, Izzo fosse in carcere. 

Una palese contraddizione 
denimciata daU’avvocato Ma¬ 
ria Causarano. che ha parlato 
ieri mattina per circa quattro 
ore, a nome della parte civi¬ 
le. Angelo Izzo — ha spigato 
l’avvocato — in quei giorni 
era in carcere, condannato a 
due anni e sei mesi per vio¬ 
lenza carnale su due mino¬ 
renni. 

In quegli stessi mesi Ange¬ 
lo Izzo sarebbe stato sotto¬ 
posto a questa terapia psi¬ 
chiatrica.; di sostegno e a- 
vrebbe cominciato a dare al¬ 
tri segni di squilibrio Ma gli 
episodi — tutti ' risibili, se¬ 
condo la parte civile — che 
testimoniano la schizofrenia 
dell’imputato non sono solo 
questi, e li ha ricordati ieri 
rawocato Causarano. 

C’è quello, ormai famoso. 


della povera nonna di Angelo 
Izzo, Argia Fonnichella, rico¬ 
verata ' al ■ màhiconiio ’'psi-> 
■phiatricò di Aversa: h^li 
ni ' 30, :- tendenze ’nia‘ 

sturbatorie », e'dalla qualé' il 
nipote avrebbe éreditato una 
tara psichica. Ma si racconta 
anche, nelle téstimonianze al¬ 
legate dàlia • difesa, che il 
giovane, un giorno, si alzò da 
tavola, da un .pranzo familia¬ 
re in campagna, un po’ tur¬ 
bato,, e senza salutare nessu¬ 
no. Che una volta sì rifiutò 
di trattenersi a chiacchierare 
con im sacerdote amico di 
famiglia, che voleva fargli da 
padre spirituale. E cosi .via. 
a Davvéro strano — ha detto 
l’awocàto- di parte civilé — 
che lò stesso giovane, capace 
di tali "insani atti di follia’’, 
quando fu arrestato ■ per -1 
fatti del Circeo si rifiutò, in 
carcere, di sottoporsi a un 
prelievo di sangue. Non per 
im gesto qualunque di insof¬ 
ferenza. ma per una precisa 
conoscenza delle, disposizioni 
di legge, recenti, che danno 
questa. facoltà ». 

L’avvocato Causarano. nella 
sua lunga arringa, ha rispo¬ 
sto puntualmente a tutti gli 
argomenti presentati dalia di¬ 
fesa per dimostrare la prete¬ 
sa follia di Izzo. ed ha chie¬ 
sto sia per Izzo che per Ghi- 
ra la conferma della condan¬ 


- / ■■ 
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Angelo Izzo • (accanto al titolo) Donatella Colasanti'; 


' -X- ' r' 


na di Latina, e cioè l’ergasto¬ 
lo. 

, • Ha poi contestato l'insinua¬ 
zione, fatta nei giorni scorsi 
daH’avvocato di Andrea Ghi- 
ra, Marcello Budini. Questi 
aveva addirittura sostenuto 
che il suo assistito non andò 
mai nella villa di San Felice 
Circeo, in quella famigerata 
notte di cinque anni fa. L’av¬ 
vocato Budini sostenne che 
Donatella Colasanti aveva a¬ 


vuto . tutto il tempo di guar¬ 
dare i giornali e le foto'di 
Ghira pubblicate che l’indica¬ 
vano come uno degli stupra¬ 
tori e solo dopo lo aveva ri¬ 
conosciuto come uno degli 
assassinL Quando quella tra¬ 
gica notte fra il 30 settembre 
ed il 1. ottobre del "75 Dona¬ 
tella fu tirata fuori dal cofa¬ 
no ferita e in stato di choc, 
fu soccorsa e portata al Po¬ 
liclinico. Neir<6pedale arrivò 


alle cinque del mattino. Alle 
8,40 c’era già U magistrato, il 
dottor Vecchioni, per un 
primo interrogatorio. La ra- 
} gazza forni subito una preci- 
■ sa descrizione di Andrea Ghi¬ 
ra. 

il processo riprenderà do¬ 
podomani. con l'arringa di 
un altro avvocato di parte 
civile. La sentenza è invece 
prevista per la settimana 
prossima. 


1 : Misfénosa^^^ s 

contro due irakeni 
, in attesa di emigrare 

'. Un ferimento misterioso. Non si comprende ben^,. non 
■ è ancora chluó. il motivo deH’agguato né chi sia stato a 
tenderlo,. Quésto àlmehò è ir parere della stessa vittima, se¬ 
condo quanto ha dichiarato alla polizia. Si chiama Manuel 
Hanna. ha ventitré anni ed è di nazionalità irakena. L’al¬ 
tra notte àd Ostia gli hanno esploso contro un colpo di 
pistola mentre r'in'compagnia del fratello ventunenne. Gha- 
;nin, ^ava rientrando a casa. Raggiunto al gluteo sinistro, 
i sanitari dell’ospedàle Sant’Agostino l’hanno giudicato gua¬ 
ribile in quindici gibxnL Nulla di particolarmene grave, 
quindi. .La ferita è superficiale. Ma l’èpisodio resta oscuro 
e merita indagini accurate. 

Per ora si sa poco. In pratica, c’è solo la testimonianza 
dei due studenti stranieri, originari di Baghdad. Ecco il 

loro racconto dei fatti. ‘ .- _ 

Ma si può cercare di capire. Si. possono intanto avan¬ 
zare delle ipotesi sulle sue cause. Qualche - altro ele¬ 
mento c’è. I fratelli Uanna — che hanno detto agli inqui¬ 
renti di non averè la più pallida idea sulle ragioni e sulle 
: identità degli aggressori — sono in attesa di lai^iare Ostia 
e l’Italia. Emigrano. Vogliono trasferirsi in America, negli 
Stati Uniti.' Hanno già chiesto il visto d’entrata negdi Usa 
e sono sul punto di partire. L’agguato — se questa fosse 
la « pista buona » — potrebbe anche rientrare. Quindi, nel¬ 
l’oscuro giro, nel racket, del passaporti tra gli stranieri che 
risiedono, di passaggio, a Roma. 


Iniziativa del Tribunale dei malati 




un 

in corsia: 
un 

quando è solo 

Domani manifestazioni davanti a quattro 
nosocomi - Perché ^istituzione trasforma il 
paziente in una « cosa » - Tante denunce 


E ora .sì prepara un altro 
dossier. Questa volta sul ban¬ 
co degli imputati sarà la si¬ 
tuazione dei bambini ricove¬ 
rati in ospedale sottoposti, 
come gl> adulti, ma certo con 
meno difese, ai ricatti e alle 
ingiustizie della vita ospeda¬ 
liera. E anclie questa volta, 
forse più delle altre, le testi-, 
monianze certo non manche¬ 
ranno. né le denunce, i « ca¬ 
si » clamorosi e talvolta rac¬ 
capriccianti nella loro inutile, 
stupida crudeltà. 

Il Tribunale dei malati, in¬ 
somma. si rifà vivo dopo la 
pausa estiva, ben deciso a 
non mollare, a continuare con 
perseveranza e tenacia la sua : 
opera di denuncia. 

Seicento « casi » : 

Domani. ■ di fronte a quat- ^ 
tro grandi ospedali. Policlini-; 
co. San Giovanni. Sah Giaco¬ 
mo. San • Camillo. ' i rappre- > 
sentanti del Tribunale conti¬ 
nueranno la loro raccolta di ' 
denunce con un’attenzione tut¬ 
ta particolare alla condizione 
dei bambini. Durante le ma¬ 
nifestazioni davanti agli ospe¬ 
dali sarà anche distribuita, e 
proprio nella giornata tradi¬ 
zionalmente dedicata alle vi¬ 
site ai familiari ricoverati, 
la « carta dei diritti del ma- - 
lato»; i 33 punti, cioè, elabo¬ 
rati durante la prima se.ssione 
del collegio giudicante, nei 
quali vengono riassunti i di¬ 
ritti del malato-cittadino. - 

Perché è proprio questo il 
punto, visto che aH’interno 
delle nostre istituzioni sanita¬ 
rie « la malattìa non è solo 
sofferenza fisica e angoscia 
o ansia per il futuro ma se¬ 
gna anche il passaggio da 
una condizione civile ad un’al¬ 
tra. Così il cittadino scopre 
amaramente che essa è con¬ 
siderata una sorta di vera e 
propria deviazione dall’ordine 
sociale, di cui .egli -ùiafondo. 
per ragioni ancora oscure, è 
in parte colpevole >. • 

■ ih scriveva nel suo libro 
< L’uomo negato » . Giancarlo 
Quaranta, responsabile del 
centro di ricerche Febbraio 
*74; ex-direttore della Fonda¬ 
zione Aldo Mòro, uno dei pro¬ 
motori del € Tribunale ». •' ^ 
'--L’iniziativa di fondare un 
qualcosa.— associazione, «siii- 
dacató». l'idea del tribunale 
arrivò per ultima — parti 
nel marzo scorso da un grup¬ 
pi di sinistra di ispirazione 
cattolica; il Movimento fede¬ 
rativo democratico, che com¬ 
missionò al centro di ricer¬ 
che al quale era legato, ap¬ 
punto il MFD. una'indagine 
sugli ospedali della , città e 
sulle.case di cura convenzio¬ 
nate. in tutto circa 150 istitu¬ 
ti. ■ Una iniziativa che si ri¬ 
velò subito, nel giro di po¬ 
chi giorni, capace di aggre¬ 
gare le forze più diverse, di 
trascinaré. 

Le denunce arrivarono a 
pioggia già nelle^ prime setti¬ 
mane. un successo di gran 
lunga superiore al previsto, 
tanto da mettere neH’imbaraz¬ 


zo i promotori del Tribunale. 
Un primo dossier, il primo ri¬ 
sultato concreto, tangibile del¬ 
la lotta, fu reso noto nella 
seduta pubblica del 29 giu- 
. gno scorso. Seicento < casi » 
scelti tra migliaia. - seicento 
agghiaccianti « pezzi » di vi- 
■ ta ospedaliera, seicento per- 
: sone ridotte, solo perché ma¬ 
late. a poco meno d’un og¬ 
getto. seicento accorate de¬ 
nunce. Cinque ore di lettura 
di fronte ad un pubblico mu¬ 
to e attento. ' 

Ad ascoltare c’era gente 
semplice, operai, casalinghe 
ma anche medici e parame¬ 
dici. politici, sindacalisti. AI 
tavolo della presidenza c’era¬ 
no anche i rappresentanti del- 
l’assesHorato alla Sanità, che ' 
da allora ha ■ sempre ' avute 
una parte attiva aH'interno. 
del Tribunale, il sindaco Pe- 
troselli. esponenti del sindaca¬ 
to (Elio Giovannini). del Pei 
(Giovanni Berlinguer, respon- ■ 
sablle della sezione-Ambiente 
e salute) e poi i senatori Ossi¬ 
cini. La ;ValIe, Anderlini, i 
monsignor Bettazzi e • Ribol- 
di. i giuristi Giugni e Rodotà. 
Ormai i] ^Tribunale, a soli 2 
mesi dalla fondazione era di- 
i ventato una cosa grossa; Pro¬ 
prio in quella sessione si stilò 
la « carta > dei diritti del ma¬ 
lato che rivendica un tratta¬ 
mento piu umano, più effi¬ 
ciente. più garantito da parte 
del « mostro-ospedale ». ^ 

La risposta della gente fu . 
grande, allora, e. tutto fa 
supporre che la preparazio¬ 
ne delle prossime sedute pub-, 
bliche registrerà un eguale 
successo, un seguito semmai 
ancora più compatto. Domani, 
lo abbiamo già detto, saran- - 
no accolte con particolare in¬ 
teresse le denunce riguardan¬ 
ti la condizione dei bambini, 
anche se — è naturale —ciò 
non vuole affatto dire che le 
altre cadranno neiriudifferen- 
za. Un’occasione da non per¬ 
dere, quella di domani. 

Un dibattito aspro 

• E’ proprio di pochi mesi fa 
— qualcuno Io ricorderà sen¬ 
z’altro — il dibattito talvolta 

; aspro tra medici ospedalieri 
e rappresentanti dei genitori. 
Esigenze di fiinzionalità e ra¬ 
zionalità dell’assistenza da 
una parte si scontravano con 
quelle sostenute dai genitori: 
no all’abbandono del bambi- ’ 
no. specialmente se molto pic¬ 
colo. no al d(^pio trauma del 
ricovero e ' della < perdita » 
delle figure familiari. Alcuni ' 
ospedali in seguito si adegua¬ 
rono ma sono • rimasti pur 
sempre una esigua minoranza. 

• Si tratta ora di continuare 
nella lotta appena iniziata ' 
l’estate scorsa per far sì che 

i fnittì non siano soltanto una . 
certa ; sensibilizzazione della 
opinione pubblica (che certo 
non ha bisogno di sensibiliz- ; 
zarsi a un problema che pur- 
troppo ben conosce) ma una 
reale, tangibile trasformazio¬ 
ne della vita in ospedale. Per¬ 
ché non sia. più un inferno. . 


ieri la prima: ne mancano 30 | Solito dramma mensile: «ingorgo» in via Lovanìo 

La ruspa è ritornata 
1 a demolire le ville 
sul lungomare pontino 



(ma è solo colpa deU’Inps ?) 


Nuovo blits antiabusivi al 
lido di Latina. Dopo mesi di 
inattività, ieri mattina. la 
ruspa del comune ha demoli¬ 
to una villetta sulla duna tra 
Capoportiere e Foce Verde, 
all'altezza d.i Via Elba. La 
rasa abusiva era di proprietà 
di Carmine Castiglione e Ro¬ 
sa Vezza. ed era stata co¬ 
struita a pochi metri dalla 
battigia. 

Riprende dunque, dopo una 
iun^ pausa, la lotta contro 
l’abusivismo, in uno dei tratti 
del litorale laziale più detur¬ 
pati dai grandi speculatori e 
dai «costruttori della dome¬ 
nica » n « cervello » di tutta 
l'operaztone è l’assessore al¬ 
l'urbanistica del comune di 
Latina, il de Raffaele Muzio. 
Acceso sostenitore della « li¬ 
nea dura» contro l’abusivi¬ 
smo, viene considerato erede 
e successore di Gianni Anto¬ 
nio Pugliese, l’ex responsabile 
dell’ufficio casa, condannato 
per aver intascato pesanti 
tangenti dagli abusivi e per 
essersi autorapito. « Abbiamo 
predisposto — ha sottolineato 
l’assessore Muzio — un elen¬ 
co che comprende circa 30 
costruzioni abusive, che do¬ 
vranno essere demolite 
Si tratta, secondo le di¬ 
chiarazioni deH’esponente 
comunale, di seconde o terze 
case, costruite senza licenza 
al lido, in una fascia dì ter¬ 
ritorio che si estende .sino ai 
confini con la provincia di 
Roma. Ma l’assessore all ur- 


banistica si è guardato bene 
dal rendere noti i nomi dei 
proprietari degli stabili da 
abbattere. Se cioè - i colpiti 
dall’azione della ruspa saran¬ 
no i « pescicani dell’edilizia » 
o. come più spe^ è accadu¬ 
to, piccoli proorietari, prove¬ 
nienti per Io più dall’entro- 
terra, attirati dal miraggio 
dello « sbocco al mare ». Per 
gli amministratori del comu¬ 
ne. questi sono solo «detta¬ 
gli ». Dopo anni di silenzio e 
. di coi«rture verso ogni for- 
i ma di speculazione si sono \ 
accorti che al lido di Latina 
l’abusivismo ha raggiunto 
proporzioni allarmanti. 

La politica apparentemente 
intransigente di Gianni Anto¬ 
nio Pugliese (che nel giro di 
pochi mesi decretò l’abbatti¬ 
mento e la confisca di circa 
80 case abusive), ha trovato 
cosi, negli esponenti del nuo¬ 
vo monocolore democristiano 
i più accreditati sostenitori. 
Ma non basta. Nei piani di 
intervento del comune è pre¬ 
visto l’abbattimento di altre 8 
villette, realizzale sulla duna. 
Le case in questione questa 
volta non sono abusive. Per 
quanto tutte sorgano a pochi 
metri di distanza dalla spiag¬ 
gia i proprietari, noti profes¬ 
sionisti di Latina, sono riu¬ 
sciti infatti ad ottenere la li¬ 
cenza di costruzione. La ru¬ 
spa del comune demolirà 
que.stc lussuose «case per le 
vacanze ». ma i proprietari 
saranno debitamente rl.sarciti. 




lo ho deciso il giudice follimentóre: lunedì comincio lo vendilo 

sarà la -trattativa inivata: 
le case dei Caltagirone 



Una fila lunghissima, la solita. E’ un ap-' 
'puntamento mensile ormai per migliaia e 
migliaia dì pensionati. Quella, della foto si 
riferisce airUffìcio centrale del Tesoro di via 
Lovanìo, ai Parìoli. Ma ovviamente non è 
il ^lo. I ritardi, le incredibili lentezze nell’ 
erogazione delle pensioni stanno assumendo 
ormai punte dav\'erd preoccupanti. 

E non sono soltanto le corre^nsioni men¬ 
sili ad allungare le file. Molti.ssimì sono 
gii anziani che si presentano agli sportelli 
per chiedere .se la loro pen.sione è stata rico¬ 
nosciuta. E sono i casi più drammatici. Basta 
un dato; dal *76 ad oggi tra tutti gli i.stituti 
di previdenza su decine di migliaia di ri¬ 
chieste di pensione ne è stato liquidato un 


numera bassissimo, nemmeno il 10 per cento. 
E Q fatto più significativo è che tra i più 
inadempienti non c’è Tlnps, «capro e^ia- 
torio» tradizionale, benà gii Istituti di pre- 
vjdenza del settore degli statali. ' In testa 
a tutti quelli che fanno capo ai ministeri 
deiristnizione e della Difesa. Per una di 
queste pensioni si attende dai tre ai quattro 
anni. La « Cassa di previdenza per i dipen¬ 
denti degli enti locali >. per esempio, fa capo 
all’Istituto di previdenza del ministero del 
Tesoro, tra i più < intasati ». come dimostra 
la foto. Non hanno senso quindi i continui 
attacchi all’Inps, che sembrano davvero stru¬ 
mentali 

NELLA FOTO: I pofisionatl in coda 


La : trattativa privata Ital- 
casse-Bastogi sull'acquisto dei 
palazzi di Caltagirone non an¬ 
drà avanti perché non pog¬ 
gia su solide basi: lo ha de¬ 
cìso ioi il giudice fallìmen- ' 
tare. Questo significa che si 
terranno regolannente. hmedì 
e sabato dèBa prossima setti¬ 
mana. le aste piAblìche per la 
vendita dd patrimonio immo¬ 
biliare sequestrato ai fratelli 
bancarottì^ La tormentata 
I <ilona dà palazzi Caltagirone 
{ segna un nuovo capìMo non 
certo edificante, tanti mo¬ 
tivi. Intanto fl giudizio del ma¬ 
gistrato mette in luce una co¬ 
sa: l’ipotesi di accordo tra 1’ 
istituto bancario e la De .An¬ 
geli Frua (del gruppo Bastogi) ' 
che era stato tanto sbandie¬ 
rato nei giorni scorsi daU'Ital- 
casse è una « bufala ». non ga¬ 
rantisce alle Casse di Rispar¬ 
mio la sicurezza di recupe¬ 
rare i soldi tanto generosa¬ 
mente pi^stati ai palazzinari. 

II gruppo immobiliare, infatti, 
per «coprire» l’acquisto de¬ 
gli immobili aveva chiesto 
larghi finanziamenti di dena¬ 
ro pubblico. ' 

Ma tornare alle aste non 
rappresenta certo una soluzio-. ; 
ne migliore. In questo modo 
il prezzo ba.se della gara — 
dopo che il primo appuntamen¬ 


to era andato deserto — si 
abbassa ;del 23%. E questa è 
già uiw vittoria per i gruppi 
speculativi 'che' hannò per 
'obiettiTo fl recupero dei pa¬ 
lazzi a prezzi stracciati per 
tra^onnjuie r<^)erazione in un 
clamnosó affare. E a pagare 
sarebbe ntiovamente la col¬ 
lettività. i piccoli risparmia¬ 
tori il cui denaro è stato but¬ 
tato. i cittadini che magari 
dovranno ac^istare alloggi a 
. prezzi esorbitanti. . - 
Insomma. diventa ancora 
più chiaro che per risolvo-e il 
prolflema c’è un’unica soluzio¬ 
ne accettabile: queste case 
devono passare allo Stato, de¬ 
vono essere messe a disposi¬ 
zione degli enti locali per ri¬ 
solvere ì problemi' più dram¬ 
matici delia crisi abitativa. E 
Io strumento per compiere 
questa operazione c’è. come 
hanno indicato ormai da qual¬ 
che settimana i comunisti, fl 
Sonia e fl sindacato degli edi¬ 
li. Lo Stato infatti vanta nei 
confronti dei UaUagirone un 
credito di quasi 300 miliardi 
pi^ tasse non pagate. Acqui¬ 
sire il patrimonio immobiliare 
sotto sequestro permetterebbe 
di recuperare i sòldi (almeno 
una parte) che i palazzinari - 
devono al fisco. 


Evacuate due paia ajne degli uffid 

Una nube tossica 
alla direzione Ps 

Provocata dalla rottura di alcuni contenitori di so¬ 
stanze tossiche — « Isolati » ì. veleni dai vigili 


Una nube tossica, molto pe¬ 
ricolosa. si è s{HÌgionata ieri 
da alcuni contenitori di so¬ 
stanze velenóse depositati 
dentro i magazzini deiruffìcio 
tecnico merceologico della di¬ 
rezione delle guardie di Ps. 

I contenitori, a caasa del crol¬ 
lo di un soppalco, sì sono 
rotti ed è stato necessario 
Fintervento dei vigili del fuo¬ 
co. Due palazzine sono state 
evacuate e i vi^li. che han¬ 
no usato maschere ■ antigas, 
sono poi riusciti a raccoglie- ! 
re le sostanze velenose den- ! 
tro alcuni « bidoni » di pia- \ 
stica. \ ! 

L’incidente è avvenuto nel¬ 
le prime ore del pomerìggio. 
Un soppalco, su cui erano 
positati i contenitori, ha ce¬ 
duto provocando la rottura di , 


alcuni di essi. Dentro c’erano 
sostanze velenosissime: fer- 
rocianuro di ' potassio, sodio 
carbonato, fosfato bìsbasico 
di sodio. C'è stato subito im 
fuggi-fuggi generale. Poi. so¬ 
no stati chiamati i vigili del 
fuoco che, al comando dcl- 
Fingegner ■ Pastorelli, sono 
riusciti a portar via le so¬ 
stanze pericolose. E’ stata co¬ 
munque decretata FinagiÙlità 
dei locali, che sono ancora 
impregnati di veleno. • 
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Francesco Prudente, vent'anni, è la trentatreesimo:vittima della droga nell'80 

Déntro l'auto, stroncato daireroìna 


, per ore, ha avvisato la madre 


La « Mini )» con il corpo del giovane era stata rubata alla stazione > Una donna distrutta, che non 
vuole rassegnarsi all’idea della morte del figlio • Soltanto questa mattina il riconoscimento 


•k 



E' rimasto per pre senza 
un nome. Francesco Pruden¬ 
te, vent’anni. l'ennesima vit¬ 
tima della droga a Rana, è 
stato identificato solo a ta^a 
sera, attraverso le impronte 
digitali. Aveva infatti del pre¬ 
cedenti penali. Per ore ed ore 
nessuno si era preoccupato di 
av\ùsare i parenti per il rico¬ 
noscimento. - 

' *Non può essere lui, era 
Inori, in gita con gii amici >, 
risponde allarmata la madre 
agli imbarazzati cronisti die 
chiedono notizie del figlio. 
Stenta a crederci, nessuno gli 
ha detto che quel ragazzo tro¬ 
vato ieri mattina a viale Ca¬ 
strense dentro un’auto rubata, 
la siringa a terra, era proprio 
suo figlio. E prima di oggi 
non potrà nemmeno vederlo 
all’obitorio del Verano. 

Ad ucciderlo è stata . una 
dose di eroina, molto proba¬ 
bilmente. Potranno stabilirlo 
le analisi chimiche sui resi¬ 
dui della sostanza trovati nel¬ 
la siringa ancora macchiata 
di sangue. Il suo corpo era 
stato notato ieri mattina ver¬ 
so le otto. Francesco era ran¬ 
nicchiato nel sedile vicino a 
quello della guida: piotrebbe 
significare, secondo gli inqui¬ 
renti, che c’era qualcun altro 
dentro l’auto con lui. E’ una 
« Mini Minor ^ rubata giovedì 
scorso nelle strade vicine alla 
stazione Termini. E’ proprio 
la madre a dire che quella 
non era la sua macchina. 
« Franco aveva ima Dyane, 
raveva portata dal carrozzie¬ 
re per farla riparare e sta 
ancora li >. ' < 

Con la morte di Francesco, 
.salgono a trentatré i ragazzi 
stroncati dall’eroina. Solo in 
questo ultimo mese ne sono 
morti sette. Cifre mai regi- 
.strate. un’escalation che nes¬ 
suno sa spiegare, se nm con 
la spietatezza di un mercato 
che sta moltipUcando i pro¬ 
fitti, anche in questo periodo 
di avvio del decreto Aniasi 
contro le tossicodipendenze. 

n prezzo dell’eroina che sa¬ 
le alle stelle. la qualità sca¬ 
dente offerta sulle piazze del¬ 
la città, l’immissione sul mer¬ 
cato di massicce quantità di 
coccdna, la quasi totale assen¬ 
za nelle farmacie del metado- 


Sequestrati 
16 ehm 
di hascisc ; 

Operazione antidroga della 
Guardia di finanza all’aero¬ 
porto di Fiumicino: due cit¬ 
tadini americani sono stati 
arrestati e 16 chili e mezzo 
dì hascisc sequestrati. I due 
arrestati, James Donald She- 
pard. nato in Pennsylvania, 
di 32 anni, e Racel Rhodem, 
31 anni, sposata e divorziata 
da un cittadino italiano, pro¬ 
venivano da Nuova Delhi. . 

La sostanza stupefacente 
era nascosta in un doppio 
fondo delle valigie. I 16 chili 
di hascisc erano avvolti in 
una busta di cellophane tra¬ 
sparente. E’ opinione della 
Guardia di finanza ■ che la 
merce fosse destinata al mer¬ 
cato italiano. 


ne e della morfina: tutto que; 
sto non può essere estraneo 
alla spaventosa sequela di 
morti. 

Trentatré vittime, trenta- 
tré storie, quasi tutte eguali. 
Vite spese alla ricerca della 
dose giornaliera, dei soldi per 
comprarla. Soldi spesso raci¬ 
molati con 1 soliti furtarelli 
di braccialetti, collanine, di 
automobili, come nel caso di 
Francesco. « Ma non può es¬ 
sere lui» — ripete disperata 
Patrizia Prudente —. E’ una 
donna distrutta. Ha perso U 
marito quindici anni fa. Da 
allora ha sempre lavorato co¬ 
me domestica per tirare su 1 
tre figli. L’ultimo. Francesco, 
solo da poco aveva trovato 
un- impiego: « graffiature » in 
un’impresa edile. 

■ Vive con il figlio in un mo¬ 
destissimo appartamento die¬ 
tro piazza Vittorio. Che si 
drogasse, lei certamente lo 
ha sempre saputo, yuattro 
niesi fa, lo ha trovato quasi 
in coma nella stanza da ba¬ 
gno. nel pieno di una crisi. 
Ma di questo, adesso, non 
vuole • certamente parlare. 
L’importante per lei è sapere 
se quel corpo che hanno tra¬ 
sportato all’istituto di medici¬ 
na legale, è proprio quello di 
suo figlio. Porta le mani sui ' 
capelli neri, sul viso tirato, 
con grandi occhiaie che là in¬ 
vecchiano ancora di più. Ten¬ 
ta di raccogliere tutti i par¬ 
ticolari: si ricorda perfetta¬ 
mente come era vestito quan¬ 
do l’ha visto l'ultima volta: 
scarponcini blu, camicia ce¬ 
leste, jeans e un maglione 
rosso. Nella foto diffusa dalle 
agenzie il giovane morto in¬ 
dossa solo la camicia e un 
paio di jeans. Poi il dubbio: 

€ il maglione, ...certo, può es¬ 
serselo tolto dentro la mac¬ 
chinai. 

Corre nella stanza da letto, 
fruga dentro i cassetti, cerca 
le ultime immagini di Fran¬ 
cesco. Mostra quella faccia 
da ragazzino, incorniciata da 
una massa di rìccioli nerL 
€ Voi che avete visto le-foto 
della questura, vi scongiuro, 
ditemi se è lui». ■ r- , - - 

E’ difficOe continuare a par¬ 
lare, dire die si. è lui, a 
quella madre pronta a coglie¬ 
re il più.piccolo segno, a-cer¬ 
care una conferma o ima 
smentita da chi gli sta da¬ 
vanti. Come lei. quanti altri 
hanno vissutp quell’ansia, ieri 
sera? , - -■ 

Poteva essere diiunque e 
nelle redazioni dei giornali 
sono arrivate le prime chia¬ 
mate; voci concitate di geni¬ 
tori, amici, die ò chiedevano 
solo: € come si '' chiamò? », 

« com’era vestito? ». E’ la 
reazione disperata dì quanti 
sanno che potrebbe un gior¬ 
no capitare ad un figlio, ad 
un amico. ■ « Ogni sera, lo 
aspetto con il cuore in gola ». 
dice un genitore al telefmio 
chiedendo notizie. « E’ un fat¬ 
to gravissimo che la polizia 
in questi casi — dice — ”di- 
mentichV’ di avvisare le fa¬ 
miglie, Abbiamo il diritto di 
sapere >. 

Valeria Parboni 



Ieri a Canino prima giornata senza presìdi dóvànti ai cancelli 


Dopo il SÌ all’ 
si rientra in 



Ieri mattina gli operai hanno deciso di togliere i picchetti - Ora si apre il capitolo diffi¬ 
cile e impegnativo della gestione dell'intesa per impedire nuove manovre della Fiat 


La macchina in cui è stato trovato il corpo di Franco Prudente (nel riquadro) 


L’accordo è ■ stato firmato 
e lentamente si toma in fab¬ 
brica. Già da ieri mattina 
alle 8 gli operai avevano de¬ 
ciso di sciogliere i picchetti 
elle per sedici giorni ave¬ 
vano presidiato le grandi can¬ 
cellate della Fiat. E ora dopo 
la firma dell’intesa la situa¬ 
zione comincerà ad aliarsi 
alla normalità. Nella matti¬ 
nata ad . entrare ' sono stati 
pochi ma all’inizio del se^ 
condo turno quei cancelli 
tanto a lungo bloccati si sono 
riaperti. Un rientro non fa¬ 
cile. SI toma nel fabbricone 
con un po’ di ^ preoccupa¬ 
zione. Qui a Cassino l’altro 
ieri le assemblee operaie 
avevano detto si all’ipotesi di 
intesa raggiunta dopo l’ultima 
estenuante notte di trattative. 
Ma i lavoratori avevano 
chiesto che la cassa integra¬ 
zione fosse a rotazione, che 
insomma non fni.<:.9em sempre 
gli stessi a star fuori, dallo 
stabilimento. Un punto che 
l’accordo ha cglissato». 

I picchetti che avevano ac¬ 
compagnato ancora — in ma¬ 
niera massiccia la gior¬ 


nata delle assemblee sono 
continuati per tutta la notte 
e fino al mattino, Un quando 
sono arrivati con i pulman 
dell’Acotral gli operai del pri¬ 
mo turno. Dalle sei fino alle 
otto davanti ai falò ancora ac¬ 
cesi si è discusso se conti¬ 
nuare il presidio come era 
stato detto nel corso dell’as¬ 
semblea fino alla firma del- 
Tìntesa. Poi, alla fine, è pre¬ 
valsa ropinìone di chi voleva 
aspettare dentro la fabbrica 
la chiusura definitiva di una 
vertenza che per gli operai 
ha significato due settimane 
di lotta durissima, di presen¬ 
za costante (e sempre nume¬ 
rosissima) davanti al fabbri¬ 
cone piantato in mezzo ai cam¬ 
pi del Cassinate. 

Abbiamo detto che le as¬ 
semblee l’altro ieri avevano 
approvato la bozza d’accor¬ 
do. La discussione tra gli o- 
perai è stata lunga, comples- 
eo^ quhìcIic voltst 
mai aspra. Non c’è stata con¬ 
trapposizione anche se le crì¬ 
tiche espresse all’ipoftesi di 
intesa non sono mancate. A 
dii parlava di un passo in¬ 
dietro, di una sconfitta ope¬ 


raia, sono stati in molti a ri¬ 
spondere sottolineando il pun¬ 
to cardine, il cuore vero del¬ 
lo scontro: i licenziamenti che 
la Fiat aveva voluto e anche 
praticamente • avviato, non so¬ 
no passati. Cosi come non è 
passata l’ipotesi di fare del¬ 
la cassa integrazione — qui 
a Cassino non è mai stato 
posto il problema della' mo¬ 
bilità una specie di limbo,' 
di anticamera aU’eapulsione. 
Tutti i 24 mila sospesi a li¬ 
vello nazionale torneranno 
dentro la fabbrica e qui a 
Cassino i primi rientri comin- 
ceranno il 6 gennaio per con¬ 
cludersi tra quindici mesi, il 
31 dicembre dell’ ’81. Certo 
non si, tratta .di un periodo 
breve e la gestione di un si¬ 
mile accordo non sarà facile. 

In molti hanno detto — con 
una preoccupazione legittima 
— che la Fiat potrà tentare 

ria a raìiN in. 

s *- 

certi i. tempi e che proverà 
ancora a tener lontani dalla 
fabbrica per il maggior, nu¬ 
mero. di mesi possibile gli 
operai più combattivi, i dele¬ 
gati che sono tanti tra i so¬ 


spesi. Ma ora Telenco di quel¬ 
li in cassa integrazione non è 
più — come voleva l'azienda 
— la lista di proscrizione. 

Chiuso il capitolo dei pic¬ 
chetti opwai si apre quello 
altrettanto difficile e impe¬ 
gnativo della gestione dell’act 
cordo, della lotta’perché ven¬ 
ga rispettato, della mobilita¬ 
zione perché la firma dell’in¬ 
tesa non sia interpretata dai 
dirigenti come una capitola¬ 
zione. una occasione per ta¬ 
gliare le gambe al sindacato 
e al movimento di lotta sul¬ 
le questioni che oggi sono più 
aperte che mai (ritmi, cari¬ 
chi, organizzazione del lavo¬ 
ro, • ristrutturazione organiz¬ 
zativa). E l’accordo raggiun*. 
to — con tutti i suoi lìmiti — 

' a giudizio dei sindacati e di 
molti del lavoratori interve¬ 
nuti garantisce questi ' spazi 
di iniziativa e di lotta, lascia ' 
aperta la strada per cambia- 
rè dentro e fuori la fabbrica. ; 
E proprio questa strada si ' 
voleva tagliare, quando un 
niese fa la Fiat lanciò la ri¬ 
chiesta dei licenziamenti. 


E’ K in mezzo al guado n: 
così-.si potrebbe definire lo, 
stato dell’assts(éh*a ai tossi¬ 
codipendenti; aggi, sabato i8 
ottobre. E ci starà ancora per 
un 'po’. E’ un p/uMó di pas¬ 
saggio delicato.-^ento, quella • 
che vede le giovani unità sa¬ 
nitarie locali diventare il per-f 
no di ogni cur^.\di ogni tei., 
rupia per gli eroinomani. 

E nella fase di passaggio 
tutto diventa più difficile e 
faticoso. Vediamo i fatti. Per 
ora le Unità sanitarie adibite 
alla certificazione dello stato 
di tossiccdtpendempfe a^ata- 
bilire i piani .te&peyii^ Hn- 
dividuttli sono guattmf quella 
del Policlinico (che raggrup¬ 
pa il territorio- dalla tèrza 
alla nona ctrcoscrizionè), il 
San Camillo (dalla quindice¬ 
sima atta ventesima},.il San¬ 
to Spìrito -(là prima,-la se¬ 
conda. la decima, l’uhdicesi- 
ma, la dodicesima e la.di¬ 
ciassettesima} e di Ostia, che 
è competente per il litorale. 

■ In futuro — e si'spera nel 
tempo più veloce possibile — 
dovranno essere tutte in gra¬ 
do di fornire il loro servizio 
per la cura dei tossicodtpen- 
dentU Ma intanto, è certo, 
che queste quattro Usi sono 
sovraccariche di lavoro. Tutti 
i degenti che prima erano,as¬ 
sistiti da privati, o dalle coo¬ 
perative, devono ora passare 
attraverso ^ queste strutture 
pubbliche; ed è ovvio che pro¬ 
prio netta fase iniziale que¬ 
sto lavoro sta il più oneroso. 
Infatti per ogni caso r> de¬ 
ve essere accertato, tramite le 
analisi, lo stato di tossicodi¬ 
pendenza, deve essere compi¬ 
lata la scheda e controllato 
il nome con le altre Usi per 
evitare doppie ricettazioni (e 


' E intanto 
l'assistenza 
è. in «.mezzo 
ol-giraiio » 


qualche caso in questi'giorni 
è stato già scoperto: il siste¬ 
ma futile per ^boicottare il 
. mercato grigio e impedire as- 
• smudoni di « sttperdosi »}, Dè- 
'.vé éàsère poi .discusso, deciso 
e.avviato il piano individuate 
di terapia direttamente nella 
Usi, oppure concordandolo nel 
merito. Insamma ci vuole tem¬ 
po, per avviare Vasatstenza. 

Un esempio^ Il Sm Camfl- 
MmtAtuono 
akef a AvemTfio ‘già" iSO gio¬ 
vaci che venivano nel nostro 
ambulatorio. Adesso a questi 
si sono aggiunti altri irecen- 

10 casi ai quali dobbiamo ri¬ 
spondere. Sarebbe stato da 
irrespònsabHÌ fan. ad ognuno 
di questi subito la ricetta. E 
invece .le equipe di medici, 
psicologi, infermieri che la¬ 
vorano al centro U . stanno 
esaminando tutti uno ad uno. 
Per altro non è vero che tut¬ 
ti vogliono la morfina e U 
metadone: per alcuni la cura 
si basa suda agopuntura, o 
sul trattamento psicologico o 

' anche sul solo uso di farmaci 
sintomatieL Insamma per tut¬ 
ti bisogna trovare la risposta 
giusta. E* più difficile, ma è 
più utile. E certo ci vuole più 
tempo». 

Ecco, netta risposta di Ma- 
stantuono sono già riassunte 
le possibilità, ma anche gli 
ostacoli odierni, che questa 
riforma dell'assistenza trova. 
Uno dei problemi è appunto 

11 tempo: in questi giorni ci 
si può trovare, nel periodo 


di passaggio, anche in una 
fase di vuoto deU’assistenza. 
Vale a dire che mentre si 
stanno compiendo le-analisi : 
per migliaia e migliaia 'di ■■ 
eroinomani, le ricette sono 
sospese: il tossicodipendente 
in cura può trovarsi cosi per 
. qualche giorno privo detta so- 
, staiuà e sostitutiva » cui si 
stava appoggiando per scon-, 
figgere l’eroina. Con quali ri¬ 
schi i facile immaginale. 

: Per questo occorre fare il ; 
più presto possibile perché in- : 
vece i ritmi si regotarixahto 
immediatamente: ehpebtìnAsUsÀ 
strutture pubbUche'irKftsUiéi-^ | 
posane assorbire -la'éoiiah-\ 
da, e. anche qualcosa'di più. i 
' C*è, da dire anche che ■ è | 
per questo, motivo poi ché Vas- 
senza dhlìè fàrmdeie dl/me- 
tadóhe e-ràorfinà non ha pro- 
vocato'mblte proteste: Non ès¬ 
sendoti r- «on ancóra — mol¬ 
te rUietté in giro; non e’è 
neanche -r- evidentemente — 
molta ^richiesta. Ma non tfè 
da tranquittpagrsi: non si può 
attende — evidentemente — i 
Varrtvo dei fàrmaei aricora j 
per séttimàrie - è settimane. ; 
Atta Farmitalià sostengono ] 
che'se il metadone non sii 
trova, non è perché sia stato ■ 
imboseatò ma perché la leg-i 
ge prevede che venga vehdu- • 
to in flaconi monodosi, che 
non erano stati ancora pro¬ 
dotti, Ora le miniconfezioni 
— essendo la prima volta che 
appaiono sul mercato — af- ■ 
tendono Vautorizzazione del 
ministero detta Sanità. Beata 
incraiibtte il fatto che tutti 
questi passaggi burocratici e 
legali debbano avvenire dopo, 
e non prima Ventrata in vi¬ 
gore del decreto. Non erano 
forse prevedibili? 


L'esplosione, violentissima, airuna dell'altra notte in via Nomentana 


Bomba contro una concessionaria Fiat: 

4 auto dòtrutte, panico tra la gente 

L’ordigno confezionato con almeno due chili di esplosivo - In frantumi i vetri 
delle case vicine - Pochi testimoni - Nessuno finora ha rivendicato Tattentato 


Una bomba contro tm con- 
ccBBlonario Fiat, tanti, tantis¬ 
simi dannL e soprattutto pa¬ 
nico e terrore per centinaia 
di persone svègliaté di so¬ 
prassalto dà qiiel boato: trìs-V 
tsendòw tq .qucat^^jiipclq^ a 
<oòiò. questi 

' po ’ di ' àttantatocl ^^ebà^pun: 
troppo è riuscito a faiià' 
franca, ha volute dare U suo 
«contributo »’ l’altra notte al-' 
la soluzionè della vertenza 
Fiat. Se à Torino si discute' 
drammaticamente sull’ipotesi 
di accordo. raggiunta, debbo¬ 
no aver pensato, noi metUa- 
ZDO una bella bomba, faccia¬ 
mo casino, chissà che non ri 
Tieecfi a ottenere-qualche ri¬ 
sultata D'altra parte, rocca- 
rione era troppo buona, là 
provocarione non poteva 
mancare, era fin troppo pre¬ 
vedibile. - ' " ... - • •' 
Lo scoppio è avvenuto nel - 
cuore della notte in via No¬ 
mentana, proprio davanti alle 
grandi vrirate della conces¬ 
sionaria Irma, che vende ap- 
punto nutcchine Fiat. E* stata 
una deflagrazione violentis¬ 
sima, probabilmente provoca¬ 
ta da un ordigno conferiona- 
to con almeno due chili di 
polvere da mina. Quattro vet¬ 
ture, nuove, ancora non im- 
matxieolate, sono riate prati¬ 
camente distrutte. Sono una 
« 131 », una « 132 », una 
« Panda » e una « 127 ». Altra 



auto, parcheggiate accanto al. 
marciapiede, hanno subito u- 
na sorte analoga: cristalli in 
frantumi, lamiere contorte. 

- L’ordigno, che è " esploso 
pochi istanti dopo runa e 
venti di notte, ha provocato 
anche la rottura di decine di 
vetri di finestre. Via Ncanen- 
tan.a. in quel punto, era let¬ 
teralmente pavimentata con 
frammenti di vetro. Le stesse 
strutture del negorio hanno 
subito danni notevollasimL 
Le maglie in ferro delle due 


saracinesche deU’autosakm^ 
sono state spezzate come fos¬ 
sero di compensato. La stes¬ 
sa fine hanno fatto tutte le 
Insegne del negorio che sono 
state frantumate dalla defla¬ 
grazione. 

Dopo lo scoppio, proprio 
mentre decine di persone si 
riversavano sulla strada, in 
via Nomentana sono accorse 
numerose « volanti » della po¬ 
lizia e « gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri. 

U fatto è avvenuto in plana 


notte e 1 poliziotti non scoio - 
riusciti a trovare nessun te¬ 
stimone in grado di fornire 
elementi ' utili alla polizia. 
Soltanto un goardiano cct- 
tumo, a quanto pare, è. riu¬ 
scito a veder fugi^e un’auto . 
scura pochi Istanti prima lo 
scoppio. Ma, sembra, che non 
sia riuscito a dire altro, ne a 
precisare il tipo di vettura 
con cui gli attentatori sono 
fu^tL 

NELLA FOTO: fa concassio^ 
naria Fiat distrutta 


Lo zoo si rinnova: meno gabbie, ma più grandi e funzionali 


Sulla Boccea, 250 ettari in posto alla speculazione edilizia 


Per i ghepardi 
villa, giardino 
e doppi servizi 

Sono sfati trasferiti nei giorni scorsi ^ 


I macachi che ci ha 


All’inizio ai sono guardati 
attorno, tra U perplesso e 
r interrogativo. Poi, j^no 
piano hanno preso confiden¬ 
za con la loro nuova casa. 

E bastato poco. La scoperta 
dell’albero per arrampicar¬ 
si. la tana su misura per U 
loro corpo agile e flessuo¬ 
so, lo spazio più ampio a 
loro disposizione. < Se han¬ 
no gradito? — dice un guar¬ 
diano —. Eccome se hanno 
gradito, le nuove gabbie 
non saranno certo la sata¬ 
na, ma rispetto a prima so¬ 
no un piccolo paradiso ter¬ 
restre. anche, se pur sem¬ 
pre. artificiale ». r 

A ceiterli li, sgranchirsi 
le gambe, correre e giocare 
(almeno così pare) fanno 
proprio un bell'effetto, l 
ghepardi che da qualche 
giorno si tono trasferì nel¬ 
la nuova residenza allestita 
nell’ampio (ma non trop¬ 
po) recinto dello zoo, non 
sono gli unici ospiti a gode¬ 
re della vera e propria ri- 


affidato il Giappone 

strutturazione che U giardi¬ 
no zoologico sta subendo in 
questi mesi. ’ 

<L’obìettico di tutti i prò 
getti — spiega un dirigen- ' 
te — sìa di quelli che ab¬ 
biamo già realizzato che di' 
quelli che presto metteremo 
in cantiere è uno solo: su- ■ 
perare la semplice sopravei- 
verna a titolo di esposizio¬ 
ne degli animali, per arri¬ 
vare alla creazione di con¬ 
dizioni di relativa libertà, in 
ambienti quanto più possi- 
bUe « naturali », adatti ad 
ogni manifestazione della 
specie, dalla crescita al pie¬ 
no sviluppo dell'animale ». 

Possibile? E come? La 
strategia è semplice, ma, a 
quanto pare efficace. Si vuo¬ 
le diminuire U numero del¬ 
le gabbie, eliminare tutte 
quelle piccole, antigieniche, 
tnacpiloli e puntare su strut¬ 
ture più grandi ma soprat¬ 
tutto più adatte. «Lo spa¬ 
zio — sostengono allo zoo — 
non è tutto. Gli ammali han 



no abitudini diverse. - Ad 
esempio non tutti t felini : 
vogliono correre, ma alcuni 
vogliono arrampicarsi, altri 
amano i ’'balconi'’ sopraele¬ 
vati da cui dominano U lo¬ 
ro mondo. E' queUo che 
stiamo cercando di dargli». 

E tutto sulla base di tec¬ 
niche raffinate, di studi e 
di esperienze compiute an¬ 
che nel resto del mondo. Le 
nuove. tane costruite per i 
gheparti, ad esempio, dire 
ad avere particolari forme 
in rapporto alVanìmale che ■ 
vi deve ricoverarsi, sono co- 
atruì(e con doppia parete e 
dotale di impianti iaolanti 


che assicurano la necessa¬ 
ria acclimatazione in ogni 
stagione. 

La nuova zona dei ghe- . 
pardi .è andata ad ag^un- 
gersi ad altre già realizza¬ 
te. Si tratta dd villaggio 
delle scimmie dove sono sia 
te alloggiate 27 macachi 
giapponesi donati atto zoo 
romano dal comune della cit¬ 
tà giapponese di Otta e che 
hanno raggiunto oggi il nu¬ 
mero di 54. 

«Per noi — dicono i re- 
.sponsabili detto zoo — i sta- . 
ta una gran bdla soddisfa¬ 
zione. Per i macachi giap¬ 
ponesi ai è trattato quaai 


di un concorao intemaziona¬ 
le. Tra tutti U comune di 
Gita ha scélto lo zoo di 
Roma perché era quello che 
con la nuova struttura of¬ 
friva le migliori condizioni : 
di adattamento per gli ani¬ 
mali ». 

Altri recinti già in parte . 
costruiti, sono quelli dei lu¬ 
pi. dei cervi e dette volpi, 
per i quali sono in corso 
di completamento altri im- 
pionfi per il loro defenìtivo 
trasferimento. 

NELLA FOTO: le nuove 

« case » dei g h e p ardi 


Una cooperativa 
per lavorare la 
terra < assediata > 


ricominciare a lavorare sul- 
serio sulle terre dei SalvlatL 
.Si sono messi insieme e han¬ 
no .'detto al padrone che o 
rilancia concretamente la te¬ 
nuta oppure saranno loro (la 
legge 440 lo prevede) a coL 
tivarla. La direzione mtural- 
mente ha risposto {Acche. Ha 
mandato a dire che alla ge- 
sUone deirarienda ci paisà 
leL sarà lei a decidere come, 
quanto e quando produrre. 
È cori ieri i lavoratori han¬ 
no adoperato per ventiquat¬ 
tro ora. 

La manifestazione, a coi 
hanno {lartecipato i cinque 
braccianti dell’azienda e gli 
altri dodici della cooperativa 
s’è' sposta ta dalla direzione 
aDa XIX drooacriilone, dalla 
Rettane al Oonàigtto comu¬ 
nale. B qui 1 lavoratori ri 
aono iDcontiati con raaaesao- 
re all’agrlcoltara Ollvio Man- 
cinL il quale s’è Impegnato 
a far controllare dai vigili 


le tene della tenuta (per im¬ 
pedire fenomeni di specula¬ 
zione edilizia) e a intervenire 
sull'arienda jier far risiietu- 
re il piano di investinaaiti 
agrioolL Mancini ha anche 
assicurato che Tassessorato 
s’impegnerà in modo più 
complessivo {jer la difesa del- 
l’agTo romano e proporrà al¬ 
la giunta che per ogni licen¬ 
za edilizia rilasciata nella cin¬ 
tura della dttà, ri chieda U 
pniere delTassessorato all’a- 
grtcoiuira.. n sindacato e 1 
braccianti, da porte loro, han¬ 
no annunciato che tra poco 
verrà lanciata una s{)eciflca 
«vertenza-agro romano», {ler 
bloccare tutti i tentativi di 
smobilitazione e di lottizza¬ 
zione della terra. 

n Comune, inaomma, sta 
dalla porte dei lavoratori. E* 
decisivo e neoesaario per la 
soluzione della veitenm, ma 
non basta. Anche in questo 
caso, infatti (come per quel- 



Ci sono 280 ettari di tezim. 
cinque bruociantL un padro¬ 
ne cha.penaa alle oolite di 
cemento e aia «avendendo» 
tutta FoL c’è una coopera¬ 
tiva che. come prevede la 
legge sulle terra incolte, ha 
fatto capUeita rieblaata di la¬ 
vorare aa quei oamiA, ma ha 
ricevuto una sfUra di no. So¬ 
no gli « tacrediCDti » di una 
{AoooU vextanra che ai «vol¬ 
ge alle porte di Roma tra 
via Boccea e la Bracclane- 
se. sulla tenuta degli, eredi 
Sriviàtil'Un caso Maecaiese 
in miniatura, anche'se sono 
diversi gli interpreti c la sce- 
nentattum. Ferriiè - Ititoteui- 
va alla fine, è lo stesso: 
piantare li baracca e burat- 
tinL dismteiesaairi dril'agii* 
coltura e lasciare via Uberà 
alla speculaaiona edlliria. Una 
«fUoaofla» che neiragn» ro¬ 
mano - stanno acuendo in 
molti. B il fiericolo, ae. la 
strategia paaaaaie, aarabba 
duplice: si molUiA lch ereiibero 
a dUmisura le borgate a nri- 
16 sterno tempo ai toglierebbe 
diario (e tanto) alla pcodu- 
rione agricola. 

n tentativo, allora, va bloe- 
cata I dnqqe braccianti dri- 
l'azienda «Aoquavivm» e 
quelU della cooperativa «Gol- 
le Ceraao» rhaimo càptto e 
stanno facendo di tutto per 


Cune 

E* ciala' Irene,' figlia dei 
compagni nArliia TOnelli e 
Enrico Umati, della sezione 
Bravetta. Alla piccoia e ai 
genitori le più vive felicRa- 
zlonl della sezione, della so¬ 
na a deUTAiltà. ‘ 


. r nato Paola figlio del 
compapii Paola Patroni a 


Sergio NuoelottL della scalo¬ 
ne TibnrUno Oramaei. Al pic¬ 
colo e ai genitori le più vive 
feiicitaaioni dai compagni 
della seziona della federa- 
ziona e dellTAUtà. 


E* nato Andrea, figlio del 
Compaq. Antonella Bandi e 
Mauririo CatinL della sezio¬ 
ne Porto Pluviale. Al piooolo 
e ai muori le più vive fe- 
IMtaricnl dal aompagnl dal¬ 


lo della Maccareae) oooorre 
mobilitare la città, gli altri 
lavoratori, costruire attorno 
a questo progetto di difesa 
e recuiiero della terra, un 
franta poUtioo compatta So-,, 
lo - cori ri può vincere. Se 
invece i diciassette braccian¬ 
ti limananzK) soli diventerà 
difficile impedire lo sfascio. 
Bisogna uscire {lerciò dalia 
lotta tlpo-vertenza-ariendale 
Perchè alla fine se su quel¬ 
le terre invece delle ville ci 
sarà il grano o qualriari al¬ 
tro prodotto agricolo, interes¬ 
serà a tuttL 

La cooperativa «Colle Ce¬ 
raso» ri trova di nuovo di¬ 
fronte ad una prova difficile. 
Nel "(V vinse la sua lotta e 
ottenne ottanta ettari di terra 
incolta che erano nelle mani 
di un cardinale. Ora i brac¬ 
cianti sono aUe prese del 
piano di svllupix) e la Regio-. 
ne ha già stanziato 48S mi¬ 
lioni per la costruzione di u- 
na grande stalla. La loro ter¬ 
ra confina con quella dell’a¬ 
zienda «Acquaviva». B tutto 
sta a due passi da Roma e a 
un tiro di schioppo da Mac¬ 
carese. E* una vertenza « pic¬ 
cola» ma imiwttante. Sono 
2S0 ettari di terra, ma se si 
vince qui ri imò sperare di 
vincere su tante altre centi¬ 
naia di ettari ohe eiioobdaoo 
la periferia romana. 


la sezione, della sona a deL 
l’Unità. 

Lotto 

Si è siienta la oompagna 
Grazia Fracassi, da trenta- 
cinque anni iscritta al nostro 
partita A tutti 1 familiari 
le eondogllanae della sezio¬ 
ne di Albocclone e della reda¬ 
zione dell’«Unità». I fune. 
raH partiranno alla li dalla 
seziona. 
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IM ■•■ JliivttfkMA Ih Jh • l.■H« Jl Biglietti d’ingresao alle stelle e sale cinematografiche se- 

Lll iluUZIQnO III V|CI0r6 QQ IUIIcuI : ? mideserte, soprattutto net gloml feriali, una delie strade da 

Imboccare per superare un’« Impasse » che si sta rivelando 
mortale (decine di sale cinematografiche già chiuse, tantis* 
. . slme altre che vivacchiano tra mille difficoltà) potrebbe es- 

sere quella di ridurre i prezzi dei biglietti. Per adesso, a una 
. . mossa del genere non ci pensa nessuno,^roa intanto si fanno 

%VI /Il piccoli passi incoraggianti. AN^ e -ANICA.UNDP, le due 

' associazioni che raggruppano, gli esereeritl dèlie sale cine¬ 
se matograflche e le società di distribuzione’(1 più interessati, 

hRh dunque, a maggiori incassi) hanno deciso di ridurre del tren- 

RII mCjnillRI ta per cento il prezzo del biglietto per gii ultrasessantenni. 

La misura scatterà da dopodomani, lunedi, e avrà valore in 
tutti 1 cinema di Roma perché tutti gli esercenti hanno de- 
ciso di aderirvi. 

IRRfeV ^IRI IRRR Ai beneficiati in questione basterà ben poco, presentarsi 

■#1^1 %illl IIM alla cassiera del cinema con un documento che ne attesti, 

■ appunto, la « maggiore età ». - ■ 

• ^ 0 Una misura giusta, ma in effetti limitata, per due motivi. 

■%■■■ MB RbRI MNMI primo luogo perché incoraggia soltanto una categoria di 

. UlU RII mMmM- R|||||| cittadini, e poi perché gli stessi ultrasessantenni non potran- 

no usufruire dello sconto in tutti 1 giorni della settimana, 
ma soltanto in quelli non festivi né prefestivi. Una llmita- 
w_ , , zione peraltro curiosa, perché anche nel giorni di festa 1 ci- 

Ma non nei jnorni festivi e nrefestivi nema non scoppiano proprio e quindi un maggior afflusso 

. ° di spettatori (a quelli ordinari, diciamo cosi, si agglungereb- 

Una misura giusta ma troppo limitata ui costituirebbe 


Le bugie del Tempo (e della DC) suirinquinamento del fiume 

«Associazione nemici del Tevere» 

Cosa ha fatto in questi anni la giunta di sinistra e cosa non hanno fatto le pas¬ 
sate giunte - La storia dei depuratori (che adesso cominciano a funzionare) 


Che il Tevere sìa una spe- 
eie di fogna a cielo aperto lo 
sanno tutti; non tutti, anzi 
pochissimi, sanno però che 
se il Tevere non viene disin¬ 
quinato la colpa è tutta della 
giunta . di sinistra che dal 
1976 amministra la città. Non 
io sapevamo nemmeno noi, 
ma l’altro giorno il tTem- 
po», con un articolo ispirato 
chiaramente dalla DC, ci ha 
reso finalmente edotti. ^ 

Ma vogliamo parlare più a 
fondo di questa storia perchè , 
■ è una di quelle che meritano 
particolare attenzione. Beh, 
sapete qual è il cavallo di 
battaglia, la < rivelazione ». 
della DC? Che se il Tevere 
non torna pulito è perchè i 
depuratori già entrati in fun¬ 
zione non rendono ancora a 
dovere. Il motivo? Ma è 
chiaro, perchè la giunta « so- 
cialcomunista y si è incaponi¬ 
ta e ha voluto affidare alla 
Sogein invece che diretta- 
mente àll’Acea la loro gestio¬ 
ne. Come al sòlito, quando si 
tratta di fare < battaglia poli¬ 
tica > la DC non bada a spe¬ 
se e arriva ai falsi più gros¬ 
solani. Ma la verità, quella 
vera, come al solito ■ viene 
fuori, e stavolta è una verità 
scritta e controfirmata. In u- 
na delle sue ultime sedute, la 
vecchia giunta monocolore de 
discusse proprio dei depura- • 
toru'E sapete cosa decise? Di': 
affidate la gestione ad un'al¬ 
tra società perchè l’Acea non 
sarebbe stata mai in grado di 
farlo. Insamma, come so¬ 
stenne più o meno l’allora 
assessore ai lavori pubblici 
Corazzi, dare i depurato^ al- 
l’Acea sarebbe stato un erro¬ 
re gravissimo. Chissà perchè 
adesso non lo è più. 

Ma questa dei denuratori è 
soltanto una delle tante 


€ perle » che la DC sta infi¬ 
lando nella sua collana dedi¬ 
cata al Tevere. La battaglia 
ha un segno preciso, anche 
se l'obiettivo non è dichiara¬ 
to: dimostrare alla gente che 
il Tevere è sempre più spor- 
1 co e che se questo <i»«!er!5 
tutte le responsabilità sono 
della giunta < socialcomuni¬ 
sta ». Ma perchè la DC prima 
di lanciare accuse non parla 
delle sue responsabilità? Chi 
sedeva in Comune in tutti 
quei decenni che hanno visto 
la città svilupparsi caotica¬ 
mente. spesso illegalmente, al 
di fuori e contro ogni crite¬ 
rio di programmazione? E 
che cosa ha definitivamente 
ucciso il Tevere se non quel¬ 
lo sviluppo urbanistico tu¬ 
multuoso. le decine e decine 
di insediamenti ' venuti ‘ .su 
senza controllo, senza siste¬ 
ma fognante o con fogne che 
finivano, direttamente nel 
fiume? V• ' i 

Il fatto è che la DC strilla 
tanto proprio per coprire le 
sue responsabUità e per alza¬ 
re un polverone che nascon¬ 
da in qualche modo gli sforzi 
fatti dalla giunta di sinistra. 
E" ' la prima volta, dopo 40 
anni, che la vicenda Tevere 
subisce un’inversione di ten¬ 
denza, che la gente ricomin¬ 
cia a vedere nel. fiume non 
un nemico, una fognò puzzo- 
olente- e minacciosa ■ da : na-, 
scendere in < qualchè 'modo, 
ma un corso d’acqua che col 
tempo, anche se gradualmen¬ 
te. potrà essere recuperato. E 
questo a cosa è dovuto sa 
non agli sforzi dell’ammi¬ 
nistrazione di sinistra? Che 
cosa sono il piano di risana- 
mento idrico sanitario della 
città e delle borgate (la gente 
queste cose le vede perchè 
proprio in questo periodo 




decine e decine ■ di strade 
vengono sventrate per instal¬ 
lare nuovi collettori) se non 
la costruzione di un sistema 
di smaltimento più organico. • 
tendente in primo luogo ad 
evitare che le acque nere fi¬ 
niscano direttamente nel 
. fiume? :.E per quale, motivò 
proprio in questi ùltimi anni 
f lavori per ' la 'costfuzìorié/ 
dei depuratori hanno subito 
una spinta decisiva? Quello 
di Ostia è già in funzione da 
un pezzo, cosi quello di Ro¬ 
ma Est, quello Nord già fun¬ 
ziona in parte e fra - bret?c 
partiranno anche j lavori per 
quello della MaglianOi ■ mal¬ 
grado gli intralci e i ricorsi 
presentati contro l’aggiudica¬ 
zione dei lavori. 

Certo, U Tecere non è un 


fiume ceruleo, non è il fiume 
che vedevano gli antichi ro¬ 
mani o che tuttora conosco¬ 
no coloro che abitano a nord 
di Roma, ma l’inversione di 
tendenza c’è stata e sta len¬ 
tamente dando i primi frutti. '- 
€ La verità — dice ”11 Tem¬ 
po" — è che finora a Roma 
là giunta^non è riHscitcL..a 
varare una''Pera e pròpria } 
politica dell’acqua ». Che fac¬ 
cia tosta. Non solo la giunta 
• di sinistra una «p olitica del¬ 
l’acqua* ce l’ha e la sta an¬ 
che portando avanti, ma,ag¬ 
giungiamo anche che è una 
politica del tutto diversa da 
quella a cui la DC ci aeeoó ' 
abituato: con il Tevere sem¬ 
pre più sporco e con le file di 
persone alle fontanelle tutte 
le estati. 


Serata di concerti stasera a Roma: troppi big in una botta sola? 


Performance solista di Chick Corea 
e la «prima volta» di Leo Smith 


Accantonate momentanea¬ 
mente le velleità di coordi¬ 
namento, che pure erano sta¬ 
te negli anni scotsì il dato ■ 
emergente dell’inizio di sta¬ 
gione. la programmazione 
jazzistica romana è ripresa 
solo da qualche settimana, e 
già propone ardui dilemmi a 
chi non vuole perdere nessun 
appuntamento. 

Stasera, infatti, si terranno 
due concerti, per ragioni di¬ 
verse, di notevole interesse: 
al teatro Olimpico il celeber¬ 
rimo C;hick Corea si esibirà 
in una performance solista, 
che sarà presumibilmente 
piuttosto lontana dai banalis¬ 
simi - territori rockeggianti 
privilegiati dal pianista negli 
ultimi anni: al Folkstudio sa¬ 
rà ^ scena, pct la prima 
volta a Roma, il trombetti- 
sta-flicomista chicagoano Leo 
Smith, coadiuvato da due 
partn^s d'eccezione, e cioè il 
contrabbassista tedesco occi¬ 
dentale Peter Kowald (già 
co-fondatore della « Globe U- 
nity Orchestra») e il perem- 
sionista tedesco orientale 

Gunter c Baby » Sommer. 
strumentista di eccezionale in¬ 
ventiva e versatilità. 

Quest’ultimo trio, conclude 
una settimana di lavoro svol¬ 
to neir ambito del program- 


Cercansi attori 
bambini per il 
Teatro di Roma 

Il teatro di Roma cerca 6 
attori e attrici mini balleri¬ 
ni e un bambino dai 9 agli 11 
anni in grado anche di can¬ 
tare. per lo spettacolo di pro¬ 
duzione «Basilio e l’amico 
metro », di Gianfranco Ri¬ 
mondi, premio teatrale tea¬ 
tro di Roma-Unicef, regia di 
Augusto Zucchl. 

I provini avranno Inizio 
lunedì 20 ottobre dalle ore 
19 alle ore 21 presso il tea¬ 
tro Argentina, via del Bar¬ 
bieri 21. 


ma radiofonico (dì Radiotre) 
Un certo discorso, che fino 
alla fine di dicembre andrà 
in onda quotidianamente dal 
Folkstudio. E’ un gruppo 
che. già nella ccxnpxisizione. 
farebbe la gioia di Derek 
Bailey, il quale sostiene che 
rimprowìsazione ‘ collettiva, 
per essere uria espressione 
vitale, ha bisogno ^ essere 
praticata da musicisti di o- 
rientamento diverso o addi¬ 
rittura divergente, le tre per¬ 
sonalità in questione (cui si 
sono aggiunti il pianista in¬ 
glese Martin Joseph e il cla- 
rinettista-sassofonika Gian¬ 
luigi Trovasi) sono effettiva¬ 
mente quanto di più eteroge¬ 
neo sia reperibile nel campo 
della musica di derivazione 
jazzistica. 

Il concerto di questo trio, 
che è in tournée già da qual¬ 
che settimana, e ovunque ha 
■riscosso grandi consensi, vie¬ 
ne trasmesso in diretta da 
Radiotre a partire dalle ore 
21 . 

CJhick Corea, viceversa, fa 
ormai parte di diritto del più 
consolidato star system. Ab¬ 
bandonate le suggestioni <a- 
\'anguardistiche > tentate 
prima nel gru^ «elettrico» 
di Miles Davis, e poi (con 
Braxton. HoUand e Altschul) 
nei celebrati «Circle». Corea 
ha successivamente confezio¬ 
nato un jazz rock di sapore 
latino-americano, non sempre 
di buon gusto e decisamente 
easy listening. 

In tempi recentissimi. Co¬ 
rea. che è indubbiamente uno 
strumentista di doti non co¬ 
muni. si è riavvicinato al les¬ 
sico jazzistico, attraverso le 
collaborazioni in duo con 
Herbie Hancock e Gary Bur- 
ton. La speranza, senza voler 
passare per « puristi » del 
jazz, è che per il concerto di 
sabato si mantenga in que- 
.st’ambito. che è quello nel 
quale esprime le co«€ miglio¬ 
ri- 

Filippo Bianchi 



Gli «Intì» a CoUeferro 




Oli Inti immani partadparanna demani mattina, nel 
cinema Vittorie Veneto di Colleferre, alla manifeetaziene 
Indetta dal PCI a ee it efne del fondo di oelidarietA con la 
lotta degli operai della Fiat Anche la. drammatica situa¬ 
zione delie industrie di CoUeferro sari al centro dell’Ini¬ 
ziativa, che ha già ricevute numer e ee adesioni da parto 
di artisti e uomini della cultura. Oltre al note compleeeo 
musicale cileno earanno preeenti Bruno Cirino, Olovanna 
Marini e Paolo Pietrangell. Intonrongono Praneo Ottaelanl, 
deputato, e Lori* ttnifaMI, sindaco di Colleferre^ • 


Di dove in quando 



Una rassegna al Filmstudio 


Montàggio: il filo & 
conduttore per 
vedere film «storici» w 


; " f 


Prenda il via oggi al Piimatudio, via 
Orti d’Allbert 1/c. una rassegna Intito¬ 
lata « Cinema del. fatto o cinema della 
Idee? Funzioni del montaggio», a cura 
di Giorgio Da Vincenti a Cesare Bla- 
rasa. La rassegna, in cui saranno pre¬ 
sentati cinquantaquattro film par tren¬ 
tanova autori, è patrocinata da « Paese 


Sera » a al protrarrà fino al 23 novem¬ 
bre, con proiezioni quotidiane di due 
film. 

Per gli studenti il cineclub ha predi¬ 
sposto abbonamenti per dieci ingresai, 
da utilizzare neii’arco dall'Intera rasse¬ 
gna, a lire cinquemila (ottomila par i non 
•tudanti). . 


Perchè una rassegna di 
carattere storico sul tema 
del montaggio? Rassegna di 
carattere storico (da Porter 
all’iperrealismo statuniten¬ 
se) perchè a nostro avviso , 
esiste oggi a Roma un pub¬ 
blico di giovani che non ha 
visto, se non in modo spo¬ 
radico e con mille difficoltà, 
i testi capitali della storia 
. del cinema, e quindi è Inte- 
recsato ad avere, raccolti e 
presentati In serie, alcuni al¬ 
meno di quei testi: in que¬ 
sto senso le cinque settima¬ 
ne della rassegna al Pilm- 
studlo vogliono essere un’oc¬ 
casione offerta ai giovani di 
vedere (e ai meno giovani 
di rivedere) con una certa 
organicità alcuni dei film 
che hanno segnato la storia 
del cinema. 

' n ' montaggio come filo 
conduttore della rassegna 
risponde ad un preciso di- . 
scorso alla cui definizione 
vogliamo contribuire e che 
può essere introdotto da 
questa domanda: quale spa¬ 
zio ha oggi un’attività crea- 
tiva e critica nel processo di 
ristrutturazione dell’indu¬ 
stria cinematogràfica Inter- 
nazionale? In altre parole, - 



Ci sarebbe da tirare in 
bailo un «miracolo a Ro- 
, ma » (teatro gremito, pub- 

- blico ' giovani sopràttut-' 

' to' '-ì: ' entusiasta, . richieste 
' di bisL ma non tiriamo un 

bel ' niente: ^ cosi evitiamo 
. -.qualsiasi sospetto di campa¬ 
nilismo. Questo, però, si può 
dire: rinlriativa del Teatro 
dell'Opera va forte, e i due’ 
concerti di Daniel Oren — ' 
un vero spettacolo — inter¬ 
vallati dM Majakovskij di 
. Carmelo Bene, stanno a di¬ 
mostrarlo. L’iniziativa di fa- - 
re qualcosa prima della sta¬ 
gione lirica. 

L’altra sera, si è avuta la 
seconda ascesa dell’orchestra 
dalla «fossa» in palcosce¬ 
nico, e le cose sono andate 
' anche me^io del primo con¬ 
certo. L’orchestra si è si¬ 
stemata nel suoi posti pres¬ 
soché in punta di piecU. ed 

- è rimasta in silenzio ad a- 
spettare l’inizio . del con¬ 
certo. 

• Anche ■ Daniel Oren va 
forte, ed è irresistibile nel¬ 
lo scatenamento della sua 
energia musicale. Fa onore 
ai biblici suscitatori di en- 



«L’insuccesso ti ha dato 
alla testa»: erano in molti 
a stimare che del Marziano 
a Roma di Ennio Fiatano, 
oggetto vent’anni fa di un 
« fiasco » clanioroso. rima¬ 
nesse solo, o quasi, l’ironico 
commento fatto in queil’oc- 
casione, conversando con 1’ 
autore, da un suo non me¬ 
no spiritoso amico. 

Antonio Salines, invece, il 
quale allora lavorava pro¬ 
prio in quella Compaia 
del Teatro Popolare Italia- 
no, diretta da Gassman. che 
l’aveva allestito, nel testo 
ha continuato a credercL 
con una fede puntigliosa. 
Tanto che ha déciso di cor¬ 
rere l’alea, e. considerando 
che dal ’60 ad oggi abba¬ 
stanza acqua deve essere 
passata sotto 1 pontL ha 
pensato di inaugurare quest’ 
anno la stagione del Belli 
proprio con la storia dell’ 
extraterrestre piovuto nella 
capitale della « dolcevita ». 

E* probabile, in effettU 
che lo scandalo di allora — 
al Lirico di Milano un pub¬ 
blico inferocite invitò auto- . 
re, regista e attori a scom¬ 
parire dalla scena, e la cri¬ 
tica fu appena meno fero¬ 
ce — non si ripeta; vuoi 
perché questa volta II Mar¬ 
ziano atterra proprio a Ro¬ 
ma, e ta tematica quindi sa¬ 
rà meglio recepita; vuoi 
perché, afflosciatosi il boom 
che allora appena s’iniziava 
il «catastrofismo» d’oggi 
andrà forse meglio a brac¬ 


ci chiediamo se oggi — do¬ 
po la caduta (o la messa in 
parentesi) del cinema mili¬ 
tante e dell’impulso teorico 
a realizzativo che aveva ca¬ 
ratterizzato il « nuovo cine¬ 
ma » internazionale degli an¬ 
ni sessanta e dell’inizio de¬ 
gli anni settanta — sia pos¬ 
sibile reimpostare in modo 
diverso e nuovo un discorso 
critico nei confronti del da¬ 
ti culturali che di cinema in¬ 
temazionale cl propone. E 
questo non dall’esterno e 
non in un’ottica moralistica. 

Non dall’esterno perchè 
non si tratta di reinventa¬ 
re il cinema, che In un cer- 
to senso ha veramente già 
detto tutto e bene; non da 
uii punto £ÌÌ Yi£t& niorslisti- 
co, perchè non si tratta qui 
di riscoprire una ■ funzione 
« ideologdèa » contro il cine¬ 
ma che riflette su se stesso 
e che ripete se stesso, in 
un trionfo del già dato che 
sembra calpestare ogni aspi¬ 
razione ad una originale at¬ 
tività critica. Siamo convin¬ 
ti al contrario del fatto che 
questo momento apparente¬ 
mente poco « creativo » svol¬ 
ga in realtà una funzione 
positiva di enorme impor- 


. tanza: quella ' di spostare 
più in alto il livello a par- 
tire dal quale un « autore » 
può essere originale. Dove, 
più in alto significa per noi, 
che f materiali che il cine¬ 
ma ha lavorato nel corso 
della sua storia sono stati 
lavorati a fondo e bene, e 
che il nuovo « autore » ci- 
nematografloo deve conosce¬ 
re questo lavoro, appropriar¬ 
sene fino in fondo, e di 11 
partire F>er la sua operazio¬ 
ne pnroduttiva e critica. 

In questo senso è pxjssi- 
bile che il migliore cinema 
. del prossimi anni sia un ci- 
', nema di « lettura » della sto¬ 
ria del cinema, come già ci 
mostrano non solo 1 film di 
L'jcas, Ccppoìa, Splelbeig, 
ma anche la lettura critica 
e produttiva che del cinema- 
verità e- del clnema-si>etta- 
colo fanno autori come Fàss- 
. binder e Wenders. Ma c’è 
di più: l’attuale « dominio 
' deU’immagine » sposta più 
in alto .il punto a pxtrtire 
dal quale !’« autore » può 
sentirsi «libero»; il nuovo 
autore cinematografico spe¬ 
rimenta in questi anni la 
forza di un sistema — qual 
è quello della produzione ci¬ 


nematografia — che non è 
solo economico ma che In¬ 
veste il campx) deU’immagl- 
narìo 

Il tema del montaggio ac¬ 
quista allora un senso molto 
attuale: se è vero che il 
montaggio — al di là del fat¬ 
to pmramente tecnico — può 
essere definito come il «la- 
’ voro produttivo essenziale» 
di costruzione del testo fil¬ 
mico, esso è allora anche il 
luogo deU’lntervento costrut¬ 
tivo deirautore, il luogo che 
reode evidenti le operazio¬ 
ni sul materiali. Impronta¬ 
re al montaggio la rassegna 
significava quindi pjer noi 
cercare di ricostruire un iti¬ 
nerario dei prjncip)ali modi 
in cui quel lavoro dell’au¬ 
tore sul materiali (ma anche 
il lavoro di quel materiali 
culturali nel testo), è stato 
inteso nel corso della storia 
del cinema. Ad un periodo 
Iniziale, in cui s’imp»ra ad 
alternare, incollandole tra 
loro, inquadrature diverse e 
: si comincia in questo modo 
a delineare il processo di 
= costruzione del racconto cl- 

- nematògrafico, segue il pe¬ 
riodò del cosiddetto montag- 

! glo « sovrano », cioè il i>e- 

- riodo del cinema muto so- 
. viebico, che procede per suc- 
: cessione dì pezzi brevi di 

pellicola. 

A queste prime due sezio¬ 
ni della rasségna segue 
una terza dedicata al perio¬ 
do di transizione dal muto 
al sonoro negli Stati Uniti. 


Secondo concerto al Teatro dell'Opera 


Con bìblica bacchetta 
Daniel Oren trasforma 
il silenzio in suono 


tusiasmi. Mosè che colpisce 
la roccia con il bastone e 
fa sgorgare l’acqua, riappa> 
re -nella monumentale ge¬ 
stualità, di Daniel Oren che 
colpisce con la bacchetta il 
silenzio e lo trasforma in 
suono. Ma non-diciamo che 
si tratta di un miracolo. ' • 
La scorsa vòlta, Oren 'cl 
aveva richiamato la figura 

• di Beethqven, quale ce -1’ 
hanno trameuidata i suoi 
contemporanei: il Beetho¬ 
ven, diciamo, direttore di 
orchestra. Ora precisiamo 
rimmaglne — e cl soccorre 
il ricordo di Mosè — rievo¬ 
cando Bettina Brentano 

• (ammiratrice di Beethoven) 

’ che scriveva a Goethe (sem¬ 
pre diffidente. • preferiva 
Mozart su tutti e su tutto), 
raccontandogli di Beethoven 
e accòstandolò a un condot¬ 
tiero. a un grande capo spi¬ 
rituale. Bene, Daniel Oren 
accende sul podio il fuoco 
represso di im’orchestra che 
ritorna 'all’ebbrezza = del 
suono. E questo ci sembra 
il traguardo più vero, al di 
là degli indugi sili come 
Oren ha fatto Brahms (Con~ 


certo per violino e orchestra, 
limpidamente e intimamèn- 
te interpretato da Brick 
Frìedman, appauditlssimo) 
e sul come ha fatto Ciai- 
kovski (Sinfonia n. 4). Le 
ha « fatte », Oren, queste 
due partiture in ’ modo da 
dare una risposta alla do¬ 
manda che sempre si affac¬ 
cia. nei momenti « sacri » 
di queste due composizioni: 
per chi Brahms avrà scrit¬ 
to questa musica? - E per 
chi l’avrà scritta Ciaikov- 
. ski? Ed eccocL piccoli mor¬ 
tali. nd pieno - di meravi¬ 
glie — sembrerebbero un 
dono eccessivo che Oren 
sospinge a portata di ma¬ 
no. - 

Sono concerti, ■ questi ' di. 
Oren (ora andramio nella 
Regione: Rièti, Viterbo, Vel- 
letri. Latina), con il cuore 
in roano, e con il cuore in 
mano Toichestra ha suona¬ 
to e fi pubblico ha ascolta¬ 
to. Questo è successo l’al¬ 
tra sera al Teatro dell’Op^ 
ra dove la musica ha tro¬ 
vato un cuore nuovo, che 
batte e funziona ga^iarda- 
mente. 


Il cartellone del Belli 


cetto con quello, precoce, di 
Flaiana H Mordano, infat- 
U. capitato nella nokim cit¬ 
tà e accolto come un segna¬ 
le di speranza è quasi di 
palingenesi, finisce per an¬ 
negare ne^ intri^ quoti¬ 
diani e infine nell’oblio. De- 
; butta domani sera dopo aver 
visto una prima luce al Fe¬ 
stival di Benevento in set¬ 
tembre, con la Compagnia 
del Teatro Beni diretta, co- ' 
me dicevamo, da Baltnes; le 
indicazioni di regia non par¬ 
lano affatto di una ricostru¬ 
zione pedante deU’atmosfe- 
ra Anni Sessanta, ma piut¬ 
tosto di «una lettuia sopra 
le righe, con costumi viva¬ 
cemente stilizzati e Fuso di 
maschere». 

D cartellone del Belli pro¬ 
seguirà ancora all’insegna 
«dell’Butore italiano»: il 20 
novembre. Infatti, sarà la 
volta del Gran Teatro Paz¬ 
zo. con Cecilia Calvi, che 
presenterà. un adattamento ' 
del Visconte dimezzato di 
Italo Calvino, per la re^a 
di Lorenzo Alessandri. Qui 
1 problemi sono del tutto di¬ 
versi: la storia di Medardo 
di Teitalba. nobiluomo di¬ 
viso in due da una palla di 
cannone turca, e che con¬ 
tinua a vivere in questa for¬ 
ma «dimidiata», pone so¬ 
prattutto questioni di resa 
spettacolare della fantasia ' 
lucida e aerea deU’autoie. La 
Cairi, che ha curato làdat- 


tamento insieme con Ales¬ 
sandri. racconta anche del¬ 
la corrispondenza tenuta per 
l’occasione con Calrino: «E* 
stato molto sixapatfc». a il 
suo aiuto è consistito prin* 
cipalmente nella libertà che 
ci ha concesso riguardo all’ 
elaborazione scenica del te¬ 
sto ». OU interpreti saranno 
quelli di col la Cairi ai ser¬ 
ve da diversi anni per 1 
suol spettacoli (che, bisogna 
dirlo, sono s e uipi e coloriti 
-e spesso molto divertenti): 
fra gli altri Pietro De Silva. 
Gaetano Mosca a Rosa di 
Brigida. 

LB gennaio arriverà, sem¬ 
pre al BeiU, una riduzione 
teatrale degdi Indifferenti 
di Moraria stesa nèn’imme- 
dlato dopoguerra dalUautore 
del romanzo e da Luigi 
Squarxina, e presentata ora 
dalla Compagnia Scenaperta 
per la regia di Dino Lom¬ 
bardo; Il 20 febbraio ritor¬ 
nerà la Compagnia dri Bel¬ 
li con un raro quanto chiac¬ 
chierato testo di Oscar Fa- 
nizza. adattato da Roberto 
lirici, dal titolo Concilio 
d'amore. 

Per finire, eccezione che 
conferma la regola, una no¬ 
vità straniera. La linea dell’ 
americano luael Horowltz, 
per la regia di José Quaglio, 
con gli attori del Belli. 

m. s. p. 


che vede 11 primo formarsi 
di quello che sarà chiamato 
il «découpage classico», e 
che sarà il modo usuale di - 
costruzione del racconto ci¬ 
nematografico hollywoodia¬ 
no. Una quarta sezione è 
dedicata al cosiddetto «ci¬ 
nema della realtà », formu- 

■ la con cui si indicò alla fi- 

■ ne • degli anni quaranta a 

' aU’ìnizio del decennio suc¬ 
cessivo il cinema che rlfiu- 

. tava li cliché hollywoodiano 
e rifletteva sul suo essere 
pratica di manìpolaziona . 

' della « realtà ». Quinta se¬ 
zione della rassegna è quel¬ 
la che raccoglie film espli¬ 
cativi degli sviluppi succes¬ 
sivi della concezione del « ci¬ 
nema della realtà », segnati 
dalla consapevolezza che la 
« realtà » su cui il cinema la¬ 
vora sono i materiali cul¬ 
turali che appartengono al-. 
la sua storia e quelli che 
appartengono alla storia cui- 
turale, sociale, politica. Infi¬ 
ne, Insieme con onere che 
riflettono il problema delV 
rapporto clnema/televisione, . 
presentiamo tre film che a- 
prono secondo noi il discorso . 
che facevamo aU’ioizio e che 
ci sembra da privilegiare 
nell’attuale situazione del ' 
cinema mondiale; L’ultimo 
spettacolo di Peter Bogda- 
novich. La camera verde di 
Francois Truffaut e Apoca- 
lypse noto di Francis F. (Cop¬ 
pola. 

Giorgio De Vincenti 



Tra qualche giorno, sarà 
la ' volta dell’Orchestra di 
Parigi, che trova il teatro 
già ben riscaldato da que¬ 
sti .memorabili concerti. E* 
uh piacere che il Daniel più 
giovane, Oren, ha fatto al 
Daniel più anziano, Baren- 
boim. Ma con tutti questi 
Daniel e con Parigi che è 


poi Paris, ci toma alla men¬ 
te Daniele Paris che fareb¬ 
be onore al «non c’è due 
senza tre » proprio in .fatto 
di orchestra, podio e .bac¬ 
chetta. Senonché, lui non si 
è ancora liberato del leonL 

Erasmo Valente 


Il «Marziano» vecchio 
di venf anni atterra 
nella capitale d^oggi 


Alla Tenda di Piazza Mancini 


La banalità dì oggi 
nelle scenette dei 
tre Gìancattìvi 



Apertura di stagione, giovedì sera, alla Tenda di 
Piazza MancinL con Smalto per unghie del Giancattlri. 
un gruppo toscano di cabaret che ^à da tempo gira la 
^nisola con 1 propri spettacoli, ottenendo sempre un 
won successa Anche alla Tenda il lavoro del Giancattlri 
è stato accolto calorosamente da un folto pubblico, che 
puntualmente ha sottolireata attraverso ogni scenetta, 
la linearità e la comicità dell’esibizione. 

Smalto per unghie, pure riunendo brani di altri spet¬ 
tacoli del Giancattlri, è formato da un Insieme di storiel¬ 
le e gags, basate soprattutto sulla mimica. I tre attori 
del gruppo, Athlna Cenci Francesco Nuli e Alessandro 
Benvenuti, stilizzano sulla scena situazionL banali o 
paradossali, rivestendole di un’interpretazione grottesca 
di slciira forza comica. Non manca, per di pi^ una certa 
attenzione ad alcune situazioni tipo, riviste come abitu¬ 
dini di un costume dove abbondano difetti e luoghi 
comuni. 

L’ironia sul mondo della scuola — ormai cavallo di 
battagUa del tre — rischia di ripetersL ma raggiunge 
sempre livelli estremamente divertenti, nella contrappo¬ 
sizione tra due studenti un po’ scemi e stereotlpatL e 
una maestrina tutta casa e lavoro che facilmente evoca 
almeno una porte dei . nostri educatori. 

n. fa. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA - • MUSICA IN AUTUN¬ 
NO » 

Allt ora 17 (Abb. diurno) Contarlo daU'Or* 
chastra dal Taatro dall'Opera diretto da OenicI 
Oren, violinista Eriek Friadman, musiche dì 
Brahms e ClalkovskiJ. . . 

Sono In vendita I biglietti par II Concerto del 
23 ottobre da l'Orchestra da Paris dirotte da 
Daniel Barenbolm. 

Il Concerto si Inserisca nel quadro del gomal- 
leggio di Roma a Parigi ed è promosso del» 
I Accademia Nazionale di S. Cecilia, dal Teatro 
, dell'Opara, dairAssocIatìon Francaisa d'Actlon 
Artlstique a dairAssessorato alla Cultura dal Co- 
, muna di Roma. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tal. 759.63.61) 

Sono Iniziati I corsi della c Scuola Popolare di 
musica ' d'insieme a in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo), Per informazioni rivoìgersl In sede tutti 
I giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

Lunedi a cura dell 'ARCUM per conto della XI 
Circoscrizione: Concerto di chitarra classica pres¬ 
so il Centro Socio-Culturale » Garbetella » (Via 
Caffaro, 10). Alle 21: Chitarrista Riccardo Fio¬ 
ri. Musiche di Marveez, Quarte, Sor, Albenlz, 
Ponce, Villa Lobos. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazze Lauro 

De Sosis - Tel.‘368.65.625) 

■ Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n 46 • .Tel. 361.00.51) 

Martedì alle ore 21 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216): Concerto inaugurale del ci¬ 
clo serale. Trio di Mileno con B. Giuranna, viola 
e G. Tirincenti, clarinetto, I Trii con pianoforte 
di Skhumann. Prenotar, telefoniche all'Istituzione. 
Vendita al botteghino nell'Auditorio un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15. angolo Vie 
. C Colombo - Tei 5139405) 

, Alle 21 ' 

' Il Teatro d'Arte di Roma presenta ■ Recitai per 
Carda torca e New York e lamento per Ignacle a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre* 
ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 
MUSIC WORKSHOP (Via CratI 19 Tel 8441886 
855275) 

Prossima apertura. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tei. 65.40.422) 

Ore 17 . 

Concerto della ' c Niederrhelnische Chorgemeln- 
schaft a di Dusseldorf, diretto da Hartmut Schmid!. 
In programma: A. Gabrieli, J. Redford, H.L. 
Hassier, F. Martin, F. Poulene, O. Messiaen, 

- F. ' Mendeissohn-Bartholdy, . Z. Kodaly. Ingresso 
libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
Tel. 393.304) 

Alle ore 17 e elle 21,30 
. Due concerti di Cick Corea. Prenotazione e veti- 
dita teatro Olimpico dalle 16. Orbis dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

' Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gii strumenti. Orarlo segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini, 4 - 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orano segreteria: martedì • 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 • Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza confempor» 

I nea. Sono aperte le iscrizioni ai co.'Si per tutti 
gli ' strumenti e danze ' contemporanea (tino ai 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20 . . 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto MIgHo 
n. 51 - Tel. 3669748) 

Sono aperte le Iscrizioni , al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto, dolce a teoria. Orario segre- j 

- feria:'-' 18-20 dal lùhedi ar-'véoerdl.. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO - DI 
S. CECILIA (Via dei Greci, 18) . . 

Ore 18 ... — 

' « Concerto * con Sergio Cataro e LIcla Mancini 
(pianisti), R. Bonucci (violino) e G. Selmi (vio¬ 
loncello). Musiche di Bloch e Pizzetti nel 1,. ceiv 
tenario della nasc'ta. 

CASTEL 5. ANGELO (Saia Concerti) 

Ore 18 

■ « Bencivenga Francesco » (piwiista). Musiche . di- 
Cementi, Beethoven; Chopin, Liszt, Brahms. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via de! Rieri n. 81-86 - Ta- 
letoni 656.87.11 - 654.10.43) 

.Alle 21,30 

• Cagliostro degli apirìti a di c con Bibi Bianca. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Da lunedi 20 ottobre 

La Coop. "La Plautina" presenta: > La hntaria 
di Scapino a di Molière. Regio di Sergio Ammirata. 
Con: Sergio Ammirata, Marcello Bonino Olas, 
Patrizia Parisi. Prenotazioni al 3598636. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tei. 8452674) ‘ 

Domani alle ore 17 ‘ 

La Compagnia D'OrIglie-Palmi rappresento: ■ ^ 
nemica a commedia in tre tempi di Dario Nic- 
codemi. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a - Tel. 589.48.75) 
Ore 21,15 c Prima a 

La Compagnia Teatro Bolli presenta: a Uo nat- 


Cine 


j 1 ' -V- : ' ’ . 




e te 




alano a Roma a di Ennio Flalano. Regia di An¬ 
tonio Sallnis. 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - Tal. 735.25S) 
Allt ora 17,15 a alle 21,15 
Pippo Franco a Laura Troschel Ini ■ Belli el na- 
' fca a, commedia in dua tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali!. Prenotazione e ven¬ 
dita presso Il botteghino del Teatro. Ora 10-13 a 
16-19. .Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Calia n. 6 Tel 679.72.70) 

Or© 21 

La Compagnia Silvio SpaccesI con is partecipazìo- 
ne straordinaria di Giusi RaspanI Dandolo priy 
senta • Ma altrove c’è posto? a di Giulio Per- 
rctto. Regia d| Lino Procacci. 


TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia 11-a (Trastevere) 
Telefono 58.94.875 


Oggi, ore 21,15 

UN MARZIANO 
A ROMA 

di ENNIO FLAIANO 

regia 

ANTONIO SALINES 
Domani unica diurna ore 17,30 


Prenotazioni al botteghino del - teatro 
dalle ore 10-12,30 - 16 In poi 


COLOSSEO (Via Capo d’Afrlce n. 5 - Tel. 736.25S) 
Alle ora 17 e alle 21 • - ' ■ 

« Ma non e una cosa sarta a di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Nlnehl. Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia S9 -Tel 475 85 98) 

Ore 20,45 (prima replica in ibb. turno B) '■ * 
«Spirito allegro a di Noei Coward'con- Aroido 
Tieri, Giuliana Lo]odlce, Grazia Maria Spina e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salvati. Primo spettacolo In abbonamento. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 ■ Tele¬ 
fono 656 53.52) 

Ore 17,30 (tam.) a ora 21,15 
La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presanta: 
«L’importanza di assera... Ernesto», di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paolóni, con F. Dominici, 
T. Sclarra, 5. Doria, M. Bosco. 

DELLE MUSE (Via ForìI n. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « Il gat¬ 
to con gli stivali > di Ludwìng Tieck. Regia di 
Attilio '■ Corsini. Con: G. Alchieri, S. Altieri. 
E. Aronica. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n 183 Taia- 
.. fono 465 095) . 

Ore 17,30 (turno G/1). a ore 21,30 (turno B) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eiiseo pre¬ 
senta « Portò chiuse • di t. P. Sartre con F. 
Acampora, P. Sacci, R. Girone e « Il bell'lndif- 
ferente » di J. Cocteau, protagonista Franca Va¬ 
leri. Regie , di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI OUIRINO (Vie M. Minghettl. I I 679 45 SS) 
Ore 20,45 

. Il Teatro di. Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limone », « Dolore sotto chiave », « Slk Sik l’ar- 
, tetice magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLS (Via del Teatro Vaile n. 23/8 • Tele 
fono 654.37.94) 

. Alle ore 17 e ailla 21 (ultimi due glo.-mi) ’ 

La Compagnia Andrea Giordana. G:ancdrio Zanetti 
- con Aldo AlòrI o con la partecipazione di Silvie 
.. Monelli in: .< Gli amori inquieti» di Carlo Gol- 
doni Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229. - telt- 
.fono 353360) ..... 

.... Oro, 21(penultime replica) • • 

' ' ' Staglohe' di danza « l'MbmitlV con Moses Pexidte- " 
" ton, Alison- Chase. -' Prenotazioni al bottaghlnó dèi 
Teatro dalle .10 alle-19. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
- (Vie Montèbèllo n. 76 Tel. 475.44.78) 

AHt ore 17,30 e alle 21,30 
‘ ' I Nuovi Gobbi in « Romoleide • cabaret ' musi¬ 
cate In due tempi di Sisti, Magali], Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BAOAGLINO (Via Due MaceUi n. 75 • Teta- 
foni 679 14.39 - 679.82.69) 

Alle 21,30 . 

isabella Biagin] a Tullio Solenghi in «Non iba^ 
nsr Bemarda », spattacolo di Dino Verde. .Ragia 
dell'autore 

IL LEOPARDO' (Vicolo del Looparde, 33 - Trasto- 
... vate - tei. 5895540) 
i Domani alle ore 17,30 ■ 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 

« Feria una (arsa > con M. Poriito, F. Paoloan- 
toni a V. Ciercalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

Per le priina volta In Italia dalla Finlandia Teat- 
tari Porchetta! in « Girl’s girl ». Noviti essoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G Borsi. 20 rei 8035231 
Ore 16,30 (turno G/1 spec. giovani) à atte 
ere 20,45 (turno E prima serata prefestiva) 
Direziono o programmazione dei Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. - Primo 
spottacolo In abbonamento: « Tre torello » di An¬ 
ton .Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni n. 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì c sabato alla 18-20,30 lebo- 
ratorio praparasiona professionala al Taatro. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


c L« caduta dagli deli (Aleyona) 

« Fuga di mozzanotte a (Aniana, Dia- 
manta) 

■ Voltati Eugenio a (Capranica, 
Fiammetta) 

a Una notte d'eitatà a (Embatay) 
«Apocaiypta now» (Fiammetta, Rax) 
« Corpo a cuora a (Quirinetta) 

« 1941 a (in Ingleie, al Pasquino) 

« Fontamara a (Triomphe) 

• Provaci ancora, Eama (Acilia) 


ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - tal. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 « Prima ■ 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante « in « L’atlegre commarl da 
Trastevere », due tempi di E. Liberti de W. Sha¬ 
kespeare. Regia di E. Liberti. Novitè assoluta. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Garbieri n 21 Tei 6544601/2/3) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
giona 198-81. In programma 9 spettacoli: «Ca¬ 
sa Cuorinirtinto », « Clan Gabriele Borkman », 

« Romeo e Giulietta», «Basilio e t’amico metro», 
« Il cerchio del gesso - del Caucaso », « Riccar¬ 
do III », « Lupi a pecora », « A ciascuno il 
suo », ■ TurandoI ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393.969) 
Alle 21,15 

« I GlencattIvI » presentano « Smallo per unghie > 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parislni 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. S20 > 
Tel. 393.269) 

Alla 21,30 

« Non tl scordar di me che san la diva... » di Pao¬ 
lo Leone e Rita MaziucehI con Maria Grazia Bue- 
cella, I Cavernicoli, Francesco Da Rosa. Grazia Ma¬ 
ria Scuccimarra. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 
ri. 16/a - Piazza ZanardellI) 

Alle 21.30 

Lucia Poti In: .« Achilia In sciro > da Pietro Me- 
tastaslo, con Antonio Campobasso, Prudentia Mo¬ 
lerò, Carlo MonnI, e I musicisti: Meddalena Dao- 
dato. Massimo Monti a Vaiarla- Vanza. Regia di 
Lucia Poli. ! . 





Via C. Colombo - tei. 5422779 


EUGENIO BENNATO 
CARLO D’ANGIO’ 




OGGI, ORE 21 


Prevendita : - \ - r * 

Orbi*>.TRnda Strlfca • Rlnàtclta 


TENDA A .STRISCE (Via C Colombo - tal. 5422779) 

.^Oc® .21.,—, - -- < !. ■ ^ * 1 ■ ■■ ^ - jt ' 

. « MoaicaiMsa à. ^Cotiqatfa di y Eugenie Banriatp, «. 
Cariò D’Ariijìd.' Pdìto énfeo t;- 3.500. -- -' 
PICCOLO 01 ROMA (Via Mila Scaia.' 67 - Tiwé- 
vera - Tal. 589.51.72) 

Alta 21,15 

« RImbaud pMa aaniour > . di P. Vacialnc. Regi» di 

Aiché Nanè, con A. Nana. P. Nuchlari • M. Su- 
raca Per studenti a operai. Ingresso U 1000. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Meronl fi. 3 - 
Tei 589 57.82) 

Sala A • Alle 21.30 
* « Pngacov » di S. Escnin - 
Sala B • Ora 21,45 (penultima replica) 

‘ Il Teatro Marigliano presenta: « XXXIll Casto dal 
‘ Paradiao » con Leo Do Bariardlnis a Perla Ptrè- 
gallo. Mósiché erivnall di L. Da Barardinis o 
P. Pefògallo. " 

y Sala Pozzo • Ora 21,30 (penultimo giorno) 

' Cosimo Ciniari racconta E. Alisn Poe. 

CJtS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne. 27 • 

, Tal. 312.283) i 

i Ora 21 

. I( Gruppo Teatro Popolare "Pappino Uuzzi" d! 

; Caprarola ki: « Cobm ai mi as t a hissa > commedia 
dialatlela, - 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 93 ' taL 426160/429334 
1 « Maizafionie o maaso di foece > di Mal Brooks 

(1974). Satirico, 

FILMSTUDIO (via Orti O'Alibert, 1/c • talafo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 - AHa 16,30-18,30-20.30-22,30: «li 


I programini delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canal* $9) ' 

12,00 Film 

14,00 Telegiomala 

14.30 Parliamone tra no! 

14.45 e 23.10 A tutta TV 

15.20 Sport 

16,00 Cantagiro concerto 

16.35 TV dei ragazzi. 

18.30 Telegiornale 

18.45 Telefilm. Detal serie « Big 

=* story » : 

19.30 Taiaglomale 

19,40 Spadai Brasila 

20.30 Musica oggi 

21,00 Teleglomde ■>: 

21.15 Film 

23,00 Partiamone tra no! 

23,50 Telefilm 

GBR 

(canato 33) 

10,00 Dalla 10 alta 13: program¬ 
mi a sorpresa 

13,00 TV Sorrisi a Canzoni pre¬ 
senta : « Superclassifica 

show > 

13.30 Consulenza casa 

14,00 Fiim: « La polizia è scon¬ 
fitta » 

15.30,Parata dì cartoni anima¬ 
ti. Della serie « Mazin- 
ger » 

18.15 Tuttocinema 

18.30 In soffitta da Nathalla 

19.30 Telefilm. Serie ■ Doris Day 
show » 

20,00 Fotonotìzia 

20.15 Spazio uftide 

20.35 Telefilm. Della ferie 
« Taxi a 

21,05 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

21.35 Telefilm. Serie « Doris Day 
show » 

22.20 Film: « L’ulHmo treno 
della notte » 

0.20 Film: ■ L'isola de! piaceri 
proibiti » 

LA UOMO TV 


(canale SS) 


14.00 Tcletilm. 

speciale » 

15,20 Telefilm 


* Agente 


;,45 Telefilm. Della scria a II 
fantastico mondo dì Paul • 

1.15 Film: « Catana » 

t,4S Rim: « Conto alla rove¬ 
scia » ^■- : _ 

1.40 Telefilm 

1,05 Telefilm. Della scria « Il 
fantastico mondo-dì Paul » 

1,30 Tclafìim. Serio « Agente - 
spedale » 

,25 RUn; « I tro del •' mazzo 
• schragffo » - / 

Almanacco storico 

1,05 Film: « Mio Dio come sono ' 
caduta la basso » 

QUINTA RETE 

■ (canato 49) 

1.05 Telefilm, Serie c Or. Kil- 
daire > 

1.25 Telefilm- Serie « Ouellt 
casa nella prateria > 

1.15 Cartoni animati 

1.40 Telefilm. Serie « la gran¬ 
de vallata » 

1.30 Film. Ciclo « Gina LoIIo- 
brigida >: ■ Un ospite gra¬ 
dito per mia moglie » 

>.00 Cartoni animati 

5.30 Cartoni animati: « Getta 
Robot 9 

r.OO Cartoni animati: « Cera 
una volta una bimba di 
nome Peline » 

(.30 Cartoni animati: « Mara¬ 
meo > 

B,00 Cartoni animati: « L’ape 
Magi» . 

5.30 Telefilm: « I ragazzi della 
porta accanto • 

*,00 Cartoni animati: « Cara 
una volta una bimba di 
nome Paline » 

9.25 Telefilm: « Guerra tra ga- 
lauie > 

9.00 Caede al 13 

0.30 Film. Odo « Sotto B se¬ 
gno deU'ewentura; « S.O.S. 
naufragio nello tpatio » 

2.1 S Rlnu ■ Il rifugio del cer¬ 
vo » 

3.30 TuttocaWo ■ con Roma- 
Lazio 

4,00 Telefilm. Serie ■ Dr. Kil- 

dare * 

0.30 La comica finale 

0.35 Telefilm. Seria « Le fami¬ 
glia Addims • 

- L'eroscope di domani . 


19.S0 

20.10 

20,30 


(canato 30) ' 

Intemazionale: Rim, docu¬ 
mentari e comiche in .lin¬ 
gua originale 
Telefilm 
Cartoni animati 
Rim: « La baia di Na- 
polil > . 

Cartoni ' animati: « Ciao 
Ciao » ■ 

Rim. Ciclo « Cara pra¬ 
teria > 

Un sorriso in più 
Cartoni animati 
Cartoni animati. Serie « Ju¬ 
do Boy » 

Felix sera 

Rim. Celo « Tuttototò > 
Film 


TELEMARE 

(capala 54) 

13,00 «Superclassifica show» 

13.30 Consulenza casa 

14,00 Film: « Camicie rosse » 

15.30 Telefilm 

16,00 Special con Julìo Igleias 

16.30 Cartoni animati: « Bird- 
man c il Trio galattico > 

17,00 Telefilm 

17.30 Telefilm: « i landeri del 
Bengala » 

18.00 « Superclassifica show » 

18.30 Questo grande, grand* ci¬ 
nema 

19,00 FILM: « Roshomon » 

20.30 Lo scandaglio 

21,00 Rim; * Nuova Guinea » 

22.30 Teletnm 
23,00 Dallo studio A 

23.30 Questo grande grarxla ci¬ 
nemi 

23,55 Pensiero notturno 
O.OS Film (Sexy) 

TELEREGIONE 

(canato 45) 

12.30 Rassegna stampa 

14,00 Giochiamo insieme, con 
Anna Maria (1. parte) 

14.30 Film 

16.00 Caleidoscopio, di Corrado 
Carila. 

16.30 Questo franda grandt d- 
nema 


22.30 

23.00 

24,00 

0,30 


Rim 

« Micrananla » 

Gionìala TR 45 
Tuttodonna, di Tony al 
Pariamanto 

Giochiamo insiama, con 
Anna Maria (2. parta) 
Rim 

« Derby quiz » di Giaiv 
franco Piacentini 
Il caldo in bocca 
Telefilm 

Giornale TR 45. 
e 2 Film 


TELETEVERE 

/ (COMI# 141 ' 


13,00 Biblioteca aperta . 

13.30 Incentri musicali 
14/16/20/0.30 I fatti del giorno 

14.30 Firn ^ . . 

16.30 Donna oggi 
17,00 Polvere di storia 

17.30 Rim 

19.00 La via delio ioga 

19.30 Documentario 
19,50 Oroscopo 

20.30 Andiamo al dnema 
21.00 I fatti delia settimana 

21.30 II libro verde di Ghed- 
dafi 

22.30 Firn; « Le gang ■ 

1.00 Rim: « I gangsters della 
- -. V avcnac > 

TVR-VOXSON 

. (4aMi M) 

12,00 Canoni animati 

12.30 Cartoni animati 
13.00 Cartoni animati 

14,00 TefeRIm; « Lavtma a 

Shìrley » 

14.30 RTG 

14,40 Oggi al dnema 
15,00 Dedicato a voi 
16,00 Cartoon 

16.30 Cartoni animati 

19,00 Scanagg.1 « H viilaggio 

aemmerso a 
20,00 Cartoon 

20.30 Talefilm. Sari# « WKRP In 
Cincinnati > 

21,00 Tciefilm: e Lavenio • 

Shirioy • 

21.30 Telafiim. Saria • Agama 

Pappar » 

22.30 Rim (R ore 8) 

24,00 pnm; « II diavolo Manco » 


21.00 

21,30 


• a Oli arlatogatti » • (Dal Pleéoll, Cl- 
neflorelll) 

• •A qualcuno placa caldo a (Diana. 
Bolto, Esparo, Moulln Rouge) 

• « Il piccolo gronda uomo» (Mltaou- 
ri, Splendid) 

• « L’asssssinlo di un allibratore clna- 
ta» (Palladium) 

• a Harold a Mauda» (Rialto) 

• a Cane di paglia» (Mignon) 

• • Il processo» (Fllmstudio 1) 

• « Intolarance » (Fllmstudio 2) 

• «Rassegna di Mas West» (L’Officina) 

• a Personale di Godard » (Sadoul) 


. processo » di Q. Wellet. 

Studio 2 - Rassegna ■ Funzioni del montaggio 
alle 17-22,30 12 cortometraggi dì E.S. Portar 
(1900-1905); alle 19,30 «Intolarance» di D.W. 
Griifith (versione originale). Ingresso gratuito. 
L’OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alte 16,30-18-19.30-21-22,30: « Sha Dona Hlm 
Wrong » (USA 1933) con Cary Grani a M. West. 
Versione originale. 

MANUIA (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 al planolorte^ « Cosmo a GIm Porto » 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • tal. 869493) 

Alle 16,30-22,30: « Cane di paglia » con D. Hoif- 
man. Drammatico. (VM 18) 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17. 19, 21 ,23: «La gal savetr » (1968) di 
J.L. Godard, con Jullet Berto e J.P, Léaud. (Ver¬ 
sione originale francese con sottotitoli Italiani). 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311) 
Alla 20,30-22,30 per II ciclo "Condiziona donna" 
sarè proiettato II film: « La fabbrica dalla mo- 
9ÌI • {U5.A Rojs. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Razza 
San Coslmato Tel. 381.04.62) 

Musica latino-americana a giamaicana dalla 22. 

(Domenica riposo) •-.. 

PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 Tal. 678438) 
Tutte le sere alle 22,30 a alla 0,30 tuparspat- 
tacolo musicale. « La plA bell* atell* del Para¬ 
diso » di Paco Borau. Apertura locala alla 20,30. 
Prenotazioni 865 398 854 4S9 

JELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì e giovedì alla 22 Vfto Dona¬ 
tone presenta: « I frutta candita » In « Baffi • 
collant ». . 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 - 
Tel. 277.60.49 731.40 35) 

Cooperativa di servizi eulturait. Preparazione dal- 
' la Fasta di ottobre. Dal 23 al 26 in Piazza 5. Me¬ 
na in Trastevere: in celleboraziona con l’Assesso¬ 
rato alte Scuole. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAEIONE COMUNITARIA 
■; (Via Pariigia n. 34 • Piazzala Pranastino - Tal» 
fono 782.23.11 ) ‘i ^ , .. y 

• Ora 16.30 

Teatro Stabile per bambini. « L’elefante l«| filo 
della ragnatela » raatro animazione. 
MARIONETTE; AL PANTHEOM (Vìa BeMo AlvelK 
-ViCO Ó. 32 -wr». 810.18.87) ^ ' . 

Ora.-16.30-... 
Le Marionette degli Accettella presentano « Il gel» 
te con gli stivali » da Perrault. Prima e dopo 

10 spettacolo il burattino Gustavo parta eoo I 

‘ bambini. • • ; ■ ' - • 

CRISOGONO (Via S. Gallicano n. B • TaletonI 
= 589.18.77 - 637.10.97) ; = . , . V 

Alle 17 

e La spada di Orlando > di P. Pasdualine. Regia 

di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 • tM. 751785-7822311) 
Oggi alfe 18,30; « Dr. Cydepe» (USA 1939) 
con Albert Dekker, Janice Logan. Fantascienza. 
TEATRINO DEL CLOÌVN TATA DI OVADA (Via 
Giacomo Coppola, 20 - tei. 8127063) 

Da domani e tutti i giovedì e domenica alla 16; 

■ Il cienvn detraltegria » d! Gianni Taffone, con 

11 clown Tata di Ovada e la partecipaziorw del 
bambini. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE O* ARTE MODERNA ■ 
CONTEMPORANEA 

Dalie 9 alle 13,30 nei Mlenl centrali deila'gaile- 
- ria, fino al 2 novembre. 6 aperta la mostra • Le 
mani guardane ». 

AVANCOMICl TEATRINO CLUB (Via di Porta L» 
bicana. 32 - San Lorenzo • Tel. 287.21.16) . 

Ore 21.30 

La Compagnia dagli Avancemid In a , MiMln 
ru > da L Andrejev, con Patrizia Marinelli e ' 
Giovanne Zingone. Ragie di Marcello Laufentia. 


Jazz e folk 


A • ■. ■ ■ 


■ASIN STREET JA23 BAR (Via Aurora n. 27 - 
Tel 483.586) 

Ore 22 

Carie Loffredo e le sua jazz bend.- ’ 

EL TRAUCO (Via Fonte deU’Otte 5 - tei. 5895928) ‘ 
Alle 22 Dakar Loter (supérstar), in canti dN. 

- monde. ; Fantasia brasiiiaoe ceo amour da Celso 
• Karav. 

FOLK STUDIO (Via G SaecM 3 • Tal. 989.23.74) 
Alle 21.30 

Paolo Retrangtll ed li auo niiove gr up po pr» 

' scniano: ■ in qealte ieele leatene (dovè ancooo 
- le ba na n a ) » con P. Ptetrang el i. P. Martini. A: Me» 

- sina. C Tatino. B. Gherlana. 

KMJC STUDIO • RADIO TRE (Vm G. SaedU 3 • 
Te» 589.23.74) , . .. - . . 

Ore 21 

Concerto dì Leo Smitti, G. Trovesi. P. Kewald, 
G. Sommer quartett. 

MUSIC-INN (Largo del Rorantinl n. 3 - Teletone 
654.4934) 

All# 21,30 

- Coneerto = di Cbet Saltar a il suo quintetto. Com 
Nicola Stile (flauto), E. Pìerannunzi (plano). 
E. Retropaol! (basso), R. Gstte (batteris). 
SCLARUM (Vi* dei Fienaroli n. 12 • Trastevere) 
Apertura ere 18-24 

Tutte le sera alle ora 21 musica Nlluu WMiicaiN 
con gii Urabu. - - . = 

MACIA (Rseze Trtiussa. «1 - fai. 5810307) 

Tette ie sere dall* 24- • Mualce (Oefe ' 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Rezza Risorgi¬ 
mento Tel. 654.03.48 - 654.5632) 

: .Alle 21 

Eccezienale concert o del tenorsassofenlsta ameri¬ 
cano « Al Singer », con AI Corvini (tromba), Car¬ 
lo Pes (chìiem). Massimo Merkoni (contrab¬ 
basso), Franco Tonani (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trample 

n. 54 • Montasacra) 

Dalla 21 alle 2 il lunedi, martedì c mercoledì; si 
ascolta nuiska dal vive, li giovedì, vcntodl e 
sabato ■ Discotaca rock ». IngresM L. 2000 (d» 
menica riposo). 

KING METAL X (Via Borgo Vittorfo, 34-9. Pietra) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

PIPER tt (Via ragliamento. 9 - Tel. 865.398) 
ARc 22: « B l a c l iiu ea l c • • KImatk ■ Ne de Raeu • 
di Nornwn McLaren (1967). 


UINEVR . lana R 

Fontane - EUR - 1 
Il posto ideeto per 


Autunno romano 


IX CIRCO 6 CRIZIONR 

Onema al Centro Social* di Via Vigna Fabbri. 
Rassegna "Nouveilc Vague". All* 20 film: « W- 

raib lm a man aamur» di Alain Ratnait (1999); 
alla 22: « Cla* daWa S alla 7 a di Agnaa Vanta 

(1962). Mostra al Cantra Culturala d] VHIa Laìs 
(Piazza G. Caglierò) « Ipotesi di riuaa di un edi¬ 
ficio industriale • Rome », 


tal. 9910608) 


J ^ \ * 3 't 


r.'-: 


Prime visioni 


aDriano (p.za Cavour, 22, tei 352193) L. 9S00 
L'Impero colpisca ancora di G. Lucas FantiKianza 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina. i9. t. 83809301 L ISOO 
La caduta degli dei con J. Thuiin • Drammatico 
VM 18 
(16,30-22,30) 

ALFIEKl (via KepattI, 1) L. 1200 

Pippo Olimpionico • Disegni enimati 
AMUASCIA1URI SEXYMOVIE (Vii Montabello. 101. 
tei 481570) L. 2500 

Seduzione sui banchi di scuola 
(10 22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 

L. 2500 

. L'Impero colpisca ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

AMERICA (vis N. dw Grande. 6. t«. 9816168) 

L 2500 

; Dasiderla con S. Sandrelll - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

ANIENE (p za Samplona. 18, tal 890817) L 1700 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
ANTARES (v ia Adriatico. 2l. tal. 6909471 l laOO 
Qua la mane con A. Calentano a E. Montesano • 
(16-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74. tei. 7594951) l_ 1200 
La ragazza porno 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archlmcda, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Bob Marley Live • Musicata 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 3532301 L. 3500 
Saranno lamoai di A. Parker - Musicale 
(15-22,30) - 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betiy Palmer • Horror • VM 18 
(16,30-22.30) 

ASTORI A (via di V. Belardl, 6, tei. 5115105) 

L 1500 

La vara storia della monaca di Monza con Z. K» 
rova - Drammatico - VM 18 . 

(16-22,30) 

ASTRA (Viale Jonlo 12S Tei. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via fuscolana, 749. tal. 7610656) 

- L. 1500 

. , Kramer contro Kramer con D. Hottman > Santtm. 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L 1200 

Mazzogierhe a mezzo di fuoco con G. Wilder - 

• Satirico .. 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via. Macerata, 18 - 
Piazzale . Pranastino Tal. 753.527) L 1500 

' Erollk family 

(16-22) ' ' ■ • ’ V 

BALDUINA (p Balduina. 52. t». 3475921 L. 2000 
. La collina dai cenigli di M. Roseo - Dis. animati 
(16-22,30) 

BARBERINI (p BarOertnI. 25. tei. 4751707) L. 3500 
La locandlera con A. Celentsno - Cornice 
(18-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 • tei. 340887) L. 2000 

■ La città dell* donne di F. Fellin! • Drammatico 

VM 14 .. . :: ... 

(16,30-22) ' ' L ' 

BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni. 53. tas. 481336) 

L. 4000 

La ragazza con II lacca lacca 
(1&-22,30) 

BOLOGNA. 1 Via Siamira. 7 fai. 426.778) . 
Sahirn -3 con K. Douglas • Fantascienza 
(16-22) 

CAPITOL. (via G= Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Chissà perché capitane tutta a ma? con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 1 P.S* Caoranteu. 101, m. 6792465) 

-• - - - ' L. 2500 

. Voltati Euganle con S. Marconi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tal» 
fono 6796957) L. 2500 

.- Salvaggiaa dt paaae di R.W. Fasabhndar • Dram- 
jl matleo - VM .14 
' (16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Qua la mane con A. Calentano 0 E, M.o.ntasan 9 ..r 
Satirico 

COLA DI RIENXO (ptonn CdM di RtandOflDO.^tal» 
i fono 350584)— ... ' -^L«-390»- 

. Picn d’india eoo R. Pea za tlD • Coiulea .. . 3 ^. 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.ZB R. Pile, 39. taL 588454) 

-. . . L. 2000 

Brillantina ROefe • 

(16-22.30) 

DIAMANTE (via ' PiWMaHan. 23. NL 399606) 

L 1500 

Foga di UMoanetta con B. Davis - Drammatico 
diana. (Via Appia N., 427. tal 780146) k. i500 
A qualcuno placa caMo con M. Momoo Comico 
OUB ALLORI (via Casillna, 806. tm. 273207) 

L. 1000 

La tua vite par min Hgllu con M. Marala • Dram¬ 
matico 

EMBAS5Y (via StoppanL 7. toL 870245) L. 3000 
Uno netto d’aatain di I. Coiaavataa • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.io R. Marghoritn. 29.. «at 857719) 

L. .3500 

Fobia cen'PJE. Glaaar-- Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILl (p,za in Lucina. «1, tm. 6797556) L. 3500 
Non tl cooaoeo ^ amara een M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

BTRURIA (via Cacala. 1672. tal 6991079) L. «300 
Il laod l io dagO occÉi oaurrl con F. Naro • Giallo 
EURCINI (via Usa, 32. fai. 5910986) L. 2500 
Fico d’iodio con R. F on o tt e - Comico 
(16,25-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tu. 865736) L. 2900 
Un amotn la prican daaan di S- Sampaii • Comico 
(16,30-22.30) 

HAMMA (via Bissoiatl. 47. tuL 4751100) L. 3000 
All Tbat Jazz, lo a paitnco l o condada di B. Foaaa 

Musicala 

(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via 9. N. Oo TntoMtno.- 3. ini» 

. fono 4750464) U 2500 

Apncaiipaa Now con M. Brando* Drarnm. • VM 14 
(16,30-22,30) - 

GIARDINO (pan Vulturo. M. 694946 L. 2000 
Kramer «oniia Kramer eòa O. HeHman • Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomantaiw. 43. tad. 884149) L. 3000 
- Pi a t a natta rittà dal mi rti a l siu ll con C Gaorgo 
Horror - VM 1B 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (via laranto. 36. ML 7SS002) 1- 2000 
' CMaaà parcM za p lta na tutto a ma con 8. Spon- 

ear .- Comico 
(16-22.30) 

.GREGOKV (via G ra gorto VII. ISO. tuL 6380600) 

L. 2500 

, Ila a ma ra la prima cNaau d! S. Sanparl • Comico 
(16-22.30) 

HOUDAY (i.go B. Marcello, teu 858328) L 3000 
' - Amartcm CIg a l Ò con R. Gara • (Siilo 
(16-2240) 

KING (via Fogliano. 37. M. B3199411 U 2500 
, , Z u r c hw o mioto o peparaoduo con E. Fenaeh • 
Comico - VM 14 
(16-22.30) 

le ginestre (Caiaipaloeea. tot. 609363S) L. 2000 
U moglia la aacaaa l’aaiinli la dttà con E. F» 
nach - Sexy - VM 18 

(16.15-2240) _ _ 

MAEBT080 (via AaMo Naara. I7S. ML 7B80B6) 

L. 3000 

X at eba ra ariate a papatoadao con C. Fenaeh • 

Comico - VM 14 
(15.45-22.30) 

MAMSTIC 6BXY CINE--(via SS. Apeaia t L 20. 

tei. S79490B) . L. 3S00 

- Il mio corpo aa! Ma «arpo . t 

(16*22,40) ’ '' - ' ’ 

MERCURY (V P Caitanev44. tal. 6561767) U 1500 
La porno kiltar 
(16,15-22.30) 

METRO DRIVE IN fato C. Colombo tm. 21. rate- 
tono 6090243) U 1500 

Satwn 3 con K. Douglas • Fantasdanza 
METROFOLITAN (via dai Corao, 7, lai. O7S94Ó0) 

■ ' L. 3500 

Zacchma mieta o papaaondno con K. Fanoch - 
Comico - VM 14 

(16-22.30) 

MODERNSTTA (p*a RapabMtoa. 44. ML 460285} 

l. 2500 


(1640 -22.30) • - 

MODBRNO (p. Raprteb U en 44, MI. 460285) L. 2500 
Tran co n ia danna di amMdpm con S. Dtenlalo •. 
Orammatice - VM 18 
(18-22.30) 

NEW TORR (v. dalia Covo 39, ML 790271) L. 2900 
L'Impara eilgliua aaaara .di G. Lacan • FOnMaetean 

(15.30-22.30) 

IU.R. (via B.V. C a nn a io. ML 99 8225 6) L. 2000 
Modi MaHlaa con T. G«rr • Sont i m a ntalo 
(16-2240) 

PARIS (via Magna Qrada. II 8 . ml 784368) 

U 8900 

C oaaldai ra . dim aa da w a gara can K. Ooagtea * 


9A90IIINO (vjq BM PIUdA 18. ML 9803821) 

I. 1200 

• 1941, aNaram a M o n ywaa i oau J. Sdwahy • Av- 

PUATTRO fontani ' (via Q. Pii w an» 23,' tm» 
(ano 480119) U 9000 

NMa eoa P.M. Glaoar - Drmamatlca • VM 14 
QUISMALa (Via NationaM. Ml ««tbsJ) l iOOU 
CM ulva Sa qaalla UHaV di 9. Walrar • Horror • 
VM 14 


OUIRINITTA (vii M. Mlnghottl, 4. tal. 679Ó012) 

L. 2500 

Corpo a cuora di P. Vecchlall • Dramm. • VM 18 
RADIO CITY (Vie XX Settembre. tei 464103) 

L 2000 

Urban cow-boy con J, Travolta - Drammetico 
REALE (p.za Sennino, 7, tei. bUI02J4> t. 4500 
Countdown, dimensiona aere con K. Douglas • 
Avventuroso 

. REX (corso Trieste, 113, tei 864165) L. 1800 

Apocalipse Now con M. Brando * Dramm. - VM 14 
RITZ (Via Somalia. 105. tei. 037481) k. 4900 

Il casiniste con P Francò - Comico 
RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 4bU883) L. 3000 
Oltre II giardino .con P Sellerà Drammatico 
ROUGE ET NOIRE (via Salarla, 31. lei. 864305) 
... L. 3000 

' Countdown, dimenaione aero con K. Douglas • 
Avventuroso 

ROYAL (via e. = Fllibarto. 173, tal. 7574549) 

- ‘ • L. 3000 

Il casinista con P. Franco - Comico 
SAVOIA (via Bergamo, 41. tei. 869023) L. 2500 
Spettacolo musicate 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel. 475.68.41) 

Fole position • Avventuroso 
IUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Fico d’IndIa con R. Pozzetto • Comico 
TIFFANY (via a De Preris. tei, 402390) L. 2500 
Mie moglie l’ereticissima 

TRIOMPHE (p. ■ Annioaliano, 8, tei. 8380003) 

-- t. 1800 

Fontamara con M. Placido • Drammatico 
ULISSE (via liOurtina, 394, lei 433/444) L IQCO 
Il gatto a 9 code con I. Franciscus • Giallo - 
VM 14 , 

UNI VERSAI (via Bari, 18, tal 8S6030) L. 2500 
L’impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 
VERSANO (Pza Verbano 5 Tei. R51195) k 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico , < 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrlcé, tal. 571357) 

L. 2500 

Il casinista con P. Franco • Comico 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

Frovacl ancora Sam con W. Alien - Satirico 
AFRICA D'ESSAI (v Calila e Sidama, 18, telefono 
.8380718) L. 1000 

.In nome del papa re con N. Manfredi - Dram¬ 
matico 

APOLLO (via Calroli, 98, tei. 7313300) L. 800 
L’ultimo cacciatore con D. Warbeck • Drammatico 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tot. 930921) 

L. 1000 

La aettimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
AUCUSTUS (c.so V Emanuele. '203, tal. 655499) 

L icnn 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 

■ L. 1200 

A qualcuno place caldo con M. Monro* • Comico 
BRiSlOk (via Tuscoiana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

. Brillantina Rock 

BROADWAY (Via dal Narcisi. 24. tei. 2815740) 
Qua la mano con A. Calentano - E. Montesano 
Satirico • 

CLOOIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) k. 1000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • VM 18 
. DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 550 

GII arlstogatl! • Disegni animati 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38, taL 5010652) 
Non pervenuto 

esperia (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
: Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano - 
Satirico 

espero 

A qualcuno place caldo con M. Monro* • Comle* 
FARNESE 

Pròssima apertura 

: HARLEM (Via dei Labaro 64 . Tel. 656.43.95) 
Cefè expresa con N. Manfredi • Satirico 
HOLLYWOOD (vie dei Pigneto 108. tei. 490851) 
.L. 1000 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
lOLkY (via k Lombardi 4. teu 422898) L. 100O 
La ragazza porno 

MADISON (Via G Chlabrera. 121 - Tal. 512-69.26) 
La aettimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
MISSOURI (Via Bomoeill 2*. t» 5562344) L 1200 
Il piccolo grande uomo con D. Hottman * Avven¬ 
turoso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
" - L 1200 

A qìialóiiio Plac* calde con M. Monro* • Còmico 
NOVOCINB D’ESSAI (via Card. Marry dal VN 14. 

. tei. ’ 5816235) L. 700 far. L 800 festivi 
The bardar-thay come con J. Cllft . Musleelé ' 
,WyCl.YQ CviB.vAxiBnghi 10..= tak.588116) Lì- 900 
- n glòrae^iM aeliM con F. Naro •. Gialle 
>^()DBON (p'Jza'à-RràubblIrà 4; Mi. 464760) L, 800 
Sexy AberrÉJloa 

-PALLADIUM (piazza B. Romane 11, tal. S110203) 
L. 800 

) : :L'a*iaaaÌnIe di un alHbratera da*** con B. Caz¬ 
zare • Drammatico * VM 18 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, MI» 
fono 6910136) L 800 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
RIALTO (via IV Novembre 156. Mi. 6790763) 
U 1000 

' Hareld • Maade con B. Cert • Sentimental* 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. ml 570527) 

.. . L 900 . - 

' Trek con W. Sbatner - Fantascienza 
SPLENDI D (V- Pier dati* Vigne 4 , »l 620205) 

L. 1000 

Il piccole gronda aenae cen D. Heffmen - A» 
venturose 

TRIANON (Via Muzio'Scevola 101 - Tel. 780.302) 
IspMMte Callaghan U case Scerpi* « tee cen 
C EestWood • Giallo - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINEUJ (p.zza G. Pape. Mk 7313306) 
L 1000 * ■ 

Giedil porno a dearidlté e RhdsM di spegliarelle 
VOLTURNO (Vis VO'tumo 37. MI. 471557) lOOO 
La «argine e la bastia con J. Reynaud - Dram¬ 
matico - VM 18 * Rivista di tpeglieralle 


Fiumicino 


TRAIANO (MI. 6000775) ' 

La aettiB ia oa Manca con A. M. Rtaoll • Cemloe 


Ostia 


tIfTO (via dal Romagnoli, Mk 6610705) U 2000 
Ama tlc au CIgeie con R. Gòra • Gialle 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dai Paiiomai. laialoiiu 660S1B6) 
k 2000 

Ua a aiora ia prtaa ctaaaa di S. Sasnpari - Comica 
BUPERGA (via Mann* 44 r». 6696280) U 2000 
CW «he la quella caaa7 di Walrar - H o r rer 
VM 14 


Sale diocesane 


AVILA . . . 

Pledosw d’EgitM con B. Spencer • Comico 

BELLE ARTI 

Car o e ri le Walt Disney a. 2 
CAIALETTO 

Llncradlbìte HeHi cen B. Bixby - Awentureae 
aNEFNMELU (ria TenH 94. r». 7578695) 

Gli a rfale get t i - Disegni animsH 
DELLE PROVINCE 

Graaa* con J. TravolM - Musical* 

DEL MARE (Acilia) 

Ptedaaa a Heég Kaag con R. Spencer - Satfrke 
ERITREA 

Soper f ea U v»! della p en l era rosa • Disegni anhaeti 
EUCLIDE (V. Guidobaldo dei Monte 34. MI. 802511) 
L’iacredteite Hoifc con B. Blxby - Awentwose 

FARNESINA ' 

le sto con gK I gsopil w a l cen B. Spenctr - Comic* 
GIOVANE TRASTEVERE (vie Jacobe SetteseU 3. 
Mk 5800684} 

Graaae con J. TravolM - Muskste 
OUADALUPE 

Ceppe H leRo con A. Celentano - Muaksi* 
LIBIA 

AganM 007 IMeaia daHo pteleta d’eroe con R. 

Meora - Awanturoso 

MONTE ZBBIO 

Fte deae d’EgRIe con Bud Spencer - Centka 

NOMENTANO 

Allea con S. Weavar • Drammatica 
N. DONNA OLIMFIA 

le al* eoa gli ippepet a a il con B. Spencer - Comic* 

ORIONE 

S ga rMra a con K. Douglas - D ta aawaHce 
KURSAAL 

con •- LanoraMr - WasMra 

La raral* 2 con R. Scheldor • D ia mmatice 
B. MARIA AII6ILIAT1UCE 

fpwMtaa cen K. Douglas - Dranwaatfca 
TIMIR (via degli Etruschi 40. Ml. 455.77.62) 

■«■il/te*** ****** * *• ’ D'anlmaaleo* 

TIZIANO 

_*qi*!^-* Ntaalana cen E. Men Ma ane - Satirfc* 

TRAfPONTINA 

wUn fte rS ^ **•*'•*'* • D’Mimwlene 

Maal di veila** cen A. Còlantsne • Comic* 
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Sabato 18 ottobre 1980 


Oggi il giro di Lombardia, decimato dalle essenze dei campioni, chiude praticamente la stagione agonistico 

Como aspélta Barpnchelli 

L’atleta della Bianchi è il superfavorito - Pensa alla vittoria anche Panizza - Tra gli stranieri il più minaccioso 
sembra Vandenbroucke - Un ciclismo che deve cambiare, che abbisogna di nuovi dirigenti e di nuovi programmi 


Il corridore mantovano deciso a ripetere il 77 


«Gli assenti 
li ho già 
battuti» 
dice 

G. Battista 


MILANO — Com’è consue¬ 
tudine le operazioni prelimi¬ 
nari del giro della Lombardia 
si sono svolte ieri nello sce¬ 
nario maestoso del Castello 
Sforzesco. Le grandi firme del 
ciclismo sono risultate in 
gran parte assenti, ma ciò si 
sapeva e non ha meraviglia¬ 
to anche se ha costituito mo¬ 
tivo di vivo disappunto. ' 

■ In un campo tanto ristret¬ 
to troneggia la figura di Gio- 
van Battista Baronchelli. Il 
giovanotto della Blanchl-Piag- 
gio accetta il ruolo di favori¬ 
to, anche se lo fa con mode¬ 
stia, quasi ancora non fosse 
nemmeno lui troppo convin¬ 
to di essere un campione di 
quelli sui quali si può fare 
affidamento e ai quali ci si. 
può riferire per dare un sen¬ 
so, un motivo ad una corsa, 
« Posso anche perderlo Que¬ 
sto Lombardia — dice II gio¬ 
vanotto mantovano — ma 
credo di potervi garantire che 
sono in condizione di vincer¬ 
lo. Sto bene. La squadra, lo 
sapete è forte. Gli avversari 
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il profilo allimetrico dell'odierno giro di Lombardia 


non intendo affatto sottova¬ 
lutarli e specialmente quel 
belga Vapdenbroucke sarà di 
certo da temere ». 

Baronchelli s’infiamma in¬ 
vece un po' quando gli chie¬ 
dono se tante assenze non gli 
dispiacciono, visto che una 
sua eventuale vittoria sareb¬ 
be in un certo senso ridimen¬ 
sionata. • . 

« Calma — dice Giovanbat¬ 
tista — gli assentì e cioè Mo- 
ser, Saronni e gli altri ti ho 
già battuti, fatta eccezmne 
soltanto per Hinault. Al mo¬ 
mento non mi sembra di 
avere niente da invidiare a 
loro. Anzi a questo proposito, 
visto che l’argomento lo si 
deve affrontare, dirò che io 
quando non ero in forma 
vincente ho saputo recitare 
la mia parte e dare a loro 
la soddisfazione di mettere le 
mie sconfitte al servizio degli 


TRIS MODESTA: 

L 309.000 

TORINO —— La corsa Tris è «tata 
vinta da Prcalpe. Questa la eom- 
blnaaiona vincente: 9-3-3. 
La quota: L. 309.000. 


altri. Loro evidentemente non 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare lo stesso rischio ». 

Anche Contini, indica il suo 
compagno di squadra come 
favorito e da qtiestl viene in¬ 
coraggiato ad osare. « Spero 
in ogni caso di essere tra i 
protagonisti principali — fa 
sapere Silvano — utile alla 
squadra, pronto, se ne avrò 
l’occasione, anche a farmi 
avanti ». .. 

Nelle vesti di capitano del¬ 
la GIS. Panizza si presenta a 
sua volta i con • grinta - note¬ 
vole: « Il percorso mi ai ad¬ 
dice. Non cancellatemi dal¬ 
l’elenco dei favoriti, perché 
sbagliereste di grosso ». 

' Al vincitore della Sanremo, 
Pierino Gavazzi, la nossibilità 
di chiudere, cosi come aprì la 
stagione, non dispiacerebbe 
davvero. Però, come dice lui: 
« Sarà molto difficile. Quel 
Baronchelli ' attualmente • è 
troopn forte ». 

Oggi , a Como sapremo chi 
ha dettò la verità o magari 
soltanto chi l’ha azzeccata. 

Eugenio Bomboni 


MILANO — Hanno aspettato questo Giro 
di Lombardia per scoprire i mali del ci¬ 
clismo. ma se Moser, Saronni, Battaglin, 
Hinault, Zoetemelk, Raas, Knetemann, Wil- 
lems ed altri ancora fossero con noi al Ca¬ 
stello Sforzesco Invece di trovarsi In panto¬ 
fole, nessuno avrebbe sollevato la minima 
obiezione. Molti di quelli che oggi denuncia¬ 
no la disastrosa situazione dovrebbero an¬ 
zitutto recitare il « mea culpa » perchè 1 mali 
esistono da anni e anni e nulla hanno fatto 
per eliminarli. 

Troppo comodo sparare titoli su questo e 
su quello allo sco^ di creare la rivalità, 
la guerra paesana, la polemica stupida. Guai 
se Giuseppe Saronni — sulla soglia delle ven- 
tidue primavere — non avesse vinto il Giro 
d’Italia 1979: noi pensavamo all'avvenire del. 
ragazzo, loro volevano l’idolo a tutti i costi 
e soffiavano sul fuoco. ,. . - 

Cosi si distrugge Invece di costruire e fra 
1 mille esempi, eccone un altro: c’è un ju- 
niores di nome Zonca, un diciassettenne che 
avendo ottenuto più di 200 successi avrà 
già disputato 40 gare, e lo si annuncia senza 
commenti, senza quei consigli e qu^li av¬ 
vertimenti che dovrebbero indirizzare il gio¬ 
vanissimo corridore. t - 

Ecco il mondo in cui vive lo sport della 
bicicletta, ecco perchè bisogna lottare per 
avere nuovi dirigenti, uomini capaci di por¬ 
tare ordine nel disordine. Certi interessi 
che fanno il gioco di pochi e non conven¬ 
gono aH’economla generale del ciclismo, cer¬ 
ti imperi che hanno arricchito alcuni orga¬ 
nizzatori. devono assolutamente finire. • 
Bisogna procedere con rarma del coraggio, 
della competenza e della democrazia e in 
questa cornice anche 1 corridori devono cor¬ 
reggersi, devono imparare ad agire con in¬ 
telligenza. con robiettivo di respingere il su- 
persfruttamento per dare il meglio di sè 
stessi. Certe proteste strada facendo non ser¬ 
vono, anzi sono controproducenti,, gli epi¬ 
sodi come quelli della Cagliari-Sassari e del 
Giro del Friuli declassano la categorie e 
guai se dovessero ripetersi. , 

Caro e vecchio Giro di Lombardia, ^arda 
un po’ come ti hanno conciato, come ti hanno 
ridotto. Non sei mai stato cosi povero di 
partecipanti e anche se una volta o l’altra 
doveva accadere perchè ‘errori e storture si 
sono moltiplicati, vederti in panni tanto di¬ 


messi fa pensare ad un quadro che era bel¬ 
lissimo e che hanno deturpato. ^ -, i 

Ti rimane ugualmente l’affetto di sempre, 
quel calore di cui hai bisogno e che meriti 
per la tua qualifica di classicissima d'ottobre, 
di grande corsa che chiude la stagione e 
che ha scritto pagine meravigliose tramite 
Gerbi, Belloni, Glrardengo, Brunero, Binda, 
Guerra. Bartali, Coppi, Motta, Gimondi, 
Merckx, Moser fino a giungere al signor 
Hinault. il ciclone degli anni ottanta. 

E adesso? Adesso sotto un cielo ballerino. 
In un paesaggio ingiallito, freddo e lacri¬ 
moso, . Giambattista Baronchelli sembra 
Merckx perchè favoritissimo, sembra Hinault. 
sembra Moser e Saronni messi insieme. Il 
Baronchelli che taglia la corda nel Giro 
del Piemonte, che schiaccia la concorrenza 
nel Giro deH’Emilia e nella Ruota d’Oro. è 
storia recente e un po’ tutti lo immaginiamo 
all’attacco in Val d’Intelvl, solo nella pic¬ 
chiata su Argegno. solo sul traguardo di 
Como. Come nel 1977. quando Giambattista 
ebbe una delle sue poche, ma esaltanti gior¬ 
nate. 

Il Baronchelli del 1980 è cresciuto e ma¬ 
turato. è un campione ancora in palla, an¬ 
cora potente e audace, però c’è da chieder¬ 
si se i suoi nervi e le sue gambe regge¬ 
ranno al fardello del pronostico. Egli tro¬ 
verà sicuramente nel compagni di squa¬ 
dra. In Contini, in Prim, in Segersall dei 
validissimi appoggi, ma qualcuno pensa di 
innervosirlo, di prendere la sua scìa, di 
essere la sua ombra pier poi metterlo nel 
sacco. E’ il p)ensiero - di Panizza e Beccla, 
di Chinetti e Gavazzi, di Amadorl e Corti 
e magari anche ■ di Vandi e ■ Santoni, per 
parlare dei nostri. E i forestieri? - 

• Il forestiero più aggueorrito pare Jean Lue 
- Vandenbroucke. il vincitore del Gran Premio 
delle Nazioni, un belga che nel a Lombar¬ 
dia » ha ottenuto un secondo iwsto nel *77 
e un quarto nel '79. Non sono da trascu¬ 
rare Duclos Lassane, De Vlaemihck, Kuipex, 
De Wolf e Ludo Peeters, ma Como asi>etta 
Baronchelli. E siccóme sarà una cavalcata 
dispendiosa, un viaggio \ di 255 chilometri 
con parecchi. dislivelli, avjtutti buona for¬ 
tuna e buona conclusione. E’ pronto il tre¬ 
no delle sudate vacanze. 

Gino Sala 



Bersejlini, Cnrosif Liedholm e Marchèsi^ 

<11 ODÌnipiÒiiiiiio ad una 

Bersellìni: « Non scordatevi che siamo i campioni i» — Carosi: « Ci serve un risultato di prestigio » r— Liedhoìm: 
« Dobbiamo acquistare una mentalità vincente anche fuori » — Marchesi: « Cerchiamo un grande riscattò » 





Che domenica di campio¬ 
nato! A Firenze, Fiorentina- 
Inter. a • Napoli, Napoll-Ro- 
ma. Sono tutte pjartite di 
grande richiamo, che ricor¬ 
dano lontane èd agguerrite 
sfide e che ora parlano <11 fi¬ 
ne linguaggio delie prime 
domenica di campionato con 
grandi scontri diretti. Dico¬ 
no anche che dall’esitò di 
queste partite, il campiona¬ 
to possa subire una sua pri¬ 
ma sterzata. Passiamo dun¬ 
que la parola agli allenatori 
Carosi, -Bersellini. Marchesi 
e Liedhoìm. per conoscere il 
loro pensiero, le loro previ¬ 
sioni in queste ore di attesa 
vigilia. : r ■ . 


BERSELLINI per la sua In- 

ter campione arriva una setti¬ 
mana decisiva. - Fiorentina, 
Nantes e Roma a San Siro 
in sette giorni. Per i neraz¬ 
zurri è il momento della ve¬ 
rità. Lei signor Bersellini è 
d’accordo? 

«iVon sono d’accordo, sol¬ 
tanto perché non credo che 
la mia Inter abbia ancora 
bisogno di esamL II suo va¬ 
lore Io conoscono tuttL ..Co¬ 
munque, a parte questo fatto, 
domani iniziamo con la Fio¬ 
rentina, una brutta gatta da 
pelare, che però, intendiamo¬ 
ci bene, non ci spaventa più 
di tanto. A Firenze domani 
non saremo noi che dovremo 
temere i *’mota’’ nonostante 
il loro riconosciuto valore, 
ma saranno loro a dover te¬ 


mere noi. Non scordiamoci 
che l’Inter è la squadfà càm- 
pioné d’Italia ». - - 

Domani comunque avrà gU 
occhi a Firenze, ma orecchie 
a Napoli, dove è di scena la 
Roma-capolista.' - 

« Noi facciamo sempre af¬ 
fidamento sulle nostre for¬ 
ze, non affidandoci alle pos¬ 
sibili disgrazie altrui per cui 
mi occuperò soltanto della 
partita della mia squadra. 
Il risultato di Napoli lo a- 
scolterò òlla fine come tutti 
gli altri, compresi quelli di 
serie B ». - ■ 

Un suo pronostico. 

- « Se dovessi fare la sche¬ 
dina metterei una - tripla ». 

1 risultati, di queste due 
partite possono dare al cam¬ 
pionato un preciso indirizzo? 

«iLo escludo. Il campiona¬ 
to è ancora lungo. C’è tutto 
il tempo di caricarsi e sca¬ 
ricarsi». ' • " ■ • - 


GAROSI Qual’è il suo pen¬ 
siero su ^ Piorentina-Inter. 
partita « clou » della giorna¬ 
ta? 

- a Sarà una .grossa partita, 
-Non dovrebbe neppure delu¬ 
dere sul piano spettacolare. 
: L'Inter è forte, è la campio¬ 
ne d’Italia, negli ultimi ire 
■ 'anni ha sempre vinto, a Fi¬ 
renze, ma questa volta cre¬ 
do molto nelle possibilità dei 
miei ragazzi che sono in ot¬ 
tima condizione fisica. Pen¬ 
so che questa volta potrem¬ 
mo farcela e riscattare ■ U 



• GAROSI : : 

2,a 0 del campionato scorso 
sconfitta che ci precluse l’in¬ 
gresso in Coppa UEFA ». • 

Napoli-Roma. indirettamen¬ 
te Interessa anche voL Qua¬ 
le Hsaltato pronostica. ■ 

■ u Io vedo un bel pareggio. 
n.Napaii avrà il vantaggio 
del fattore campo e da un 
momento alValtro Krol po¬ 
trebbe ■ esplodere. La Roma, 
sicuramente, non vorrà per¬ 
dere l’occasione per tentare 
il ■ colpaccio, senza correre ■■ 
alcun rischio». 

In caso di vittoria ' delia 
Fiorentina o dell’lnter e della 
Roma si può parlare di svoi- 
ta al campionato? 

' « Siamo solo alla quinta 
giornata. Non raccontiamo 


balle. Mancano 25 gare alla 
fine del toimeo. E poi non 
dimentichiamo che c’è il To¬ 
rino pronto'a scattare e una 
Juventus un po’ sorniona in 
attesa di ritrovare fiducia 
nei suoi mezzi ». . 


LIEDHOLM ...domani Naì»!!*. 

Roma. Per la s\ia squadra è 
un appuntamento importan¬ 
te. I giallorossi devono 'di¬ 
mostrare la genuinità del lo¬ 
ro primato; è anche un ap¬ 
puntamento pericoloso, per¬ 
ché il -NapolL pur con tutti 
i suoi problemi, potrebbe far¬ 
vi un pericoloso sgambetto, 
ridimensionando la sua fresca 
popolarità. 

« 71 Napoli ■ come tutte ■ le 
altre squadre del campiona¬ 
to, quelle • grandi e quelle 
piccole, sono da prendere con 
le_dovute cautele. .Tutte or¬ 
mài sono in grado di procu¬ 
rarti un dispiacere. C’è sem¬ 
pre maggiore livellamento in 
campionato. Comunque d’ora 
in avanti baderemo solo nuar- 
ginàlmente ai nostri avversa¬ 
ri. La Roma nuova è quettà 
che scende in campo per fare 
la sua partita, indipendente¬ 
mente dagli altri e sopratut- 
. Io per vincerla. Stiamo abi¬ 
tuandoci a qttafa nuova men¬ 
talità ». 

A Firenze si sfidano le due 
princioali - antagoniste - della 
sua Roma: Fiorentina e In- 
ter. Sotto Quale ottica vede 
questa partita? ’ - 

*Sono di fronte le due 


squadre maggiormente accre¬ 
ditate per vincere lo scudet¬ 
to. Penso che finirà con.un 
pareggio. Mi senibra che'sta 
il 'risultato più ùtile ad en¬ 
trambe». ' - 

H campionato secondo lei 
domani può subire una svol¬ 
ta decisiva, stdla scorta dei 
risultati che ne scaturiranno?- 
— e Lo scudetto, non è dietio 
rangola. Di strada ce n’è an¬ 
cora * molta ' : da percorrere. 
C’è tempo per rimediare, ad 
eventuali passi falsi ». 


MARCHESI Napoli-Roma e 

Plorentina-Inter;. due parti¬ 
te decisive?" • 

« Due partite importanti, 
di oatteHo. ma rion certo de- 
'cisive. Mi sembra esagerato 
parìcre. di sorti del ■ campio¬ 
nato in gioco. Siamo appena 
alla quinta giornata, al tra¬ 
guardo ne mancano 25! Sa¬ 
ranno incontri, comunque, in¬ 
teressanti, lo spettacolo non 
dovrebbe mancare. Saranno 
anche i derby degli straiUe- 
ri: Falcao-Krol e Bertoni- 
Prohaska. .Partite insamma, 
per palati fini ». 

Napoli-Rama. AI San Pao¬ 
lo,-forse. il clima sugli spal¬ 
ti non sarà dei migliorL 

«£* una parttta delicata 
’ per noi, md non rappresenta 
certo ruUima spiaggia. La 
Roma viaggia con U vento 
in poppa, sarà un’avversaria 
da prendere con le molle. Per 
il Napoli sarebbe stato me¬ 
glio se il derby fosse arriva- 



• MARCHESI : 

to in un altro momento. Ab¬ 
biamo ancora qualche pro¬ 
blema da risolvere, conto 
molto sulla voglia di riscat¬ 
to che anima i ragazzi». 

. Se dovesse scomméttere su 
Fiórentina-Inter, su r quale 
squadra punterebbe? 

~ « Meglio non parlare ' di 
scommesse e puntate. £* un 
discorso rischioso-. Se dovessi 
dar retta al cuore opterei per 
i "violer. Con quella maglia 
ho-giocato tanti anni, i più 
beat della mia carriera. Pe¬ 
rò sono anche lombardo e 
quindi non posso rrialtratta- 
re ITnter. Diciamo allora un 
bel pareggio, che non scon¬ 
tenta nessuno». . 


Le elezioni per il nuovo « governo » della fedemuoto si svolgeranno il 7 e l'8 dicembre a Rapallo 


Comune di 
MONTALCINO 

Prcvincla di. Siena 


Avviso di gara di appalto 

(L. 2-2-1973, n. 14) 

Pubblicazione sul ' 

. Bollettino Ufficiale 

Questa Amministrazione Indirà, 
quanto prima, una licitazione. 
privata per I lavori di risiste- 
mazione della strada « Le Pra-' 
ta-Tavernelle » in esecuzione 
della deliberazione consiliare 
n. 62 del 29-2-1980, esecutl- 
va al sensi di legge. L’Impor¬ 
to delle opere ammonta a com¬ 
plessive L. 797.000.000. di cui 
L. 690.785.042 per levori a 
base d'asta. 

Le Ditte interessata potranno 
chiedere di essere invitate alla 
' gara, mediante apposita doman¬ 
da In carta di competente bol¬ 
lo, indirizzata el. Sindaco, da 
far pervenire entro e non ol¬ 
tre 12 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufiiciale della 
Regione Toscana, ai sensi art. 7 
citata legge n. 14/73. 

Per poter chiedere l’ammissio¬ 
ne alle gara l’Impresa dovrà 
essere Iscritta all’Albo ' Nazio¬ 
nale Costruttori nella categoria 
e per importo competenti. . ^ 

Montalcino,' il 6 ottobre 1980, 

IL SINDACO Mario Bindi 


preferite 

BREBBIA 
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Fino al 12 gennaio 1981 

CIVILTÀ 

I®L SETTECENTO 

La rassegna, ampia e diversificata, 
splendidamente ordinata nella Re^ia di Capodimonte, 
raccoglie materiale storico, artistico e letterario . 
sul periodo più luminoso della vita 
; e della società a Napoli ed in Campania: 

; pittura e scultui^ mobili, argenti, * 
porcellane, arazzi, ceramiche, addobbi di fe^ 

; sceno^afia^ pittura saiira (séaórie in Pal&ó Reale). 

Nel triodo iiataliio, ^ "^a Kgitótelli^ 

Mostra di figure e motivi presepiali 
, della Campania. ^ l . 

Informazioni: 

Assessorato al Turismo delia Re^ne Campania-Napoll, 

Enti Provinciali per il Turismo, 
e Aziende di Soggiorno delia Campania- 
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SI può cammmateAf 


Assemblea oppure resa dei conti? 

è il presidente uscente, Gianangelo Perrucci lo csfidante» — La FIN è vecchia: va cambiata 


Aldo Parodi 


Dove va la fedemuoto? La 
domanda è interessante e me¬ 
rita una risposta. La Federa¬ 
zione Italiana Nuoto non va 
tanto verso lassemblea elet¬ 
tiva 7 e 8 dicembre a Ra¬ 
pallo — guanto verso la resa 
dei conti- La Fedemuoto, ret¬ 
ta per 16 anni dal commenda- 
dor Aldo Parodi, ha raggiunto 
vette ineguagliabili di inetfi- 
cienza culminate con le ma¬ 
linconiche vicende di Mosca 
dove una squadra di bambini 
fu abbandonata a se stessa, 
Aldo Parodi conta di essere 
rieletto e al momento è con¬ 
vinto di essere in vantaggio 
5-1 rispetto al suo avversa¬ 
rio. il recchese ■ Gianangelo 
Perrucci, di professione ar¬ 
matore. Aldo Parodi ha ra¬ 
dici lunghe e diffuse. E* in 
grado di disporre di molte de¬ 
leghe e di ragionare in ter¬ 
mini crudi di rapporti di for¬ 
za. Può vincere, ma se e 
quando avrà vinto si ritrove¬ 


rà con una Federazione an¬ 
cora più medievale, ancora 
più paternalista, ancora più 
povera di valori 
Il suo avversario ragione in 
termini vaghi di < democratiz¬ 
zazione deWambiente ». Pa¬ 
rodi ragiona solo in termini 
di forza, di mio do qualcosa 
a te e tu dai qwùcosa a 
me». Aldo Parodi non ha 
programmi Non ha mai avu¬ 
to programmi e certamente 
non sceglierà queste elezioni 
per averne uno. A Gianangelo 
Perrucci rimproverano di es¬ 
sere mosso unicamente dal- 
Tambizione, di frequentare po¬ 
co l’ambiente, di essere Varié¬ 
té che dovrebbe aprire le 
porte detta Fedemuoto al- 
lonorevole Concetto Lo Belio, 
Tei arbitro ora presidente 
detta pallamano ma chiara¬ 
mente scontento di tale cari¬ 
ca che considera solo un tram¬ 
polino di lancio. 

, Gianangelo Perrucci riget¬ 


ta le accuse e si limila a ri¬ 
badire che è sua intenzione 
democratizzare — e moderniz¬ 
zare — Tambiente e rinno¬ 
varlo. E infatti Tore Montel¬ 
la. segretario deWANAN f As¬ 
sociazione nazionale aUena- 
iori di nuoto), un organismo 
benemerito che Parodi si osti¬ 
na a non riconoscere, e can¬ 
didato a uno dei posti del 
Consiglio federale, è intenzio¬ 
nato a sostenere l’armatore 
genovese che considera Tuo- 
mo dei rinnovamento. Ma 
Perrucci più che Tuomo del 
rinnovamento può essere in¬ 
fuso — e ra inteso — come il 
momento del rinnovamento. 

Le accuse a Perrucci na¬ 
scono in parte da Aldo Pam- 
di e .in parte da valutazioni 
serie dell'ambiènte. Ma quali 
che siano le c avances » detto 
« sfidante » è un dato di fatto 
che questa federazione non 
esiste più e va ovviamente 
cambiate. E’ stata gestita con 


criteri di potere e si è cri¬ 
stallizzata nel potere. E’ in¬ 
vecchiata al di là del lotterà- 
bUe. 

La Fin ha perfino accettato 
la cancellazione del nuoto dai 
Giochi detta Gioventù senza 
la minima reazione. Che il 
nuoto sia stato strumentaliz¬ 
zato w fini ossessivamente a- 
gonistici è riconosciuto da 
tutti Sono d'accordo anche 
Novella CaUigaris e Marcello 
Guarducci, ma di qui a dire 
che il nuoto faccia male e 
che meriti di essere cancella¬ 
to dal programma dei Giochi 
detta Gioventù c’è una betta 
differenza. La realtà t che il 
commendator Aldo " Parodi 
non ha-rnai provato immesse 
per t Giochi che non è riu¬ 
scito a considerare funzionali 
alla sua federarne. Ecco, i 
giochi non potevano essere 
gestiti in termini di potere, 
di qui ad abbandonarU U 
passo era 'breve • 


Ridisegnamo U panorama? 
C’è un presidente che ha ge¬ 
stito troppo a lungo il potere 
e c’è un candidato che non 
piace a tutti perchè, dicono i 
contestatori, non frequenta 
abbastanza Tambiente e che 
quindi, ribadiscono, non lo 
conosce a fondo. Si può dire 
che non è mai tardi per co¬ 
minciare o per intensificare i 
rapporti e che comunque la 
gestione Parodi è al di fuori 
dei tempi e dette realtii Ca¬ 
dere dotta padella nétta bra¬ 
ce? No. Se come dice Tore 
Montella Tambiente saprà in¬ 
terpretare Gianangelo Per- 
ruceì non tento come Tuomo 
del rinnovamento quanto, e 
soprattutto, come il momento 
per'cambiare le cose. 

Dicono che Gianangelo per- ' 
rucei sia in grado di com¬ 
prare i voti col proprio de- 
nart mentre Aldo Parodi sia 
in grado di mantenerli con 


gli strumenti — e quindi col 
denaro — detta Federandone, 
E dicendo queste cose si di¬ 
pinge una realtà amarissima, 
se la realtà è solo questa, E 
se è solo questa ciò rappre¬ 
senta una ragione di più per 
cambiarla. Ma per cambiarla 
è necessario democratizzare 
le strutture che gestiscono il 
potere. Gianangelo Perrucci 
parla • di democratizzazione. 
Aldo Parodi si limita a dire 
di essere in vantaggio 5-1. 

Che tl presidente uscente s 
lo sfidante si mettano bene 
in testa una cosa: qui non si 
gioca a contare le delenhe. 
Qui ci si trova di fronte a un 
tema dei nostri tempi. 

‘ E a an problema sociale 
che nessuno può sognàtsi di 
■gestire con gli aridi mecca¬ 
nismi da potere inteso esclu¬ 
sivamente corqe tale. . 

Remo AAusumtei 



iSiooLCìstJattte^éua nna casa. 
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Trapattoni rilancia l'operazione .fiducia 

Juve inèdita» ad Ascoli: 
Stergato a| posto di Cabrini 

In casa granata Rabitti con il problema Danova - PulicI al Como? 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora non si è 
spenta l’eco delle polemiche 
che hanno avvelenato il dopo 
Liissemburgo-Italla. Causlo e 
Bettega stanno ancora bistic¬ 
ciando a distanza con i loro 
detrattori ed è già di nuovo 
campionato e domani alla 
Juventus tocca andare a sag¬ 
giare il polso deU’Ascoll, a 
cui due settimane di pausa, 
non sono state certo suffi¬ 
cienti per far dimenticare 
l’ultima sconfitta subita In 
casa dal Perugia (0-3). 

L’Ascoll è un po’ una be¬ 
stia nera per la Juventus e 
proprio Anastasi (8 anni di 
Juventus) ‘ lo scorso anno, 
mettendo a segno il suo lOO. 
gol, affondà la «Madama» 
sul terreno del comunale e 
fu l’imica sconHtta casalinga 
della Juventus nel campiona¬ 
to. Ad attendere la Juventus 
ci sarà anche Moro, tanto 
corteggiato dalla Juventus 
(prima dell’acquisto di Liam 
Brady). e poi... abbandonato. 
C’è aria di rivalsa e la parti¬ 
ta sarà senz’altro calda, r .■ 

E’ solo l’inizio: il calenda¬ 
rio che spetta ella Juventus, 
se si prendono in considera¬ 
zione gli azzurrabili (e Bear- 
zot ha tutta l’aria di volerli 
confermare tutti) presuppone 
la disputa di 8 partite In po¬ 
co più di un mese (da do¬ 
mani al 23 novembre): Asco¬ 
li. in Polonia col Widzew 
Lodz, il derby col Torino. I- 
talia-Danlmarca, « ritorno » di 


Widzew Lodz a Torino, a Pe¬ 
rugia, itaiia-Jugoslavia ' (in 
casa, a Torino) e poi con 
l’inter al « Comunale ». £ ' = 

Dopo Juventus • Inter la 
squadra torinese potrà fare il 
suo primo bilancio di questa 
stagione e non si può stabili¬ 
re a priori se questo sarà 
■ positivo. j ' 

La Juventus deve far di¬ 
menticare non soltanto la 
prestazione discutibile di al¬ 
cuni dei suol in nazionale, 
ma la partita che ha causato 
la sconfitta con il Bologna di 
Gigi Radice. I « distratti » in 
quella gara sono stati parec¬ 
chi e domani avranno modo 
di rlfarsL 

Trapattoni fa di tutto per 
concentrare i suoi sul cam¬ 
pionato ma i nazionali adesso 
che hanno finito di discutere 
sul Lussemburgo guardano 
già alla Danimarca e alla 
Grecia, di cui la Juventus ha 
il brutto ricordo del Panathi- 
naikos di Atene. 

Cabrini rimarrà forse anco¬ 
ra fuori (Trapattoni lo vor^ 
rebbe pimpante in Polonia, al 
mercoledì) e al suo posto in¬ 
vece di Osti potrebbe esordi¬ 
re Btorgato anche In conside¬ 
razione della disposizione tat¬ 
tica deU’Asccll che potrebbe 
schierarsi con una punta sola 
e Storgato è più fluidificante 
di Osti. Potrebbe però gioca¬ 
re anche Versa. Un po' di 
pretattlea per capirci. 

Se la Juventus ha tutte 
quelle partite fuori vuol dire 


totocalcio 


Ascoll • Juventus x 2 

Bologna - Pistoiese 1 

Brescia - Catanzaro . 1 x 
Como - Udinese x 

Fiorentina • Inter 1x2 

Napoli - Roma 1x2 

Perugia • Avallino 1 x : : 

Torino - Cagliari lx- 

Oenoa • Monza 1 ' 

Lazio-Ataianta .1 

Peseara • Vicenza - x 1 
Fano * Reggiana x 

Giullanova • Siracusa 1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 X 
X 1 
1 1 
X 2 
X X 
1 2 
1 1 
X 2 
1 1 
X 2 
1 X 
X 1 


che il Torino invece le sue se 
le gioca in casa e l’unica e- 
aterna è il ritorno di coppa, 
visto che il derby sul terreno 
del Comunale non lo si può 
considerare una partita in 
trasferta. Il grosso problema 
di Rabitti si chiama Danova 
6 fortunatamente la . prima 
diagnosi (almeno 40 ' giorni 
fuori) sembra essere smenti¬ 
ta sicché si spera di recupe¬ 
rarlo prima. Mercoledì a 
Neuchatel ha giocato Van De 
Korput e senza essere Krol 
pare abbia fatto vedere (o 
meglio intravedere) cose utili 
e buone. 

Rabitti preferisce vederlo 
«Ubero» piuttosto che stop¬ 
pe! (In nazionale Van De 
Korput gioca stopper) e al 
posto di Danova è possibile 
che giochi Volpati (c’era an¬ 
che Cuttone in concorrenza 
per la maglia n. 5), mentre 
permane il dubbio per Zac- 
carelU che mercoledì, ■ In 
Svizzera, si è procurato una 
lieve contrattura al polpaccio. 
’ Se Zaccarelll non sarà di¬ 
sponibile Rabitti non dovrà 
fare carte false visto che ha 
disponibile il giovane Sciosa, 
un « bocia » Intenzionato ' a 
mancare di rispetto ai grandi 
e a guadagnarsi 1 galloni del 
titolare. 

In Germania si è recato 
Romano Cazzaniga (U vice di 
Rabitti) ^per • «spiare» >11 
Magdeburgo Ìmp>egnato con¬ 
tro il Chemle Halle. Tutto fi¬ 
nora ha dimostrato che i te¬ 
deschi vanno forte e tanto 
per capirci sono andati a 
vincere sul campo dello Jena, 
dove la Roma ha perso 4 a 0. 
Non c’è da aggiimgere molta 
' La prossima settimana si 
riapriranno le Uste e il Tori¬ 
no è possibile che sbologni 
Paolino PuUcl. Dopo la par¬ 
tenza di Claudio Sala. Pullcl 
è il più « anziano » granata e 
quando lo vedremo giostrare, 
magari con la maglia azzurra 
del Como, non solo cl senti¬ 
remo ’ più vecchi ma quel 
tramonto cod repentino cl 
Insegnerà che nel calcio e 
neUo sport In genere, sono 
ancora tante le cose da sco¬ 
prire. . ' . 


Nello Paci 


L'impegno dell'UISP per l'ottiyifà motorio dègli anziani 

Lo sport e la terza età 
non sono^mondi separati 

Il ruolo della pratica sportiva per combattere 11 processo dì invecchia¬ 
mento - Un piano di lavoro inserito nelle altre attività di assistenza 

_ - a 


Pensare ad un’attività fi¬ 
sica e sportiva per le perso¬ 
ne anziane, alcuni anni fa, 
sembrava una eresia. Oggi 
non sorprende più sentire che 
det sessantenni partecipano, 
con successo, a corse podisti¬ 
che, a gare di set, a manife¬ 
stazioni cicloturistiche. Le at¬ 
tività fisiche hanno ormai 
trovato una nuova frontiera: 
quella della terza età. -- --- 

Dati della ricerca sdentifi- 
ea e l’esperienza di tutti i 
giorni ci dicono che normal¬ 
mente, con Vinveccniamento 
si ha una progressiva, spesso 
notevole, involuzione delle co- 
pacità di moviv' . ' s l’uo¬ 
mo, che ha caratteristiche 
che variano da individùo ad 
individuo e che dipendono 
dalla sua vita precedente: la¬ 
voro professionale, tenore ge¬ 
nerale di vita, abitttdini igie¬ 
niche, stato'‘di salute, grado 
delTattimtà motòria svolta o 
che svolga. • > 

£* dimostrato che il grado 
e la rapidità di questa , re¬ 
gressione ^ motoria, natural¬ 
mente nei soggetti che non 
presentino gravi alterazioni di 
questo o quel sistema di or¬ 
gani, soma ampiamente in- 
fluenzabilt L’andamento del 
processo di invecchiamento 
può essere rallentato in chi 
rimane fisicarhente attira, 
mentre, generalmente, si ac¬ 
celera nel sedentario. La con¬ 
cezione che le persone nella 
tarda età intuita o gli anziani 
sarebbero in un périodo trop¬ 
po avanzato della.loro vita 
per iniziare o continuare una 
attività fisica, appare ormai 
superala. 

Questo mutamento di con¬ 
cezioni verso l’attività moto¬ 
ria fa parte di un mutamen¬ 
to di atteggiamenti e di una 
lotta ai pregiudizi che si han¬ 
no sulla terza età che è ne¬ 
cessario cominci anche nel 
nostro paese. 

In Italia, carne in tutti i 
paesi ad essa conjrontabìU 
dal punto di vista economico, 
U numero degli anziani è in 
continuo aumento. Nove mi¬ 
lioni di italiani hanno più 
di sessant anni, ed gli ultra- 
settantacinquenni sorio circa 
tre milioni I progressi nel 
campo della medicina, del- 
Vigiene. nel Uoelio generale 
di vita, uniti alla progressi¬ 
va diminuzione delle nascite 
porteranno ad un progressivo 
aumento della percentuale di 
anziani sul totale della popo¬ 
lazione italiana. Questa ma-, 
ni/esterà. e già manifesta, bi¬ 
sogni nuovi e diversi rispet¬ 
to a quelli dei t oro po dri • 
dei loro nonni. Si erwéno pro¬ 
blemi dtversi, thè non sono 
sola medici e di assistenza; 
ma che investono la condizio¬ 


ne ■ generale deWarudano. la 
sua vita, il suo tempo Ubero. 
Riassumendo si può dire che 
la dignità stessa della perso¬ 
na umana vuole Ohe Paumeis- 
tata speranza di vita non sia 
pagata con una diminuzione 
della qualità di questa otto. 
Invecchiare, per milioni di 
persone, non deve essere più 
chiudersi nel ghetto delCe- 
marginazione, in attesa delU s 
morte come aooiene per motr 
ti, troppi, ancora. Vi sono 
nell’anziano capacità sul pia¬ 
no intellettuale, sociale, af¬ 
fettivo, fisico, ed associativo 
che sono uit patrimonio pre¬ 
zioso per una società della 
quale deve rotare un mem- 
brà'pienamente attivo. - 
Dal complesso di queste 
considerazioni parte Vespe- 
Tienza che TVisp ha svilup¬ 
pato in questi anni nei cam¬ 
po deWattività motoria con 
gli anziani, e che ha cono¬ 
sciuto un notevole sviluppo 
in varie città (Torino, Roma, 
Bologna, Firenze,-ecc.). L’at¬ 
tività svolta dairuisp non ha 
voluto proporsi come ginna¬ 
stica ad ore p^ anziani, ma 
è stata concepita m un qua^ 
dro pii generale: U recupero 
delle proprie capacità fisiche, 
!il loro miglioramento, la sco- 
; perla o la riscoperta del prò- 
‘ prio corpo da parte deltan- 
ziano sono concepite come u- 
na parte di un intervento pii 
ampio, che mira a cambùire 
la posizione e la figura del- 
l’anziano. Per prima cosa da 


parte di questi nei suoi con¬ 
fronti e poi della società. Co¬ 
si quello sulla motricità è 
solo un tassello di un inter¬ 
vento associativo più ampio, 
nel quale si dovrà impegna¬ 
re tutta VArcL 
L’importanza che FUisp at¬ 
tribuisce atto sviluppo di que¬ 
sto settore è dimostrata dal 
fatto che all’attività motoria 
nétta terza età sarà dedicata 
sma commissione ' di lavoro 
detta sua assemblea dei qua¬ 
dri iniziata ieri a Roma. In 
essa si cercherà di approfon¬ 
dire i problemi di ordine 
scientifico, psicologico, socia¬ 
le ed organizzativo che pone 

10 sviluppo dette attività mo¬ 
torie per la terza età; si met¬ 
teranno a confronto metodo¬ 
logie di lavoro ed eeperienze 
matte ddle guati kamno un 
carattere assoluto di novità. 
■ Si cercherà, cioè, di mette¬ 
re a ponto un progetto di 
lavoro che vuole avere per 
protagonisti gli anztami stes¬ 
si, che, se viene visto come 

11 logico sviluppo di tutta Fai- 
ttvità delTUtsp. vuole al con¬ 
tempo legarsi al contenuto 
generale detta lotta per mi- 

' gUorare le eouàittimi di vita 
dei nostn concittadini anzia¬ 
ni, sema sfuggire i gravi e 
molti problemi che sono da¬ 
vanti a chi si pone questa 
obbiettivo, anche dall’ottica 
delle attività motorie e spor¬ 
tive. - • *' 


' { 


m. g. 


Al primo Torneo intemazionale di tennis 

A Napoli semifinale 
Panatta-Barazzutti 

Nostro servizio 


NAPOLI — Ntpoll rientra n«) 
grand» giro dal tannic con il prime 
torneo IntemazioiMla organlnato 
dalla Delta Fìorenca a da un quo¬ 
tidiano locale. Duplica l’oblett l eo 
cantrato; l’affiuenza notmrolo dì un 
pubblico entusiasta « la vittoria 
dei ' due azzurri dì Coppo Oavit, 
Panatto a Barazzuttl. Scontata, in¬ 
voca, la sconfitta. In poco più di 
un'era, di Paolo Sartelucci ad ope¬ 
ra dì un ViIat nettimene troppo 
concantrato: un doppie S-d con 
podio «medonl. E* eppertuno Iik 
vaca aeffermars) augll altri èms 


anurri. Panano a tomnail (al 
iwe wa w to in cui anAom» In mp 
chino il ato i vo lp ada Oclappp- 
Naaiaaa) dw hanna ùalMo no- 
diana Vhml AnirNvnr (S4 7-4) a 
ratgont f nn Jaaa Mdt dare (44. 
•-1), DMi russe par dare da un 
tmgiini ara ci aa. U eai placo ala 
■ubando una avoluziona cartamart- 
fa poaitiva, aa ai considara dia 


le al è visto mntra 
rata a cendoda r a awlla rli.„ 
dairawaraario alla prima palla di 
aarvlzio; un match mai In 
cha Corrado ha pilotate .. 
lava, apasso manan d o fuori 
l’aworsorie. l| piane fotta, 
mante, k «tato In «ai ab 
Amritray. L’ha apuntaia il 
4-2, 7-d ai tarmina di an taeaMra 
valeclssima. ainniiTliwila a 


awl»- 


qulsta viappiù valara 

data II ptocarlo atata _ 

di gioca. Un Panatta — baon au- 
apido par la Davis — a od ù 
a nna t a quasi samara la prima pal¬ 
la di garviaio, a la cui r 
di drma a di laiwclu ha 
lonalaOa Amritray. cha nM 
da aat ha dodarata inulllManto 11 
maglia dal proprio ta p ar faila. Og¬ 
gi M avrà una aamìfìnala latta Ita- 
liaoa: Adriana Panatt a aarù app^ 
■la a Carr a do tir aanH ; 

Gino Contiello 
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Quando I fatti 

pàrlàiio chiaro. 

! • 

• 4044 dalla quota dal marcato nailonal* 

• I più avanxati laboratori di rlcoKo 

• l'appartonenzo ad un gruppo 
od elevato livello tecnologico 

• uno dlvorsiricaxlone nello produzione 
suddiviso In quattro grandi settori: 
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■eco perché guardiamo con fiducia 
agli anni 81/82. 
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Lo ha annunciato Giscard d*Estaing a Pechino 

La Francia costruirà due grandi 
centrali termonucleari in Cina 

■ ' -.t > 

Sul fondamentale problema politico dei rapporti Est-Ovest e sul ruolo dell’Europa restano punti 
di vista profondamente diversi, che la visita del presidente francese non è riuscita a médiare 



E* ufficiale: 
a fine mese 
il processo 
ai «quattro» 

PECHINO — n processo alla 
«banda dei quattro» e alla 
< cricca di Lin Piao > inizierà 
a Pechino alla fine di otto¬ 
bre o all’inizio di novembre, 
ha annunciato al direttore del¬ 
l'agenzia di stampa tedesco¬ 
occidentale < DPA », U presi¬ 
dente del Congresso Naziona^ 
le del Popolo. Peng Zhen. 

Fra una settimana, la Pro¬ 
cura speciale incomincerà il 
procedbnento davanti al Tri¬ 
bunale specialie. e poi sarà 
lasciata un’altra settimana 
agli imputati per studiare l’at¬ 
to di accusa. 



PECHINO -— Giscard d'Estaing a colloquio con Dong Xiaoping 


Ritardo in Polonia nella registrazione del sindacato di Danzica 

«0 riconoscete Solidqrnpsc 
o fnrenM un altro sciopero» 

Le trattative in corso da 2 mesi - C’è chi parla di ore risolutive - Anche Wa¬ 
lesa alla riunione del Consiglio di Stato che prepara la nuova legge sindacale 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La questione 
del riconoscimento ufficiale 
di Solidamosc è entrata in 
una fase cruciale di con¬ 
fronto e consultazione. C'è 
anche chi parla di ore riso¬ 
lutive per una questione isti¬ 
tuzionale ormiti in bàtto da 
quasi due mesi. Dietro la 
calma sorniona di una città, 
che gode le ultime buone 
giornate di autunno a Var¬ 
savia c’è grande fermento 
e nervosismo, tt tribunale 
che dovrebbe registrare lo ' 
statuto del nuovo sindacato 
nato a Danzica non si è 
ancora pronunciato. Solidar- . 
nose. dai canto suo, ha fat¬ 
to sapere che < il non rico¬ 
noscimento equivarrebbe ad 
una rottura degli accordi, e 
ciò potrebbe oMligare à di¬ 
chiarane un nuovo sciopero ». 

Come si vede la tempera¬ 
tura è assai elevata. Tutto 
dipenderà, si dice, dall'esito 
di una riunione in corso al 
consìglio di Stato, della com¬ 
missione incaricata dal gó- 
vemo per elaborare la nuo¬ 
va legge sui sindacati. Vi 
partecipa da ieri anche Lech 
Walesa assitsUo in alcune fa¬ 
si dei lavori da esponenti 
del € Kik *, U club degir in- 
tellettuali cattolici, molto vi¬ 
cino alle posizioni di Sdir 
darnosc. Le voci sono diver¬ 
se e confuse: ttitrattitimisti, 
preoccupati, genie àte vede 
nero. Poi c’è anche chi non 
parla. Le previsioni sono im¬ 
possibili anche se è opinióne 
comune che i tempi stringo¬ 
no ed i margini ^ tm rin- 


mo di decisione sono setn- 
pre più ridótti. 

Nel paese intanto rondata 
di rinnovamento procede. Do¬ 
mani Walesa si recherà à 
Cracovia, per un giro in, al¬ 
cune importanti zone produt¬ 
tive déUà regione e detta 
vicina Slesia. NeU'antìcg ct^ 
pitale '^0ólaeéa.. Ì‘esponénté. 
sindacale parteciperà ad una. 
messa solenne, poi si reche- : 
rd nei óostèllO di Wawel a 
depùrre fiori sulla tomba 
dell’eroe nazionale Tadeusz 
Koszutzko. Seguiranno tre 
iTicontrì con i lavoratori dèi 
centri industriali di Novitarg, 
Novoìsacz, e Tamoto. Il gior¬ 
no successivo ci sarà poi 
una mànifestazione con i mi¬ 
natori di Jastrembìecs neU 
ì’AUa Slesìà. - u - 


La stampa polaeea non ha 
dato notizia déU’inizuitìva. 
Ma essa si prèannuncia di 
grande rilievo e potrebbe, 
qualora la questione del ri- ' 
conoscimento non fosse prU 
ma rìsolta, assumere 9 si¬ 
gnificato <9 una seria pres¬ 
sione nei confronti delle au¬ 
torità. S* in bàtto il problè¬ 
ma dello sciopero. Un ac¬ 
cenno significativo è nemmer 
no tanto indiretto viene dal- 
l’ultìma risoluzione della con¬ 
ferenza episcopale polacca 
conclusasi ierL I vescovi, 
dopo essersi àu^àti che le 
trasformazioni in cor» 
dono « nella giusta direzio¬ 
ne per il bene comune», e 
. cioè ver» « il rìmArramento 
morale della vita pùbblica, ' 
sociale e pcditìca. verso rao- 


Ceausescu critica il POUV 
e attacca i nuovi sindacati 

BUCAREST Bulando déUa 8ltaaai<me politic» nd coeso 
dei CC del PC rmneno il presidente Nioolae Ceausescu ha 
mosso rilievi alla dizigenaa di Varsavia ed ha attaccato i 
nuovi sindacati IndipradentL 

' Rilevando che neU’ainldto .ddla eocletà polacca si aono 
registrate «gravi violazioni» delle nonne di etica sociale, il 
leader romeno ha affermato: cFossero stati adottati in 
tempo adeguati provvedimenti contro un simile stato di 
cose, e fosse stata decisa una linea di condotta ferma verso 
gli elementi e le forse antisoclidiste, gii eventi nott non 
avrebbero potuto ooncrètiSBZsi». 

Quanto all’indipendenza rivendicata dai sindacati auto¬ 
nomi polacchi in via di orgahiBazioDe, 11 leader nxneno ha. 
chiesto ironicamente in che còsa sono veramente tndipeh- 
dentL «Nell’aspetto rivcduzionaiio? Nella lotta contro r<^ 
pressione e l’ingiustizia sociale? Questo slogan ha sempre 
assecondato il proposito di infrangere l’unità ddla classe 
operala, ed ha servito gli interessi ddla bore^esia e dd- 
rimperialismo». . . ' - • ~ 


togestionec a progres s o eco-' 
nemica », hanno ribadito che 
occorre «tenèr conto delle 
: circostanze di tempo e luogo, 
nella necessità di stabUh^- 
re la situazione del paese 
sulla base degli accorÀ tra 
le autórità e la società » se¬ 
condo.una « azione meditata : 
die ' gatantìsòa : .Tordioato 
svolgimento della v9a sp- ; 
dàle».''. ;\V. , 

La conferenza episcopale 
dopo aver fatto riferimento 
al valore degli accordi sul¬ 
le trasmissioni religio» per 
radio, si è quindi protàm- 
data perdié venga « ficili- 
tato Taòcesso dei nuovi sin¬ 
dacati e delle nuove- orga- 
. nizzazioni aùtogestioDarie ai 
'mass media ». In questo con- 
. testo e in riferimento chiaro 
alle forme di lotta, i vesco¬ 
vi sonò del parere che lo 
sciopero < può dimostrarsi 
indispensabile: seppure come 
ultima eduzione per la di¬ 
fesa degli interèssi»: ma 
, and» kt questa situazione 
— afferma la risolutone — 
bisogna poter il più rapida¬ 
mente possibile avviare ne- 
goziafi. ' 

Prom m eiandosì infine per 
. tm uUeriare sviluppo ddle 
rdaàont già avviate tra lo 
Stato e la Chiesa, i vescovi 
polacchi hanno espresso la 
speranza di una « piena nor- 
mdizazkme non solo tra 
Chiesa è Stato, ma anche 
tra la Polooia e la Santa 
Sede » . 

Duccio Trombadori 


I sovrani britannici si sono congedati da Pertini 


Udienza in Vaticano per Elisabetta II 


ROMA — Prima dell’Incontro con il Papa la regina Elisa- 
betta n e il principe Pilliqx) al erano accomiatati dal presi¬ 
dente dtila Repubblica. Ieri mattina Pertini ha accolto 1 
sovrani all’uscita dagli appartamenti imperiali e li ha accom¬ 
pagnati sino nel cortile dd Quirinale dove sono staU suonati 
gli inni nazionali. La regina e U principe nhppo hanno 
espresso la loro soddisfazioiìe per la calorosa accoglienza 
ricevuta in Italia. I sovrani britannici sono c^gl a Napoli 
in visita privata e lunedi raggiungeranno Palermo, ulttma 
tappa del viaggio. - 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La seconda vìsita compiuta 
ieri mattina .in Vaticano dal¬ 
la regina Elisabetta II (la 
prima aweime 19 anni fa 
sotto Giovanni XXni) ha 
avuto un particolare signifi¬ 
cato politico e religioso se¬ 
gnando un ulteriore avvici¬ 
namento tra i due Stati e 
le due chiese, la cattolica e 
l’angUcaira. Se l’incontro con 
Giovanni EXIH servi ad av¬ 
viare il disgèlo dopo quattro 
secoli di scisma, quello di ie¬ 
ri con Giovanni Paolo II, il 
quale ha annunciato che nel 
1982 d recherà in Gran Bre¬ 
tagna, ha offerto l’occasione 
per sottolineare il oammiiK} 
percorso In questi 19 anni. 
DI recente c’è stato lo scam¬ 
bio degli ambasciatori e a 
livello ecumenico si è svi¬ 
luppato un dialogo teologico 
tra le due chiese salutato co¬ 
me positivo dall’arcivescovo 
di Cahtherbury Runcle, e Pa¬ 
pa Wojtyla, durante U lóro 


Incontro ad Accra nel Ghana 
alcuni mesi fa. - . 

Quanto'al futuro, la regina 
Elisabetta, che per la circo¬ 
stanza indossava - un abito 
: nero con velo sulla corona, 
ha auspicato che la visita di 
Giovanni Paolo-Il in Gran 
Bretagna, m consenta a tutti 
di vedere più chiaramente, 
in una luce nuora e cosfrut- 
tiva, le verità che uniscono 
e che dividono { cattolici e gli 
anglicani*. Ha pure sottoli¬ 
neato «9 crescente dkOogo 
tra la chiesa cattolica e quél. 
la anglicana nei possi del 


Commontcealth*. Il pepa ha 
manifestato, a sua volta, 
« soddisfazione per le sempre 
più cordiali relazioni esisten¬ 
ti in Gran Bretagna tra-le 
varie denominazioni cristia¬ 
ne e per la collaborazione 
tra i . rappresentanti della 
chiesa cattolica ed angli¬ 
cana *.’ 

Sol plano politico Elisabet¬ 
ta ha espresso la fi ducia che 
rahargamento della CEE. con 
rinclusione del Regno Unito, 
rappresenti un contributo 
co9a promozione detta pa¬ 
ce nel veetMo continente un 


tempo sconvolto dotta guer¬ 
ra*. H Papa, richiamandosi 
al discorso pronunciato alT 
ONU. ha poeto 11 problenia 
della pace In una dlmensfcme 
mondiale osservando che es¬ 
sa è strettamente l«ta allo 
sviluppo della civiltà dei po¬ 
poli che per essere autentico 
«dere essere al s e r v iz io dtìr 
Vuomo*. 

Dopo Io scambio del doni 
al termine del colloquio do¬ 
rato 40 minuti nella biblio¬ 
teca privata, la resina Eli¬ 
sabetta, congedatasi dal Pa¬ 
pa, ha avuto un incontro 
(assistita dal principe con¬ 
sorte e dal ministro degli e- 
steri Lord Canington e daU’ 
ambasciatore presso la Santa 
Sede) con 11 segretario di sta¬ 
to cardinale Casaroli. Questi, 
come vuole la consuetudine, 
ha poi reso visita alla regina 
a villa CameU. 

Alceste Santini 


Di nuovo In piazza gli studenti a Seul 


— Oltre SO arresti sono 
ncio dei gravi disordl- 
spiati ieri maUlna all’ 
sità di Seul, la capi- 
illa Corea del Sud tra 
ia di studKitl e .reptr- 
;iali della polizia, 
one degli studenti ha 
inizio verso le 11, con 
maiiooe di un corteo 


che ha marciato attraverso 
le Facoltà scandendo slogans 
anti-govemativi ■ e invitando 
al boieottagglo iM referen¬ 
dum nazionale di merooledi 
proBsimo eolia nuova Coeti- 
tozlone propoBta dal governo. 

Oli studenti hanno inoltre 
chiesto a Stati Uniti e Giap¬ 
pone; principali - alleaU del 


governo di Seul, di non ap¬ 
poggiare 11 governo del pre¬ 
ridente Chon Doo-Hwan. 

' Verso le 13 locali la pon¬ 
ila si è riveieata in miaa 
all’interno delI’Unlvefsltà e 
ha ristabilito rordlne. - - 

Questo episodio conferma 
il persistere. In tutti gli stim- 
U della società sud-coreana, 


di una forte opposizione alla 
dittatura miliare eadootea- 
na. 

La recente condanna n 
morte di Kim Due Jung, 
«taader* deiropposWone de- 
mocimtioa, che ha aasdlato 
wtogno e condanna in tutto 
il mondo, non ha dunqpt 
ptepdo la i m lat e n m. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI —- Iniziato quasi in 
sordina, il viaggio di Giscard 
d’Estaing a Pechino, si è tra¬ 
dotto ieri con l’annuncio da¬ 
to dallo stesso presidente fran¬ 
cese di un accordo dì prin¬ 
cipio per la costruzione - in 
Cina di due grandi centrali 
termonucleari di 900 mega¬ 
watt ciascuna, in una specie 
di rilancio in ’ grande stile 
della cooperazione economica. 

E’ questo, per ora, il solo 
risultato di rilievo dei collo¬ 
qui che Giscard d’Estaing ha 
avuto con i ' dirigenti cinesi 
e che gli permette di - dire 
che la JYancia potrà parteci¬ 
pare « atticamente olio - sci- 
luppo della Cina che mira a 
raggiungere entro il 2000 il 
plotone delle potenze , mon¬ 
diali ». 

Sul piano politico, il dia¬ 
logo franco-cinese, al termi¬ 
ne ormai dei colloqui (Gì- 
scard. oggi e domani, dedi¬ 
cherà il suo tempo a una 
visita privata di 48 ore nel 
Tibet)' lascia trasparire c<hi 
sufficiente evidenza, invece, 
i limiti e le ambiguità di un 
discorso in cui si scontrano 
due contrai^sti punti di vi¬ 
sta sul tema principale: quel¬ 
lo dei rapporti est-ovest. Da 
una parte Pechino, che con¬ 
tinua a considerare come una 
compiacenza « ingenua e col- 
pevole* ogni politica tenden¬ 
te a ricercare un compromes¬ 
so con •« l’egemonismo * so¬ 
vietico; dall’altra Parigi, che 
dice di non voler rinunciare 
alla distensione con l’URSS. 

Lo. stesso Giscard. nelto 
conferenza stampa di ieri a 
Pediino. ba affermato che la 
Francia e la Cina non con¬ 
divìdono gli stessi punti di 
vista per ciò che concerne la 
distoisione con l’Unfcme So¬ 
vietica e che non sarebbe 
«reoiisfa», da parte di Pa¬ 
rili. voler prendere delle ini¬ 
ziative per riawidnaze Mo¬ 
sca a Pechino. L’asse^ di 
un 'comùhicàto congiunto écp^^ 
.'fennèrebbe questo £vib^ e 
le dìffkòità e le divergenze 
die esishmo su questo' punto 
e sul ruoiò ddl’Europa. Per 
Pechino la distotsioDe resta 
fondamentalmente un « insali¬ 
no > e una «tUttsione». L’Eu- 
rc^a « vive sotto una minaecia 
mUitare presente ». ha detto il 
primo ministro Zbao Ziahg 
nel suo discorso di bon^u- 
to a Giscard e « tuffi i poesi 
omonfi déUa ghtsftzia debbono 
contróbbattere e combàttere 
efficacemente atti di aggres¬ 
sione e di espansione *. Ogni 
sforzo va fatto, quindi, se¬ 
condo Pechino, per Una « Eu¬ 
ropa forte e. èhe accresca di 
continuo-tt suo potenziale». 

Tuttavia, nei coBoqui ^ que¬ 
sti giomi Giscard crede di 
aver potuto constatare ebè, 
per ciò che con c ern è i gràn- 
di {Stilemi intemazionali, i 
due paesi abMano oggi deOe 
analisi cvicùte e qualche vòl¬ 
ta smtti». n presidente fttin- 
cese ritime a quanto ri di¬ 
ce in via ufficiosa — die da 
parte di Pechino vi sia tm ap¬ 
proccio € realista e positivo» 
ai grandi problemi mondiali, 
forse dovuto ad una dhdoma- 
zia dnese «ptà presente nei 
móndo e pià attiva > e che non 
si attiene {»ù. come in un 
passato recente, al «coroffe- 
re ìnrtuttabìle detta guerra* 
• die guarderebbe qùmdi al¬ 
le sìtuarioni di criri nd mon¬ 
do {dà sotto Tangolo ddia ri¬ 
cerca dei mezzi per risolvcr- 
k. I diri^nU dnesL secondo 
Giscard. og^ insiste r ebbero 
piuttosto su «come è possibi¬ 
le evitare una puerra». Essi, 
infine, condividerdtbero i sud 
punti di vista sull’idea dì un 
« incitdo nudiipcèare », ebe do¬ 
vrebbe sostituire fi Mpdarismo 
£ Yalta. Cina ed Euro pa ^ 
vr ebbero essere i due nuovi 
poli in questo mondo in cui 
' d ovrebb ero coesistere, secan¬ 
do Giscard. «un inrtew» dtt 
I centri di decisione, tra i qua- 
i li è necessario è importa^ 
mantenere una eoncentrarto- 
ne 

Per i francesi, ha sostenu¬ 
to Giscard, «una Caia attica 
è un fattore importante-eh- 
equilibrio e di pace nei mon¬ 
do*: fi presidente francese 
non ba esdùso la pos^il^ 
di vedere «ì due paesi agire 
in comune in favore della 
pace », ribadeiKk) che « per 
ciò che concerne la tradizio¬ 
nale posizione cine» svila 
fatàlità detta guerra», oggi 
la dipiooiazia cinese « si è oc- 
rìctnofa a qud càe noi cer- 
chiomo di fare: cote a dire 
diminuire i ràchi «fi una 


guerra». 

«Ma tra «jueste «novità*, 
die a suo avviso. comportano ■ 
anche una serie di «COTver- 
genze» pesa, come .diceva¬ 
mo alTiidzto. la diverfenu di 
fondo per quel che riguarda 
g ruolo deA'Europu e la ricer¬ 
ca di un rilancio della dislen- 
steM con rUnione Sòviettea. 

L:fram PMmd 




tradizipne della gente di mare. 

HattL di oggi e di altri tempi 
rivìvono attraverso le rafBnate 
rioette del mangiar sano e 
saponto. Squisito, nutriente, 
jicco di vitamine e proteme, 
economico, facile eia 

!: un autentico 
tesoro della 
alimentazióne. 
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Ogni regione d’Itaiia riserva , 
al pesce azzurro e ai frutti di mare 
il rango che meritano. , 

I grandi cuochi propongono ricette 
facili e gustose, c’è solo Timbarazzo 
della scelta: esiste una vastissima 
letteratura, con i segreti e i 
suoi felici accoppiamenti con ' 

^tri cibi e vini, alla quale ogiii 
ihassaia può facilmente , 
ispirarsi per il successo della 
sua personale cucina 



Ovnngneè 

unniatto 

forte 





, La saggezza della gente di mare d insegna che il 
pesce azzurro è ottimo anche cucinato senza . 
condimenti, per il suo giusto tenore di grassi. Airostito 
sulla graticola o in padella la polpa resta magra e fragrante, 
esaltando così il suo squisito sapore. Primi piatti fantasiosi e 
invitanti, piet^anze appetitose, antipasti in mìUe modi, contorni e 
insalate preparate con il pesce azzurro, portano in cucina 
il frizzante gusto della fantasia 








D pesce azzurro conserva nei diversi piatti lo straordinario 

“sapore di niarè", quél sapóre 
naturale e brillante che rie fa un ? 
cibò semplice e délicàto. Per il" ‘ 
Suo elevato contenuto di io^o, 
proteine. Caldo e vitamine, ' 

^ questo pesce, fresco, conservato 
o surgelato è un raro esempio 
di ricchezza dietetica 






Uu salva-tqpipetito a tutte 
leow 

n pic-nic, lo spuntino di tutti i giorni, il pranzo o la cena, 

le allegre tavolate all'aperto, sono 
^ettjante occaaorii per 
■ apprezzare l’fflnpia varietà di 

piatti a base di pesce azzurro. 
Trovarlo è fadle: fresco, surgelato^ 
sott’olio, sotto sale. 

E facile è prepararlo in tarrti 
modi, a piacere e a tutte le ore, 
frìtto, arrosto, in umido, al forno, 
sulla gratella, in salsa 


nmaxe 
ci nutra 
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Nelle vostre prediche manca qualcosa 


(Dalla prima pagina) 

questi giorni vi sono anche cose 
serie su cui riflettere. Ma c‘è an¬ 
che — lo 'dobbiamo dire — un 
gran rimpianto di tempi andati: il 
rimpianto di quando U sindacato 
non aveva ni € diritto di veto •, 
né diritto d'assemblea, né control¬ 
lo sul rnercato del lavoro, e sog¬ 
giaceva al ricatto del sottosalario 
e di una frantumazione e gerar- 
chizzazione feroce delle mansioni 
e delle paghe. Ed è grave che 
qualcuno,^ tutto preso dalla pole¬ 
mica anticomunista ' (la voglia di 
darci un colpo), rischi — di fat¬ 
to — di dare una mano alle forze 
che vorrebbero restaurare quella 
condizione proto-industriale, anche 
se dice^ di aspirare a relazioni so¬ 
ciali più alte, da civiltà scientifico- 
tecnologica. ■ ; > 

Sì, bisr^na ripensare tante cose. 
Ma dobbiamo farlo solo noi? Dove 
sono - quelli : che avevano procla¬ 
mato la fine della classe operaia 
e della lotta di classe? Il vecchio 


Brecht — sé fosse vivo e leggesse 
i giornali di questi ' giorni e as¬ 
sistesse a questa strana cecità di 
fronte al ruolo svolto ip questa. 
' lotta dal protagonista FÌAT e dai 
suoi non pochi alleati — dovrebbe 
ripetere la sua celebre battuta: 

• dopotutto esistono i ^rapporti di 
.produzione». > 

.. E* questo che ci colpisce, non la 
' critica degli erróri dèi sindacato 
o del PCI. Non siamo certo noi 
■ che vogliamo mitizzare il processo 
sconvolgente dell’ultimo decennio, 

{sappiamo bene quanta mitologia, 
quanta cattiva ideologia l’hanno 
.pervaso (con quanti dei nostri 
critici di oggi — tipo Giuliano 
Amato — abbiamo polemizzato). 
Sappiamo bene ghe .il. sindacato 
dei consigli è ot'a à. una dura pro¬ 
va di verifica e di riforma. Cono¬ 
sciamo la difficóltà e le resistenze 
a coniugare una siirategià di clas¬ 
se di respiro nazionale con l’eser¬ 
cizio quotidiano dèi singoli inte- 
' ressi. Sappiamo, cioè, di 'essere pro¬ 
babilmente giunti a un mutamento 


di fase. Ma da qui a buttare tutto ■ \ 
a mare come se una storia di dieci 
anni di conquiste democratiche sia 
: fallita 0 da cancellare c’è una dif-. 
ferenzd enorme: quella differenza 
che, appunto era nei piani restau- 
. ratori della FIAT che non sono 
. passati: ridurre il sindacato a co- 
gestore senza potere, guardiano 
delle tensioni, sensale delia subai-^ 
ternità del lavoro,- . ■ 

Ecco la risposta più semplice e 
più vera sul perché i comunisti 
si sono buttati in questa lotta- Non 
sempre bene? Può darsi Ma pro¬ 
vate a chiedervi ] dove saremmo 
oggi se non ci fossimo impegnati 
fino in fondo. E provate a chie- 
' dervi se il risultato non sarebbe 
stato migliorie qiialora certe forze \ 
che fanno opinione, che condizió-' 
nano il gioco politico, che confri- 
bniscono, quindi, a stabilire il rea¬ 
le rapporto ; di forze (che in un 
caso come questo non sta solo nella 
fàbbrica), non fossero state alta 
■ finestra, non avessero appoggiato 
la FIAT. Purtroppo parliamo an¬ 


che di Repubblica. Anche voi, ami¬ 
ci, siete parte in causa. Non siete 
giudici innocenti cui spetti solo 

■ di mettere . i voti agli altri, ■ ai 

■ combattenti. Avete combattuto an¬ 
che voi Comunque, se oggi si 

■■ può trarre un bilancio critico e 
. andare ad un ripensamento del 
ruolo, dei connotati, dei metodi 
del sindacato sotto la sferza dell’ 
> esito discutibile e in parte amaro 
di una grande lotta, ma non sul 
vuoto di una sconfitta (i licenzia¬ 
menti di massa) ciò è perché una 
battaglia è pur stata condotta, un 
ricatto non è stato subito e la 
tesi di Agnelli non è passata. Se 
si parte da questo riconoscimento 
decisivo, allora tutta l’autocritica 
assume un connotato costruttivo, 
e ben venga l’esame degli errori, 
delle forme di lotta, della scarsa 
. lungimiranza verso le alleanze, 
, della crisi che investe le forme di 
, democrazia sindacale. Può aversi 
un discorso nel profondo. Ma è 
questo che vogliono gli odierni 
pubblici ministeri? 


: ' '■ ir/.' 

, (Dalla prima pagina) 
che il sindaco della Fiat, il 
sindaco delle forze che vo¬ 
gliono farla sopravvivere, il 
sindaco di chi non vuole 
essere licenziato e il sinda¬ 
co di chi vuol ricominciare 
a lavorare. Come sindaco 
di tutte queste cose, sono 
contento che Agnelli, il qua¬ 
le non è la Fiat anche se ne 
è il padrone, non abbia vól¬ 
to la partita. Se poi le cose 
che ha chiesto tn qttelVin- 
tervista non le voleva nem¬ 
meno lui, se faceva per fin¬ 
ta, se, come i poeti futuri¬ 
sti, ha snocciolato parole 
in ■ libertà, tanto meglio. 

: Trovo soltanto ridicolo che 
in un momento cosi deli- 
.catorci siano dei pazzi in¬ 
tenzionati a cantar sconfit¬ 
ta solo per consentirgli di 
cantar vittoria ». 

Giusto, signor ’ sindaco, 
ma purtroppo i pazzi ci so¬ 
no e la loro presenza si- 
^ifica sempre ■ qualcosa. 
Del resto tu stesso, nel 
puntiglioso elenco delle ttie 
deleghe istituzionali, hai 
pur detto di sentirti sin¬ 
daco tanto di chi noti vuole 
essere licenziato cpienio di 
chi vuol ricominciare a la¬ 
vorare. La distinzione, for¬ 
se inconsapevole, tra due 
atteggiamenti identici o 
per lo meno affini, non è 
il frutto, un po’ avvelenato, 
dell’irruzione dei 40 mila? 
E chi sono questi 40 mila, 
che forse erano 20 mila, 
ma che. domani potrebbero 
essere 60 mila? Che cosa \ 
.vpghòtió?.Quale segnale d.' 
irivhhó? ' . 

• Sì, è paradossale che si 


L’interyista al compagno Diego Novelli 


debba distinguere tra dite 
rivendicazioni eguali nella 
sostanza e opposte velia 
forma. I quadri intermedi 
sono scesi ■ in campo per 
affermare il loro diritto a 
lavorare. E ‘ cosa hanno 
chiesto, che cosa chiedeva^ 
no gli operai che ‘ hanno 
scioperato in tutti questi 
giorni se non il riconosci¬ 
mento di quello ste.’i.^o dirit¬ 
to per sé e per tutti? No, 
questa incredibile discor¬ 
dia fondata sull’accordo è 
una cosa che va studiata, 
analizzata e capita, lo non 
credo che i capi abbiano 
manifestato per difendere 
; solo il proprio posto di la¬ 
voro, ognuno per sé, 40 mi¬ 
la per 1 propri 40 mila po¬ 
sti. Non lo credo, perché ho 
. l’impressione che in queha 
folla ci fosse bensì di tut¬ 
to. gente impaurita, .qual¬ 
che nostalgico di ordina¬ 
menti prussiani, anche de¬ 
gli intemperanti ' • (hanno 
fischiato il vice sindaco, 
non lo hanno lasciato par¬ 
lare, e mi dispiace veramen¬ 
te di non essermi preso to 
quei fischi, ma ero a Roma 
q discutere appunto della 
Fiat), però con una nota do¬ 
minante, una nota che non 
ci riporta indietro, che non 
fa risuonare il passato, che 
non è affatto una eco vallet-. 
tiana. Net folto di quei capi, 
di quei quadri intermedi, di 
quegli impiegati, di quegli, 
operai anche (sì, c’erano an¬ 
che degii oper(ii).isi.nascon-. 
de lina yàlpntà, cogeiUia .e d, 
modo sitò generosa, di 'so-,. 
prawivenza. Bisogna thìér 
conto di questa volontà an- 
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falini. Natta. Napolitano. In- 
grào. Dopo di loro tanti altri: 
gH op^ai della FATME. quel¬ 
li della Fìat di Cassmo, i co¬ 
munisti dell’Alìtalia. i com¬ 
pagni della Federazione 
vanile. quelli della federazto- 
ne comunista romana, gu 
operai delle Acciaierie di Ter¬ 
ni. E poi ancora i deputati 
e i senatori comunisti, gii 
operai della ooonpagma por¬ 
tuale di Civitavecchia con il 
loro elmetto rosso, gli ospt;- 
dalierì in camice bianco, i 
emnpagnì della cellula dd 
Poligrafico, quelli ddla sezio¬ 
ne Àrdeatìna alla quale bon¬ 
go era iscrìtto, gli operai del¬ 
la Litton di Poroezia. una 
fabbrica elettronica in crisi. 
Tutti hanno espresso il desi¬ 
derio di fare la guardia d’ 
onore al feretro, e sia pure 
per pochi minuti. Cosi accan¬ 
to alla salma hanno sostato 
Giulio Carlo Argani i sena¬ 
tori della sinistra ìndipendetf 
te Anderlini. Pasti. Carla Ba- 
vajoli e Branca: il sindaco di 
Genzano con la fascia trico¬ 
lore e consiglieri di tutti i 
partiti presenti neirass«nblea 
locale del comune dd quale 
Loogo era cittadino onerario: 


i redattori dell’l/nitd, quelli dì 
Rinascita, i tipografi della 
GATE, i cotnimgni ddl'Isti- 
tuto Gramsci, i deputati co¬ 
munisti del Parlamento eu¬ 
ropeo. lè compagne addette 
ai servizi di pulhda del pa¬ 
lazzo della dirèzione. E poi. 
tutti con la fascia tricolore, 
i sindaci di Pisa. Pesaro. 
Grosseto. Pavia. Ferrara. Ter¬ 
ni. Livorno. E ancora gruppi 
di operaL di oontadinL di stu¬ 
denti, di partigiani, dì perse¬ 
guitati antifascisti, di ex de¬ 
portati. Poi. in sotita. reduci 
da giornate tra le più fatico¬ 
se. hanno sostato in picchet¬ 
to anche i massimi dirigenti 
dd sindacato unitario: Lama, 
Camiti. Benvenuto. Bdarianet- 
ti. Giunti. Donatella Turtura. 
altri ancora. E i valletti del¬ 
la Camera, in permanenza. 
' Tutto questo accanto a bon¬ 
go. E davanti al suo feretro, 
per ore e ore, un pellegri¬ 
naggio ininterrotto e dolente, 
n € popolo comunista » cer¬ 
to. ma anche l'intero popolo 
di Roma, e l'intero popolo 
d'Italia: fl vecchio partigia¬ 
no che singhiozza, fl ragaz¬ 
zo appena UKfto di scuola. la 
donna che ha ancora in ma¬ 
no la busta plastica Irian- 
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Rmna, sa questo tema fu 
relatore. 

Forse proprio perché si di¬ 
ceva vaccinato, dal settari 
bordighissc della pri¬ 
ma giovinezza, fu sempre at¬ 
tento e volle die lo fossero 
tutto il partito e tutti i com¬ 
pagni ai rapporti con le al- 


E* morto a Torino, all’età 
di 19 anni, U compagno 

GIUSEPPE ACCORNERO 

veochlo militante e attivista 
del nostro partito. Al figlio 
Aris, responsabile della Se¬ 
zione ricerche sociali del 
CESPS. e alla famiglia le 
più affettuose co ndog lianae 
dei compagni del CE»E*E, di 
Politica ed Economia e ddla 
redazione dell’Unità. 


I compagni dell’Editrice 
Sindacale italiana parteci¬ 
pano addolorati al lutto che 
ha odpito Aria Aeoomero, 
per lunghi anni direttore 
della rivista Cgil, par la per¬ 
dita del padre 

GIUSEPPE ACCORNERO 

Roma, 18 ottobre 1960. 


tre organizzazioni, con gli al¬ 
tri partiti, con gU anttiascl- 
sU e con 1 democratici dì 
ogiti fede. Fiero ddla nostra 
identità e della nostra sto¬ 
ria, lispeCtoao di quelle de¬ 
gli altrt 

Internazionalista sentire lo 
fu nel modo più concreto, da 
rirolutimiario- Sapeva che 
fare più forte, più capace il 
Partito itaqmio era il modo 
più chiaro di dare un con¬ 
tributo. Sapeva che un con- 
tributò era, anche per quel¬ 
lo ebe lo riguardava perso¬ 
nalmente, unire fl ewaggio 
all’intelligenza. Coraggio P 
andare al friMite con le bri¬ 
gate intemaiìonalt, eòraggìo 
l’abbracciare Dnbcék e non 
rinnegare Pabbraceia Fu un 
uomo del partito, mi costrut¬ 
tore e peziente nell’insegna- 
re, non certo indifferente nel 
giudicare, nel seguire, nel¬ 
lo stimolare il lavoro degli 
altri. 

Il numero dei reciatati 
non era una cifra per lui,, 
era il legnale del realisur- 
ai o HHBO di una politica, era 
resicenta di nuove forse per 
uB'pii duro lavoro. Con un 
po’ di ironia ai dieova pipno- 
lo, ma esigeva che tatti fos¬ 


che se essa appare impasta¬ 
ta di incomprensione per la 
azione sindacale. Bisogna 
battere questa incompren¬ 
sione ma apprezzare quella 
volontà, farne una leva po¬ 
tente per salvare la Fiat.' 
Non sono affatto pessimi¬ 
sta su questo punto. Credo • 
che la frattura i tra quadri 
intermedi. e operai, sulla 
quale hanno puntato i ter-; 
rorìsti, sia oggi solo appa¬ 
rente. Non siamo agli anni 
50. Vailetta non ritorna. E 
neppure possono ritornare 
I tempi del settarismo e 
della chiusura dogmatica in 
un movimento operaio che 
ha promosso neanche un 
anno fa il convegno sulla 
Fiat (il primo in cui si sia 
parlato seriamente di pro-, 
spettive industriali, di pro¬ 
duttività e di ^mobilità 
aziendale) e che ' sa bene 
(grazie anche all’inchiesta 
di Accornero) come è fatto, 
il proletariato torinese. Bi-, 
sogna saper vedere, sotto 
la fenditura, il basalto che 
si stende dall’una e dall’al¬ 
tra parte. Togliendo di qua 
quei pochi scalmanati che 
lanciano pietre a Camiti, e 
di là. quelle poche anime 
morte che lanciano baci ad 
Agnelli, io credo che dob¬ 
biamo. cercare proprio tra 
le tute degli operai insorti 
a - difesa dell’occupazione,’ 
ma anche tra te modeste 
grisaglie dei quadri inter¬ 
medi scesi in strada a di¬ 
fesa;, del lavoro, il nerbo, 
della Fiat e quindi il nerba. 
di'Torìno•. . ... 

Tuttavia, devi convenire, 
che quésta rimane una cit¬ 


tà sorprendente, non tanfo 
per quello che fa, che è 
sempre moltissimo, quanto 
per quello che non sa di 
fare o di poter faré, che è 
qua.<;i altrettanto. ■ 'Torino 
sembra ignota • principal¬ 
mente a se - stessa,' quasi 
clandestina rispetto atta' 
propria immagine ■ e - alta 
propria coscienza. Vi acca¬ 
dono fatti decisivi ed < 
mentari. Ma il giorno pri¬ 
ma è troppo presto per pre¬ 
vederti; il giorno dopo, tar¬ 
di per guidarli. 

« Torino è un caso curio¬ 
so. E’ vero: vi accadono fat¬ 
ti grandi ed elementari, co¬ 
me dici tu, perchè è co¬ 


struita stt una struttura sti- 
persemplificata, che favori¬ 
sce una dinamica, come di¬ 
re, radicale dei problemi. 
Ma questi fatti grandi ed 
elementari avvengono in 
un tessuto sociale, umano e 
culturale complicatissimo, 
influenzato da immissioni 
disordinate e recenti. Dob- 
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unificare socialmente e cul¬ 
turalmente la città. E’ pro¬ 
prio quello che dobbiamo, 
fare. E’ proprio quello che 
fin dall'inizio abbiamo det¬ 
to di voler fare. Ti garanti¬ 
sco che lo stiamo facendo». 


Fiat: firmato l’accordo 
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sti, a favore; e che. nelle 
condizioni ■ che si • erano- ve¬ 
nute a creare, questo accordo 
è il meglio che era possi¬ 
bile strappare. . 

Arrivare a qtjeste conclu¬ 
sioni non è stato facile. L’an¬ 
damento della riunione ha ri¬ 
flesso. • in qualche modo, il 
contrastato andamento delle 
assemblee a Torino. Del resto, 
sette ore di discussione ^an¬ 
no a dimostrare che a una 
decisione unitaria — come 
poi è stato — si è arrivati 
dopo un confronto che , ha 
registrato anche vriutaziqni 
tra, Iórp_ ^verse.,, Dalle con; 
clbstórii ‘cotnunque^si è .^sso; 

ha'diclUóràtb; tLà firma int- 
mediata dèll’acc&rdo, senza 


ricosìtruire un confronto con 
la base sindacale, è un grave 
errore del sindacato ». 

Quali sono le esplicitazioni 
di cui si parla nel comunica¬ 
to sindacale? A questo pro¬ 
posito. il segretario della Uil, 
Larizza. ha detto che biso¬ 
gna precisare alcuni punti che 
riguardano i meccanismi del¬ 
la cassa integrazione, della 
mobilita eie soggetti intores- 
saii » a questi meccanismi. Si 
sa anche che fl sindacato ha 
chiesto, alla Fiat di ritirare 
re:H>osto allò magistratura 
contro ' i lavoratori die ave¬ 
vano fatto i presidi davanti 
agli stabilimenti. 

■ Primà .dell'incontro, 11 jniiid- 
slto 'Posici aveva ricèvutò, 
sép^^aton^te tramai, (^riiiti. 
^rii^utb é i segretari ddla 
Flm. : . v; . : 


Oggi a S. Giovanni Tad^o a Longo 


ca defla ì spesa. ' quello che 
pronuncia brevi parole in un 
dialetto sconosciuto. C l'ope¬ 
raio in tuta, e il pensionato, 
e il giovane padre col bam¬ 
bino che lascia cadere quel¬ 
la piccola rosa gualcita. 

■ Qualcuno sosta .più a lun¬ 
go. quakuno chiede di'avvi¬ 
cinarsi come per un addìo 
più intimo, qualcuno sfiora 
con una carezza le mani irri¬ 
gidite. Si alza il pugno, si fa 
il segno dèlia crotìe, una vec¬ 
chia sì inginocchia e prega. 

: E • fra ' i tanti giungono i 
rappresentanti degli altri par¬ 
titi, gli esponenti del gover¬ 
no. le autorità dello Stato. 
Cossiga arriva alle 13 in pun¬ 
to. sosta qualche istante da¬ 
vanti al feretro e si allonta¬ 
na rapidamente. Prima di luì 
erano venuti Stemmati. Mor¬ 
iino. Biasini. Arriva Giu-sep- 
pe Saragat. ex . presidente 
della Repubblica: poi Lucio 
Magri, segretario del PdUP: 
poi una delegazione della si¬ 
nistra sociali.-tte guidata da 
Signorile. Nel primo pome¬ 
riggio giunge la delegazione 
ufficiale del PSDI con Pie¬ 
tro bongo: subito dopo quel¬ 
la repubblicana con Spadoli¬ 
ni. Sostano davanti al fere¬ 


tro. si intrattengono brevi mi¬ 
nuti con la moglie Bruna, coi 
figli Egidio. Luigi e Putieb. 
con il compagno Berlinguer e 
con gli altri dirigenti - 
L'elenco non avrebbe fine: 
EmUio Colombo. Giacomo 
Bfancini, Landolfi. Reale. Me- 
lega. La Valle. Re^io. la 
Aglietta e la Bonino. Gianni 
del MLS, Marco Boato. Bas- 
sanini. Biagio Agi^ in rap¬ 
presentanza ufficiale della 
Rai-Tv. Poco dopo le 17.30 
giunge la delegazione ufficia¬ 
le della DC: la compongono 
Piccoli. . Forlani. Bianco. Bar¬ 
tolomei. VittorinoColombo. 
Anch’essi si fermano qualche 
minuto per esp rim e r e fl cor¬ 
doglio alla famiglia e al se¬ 
greterio del partite. Poco )riù 
tardi giunge anche la delega¬ 
zione socialiste con Grazi. 14- 
briola e Achilli. Tra la folla, 
incerto sul ' bastone, si fa 
avanti anche Alfonso Leonet- 
ti che sosta un attimo e. fir¬ 
ma fl reffistro. - • 

Nefl'atrio. disnosti a semi¬ 
cerchio. sono collocati appun¬ 
to ì registri per le firme di 
solidarietà. Decine e decine 
di pagine, sono già riempite: 
grafie incerte, o minute, o 
enormi, o incomprensibill. 
Ciascuno vuole lasciare fl suo 


nome, e perché tutti possano 
farlo, fuori all’ape^ sono 
stati - allineati ■ altri tavoli. 
Scorriamo velocemente qual¬ 
che pagina: il rappresentante 
del partito del lavmu dell’An- 
gola. l’ambasciatore dell’Af- 
^anistan, quello .jugoslavo, 
quello di Polonia, quello di 
Cecoslovacchia, quello di Bul¬ 
garia. quello, (fl Romania, 
quello della RDT. rincaricato 
d’affari deU’URSS. l'amba- 
sciatore vietnamita, il rappr^ 
sentante del partito comuni¬ 
sta portoghese, e quellp cile¬ 
no. tono frasi per noi te- 
comprensìbili. tracciate con 
caratteri arabi. E poi brevi 
frasi, ricordi commossi, im¬ 
pegni di lotta. E ancora fir¬ 
me: . uomini politici, rappre- 
.sentanti della cultura e del¬ 
l'arte, nomini di scuola, citta¬ 
dini semnlici e sconosciuti, 
giornalisti, dirigenti delle as¬ 
sociazioni democratiche, ex 
combattenti e volontari di 
Spagna. 

E’ sera. Fuori toma a pio¬ 
vere sulle corone allineate 
e sulla fila silenziosa che 
continua ad affluire. E* coti 
fino aHe 21. E coti stamane, 
dalle 9 alle 12,30. Poi. allo 
15.30. l'oddk) in i^azza San 
GìovannL 


La lotta, Funità, U partito 


sero attenti nel loro lavoro, 
che si provassero e si faces¬ 
sero avanzare i quadri, ebe 
ognuno potesse partecipare 
al lavoro collegiale, ma che 
tutti poi se ne sentissero 
andie personalmente respoo- 
sabìlL 

Di un giornale voleva sa¬ 
pere la tiratara per ogni nu¬ 
mero, ma poi chiedeva del¬ 
la resa, spingeva alla diffu- 
skHie organizzata, voleva che 
ti desse attenzione alle let¬ 
tere dei lettori Giornalisti 
^;>rovvedoti lo chiamavano 
martsciaUo, come in questi 
giorni uno sciagurato gli ha 


I funerali 
di Luigi Longo 
in diretta TV 

Oggi sulU prima rete 
televltiva. dalle 15,30 alle 

IftJO elm 

a cura del TGl la telecro¬ 
naca diretta da Roma del 
foneiuU del compagno 
Luigi bongo. 


sbagliato anche il nome. Ma 
se l’essere un dirigente de¬ 
mocratico era prestare at- 
tentioM a tutti, essere im¬ 
paziente per fl conformismo, 
contrtilare nel rapporto con 

^9 Il oem^^s T* 

«« - jrow^»eW MSTUMVf 

Luigi Longo fu davvero de¬ 
mocratico. 

Ecco, per ogni tessera, per 
ogni cento lire di sotteseri- 
zione, per ogni copia de 1* 
Unità e di Rinascita, se ci 
pensiamo c’è ancor oggi il 
segno del nostro compagno. 
E se potessimo interrogarlo 
ci direbbe ancora, con un 
sorriso, « fa’ un discorso di 
meno, ma una tessera di più, 
va’ in setione, vendi una co¬ 
pia de VUnità ». Coti per ri¬ 
cordarlo dobbiamo fare e 
non dimenticare che per lui 
ogni lavoro, ogni inoontro, 
ogni misura del nostro inci¬ 
da sulla realtà erano an- 
dte pensiero, proposta con¬ 
creta, fantasia rinnovatrioe. 

Per queQo che è I nostro 
partito, per quello che vor¬ 
remmo poter essere, per la 
sua vita e per la sua cqrag- 
giosa amara, agonia, die ci 
ha inaegnato ancora, noi ^i 
diciàmo: gratie 
Gallo. 


I compagni emigrati della 
Federazione del PCI dì Fran- 
cofmte, prtrfondamente colpi¬ 
ti per la scomparsa del com¬ 
pagno 

URGI LONGO 

Si Impegnano a continnaze 
la lotta e sottoscrivono in 
suo nome 240 mite-lire per 
la stampa comunista. 
Francoforte, 18 ottobre 1980 


1 compagni del Comitato 
direttivo e della redazione di 
Critica marxista partecipano 
al dolore di tutto U paitito 
per la morte di 

UNGI LONGO 

grande dirigente e militante 
del movimento operalo e In¬ 
temazionale che fu anche fl 
fondatore e primo direttore 
della rivista. 

Roma, 18 ottobre 1980 


Galileo. Rosina, Carino^ U- 
go, àlarisca, Wilzna, Ida, Ita¬ 
lo, Irma e Oreste partecipa¬ 
no con affetto al grande do¬ 
lore di Bruna e figli per la 
perdita del caro 

UNGI LUNGO 

• eottoecTtrono 30 mila Um 
per l’Unità. 
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All'ONU il conflitto Irok-lran 


La guerra è lunga, 

rinfezione 
non resta nel Golfo 


Interesse per rincontro 
fra Rejai e Waldheim 
e per il discorso del premier 
Cauto il segretario di stato 

. ^ . ... j. , 

su una eventuale 
trattativa per gli ostaggi 


Lo ho dichiarato Muskie 


Carter chiederà 
b ratifica del Salt II 


« 


a| più presto 


» 


Iniziati gU incontri sugli euromissili 


r ; : : 


In un Idiscorso a Mosca 


Breznev sostiene 
Karmal e polemizza 
con Washington 

La missione del presidente afghano 


La guerra tra Iran e 
Irak stia diventando lunga, 
troppo lunga, e accresce le 
preoccupazioni e Tallarme. 
Sarebbe infatti ingenuo pen¬ 
sare che la sua trasformazio¬ 
ne in guerra di logoramento, 
combattuta ancora per setti¬ 
mane o per mesi, la ricollo¬ 
chi tra i conflitti locali, che 
per quanto pericolosi resta¬ 
no limitati. Se la guerra non 
cessa subito — e, diciamo 
francamente, c’è sinora una 
iniziativa intemazionale in¬ 
sufficiente a questo fine — 
avremo conseguenze politi¬ 
che e economiche difficil¬ 
mente calcolabili. 

Anche a voler partire dalla 
preoccupazione più « gretta » 
e un po’ ottusa, ma che per 
molti sembra essere l’unica 
o preminente — i riforai- 

tTVAr»f« __ rtnri n*A 

s da stare tranquilli. Il mi¬ 
nistro deU’industria sinora 
in carica, Antonio Bisaglia, 
assicura dalle colonne de 
« La Discussione », che du¬ 
ri quel che duri la guerra 
del Golfo « non priverà l’I¬ 
talia del petrolio necessa¬ 
rio *• Ma, più accorti, altri 
ambienti economici e politi¬ 
ci (italiani e esteri) paven¬ 
tano, se la guerra continue¬ 
rà, la i^ante minaccia di 
c una situazione di merca¬ 
to » che provocherà una bru¬ 
sca e nuova impennata dei 
prezzL Infine i più lucidi 
intuiscono orinai che, non 
essendo separabile il proble¬ 
ma economico da quello po¬ 
litico, vi potranno essere ef¬ 
fetti ancor più * perversi e 
perniciosi*: fino al sempre 
ventilato « intervento milita¬ 
re » dell’Occidente o dei soli 
Stati Uniti per € difetidere » 
i rifornimenti. . 

In realtà la guerra ha già 
innescato una serie di fatti, 
tendenze e fenomeni, desti¬ 
nati a pesare sull’insieme 
dèlie relarioni poUtiche e e- 
conomiche mondialL > Negli 
uitimi anni l’intera area — 
Medio e Vicino Oriente — 
ha vìssuto in una conditone 
di instabilità, e di frammen¬ 
tazione politica. 

• Tuttavia esisteva un mini¬ 
mo cQ aggregazione su due 
terreni comuni: l’apparte- 
hehza all’OPEC (e alla sua 
organizzazione regionale) e 
al movimento dei non-alli- 
neati E bene o male, dopo 
Camp David sì erano ricom¬ 
poste alcune alleanze politi¬ 
che, prò 0 contro quegli ac- 
cordL Oggi questo tessuto 
è interamente lacerato e sia¬ 
mo alla piena « balcanizza¬ 
zione » della regione, con 
tutto ciò che questo termine 
comporta, primo fra tutti il 
pericolo di un allargamento 
del conflitto. - ^ 

La guerra tra Irak e Iran 
ha infatti portato alla rottu¬ 
ra (già evidente nell’ultima 
riunione del settembre scor¬ 
so a Vienna) di ogni accordo 
collegiale neU’organizz^o- 
ne dei paesi produttori di 

. petrolio. Qualcuno se ne 
rallegrerà, primo fra tutti 
Kissinger che con altri ha 
sempre pensato che per ave¬ 
re prezzi stabili occorresse 
spezzare la schiena all’unità 
dei paesi produttori;^ ma c’è 
da diiedersi, con più lungi¬ 
miranza, che cosa potrebbe 
accadere con il ritorno ad 
un mercato concorrenziale,: 
privo di ogni garanùa col¬ 
lettiva. Anche il « fronte 
della fermezza* è franato 
e c’è chi si frega le mani, 
come se ciò potesse far^ ri¬ 
sorgere dalle sue ceneri il 
cadavere di Camp David o 
tènere in vita - un dialogo 
eoroarabo che avrebbe a -, 
questo punto bisogno di ben 
altro respiro strategico; al 
contrario è tutta la crisi me¬ 
diorientale che, a ridosso 
della guerra tra Iran e Irak, 
rientra in uìì tunnel ^cora 
più oscuro e disgregante. A 
sua volta il non allineamen¬ 
to subisce un duro colpo. 
Nei paesi del Golfo, e per 
contagio nell’intera regione, 
i segni predominanti sono 
la paura e i sospetti reci¬ 
proci, tutti cercano protezio¬ 
ni e difese, si siglano nuovi 
patti, proliferano le basi 
militari e si moltiplica l’af- 
ftusso di aerei, navi e altri 
armamenti. La guerra, in¬ 
somma, ha fatto già precipi¬ 
tare in poche settimane, di¬ 
segni e propositi esterni all* 
area, die finora venivano vi¬ 
sti con diffidenza e rilultM- 
za grazie al sostanziale rifiu¬ 
to di un allineamento. A con-. 
ferma di questa crescente 
militarizzazione, stanno i fal¬ 
limenti delle mediazioni e 
dei tentativi negoziali, si 
tratti deU’ONU o della Con¬ 
ferenza islamica o di altri., 
Ma c’è a questo punto da 
chiedersi: si vuole davvero, 
o si fa il possibile per an¬ 
dare ad una soluzione poli¬ 
tica? Si avverte in giro una 
écarsa convinzione che non 


nasce solo da difficoltà og¬ 
gettive, ma legittima il so¬ 
spetto che qualcuno ancora 
speri che la guerra prolun¬ 
gata metta in ginocchio la 
rivoluzione irahiana; speran¬ 
za pericolosa sia per i costì 
che stiamo già pagando e 
quelli ancor più densi dì in¬ 
cognite che pagheremmo — 
in termini dì destabilizzazio¬ 
ne, di « ordine * ; mondiale, 
ecc. — del crollo del nuovo 
Iran. , 

Infine le due grandi po¬ 
tenze, URSS e USA. neu¬ 
trali e presentì, attive e 
prudenti nello stesso tem¬ 
po, stipulano accordi, ■ raf¬ 
forzano la loro presenza ma 
« frenano * ■ gli impazienti 
che potrebbero allargare U 
conflitto. Riescono a farlo 
per ora. La continuazione 


Perciò è miope il calcolo 
politico-diplomatico di chi, 
invece di guardare alla guer¬ 
ra e alle sue conseguenze, 
sta lì a contare se questo o 
quél gesto favoriscono o no 
brecce al ritorno dell’URSS 
nella regione. Non siamo cer¬ 
to teneri con la politica este¬ 
ra sovietica quando esprime 
una pratica di potenza die 
sfocia nell’invasione dell’Af¬ 
ghanistan e nel trasferimen¬ 
to di una logica di blocco 
nell’area, come risposta a 
un’altra logica di domìnio 
e di blocco. Ma si dovrà pur 
riconoscere che senza 1’ 
URSS, come senza gli Sta; 
ti Uniti — e senza un ac¬ 
cordo tra dì loro — il gro¬ 
viglio regionale intessuto di 
crisi che continuano a se¬ 
cernere altre crisi, è a que¬ 
sto punto insolubile. Un ac¬ 
cordo, sia chiaro, die indi¬ 
chi una inversione di ten¬ 
denza: muova cioè da una 
chiara volontà n^oziale cui 
partecipino tutti i protago- 


no per giorno avanzare 11 
rischio oggettivo di una sua 
estensione, che le coinvol¬ 
ga entrambe, ossia di un in¬ 
cendio di più ampie dimen¬ 
sioni. La guerra prolunga¬ 
ta agisce, insomma, come 
una infezione dilagante che 
intreccia più dì prima le 
tensioni che vanno dal Cor¬ 
no d’Africa all’Oceano ì In- 
diailo. Certo ogni situazio¬ 
ne nell’area può e deve e.s- 
rese affrontata separata- 
mente e forse gradualmente, 
e ora la fine della guer¬ 
ra tra Iran e Irak — ga¬ 
rantendo il ritiro delle trup¬ 
pe irakene — ha la prece¬ 
denza assoluta. Tuttavia c’è 
una interazione fra tutto, 
con una unica miscela esplo¬ 
siva, su cui quella guerra 
agisce come un moltiplica- 


nisti interessati, dal rico¬ 
noscimento del diritto al- 
rautodeterminazione dei po¬ 
poli e delia piena Indipen¬ 
denza ■ e integrità di tutti 
gli stati dell’area, dalla ri¬ 
cerca di una nuova disten¬ 
sione e non dello scontro, 
da una nuova idea di coo¬ 
perazione internazionale an¬ 
che in campo economico in 
luogo di una nuova rincor¬ 
sa al riarmo. . 

^ Si dirà che l’ambizione è 
grande. Ma è solo partendo 
da questo sforzo che si può 
rendere efficace una s am- 
pia, vigorosa, < urgente ini¬ 
ziativa internazionale per 
fermare subito la guerra 
tra Iran e Irak. Prima che 
l’infezione diventi incurabi¬ 
le o che le soluzioni più 
semplicìstiche — la •forza 
dei gendarmi » — per si¬ 
tuazioni sempre più com¬ 
plesse, non caccino tutti in 
un vicolo cieco. 

Romano Ledda 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L’arrivo a 
New York del ' primo mini¬ 
stro iraniano Rejai e il di¬ 
scorso che ha pronunciato da¬ 
vanti al Consiglio di Sicurez¬ 
za dopo ' un incontro con il 
segretario generale deliONU 
Kurt Waldheim sono il fatto 
del ; giorno per la diploma¬ 
zia, per l'opinione pubblica e 
per la campagna elettorale. 
L'avvenimento è straordina¬ 
rio per parecchi motivi. In¬ 
nanzitutto, qui si spera che 
il passo compiuto dall’Iran, 
presumibilmente sotto la spin¬ 
ta di una situazione militare 
preoccupante e per uscire 
dall’isolamento, svelenisca il 
clima dei rapporti con gli 
Stati Uniti e consenta di a- 
prire una trattativa per la 

liberazione degli ostaggi . 

Carter, in un paio di comi¬ 
zi elettorali - tenuti a New 
York e nel Connecticut ha 
detto di essere pronto a in¬ 
contrarsi con il premier ira¬ 
niano. anche se non sono sta¬ 
ti compiuti preparativi a que¬ 
sto fine e non esistono pro¬ 
spettive immediate di un ri¬ 
lascio degli ostaggi. Il presi¬ 
dente è stato anche costretto 
a •' mandare ^ un telegramma 
al personale di terra dell’ae¬ 
roporto Kennedy per scongiu¬ 
rarlo di rinunciare al boicot¬ 
taggio contro l’aereo di Re¬ 
jai (quello del premier è U pri¬ 
mo aereo iraniano che atter¬ 
ra negli USA dal novembre 
1979). t . . 

• Un tono altrettanto conci¬ 
liante ha tenuto il segretario 
di Stato Muskie q^uando ' ha 
confermato l’interèsse e‘la 
volontà degli Stati Uniti di 
aprire " una' ' trattativa ' con 
l’Iran. E" bastato questo per¬ 
ché i giornali ' popolari ri¬ 
portassero in prima pagina 
a grandi titoli U tema degli 
ostaggi. Ma U poHavoee del 
Dipartimento di Stato, in una 
dichiarazione certamente me¬ 
no influenzata da esigenze e- 
lettorali di quelle fatte do 
Carter e da Muskie, è appar¬ 
so più cauto: gli americani 
vogliono discutere con gli ira¬ 
niani, continuano a ritenere 
che Ut detenzione degli ostag¬ 
gi non ' corrisponda aU’inte- 
resse dell'Iran, ma non sono 
in grado di prevedere se que¬ 
ste trattative si svolgeranno 
durante la visita di Rejai a 
New York. 

Qualcosa però si muove o 
SI munverà, se U vice di Mu¬ 
skie, Christopher, è stato spe¬ 
dito d’urgenza da Washington 
a Neio York per incontrarsi 
con 'Waldheim. A parere di 
molti osservatori, se è im¬ 
probabile un incontro ufficia¬ 
le tra Rejai e i massimi di¬ 
rigenti deità ■ politica eiierà 
americana, è probabile che 
un negoziato indiretto si pos¬ 
sa intavolare proprio attra¬ 
verso il tramite di Waldheim. 
n fatto stesso che Carter ab¬ 
bia dichiarato in un comizio 
la propria disponibilità a in¬ 
contrare Rejai piuttosto che 
utilizzare a questo f^ i ca¬ 
nali discreti della diplomazia 
starebbe ad indicare che le 
posizioni sono ancora molto 
distantL -r . - 

In apparenza, gli Stati Uniti 
^pongono di argomenti al¬ 
lettanti per sbloccare la st- 
Utazione. Ai temjn dello scià 
l’Iran ha pagato 550 milioni 
di dollari (quasi 500 miliardi 
di lire) per attrezzature mi¬ 
litari americane. Scio U ma¬ 
teriale corrispondente a -100 
milioni di dollari è stato pe¬ 
rò consegnato a Teheran, Ap¬ 
parecchiature belliche per 450 
milioni dì dollari o sono state 
sottoposte ad embargo o non 
sona state neanche messe in 
lavoranone. Secondo funzio¬ 
nari del Pentagono, m caso 
di un accordo questo mate¬ 
riale potrebbe essere rapida- 
mente consegnato. Ma Di¬ 
partimento m Staio ri am¬ 
mette che la situazkme i più 
complessa e imbar az za nte 
per gli Stati Uniti: una abo¬ 
lizione dril’embargo in cam¬ 
bio drila consegna degli 
ostaggi potrebbe essere inter¬ 
pretata come una sedia di 
campo per Tlron e contro 
rirok (Mrechè contro i poeti 
della destra araba filo-ameri¬ 
cana che sostengono 0 gover¬ 
no di Baghdad nella sua 
guerra per Uquìdare la rivo¬ 
luzione komrinista). Se inve¬ 
ce le sanzioni fossero mante¬ 
nute anche dopo il rdot^ in 
patria degli ttmericani cot- 
turati, questo sarebbe visto 
come un favore a txtniaggio 
délTlrak. 

Ciò spiega quanto questa 
guerra abbia posto gli S^ì 
Uniti in una situazione spino¬ 
sa. La dichiarazione di neu- 
tróUtà, più che una grande 
ocrita strategica determinata 
tra Tritro dniresigennu di 
non far muovere VUBSS. 
eembra una maschero del- 

Vlmpotenza amer i cana. " ' 

, - _ .. ,1 

AnièNo Coppola 


La città di Abadan 
è ormai investita 
dalle forze irakene 

Massiccio appoggio di carri armati 
Baghdad nuovamente bombardata 

KUWAIT —■ SI stringe In morsa Iraksna su Abadan: 
le truppe attaccanti — secondo un comunicato di Bagh¬ 
dad — sono a mono di cinqua chilometri dalla città, 
e la battaglia Infuria accanita. Due aviogetti • Phan- 
tom » iraniani hanno Ieri attaccato i ponti di barche 
sul fiume Kurun (attraverso i quali gli irakeni fanno 
affluire in continuazione rinforzi allo colonne che at- 
. taccano Abadan). ma senza colpirii. Anche il coman¬ 
do iraniano ammette in un suo comunicato che «1 mer¬ 
cenari irakeni stanno avanzando verso Abadan iungo 
due direttrici di attacco, sostenute da pesanti aliquo¬ 
te di forze corazzate ». Secondo giornalisti giunti sul 
fronte, sia la strada che colisga Khorramshar ad Ah- 
«vaz che quella fra Abadan a Teheran sono stata in¬ 
terrotte dagli irakeni, mentre le sei grosse condotte 
dell’oleodotto Abadan-Ahwaz-Teheran tono in fiamme. 

Baghdad parla di trecento iraniani uccisi nHle ulti¬ 
me 24 ore. mentre i morti irakeni sarebbero un centi¬ 
naia 

Anche ieri l'aviazione A stata motto attiva Gli ira- 
. niani hanno bombardato Baghdad per il quarte giorno 
consecutiva si sono sentito esplosioni in direziono della 
raffineria di Ooha e dal centro si A visto il fumo 
' di un esteso Incendia Bombardamenti anche sulla cit¬ 
tà di Arbad a Penjuin nel Kurdistan irakena 

Àtlacco nella notte 
di nnità israeliane 
nel sud del Libane 

La battaglia si è protratta per tre 
ore - Scontro di notevole ampiezza 

BEIRUT — Attacco notturno della truppa israeliana 
nel Libano meridionala contro basi della guerriglia 
palestinesa Ne ha dato notizia lo stesao comando di 
. Tel Aviv, parlando di « operazieno complessa » e arrt- 
msttsndo che gii attaccanti hanno subito « akuno per¬ 
dite*. il che laecia intendere che ai A trattato di uno 
scontro di notevole ampiezza. Teatro della battaglia — 
. che saeondo fonti dell’OLP si A protratta par tre ore 
— seno steli i villaggi di Jamark e Shaika. a una de¬ 
cina di chilometri dal confina I soldati israeliani si 
’ se r s b b s fo infiltrati da Marjayoun, capoluoge della zo¬ 
na eontroiiata dalie milizie di destra dal maggiora 
Saad Haddad, sostenuto o rifornito da Tal Aviv. 

Secondo il comando israsliarro, sarebbero stati uo- 
elti « almeno novo terroristi »; sono stata Inoltra fat¬ 
te saltare in aria sai casa a distrutti alcuni vaiceli. 
. L’OLP indica le proprie perdite in quattro morti e cin¬ 
que feriti (tutti appartenenti alPArmata di liberatlo- 
ne pelestlneee - ALP, vale a dire l’esercite regolare) e 
perla di Z7 israeliani «uccisi o feriti*. Quale che ala 
Il bilancio affettive, si tratta dalla più vasta spsr a - 
zione Israeliana In Libano dopo quella del it ageeto 
ecorse, quando si combattà aspramente per metta ere 
Intorno al castello di Beaufort, roccafferte dal palaoll- 
neai a delle sinistre Hbaneel. 
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E’ urgente uno sforzo 
comune fra USA e URSS 


Sono cinque 
le squadre 
navali 
nel Golfo 

WASHINGTON — Il por¬ 
tavoce del Pentagono Tho¬ 
mas Ross ha confermato 
che gli stati Uniti e al¬ 
cuni paesi alleati ■ hanno 
concentrato nella regione 
del Golfo Persico più di 
cinquanta navi da guerra. 
,ma ha precisato che cia¬ 
scuna squadra opera indi¬ 
pendentemente e che non 
si tratta quindi di «una 
forza navale coordinata». 

’ In dettaglio, gli Stati U- 
niti hanno quattro unità 
nel Golfo Persico (fra cui 
rincroclatore lanciamissi¬ 
li Leahy) e due nel ma¬ 
re arabico; altre 25 unità. < 
tra cui le portaerei Eisen- > 
hower e Midway con 170 
aerei, sono « nella . zona 
del Mare arabico»: men¬ 
tre sette navi da carico, 
con materiale per una bri- ' 
gala di marines. sono nel- 
. la base di Diego Garcia. 
;La Francia ha quattordi¬ 
ci unità nella reginne Mar 
Rosso-Oceano Indiano. V 
Australia ha la portaerei, 
Melbourne e quattro nà-' 
vi scorta al largo della 
penisola arabica. La Gran 
’ Bretagna ha nelle stesse 
acque un caccia lancia¬ 
missili. una fregata e va¬ 
rie altre unità: almeno 
una di queste navi ha var¬ 
cato lo stretto di Hormua 
Alle unità occidentali — 
.ha detto Boss — fa ri¬ 
scontro una squadra so- 
,vietica di dodici navi da 
guerra e diciassette navi 
appoggia , v 
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Nostro servizio 

WASHINGTON — La ammini¬ 
strazione Carter ha ripreso 
la sua campagna a favore 
della ratifica del Salt li. In 
un discorso tenuto giovedì nèl- 
la capitale americana. II se¬ 
gretario di Stato Edmund Mu¬ 
skie ha ribadito le recenti af¬ 
fermazioni del presidente, se¬ 
condo cui Carter, se verrà 
rieletto, intende chiedere al 
Senato la ratifica del trattato 
per la limitazione delle armi 
strategiche « al più presto vos- 
sihile ». 

Queste dichiarazioni fungo¬ 
no proprio mentre a Ginevra 
cominciano gli incontri preli¬ 
minari tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica sugli «Euromis- 
sUì »: i contatti si sono av¬ 
viati ieri con un incontro di 
un’ora e venti tra i capi delle 
due delegazioni. Keeny e Kar- 
pov. « Iniziamo una tornata di 
negoziati preliminari — ha di¬ 
chiarato Keeav — e non ci 
.sarà niente da annunciare. 
Saranno le rispettile capitali 
a segnalare eventuali progres¬ 
si Quando Io riterranno oppor¬ 
tuno*. ’ ' . • 

D Salt n, prodotto di sette 
anni di negoziati tra l’Unione 
Sovietica e le amministrazio¬ 
ni . Nixon. Ford e Carter, fu 
firmato a Vienna da Charter e 
Breznev nel giugno del 1979. 
Presentato dal presidente co¬ 
me uno dei suoi succes- i più 
importanti nel campo della 
politica estera, il trattato fu 
tuttavia preso di mira dai se- 
natorL - - • --i '■■- 

n dibattito al Senato sul 
Salt n fu interrotto all’ini¬ 
zio di quest’anno dallo stesso 
Carter come ' una delle san¬ 
zioni Imposte dagli americani 
contro Mosca dopo rinvaisio- 
ne sovietica dell’Afi^anistan. 
n silrazio è statò interrotto 


solo a settembre, quando il 
presidente ha ' promesso ' di 
chiedere al Senato di ripren¬ 
dere il dibattito appena i so¬ 
vietici daranno * segni positi 
vi » nel senso di un « ritiro 
delle loro forze di occupazio¬ 
ne dall'Afghanistan ». Pochi 
giorni fa. Carter ha detto che 
riprenderebbe, nel caso di una 
sua vittoria elettorale, le con¬ 
sultazioni ' con i senatori 
- Che il Salt n ricompaia nei 
discorsi ufficiali adesso, a me¬ 
no di un mese prima delle ele¬ 
zioni presidenziali, ha ammes¬ 
so lo stesso Muskie. non è a 
caso. In questa ultima fase 
della campagna, infatti, l’am- 
ministrazione sùi tentando in 
vari modi di porsi come di¬ 
fensore della pace, ponendo il 
candidato ■ repubblicano nelle 
vesti • del guerrafondaio. Ro¬ 
nald Reagan, dal canto suo. 
si presta bene al ruolo. Rea¬ 
gan ha ’ più volte definito il 
^It n un trattato « unilate¬ 
rale » a favore di Mosca, e si 
è detto favorevole all’abban¬ 
dono del trattato e alla ria¬ 
pertura dei negoziati. con i 
sovietici. Muskie risponde di¬ 
cendo che raccordo Salt II va 
ratificato e subito in quanto 
prevede nel 1961 Io smantella¬ 
mento di alcuni sistemi stra¬ 
tegici sovietici già esistenti 
La ratifica del Salt II non 
dipende solo dalla rielezione 
di Carter. Le elezioni di no¬ 
vembre riguardano anche gran 
parte dei senatori. E alcuni 
fra i senatori democratici che 
favorìscòno l’api^ovazione del 
trattato, tra cui il presidente 
della sottocommissione per gli 
affari esteri. Church. rischia¬ 
no di perdere il posto gra¬ 
zie ad una campagna pròraos- 
sà dai sostenitori di Ronald 
Reagan. ■. ìì": 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sarà resa nota sol¬ 
tanto nei prossimi giorni, 
forse ancora prima che Ba- 
brak Karmal termini la sua 
visita ufficiale nella capita¬ 
le sovietica, la « dichiarazio¬ 
ne » dell’URSS ' e della Re¬ 
pubblica Democratica dell*. 
Afghanistan che è stata fir¬ 
mata dai due presidenti nel¬ 
la serata di giovedì. Autore¬ 
voli indiscrezioni raccolte ne¬ 
gli ambienti r ufficiali affer¬ 
mano che essa potrebbe con¬ 
tenere « qualche novità », ma 
non « sensazionali ■ modifica¬ 
zioni* delle posizioni dei due 
paesi firmatari. ' : • : 

Stampa e televisione stan¬ 
no dedicando uno spazio ec¬ 
cezionale agli incontri e ai di¬ 
scorsi che si svolgono in que¬ 
sti giorni tra * i dirigenti so-. 
vietici e la delegazione di Par¬ 
tito e dì Stato della RDA. La 
c Pravda > di ieri presentava 
in prima pagina una grande 
fotografia di Breznev e Kar* 
orlai, un'altra foto della firma 
della «dichiarazione» con le 
delegazioni al completo, due 
intere pagine dedicate all’ar¬ 
gomento. . v. : --r: 

' Nei diversi discorsi • finora 
resi noti — quello tenuto in 
occasione della cena di ben¬ 
venuto e quello dei primi col¬ 
loqui politici — il presidente 
sovietico ha affennato. ^ tra 
l’altro, che < U tempo lavora 
per il nuovo Afghanistan rivo¬ 
luzionario * ' e - « l’URSS 

continuerà ad appoggiare in- 
stancabilmente ' VÀfghanistan 
amico, non allineato*. Brez¬ 
nev ha duramente attaccato 
gli Stati Uniti sóstenéndo che 
s quali che siano i calcoli con¬ 
giunturali. di questa o quel- 
l’uomo politico (il riferimen¬ 
to è alla campagna elettora¬ 


le americana, ndr) il gioco 
che essi conducono è perico¬ 
loso all'estremo, ed essi stes¬ 
si ne possono divenire le pri¬ 
me vittime ». . ' , 

Ma il tono generale dei di¬ 
scorsi, sia di Breznev che 
di Karmal. sembra comples¬ 
sivamente confermare, al di 
là delle asprezze verbali che 
sono presenti in abbondanza, 
resistenza di - una parentesi 
— difficile dire se e quanto 
transitoria — nella situazione 
di emergenza ' in cui vive 
l’Afghanistan dalla « rivoluzio¬ 
ne» dell’aprile 1978. ir 
Karmal — che è accompa¬ 
gnato da una delegazione 
comprendente tutte le perso¬ 
nalità di maggiore spicco del 
vertice afghano — ha ripe¬ 
tutamente espresso . la pro¬ 
pria '€ gratitudine * ai diri- 

«TAnft la/^TTC» _ * - 

«4 a wwo e ueuu otaiò 

sovietico, dedicando ' larga 
parte dei suoi discorsi alla 
descrizione delle misurq> in¬ 
traprese all’interno del :^pae- 
se < in rista di normalizza^ 
re la situazione », « per aliare 
gare la base del partito e raf¬ 
forzare i suoi legami con le 
'masse popolari». Ha parlato 
anche di terrori e sbanda¬ 
menti» che. uniti saU’arione 
sovversiva.. della controrivo¬ 
luzione » hanno impedito di 
realizzare il programma ri¬ 
voluzionario che era stato de¬ 
finito. ... 

Da registrare anedw che 
Karmal. rilanciando la pro¬ 
posta afghana del 14 maggio 
scorso, ha detto testualmente 
che se il Pakistan q ITran 
« vogliono discutere su una 
base di principio dei proble¬ 
mi di interesse comune, ubi 
siamo pronti ad un dialogo 
franco e costruttivo *. ^- 

Giulietto Chiosi 
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sono già 
un ricordo 


Dalla redazione 

CATANZARO — Il segre- 
tano del FRI, Pino Vita 
ha estratto il coniglio dal 
cilindro: un centro-sini¬ 
stra organico alla Regio¬ 
ne con presidenza socia¬ 
lista. Dopo otto mesi di 
crisi regionale, a oltre 4 
mesi dalle elezioni, si fa 
cosi finta che non ci sia¬ 
no stati venti giorni di in¬ 
contri unitari tra i cin¬ 
que partiti, i documenti 
solennemente sottoscritti, 
le dichiarazioni sull’ecce¬ 
zionaiità della crisi cala¬ 
brese. 

Il FRI che si è sem¬ 
pre caratterizzato per a- 
vere privilegiato le que¬ 
stioni di contenuto e pro¬ 
grammi rispetto alle que¬ 
stioni di schieramento, si è 
distinto in questa fase, 
grazie al suo segretario re¬ 
gionale, per l’impegno che 
ha messo nel create osta¬ 
coli ad uno sbocco posi¬ 
tivo, facendo il portatore 
d’acqua delle forze che in 
Calabria vogliono mante¬ 
nere in piedi gli steccati 
anticomunisti. Non vorre¬ 
mo pensare che su questi 

atteggiamenti pesino le 
note vicende dell’Opera 
Sila. 

Vogliamo ripeterlo an¬ 
cora una volta: non c’è 
alcun ripensamento da 
parte nostra. Il modo più 
adeguato per affrontare 
la drammatica situazione 
calabrese sarebbe la co¬ 
stituzione di una giunta 
unitaria comprendente a 
pieno titolo il PCI. Chi 
Si oppone a questo obiet¬ 
tivo che tutti, a parola, 
dicono di condividere? 
Noi comunisti abbiamo 
denunciato le resistenze, 
le - ambiguità, la marcia 
indietro della DC rispetto 
all’impegno assunto di 
realizzare un accordo di 
programma e di governo 
unitario. Le altre forze 
politiche, e prima di tut¬ 
te il FRI. non hanno fatto 
altrettanto. 

Le proposte del tripar¬ 
tito laico e, ora, del qua¬ 
dripartito a presidenza 
socialista che cosa rappre¬ 
sentano se non l’avallo 
alla continuazione ''‘deità 
discriminazione antiqopiuir.i 
nista nel governo della . 
Regione? Il PCI, di fron¬ 
te all’attuale indisponibi¬ 
lità o impossibilità della 
DC ad una soluzione uni¬ 
taria aveva avanzato la 
proposta di una giunta 
dei quattro partiti (PCL 
PSI, PSDI e FRI), chie¬ 
dendo alla DC un atteg¬ 
giamento responsabile e 
coerente. Perché questa 
proposta non è stata presa 
nella considerazione dovu¬ 
ta dai destinatari? Per¬ 
ché non se ne è fatto og¬ 
getto. come meritava, dì 
una discussione serena e 
costruttiva? Perchè si è 
imboccata la strada di un 
patteggiamento di potere 
tra laici e DC in una lo¬ 
gica di esclusione dei co¬ 
munisti. al di là delle pa¬ 
role? Si ritiene forse in 
questo modo di condizio¬ 
nare la DC e di ridimen¬ 
sionarla? 

Queste domande non 
possono essere eluse se si 
vuole mantenere un rap¬ 
porto reale e corretto con 
il PCI. Noi riteniamo che 
negli ultimi tempi il rap¬ 
porto positivo e non con¬ 
flittuale tra PCI e PSI 
abbia costretto la DC ad 
avviare uua riflessione 
critica, sia pure timida e 
contraddittoria, sul suo 
ruolo nella società cala¬ 
brese. sulla prospettiva da 
costruire per la regione. 

L’unità a sinistra, il col¬ 
legamento tra le forze di 
ispirazione laica e socia¬ 
lista. possono costituire e- 
lementi propulsivi di una 
svolta politica in Cala¬ 
bria. di un cambiamento 
reale nei modo di gover¬ 
nare. Ma su questa stra¬ 
da bLso^a camminare con 
convinzione, senza tenten¬ 
namenti altrimenti, inve¬ 
ce di cambiare, si contri¬ 
buisce a puntellare il si¬ 
stema di potere domi¬ 
nante. 


Concluso il dibattito sul programma della giunta 

La Provincia di Cagliari 
ora ha un suo progetto 

Lunedì ultimo atto con l'intervento dei presidente Palmas 
Le direttrici politiche della relazione » Un esecutivo stabile 


C.\GLIARI — .Al Consiglio 
provinciale di Cagliari si è 
concluso il dibattito sul pro¬ 
gramma della giunta di sini¬ 
stra e laica, che era stato a- 
perto da una puntuale e det¬ 
tagliata relazione del presi¬ 
dente compagno Alberto Pai- 
mas. Lo stesso compagno Pai- 
mas, nella seduta di lunedi 
prossimo, trarrà le ^conclu¬ 
sioni. ' ( 1 

Nel quadro delle consultazio¬ 
ni che il nuovo presidente 
della giunta regionale, il de¬ 
mocristiano Pietro Soddu, va 
conducendo in vista della for¬ 
mulazione definitiva del pro¬ 
gramma e della elezione dell’ 
esecutivo, è stato sentito an¬ 
che il compagno Palmas. 

E’ quindi logico che il prò 
blema della costituzione di 
una giunta di unità autonomi¬ 
stica alla Regione abbia avuto 
dei riflessi anche alla Provin¬ 
cia. Può essere ritenuta vali¬ 
da l’ipotesi di un governo uni¬ 
tario d| tutte le forze autono¬ 
mistiche nella provincia di 
Cagliari? 

Ccrnunisti e socialisti rispon¬ 
dono che, al momento, questo 
tipo di esperienza non è pra¬ 
ticabile nella provincia di Ca¬ 
gliari 

Il vice presidente della giun¬ 
ta. il compagno socialista Fe¬ 
derico Baroschi. il capogrup¬ 
po comunista compagno Marco 
Marini, affermano, infatti, che 
« la giunta di unità autono¬ 
mistica è possibile quando e 
dove ve ne siano i presuppo¬ 


sti, e non e questo il caso del¬ 
l’amministrazione provinciale 
cagliaritana, in cui non si pon¬ 
gono particolari situazioni e 
emergenza né di eccezionali¬ 
tà *. In un quadro politico ben 
chiaro, come è appunto quel¬ 
lo della Provincia di Cagliari 
« una trasposizione meccanica 
delle scelte operate ad altri 
livelli sarebbe inopportuna ». 
. Da parte di tutti i gruppi è 
stato valutato con e.strema at¬ 
tenzione il programma illu¬ 
strato dal presidente comu¬ 
nista Palmas, raccolto in 80 
cartelle in cui non solo vengo¬ 
no indicate le linee d’azione 
che la Provincia di Cagliari 
intende seguire nei diversi set¬ 
tori, ma anche precisate le 
motivazioni iiolitiche alla ba¬ 
se di questa scelta. 

L’allareamento del nuadro 
politico rispetto alla preceden¬ 
te legislatura — sottolinea il 
compagno .Alberto Palmas — 
costituisce un fatto altamen¬ 
te positivo. Della nuova giun¬ 
ta provinciale fanno parte, 
oltre ai lappresentanti del 
Partito comunista e del Par¬ 
tito socialista, anche i rap 
presentanti dei partiti sardi¬ 
sta. ' socialdemocratico e re- 
pubblicano. I! Partito liberale 
— pur non essendo presente 
neiresecutivo, e pur sottoli¬ 
neando la sua propensione per 
una più accentuata compo¬ 
nente laica della giunta — ha 
dichiarato di aderire alla mag¬ 
gioranza. 

Un’attenzione particolare — 


ha poi specificato il presiden¬ 
te Palmas, riferendosi ai col¬ 
loqui con Soddu — sarà rivol¬ 
ta al settore della program¬ 
mazione. per il quale è stato 
costituito un apjKisito asses¬ 
sorato. La Provincia deve a.s- 
sumere responsabilità precise 
nel cam|Kj dell.i programma¬ 
zione economica. Ciò presup¬ 
pone un processo di adegua¬ 
mento delle strutture organiz¬ 
zative. ma richiede soprattut¬ 
to un diverso atteggiamento 
da parte della regione auto¬ 
noma. In questo senso nelle 
linee programmatiche dell’ 
on. Soddu già si intravvedo- 
no maggiori disponibilità al 
decentramento. 

Di fronte a questo quadro 
di grande respiro, fondato sul¬ 
le cose da fare nel concreto 
e su una nuova dimensione 
del potere provinciale, al di 
fuori di ogni intervento clien¬ 
telare. come si comporta la 
opposizione democristiana? 

La DC ufficiale — ha de¬ 
nunciato il compagno Marco 
Marini — reagisce usando to¬ 
ni e modi da 48. non potendo 
fermare lo smantellamento del¬ 
la sua gestione trentennale 
della cosa pubblica. Ma vi è. 
dentro la DC cagliaritana, chi 
si dimostra disponibile ad un 
dialogo costruttivo, per co¬ 
struire una Provincia diver¬ 
sa. aperta, sempre più in 
grado di caratterizzarsi come 
autogoverno popolare. 

a. g. 


Basilicata: malgoverno e clientele deprimono il sistemo produttivo 


La Regione mesèà sotto accusa 
da sindacato e €onf industria 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « Questa legge 
non si tocca»: così hanno 
scritto le donne comuniste di 
Nuoro neH’appello che hanno 
rivolto a « tutte le donne de¬ 
mocratiche e in particolare 
alle donne cattoliche per¬ 
ché rifiutino la logica di chi 
vuole cancellare la legge sul¬ 
l’aborto e con essa diritti or¬ 
mai conquistati nella legisla¬ 
zione repubblicana a difesa 
della dignità e della sicurez¬ 
za della donna ». Ma non 
sono state le sole a muover¬ 
si per difendere una legge 
« che non ha inventato 1’ 
aborto, ma semmai ne ha 
scoperto la tragica e sconvol¬ 
gente realtà e ha contribuito 
ad affrontarlo per prevenirlo 
e sconfiggerlo ». come ha det¬ 
to la compagna Dina Cam¬ 
pana, responsabile femmini¬ 
le della federazione comuni¬ 
sta nuorese. 

All’appello hanno comincia¬ 
to a rispondere le donne del 
« movimento democratico » 
quelle dell’UDI e del PSI e ci 
sono stati già alcuni incon¬ 
tri per la costituzione di un 
«comitato unitario in difesa 
della legge 194 ». 

I motivi per questa mas¬ 
siccia battaglia unitaria so¬ 
no esposti nel documento co¬ 
munista: «Se venisse appro¬ 
vato il referendum radicale 
— è scritto — cadrebbero tut¬ 
te le garanzie a tutela della 
donna, l’aborto tornerebbe a 
essere un fatto privato, la 


Anche a Nuoro le donne ' 
al lavoro per creare un 
comitato di difesa della « 194 » 


donna dovrebbe confrontarsi 
con •’ il libero mercato le 
minori sarebbero di ' nuovo 
sottoposte ad un rigido eser¬ 
cizio della autorità del geni¬ 
tori. In una parola • verreb¬ 
bero snaturate le parti più 
qualificanti della legge. 

«I due referendum del Mo¬ 
vimento per la vita puntano 
invece alla pressoché totale 
cancellazione della 194: il ri¬ 
sultato sarebbe che le donne 
si ritroverebbero di nuovo 
sole di fronte all’aborto clan¬ 
destino e in mano agli spe¬ 
culatori di miliardi! ». 

« Di fronte a questi gravis¬ 
simi pericoli è necessario ri¬ 
prendere in pratica la stes¬ 
sa battaglia che ci è costata 
anni di sacrifici per l’applica¬ 
zione della legge e per la sua 

rrìilcfd ir\f ArrirAf a'7{/\r\<» 

mini di prevenzione dell’abor¬ 
to e dì educazione sessuale e 
sanitaria », come ha detto la 
compagna Campana. In pro¬ 
vincia di Nuoro come In Sar¬ 
degna le donne si sono dovu¬ 
te scontrare con il muro di 
gomma dell’insensibilità e del¬ 
l’aperto boicottaggio nei con¬ 
fronti di questa legge come 
di quella sui consultori da 
parte della Regione sarda e 
della Democrazia Cristiana in 
particolare. Ma. nonostante 
tutto, qualche risultato lo si 
è ottenuto. 

I fatti lo dimostrano: in 
provincia di Nuoro le donne 


. V Al termine deìl^ìncoiitro 
è stato stilato un documento comune 
Un fatto storico 

La richiesta di una svolta nel modo 
di governare 

Partecipazione alle scelte economiche 


costrette ad abortire hanno 
trovato unft- prima risposta' 
in strutture pubbliche come 1’ 
ospedale civile San France¬ 
sco anche se questa è stata 
l’unica. Alla data del 5 otto¬ 
bre 1980 nel solo ospedale S. 
Francesco sono stati effettua¬ 
ti 971 aborti; di cui 109 nel 
’78. 457 nel ’79 e 405 nel- 
l’SO: è questa la dimo.stra- 
zione che anche In questa 
realtà prima l’aborto era 
clandestino e adesso è venuto 
allo scoperto e inoltre che 
gli aborti sono diminuiti con 
l’apertura del consutorio fa¬ 
miliare promosso daU’ammini- 
strazione provinciale di sini¬ 
stra, l’unico che sì sia riusci¬ 
ti a mettere in funzione in 
tutta la provincia. 

« Sono dati — ha detto Di¬ 
na Campana — che stanno 
soli a denunciare che la DC 
o chi per lei hanno a cuore 
tutt’altro che la vita. La DC 
in Sardegna ha infatti impe¬ 
dito che venissero finanzia¬ 
ti i consultori familiari, svi¬ 
lendo una parte importante 
della stessa legge sull’aborto, 
e ora attaccando in maniera 
diretta la 194 vuole impedi¬ 
re che la vita venga vissuta 
in maniera più umana na; 
scondendo e aggravando in¬ 
vece che affrontare e risol¬ 
vere una realtà che purtrop¬ 
po esiste e non certo da og¬ 
gi». 

C. CO. 


E’ successo a Catanzaro 

Un solo asilo nido 


Riguarda 400 lavoratori 

Raggiunto finalmente 


Appello del Pei alla mobilitazione 


con sezione lattanti?|un accordo serio alla, 
AHora del 


L'incredibile provvedimento per man> 
canza di personale - L'arroganza de 


Ancora 4: promesse » : 
continua la lotta 


> Nostro servizio 

POTENZ.A — Gli industriali 
lucani non ci stanno più al 
gioco: dopo un decennio di 
incondizionato sostegno alla 
classe dirigente della Regio¬ 
ne Basilicata, non sono più 
disposti a firmare cambiali 
in bianco a nessuno. La giun¬ 
ta Verrastro non gode più 
di alcuna simpatia negli am¬ 
bienti della Confindustria. 

E‘ quanto emerge dal do¬ 
cumento conclusivo dell’in- 
contro di ieri l’altro tra rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della Fede¬ 
razione regionale degli indu¬ 
striali di Basilicata. Sindaca- 
tri A si seno 

trovati a discutere intorno ad 
uno stesso tavolo per < uno 
scambio di vedute sulle ini¬ 
ziative che le parti sociali, 
nella loro autonoma iniziati¬ 
va, portano avanti per evita¬ 
re il tracollo del sistema pro¬ 
duttivo lucano ». Ma non c’è 
stato né spazio né volontà 
per convenevoli o atti rituali. 
Lo testimonia il documento 
che viene generalmente giudi¬ 
cato il fatto storico di mag¬ 
giore rilevanza nei rapporti 
sindacato-Confindustria negli 
ultimi 20 anni. 

Vediamo i passi più salien¬ 
ti, secondo gli argomenti. 

Crisi delVapparato produtti¬ 
vo. La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha insistito 
sulla gravità della situazione 
« anche in relazione alla per¬ 
dita dì peso dell’apparato pro¬ 
duttivo. nella sua articolazio¬ 
ne intersettoriale, a causa 
delle scelte di politica'econo¬ 
mica dei governi nazionali e 
di quello regionale che non 
ha garantito, in concreto, una 
gestione corretta delle risorse 
esterne ed interne soprattut- 
t|f È direzione ijeli risana- 

-oi? 


cialf. urodutlivo ed econo¬ 
mico». 

Infine sono stati preannun- 
ciali incontri con le forze po- 
liticlie democratiche, i Comu¬ 
ni, le Comunità montane « 
le altre organizzazioni sociali 
p con il commissario di go¬ 
verno, allo scopo di « deter¬ 
minare le condizioni necessa¬ 
rie al confronto, per ottenere 
la mobilitazione delle forze 
produttive anche in direzione 
di un rapporto diverso e con¬ 
creto con il nuovo governo 
nazionale e con il sistema 
delle Partecipazioni Statali », 

Dopo le polemiche dei. gior¬ 
ni scorsi seguite allo sciope¬ 
ro generale regionale del 26 
ci sttsndono Hdes 
Su le versioni della giunta 
Verrastro. direttamente chia¬ 
mata m causa, a meno che 
il presidente del governo re- 
■gionale e la giunta non pen¬ 
sino che anche la Coiifindu- 
stria come il sindacato sia 
diventata « cinghia di tra¬ 
smissione del PCI » ' e che 
in definitiva sono lutti — di¬ 
rigenti sindacali della CGIL, 
della CISL. della UIL e diri¬ 
genti della Confindustria 
diventati « agitatori al servi¬ 
zio dell’opposizione comuni¬ 
sta ». 

a. gì. 


Gepì e vecchi padroni hanno deciso | Ritardi e gestione burocratica dell'en¬ 
te siciliano di promozione industriale 


Dalla nostra redazione - 
CATANZARO — Gli sfrat-. 
tati continuano ad occupare 
la sala del Comune, sindaco 
e amministratori democri¬ 
stiani (e del cent'rosinistra) ’ 
da quat&ó mesi ’e mezzo so- 
. no alle prese con la quadra¬ 
tura dri cerchio, e intanto a 
Catanzaro, capoluogo della 
Calabria, e simbolo-dell’arro- 
" ganza' e del non-govemo scu¬ 
docrociato, cliiude la'sezione 
lattanti dell’unico asilo-nido 
comunale. Sembra incredibile 
ma è così: la sezione chiude 
perché manca il personale e 
il Comune non pro-wede ad 
assumerne del nuovo. 

Cod, per decine di fami¬ 
glie di Catanzaro, una città 
dove i servia sociali sono 
solo una bella parola e nulla 
di più, dove non ci .sono ni¬ 
di, scuole materne, e poi 
neanche consultori, centri per 
anziani, tempo pieno nelle 
scuole, è il caos più assolu¬ 
to. con disagi incredibili, salti 
mortali da questo o quei pa¬ 
rente per lasciare l batnbini, 
assenze a ripetizione nei luo¬ 
ghi di lavoro. Per i bambini 
da zero a dodici mesi non si 
sa quando potià. essere ria¬ 
perto il reparto, mentre an¬ 
che ' negli altri settori dell’ 
asilo ex-ONMI c’è una ca¬ 
renza di puericultrici e dì al¬ 
tro personale addetto, per 
esempio, alla pulizia, tanto 
che solo con l’abnegazione 
delle attuali forze si può dire 
che funzioni l'asilo di Catan¬ 
zaro. 

E* insomma un’altra bella 
vicenda del comune più de¬ 
mocristiano d’Italia, dove il 
sindaco preferisce parlare di 
storia patria e dimentica in¬ 


vece 1 problemi scottanti del¬ 
la popolazione, (casa, traspor¬ 
ti. servìzi). Basti solo pensa¬ 
re, per tornare sempre all’ex- 
OI^I, che quasi sette milio¬ 
ni in materiale didattico ed 
educativo per i bambini gia- 
’ ce da tempo imballato nelle 
casse perché il comune non 
ha mai fatto rinventario. 
I «Quello che il gruppo con¬ 
siliare comunista —• ha detto 
ieri la compagna Maria Ali- 
brandi, consigliere comunale 
— aveva denunciato neU'ultl- 
ma riunione, si è purtre^po 
verificato. Nonostante il pre¬ 
sidente d^ ^ comitato di ge¬ 
stione abbia da più di un 
anno denunciato la grave ca¬ 
renza del personale, e abbia 
ripetutamente fatto richiesta 
che si provvedesse con l’as¬ 
sunzione di ’ nuove unità, il 
disinteresse dell’amministra¬ 
zione comunale democristia¬ 
na è stato quasi totale. In¬ 
sostenibile — ha proseguito 
la compagna Alibrandi — è 
il disagio arrecato a famiglie 
di lavoratori che non posso¬ 
no risolvere in altro mòdo il 
problema di affidamento dei 
bambini se si considera che 
non ci sono altri asili nido 
a Catanzaro. - - 
Dal canto suo la compa¬ 
gna Teresa Barberio. respon¬ 
sabile della commissione fem¬ 
minile della Federazione di 
Catanzaro ha detto che «la 
chiusura del reparto lattanti 
dell'asilo di Catanzaro si in¬ 
serisce nella grave e carente 
situazione che si registra 
nella regione a causa della 
negligente superficialità del¬ 
la giunta regionale e dei co¬ 
muni a direzione democri¬ 
stiana e di centrosinistra. 


quale valutazione dare agli impianti 

* . - * , ' fc. 4 

BOLOTANA — Forse le prospettive non saranno più nerissime 
per gli oltre 400 lavoratori della Metallurgica del Tirso in cassa 
integrazione dal maggio del ’78. da quando cioè la fabbrica, 
rao&rnissima e competitiva, venne chiusa per il fallim»)to dei 
vecchi proprietari, gli Orsenigo dì (2omo. Dopo due anni e mei- 
z'o. di lotte, di manifestazimii di ogni genere, comin’^ le. oc¬ 
cupazioni simboliche, l’accordo di massima fra le parti ieri l'al¬ 
tro c’è stato. , 

A Cagliari il consiglio di fabbrica si è incontrato con i li¬ 
quidatori dell'azienda, l'asaessare regionale all’industria Pad¬ 
da, la Finanziaria Statale GEPI e riAD. Era Tultimo in ordine 
di tempo, di una quantità inverosimile di incontri bi-tri-quadri- 
latcrali. E’ stato quello buono: le parti cioè in buona sostanza 
la GEPI e i liquidatori, si sono accordati sidla valutazione da 
dare agli impianti oramai bloccati da tanto tempo. sì. perché 
per salvare questa che era una delle fabbriche più moderne e 
tecnologicamente avanzate costruite nel Nuorese negli ultimi 
dieci annj-i lavoratori, sin dalle prime avvisaglie della crisi, 
avevano eWesto che ci fosse l’intervento della GEPI. 

" E l’impegno, dopo mesi di tira e molla, alia fine era arriva¬ 
to. Ma le difficoltà più grosse, una volta usciti di scena gli 
Orsenigo incapaci di tenere in piedi una fabbrica competitiva 
a livello internazionale, era appunto accordarsi sul prezzo da 
pagare per rilevare gli impianti. Adesso questo scoglio è final¬ 
mente superato anche perché TIMI ha deciso di rinunciare ad 
una parte del credito che vantava nei confronti dell’azienda. 

- Gli ultimi colpi si sono decisi proi^-io mercoledì a Cagliari: 
c'era ancora una differenza di valutazione fra la GEPI e i li¬ 
quidatori di circa 600 milioni di lire. Con uno sforzo di buona 
volontà da parte dì tutti e due anche questa distanza è stata 
accorciata. - . 

• Ma allora tutto finito, tutto risolto? In realtà ci sono ancora 
un mucchio di difficoltà dà affrontare.' come ha detto il consi¬ 
glio di fabbrica: quando la fabbrica potrà ricominciare a pro¬ 
durre? Quale operazione di ristrutturazione e risanamento bi- 


PALERMO — Tolto, -a con¬ 
clusione di una lunga as- 
I semblea, il presidio degli ui- 
fici della palazzina dell'ESPL 
l’ente siciliano di praónozione 
industriale, continua lo staro 
di .mobilitazione delle mae¬ 
stranze. li coordinamento 
delle aziende collegate e la 
federazione sindacale CGIL, 
CISL, UIL, incontratisi con il 
presidente • della ^ Regione, 
D'Acquisto e con. l’àsse^re 
all’Industria Grillo — mentre 
davanti al palazzo d’Orleans 
si radunavano centinaia d'o¬ 
perai — infatti non ha otte¬ 
nuto dal governo risposte 
soddisfacenti alle richieste da 
tempo avanzate. D’Acquisto e 
Grillo har.no promesso che i 
piani di settore verranno 
presto discussi in commis¬ 
sione industria deU’ARS. 
mentre sul disegno di legge 


• Nonostante gli impegni as¬ 
sunti dal governo sotto la 
pressione dei lavoratori e dei 
PCI — si rileva — i ritardi 
accumulati dai governi nella 
dclinizione e nella realizza¬ 
zione dei piani di ristruttura¬ 
zione dimostrano una volontà 
negativa, che spesso si è ma¬ 
nifestata anche in atti volti a 
stravolgere o a bloccare ogni 
concreta • possibilità di risa¬ 
namento. -r . 

' Tornano, intanto, i vecchi 
criteri di lottizzazione tra 
■partiti e correnti. La ' presi¬ 
denza e gran parte del con¬ 
siglio ' di amministrazione 
rappresentano — afferma la! 
nota del PCI — ung sède de¬ 
cisiva per il rilancio di tali 
metodi: ba.'^ti pensare al mo¬ 
do come si sono distribuiti 
gli incarichi in numerose a- 
ziende. Il disegno di legge e- 


degli en.i c^nomici, R ‘ S<^ i laborato d.il governo regiona- 


verno ha dimostrato la di¬ 
sponibilità a rivedere le parti 
relative alla creazione della 
società-pareheggio per gli o- 
pemi considerati in eccesso. 
Nulla di concreto, invece, i 


rispetto aìle richieste relative 
ai singoli comparti produttivi 
e alle denunce sulla lottizza¬ 
zione in atto nelle aziende. 

Intanto, dopo uba riunione 
della segreteria regionale sici¬ 
liana del PCI con la presiden¬ 
za del gruppo parlamentare 


sognerà fare perché ciò sia possibile? Come intende operare i all’ARS, con_ quadri comuni- 
la GEPI per il mantenimento dei livelli occupativi, per adesw j cd esperti d^e federazio 
garantiti almeno sulla carta? Anche per affrontare questi dif- j 
ficili ed inediti modi tra qualche giorno i lavoratori si riuniran¬ 
no in fabbrica per la prima dì una serie di assemblee che, or¬ 
mai è certo, apriranno una fase nuova nella tormentata vicenda j 
della metallurgica del Tirso. | 


le sancisce xm ruolo di ge¬ 
stione burocratica dell’ESPI 
e tende a liquidare ogni 
prospettiva di risanamento e 
ripresa produttiva. 

Di fronte a ritardi e resi¬ 
stenze dì tal fatta emerge 
dunque la necessità di una 
grande mobilitazione dei la¬ 
voratori dell’ESPI e di una 
lotta unitaria dei lavoratori 
siciliani. Bisogna costringere 
il governo — afferma il co¬ 
mitato regionale comunista 
— a porre sul tappeto le 
I questioni aperte, a pronun- 
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ni, delle fabbriche e delle ca- I ciarsi sulle proprie opzioni, e 
tegorie interes^te, il cornila- j a confrontarle con le orga¬ 
io regionale del PCI ha fatto j nizzpzìoni dei lavoratori e in 
appello, con un comunicato, j Parlamento: rinunciare a di- 
alla lotta dei lavoratori, ed ; se-gni di ridimensionamento 
ha annimciato la convocazio- | che non siano legati a precisi 
ne per i prossimi giorni di ! programmi di ripresa e a 
fina maq^AtazìoAe p^^onqle.'. ' proposte di nuove iniziative. 


A L’Aquila condannato a un anno e quattro m esi il giovane che aveva in casa quattro piantine di canapa ^ 

Droga: ma nel mirino sono i boss o i piccoli consumatori? 

E' sfato messo subito in libertà - Rimasto dieci giorni in carcere quasi in isolamento — L'ambiguità della legge sull'uso personale di sostanze stupefacenti 


Dal nostro corrispondente j comparso dinanzi ai giudi- 

L'AQUILA - un anno e 
quattro tncsi, con scorce- i 
razione immediata e non ! 


menzione sul certificato 
penale: questa è la senten¬ 
za emessa ual tribunale 
dell àquila a carico del 
giovane (Jianfranco D’Alò, 
arrestato nei giorni scorsi 
sotto l'imputazione di aver I 
coltivato in casa propria, 
alcun: piante di canapa 
indiana, e di non aver re¬ 
golarmente denunciata una 
pistola scacciacani in suo 
possesso. 

D’Alò, studente di archi- 
Ult lira c del Conservato- 
fiS musicale dell’Aquila, 
Scritto alla FOCI, era 


senza che gli 
fosse stala concessa la li¬ 
bertà provvisoria, ed anzi, 
dopo essere stato tenuto 
per un certo periodo per¬ 
sino in isolamento. 

L'intero processo si è 
accentrato sull’interpreta¬ 
zione delle disposizioni vi¬ 
genti, circa Fuso personale 
delle sostanze stupefacenti: 
da una parte l’accusa bolla- 
va Gianfranco D’Alò come 
< fabbricante » di droga, e 
dunque come individuo 
socialmente pericoloso. 
Dall'altra la difesa poneva 
l’accento sulla modica 
quantità della sostanza 


(quattro piantine coltivate 
in un vaso di fiori, cosi 
piccolo da potere contenere 
a stento una pianta di ge¬ 
rani). Quanto alla pistola, 
essa si è rivelata all’esame 
dei giudici poco più di un 
giocattolo, acquistata al¬ 
meno dieci anni fa e asso¬ 
lutamente inoffensiva 
Al di là degli accerta¬ 
menti processuali, il dibat¬ 
timento ha messo in evi¬ 
denza tuttavia interessanti 
elementi per una riflessio¬ 
ne su un problema che as¬ 
sume via via maggior rile¬ 
vanza nella nostra città: 
l’uso e lo spaccio della 
droga. 


E’ noto infatti come L’A¬ 
quila sia da alcuni anni un 
mercato florido di sostan¬ 
ze stupefacenti. Non circo¬ 
lano solo le droghe < leg¬ 
gere >, ma anche quelle 
€ pesanti > e veramente 
pericolose, come Feroina. 

La passata amministra¬ 
zione comunale di sinistra 
mise in piedi un centro 
medico e di assistenza so¬ 
ciale, struttura destinata 
alla curandone tossicodi¬ 
pendenze che oggi conta 
circa 90 utenti rego¬ 
larmente assistiti. 

Il fatto che esista tutto¬ 
ra questo mercato e che, 
in una città tutto somma¬ 


to « controllabile > come 
L'Aquila, gli spacciatori o 
presunti tali siano ben no¬ 
ti aita pubblica opinione e 
dunque presumibilmente 
ancora più noti alle auto¬ 
rità di pubblica sicurezza 
ha evidenziato clamoro¬ 
samente la sostanziale 
disparità di trattamento 
riservato a un giovane 
come Gianfranco e a chi 
invece pratica a livello 
professionistico lo spaccio 
Paradossalmente, inol¬ 
tre, la legge che ha con¬ 
dannato D’Aìò per aver 
coltivato in jnoprio una 
modica quantità di cana¬ 
pa, non colpisce ma anzi 
consente che chiunque al¬ 


tro possa acquistare al 
mercato nero quella stessa 
quantità destinata alTuso 
.personale: ciò pare non 
solo giuridicamente errato, 
ma addirittura anticosti¬ 
tuzionale, per il modo con 
il quale, a parità di com¬ 
portamento, verrebbero 
diversamente giudicati due 
cittadini. 

Considerando l’esito del 
processo (il PM aveva 
chiesto una pena comples¬ 
siva di due anni e sette 
mesi) sembra esser pre¬ 
valsa la linea di chi in¬ 
terpreta la legge in manie¬ 
ra punitiva e repressiva, 
sebbene l’intera vicenda 
abbia avuto il merito di 


riaprire nella nostra città 
un dibattito che rischiava 
di spegnersi nell’accetta¬ 
zione fatalistica del feno¬ 
meno droga; si è riscoper¬ 
ta cioè la necessità da 
parte delle autorità com¬ 
petenti e delle componenti 
giovanili, di Una rinnovata 
e vigorosa lotta allo spac¬ 
ciò clandestino ■ (specie 
delle droghe pesanti) che 
eviti in futuro il rischio di 
perseguire con tale meti¬ 
colosità piccoli consuma¬ 
tori come Gianfranco D’A¬ 
lò. ignorando ben più lo¬ 
schi traffici di grandi cor- 
, rieri e spacciatori. 

' ri. c. 


me^ e dello svi^^o della 
rose produttiva ». 

La Confindustria, nel con¬ 
cordare con l’analisi relativa 
aU’estrema gravità della si¬ 
tuazione econoroicail produtti¬ 
va regionale, ha 'evidenziato 
« le gravi carenze che si ma- 
nife^no nella gestione della 
spesa pubblica, per la man¬ 
canza di un vero disegno di 
governo della crisi, da parte 
della giunta regionale che 
.sottovaluta la dimensione del¬ 
la caduta del sistema pro¬ 
duttivo e dei livelli occupa¬ 
zionali ». 

' Rapporti con la giunta re¬ 
gionale. La delegeizìone della 
Confindustria di Basilicata ha 
espresso la richiesta «di una 
.svolta, nel modo di governa¬ 
re è'nel modo di gestire lé.' 
risoffcè a partire da^'Ente re-; 
gionì^ affinché ^.-^àUando^jr' 
la logica del j^^isorio é 
dello'-, spreco ». 'Sindacato e 
Confindustria hanno concor¬ 
dato quindi di richiedere un 
immediato incontro con ■ la 
giunta regionale « per un con¬ 
fronto serrato e concreto sul¬ 
la definizione, l’attuazione e 
la programmazione regionale 
settoriale in relazione soprat¬ 
tutto agli strumenti, ai tempi 
e alla gestiwie della spesa ». 

Limiti dell’operato del gover¬ 
no regionale. Nel documento 
si richiama il governo regio¬ 
nale « a superare i gravi limi¬ 
ti in atto nel rapporto spesa- 
progettazione-appalti e nella 
mancata attuazione dì una li¬ 
nea di riordino degli uffici e 
della .struttura amministrati¬ 
va », affinchè si realizzi « un 
diverso utilizzo del personale 
anche per evitare che i ri¬ 
stretti gruppi siano distratti 
dal proprio impegno, in atti¬ 
vità del secondo e terzo la¬ 
voro ». ' 

E’ necessario — si legge 
testualmente nel documento 
— anche l’attuazione di una 
opera di risanamento a tutti 
i nvdìi delia struttura am¬ 
ministrativa. allo scopo di 
neutralizzare quelle forze in¬ 
terne ed esterne, dedite al¬ 
la ricerca di scopi lucrativi 
e deiraccaparramento delle 
progettazioni. 

Partecipazione alle scelte 
di politica economica. Sinda¬ 
cato e Confindustria hanno 
concordato di richiedere l’ef- 
fettiva partecipazione alla 
elaborazione delle scelte pro¬ 
grammatiche. e la loro attua¬ 
zione. a partire dalla costru¬ 
zione e realizzazione di un 
piano regionale per il lavoro 
e la produzione 
Dall’incontro è emersa an¬ 
che l’esigenza di operare per 
un salto dì qualità nel dibat¬ 
tilo politico regionale «troo- 
nn sDes5io schiacciato e morti¬ 
ficato da logiche di lottizza- 
xione del sottogoverno e da 
assetti di potere che non fan¬ 
no altro che comprimere le 
attività produttiye, nel tenta¬ 
tivo sempre presente di ri¬ 
cacciare indietro le forze che 
si battono |:»r la moderniz¬ 
zazione cd il progresso so- 


Centro-sinistra 
monopolizzato 
dalla UC 
alla Provincia 
di Bari 
Eletto un 
presidente PSÌ 

Dalla nostra redazione 

BARI — Con i voti dei par¬ 
titi del centro sinistra è stato 
riconfermato presidente del- 
ramministrazione provinciale 
l’avvocato Mastroleo del par¬ 
tito socialista; non è stata 
una trattativa facile tanto è ’ 
vero che sono occorsi quasi 
5 mesi per giungere a questa 
soluzione, per di più non del . 
tutto conclusiva. Infatti se , 
finalmente la provincia ha il 
suo presidente non ha però an¬ 
cora una ^unta. l’elezione di 
questa è stata rinviata a mar- 
t^i prossimo poiché la DC 
non ha ancora risolto la divi- 
-^sione degli assessorati, che le . 
ttano,. tra le .varie còrren- 
per questo la maggioranza 
.'di centro sinistra ha chiesto 
Pennesirao rinvio per'consen- 
^ tire ai democristiani ima 
' spartizione decisa con più 
calma. 

Intanto è già nota la divi- > 
sione degli assessorati tra i 
partiti: al PSI sono andati, 
oltre la presidenza, anche gli 
incarichi al Bilancio e agli 
affari Generali, quindi due as¬ 
sessorati; al partito socialde¬ 
mocratico la sicurezza socia¬ 
le; al partito democristiano 
tutto il resto, vale a dire la 
vice presidenza e 4 assesso¬ 
rati. In questa maniera la DC 
ha praticamente monopolizza- • 
to i posti chiave della nuova 
giunta lasciando ai partiti 
laici ruoli subalterni. Il PRI 
pur aderendo alla maggioran¬ 
za e avendo richiesto un pro¬ 
prio staff neiresecutivo non 
ha trovato una sua colloca¬ 
zione in giunta, infatti non 
è stato possibile risolvere il . 
problema di chi dovesse ri- ' 
nunciare airassessorato éa 
dare al PRI. Così piff riaffer¬ 
mando « Timpegno di procede¬ 
re a una successiva vraifìca 
per radeguamento del quadro 
politico gestionale» ì tre par¬ 
titi presenti neiresecutivo han¬ 
no deciso di lasciare le cose 
come erano, cioè col PRI den¬ 
tro la maggioranza ma fuori 
della giunta. 

n gruppo consiliare comu¬ 
nista. nell’intervento del ca¬ 
pogruppo Giovanni Damiani, 
ha stigmatizzato il hhxIo con 
cui si è proceduto all'eleziono 
della giunta, rifiutando fra 
l'altro le profferte dei partiti 
di centro sìni.stra per una 
consultazione del PCI sul 
programma della giunta al di 
fuori delle riunioni del consi¬ 
glio provinciale. < R PCI espri¬ 
merà il proprio giudizio sul 
programma già preparato dai 
4 partiti — ha detto Damia¬ 
ni — solamente quando questo 
verrà presentato in consiglio 
provinciale ». La maggioran¬ 
za ha peraltro offerto al grup¬ 
po comunista la presidenza di 
ima commissione consiliaro 
definendo per altro una dif¬ 
ferenziazione tra livelli gesti» 
naii c istituzionali che 
vanno in ncssxm caso 
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. Fa^e decisiva alla Regione Sardegna, lunedì riunione collegiale; 

Il programma Soddu raccoglie consensi 
Nelb prossima settimana la giunta? 


M 




Si è riunito ii direttivo regionale comunista che ha giudicato il documento come una positiva base che accogii'a le 
indicazioni scaturite nel dibattito — Esistono pericolose spinte a bloccare il processo in atto — Le « pressioni » romane 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il direttivo re¬ 
gionale del PCI SI è riunito 
ieri per un primo esame del 
documento proposto dal pre¬ 
sidente della giunta eletta 
on. Pietro Soddu, In vista 
dell’incontro collegiale del 
partiti autonomistici fissato 
per il prossimo lunedi. 

Una prima valutazione del 
documento — ha sottolineato 
il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An 
gius nella relazione introdut 
tlva — consente di affermare 
che sono state accolte le 
principali indicazioni scatu¬ 
rite dal dibattito avvenuto 
nei giorni scorsi nel consi¬ 
glio regionale e dalle consul¬ 
tazioni avviate con le forze 
politiche e sociali. 

Il documento di Soddu prò 
spetta una linea di rilancio 
dell’Autonomia e di svolta 
nella gestione del governo 
regionale. 

Naturalmente le linee pro¬ 
grammatiche presentate dal- 
l’on. Soddu necessitano di ul¬ 
teriori specificazioni ed ap¬ 
profondimenti. perché possa¬ 
no tradursi in un piano ope¬ 
rativo di governo. Per esem¬ 
pio nel documento non esi¬ 
ste alcun riferimento alla 
questione delle basi e delle 
servitù militaiji ,phe tanto lar¬ 
gamente è pesantemente 'con- 
dizionaqq la’yità econórtiicot 
sociale ,'delltij; nòstra' Isola. ' ^ ■ 

A parte le inevitabili nota¬ 
zioni critiche, quella déU’on. 
Soddu viene - ritenuta una 
proposta politica puntuale e 
precisa. I partiti dovranno 
ora oronunciarsi ufficialmen¬ 
te lunedì, quando si svol¬ 
gerà la riunione collegiale. 

Da parte del direttivo re¬ 
gionale del PCI. sia nella re¬ 
lazione del compagno Angius 
che in tutti gli interventi, 
è stato posto l’accento sulla 
necessità di stringere i tem¬ 
pi. Esistono le condizioni per¬ 
ché il consiglio possa riunirsi 
entro la prossima settimana 
per discutere le dichiarazioni 
programmatiche di Soddu ed 
arrivare alla elezione della 
giunta. Un eventuale rinvio 
non potrebbe che essere In¬ 
teso come segno di difficoltà 
e resistenze interne alle for¬ 
ze politiche j^rdCL ^^Uidtisi 
pone resigehza dKtma'clTOTas- 
sione? fch^ificatrice da* par-^ 
te deU’assèmblea. ' 

La Sardegna ha invece bi¬ 
sogno di ùn governo autore¬ 
vole e' forte, rappresentativo 
di tutte le forze autonomi¬ 
stiche. Non c’è altro tempo 
da perdere. Il documento 
presentato da Soddu ai par¬ 
titi che dovrebbero fare par¬ 
te.. della maggioranza e del¬ 
l’esecutivo accoglie le riven¬ 
dicazioni delle popolazioni e ' 
recepisce nella parte politico¬ 
economica le direttive per il 
nuovo piano triennale di svi- 
luopo. C’è quindi la possibi¬ 
lità di realizzare nel concre¬ 
to gli interventi necessari 
per avviare un’opera di risa¬ 
namento e di rilancio pro¬ 
duttivo dell’apparato indu¬ 
striale sardo (chimica, mi¬ 
niere, piccola e media indu¬ 
stria." artigianato). , ' ' ' 

Comé è'notó. le direttive'già' 
approvate dal consiglio regio-* 
naie dedicano larga attenzio¬ 
ne anche ai problemi degli 
assetti civili, della Sanità, del¬ 
la igiene pubblica. Inoltre 
vengono indicate le misure 
per attuare la riforma agro- 
pastorale e per rispondere 
alle richieste di lavoro 

Sugli aspetti istituzionali, 
il documento Soddu indica 
Infine la piena attuazione 
dello statuto speciale. 

E' pertanto aperta la stra¬ 
da ad una svolta radicale 
nel governo della Regione. 

Certo è che non mancano 
le spinte perché tutto riman¬ 
ga fermo, e perché aulle deci¬ 
sioni assunte da: partiti in 
sede locale pesino i condizio 
n amenti romani. I g’ornah 
sardi ha ino riportato la not:- 
zia di un pesante 'ntcrventc 
di Craxi prez.so la aire.: one 
nazionale dePa DC oer bloc¬ 
care, appunto, la somz.on 2 
che si vfi* dehnrando in Ssr- 
deena Si è pii*! -.to di con¬ 
tano tra Acquaviva. A segre¬ 
tario di Craxi. e il resf»nsa- 
sa^-ùe democristiano agli enu 
locali PmndinL L’interferen¬ 
za di Acquaviva — precisa il 
PSI sardo — rimane del tutto 
ignota, non sollecitata, in ogni 
caso non ha e non potrà 
avere nessuna influenza sul 
processo unitario in corso 
nell’isola. 

« Abbiamo appreso solo dal¬ 
la stampa — afferma il com¬ 
pagno Emidio Casula, presi¬ 
dente del gruppo socialista al 
consiglio regionale — l’ipote¬ 
tica valutazione negativa 
sulla solurione della crisi re¬ 
gionale da parte di un mem¬ 
bro della direzione nazionile 
del PSI. Questa eventuale in¬ 
gerenza assolutamente estrtl- 
nea alla tradizione e al co¬ 
stume del PSI dà rimpres- 
sione che si voglia coinvol¬ 
gere il nostro partito nella 
logica dei veti romani, noto¬ 
ri a-mente specifica di altri 
partiti. La formazione di una 
giunta di unità autonomistica 
non trova e non troverà per¬ 
tanto da parte socialista, con¬ 
clude il compagno Casula, gli 
ostacoli che sono stati indi¬ 
cali. Il PSI riconferma la 
piena disponibilità alla solu¬ 
zione più volte e pubblica¬ 
mente espressa dai suoi or¬ 
gani statutari ». 

Anche il PRI. in una riu¬ 
nione del quadri regionali che 
sti è svolta ad Oristano, ha 
espresso im giudizio positivo 
sulle «prospettive deH’unità 
■ntonomistlca » 

g. p. 


Reggio Calabria e il rischio 
di concedere tregua alla DC 


REGGIO C.ALàBRIA — A 
Reggio Calabria il dibattito 
politico per eleggere dopo ol¬ 
tre 4 mesi, la giunta al Co¬ 
mune e alla Provincia, è di¬ 
ventato convulso. Dojxi una 
improvvisa rottura di trat¬ 
tative tra DC e PSI si annun¬ 
cia una ripresa del dialogo 
tra ì partiti del centro sini¬ 
stra in vista delle riunioni, 
non più rinviabili delle as¬ 
semblee elettive. 

Nei giorni scorsi c’è .stato 
tra DC e PSI un pesante e 
pubblico scambio di accuse, 
che in alcuni interventi dei 
consiglieri comunali della DC 
negli insediamenti di consi¬ 
gli di circosci i/ione ha acqui- 
.stato toni accesi; allo stesso 
tempo le diplomazie dei par¬ 
titi del centro sinistra hanno 
continuato a lavorare per ri¬ 
cucire una ipotesi di organi¬ 
gramma. 

Per fare che cosa? Questa 
è la domanda, che, a que 
sto punto, dobbiamo porci. 
Dopo le elezioni la DC reg¬ 
gina è stata incapace di svi¬ 
luppare una riflessione criti¬ 
ca sulle esperienze di questi 
anni, sul fallimento di una 
politica di collaborazione con 


il PCI, sulle resistenze del si¬ 
stema di potere a un rinno¬ 
vamento profondo. La DC reg¬ 
gina esaspera i connotati mo 
derati della svolta congres- j 
suale ed ha improntato il di¬ 
battito politico secondo i ca¬ 
noni dell’arroganza, della spa¬ 
valderia. della sicurezza del 
comando. Con questa DC non ! 
deve fare i conti solo il Par¬ 
tito comunista italiano, ma 
tutto lo schieramento di sini¬ 
stra. gli stessi cattolici de¬ 
mocratici compressi e umilia¬ 
ti dentro le rigide maglie del 
sistema di potere. 

- Il successo elettorale del ' 
PSI reggino non è per noi 
solo un frutto di mera com¬ 
partecipazione al .sistema di 
potere: c’è in esso anche una 
carica conflittuale e antago¬ 
nista aìla DC che è tempo di 
'fare .pesare nel dibattito e 
nelle'Scelte da compiere. Ma 
se questo è vero, il problema 
del rapporto tra PSI e DC 
non è solo questione di nu¬ 
meri. ma anche di qualità, di 
scelte programmatiche e di 
segni sensibili di cambiamen¬ 
to. i 

Cosa può nascere dall’at- I 
tuale « magma democristia- I 


no»! Non certo una giunta 
autorevole, forte, avanzata 
nei contenuti e in grado di 
dare riscosta ai problemi 
della città. Prevale nella DC 
reggina la linea delle furbizie 
tradotte in politica, della tes¬ 
situra paziente di una rete di 
rapporti fondati au piccoli e 
grandi intere.ssi. Emerge un 
personale politico privo di i- 
dee, asservito a una visione 
verticistica e clientelare del 
potere. 

Da tale < ventre democri¬ 
stiano » al Comune di Reggio 
potrà nascere solo una giunta 
squalificata e allo sbando, 
paralizzata e sicuramente in¬ 
capace di garantire stabilità 
e governabilità: una giunta 
che incontrerà l’opposizione 
aperta del PCI e del movi¬ 
mento di lotta in un momen¬ 
to di serio aggravamento del¬ 
le tensioni sociali, ' 

sbaglia il PSI riéggino se si 
farà risucchiare in una simile 
confusione o se nei prossimi 
giorni offrirà una tregua a 
questa DC. Nel documento 
del Partito socialista italiano 
c’è un impegno a contribuire 
« nei consessi elettivi già 
convocati, alla costituzione 


delle giunte, con le forze di¬ 
sponibili ». Ci auguriamo che 
questa posizione dtel PSI 
venga nei prossimi giorni 
precisata nei .suoi termini po¬ 
litici reali sapendo dhe « for¬ 
ze disponibili > non isi trova¬ 
no guardando solo nel campo 
democristiano e che^ una po 
litica unitaria per il rinno¬ 
vamento delia città non si at¬ 
tua solo dai posti di coman¬ 
do 

II PCI nei giorniiscorsi si è 
dichiarato pronto ad acco¬ 
gliere una richie.s;ta di con¬ 
fronto che dovesse venire dal 
Partito socialista italiano e 
dagli altri partiti laici con la 
convinzione che questo non 
potrà essere un rapporto 
strumentale da utilizzare co¬ 
me minaccia verso la DC, 

I problemi della città sono 
seri, molto .seri. Dalla defini¬ 
zione di un ruoto, che Reggio 
non ha, alla presenza attiva 
delle autonomie locali nelle 
scelte di sviluppo, dalla spesa 
pubblica bloccata (oltre 50 
miliardi!) ai problemi della 
riorganizzazione complessiva 
delle strutture comunali e 
' dei tràsporti: dalla casa alla 
l*; scuola ed ai servizi, agli am¬ 
bienti urbani, alla cultura,al¬ 
lo sport. Sono problemi per i 
quali occorre da una parte 
fare presto, ma soprattutto 
occorre fare bene e ricercare 
le soluzioni giuste. 


Leone Pangallo 


Cinque miliardi alla provincia di Messina che vota a primavera 



si ingrazia gli elettori 


1 . 
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li responsabile regionale dei Lavori pubblici ha stanziato per ii suo collegio quasi II 
doppio dei fondi rispetto a quanto la legge prevede — La denuncia dei comunisti 



Rinviato 
il convegno 
regionale 
delle elette 
comuniste 


CAGLIARI — Il convegno regionale delle elette comuniste, 
che doveva svolgersi oggi a Cagliari è stato rinviato alla 
prossima settimana per le sospensioni delle attività del 
partito m segno di lutto per la morte del compagno Luigi 
Longo e per permettere a numerosi compagni di prendere 
parte alla cerimonia funebre che si svolge oggi a Roma. 

E‘ confermata per domani l’assemblea dei segretari di 
sezione e per lunedi la riunione del comitato regionale, con 
all’ordine del giorno la situazione nella regtone sarda. Alle 
due manifestazioni parteciperà il compagno Armando Cos 
sutta, della direzione nazionale del PCI, responsabile della 
sezione autonomie locali. 


Fermo invito ai proprietari di appartamenti della città 


I Imprenditori contro le piattaforme dei lavoratori: 


lello del Comune di ^Sassari !r E' tabù nei cantieri sidliani 
affithwe i?li»:^e!ggi vuoti’'' legj 


Una situazione al livello di guardia con circa 160 sfratti esecutivi che, interessano quat¬ 
trocento famiglie - Un passo che precede il più drastico provvedimento delle requisizioni? 


Dalln nostra redazioi>' 

PALERMO — La continuila 
(con i vecchi metodi cliente 
lari) è assicurata Dopo le 
grottesche e penose vicende 
dello ex assessore ai lavori 
pubbhci. Rosario Cardillo. 11 
repubblicano costretto alle 
dimissioni da un'ondata di 
scandali, ecco far buona prò-' 
va di sé il suo successore, 
Salvatore Natoli'. J' 1 

1 Ci ‘sonò' 20 'miliardi da 
spendéVè j)er le opere igienico • 
pamtarie nel Comuni siciliani 
Una legge prescrive precisi 
criteri oggettivi di ripartlzio 
ne. Ma che fa il nostro ai 
sessore regionale*» Assegna la 
quota più alta — qualcosa 
come 5 miliardi — alla sua 
provincia, quella di Messina, 
che a primavera sarà II suo 
collegio elettorale. 

La denuncia viene dal 
gruppo parlamentare comuni 
sta, che ha chiesto al gover¬ 
no e alla Regione di ritirare 
1 . programiTiu uì fiiidiizia- 
menlo e di rielaborarlo pron¬ 
tamente. La commissione La- ’ 
vori pubblici dell'assemblea 
ha appena iicevuto il pro¬ 
gramma annuale degli inter¬ 
venni - straordinari previsti 
dalla legge regionale del 2 
gennaio 1979. Non risponde — 
afferma ii gruppo comunista 
— ai requisiti previsti dallo 
articolo 22 della legge di bi^ 
lancio per l’anno finanziarlo 
in corso, perchè fa obbligo 
agli assessori regionali di 
predisporre le - proposte di 
ripartizione territoriale del 
fondi stanziati per le spese 
m conto capitale sulla base 
di precìsi parametri: in rife¬ 
rimento. cioè, agli indici de¬ 
mografici. di disoccupazione, 
di emigrazione e del reddito 
medio pro-capite. ■■ * , 

Insomma Natoli avrebbe a- 
vuto a sua disposizione crite¬ 
ri di riferimento ben precisi. 
Eppure il programma da lui 
elaborato contrasta con tali 
‘ criteri e appare Improntato 
chiaramente ad « esigenze di 


La FILLEA-CGIL denuncia ratoggiameoto provocatorio dei costruttori 
Ignorate le richieste per Fapplicazione delio ^ statuto dei lavoratori 



Mozione dei 
parlamentari 
comunisti 
siciliani 
per il rinnovo 
del C.d’A. 
della Cassa 
di Risparmio 

PALERMO — n consiglio 
è scaduto niente meno che 
dal giugno di due anni fa. 
5 su 11 componenti non 
vi partecipano più, alcu¬ 
ni perchè dimissionari, 
altri perchè colpiti da 
provvedimenti dell’Autori¬ 
tà giudiziaria, altri infine 
perchè deceduti. 

E’ questa la situazione 
del consìglio d’ammini¬ 
strazione della Cassa Cen¬ 
trale di Risparmio per le 
province siciliane. Il gnipi- 
po parlamentare comuni¬ 
sta, con una mozione pre¬ 
sentata ieri all’Assemblea 
Regionale, intende impe¬ 
gnare il presidente della 
Regione a nominare en¬ 
tro li 13 novembre il 
nuovo consiglio. 

Finora — si afferma 
nel documento — a nulla 
sono valsi gli impegni as¬ 
sunti in varie occasioni 
dal governo per provve¬ 
dere al rinnovo. La Cas¬ 
sa Centrale di Risparmio 
non può essere tenuta ul¬ 
teriormente nello stato 
di precarietà in cui si 
trova in conseguenza del¬ 
la carenza dell’organico 
deir amministrazione e 
delia scadenza del suo 
mandato. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — « L’Amministra¬ 
zione comunale rivolge un ap¬ 
pello a tutti i cittadini pro¬ 
prietari di alloggi perchè met¬ 
tano a disposizicne, anche 
per un i^riodo limitato e 
sotto precise garanzie da par¬ 
te del Comune, i loro appar¬ 
tamenti liberi da affittare a 
quanti hanno effettiva neces¬ 
sità secondo una priorità sta- 
biliia con criteri obiettivi e 
controllati». ' 

Suona cosi ii passo centra¬ 
le deU’appello pubblico che 
rAmininistrarione comunale 
'ha rivolto-ai'sassaresi'in que¬ 
sti ^Omf. Segno tangibile 
che la situazione è veramen¬ 
te arrivata ad im punto di 
guardia. La commissione per 
gli sfratti costituitasi sponta¬ 
neamente ha comunicato l’al¬ 
tro giorno la cifra, non uffi¬ 
ciale ma molto attendibile, 
dei 160 sfratti che ormai sa¬ 
rebbero esecutivi. Il dato è 
stato confermato anche da 
altre parti. Qualcun altro 
ha detto che sarebbero in 
totale 400 le famiglie che in 
un modo o nell’altro sono 
legate alle tristi vicende del¬ 
la casa di queste setUmane, 
e alla carenza di apparta¬ 
menti. 

Le cifre, non fredde ma 
anzi altamente indicative, im¬ 
plicano l’obbligo di adottare 
provvedimenti urenti ed ef- 
fìcacL Altrimenti i pochi ca¬ 
si per adesso isolati di fa¬ 
miglie costrette a vivere nel¬ 
le automobili o in alloggi 
di fortuna procurati da pa¬ 
renti ed amici, potrebbero di¬ 
ventare una tragica ccnsue- 
tudìne. 

^ L'invito rivolto dal Comu¬ 
ne ' al (dttadìni proprietari 
di appartamenti -sfitti potreb¬ 
be essere il passo che pre¬ 
cede immediatamente le re¬ 
quisizioni delle case disabi¬ 
tate. A dirlo sono ki molti, 
ma è facile calarlo anche da 
come l’appello si conclude: 
« L’Amministrazione comuna¬ 
le, dice, è convinta che i cit¬ 
tadini non saranno insensibi¬ 
li a questo Invito e contri¬ 
buiranno ad avviare a solu¬ 
zione i casi più urgenti sen¬ 
za dover ricorrere ad altre 
procedure previste dalle vi¬ 
genti leggi». 

Questo il testo letterale 
dell’appello. Sono « le proce¬ 
dure previste dalle vigenti 
leggi» a far pensare che le 
requisizioni degli alloggi e- 
segulte per mezzo di un’or¬ 
dinanza del sindaco, siano 
più vicine di quanto si pos¬ 
sa immaginare. 

- Non .sembra che la conclu¬ 
sione di questo appello sia 
la solita frase di circostanza 
messa 11 come una sorta di 
velata minaccia desinata a 
rimanere inattuata. Le requi¬ 
sizioni sono una realtà che 
potrebbero prendere piede 
con decisione nei prossimi 
giorni. Tutto dipenderà da 
come reagiranno l proprie¬ 
tari degli immobili a cui è 
rivolto rinvilo deirAmmini- 
strazione. 

iv. p. 


I Mereoledì oil'ARS il provvedimento 
. per il persenole della Regione 

* - "i"*» *-« ~'ÌÌ’ "* * ’ / 

PALEIRMO — Mercoledì prossimo entrerà nel vivo il con¬ 
fronto tra i gruppi parlamentari dell'Assemblea Regionale 
per l’esame dei singoli articoli del provvedimento per il 
personale della Regione. - 

* Il disegno di legge, .la cui discussione generale è avve¬ 
nuta l’altra sera a Sàia d’Èrcole, recepisce l’accordo stipu¬ 
lato nel *79 tra governo e sindacati, rendendo operanti 1 
nuovi livelli delle qualifiche e delle retribuzioni e indivi¬ 
duando funzioni e trattamento economico delle varie bran¬ 
che del persoqaU 

Nel corso ,deila. discussione generale, per il gruppo comu¬ 
nista.il'compk'gnò on.'Nino Messina ha ricordato come la 
Regione Siciliana dovrà ancora subire grandi trasformazioni 
funzionali nel suo processo di rifonna. Però — ha aggiunto 
— il decentramento a SUO tempo avviato è stato bloccato, 
per effetto della retromarcia compiuta dalla DC. La legge, 
dunque, non può essere considerata un s^plice provvedi¬ 
mento di settore in quanto serve, secondo la petizione del 
PCI, a porre le premesse per dare alla Regione una strut¬ 
tura idonea ai problemi degli anni 80. 


Lunedì a Palermo presentazione 
del libro di La Torre 


PALERMO — Si svolgerà lu¬ 
nedi 20 ottobre, alle 17,30, 
presso il Circolo della Stam¬ 
pa di Palermo (e non saba¬ 
to, come ’ precedentemente 
annunciato) la presentazione 
del libro di Pio La Torre 
« Comunisti e movimento 
contadino in Sicilia», 
n dibattito sarà introdotto 


dal prof. Giuseppe Giarrizzo. 
preside della facoltà di Lette¬ 
re di Catania e dal prof. 
Francesco Renda, ordinario 
di storia moderna deU’univer- 
sità di Palermo. Sarà pre¬ 
sente l’autore ed Interver¬ 
ranno diversi protagonisti 
delle vicende trattate nel 
libro. 


PALERMO — Gli impren¬ 
ditori edili siciliani sterra¬ 
no con una campagna di 
stampa, un contrattac¬ 
eli ^ contro H sindacato, j 
L’ANCE, l’Associazione na- \ 
zionale dei costruttori edi¬ 
li siciliani, con una nota 
distribuita ai giornali, cer¬ 
ca di ribaltare incredibil¬ 
mente sui lavoratori le 
responsabilità per la grave 
stasi nella vertenza per il 
rinnovo dei contratti in¬ 
tegrativi provinciali di la- 
- voro. ' * ■ / ' • -i'- 

Nelle nove province sici¬ 
liane le piattaforme pre¬ 
sentate dai sindacati degli 
edili giacciono da mesi 
dentro i cassetti delle As¬ 
sociazioni dei costruttori, 
le quali, nel loro comuni¬ 
cato. attribuiscono a tali 
richieste il carattere di u- 
na presunta violazione del¬ 
le indicazioni del contratto 
nazionale. 

Cosa chiedono, in realtà, 
i sindacati siciliani dei la¬ 
voratori delle costruzio¬ 
ni? Mense, trasporti, casse 
edili, formazione profes¬ 
sionale attraverso gli enti 
scuola, 'il riconoscimento 
del sindacato anche nelle 
aziende con meno di sedici 
dipendenti, il rispetto delle 
qualifiche, la valorizza¬ 


zione della professionalità, 
il superamento dei periodi 
di prova per i lavoratori 
qualificati, problemi di 
ambiente e di condizione 
di lavoro, la tutela dei di¬ 
ritti sanciti dallo statuto 
del -! lavoratori, relimina- 
zione di forme illegittime 
d'appalto, ' subappalto e 
qottimismo, una organiz¬ 
zazione del lavoro che in¬ 
troduca le nuove tecnolo¬ 
gie, _ • 

La FILLEA-CGIL, con 
una sua nota.rilancia un 
duro ^ atto- d’accusa' - alla 
controparte. In verità- — 
afferma il sindacato degli 
edili — se gli imprenditori 
si dichiarassero disposti a 
sedersi attorno a un tavo¬ 
lo, su queste richieste, coi 
sindacati, sarebbero co¬ 
stretti a riconoscere, in 
pratica, resistenza di una 
attività edilizia basata 
per larga parte su criteri 
speculativi, estranea ad 
ogni logica di sana cresci¬ 
ta di un settore produttivo 
così importante. Verreb¬ 
bero alla luce — ed è 
questo lo scopo deH’inizia- 
tiva del sindacato — verità 
clamorose: imprese, che in 
verità, sono soltanto agen¬ 
zie finanziarie che trasfe¬ 
riscono ad altre singole o¬ 


pere o spezzoni di appalti; 
intollerabili meccanismi di 
sfruttamento dei lavorato¬ 
ri; aperte violazioni di 
leggi e contratti; aziende 
che trascinano per anni la 
realizzazione delle opere 
pubbliche, allo scopo df 
fare scattare meccanismi 
moltiplicatori dei profitti. 

E’ in questo quadro che 
viene sferrato l’attacco al 
sindacato. Gli imprenditori 
siciliani non vogliono ri¬ 
conoscere — afferma la Se¬ 
greteria regionale della 
Fillea — il nuovo ruolo 
che - l’organizzazione dei 
lavoratori si propone di 
assumere. Oltre a quello 
di migliorare il trattamen¬ 
to e le condizioni di lavo¬ 
ro, quello di spingere per¬ 
chè vengano soddisfatti i 
bisogni di case, di opere 
pubbliche, scuole ed ospe¬ 
dali; e quello di risanare 
un settore produttivo vita¬ 
le per l’economia dell’isola. 
Di qui un richiamo alle 
responsabilità dei pubblici 
poteri, compresi quelli del 
governo regionale, che 
verrà coinvolto dalla bat¬ 
taglia dei lavoratori edili 
— afferma il sindacato — 
fino alla completa soluzio¬ 
ne dei problemi contrat¬ 
tuali dellà categoria. 



zione'dèi 2o miliardi. La po¬ 
sta più alta — sì tratta per 
la precisione di 5 miliardi e 
75 milioni, il 25,37 per cento 
— va alla provincia di Mes¬ 
sina. Molto più che alle pro¬ 
vince (ben più popolose) di 
Palermo (4 miliardi 750 mi¬ 
lioni, il 23,75 per cento) o di 
Catania (cui viene assegnato 
un finanziamento di 4 mi¬ 
liardi 150 milioni, il 2028 per 
cento). 

Ben diverse — secondo un 
prospetto elaborato dal 
gruppo comunista — il fabbi¬ 
sogno, sulla base dei criteri 
sanciti dalla legge. A Messi¬ 
na, per esempio, avrebbero 
dovuto esser destinati 2 mi- 
liàrdi, e 700 milioni, il 13.72 
per cento della somma, la 
metà cioè di quanto invece 
l’assessore ha stanziato. Più 
equi Denefici dovrebbero an¬ 
dare alle altre province. Cal- 
tanissetta, cui Natoli ha as¬ 
segnato 800 milioni, avrebbe 
dovuto avere un miliardo 180 
milioni. Ragusa. che ha otte¬ 
nuto 925 milioni, un miliardo 
104 milioni; Siracusa cui Na¬ 
toli destina 900 milioni, un 
miliardo 588 milioni: Trapani 
che secondo la tabella del- 
l’assesorato dovrebbe ottene¬ 
re appena il 3,5 per cento 
dello stanziamento comples¬ 
sivo (700 milioni) viene pena¬ 
lizzato di ben 5 punti percen¬ 
tuali; secondo calcoli, relativi 
al tasso di popolazione di 
questa provincia, avrebbe» 
dovuto essere assegnati un 
miliardo e 712 milioni. . 


1 - 


A Castellaneta sciopero di braccianti ed edili per io sviluppo della «Conca d'oro» 


Insieme, perché l’acqua porti lavoro 

L'obiettivo del movimento sindacale è quello di non attendere passivamente l'arrivo della condotta dell'invaso 
dei Sinni - Predisporre per tempo tutto quanto è necessario all'utilizzazione di questa struttura d'irrigazione 


Dal nostro inviato 

CASTELL.ANET.\ (Taranto) 
— Uno sciopero di particola¬ 
re importanza questo che si 
è svolto a Castellaneta l'altro 
im. non solo perchè vi han¬ 
no partecipato braccianti ed 
edili dei comuni della zona 
occidentale della provìncia di 
Taranto (Mottola. Masafra, 
Palagiano. Palàgiancllo. La¬ 
terza e Ginosa), ma perchè 
ha rappresentato un momen¬ 
to di unificazione della lotta 
che il movimento sindacale 
unitario porta avanti da mol¬ 
ti mesi per un diverso svi¬ 
luppo di questa parte della 
provincia tarantina che ha 
già in sè un potenziale pro¬ 
duttivo agricofo di enorme 
\alorc. Questa è infatti la 
zona di pianura denominata 


« Conca d’oro > ad indicare la 
ricdiezza di questi terreni e 
le possibilità di un ulteriore 
sviluppo produttivo. 

Perchè braccianti cd edili 
di tutti questi comuni sono 
uniti nella lotta? Il prossimo 
arrivo (si calcola fra due an¬ 
ni) della condotta deU’invaso 
del Sinni porterà qui ad un 
aumento dagli attuali 20 mila 
ettari irrigati a 35 mila circa. 
Fra tre anni dovrebbe essere 
pronto l’acquedotto rurale 
che consentirà nelle zone col¬ 
linari uno sviluppo zootecni¬ 
co e permetterà un’integra¬ 
zione fra la collina e la pia¬ 
nura dì « Conca d’oro >, 
n movimento sindacale u- 
nìtario si è ^to da tempo il 
problema di non attendere 
passivamente rarrìvo dell’ac* 


qua. ma di fare in modo che 
venga predisposto tutto 
quanto è necessario per uti¬ 
lizzare al massimo questa 
nuova struttura rappresentala 
dairiiTÌgazione. Di qui l’inte¬ 
resse dei lavoratori edili (in 
lotta anche per la conquista 
del nuovo contratto integrati¬ 
vo) delto imprese che lavo 
rano alla costruzione del 
grande canale che porterà 
l’acqua dei Sinnì sino al Sa¬ 
lente. Erano presenti a cen¬ 
tinaia alla manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario regionale del¬ 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL. Hanno chiesto che si 
proceda nei lavori della rete 
principale c dì quelle di adu- 
zione con sollecitudine, sii|x:- 
rando blocchi e -ritardi di va¬ 


rio genere che tengono parte 
di loro in cassa integrazione. 
E di conseguenza Finteresse 
dei braccianti a che Farrivo 
dell’acqua significhi un ele¬ 
mento di propulsione dell'e¬ 
conomia agricola della zona e 
non già (come in alcuni casi 
l’esperienza ha dimostrato) e- 
lemanto di distribuzione di 
alcune produzioni agricole 
invendute. . 

Quello che il movimento 
sindacale unitario ha chiesto 
con la manifestazione di zona 
di Castellaneta è Favvio di 
un processo di programma¬ 
zione delFagrìcoitura della 
zona attraverso Io strumento 
del piano di zona. Non è 
questa del piano di zona una 
richiesta che i sindacati a- 
vanzano alla Regione punto e 


basta. Tutt’altro. Le lìnee di 
questo piano le forze sinda¬ 
cali Fhanno già delincate con 
indicazioni precise quali u- 
n’altra catena di lav (Mozione 
dch'industrìa conserviera 
< Conca d’oro » (che non si 
può limitare solo alla lavora¬ 
zione del pomodoro), un im¬ 
pianto di surgelazione a Ca- 
stcllaneta ed altri 
Per uscire dal generico e 
precisare bene impegni, ruoli 
c responsabilità ì sindacati, a 
conclusione della manifesta¬ 
zione e dello sciopero, hanno 
deciso di chiedere nei pros¬ 
simi giorni un incontro con 
il presidente della giunta re¬ 
gionale e l’assessore regiona¬ 
le all’Agricoltura per solleci¬ 
tare iin impegno (tolla Regio¬ 
ne presso la Cassa del Mez¬ 


zogiorno perchè si proceda 
subito agli ulteriori appalti 
pe|* la condotta (iel Sinni m 
perchè si dia subito mano al* 
l’elaborazione del piano dì 
zona; seriza nascondersi più 
Che questi'({evono essere ela- 
- borati dall’ente di sviluppo 
agricolo che vergognosamento 
da tre anni è ancora privo 
det consiglio di amministra¬ 
zione. • ' 

Si apre quindi un confron¬ 
to diretto tra le organizza¬ 
zioni sindacali di questa zona 
e la ^unta regionale sui pia¬ 
ni di settore della leggo 
Quadrifogiio. Vi sono 500 mi. 
bardi di questa legge, altri 
500 nel bilancio ordinario del¬ 
la Regione Puglia, altri con¬ 
siderevoli fondi della (^ssa 
per il Mazzogiorno e della 
CEE. Non saranno sufficienti, 
a parere dei sindacati, per 
affrontare il tutto ii) una ra¬ 
giono -come la Puglia. Ma 
questo è un mctivo maggio» 
a che siano spesi bene ed in 
base a programmi precisi. 1! 
piano di zona delineato dafio 
organizzazioni sindacali p«r 
Pagro die Conca d’oro», cha 
va meglio precisato e fìnatti- 
zato. può essere un punto # 
partenza realistico. 

Italo Palascftn# 
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PAG. 12 lOnità 


MARCHE 


Sabato 18 ottobre 1980 


I Nuovo Jncontro per la Regione tra PCI, PSI, PSDI e PdUP^ 

«Cominciamo coi comprensori» 
n programma dei 4 partiti 

inizia a prendere corpo 

¥ * ♦ 

Alla riunione erano stati invitati anche le altre forze 
, che non avevano firmato raccordo del 26 settembre 


Sindaci 

dell’Ascolano 

sollecitano 

\ 

l’approvazione 
del Piano 
agricolo 

ANCONA — « Questa dele¬ 
gazione è venuta ed è sta¬ 
ta ricevuta dal Presidente 
del Consiglio regionale e 
dai gruppi consiliari del¬ 
l'area democratica, dopo 
che suH’argomento ad Óf- 
fida si era tenuta una as¬ 
semblea dei venti Consi¬ 
gli comunali della provin¬ 
cia di Ascoli Piceno che 
fanno capo all'Associazio¬ 
ne dei comuni per la re¬ 
dazione del Piano agri¬ 
colo zonale 3 >. ci dice il 
c'ompagno Dante Bartolo¬ 
mei. sindaco di Offida, 
al termine dell'inccntro 
alla Regione. 

L'incontro è stato chie¬ 
sto soprattutto per solle¬ 
citare alle forze politiche 
impegnate in questi gior¬ 
ni nella definizione del do¬ 
cumento programmatico 
regionale, i problemi del¬ 
l'agricoltura e in modo 
particolare la rapida ap¬ 
provazione del Piano agri¬ 
colo zonale di Offida che 
già è stato presentato al¬ 
l'assessorato regionale al- 
rAgricoltura. L’assessora¬ 
to ha un massimo di ses¬ 
santa giorni di tempo per 
tra.smetterc il piano con 
delibera di giunta al Con¬ 
siglio regionale per la de¬ 
finitiva approvazione ». ^ 
«Certo è^c^e .rapjffoyfjj-, 
zionc di questo piano e uria' 
conseguenza della risolu¬ 
zione rapida delia crisi 
regionale. A proposito i 
venti Consigli comunali - 
nell’assemblea di Offida 
approvarono anche, nell’or¬ 
dine del giorno che fu vo¬ 
tato aH’unanimità. una sol¬ 
lecita soluzione della crisi 
regionale chiedendo alle 
forze politiche democrati¬ 
che delle Marche di forma¬ 
re subito un governo che 
rappresenti la volontà uni¬ 
taria autonoma dell’assem¬ 
blea ». , " • 

La rapida approvazione 
del piano di zona di Offida 
è una richiesta che scatu¬ 
risce da esigenze non più < 
rinviabili per il settore 
agricolo. Ma quello che ci 
ha dichiarato il sindaco di 
Offida, compagno Dante 
Bartolomei al termine del 
c pellegrinaggio > di ieri ad 
.Ancona a proposito del 
< suo » piano agricolo zo¬ 
nale vale certamente per 
altre analoghe situazioni 
che si riscontrano nella 
regione. 

Quindi formare subito 
una giunta regionale che 
faccia - proprie, per usare 
ancora le narole del sin¬ 
daco di Offida (con lai so¬ 
no venuti ad Anemia i sin¬ 
daci di C^lli del Tronto. Ca- 
ra5saC_Campofilooe. Mon- 
talto e5pìnetoTì in 

rapnre^^DUmza dì - tutti e 
venti i cdmilni interessati) 

€ le esigènze dell’.Asèocia- 
zione dei Comuni-« inesca 
a risolvere al più presto i' 
probleim ■ del reddito, dei 
ser\Tzì "sociali e cunli nelle 
nostre realtà ». 

Oltre alle richieste che 
investono i nodi locali si è 
parlato anche di quelle che 
sono un po’ le questioni più 
generali, da tempo al cen¬ 
tro della battaglia per il 
rinnovamento delta nostra 
agricoltura: la revisione 
della politica comunitaria, 
la legge sui patti agrari, la 
riforma deir.Aima e della 
Federconsorzi, le misure di 
emergenza per la zootec¬ 
nia. la viticoltura, l’orto- 
frutticoltura. 


ANCONA — « Cominciamo 
con i comprensori... » ha det¬ 
to qualcuno mentre si chiu¬ 
deva ia porta della « sala 
rotc:;da » della sede del Con¬ 
siglio regionale. La riunione 
sul programma, tra le dele¬ 
gazioni comunista, socialista, 
socialdemocratica e demopro¬ 
letaria era iniziata. 

All’incontro erano stati in¬ 
vitati anche i rappresentanti 
di tutti gli altri partiti de¬ 
mocratici presenti nell’Assem- 
blea regionale delle Marche. 
11 loro contributo, nel mo¬ 
mento in cui SI pa.ssa final¬ 
mente a discutere di proble¬ 
mi concreti, era stato solle¬ 
citato da tutti e quattro i 
firmatari dell’accordo unita¬ 
rio del 26 settembre, al ter¬ 
mine della riunione di mer¬ 
coledì. 

Ma la DC, come era d’altra 
parte prevedibile, ha deciso 
di non essere presente. Anco¬ 
ra una volta nello Scudo cro¬ 
ciato la pregiudiziale antico¬ 
munista ha prevalso sui con¬ 
tenuti, nonostante le ultime 
dimostrazioni sui frutti di 
questo atteggiamento. Dime 
strazioni che vengono da Ma¬ 
cerata dove la trattativa per 
la giunta provinciale (è l’uni¬ 
co capoluogo d’Italia ancora 
privo di tale potere locale) si 
è nuovamente arenata per 
contrasti interni alla stessa 
Democrazia cristiana. Dimo¬ 
strazioni che vengono anche 
da Ascoli dove sempre più 
vasti strati delio Scudo cro¬ 
ciato stanno mettendo in di¬ 
scussione ia squallida allean¬ 
za in Comune con la pattu¬ 
glia e.x missina. 

Il PRI. che ha deciso di 
non aderire all’accordo uni¬ 
tario, ha declinato l’invito 
informando che sottoporrà i 
suoi appunti e le sue propo¬ 
ste al Consiglio regionale, 
nel momento in cui il pro¬ 
gramma sarà reso noto nella 


sua interezza. Analoga rispo 
sta e venuta dai rappresen¬ 
tanti del PLI i quali hanno 
per altro inviato alia riunio 
ne un proprio documento, co¬ 
me «elemento di confronto». 
Entrambi i partiti, come si 
vede, pur non aderendo ai- 
l’intesa tra PCI, PSI. PSDI 
e PDUP restano in una po¬ 
sizione di positiva attesa, 
preannunciando in assem¬ 
blea un atteggiamento di 
dialogo sui contenuti, senza 
icontrapposizionl pregiudizia¬ 
li o acritici « veti ». , 

E di contenuti continuano 
a parlare i documenti e gli 
appelli che • ancora ieri, po¬ 
che ore prima della riunio¬ 
ne. sono venuti alle sedi dei 
partiti da parte di Enti lo¬ 
cali, sindacati e forze poli¬ 
tiche locali. « Una sena po¬ 
litica di programmazione 
SOCIO economica, che faccia 
della Regione il punto di ri 
ferimento degli Enti locali, 
delle forze sociali, di tutta 
la popolazione marciiigiana » 
è stata chiesta, all’unanimi- 
tà. dei Consigli comunali di 
Tolentino e di Arcevia, i qua¬ 
li invitano quindi i partner 
dell’accordo del 26 settembre 
« alla formazione di un go¬ 
verno regionale stabile e rap¬ 
presentativo delle forze au¬ 
tenticamente democratiche e 
che sia espressione di una 
libera scelta delle forze po¬ 
litiche -regionali ». 

Una. risposta adeguata alle 
esigenze della cittadina, dei 
giovani e delle donne mar¬ 
chigiane » è sollecitata an¬ 
che' dalle sezioni comunista 
e socialista di Fermignano e 
dai sindaci di venti Comuni 
dell’Ascolano, giunti alla Re¬ 
gione (come riportiamo in 
altra parte della pa^^ina) oer 
discutere della rapida attua¬ 
zione dei piani acricoli di 
zona. Una analoga richie¬ 
sta: infine, è stata avanza¬ 
ta anche dalla Federazione 
trasporti della CGIL 


Positiva conclusione della vertenza nel calzaturificio di Lido di Fermo 

Ritirati i licenziamenti alla ex-Mjgnani 

InVàJtetniàtiva : al drastico provvediménto, cassa integrazione speciale per un anno per i 61 
operai - L’accordo giudicato favorevolmente dai lavoratori, ■ Il merito del Comune che aveva 
promosso la riapertura delle trattative - Oggi consiglio comunale dedicato alla crisi del settore 



I FERMO — Con 11 ritiro 
1 dei 61 licenziamenti, si • è 
I conclusa ieri sera la ver¬ 
tenza apertasi aU’interno 
j del calzaturificio e.x Mi- 
I guani di Lido di Fermo. Al 
j termine di un ennesimo 
I incontro fra sindacati e a- 
zienda, un telegramma è 
stato inviato al sindaco 
della città e all’Ufficio 
provinciale del Lavoro per 
annunciare il raggiunto 
accordo, che si basa, come 
alternativa ai licenzlamen- 
j ti, sulla richiesta di cassa 
I integrazione speciale per 
■ un anno. 

‘ L'accordo è stato giudi- 
' cato con favore dalle parti 
‘ interessate, particolarmen- 
* te dagli operai, che a so- 
j stegno della loro vertenza 
. avevano occupato la fab- 
I brica già da una decina di 
giorni. 

Il . risultato ottenuto 
rappresenta inoltre un in¬ 
discutibile merito della 
! stessa Amministrazione 
j comunale, che è intervenu- 
; ta nella vicenda, promuo¬ 
vendo la riapertura delle 
1 j trattative tra le parti 
I quando ormai, inviate le 
i lettere di licenziamento, la 
I rottura sembrava definiti- 
j va. Nel corso delle ultime 
I due settimane, presso il 
! Palazzo comunale, si sono 
ì svolti diversi incontri, ad. 
, alcuni dei quali è interve- 
, nuto l’Ufficio provinciale 
del Lavoro e solo negli ul¬ 
timi giorni le trattative e- 
; rano state ricondotte al- 
I Tinterno della sede del¬ 
l’Associazione industriali. 
Gli stessi operai, ieri sera, 
dopo l’annuncio dell’ac¬ 


cordo, hanno definito de¬ 
terminante il ruolo della 
Amministrazione comuna¬ 
le. 

Il sindaco stesso, infatti, 
compagno Fedeli, aveva 
svolto di persona il ruolo 
di mediatore illustrando 
con chiarezza quali pote¬ 
vano essere le conseguenze 
per l’intero settore calza¬ 
turiero in .seguito allo' 
smantellamento di una 
fabbrica tecnologic-amente 
avanzata come la ex Mi- 
gnani: e, soprattutto, era 
stato fatto intendere che il 
Comune avrebbe contra¬ 
stato con tutti gli stru¬ 
menti a sua disposizione 
ogni volontà padronale di 
rispondere alla crisi del 
settore con una ristruttu¬ 
razione selvaggia che pas¬ 
sasse sulla pelle dei lavo¬ 
ratori. 

L’atteggiamento deciso 
del Comune • si fondava, 
tra l’altro, sulla sensazione 
che al di là di un’effettiva 
crisi produttiva, poteva 
esserci la volontà da parte 
padronale di ristrutturare 
l’azienda in senso com¬ 
merciale, riducendo cioè la 
fabbrica su un livello arti¬ 
gianale e procedendo, per 
il resto, alla trasformazio¬ 
ne dell’opificio in un cen¬ 
tro commerciale della cal¬ 
zatura. da alimentare at¬ 
traverso il collegamento 
con fabbriche minori della 
zona. - • — 

Nell’ambiente sindacale 
non sì nasconde la fiducia 
che il risultato ottenuto 
dalla vertenza ex Mignani 


possa avere influenze su 
altre vertenze del settore, 
aperte in questi giorni in 
altre fabbriche del Ferma¬ 
no, prima di tutto in due 
aziende dì Monte S. Pie- 
trangeli, la Brué e la Rem 
e Rom, dove sono state ri¬ 
chieste riduzioni di perso¬ 
nale per una cinquantina 
di unità lavorative. 

Che la realtà calzaturie¬ 
ra sia soggetta in questo 
periodo ad una fase di 
ristrutturazione è un dato 
incontestabile e le conse- , 
guenze di una crisi genera¬ 
le del settore potrebbero 
essere drammatiche per la 
zona del Fermano, dove la 
calzatura rappresenta l’u¬ 
nica attività produttiva. 
Da questa consapevolezza 
nasce / l’iniziativa del Co¬ 
mune di Porto S. Elpidio, 
che ha convocato per oggi, 
sabato, un Consiglio co¬ 
munale interamente dedi¬ 
cato alla crisi del settore 
calzaturiero. La riunione, 
alle ore 16. si svolgerà nel 
salone del Palazzo del 
Commercio ed è aperta al¬ 
la partecipazione 'di tutte ' 
le amministrazioni inte- ' 
ressate, delle forze politi¬ 
che locali e regionali, dei 
sindacati, degli imprenijiN 
tori e degli istituti di' ere' 
dito. Da questo dibattito 
dovrà prendere forma un’ 
azione globale di inter¬ 
vento per ricercare possi- ’ 
bili soluzioni della crisi, 
del settore. 

s. m. 


In tutta la regione diventa sempre più difficile if proble ma degli alloggi 

t \ 



In cortèo 
che rischiano di essere sfrattate 

La manifestazione è stata organizzata dal Sunia —.L'appoggio delle 
forze politiche e sociali — L’intervento del vice sindaco Massimo Pacetti ^ 

ANCONA — La drammatica situazione delle famiglie che nel capoluogo dorico rischiano di 
essere gettate sul lastrico dagli sfratti che stanno diventando esecutivi è stata ricordata alla 
città ed al prefetto dalla manifestazione che il Sunia ha organizzato chiedendo l'appoggio del¬ 
le-forze politiche e sociali. Le famiglie sulle quali pendono gli sfratti-si sono date appunta¬ 
mento vicino il cinema Galleria e quindi in corteo hanno raggiunta la Prefettura,-L’Ammini¬ 
strazione Comunale era rappresentata dal vice sindaco ccmpagiw -' M^siino • Pacetti. dagli 

Ass'èésori,' Silvana Bragaggia • 



Sii.-»' ! " 


« 


' Il sìndato scrìve a 
Per la casa non si può aspettare 

il primo cittadino di Pesaro ha indicato il rifinanziamento del piano 
decennale come prioritario ■ Chiesta una revisione deli’eguo canone 


» 


Bloccate le trattative per il contratto integrativo 

Nuovi scioperi net settore 
degli strumenti musicali 

di drammatiche conseguenze 
per Toccupazione ». . • 

I rappresentanti dei lavora- 
'tori del settore strumenti mu¬ 
sicali hanno auspicato. per 
‘ questa nuova fase della ver¬ 
tenza « la continuità delle ini- 
.àative delle forze politiche 
ed. istituzionalL che fino ad 
oggi hanno . respinto l’atteg- 
Lglamento padronale, allo sco¬ 
po di sollecitare rinizio del 
Qonfronto,^. 

nTfovè'-Tptto/ore di scio- 
fpeiò’ verranfthféffettuate, in 
"’erai..‘tetlètoU nelle va- 
del settore, entro 


ANCONA — Otto nuove ore 
di sciopero verranno effettua¬ 
te dai lavoratori del settore’ 
degli strumenti musicali pe'rj 
costringere la controparte "ad 
avviare le trattative per il 
rinnova dei contratti integra¬ 
tivi. L’ulteriore iniziativa' di 
lòtta è stata decìsa dall’as¬ 
semblea dei delegati, riunita* 
a Castelfidardo. _ 

I rappresentanti sindacali 
hanno riconfermato tutti i*- 
contenuti della piaStaforitta 
presentata, ormai da-- oìtrfe.' 
cinque mesi, alle associaziòni - 
industriali marchigràCpè ' ^ 
agli ftnprenditori e-la nèces- 
sità di affrontare celermente 
tutte la prima porte'»' del’ 
pacchetto rivendicativo « ri¬ 
guardante la politica indu¬ 
striale e gli interventi per ri¬ 
solvere i gravi problemi pro¬ 
duttivi » e deH'OCTUpazione. 

In un documento emesso al 
termine deU’assemblea, i de¬ 
legati esprimono «un giudi¬ 
zio positivo suH'andamento 
della lotta e delle iniziative di 
mobilitazione fino ad ora pro¬ 
clamate » e, allo stesso tem¬ 
po. condanna « ancora una 
volta duramente l’atteggia- 
mento padronale di rifiuto di 
questo confronto con il sinda¬ 
cato » sul contratto integrati¬ 
vo. Rifiuto ancora più grave 
perché « la situazione e. so¬ 
prattutto le previsioni per i 
prossimi mesi, sono da tutti 
riconosciute come serie e 
preoccupanti, con piossìbilìtà 


il.-:?P^p..da. pOTrò, Bas'riicd. 

« Abèìaoio Ta'p'présèàtàto al 
prefetto — ci lia dettoli com- 
j pagno Massimo Pacetti — la 
• gravità della situazione. L’ 
-Amministrazione sta seguen¬ 
do il problema da tempo im¬ 
pegnando il governo, i par¬ 
lamentari marchigiani perché 
si pongano in atto alcune mi¬ 
sure per impedire che gli 
sfrattati finiscano in mezzo, 
alla strada. .Alcuni risultati 
lì abbiamo ottenuti, il primo 
è quello di essere riusciti a 
mettere la nostra città fra 
quelle che lianno ottenuto fi-'-j 
nanziamenti per la costruzio¬ 
ne di alloggi per gli sfratta¬ 
ti; Si tratta di risolvere il 
problema per gli sfratti im- 
. 1 » . I mèdiati ed in attesa della 

! costnizione dene 

sQone d^R^^tGC&ìoni datila- 1 ^ , hanno tempi tecnici ben 
VOTO, si précisst « sarà coRlpi- i definiti. 


i-fdovuta considerazione il grave problema 

Sài^o Uue^j^-ed l. attenzione alcimi temi che sono stati j dispcnibilità ad offrirne. 


lo dei singoli Consigli di fab- 
- brica e di jdue Comitati di lot¬ 
ta che saranno costituiti nei 
prossimi giorni a Castelfidar¬ 
do e a Recanati ». « Tutte le 
ore di sciopero — conclude la 
nota dei delegati — dovran¬ 
no essere caratterizzate da 
iniziative parallele atte, da 
una parte, a coinvolgere ulte¬ 
riormente i lavoratori e. dal- 
raltra. ad una necessaria in¬ 
formazione e sensibilizzazione 
dei lavoratori degli altri set¬ 
tori. degli studenti, dei citta¬ 
dini ». 

Per quanto riguarda la zo¬ 
na di Castelfidardo, infine, 
la FLM ha convocato per lu¬ 
nedì alle 16 tutti i delegati 
delle aziende di strumenti 
musicali della provincia di 
Ancona per la costituzione 
del « Comitato di lotta ». 


Telepesaro 

oggi 

17.30: Telefilm 

16,00: Speciale motociclismo 
18.30: Film: Baciamo le mani 
20,00: Cartoni animati 
' 20,^: Telepesaro giornale 
21.00: Film: Katmandu 
2^: L’avversario da batte¬ 
re è Recoaro-Forlì 
■ 23,00: Premiata Pomeria 
Marconi 

24,00: Night park. Program¬ 
ma per adulti 


Demani ed Ancone convegno CNA 

.ANCONA — Domani, domenica, alle ore 9,30, si terrà nel sa¬ 
lone deòa Piera della Pesca di Ancona un convegno pro¬ 
mosso dalla CNA per fare il punto sulla situazione del cre¬ 
dito alle aziende artigiane e per elaborare nuove proposte 
in questo settore fondamentale per la sopravvivenza e lo 
sviluppo dell’artlgianato. ' ' . • , 

All’incontro, con cui la CNA porterà una serie di indica¬ 
zioni scaturite dai confronti e dal lavoro degli ultimi me¬ 
si, parteciperanno rappresentanti del partiti politici demo¬ 
cratici, delle organizzazioni sindacali, amministratori locali, 
dirigenti degli istituti di credito. 


« .Abbiamo chiesto al pre¬ 
fetto dì riattivare una cir¬ 
colare del 1949 • del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustìzia che 
prevede la costituzione di un 
comitato con prefetto, pre¬ 
tore^ ed il sindaco per effet¬ 
tuare gli sfratti con gradua¬ 
lità. cioè quando lo sfratta¬ 
to può sicuramente essere 
alloggiato in ■ un’altra casa. 

I Comuni e fra questi il no¬ 
stro — ha proseguito Pacet¬ 
ti — stanno facendo molto 
anche se in assenza di po- 
"teri su questa materia, un 
impegno che ri'^hia però di 
essere vanificato se non ven¬ 
gono presi -qnche altri^^ov- 
vedimentf.' ‘ ' ' 

< Noi ■ rivolgia'mo di. Viuow 
l’appello 'ai proprietari <fì’ 
case sfitte che però si scon¬ 
tra con una insensibilità in¬ 
credibile vi.sto che TAmmini- 
strazionc comunale dà am- 


PESARO — Il sindaco di Pesaro compagno i - 
Giorgio Tornati ha inviato all’onorevole Ar- I 
caldo Forlaoi, incaricato a presiedere il 
nuovo governo, una lettera in cui si auspica 
che nel programma del nuovo governo trovi. 
un adeguato spazio il drammatico problema , 
degli sfrattati e della casa. Questo il testo i 
della lettera: «Signor Presidente, nel pro¬ 
gramma del governo che- liei è stato chia- 


metta l’uso temporaneo, in attesa delle di¬ 
sponibilità nrogranomabilì deU’ediUzia pub¬ 
blica e ciò oltre che essere necessario per 
frontéggiare la fase attuale attenuerebbe 
anche te. pressìcne incontenibile che si ve¬ 
rificherà alla scadenza dei ccntrattì a ter¬ 
mine. I milrardi messi finora a disposiziccie 
di alcuni grandi comuni per il reperimento 
di appartamenti, nella loro gran parte non 


binato a presiedere di càto sarà teeso nella : e stato possibile spenderli* Parche da parl^ 
-Piovuta considerazione il grave problema de- ' dei proprietati non si e manifestata la 


Sua attenzione alcuni temi che sono stati | 
'al centro dei dibattiti nei ripetuti incontri j 
tra amministratori di enti locali. ^' j 

Come' lei sa — prosegue la lettera del : 
sindaco di Pesaro — il numero delle fami- ' 
glie coinvolte dal processo di espulsicne 
dalle case, già ora rilevantissimo, assumerà 
nei prossimi mesi e sopratutto nel 1981. di¬ 
mensioni drammatiche. Né, d’altra parte, è 
prevedibile ora conoscere con quali mezzi o 
con quali programmi sia possibile fronteg- 
-giare e superare questa situazione sfante 
Fassoluta mancanza di strumenti adeguati. 
E’ noto infatti che la questione degli sfratti 
è solo te parte emergente della Intera que¬ 
stione della casa. _ 

«Tutto quello che era possibile fare da 
parte dei Comuni è sUto compiuto; è chia¬ 
ro a questo punto che servono nuovi prov¬ 
vedimenti legislativi. Uri primo provvedi¬ 
mento — già proposto, del resto — che san¬ 
cisca te graduazione degli sfratti, imica solu- 
zicoe ai problemi immediati, può e deve 
essere preso. Ma non basta. Dai censimenti 
compiuti dalla stragrande maggioranza dei 
comuni interessati risultano essere nume- 
'rose migliate gli alloggi sfitti e abitabili 
immediatamente. Anche per questo — se¬ 
guita la lettera di Giorgio Tornati — oc¬ 
corre un provvedimento che, pur rispettan¬ 
do i diritti della proprietà privata, ne per- 


«Sì tratta* di provvedere al rifioanzia- 
mento e al potenziamento del piano dec»- 
nale deU’edilizia, avviato e reso pre^oche 
inefficace dairinflazicne e alla predisposi¬ 
zione della legge sul "risparmio casa” che 
te*Tga conto dei redditi e delle possibilità 
reali dei ceti meno abbienti e che sia inte-. 
grativa del piano decennale; alla predispo¬ 
sizione di una nuova legge per l’esproprio 
delle aree fabbricabili e per la programma- 
zicoe del territorio, che affidi alle Regioni 
ruoli e disponibilità decisive. E’ necessario 
inoltre adottare un provvedimento che si 
orienti su l'obbligo di locazicne ad equo 
canone delle case sfitte in accordo eco i 
Cornimi entro i limiti ccncordati e secondo 
le esigenze deiremergcnza. Occorre andare 
rapidamente ad una revisìcne della legge 
sull'equo canone, eoo la quale limitare le 
cause di sfratto: airapplicazìcne piena della 
legge che obblighi enti ed istituti previden¬ 
ziali e di credito ad assegnare alloggi de! 
loro patrimcnio agli sfrattati. 

«Sono certo — così si conclude la lettera 
del sVidaco di Pesaro al Presidente del 
Consiglio incaricato — della sua consapevo¬ 
lezza sulla drammaticità di questi problemi 
e pertanto spero che possano trovare una 
adeguata sistemazione nel programma che 
lei sta elaborando. Un saluto cordiale ed 
un augurio di bucn lavoro». 


La Regione 
accoglie 
le cricche 
dei tartufai 
dei Pesarese 
sul rilascio 
dei permessi 


PES.-VRO — Si delinca una 
svolta positiva nella lotta 
che i tartufai dell’entroter- 
ra pesarese hanno ingag¬ 
giato con l’assessore re¬ 
gionale aH’agricoItura. L’ 
altro giorno ad Ancona, 
nel corso di un’assemblea 
alla quale hanno parteci 
pato numerosi cavatori, il 
rappresentante della giun¬ 
ta regionale ha sostanzial¬ 
mente accolto le richieste 
sollevate dagli interessati 
e sostenute anche in que¬ 
sta sede da rappresentan¬ 
ti degli enti locali e del 
i movimento cooperativo, 
dai dirigenti deU’.AT.AP. 
l’associazione provinciale 
che raggruppa i tartufai 
del Pesarese. 

.A questo punto, secon¬ 
do le risultanze del di¬ 
battito. la giunta regio¬ 
nale dovrebbe deliberare 
il ritorno alla vecchia 
prassi riguardante - l’asse¬ 
gnazione dei permessi di 
ricerca nei territori de¬ 
maniali. messa in discus¬ 
sione. come è noto, dal- 
, la malaugurata decisfone 
assunta ' giorni fa dall’as¬ 
sessorato regionale. In tal 
modo sarà ancora l’.AT.AP 
(che Mia una struttura a 
carattere consortile ri¬ 
spondente alle indicazio¬ 
ni fornite dairufficio le¬ 
gislativo della Regione), 
la destinataria dei per¬ 
messi che saranno asse¬ 
gnati democraticamente 
nel corso di assemblee di 
cavatori. - . 

' Altro aspetto importan¬ 
te, sy cui si è raggiunta 
una convergenza, è quel¬ 
lo che stabilisce l’esclu- 
sione dai permessi di ri¬ 
cerca dai terreni dema¬ 
niali di coloro che dispon¬ 
gono di riser\'e private. I 
.permessi, quindi, non sa¬ 
ranno distribuiti in manie¬ 
ra indiscriminata, ma con 
la garanzia che a benefi¬ 
ciarne saranno i veri tar¬ 
tufai. 

Di rilievo, infine, il ri¬ 
conoscimento della positi¬ 
va funzione clie l’.AT.AP 
ha svolto e svolge in di¬ 
fesa dei cavatori e per la 
salvaguardia e valorizza¬ 
zione del fodotto. 

Un riconoscimento pe¬ 
raltro già sancito nei gior¬ 
ni scorsi da un ente pub-' 
'blico (la Provincia di Pe¬ 
saro e Urbino) che lo" ha 
accompagnato con un con¬ 
tributo finanziario votato 
dal consiglio all'unanimità. 

.All’in nntro di Ancona 
' sono intervenuti i dirigen¬ 
ti deir.ATAP Rudio Pam- 
btanchi. Bruno Gori e 



Umberto Marini, il vice- 
presidente del consiglio 
regionale compagno Ma 
rio Fabbri, per la giunta 
l’assessore Righetti. Man- 
delli della Comunità mon¬ 
tana del Catria e del Ne¬ 
rone, l’on. Angelini, del¬ 
la Lega delle cooperati¬ 
ve di Pesaro. 

Infine registriamo un co- , 
municato stampa deU’as- 
sessorato regionale dell’ 
agricoltura. In esso si t 
scorge il tentativo di ri¬ 
dimensionare tutta la vi' 
cenda, come se essa non 
fosse nata dalla cervel¬ 
lotica iniziativa dello stes¬ 
so assessorato. 

« L’assessore Zaccagniui 
precisa — si legge nel co¬ 
municato — di non aver 
mai impartito le disposi¬ 
zioni indicate nella nota 
della lega (il riferimen¬ 
to è alla presa di posi¬ 
zione con CUI la lega 
delle cooperative di Pe¬ 
saro ila denunciato il fat¬ 
to raccogliendo le proteste 
dei tartufai, ndr) ma di 
^ aver semplicemente ri- 
. chiesto agii amministrato¬ 
ri deU’.AT.AP un elenco 
aggiornato dei ' propri 
soci ». 

Se così fosse stato dav¬ 
vero non si capirebbe il 
motivo che ha spinto tar¬ 
tufai. enti locali ed asso¬ 
ciazioni ad unirsi alla pro¬ 
testa. II testo autentioo 
del - telegramma delPa-s- 
sessorato regionale invec» 
recitav'a : « pregasi invia¬ 
re copia autenticata elen¬ 
co soci munito tesserino 
personale per ricerca tar¬ 
tufai . rilasciato da Ispet¬ 
torato forestale », . 

Nota polemicamente fl 
compagno .Angelini della 
Lega: «L’assessore tra¬ 
sforma. Tagaettivo "auten¬ 
ticato” in "aagiornato” e 
all’aggettivo "munito” vie¬ 
ne aggiunto U sostantivo • 
"numero”. Ci troviamo 
dunque di fronte ad un 
tentativo "tartufesco" dì 
cambiare le carte in ta¬ 
vola ». 

In effetti è sorprenden¬ 
te questo minuetto di pa¬ 
role con cui l’assessore 
- cerca di far credere che 
tutto quanto è aweriuto 
in questi giorni è frutto 
di un malinteso. Se co 
munque così stessero dav¬ 
vero le cose non ci dovreb- ‘ 
bero essere impedimenti e 
. ritardi a che la giunta 
■ regionale dia rapida at- 
. tuazione agli orientamen¬ 
ti emersi daU’incontro di 
.Ancona. 

g. m. 
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Uno spetfocolo dello Compognio Spozio Tre od Ascoli Piceno 

Una tranquilla giòrhata 
borghese messa alla «prova» 

Nel lavoro di Marivaux, «La prova», il gioco della quoti¬ 
diana normalità di una classe — Lo spazio lasciato ai segni 

' . I * ' 5 * 

. ' ' \ - 

.ascoli PICENO — AI Tea- I ti che trovano una risposta j tile dai personaggi mobìlìs i nata di una classe. La bor¬ 
irò Ventidio Basso è arriva- | solo nella natura umana Sii- simi e dalle luci, ai costumi ghese, appunto, 
ta « La prova » di Mariva'ix, I vìo Araclio c gli attori (Ma- curati in ognp particolare, al E qui la falsi! 



prova 

uno spettacolo che la Ccm- 


duc anni c 
deH’cquo canone 


falsità, o se si 

ria Inversi. Vanna Doria Pao- I la recitazione < staccata » da i \ uolc l’astrazione da qualsi- 

lini, Cterlo Pantieri, Mauro { musiche del Settecento, e.sce i voglia problema, è sottolinea- 

e ! il tono del sopra le righe ma- ‘ ta dalla scelta che il regista 
per il pagamento > ha proposto nel mese scor- Maurizio Nardi) hanno mes- ■ le contenuto in una leziosi ha operato, dando spazio ad 

i^ne Chiediamo i so in varie località deM’A- . -so in scena una « Prova * ! tà di cui la prova (Angelica l ogni segno c fermando di 


pie garanzie per la ridispo- ! pagnia Spazio Tre di Tera- ° Pantien, .lau 

nibililà degli alloggi entro mo. diretta da Silvio Araclio. i Manno. ElvaTO Alberico 


anche alle forze politiche ‘ bruzzo c ora porta nelle Mar- 
— conclude il vice sindaco , che. 
compagno Pacetti — di fare 


il punto sulla situazione del 
paese per attuare tutte quel¬ 
le modifiche alla legge che 
si rendono necessarie ». 


Marivaijc è «teatro tea¬ 
tralissimo*. .secondo Tesprcs- 
sione di Silvio D’Amico, cri¬ 
stallino. inquietante e ambi¬ 
guo. Su! gioco dei sccilimen- 

_^_ l _ 


che è alla fine il gioco della 
normalità borghese, spenta, a ! innamorato Lucidoro che la 
cui non corrisponde nessuna j spinge verso altri corteggia 
sostanza. ! tori con abbondanza di gioie! 


è messa alla prova dal suo i tanto in tanto al ralenty gli 

attori. Cosicché il discorso 


Con lucidità e conascenza 
professionale tutto questo. 
Dalla scena bianca, resa dut- 


li) non è altro che respedien- 
te tramite di un vuoto, base 
.stessa della vita e della gior- 


sonza rima c senza ragione, 
come recita Angelica, diven¬ 
ta coscienza inquieta e mo¬ 
mento di rifle^ions 
Si può pen.sare alle belle 


statuine dell’infanzia (e vi • 
a tratti anche un brio improv- 
vLso in tutto lo spettacolo chs 
mai però perde il rigore, ge¬ 
lido talora, dell’occhio criti¬ 
co): in modo tale, tuttavia 
I che alla fine, se ri.'o c’è, è 
un riso che si smorza salte 
labbra degli spettatori. - 

m. I. 

NELL.4 FOTO: due attori M- 
la compagnia teatrale * Spa¬ 
zio tre » durante la rappre¬ 
sentazione de t ha prova » 
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Sabato 18 ottobre 1980 

Dopo lo decisione dell'Anic di vendere 

Per la Itres 
la parola spetta 
ora al governo 

Sindacati, enti iocaii e partiti hanno chiesto un 
incontro urgente con ii ministro aiie PP.SS. 


NARNI - Alla ITRES i se¬ 
gni di una lotta assai dura si 
colgono - un po’ dappertutto. 
Anche sui cavalciivia della 
superstrada. prima dello 
svincolo, sono stati esposti 
vistosi striscioni: « Area E- 
NI-.ANIC in lotta». Poi car¬ 
telli e striscioni lungo la 
strada d’accesso, « Lotta du¬ 
ra, area unica », i più sono 
contro il « disimpegno del 
l’ANIC». C’è la tenda monta¬ 
ta. diventata ormai quasi un 
simbolo delle fabbriche dove 
si sciopera ad oltrauiia. 1 0- 
gnuno di noi in questa ver¬ 
tenza ha già perso 700-800.000 
lire — sostiene uno degli o- 
perai della ITRES — uno 
stipendio intero se n’è andato 
questo, mese. E poi se ag¬ 
giungiamo anche quello che 
perdiamo come 13. e come 
14., viene fuori una cifra che 
sul bilancio familiare sì fa 
sentire ». 

Alla ITRES si è cominciato 
a scioperare il 18 settembre. 
Poi a distanza di quasi un 
mese, giovedì, a Perugia, il 
presidente. Pagano, e il vi¬ 
ce-presidente deH’ANIC, 
Lanfranchi. hanno conferma¬ 
to le ipotesi più scure. Il 
gruppo pubblico ha deci.so la 
vendita della fabbrica di Ne- 
ramontoro e su questo ì suoi 
dirigenti non hanno voluto 
sentir ragioni. Per loro ormai 
l’affare è fatto e il 70 per 
cento del pacchetto azionario 
sarà trasferito a due società 
private: la NITRA e la FI- 
BROVIT. Non soltanto, ma 
sulla loro azienda hanno già 
fissato il giorno nel quale la 
compravendita sarà sancita 
definitivamente: sabato pros¬ 
simo. Manca appena una set¬ 
timana. 

Se ne sono andati senza 
battere ciglio, per cui non è 
rimasta altra .scelta che chie¬ 
dere un incontro urgente con 
li ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. E’ l’ultima delle 
carte da giocare per bloccare 
un’operazione osteggiata da 
tutta rUmbria; dai lavoratori 
alle organizzazioni sindacali, 
alle forze politiche, agli enti 
locali, per arrivare sino alla 
Regimie. Tutti si sono oppo¬ 
sti. ma il iwmgetto è andato 
avanti lo stesso. « Noi ab¬ 
biamo fatto tutto il possibile, 
le organizzazioni sindacali e 
anche le forze politiche ce 
l’hanno messa tutta, ma poi 
chi decide sta a Roma e fa 
come gli pare ». sostiene un 
delegato della Temichimica, 
prima di andare alla riunione 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende del gruppo, alla qua¬ 
le. ieri mattina, hanno parte¬ 
cipato i segretari provinciali 
della FULC e della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL, CISL, UIL. 

La lezione dell’ANIC ha 
usato la mano forte, c Ha 
preferito — ha commentato 
l’assessore regionale Alberto 
Provantini — alla via di un 
confronto corretto e pro¬ 
grammatico. quella della 
«celta unilaterale». Trattan¬ 


dosi di un gruppo pubblico, 
la parola finale spetta al go 
verno e proprio al ministro 
delle Partecipazioni .statali si 
chiederà ragione delle deci¬ 
sioni prese, in spregio alla 
volontà espressa dalla collet¬ 
tività umbra e si insisterà 
perché sia abbandonata la 
tracotanza e si accolgano le 
giuste richie.ste che vengono 
avanzate, prima fra tutte di 
bloccare quello che Provanti- 
nl ha chiamato «il trasferi¬ 
mento deiriRS ai privati ». 

Ieri mattina ■ i consigli di 
fabbrica hanno deciso di 
cambiare forme di lotta. Si 
ripiegherà sugli scioperi arti¬ 
colati. che comportano meno 
disagi per ì lavoratori e che 
consentono una tattica di più 
lungo respiro e ugualmente 
incisiva. Davanti alla fabbrica 
c’e però amarezza. C’è chi 
parla di « sconfitta ». chi ri¬ 
batte che la partita è ancora 
da giocare, chi sfoga la pro¬ 
pria delusione prendendosela 
onn tutti: .sindacati, forze po¬ 
lìtiche. enti locali, dimenti¬ 
candosi di inserire nella rosa 
gli unici che decidono: l’.-V- 
NIC. il governo. 

E’ il clima, creato \oluta- 
mente per coprire precise 
responsabilità, delle voci, del¬ 
le insinuazioni di «copertu¬ 
re» da parte di questo o 
quel personaggio, che ancora 
resiste. «Sapevano, ma non 
cl hanno detto niente », c- 
sclama uno degli operai. 
« Sapevano che cosa?», gli 
chiedo. < Sapevano che l’a¬ 
zienda sarebbe stata vendu¬ 
ta». «Ma non ' lo sapevate 
anche voi che questo era 11 
pericolo e che per questo a- 
vete scioperato?». «SI — 
risponde con un certo imba¬ 
razzo — ma ti devo dire che 
a un certo punto non ci ho 
capito più niente e adesso 
sappiamo che la fabbrica, 
che tre anni fa ci aveva 237 
persone, dovrà passare a 128. 
Ci si assicura che gli altri 
andranno nelle altre fabbri¬ 
che di qui. Ma quando gli 
hanno chiesto che investi¬ 
menti faranno, hanno ripetu¬ 
to vecchie storie che ormai 
non convincono più nessu¬ 
no ». 

« Non è una sconfitta — 
sostiene Giuliano De -Angelis 
della FULC —, certo le pro¬ 
spettive sono allarmanti ed 
esprimiamo un giudizio for¬ 
temente negativo su quanto 
cl è stato detto a Perugia. 
Ora cambiamo forme di lot¬ 
ta. Si torna a lavorare, ma si 
fanno gli scioperi articolati e 
ci prepariamo ad una batta¬ 
glia a più lungo respiro che 
coinvolgerà tutte le aziende 
del gruppo e che sarà decisi¬ 
va per il loro sviluppo. La 
riunione di questa mattina 
ha dimostrato che. nonostan¬ 
te la durezza dello scontro, 
c‘è tre i lavoratori compat¬ 
tezza ». 

Giulio C. Proietti 


Dimissioni alla Terni: 

la FLM chiede un 
incontro con la Finsider 

Secondo i sindacati occorre nominare al più 
presto il nuovo amministratore delegato 


TERNI — La FLM provin¬ 
ciale di Terni ha deciso di 
chiedere spiegazioni in merito 
alla vicenda delle dimissioni 
deir amministratore delegato 
della società di viale Brin 
alla Finsider. La decisione di 
chiedere un incontro con la 
finanziaria di Stato è stata 
presa nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi veneri sera. 
La richiesta è stata avallata 
nella mattinata di ieri an¬ 
che dalla FLM nazionale, che 
ha fatto pervenire alla segre¬ 
teria ternana il proprio assen¬ 
so alla rìdiiesta. 

Le preoccupazioni ' della 
FLM riguardano innanzitutto 
la vertenza aperta ' all’inter¬ 
no delle acciaierie. Con le di¬ 
missioni dell’ingegner Maimo- 
ne è venuta di fatto a man¬ 
care una controparte essen¬ 
ziale al tavolo delle trat¬ 
tative. La FLM comunque in¬ 


tende chiedere alla Finsider 
che venga nominato al più 
presto ramministratore dele¬ 
gato. e che la scelta venga 
effettuata sulla base dei cri¬ 
teri di competenza e di se¬ 
rietà. ■ Fra le domande che 
verranno poste alla Finsider 
ci sarà anche quella riguar¬ 
dante le ragioni che hanno 
portato Maimone a presen¬ 
tare le dimissioni. 

Della questione se ne è co¬ 
munque occupato, nel pome¬ 
riggio di ieri anche l’attivo 
del PCI dei lavoratori della 
società Bosco e Terni. .-M cen¬ 
tro della discussione « le pro¬ 
poste del PCI sugli acciai spe¬ 
ciali ». L’attivo dei lavoratori 
si è tenuto presso la sala 
Farini del vecchio Palazzo 
Comunale. Della questione 
« Terni » ne discuterà anche, 
martedì prossimo, il consiglio 
provinciale. 


1^ • • g Strumento 

ItinaSCllft .'della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Gravi disfunzioni al Palazzo di giustizia di' Pérùgià 

Sdopero bianco dei magislia 
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contro le carenze dell'organico 
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La decisione al termine di un'assemblea - Il capoluogo umbro escluso dal decreto del 
ministro Moriino - A colloquio col procuratore generale della Repubblica, Nicolò Restivo 


PERUGIA — « Il problema è 
che egli ultimi anni a Peru¬ 
gia c nella sua provincia è 
aumentato notevolmente il 
giro d’affari. L’economia ha 
avuto un notevole incremento 
e di conseguenza tutto ciò si 
ripercuote negli uffici giudi¬ 
ziari incrementando notevol¬ 
mente la mole di lavoro. A 
ciò, però, da anni, non è cor¬ 
risposto un aumento degli 
organici, una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro, in po 
che parole un’adeguata ri¬ 
forma deU’intero sistema 
giudiziario ». A parlare è il 
dottor Nicolò Restivo, sosti¬ 
tuto ' procuratore generale 
della Repubblica di Perugia. 
Nel capoluogo regionale la 
. situazione del tribunale è 
esplosiva. I magistrati hanno 
annunciato « Io sciopero 
bianco » al termine di un’as¬ 
semblea svoltasi l’altro gior¬ 
no e durante la quale è stato 
ribadito ancora una volta che 
«casi non si può più andare 
avanti ». 

” « Non c’è solo il problema 
della carenza di org.inico — 
a parlare è ancora il dottor 
Restivo — ma quel die è 


si riesce a colmare i vuoti 
che vengono a crearsi. Un 
mese fa il ministro di Grazia 
e Giustizia Moriino emanò un 
decreto con il quale si pre¬ 
vedeva un allargamento degli 
organici della magistratura i- 
taliana con 90 posti in più. 
Tra !e tante città che ne he 
neficiarono Perugia però re¬ 
stò esclusa. Perché? « La .sede 
di Perugia — risponde Resti¬ 
vo — è rimasta e.sclusa non 
per ragioni particolari, ma 
perclié il miiii.stero usa dei i 
criteri, per l’aumento degli 
organici, superati e che non 
rispondono più alla situazio¬ 
ne attuale ». 

Per questa grave situazione 
si sono più volte mossi, oltre 
alle continue richieste dei 
magistrati perugini nei con¬ 
fronti del ministero di Grazia 
c Giustizia, anche il presiden 
te della giunta regionale, il 
compagno Marri; il sindaco 
di Perugia. Giorgio Gasoli, ed 
altre personalità. 


« A tutto questo — ha detto j 
Restivo — c’è stato risposto ' 
che esistono realtà ben più 
drammatiche, come Roma. | 
Milano. Torino. • D’accordo 


peggio è che addirittura non i Ma c’è da aggiungere che 


si- , 


tuazioni come quelle dì Pe- 
1 ligia potrebbero risolversi 
facilmente, ma se si va avan¬ 
ti cosi affonderemo del tut¬ 
to ». 

Ma questa non è solo la 
condizione delia procura pe¬ 
rugina. AH’ufficio d’istruzione 
del tribunale ogni mese arri- 
v^ano dagli ottanta ai novanta 
processi da istruire. Alla fine 
del me.se ae ne concludono 
20 25 con un accumulo spa¬ 
ventoso. Ma non è tutto. Se 
la piocura dovesse rimpiaz¬ 
zare i posti attualmente va¬ 
canti aumenterebbe di gran 
lunga il gettito dei processi 
dell’ufficio istruzione e ciò 
provocherebbe un vero col¬ 
lasso. 

Neira.ssemb!ea deU’aUro ie¬ 
ri i magistrati hanno chiesto 
anche maggiori impegni da 
parte del ministero per ap¬ 
prontare migliori sistemi di 
sicurezza, sia personali che 
per l’intera struttura. 

Sembra che su questo pun¬ 
to — continua Restivo — al 
ministero abbiano deciso di 
« mettere mano al portafo¬ 
gli ». Speriamo quindi che 
presto saremo in grado di 
fornire gli uffici del tribunale 


di Perugia di strumenti .più 
efficaci per garantire - una 
maggiore sicurezza ài giudici 
ed a quanti vi lavorànp». Un 
altro elemento che contri¬ 
buisce a rendere più .critica 
la situazione a Perugja è ’il 
salto di qualità dei reati 
commessi nel no.stro territo¬ 
rio. - ' 

’ « Dieci’ anni fa — conclude 
RestSvo archiviare uba ini 
chiesta v-erào ignoti per una * 
rapina significava, àrchiviàre 
un procedimento a 'Cjiricó'di 
qualche ■■ povero ' disgraziato, 
perché nella maggioranza dei 
casi erano rapine,di una ri¬ 
levanza quasi , insignificante. 
Oggi è diver.so, Si tratta di 
archiviare inchieste verso li¬ 
na criminalità organizzata e 
sempre più pericolosa. Que¬ 
sto ci fa rabbia c di più ci fa 
rabbia la nostra impotenza 
verso qtiesto tipo di delin¬ 
quenza. Forse con più perso¬ 
nale. con mezzi più adeguati, 
con meno accavallamento di 
processi potremmo assicurare 
alla giustizia un corso molto 
più rapido ed efficace ». 

Franco Arcuti 


Presentato il volume realizzato dall’Esau ; ; : 
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Com'è cambiato e come paò ancora 
cambiare l'agricoltura in Umbria 
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Cosa ancora c*è da fare per far realmente diventare il settore leva decisiva per 
lo sviluppo economico e sociale della regione - 11 ruolo della programmazione 


•L'*» 


"Vvjrj 







PERUGIA — ir cambiamento avvenuto nell'agricoltura umbra è state profoncle: In quosti ultimi ài«drènni II >p^rèc«sie t 

sformazione ha'investito’'lliiee e niodi di produziolVe, .conciato atteggiamenti, modificato tendenze. Una nuova nfeppa ed ^ri 
punti di riferinife^il^>y«iino costnueh<Io: 'PicÌr€liU 9 gnag(^i‘&Mul‘'dt^>éale «scossone» a tuttai(l^|<W^^d^ ' 

e privata, inferessàta ^dìTàgricoluira.’Usefré ^llà ^ùencit^^al'mlèftimismo;,dalle affermazioni 
più possibile scientificamente i nodi che ancora rimangono e che impediscono airagricoltura di esselre'leVa’‘^cisiva 
luppo economico e sociale. C’è bisogno dunque.-ed oggi più che mal, di nuovi strumenti per conoscenze qUotKifàne ed’a 
A queste esigenze bisogna ri- 
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spendere per poi collegarle con 
gli altri elementi regionali e 
nazionali della programmazio¬ 
ne economica democratica. ‘ 

E’ su questa strada che 
in Umbria cl si sta muoven¬ 
do e un primo passo è stato 
compiuto ieri con la presen¬ 
tazione e discussione di un 
volume curato dall’Ente di 
Sviluppo Agricolo in Umbria 
« Rapporto informativo sul¬ 
l'andamento della produzione 
lorda vendibile agricola in 
Umbria negli anni 1975-1977- I 
1978 ». 

Lo studio è un utile stru¬ 
mento per capire cosa è av¬ 
venuto nel tessuto agricolo 
umbro, gli orlentamentL e- 
mersi, gli obiettivi raggiunti, 
e dalLaltro offre tutta una se¬ 
rie di dati dei quali il legl- 
alatore regionale, l'agricolto- 
re, il tecnico non possono fa¬ 
re a meno nel lavoro quoti¬ 
diano. « E’ una base seria 
sulla quale — ha detto il 
presidente dell'ESAU Lodovi¬ 
co Maschìella — la program¬ 
mazione regionale trova ele¬ 
menti concreti di riferimento 
e di riscontro. E’ un lavoro 
certo empirico ma che deve 
servire come spinta per la 
creazione di un siatema in¬ 
formativo regionale, in un 
collegamento reale fra i di¬ 
versi uffici nazionali e peri¬ 
ferici. 

, 11 volume (più di 700 pagi¬ 
ne e con dati disaggregati 
per tipi di colture, comparti 
e per ogni comune della re¬ 
sone) mastra concretamente 
Te tendenze che negli ultimi 
anni si sono affermate. La 
linea del cambiamento del- 
ragricoltura è rappresentata 
dal procedere compatto dei 
momenti di ricerca e speri¬ 
mentazione, produzione sul 
campo, raccolta, lavorazione, 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione. In Umbria quindi 
~ questo è il dato politico 
della «trasformazione» — 
Tagricoltura non è rimasta 
soltanto al momento produt¬ 
tivo. 

11 dibattito di ieri ha for¬ 
nito anche roccasioine per 
parlare dei problemi urgenti, 
di fronte ai quali gli agri¬ 
coltori e le cooperative sì 
trovano. Innanzitutto i settori 
delle colture foraggere, della 
crisi di commercializzazione 
della produzione' vitivinicola. 
Altri problemi sono rappre¬ 
sentati dalla situazione gene¬ 
rale nazionale ( « Un ouadro 
— ha detto il presidente del 
la giunta regionale Germano 
Mairi — difficile ed inaffer¬ 
rabile») e daU’aumento del 
costo del denaro e dal tasso 
infernale di inflazione. Da 
questa situazione particolar¬ 
mente coloiti sono gli agricol¬ 
tori e la disponibilità dei flus- 
.si finanziari pubblici. E’ ne¬ 
cessario dunque che il com¬ 
plesso legislativo nazionale si 
rimetta in moto 

« Provocazione » colturale e 
tenacia nel lavoro: con que¬ 
sti elementi si riparte per 
ravricoltura umbra degli an¬ 
ni 80. 

Fausto Bella 






a sofiale «leUa^ ciui.:i Te¬ 
lili iiifatth<'s1a^ i-^nlilahtfp 
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si licil'iiuliislria teriiaiia°-^^(i'e 
Irasfoinia la slesiia slrìiUii- 
ra 
Ili 

fi«iniioiiiia e ila centro >»• 

^ ‘ 'dnifViàlè' ‘sta t diierìla'iido' 
sempre più cenilo animi- 
nihtralicu. Alcuni dati lo 
cniircimunu: da ((uindicimi- 
la operai si è parsati agli 
attuali |elleniila; Non ò det* 
lo poi che la cti^i si'fermi 
qui; è poisiliile iincce che 
pro-egiia. 

Per noi il problema del¬ 
la lolla in ilìfesa delle .Ac- 
riaierie non è -olo dife-a 
di questo complesso iiiilii- 
slriale, ma della fisionomia 
j di im’inlera eillù. A quello 
\a aggiiinla la ballaglia pei 
la difesa e lo scilitppu «lel- 
l'inilosiria nazionale. Le al¬ 
tre questioni che dericuno 
da proposte, come la logge 
speciale, i lavori piilddici, 
noi le dobbiamo vedere fì- 
nali/zalc a liaic lavoro ai 
diioccnpali. Questi proble¬ 
mi non dolibiiimo conside¬ 
rarli in fim/.ione subordi¬ 
nala rispeilii a quello fon¬ 
damentale della vita c delio 
sviliqipo delle .\cciaierie. 
Non dobbiamo porci la do¬ 
manda; «Onesto o quello», 
ma affrontarli tutti insieme 
. neirinlere^se della città e 
della popolazione. Per que¬ 
sto la nostra lotta deve ten- 
deic alla dìfe-a e allo svi¬ 
luppo delle .Acciaierie non 
come un fallo ili categoria, 
ma come un proliiema ]>ìù 
ampio che iniere-sa rinlera 
regione e inllo il paese. 

‘ Se siamo d’aet-urdo. quin¬ 
di. elle weoire ■ affrontare 
tnlln il priihlema della vita 
e dello .sviinpiiu di Terni 
, in modo miitariu, dobbiamo 
vedere come favorire riini- 
là iiopniare ed , il suo raf¬ 
forzamento. Decorre esami¬ 
nare . perrlté ancora non 
aianio riusciti ad allargare 
qtie-la unità. Dobbiamo ve- 
^ dere’’ 'di iro'vàre s qualcosa 
d’altro che la completi e la 
cun-olidi. Mettere in-ieme 
iniziative che ci permell.ino 
di allargare la capacità nni- 
1 i Uria degli^iltuali organismi 
rosliinili. ' 

ì*^er esempio, nel recente 
l^oavegnu nazionale delle 
-,ègt^i$sionfinterne degli 
^ «À ilintenti^Tdei gruppi IRI- 

w Inw-Cògnè.''^ Hi ct^minfio- 

inlergq 4e|Jqj ^iaì<|sis 

l^sl^. 


li’interveiitodiLongo 
al CF di Terni 
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del -53 sui 

i } ‘ ‘ - , • i . , ) i . . ( ' . ' . f . , 

licenziamen ti 
decisi dalle 
Acciaierie 


Nel 1953 la Terni decise i licenziamenti di massa. Sono 
passati ben 27 anni da quei difficili giorni. Oggi il polo in¬ 
dustriale, ternano vive una crisi preoccupante. D'altro can¬ 
to lo scóntro di classe anclie a livellò nazionale (il caso 
FI.AT ne è un e.sempio) si è notevolmente inaspriUi. Pub¬ 
blichiamo di seguito le conclusioni 'dti* fpóipagno' Luigi 
Loiigo al comitato federale comunista di Terni nel 19.53. 

Il docùmento, oltre ad essere un prezioso ficqydo del- 
rimpegno politico di Longo in Umbria è* Khclie. ùnàl lucida 
analisi della situazione ternana e una acuta riproposiziont 
della ' politica delle alleanze del movimento operaio. Le 
conclusioni di quel comitato federale contengono insomma 
elementi di grande attualità sui quali tuttora è utile una 
riflessione di tutti i comunisti umbri. 


bri dì nule le leiidenze po- 
liliche in mudo die. > |>og- 
gianilo «Il qiie«la, «i pui-.v 
ulteiierc magari un piccolo 
«po«laniento della |iulìlica 
del governo. Occorre olle- 
nei e imo spu-tamenlu del- 
ropìnìune piiliiilic.t vcr^o i 
lii-ogni e gli iniere—•! deil.i 
città, p.irtìcolarmenle ili 
quegli str.ili die sono diret- 
lamente infbien/.ati dal go¬ 
verno. 

■Il parlilo ha già l.inriatu 
l’idea ili lina eunferen/a 
sindacale, di un inconiru 
nazionale che il governo 
non vuole convocare, ma 
che non O'ilacola. Dolibiamu 
far sorgere dal Iias<o qne- 
«la ' e«icenz.a dell’incontro. 
1 d«lini bannu una nuova 
parola d’ordine: m.irciare 
divisi, ma coliiire uniti c 
noi po««iamo e««ere d’ac¬ 
cordo. Baol.i Iterò incon¬ 
trarsi in«iemc per «labilirc 
qn.il è il punto ver-o cui 
..dobbiamo concentrare't nii- 
Itri colpi. * Pèr esempio la 
GISL nazionale è (L’accordo 
«lilla «o«pen«ione del licen- 
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/.iamenli : pi ov incialnienle 

cercate di trovare dei eon- 
tatti per deridere l'azione 
contime, come lia proposto 
il compagno Menidietti. 

La CISL chiede una eoni- 
mi-sione parlanienla’'e. -c 
si ottencs'C «.irebbe la vit¬ 
toria. 1 deputati umbri fac¬ 
ciano la loro ridiie-ta. i iiiv- 
«tri compagni hanno «ba- 
_ gliatu a. mandare «olii Ì de 
a riferii e al governo le pro- 
po«te della riunione dei par¬ 
lamentari. Dovevano andar¬ 
ci anebe mi nu«lru depnta- 
tfi. Sii qne«lc (|ue«tÌoni di 
principio non dobbiamo ce¬ 
dere ro-ì ’ facilmente. Per 

- dare «lancio a que«ta im- 
" po«tazinne unitaria che per¬ 
mette larghe ade«ioni, do¬ 
vete partire dal ba««o con 
lina «crie di iniziative ron- 

‘ crete: cominciando dalle 
commi«sioni interne. «iilIc 
<|nali «nnn «tate denunciate 
gravi deficienze: c»«e devo- 
no vivere di più neirinier- 

- no ■ (Iella ' fabbrica, devono 
avere maggiori cuiitatli eim 
gli operai. 
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ilòn SI 
SfiRirav 

problema ni come rea¬ 
lizzare qiiC'ta unità a Tcr- 
4ii4 P ó<oIvcr1o’. 

, Per rafforzare la lolla oc? 
fip'óil daVófire per’rak- 
giiingere l'iinità sindacate 
^_rpn Ic^allre organizzazioni, 
«Indiare come realizzarla, 
fare al riguardo anche po¬ 
lemica. purché «ia roslriU- 
liva. ponendori il nroblema 
della ronqui«ta delle mà««e 
-infliienzale 'da questa ’or- 
■t'àanizzazione. di conquistare 
ila loro base. Il comitilo cil- 
^ ìodirio'^^aève- e««ere allarsa- 
i**: è''nepe«saì'io prendere 
alice iniziative, in modo di 
raffncfare sempre uiii Tunilà 
.. popolarctib'efm^iàà'i*’- ^ •* 
jiTV dabWanur-ahresì-por^' 
problema di,jrealizzarc 


n ruolo : attivo. A '. ? 
w4?llc commissioni interne 

''A ^ ” ,5 

^ "Jl*"cìsffi^gnO ’Farinié ' tapino'^ poirebbe 'coiiXtK'are 


k*ss? 


) f lanienttro che ' non si | po- ^ qn« panile’ àssefnblèa dnvo 
polarizza Patliviià dei' lio-’ ihvitare tulli. nc««niio e«ctu- 
«Iri deputali: ma «ono i no- .«'o. gli eletti della Regione, 
stri;’ deputali-'cbe I ■ dèvtmo*- Occorre fare queste, ìnizia- 
andare a parlare agli ope- live ora. perché il niomen- 
>jai. t chedevono 'trovarsi’'' lo è favorevole.'Studiare al¬ 
io usui ncra«ione Ira di lo¬ 
ro. La rommi«.«ÌDns interna 
’ , deve e«<ere attiva, deve ri¬ 
ferire agii operai, trovi dei 
pretesti ma abbia sempre 
• qualco«a da dire. Giu«lo fa¬ 
re il convegno delle coni- 
ini>«ioni interne. 

Il «indaealo abbia mag¬ 
giori iniziative per arrivare 
ai] iin colloquio con . la 
CISL per giungere perlome¬ 
no a due manifesti preci«i 
anche- disiinli. ognuno 
D'isnnìlir-^ropria firma. Se-rion 
- -voiHono— neanche qtte«ln. 

denunciale (|tie«lc tin«izinni 
. agli .operai. II comitato cit- i 


Ire iniziative del genere 
|ier convocare i comnier- 
ci-inli. gli artigiani, eec. ' 

Le compagne devono esa¬ 
minare la loro attività da 
questa iiiipostaziunc nuova 
non soliamo limitandola al¬ 
le fainiglic dei lavoratori 
ma tenendo conto di mobi¬ 
litare nule le donne. Co«t 
i giovani, ogni organismo 
demorralico. devono' realiz¬ 
zare nn proprio ' piano di 
lavoro coir un'iniziativa che 
Unisca tulli i nostri temi e ' 
eon tani'e iniziative «n ogni 
tema: «ì tratta di «labillre 
ra«o i»er ra«o. 


« \ 

Comunicoto della Unità sanitario dello conco temono 

■A • 

Non provengono daU’Umbrìa 
i vitelli all’estrogeno 


TERNI — Non provengono 
dallUmbria i vitelli all’estro¬ 
geno. Lo comunica ufficial¬ 
mente l’unttà sanitaria della 
conca ternana, che. anche do¬ 
po la denuncia dei pretore 
di Latina, ha proseguito in 
questo periodo con una se¬ 
rie di controlli tesi a verifi¬ 
care la qualità delle carni 
messe in vendita nelle no¬ 
stre zone « Va innanzitutto 
sottolineato — si legge in un 
comunicato dell’unità sanità 
na locale — che il tratta¬ 
mento degli animali in fase 
di accrescimento con sostan¬ 
ze ad attività estrogena vie¬ 
ne utilizzato soprattutto pei 
l'allevamento dei vitelli « a 
carne bianca ». 

Nelle nostre zone 11 tlpd 
di allevamento maggiormen¬ 
te sviluppato è quello dei vi¬ 
telli di razza chlanina, indi¬ 
rizzato quasi esclusivaménte 
alla produzione del vitellone. 


j La gran parte dei vitelli a 
I carne bianca consumati a 
I Temi provengono quindi dal¬ 
l'Italia settentrionale e dal- 
res’ero. A dimostrazione di 

> ciò ci sono 1 dati registrati 
I nel corso del controlli effet- 
! tuati negli allevamenti locali 

> e al mattatoio comunale di 
t Temi. Controlli .sono stati ef¬ 
fettuati presso i mattatoi dei 
comuni del comprensorio. 

I soli ca.si m cui è stata 
scoperta la presenza di so¬ 
stanze estrogene nei vitelli 
t (da rilevare che la presenza 
t delie stesse sostanze non è 
i stata registrata poi nelle car- 
I ni) risaìgono al pericxlo che 
va dal 1975 a; 1978. Si trattò 
di 22 vitelli macellati al mat- 
tatolo dì Temi provenlenU, 
dopo la breve sosta nella pro¬ 
vincia di Perugia. dall’Italia 
settèntrionaie. Nel periodo 
1979-80 si è' verificato un al¬ 
tro caso del genere con altri 


sei vitelli, della stessa prò- I 
venlenza, giunti a Temi già j 
macellati. L’attività di con- | 
trollo allo scopo di scoprire , 
eventuali sofisticazioni, è sta- * 
ta avviala dalla fine degli ] 
anni Se<v«anta. Dal 1972 è ; 
stata poi intensificata' grazie i 
alla dotazione fatta al mat- ' 
tatoio di Temi, di una appo- | ' 
sita struttura per ricerche 
istologiche. 862 sono state le • 
.'malisi compiute nel 1979 e ' 
741 quelle compiute da gen- . 
nalo -, 11 '^tombre?^ otoVl/l 
La grendè quantità dei con- ' 
troll! è stato, secondo l’unità' 
sanitaria, uno dei motivi che • 
hanno scoraggiato Taffiusso 
di comi «{lattitè» nef^luF 
stro inen»to. ir-inteniloìle 
comunque deU'onità sanftaifa p 
della conca ternana, dì In- , 
tensìficare i controlli a tutte i 
le specie Mimali i)relevancloi| 
campioni ‘direttamente negli 
allevamenti. 


Raggiunto l’accordo 
al gruppo Nardi 

PERUGIA — Accordo raggiunto al gruppo 
Nardi di Città di Castello. Ieri in un incc^i- 
tro pre.S50 l’Associazione degli industriali di 
Perugia è stata siglata un’ipotesi di accor¬ 
do tra la direzione aziendale, il consiglio di 
fabbrica e la FLM. La nota industria me¬ 
talmeccanica che dà lavoro a più di mille 
operai era rultima del settore a definire II 
contratto integrativo aziendale. II risultato 
della trattativa — secondo il sindacato — 
presenta molti punti positivi, soprattutto 
quelli riguardanti l’organizzazione del lavo¬ 
ro. la professionalità, la mensa, l’ambleote 
di lavoro ed il premio di produzione che 
aumenterà di 28 mila lire^ 

L’ipotesi di accordo è ora all’esame dei la¬ 
voratori 


Incendio distrugge 
l’azienda Kentucky 

PERUGIA — Uo incendio di vaste propor¬ 
zioni ha distrutto ieri mattina lo stabilimen¬ 
to e Kentucky » per essiccare il tabacco.t I 
danni ammonterebbero, secondo le prime di¬ 
chiarazioni del propnetario. a 170 milioni. li 
fatto è accaduto vicino Fratta Todina. L’in¬ 
cendio sembra abbia avuto origine dal «fo¬ 
colaio» delVessiccatore e le fiamme si sono 
immediatamente propagate al resto del ca¬ 
pannone. Sono andati distrutti 300 quintali 
di tabacco, tutte le apparecchiature per l'es 
siccazione hanno subito notevoli danni, ed 
anche la struttura muraria è rimasta grave 
mente danneggiata. 

I vigili del fuoco di Perugia hanno dovuto 
lavorare dalle 7 di ieri mattina sino alle 3 
del pomeriggio, ^ 
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Luigi Longo commemorato in Palazxo Vecdiio 


«Un uomo dì grandi 
certezze e capace 
di aprirsi al nuovo» 

L’intervento di Michele Ventura - Oggi in migliaia dalla 
Toscana ai funerali - Un treno speciale partirà da Firenze 




« La commozione e le ri¬ 
flessioni suscitate dalla morte 
di Longo so<io state grandi ». 
Così ha esordito il sindaco 
Gabbuggiani ricordando in 
consiglio comunale la figura 
del presidente del partito co¬ 
munista italiano. , 

« Questo piemontese tacitur¬ 
no — ha continuato il sinda¬ 
co — che aveva dedicato ol¬ 
tre 60 anni della sua vita alla 
lotta di emancipazione del 
movimento operaio italiano ed 
internazionale e la trasforma¬ 
zione democratica della socie¬ 
tà. quest’italiano che fu tra 
i protagonisti assoluti della 
formazione della nuova repub¬ 
blica costituzionale democrati¬ 
ca fa infatti parte in modo 
decisivo della storia del no¬ 
stro secolo. 

Di Luigi Longo sono impor¬ 
tanti due carateristiche: la fe¬ 
deltà e l’autonomia. Egli e- 
spresse sempre la convinzio¬ 
ne che l’azione politica fosse 
il frutto non del piatto ade¬ 
guamento e conformismo del¬ 
le scelte ». A questo propo¬ 
sito Gabbuggiani ha ricordato 
la sua decisione di far pub¬ 
blicare il memoriale dr Yalta, 
la sua autonomia di giudizio 
dimostrata sui fatti di Ceco¬ 
slovacchia. la sua attenzione 
e la sua apertura ai movi¬ 
menti del ’68. c Fu di Luigi 


Longo — ha poi aggiunto Mi¬ 
chele Ventura nel suo inter¬ 
vento a nome del gruppo co¬ 
munista — la tenacia nel pro¬ 
cedere nel senso dinamico del¬ 
la storia, la saggezza, ma an¬ 
che l’inflessibilità nella lotta 
contro il fascismo, nell’atte- 
starsi sul compimento della 
rivoluzione democratica e an¬ 
tifascista. Era un uomo — ha 
concluso Ventura — che basò 
la sua esperienza ed ‘ il suo 
modo di essere su grandi in¬ 
certezze ma con lo sguardo 
rivolto al nuovo. 

Il suo — ha concluso —, è 
stato un grande insegnamen¬ 
to di coerenza e lealtà, la sua 
fu, conte Togliatti ha scritto 
di . Gramsci, una concezione 
della politica scevra da stru- 
mentalità e da astratti mora¬ 
lismi ». ' • - 

Il consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi ha rilevato il 
grande contributo offerto dal 
compagno Longo perché la 
vita della Repubblica, anche 
nei momenti più duri, non de¬ 
generasse nel caos di un pae¬ 
se ingovernabile. 

E’ scomparso un padre fon¬ 
datore della Repubblica — ha 
affermato per il gruppo so¬ 
cialista il consigliere Rolan¬ 
do Ferracci 

II giudizio unanime che noi 
esprimiamo —. ha poi detto 


Alessandro Bonfanti per il 
PRI — dimostra che sia sen¬ 
za ombra la figura di Longo. 
Egli servi — ha detto — il 
suo partito e la nostra nazio¬ 
ne nel pieno rispetto degli ele¬ 
menti di giustizia, di equità 
e di pace che rappresentano 
la base della vita associata. 

Intanto oggi con treni, pul- 
man e mezzi privati in mi¬ 
gliaia- da tutta la Toscana 
saranno a Roma al grande ap¬ 
puntamento di popolo fissato 
alle 15,30 in piazza San Gio¬ 
vanni per l’estremo saluto al 
compagno Luigi Longo. 

Oltre ai medaglieri delle as¬ 
sociazioni della Resistenza, al¬ 
le centinaia di gonfaloni dei 
Comuni e delle amministrazio¬ 
ni provinciali, alle delegazioni 
delle camere del lavoro o del¬ 
la CGIL ai funerali sarà 
rappresentato il consiglio re¬ 
gionale toscano con una de¬ 
legazione compo.sta dal ' vi¬ 
ce presidente Biondi e dal 
consigliere-segretario Palan- 
dri. 

Alle 9 esatte dalla stazione 
S.M.N. di Firenze partirà 
un treno speciale, con oltre 
1500 posti. Il convoglio .s-iste- 
rà alle 9,14 a Pontassieve, a’- 
le 9.33 a Sangiovanni Valdar- 
no. alle 10.07 ad Arezzo e poi 
alle 10.29 a Terontola. Il tre¬ 
no arriverà a Roma alle 13.30 



Novità in piazza Pitti 
ma solo a primavera 

Dopo tanto parlarne, arrivano le novità per piazzia Pitti. 
O meglio arriveranno, cosi come ha annunciato l’assessore 
al traffico del comune Paolo Pecile nel corso del consiglio 
comunale di ieri. Dòpo alcuni contatti amministrazione * e 
sovrintendenza ai beni ambientali e architettonici hanno 
raggiunto un accordo di massima per la sistemazione del 
grande parcheggio che fronteggia il palazzo. La sperimen¬ 
tazione partirà probabilmente nella prossima primavera e 
prevede: lo svuotamento verso il basso della piazza delle 
auto e dei bus che ora stazionano fino a quasi ai portoni. 
Li costruzione di due rampe laterali pedonali e di un altro 
passaggio sempre pedonale centrale. I bus dovrebbero essere 
sistemati su uno dei lati della piazza mentre verrebbero 
costituite due aree.di parcheggio per macchine con una sola 
entrata e una sola uscita in modo da controllare con facilità 
l’afflusso dei mezzi. Pecile ha però parlato chiaro, rispon¬ 
dendo ad una interrogazione svolta dal consigliere, demo- 
cristiano Rodolfo Gattai: tempi brevi per un’operazione di 
smantellamento dell’attuale parcheggio non possono essere 
ipotizzati. Già la pvedonallzzazione di piazza Santo Spirito 
ha privato la zona di oltre 80 posti-macchina 


Proposta del PCI per rivitalizzare il quartiere i 

Nel cuore di S. Croce 
c’è spazio per il verde 

Discussa in un’assemblea aperta alla casa del popolo Buo¬ 
narroti - Progetto per itinerari di vita collettiva qualificata 


S. C RO C E 





SI" è : parlato ' del verde 
pubblico, da risanare. degU 
spazi da recuperare, si è par¬ 
lato.. inevitabilmente, dei 
problemi più generali della 
zona di S. Croce e di quelli, 
ancor più complessi, del re¬ 
cupero urbano, edilizio, so¬ 
ciale • del centro storico. Se 
ne è discusso, una volta tan¬ 
to. senza cadere nella ristret¬ 
tezza del « particolare ». il 
singolo giardinetto, la singola 
strada o piazzetta, e senza 
fastidiose evocazioni di im 
futuro, ideale, c quartiere - 
popolare - modello ». ; 

Due elementi hanno impe¬ 
dito che l’assemblea convoca¬ 
ta dal PCI giovedi sera alla 
casa del popolo Buonarroti 
(cinquanta persone circa, 
nella sede ancora fresca di 
intonaco e • con i segni del 
cantiere) si risolvesse in una 
« minima comune lamentela » 
e in un altrettanto scontato 
«libro dei sogni»: in primo 
luogo lo stato stesso del rio¬ 
ne. così degradato, cosi 
complesso nelle sue valenze 
economiche e sociali, in se¬ 
condo luogo una proposta 
precisa avanzata dai comu¬ 
nisti che. partendo da una 
idea di base, offre spunti di 
metodo capaci di orientare 
una - più generale iniziativa 
politica è amministrativa. 

Roberto Mosi e Manlio 
Marchetta. impegnati nel 
consiglio di quartiere, e l’as- 


[ sessore all’ambiente Pier Co- 
I renzò Tasselli hanno intro¬ 
dotto e concluso rincontrò.' 
spiegando e sostenendo l’idea 
lanciata dal partito comuni¬ 
sta per la ^zona, e sostan¬ 
zialmente condivìsa anche, 
con una serie di iniziative, 
dal partito repubblicano:. 
progettare a S. Croce, e sug¬ 
gerire per tutto il centro sto- 
- rico. (S.M. Novella e S. Lo- 
. reozo) una operazione di re¬ 
cupero, dì spazi, verdi per Io 
più, oggi trascurati, poco co¬ 
nosciuti e poco accessibili, 

■ per costituire veri itinerari di 
vita collettiva qualificata. . 

Ecco a problema dei giar¬ 
dini. del traffico, delie attivi¬ 
tà sociali e culturali, del re¬ 
cupero edilizio. Giardini: si 
impone un ' recupero, hanno 
detto gli intervenuti, fatto di 
1 strutture per i bambini e i 
ragazzi, di pulizia, di .sorve-, 
glianza.' Traffico: perché non 
allargare Io studio delle pe¬ 
donalizzazioni? Attività socia¬ 
li e culturali: non esiste solo 
Piazza Signoria, e il quartiere 
ha necessità dì animare i 
suoi luoghi, fornendo una al¬ 
ternativa concreta alle attua¬ 
li. equivoche attività nottur- 
-, ne. 

- Edilizia: progetti, progetti e 

■ progetti di ri.sànamento. oc¬ 
corre, metto^ mano, e 

' quando esistono, realizzarli. 

'Tutti, giovedi sera, hanno' 
parlato di punto di partenza, 
riferendosi al progetto pre- 


I sentalo -dal ^ PCI. e che in 
questa pagina illustriamo cori. 

! 'il grafico e la didascalia. 

: Non tutti saranno d’accor¬ 
do, : non tutto sarà accolto, 
oppure ritenuto sufficiente. 

1 ma l’importante è cominciare, 
anche dal piccolo fazzoletto 
di terra, se l’idea che sta alia 
, base è quella del grande af¬ 
fresco. • . V'- - ■' 

■ ‘ Quanto al ■ problema del 
verde (tema proprio dell’as¬ 
semblea) l’assessore Tasselli 
ha parlato chiaro: le zone da 
coprire con i lavori di colti¬ 
vazione. la pulizia e la sor¬ 
veglianza sono tante, e l’or¬ 
ganico ' oggi : disponibile alla 
divisione giardini (180 dipen¬ 
denti. più quaranta di prossi¬ 
ma assunzione), ai Vigili Ur¬ 
bani e all'ASNU può farvi 
fronte in modo molto « rela- 
-tivo». ’ 

:/ Una cosa è certa: S. Croce, 
al di là delle apparenze non 
è una realtà tutta « murata ». 
-saturata dalle case, gli spazi 
esistono, bisogna aprirli al 
publico. sconfiggendo , con 
proposte alternative come 
quella del PCI i progetti del¬ 
la speculazione, prima che 
questi abbiano - il ■ tempo ' di 
attecchire. Su questi temi c*è 
un nuovo appuntamento: il 24 
ottobre, alla scuola Vittorio 
Veneto, assemblea aperta in¬ 
detta dal consiglio, di quar¬ 
tiere, 

S. C. 
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5 assi dai Lungarni : 
a piazza D’Xzeglio 

r_'--'• ' ' 

La proposta del PCI per un sistema di spazi in S. Croce 
da conquistare alla vita sociale e culturale parte, come ele¬ 
mento immediato, dal recupero dell’altuale parcheggio di 
Borgo Allegri (jKr altro destinato a verde dal piano rego¬ 
latore) e dalla ristrutturatone dèi giardino di piazza D’Aze¬ 
glio. Il progetto base si muove su una direttrice principale, 
a carattere fondamentalmente pedonale, che si sviluppa dal 
Lungarno a via ’ITipoli, ai giardini della scuola Pestalozzi, 
aU’intera via dei Macci, fino a piazza S. Ambrogio, via Car¬ 
ducci e piazza D’Azeglio. « Assi laterali ». cinque per la pre¬ 
cisione. articolerebbero Tintero progetto: . 1> Tasse dell’Amo, 
con gli sp>azi liberi laterali, che a loro volta mettono in 
comunicazione con i grandi giardini della città (9); 2) piazza 
S. Croce, parzialmente chiusa al traffìco. con pedcxializza- 
zionc in via S. Giuseppe e dei Malcootentt Recupero ad uso 
pubblico del giardino Pestalozsi e S. Giuseppe (6-7-9); 3) giar¬ 
dino (ora parcheggio) di Borgo Allegri, che attraverso il cor¬ 
tile di S. Francesco dei Macci può essere collegato con via 
dei Conciatori, pedonalizzata, e Montedominl (appura del 
primo giardino, detto di - Monticelli); 4) Isolato di Borgo 
AUegri-via Pietrapiana-via dei Macci-vla dell’Agnolo, con piano 
di recupero. Collegamento cmi piazza dei Cimni^ e Ghiberti 
(2^) e mercato di S. Ambrogio da ristrutturare e riqualifi¬ 
care; 5) giardino di pia^ D^Azeglio, di cui va migliorato 
l'uso c Tarredo. - 


Il consigliere Poti è passato al PSI 


Divorzio (e con cartelli) 
in casa socialdemocratica 


ATI? IC 


PIRHI4ZE — Si è consumato 
ufficialmente nella seduta 
del (Consiglio comunale di 
ieri il « divorzio » tra il con¬ 
sigliere Poti Vittorio, ex rap¬ 
presentante. anzi capogrup¬ 
po del PSDL e il suo par¬ 
tito. Vittorio Poti, seguilo in 
questi giorni da un mani¬ 
polo di amici ha infatti la¬ 
sciato il pacchetto socialde¬ 
mocratico per aderire al PSI 
e nei banchi socialisti ha 
preso per la prima volta po¬ 
sto. Affrontato da alcuni 
militantt socialdemocratici 
che inalberavano cartelli di 
protesta («Poti: rendici il 
mandato » « L’opinione pub¬ 
blica chiede nmralità: Poti 
non la dà ») il neo consi. 
gliere socialista ha motiva¬ 
to in breve la sua decisione: 
occorre rafforzare la linea 
craxiana del PSI; il PSDI 
nella gestione attuale non 
ha dimostrato una capacità 
di mettere in piedi iniziati¬ 
ve 

Per concludere Poti ha re¬ 
spinto le accuse di utilita¬ 


rismo sottese alla sua deci¬ 
sione. minacciando di ricor¬ 
rere a vie l^ali (è avvoca¬ 
to) nel caso in cui la pole¬ 
mica avviata dai suoi ex 
compagni di partito eccedes¬ 
se nel « frasario becero ». 
« E’ imbarazzante parlare di 
moralità — ha replicato l'at¬ 
tuale unico esponente del 
PSDI in Consiglio Nicola 
Cariglia —, ma le crisi di co¬ 
scienza di questo tipo mi 
convincono poca D PSDI — 
ha continuato — non è in¬ 
taccato nella sua credibili¬ 
tà politica da questo episodio 
perché non ccHisidera l’op- 
posirione un digiimo a cui 
porre termine prima possi¬ 
bile. La polemica però non 
è affatto conclusa». Pren¬ 
dendolo alla lettera il ca¬ 
pogruppo socialista Colzi è 
intervenuto per chiarire che 
nessuna pressione è stata 
fatta dal suo partito sul 
consigliere Poti pet il pas- 
saggio. «Qui c’è sotto qual¬ 
cosa; gruppi di potere na¬ 
scosti ». ha tuonato il con¬ 
sigliere de Pananti. 


Viaggio 
tra i 
nipotini 
toscani 
di Freud 
e Jung 


Un dibattito su < sesso e 
amore* richiama moita più 
gente di un ' film d’autore. 
Le copertine dei settimanali 
usano sempre più spesso io 
specchietto dell’inchiesta sui 
* comportamento » degli ita 
liani. Le riviste di psicoio 
già vanno letteralmente a 
ruba. 

Sono i fenomeni più appa¬ 
riscenti di un « boom » Mie 
€ scienze del profondo *. 
Qualcuno dice che sono i 


CHISSÀ SE E' 
POSSIBILE 
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segnali del riflusso, della fu¬ 
ga dalle cose grandi e im¬ 
portanti. Ma accanto a que¬ 
sti aspetti c’è il fatto che 
sempre più persone rompo¬ 
no la scettica incertezza e 
fissano un a{^mn(aiiien(o con 
lo psicologo. E negli ambu¬ 
latori puMici cresce Vinte- 
resse per gli aspetti non di¬ 
rettamente medici della sa¬ 
lute e sì fa attenzione an¬ 
che al disagio psìchico, al 
Il mondo della psicologia 


è complesso: concezioni e 
scuole Everse, modi contrap- 
p^i dintendere Vaso che 
di questa disciplina si deve 
fare, ceri e propri interessi 
economici e di casta. Trac¬ 
ciare una mappa di tutti 
questi dementi tn maniera 
definitiva è quasi impossibi¬ 
le. L’Unità ha comunque cer¬ 
cato di esplorare questo mon¬ 
do. Lo farà con una serie di 
articoli e servizi a partire 
da domani. 




Sabato 18 ottobra 1980 


Approvato un documento congiunt o GdF-FLM 


Davanti ai cancelli Fiat 
dopo Tassenibléa del «no» 


Dure critiche ai criteri di formazione delie liste di cassa integrazione 
dinamento tra i lavoratori — Da ieri a casa 251 dipendenti dello 


«Starsene a casa un anno 
col cartellino della Cassa In¬ 
tegrazione e poi, ancora, 
aspettare fino al 1983 per sa¬ 
pere che fine ha fatto il mio 
posto di lavoro è come vive¬ 
re in un "buco nero”, rima¬ 
nere sospesi... tu capisci 
quello che voglio dire ». E’ da 
poco terminata l’ultima del¬ 
le tre assemblee e denteo i 
capannoni FIAT 11 lavo'eo è 
ripreso. Davanti ai cancelli 
di via Guidoni, sotto lo 
stand in metallo tirato su 
In fretta nei giorni del pic¬ 
chetti, sono rimasti gruppi 
di operai. 

Sono quelli che in fab . 
brica sono potuti ■ entrare 
solo per partecipare alla 
assemblea, ma non per la 
vorarci. Il loro nome è nel- ■ 
la « Usta » preparata dagli 
uffici personale delTazien 
da. ., 

, Anche Ieri mattina la sa¬ 
la delle riunioni gremita 
come un uovo ha detto no 
’ aU’ipotesi di accordo firma¬ 
ta a Roma; voto contrario 
■ a grande maggioranza, co 
me • nelle precedenti assem 
blee. . ■ .. " 

Osvaldo Nannucci, • dele- 
. gato sindacale, è uno dei 
231 lavoratori fiorentini 
che da giovedi sono in cas¬ 
sa Integrazione: «Ma ti 
rendi conto cosa significa¬ 
no tre anni di attesa? Si, 
lo ' puoi Immaginare, nelle 
‘ assemblee c’era - una forte 
. delusione. Anche perché, 
qui a Firenze, diversamente 
da Torino, eravamo in pie¬ 
di per una lotta lunga. Da 
: noi era passata la linea 
della lotta ' articolata: la 
scorsa settimana eravamo 
addirittura scesi da 4 ore di 
sciopero alle due. mantenen- ' 
do il presidio ai cancelli. 

Se oggi ci troviamo In que¬ 


sta situazione è anche per¬ 
ché le forme di lotta messe 
in atto a Torino erano sba¬ 
gliate. hanno lasciato spazio 
di manovra al "capi” ed al¬ 
la politica FIAT». ' 

Ma • le assemblee . fioren¬ 
tine non hanno pronuncia¬ 
to solo una serie di "nò”. 
Gl sono delle prospettive. 
. sono state formulate nuo- 
/ ve proposte di lotta che 
: tengano conto della muta¬ 
ta situazione. « Sia che si 
vada avanti nella battaglia, 
sia che si chiuda la parti¬ 
ta in questo modo — dice 
ancora Osvaldo Nannucci 
; — l’importante è che si do¬ 
vrà ricreare l’unità di lot¬ 
ta tra tutti i lavoratori. 
Dovremo prepararci a re¬ 
spingere discriminazioni, 
rappresaglie, provocazioni 
che dentro le officine stanno 
prendendo corpo ». Le assem- 
• blee hanno votato, pratica- 
: mente alla unanimità, (me¬ 
no di una ventina i contra¬ 
ri), un documento che è 


. stato inviato alla direzione 
nazionale della PLM. Sono 
già nati anche gli organismi 
che dovranno gestire questa 
difficile fase della vita nella 
■ azienda automobilistica. Ieri 
è stato formato un comitato 
di coordinamento tra i lavo¬ 
ratori in cassa, integrazione e 
, quelli che continuano a la¬ 
vorare. Avrà il compito di 
mantenere i collegamenti, di 
Impedire la smobilitazione. 

« L’accordo — scrivono nel 
documento — deve essere va¬ 
lutato per quello che reali¬ 
sticamente è: un compro¬ 
messo costruito su un livello 
dello scontro sociale oggi sfa¬ 
vorevole alla classe operaia e 
rispetto al quale poco si è 
fatto a livello generale per 
modificarlo ». 

Le quattro paginette usci¬ 
te dalle assemblee fiorentine 
e mandate via telex alla 
FLM nazionale uniscono alla 
puntigliosa critica verso rac¬ 
cordo romano numerose indi¬ 
cazioni di iniziative per il 


Tutte le cifre 
del voto operaio 


Così sono andate le vota¬ 
zioni nelle tre assemblee te 
nute tra giovedì sera e ieri 
mattina nelle officine FIAT 
di Firenze. .. 

• I dati : sono stati ' forniti 
dalla PLM provinciale. . . 

I presenti nelle tre sedu¬ 
te sono stati circa 1250. I fa . 
vorevoli all’Ipotesi: 92. Ccn 
trari: 1085. Astenuti; 69. 

II documento presentato 
congiuntamente dal consi 
glio di fabbrica e dalla PLM 


provinciale ha raccolto: fa- 
i vorevoli: 1188. Contrari: 18. 
Astenuti: 44. . ■ 

Queste le votazioni sulla 
ipotesi di accordo secondo 
ciascuna assemblea. 

Primo turno. Circa 6(X) 
presenti. Si; 77. Astenuti: 43. 
Contrari: 480. . 

Secondo turno. Circa 500 
presenti. Si: 19, Astenuti: 11. 
Contrari: 470. 

Terzo turno. Circa 150 pre- 
senti. Sì: nessuno. Astenuti: 
15. Contrari: 135. 


— Costituito un coor* 
stabilimento fiorentino 


prossimo futuro: « Bisogna 
improrre il governo del lavo¬ 
ratori sui processi di ristrut¬ 
turazione. A questo scopo, è 
scritto, comunque vada, 
no le cose, occorre partire 
da alcuni punti fermi ccn 
. tenuti nell’Ipotesi di accor¬ 
do: 1) soppressicne delle 
procedure di licenziamento, 
la Cassa integrazione ncn è 
più la lista di pre-licenzla- 
mento anche se ncn è stata 
modificata; 2) riaffermazio¬ 
ne della mobilità da posto 
di lavoro a posto di lavoro, 
superando 1 limiti del Con¬ 
tratto nazionale di Lavoro, 
cioè ccn il rientro in FIAT 
dopo due anni in mancanza 
di alternative; 3) manteni¬ 
mento degli stabilimenti e 
degli organici al Sud ». Le 
critiche cadono a raffica so 
prattutto su un punto; ncn 
è mutata la definizione dei 
criteri per • la ■ costruzione 
della « lista di mobilità » 
Anche ■ qui, a Firenze, si 
paga coti mano l’arbitrio del¬ 
la dìrezìcne FIAT: «A cas-, 
sa integrazione — dicono da 
vanti ai cancelli di via Gui¬ 
doni — non sono f'niti i la¬ 
voratori dèlie linee lo crisi, 
come la «131» e la « 132 ». 
ma anche operai di settori 
che "tirano", come-la Pan¬ 
da. Nella lista dei 251 sonò 
compresi beo 8 delegati sin¬ 
dacali quando qui 11 rappor ' 
to delegati-lavoratori è di 
uno a duecènto: di questi 
"stranamente” sei sono co- 
munl-sti. uno è uri slmpatiz-, 
zante del PCI ed uno un so¬ 
cialista.- Sappi. anche. che. 
gli 11 impiegati io cassa in- 
tegrazicne seno quelli che 
hanno semore partecipato 
alle assemblee ed alle lot 
te.. ». 

Andrea Laxzeri 


di solidarietà 
non si spezza " 

Prosegue senza ì soste ; là : sottoscri¬ 
zione al fondo per'gli operai Fiat 


Alla Motofides 
Tappuntamento 
l è per lunedi 


v-/' 


Il consigliò di fabbrica deciso a valu¬ 
tare la situazione nel suo complesso 


La-sottoscrizione per i‘ 
lavoratori della FIAT 
non conosce soste < o In¬ 
terruzioni. Tn : Toscana ' 
sono mobilitati gli ' enti ^ 
locali. ^ Tassociazlonìsmo. 
le categorie economiche ; 
e sociali e tutti i cittadi- 
■ ni per soste^nere in modo, 
concreto la lòtta degli ope- : 
rai della casa automobili- . 
stica torinese. Il comita¬ 
to di direzione della lega , 
regionale delle cooperati- ’ 
ve ha annunciato che sa¬ 
ranno versati nel fondo 
50 milioni. I consilierì re¬ 
gionali del PCI. PSI, PDUP 
e Indipendenti di - sini¬ 
stra hanno deciso di sot- i 
toscrlvere 50 mila lire 
La federazione comuni¬ 
sta dì Livorno per testi- ; 
-moniare la sua solldarie- r 
' tà ha vCTsato tre milioni ‘ 
dì lire, mentre 500 mila ; 

T lire - sono arrivate dalla ’ 
sezione Caprai e 250 mila . 
dalla sezione di Antìgna- 
no. La cellula aziendale ; 
del PCI cooperative cera- ■ 
miche Minerva ha versa- ; 
to 75 mila lire. Molti con- - 


sigli comunali hanno de¬ 
ciso di versare l gettoni 
di presenza . agli' operai 
FIAT. Anche nei quartie¬ 
ri la solidarietà si è espres¬ 
sa in molte forme: appro¬ 
vati documenti, mozioni 
ed effettuati versamenti 
collettivi del gettoni. I 
gruppi consiliari del.PCiJI. 
PSI, PDUP, PSDI del con¬ 
siglio-di. quartiere 12 di 
Firenze, aderendo alTinvl- 
to dei capigruppo hanno 
deciso un contributo • al 
fondo di solidarietà. Ana¬ 
loga iniziativa è stata pre¬ 
sa dai consiglieri del quar- 
' tiere rt. 4. Tutti i lavora¬ 
tóri della cooperativa il 
Quadrifoelio di San Bar¬ 
tolo a Cintola hanno de¬ 
ciso di concorrere al fon¬ 
do con dieci ralla lire 
■ A Firenze un gruppo di 
studenti del liceo Gramsci 
ha effettuato un versa¬ 
mento di 130 mila lire ed 
ha invitato tutti gli stu¬ 
denti del Gramsci e delle 
altre scuole ftorenUne'ad 
es.s-re al fianco dei lavo¬ 
ratori - 


PISA — Lunedi i lavoratori 
della Motofides di Marina 
. si riuniscono In assemblea 
per valutare Tipotesi di ac¬ 
cordo Sindacati-Fiat. A quel¬ 
la ' data certamente sarà 
sciolto il • nodo di fondo e 
cioè la decisione di ratifi¬ 
care o meno l’intesa da par- 
. te del sindacato, ma I lavo¬ 
ratori della Motofides sa¬ 
ranno comunque alle prese 
con una vertenza difficile 
■piuttosto particolare in cuL 
date le dimensioni della 
azienda, possono prevalere 
gli aspetti negativi, dell’ac- 
corda 

. Su ■ questa base, tenendo 
presente che la piattaforma 
di confronto con la direzio¬ 
ne è già definita nelle sue 
linee generali raccordo Fiat^ 
sindacati dovrà necessaria¬ 
mente costituire la base a 
partire dalla quale far cre¬ 
scere il movimento e con¬ 
durre in porto la vertenza. 
' n malessere dei lavora¬ 
tori per Tesito della vicen¬ 
da di Torino è reale, tanto 
più che l’arretramento del 
sindacato avviene dopo me¬ 
si e mesi di lotta intensa. 


‘ Nessuno ha digerito la svol- '■ 
. ta di Roma ma il consiglio > 
di fabbrica della Motofides : 
sembra orientato à valutare ■' 
la situazione dei suo insie- j 
me senza nascondere i punti 
politicamente perdenti di ' 
questo accòrdo. 

Si tratta quindi dL ge-' 
stire la situazione con . la ■ 
consapevolezza di operare ^ 
in presenza di una modifi¬ 
ca ddle relazioni industria- 
li' à sfavore dèi sindacata : 

Ma chi presenta la fase at- , 
tuale solo comò una «scon¬ 
fitta - storica » 3 della classe 
operaia * si preclude ogni ; 
possibilità di rilanciare la : 
offensiva contro Tattàcco : 
padronale che indubbiamen¬ 
te registra dei punti a suo 
favore in questo momento. 

' E qui vàie la pena di ri¬ 
cordare che con gli operai ; 
di Marina c’è tutta ta città 
di Pisa schierata in difesa 
dell’occupazione.' conquista¬ 
ta — va detto — alla solida¬ 
rietà per la saggia gestiò- : 
ne delle forme di-lotta adot- ' 
tate dai lavoratori della Mo¬ 
tofides. 

■ a/'b. " 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.za 8. Giovanni 20r. V. Gi- 
nori sor. V. della Scala 49r. 
V. G. P. Orsini 27r. P.*a Dal¬ 
mazia 24r. V. di Bnni 2n-a-b. 
V.Ie Guidoni 69r. Int. Staz. 
S. Bf. Novella. P.xa Isolotto 
5r. VJe Calatafimi 2-a. Bor- 
gognissanU 40r. Pxa delle Cu¬ 
re 2r. V. G. P. Orsini lOTr. 
V. Stamina 3lr. V. Senese 
20N-. • ■- 

OFFICINE APER'TE OGGI 
AWTOmCiNC MIPAIIAZIONI 
ICmmmrOm Alv WIO »» RotmKm) 
m PgLU ALVARO > VI» Rlrtwic- 
M 2 6/R - Tal. S7RS33 (O-IZ/ 
1S-1S.M) 

■ ««RAOIICa CIANCARLO > 
Via OialwalH 2/r •. T«L M1A35 
(A-12 / 

OmcINR RIPARAZIONI 
a OfP. MAMRLl a Via COran • 
T«L MJR9 (iiagra marta) 
a OTP. N IW NC C I A C. • Via 

3R2.37.33 (t^M • 2MR) 

* OVP. PALTONI PRANCO * 
Villa Ra« 2/t • TaL 3S7.29R 
(7.14.M / 1S-1») 
a OPP. MANNO VITTORIO » 
Via PNaaa RM/A • TaL 7RS.SA1 
(A.»»-!! / I4,2R-1») 

HAT 

Piai Saniaa Na(4 «aiT a a n H ial a 
M Sala (A.3F12.9S/14,1«-1S.M) 
LANCIA 

a OPP. niTRINI > Via S. Aia- 
adi a la IS/r • TaL SM.447. 


12.30/15-1S) 

« CAPANNI a COVIELLO - Via | 
G. CiarAaai 3/r - TaL M3.742 { 
(S30-12.34/15-1S) ! 

ELETTRAUTO 

« MATRACC I 4i Mar^ a 

Prato 39 - TaL 214.422 (4-20). 

« MARINO » Vìa A. Altari 
37/A - TaL 419.701 (4-13). 
GOMMAI 

« RASACNI GINO • Via V. 4al- 
la f a Mi o l a 39 - Tal. «49.941. 

« MINUCa A C. > Via Cania 74 
Taaaraan - TaL 202.27.22 (4.30- 
20.30). 

« GARAGE MAMELI » Via Caì- 
ron 4a-4a - TaL 50J09. 

APPELLO 

PER LA LEGGE 34 ^ 

La compagna Giulia Gen¬ 
sini Sarti, licenziata per rap¬ 
presaglia politica e non più 
riassunta nel 1953 dalla Pi¬ 
gnone, sottoscrive 30 mila lire 


per la stampa comunista e 
rivolge un appello agli orga¬ 
ni competenti per una solle¬ 
cita e positiva accoglienza 
dei termini della legge 36 in 
modo da esaudire il più pre¬ 
sto possibile le richieste di 
tutti i lavoratori colpiti in 
quegli, anni dalla repressione 
padronale.. 

RICORDO-V 

'■ La famiglia Forasassi, nel 
sesto anniversario della 
scomparsa del caro compa¬ 
gno Lionello Forasassi. II- 
cenzìatò dalla Pignone nel 
dicemlve del 1948 assieme ad 
altri 90. lavoràtori comunisti 
e democratici per rappresa¬ 
glia politica, lo ricorda a 
quanti Io conobbero e Io sti¬ 
marono per le sue qualità 
umane e politiche e sotto¬ 


scrive 30 mila lire per la 
stampa comunista, da sem- 
, pre a sostegno delle lette 
j dei lavoratori ’ 

NUOVO PRESIDE \ ' - 

A FARMACIA 

A larga maggioranza, il 
consiglio di facoltà di Far¬ 
macia ha eletto come pire- 
side per 11 triennio '80-0 il 
prof. Giuseppe Golosi ordi¬ 
nario di anatomia umana, 
che già aveva ricoperto la 
carica . nei . tre. anni - |»ecs- 
denti ‘ - 1 . . 

CORSI DI NUOTO • 

La Lega nuoto UI8P comu¬ 
nica che lunedi prossimo sì 
aprono le iscrizioni di nuoto 
per ragazzi e adulti che si 
svolgeranno 'alla piscina' Co- 
stoli di Campo di Marte. 



■ RASAGNI GINO • Vta U. Ari¬ 
la r a t ri ala 34 • TaL «49.941. 

ELETTRARTO 

DEL CON 4 0 R XIO HORENTINO 

■ DEMMI HETRO > Via lal t fa 
érifi 4/r • Tri. 214.S#9 (4,3«- 
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Sabato la ottobre 1980 


rj'ii -i .' 


FIRENZE - TOSCANA 


Protesta del consiglio di-azienda [A 5; ^Pietro Belvedere 


La RM ignora 
la sede 


Tutti in piazza, 
per ayèré 
la banca in paese 


Alla RAI stanno tornando 
di moda le vecchie ' pratiche 
p te parplec decentramento s 
e c autonomia » rischiano di 
tornare nel dimenticatoio. 

Questa volta è il Consiglio 
d'Azienda della sede fioren* 
tina a ' denunciare le scelte 
assunte dalla Direzione Gp- 
nerale di Roma che ha deci¬ 
so a tavolino una rigida as¬ 
segnazione dì mezzi e di or¬ 
ganici, senza tener conto, non 
solo del necessario sviluppo 
produttivo, ma neppurp delle 
potenzialità attuali, ignoran¬ 
do la'realtà territoriale to- 
scàna. . . 

« Il disegno che emerge — 
afferma la nota del Consiglio 
d’Azienda — è quello della 
restaurazione di un accentra¬ 
mento burocratico-decisionale 


e di un ulteriore rìdimensio- 
namentp della partecipazione 
delle sedi alla ideazione è al¬ 
la realizzazione produttiva, rì- 
ducendo il decentramento a 
una distribuzione di perso¬ 
naggi nullafacenti ». 

Secondo l sindacati non 
mancano neppure responsabi¬ 
lità nella direzione locale, 
giudicate « molto gravi », in 
quanto la stessa direzione non 
riescp neppure a trattare per 
determinare l’aspetto presen¬ 
te e futuro della sede regio¬ 
nale. . ■ - 

.. n Consiglio ' d’Azienda — 
perdurando una mancanza-di 
autonomia decisionale (Iella 
direzione di sede — rivendica 
una trattativa a livello ade¬ 
guato. Non sono escluse for¬ 
me di lotta più incisive 


Santo Pietro Belvedere un 
borgp agricolo del cpmqne di 
Capannoll che contai poco più 
di 130 abitanti ' è sceso in 
piazza per una manifestazio¬ 
ne di protesta contro la 
chiusura dello sportello ban¬ 
cario gestito dalla cassa di 
risparmio di S. Miniato, 
chiusura disposta in occasior 
ne della revisione degli spor¬ 
telli esistenti in Toscana da 

f tarte della Banca d’Italia. Al- 
a manifestazione c’erano tut¬ 
ti, compresi i ragazzi della 
scuola elementare, ■ dirigenti 
del partiti e delle associazio¬ 
ni di massa c il sindaco di 
Capannoli Alberto Doni che 
ha preso la parola per fare 
la storia dell’azione svolta 
daU’ammlnistrazlone comuna¬ 
le e dal comitato cittadino, 
La mobilitazione per ottenere 
comunque che il servizio 


I programmi delle ;TV locali 


TELE LIBERA FIRENZE 

10.30 The big valley - Telefilm 

11.30 Star treck - Telefilm 

12.30 Candy Candy - Cartoona 
13,00 Maramio, marameo, . Car- 

toons , . . . 

13,05 L’opinione di G. Goggioll 

13.30 Pomeriggio insieme - Tele¬ 
film, telefilm, telefilm 

17.30 Maramio maramao • Car¬ 
toon! 

18,00 Star treck • Telefilm 
19,00 Candy Candy - Cartoon! 

19.30 Telefilm 

20,00. Telefilm . , 

20.30 Sceneggiato 

21,25 L’opinione di Cario Fusaro 

21.30 Film; - « Naufragio - nelle 
spazio 3 

23.15 Le comiche di Stanilo a 

Olilo ‘ . 

23.45 Sexy varieté 

24,00 Film: c L'odore delle bel¬ 
ve « 

TELE ELEFANTE 

17,00 Per mare e vela 

17.35 Telesprint 

19.15 Doris Oay show - Telefilm 

19.45 Cartoons 

19.55 Stasera con noi. r 
20,00 Italia Due 

20.30 II tempo domani 

20.35 Film: < La tigre di Ku- 
maon a 

22,20 Doris Oay-show--Telefilm 

22.55 II tempo domani 
23,00 Moovìe 

23.30 Film: «Le avventura .<1 ^ 
Mandria a .t . i- ;> «.* . .. 

CANALE 48 

7,30 Rldolln! • Cartoons 
8,00 Laramie - Telefilm 
9,00-Watergate - Telefilm .. 
10,00 Film 

11.30 Superclassiflca show 

12.30 FantaSuperMega - Cartoons 
13,00 Daitarn Ut x Cartoons 

13.30 Film: «Quando la verìté 
scotta a 

15,00 Taxi - Teléfllm 
15,3Ò Film: « Il sergente Ronipl- 
■ glioni a - ' 

17,00 Ridolini - Comiche ' 


22.45 

23.45 
24,00 


Fanta Super Mega - Car¬ 
toons 

Daitarn (Il Cartoons 
Laramie - Telefilm - 
Cronache Toscane 
Sabato sport 

Lucy e gii altri - -Telefilm 
Film: c Lo' strano caso al 
Marthe Oubots a - 
Ispettore Regan - Telefilm 
Cronache Toscane • 

Film: « Il tredicesimo è 
sempre Giuda a 


TELE 37 

10.30 George - Cartoons ' > 

11,00 L’incredibile Hulk • Tele¬ 
film 

12,00 The love boat - Telefilm •. 
13,00 Lavarne e Shirley - Tele-; 
film _ . • ' 

. 13,30 George • Cartoons 
.14,00 DIsc Jockey con Vincenzo; 
15,00 Fulmine - Telefilm 

15.30 Film: « L'ultimo treno del¬ 
la notte a 

17,00 Or Kildare - Telefilm 

17.30 Laverne e Shirley - Telefilm ì 
18,00 Fulmine - Telefilm 

18.30 George - Cartoons . 

19.00 T37 giornale . ■ ' 

19.30 Toscana. sport 
2Ó,Ò0 Fulmina Telefilm 

20.30 The love boat - Telefilm 

21.30 Laverne e Shirley - Telefilm • 
22.00 Washington -.Telefilm 

.23t00'.F(Im:. c-Da : Berlino l'apo- : 

calisse a ' . . 

— Telefilm 

t - <J e ^ i* i> 

^.Jt 

7,00 La sveglia dei ragazzi ^n 
Arthur, Falco Superbolida. ,. 

'■ i 1 : Lassie ' i, 

8,30 Film: « La niogila più 
' bella ■ - 

10,15 Agente Speciale - Telefilm ^ 
■11,15 Marcus Welby - Telefilm 
12,20 Joe 90 - Telefilm 
12.40 Anteprima cinema 
13,00 Falco Superbollde i 
. 13,30 Lassie - TclcfHm i 

14,00 Agente Speciale - telefilm , 
15,00 Anteprirha cinema ; 

16,00 Disco Kim . r - 

17,00 Falco Superbollde " : 


17.30 Lassie - Telefilm 
18,00 Joe 90 - Telefilm 

18.30 W.K.R.P. In Cincinnati - 
Telefilm- " 

19.30 Falco Superbollde 
20,00 Lassie - 

20,40 Film: K Passa Sartana... é 
l’ombra nera ' della tua 
' morta » 

22.15 Agente Speciale - Telefilm 

23.30 Film per adulti 

—- RTV 38 Non-stop - pro¬ 
grammi vari per tutta la 
, - notte ' 

TELE REGIONE TOSCANA 

8,30 Film 

10,00 Con Radio Fiesole 

: 10,30 Film - 

12,00 II piatto ride 

12.45 Gli amici del cane 
13,20 Spazio Musica 

13.45 L'uomo di Atlantide - Tele- . 
film 

14.15 Bordo Ring con 8. Arcar! 

14.45 Ippica: Corse al trotto in 

diretta dall'ippodromo Se- 
sana di Montecatini ' -, 

18,00 Disco ciao, giochi e car¬ 
toons della serie Astro- 
ganga e Jabber Jaw 

19.30 Redazionale 
20,00 Domani Sport 

20.45 Calcio ' ' . 

22.45 L’uomo di Atlantida - Tele¬ 
film : , 

23.45 EHetto notte • -- 

24,00 Film: « La pecora nera a • 


VIDEO FIRENZE - 13,00 Roy. Rogers, tele 

13,00 Film: c La sorella di Bracai, >13,30inquadra.isaarita, 
Lea» ■ 14,00 Tennfsil AihVflor 


14.30 I pronipoti - Cartoons 

15,00 Monty Nash - Talefilm 

17.30 Film: :• La strada dal maa- 
sacrò » 

19.00 Papb ha ragione - TelafKm 

19.30 22,19 I fatti delta tatti- 

mena -■ 

19.45 I pronipoti - Cartoons ' 

20,15 Monty Nash - Talefllm 

20.45 Film: « Basta con la guar^ 
ra facciamo l'amore » 

22,3Ò Papk ha ragione • Telefilm 

23,00 Flhn: e Tre caheglle a un 
piedipTettl » - 

0,30 Film Sexy 


bancario resti a S. Pietro 
Belvedere, continuerà sia .in 
direzione dèlia banca d’Italia 
phe fecentemente aveva .rq- 
spinto la richiesta della Cas¬ 
sa Rurale artigiana di Bien- 
tina di sostituire la cassa di 
Risparmio di S. Miniato, sia 
con un ricorso amministrati¬ 
vo da presentare al .Tar.. i 

Della questione si sono In¬ 
teressati anche l parlamenta¬ 
ri onorevoli Bernardini e 
Iiabriola i quali hanno avuto 
assicurazione dalla banca d'I¬ 
talia che una nuova richiesta 
della cassa rurale di Bientlna 
potrà essere V presa in esame 
In ■ occasione del prossimo 
riesame degli sportelli banca¬ 
ri funzinanti in Toscana. 

Della vicenda si è inserito 
anche il fatto che la Banca 
d'Italia ha autorizzato la 
Cassa di Risparmio di San 


• ■' RETE A 

13,00 Spectremsn - Telefilm 

13.45 Libri per la settimana 
14.00 La pesca 

17,00 Barbagianni e pavoncelle • 
per bambini 

17.30 musicali 

isioò Gino Lettilo > musicale 

18.30 Film 

20,00 TG inglese • 

20.20 Telenazlone 

20.40 Almanacco 

20.45 Film - - 

22.30 Morte in faccia • Tetafilm . 

23.20 Tele Nazione 

23.40 Coffee break - - 

23.45 Playboy di menanotte 

TELE VIDEON TVR 

13,00 Stantio e Olito posa an- ! 
tenne • Stantio e Ottló • 
l'automobile 

13.30 Film:' «Cinque matti al - 

servizio di leva» '■ *' / 

15,00 Black Beauty, tetefilm: 

« Un cavallo In pensione > 
-15,30 Film:' « Senza un filo di- 
classe 3 

17,00 Stantio e Olilo scassinato¬ 
ri • Stantio e Oltio eredi . 

17.30 Black ,- Beauty, telefilm: 

’. « Un ■ cavallo per un 

. clown » ' 

-18,00 Film: ' « Ercole sfida - San¬ 
sone * 

19.30 Splendori c miserie delle 
cortigiane, sceneggiato 

20,Ob Panorama Sport 

20.30 Splendori e ^ miserie delle 
cortigiane 

2i;00 Film: Zorro 

2Z,3Ó Film: c Facce senza Dio » 

. 0.30 Notturno .di TVR 
j 3,00 No stop .^muslc 

' V' Tdle TMCMa 1 

11.45 Film: « Viva le donne » 
13,00 Roy. Rogers, telefilm 

(.13,30inquadra .i Spirita, teleKIm 
14,0Ó TennTsii AÌhVflorg 


Miniato ad aprire uno Bpor- 
tello a Certaldo, importante 
centro industriale e commer¬ 
ciale della Val D'Elsa conte¬ 
stualmente alla chiusura del¬ 
lo sportello di Santo Pietro. 

Fra le ragioni che gli abi¬ 
tanti di Santo Pietro hanno 
messo in campò per caldeg¬ 
giare il mantenimento del ser¬ 
vizio particolarmente utile al 
piccoli risparmiatori agrlcòl- 
torl e commercianti c’è il 
fatto che la filiale aveva de¬ 
positi di risparmio superiori' 
ai 4 miliardi, sufficienti ad 
assicurare ad,esemplo iltfun-; 
zionaìfiento di istituti di cre¬ 
dito locale come le - banche 
popolari o le ca§se ruralL - 
' Inoltra - la presenza dèlio 
sportello aveva rappresentato 
un incentivo agli investimenti 
sia in agricoltura che nel set¬ 
tore artigianale. ' 

Ieri lo sportello è stato de¬ 
finitivamente chiuso ed óra 
si tratterà di vedere che cosa 
faranno..!.risparmiatori del 
loro depositi e nello stesso 
tempo quali risultati otterrà 
l’azione dell’àmnólnistrazione 
comunale e del comitato per 
ottenere la riapertura dello 
sportello bancario sia pure 
gestito da un altro istituto di 
credito. 


EXCELSIOR 

Con la MORI, 
CELENTANO 
a ViLLÀUuiu : 
a non ridora ci vuoi» 
coraggio ! 


r WOKiXM,— 

CLAUDUMOM ADMANO CILINTANO 
MMO VHtAOOtO 



Bi 

li 


mi 






14.30 « I buc»nt«rl », ttltfifm 
15,00 Film: « Viva la donna » 
:T6,30 Roy Rqgen. falaHlm..., 
17,00 « Guglltlmo Tali» 

1^39 < I bucanlqrl », tslafilm 
18,0Ò' «Maya», taisfilm 
19,00 Julio Igicsias • Musicala 
20,00 Squadra segreta, telefilm 

20.30 « Al banco dalla difesa », 

telefilm ’ ’ 

21.30 Film: « tt dominatore di 
Chicago » ' 

23.15 ' Specilla ora 11 
23,45 Film: < Conoscete . Eiien 
, . Bowan? » 


jOHIMM CAMNA! 

MoioaueM-iuèio hqhunms mmuodaucmi 

MAaco AHSsaei 

^to attoA a maai ia i ..AwaNA,inMPiK. 
.cÀMueaaùi ^ paoiocaHU 




Unità 

vacanze 

ROMA ' 

Via dal Taarini 1t 
Tal. 49J«.141 


mromwtfMAKUimatmi 


aU'EDI^N 


CHI ERA LA 13» VITTIMA? 


ViCflGRDI 
- 13 



UN SORRISO DI DONNA... UN RICCO REGALO... 
UNA PROMOZIONE... POSSONO IN QUEL MONDO 
ESSERE TANTI AVVERTIMENTI DI MORTE 


..... 1 TonttS. :PAO.IS 


SCHERMI B RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


'j ARitTON ^ ' 

Piazza lOttavianl • TeL 387.8^ 

(Ap. 15,30) 

. Fola posiilon a I guorriarl dalla Formula 1, 
realizzato da Oscar Oratici, James Davis a 
' Roland King. Technicolor. ' staròo . futursound. 

- Fotografia di‘ Mike Garrison. 

(16,45, 18,05, 20.25. 22,45) ' 

ARLECCHINO 8E>:Y MOVIE8 

: Via del Bardi, 27 - TeL 284.332 

(Ap. 15,30) 

La. ninfornano porno, In technicolor, con Yves 
' Colignòh a Richard Darbols. (VM 18) - 
. CAPITOL 

: Via dei. Castellani. • Tel. .212.320 

I balli più travolgenti a la musiche più scate¬ 
nate nello spettacolo più moderno dell'anno: 

- Urban Cowboy, - a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuovo bailo c Two Step»), 
Debra Winger. 

' (15,30, 18, 20,15, 22.45) ; ■ 

CORSO 

: SUPERSBXY MOVÌE8 H.t 

; Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

i Eretici tamlly, tachnicolor, cén Karin . Wall, 

. Raquel Evan, Berta Capré. (VM 18) 

; (15,30, 17,20, 19,10, 20,55,. 22.45) 

«EDISON 

.; Piazza della Rapubblit^ B . Tel 23.110 
: Venerdì 13, di Saans Cunnlngham.'Technicolor, 
con Betsy Palmer, Adriennt King, Henry Cro- 
; sby. (VM 18) ' 

(15,30, 17,20, 19. 20,50. 22,45) 

. EXCELSIOR . 

; Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

La lecandjera. di Paolo Cavare. In technicolor, 

: con Claudia Mori, Adriano Celentano, Paolo 

- Villaggio. ... 

(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPER8EXY MOVIE8 
Via M Plnlguerra Tel. 270.117 
Torbidi desideri di una ninfemano, technicolor, 
con Kata O’Hara, Gyms Gibson. (VM 18) 
(15.30. 17. 18,30, 20. 21, 22,45) 

' OAMBRINU8 

Via Brunellesohl - TeL 215.112 

* (Ap. 15,30) . 

Zucchero, mieta • paparoncin», di Sergio Mar- 

- tino, in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
FenMh, Renare Pozzetto, Lino Banfi. 

.' (19,4U. ÌB.ÓS, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Becimrla • TeL 603.611 
t (Ap. 15,30)- 

Coontdewn dlmeniteno toro, di Don Taylor. 

' Technicolor stereo hitursound, con KIrk Dou¬ 
glas, Martin Sheen, Katherine Ross, James 
: Farantlno. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) , . - 

'MODERNISSIMO 
; vìa Cavour Tel 215 954 
' Ltraparo cólpiaea ancora, di ' George Luca». 

' Technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford, 
Carrla Fischer. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 314.068 

(Ap. 15,30) r ' ' 

.' L’ananliiiafltOa - diretto da Damiano Damiani. 
i Technicolor, con Giuliano Gamma. Martin Bat- 
sam. Laura Trotter. 

(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r - TeL 575.891 

(Ap. 15,30) 

II piccione di Piazza San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Betmondo più scatenato che 
mai. Un film di George Laufner. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatoti Tel. 372.474 " • 

Un’avventura stupenda, tra scenari di Ineompo- 
rabila bellezze! Jack London Story. Coleri, con 
Rod Stelger, Angle Dlekinson. 

(15,45, 18, 20.15. 22,45) - i v 

VERDI ■ . CJ 

Via OhlbeUlha^ li ' ^ " 

(Oro 21,30) '■* ■ ' 

In assoluta esclusiva per la Toscana, Garlnel 
a Giovannin! presentane Gino Bramlerl nelle 
- spettacolo musicala; Falld a contenti, con Lina; 
TroOcM, Dentalb Peogl ò Orazio - Orlandèl 
La vendita del blgHofti si effettua prMÒ' fi' 
cassa dai toatroT dalla 10 «ila 13. -- - 


ADRIANO 

Via.Romagnoel • TeL 483.607 

(Ap. 15,30) 

Afliaricao C la o l a v ' di Paul Schrader, la facfml- 
coior, con Richard Gara. Lauren Hutton o 
Anthony Parkins. (VM 18) 

(15.50, 18.10, 20.25. 22.45)' 

ALDEBARAN ' 

iVla F BnraikM. 151 Tei 110.007 
Amerà In prima daaao, di Sstvatora Samperi, 
taehnicolor con Enrico Montasano, Sìlvia Krl-, 
stel. Per tuttil 

(15.30, 17,20. 19. 20,45, 22.45) ' ' ^ 

APOLLO 

- Via Nazionale - Tel. 210.049 - 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole,, 
elegante). 

Formidabile pollzlesce d’azione: Ancora lo 
matadetto ablrro, colori, con Tony Musante, 
Susan StrasbcTB- 

(1530. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 .. 

(Ap. 15.30) 

Un nini di Alfred HItheoefc: Il caao Paradùrn, 
con Gregory Pack, Ann Todd. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 312.178 . 

(Ap. 15.30) 

Hard coro r ì goros ame nta vietato af minori di 
18 anni. Technìcoter: La clinica dello aapai'Six, 
con Tmiya Bussaller, Elisabeth Burtauf. 

EDEN 

. Via della Fonderla TeL..22S.643 . 

(Ap. 16) 

Un film per giovani: La fabbro dal-aabafe aera, 
tachnicaier,'con John Travolta. Karan tynn 
Gotitey. 

(Ult. Spctt.; 22,45) 

FIAMMA - ■ 

Via Pacinottl • TeL 30.401 

(Ap. 1530) 

Uno stupende film di Luigi Cemendnl; Vallati 
Engsain, technicolor, con Saverio Marconi, 
DalTIa DI Lazzaro. Per tutti! 

(15,30. 17.20. 19,05. 20,50, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Anmmzio • TeL 580240 
(Ap. 1530) 

Sensazio nale fifm del prestigioso rogfsTa Bob 
Mnay, nel<a migliore int e r p i e f ail eno di 
Dustin Heffman o con Valeria Perrìne. 
(VM 18) 

(Uff. Span.: 2230) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 47ai0l 

(Ap. 1530) 

IIHIm brivido di Paté Walker: CM alvo in 
caaa?. In fecfmicofor. con Jack Jones. 
Pamela Stepfwnson. (VM >14) 
flS30. 17,20. 19.10. 21. 22.45) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - -Tel ' 47ai0l ' 

CAp. 1530)-- - - 

Orrerbentissimo film dì Sergio Cerbucct: Pari 
• Esperi, a caiorì. con Sud Spofxar, -Taranca 
Hill (R-cd.). Per futtiT 
(16, 18,15, 2030. 22.45)' 

GOLDONI 

Via del Berraglt Tei 2224.T7 

AH flbal lam (La ape tt ac oT c comincia). Vinci¬ 


tore di 4 Oscar *80 a Palma d'ord al Fastival 
di Cannes '80, dirotto da Bob Fosso, In tschnW 
color, con Roy Schaldsr, Jasolca Langt. ; ^ 
Platea L. 2.000 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) - 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

La moglie In vacanta l'amante In città. In tsch- 
nlcolor, con, Edwigt Fensch, Barbara Bouchst, 
Ranzo Montagninl, Lino Banfi. Par tuttil 
ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Apocaltpse domani. Technicolor, con John 
Saxon, Elisabeth -Turner. (VM 18) 

(15,25, 17,20, 19,15, 20.50. 22,45) 
MANZONI " 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Non tl conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorellt e Luigi Proietti. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) ' . 

Un amore In prima classe, di Salvatore Sam- 
' pari. ‘ Technicolor, con Enrico Montesano e 
Silvia Kristel. Per, tutti! * ■ , - • 

NAZIONALE ‘ 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locala di classa par famiglia) .. ^ . 
Proseguimento prime visioni. ■ ' ^ ■ 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture che entuslasmeré tuttil Chistk perché... ce- 
pttano tutte a ma, a Colori, con Bud Spencar. 
(15,45, 18, 20,30, 22,45) . 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 676.930 
(Ap. 16) ' ' 

Il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Fontamara, diretto da Carlo Lizzani, con Mi¬ 
chele Placido, Antonella Murgia, Technicolor 
per tuttil 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel. 362 067 
La cicala. Il capolavoro di Albario Lattuada, 
con VIrna Lisi, Clio Goldsmith, Anthony 
Franciosa, Renato Salvatori, Barbara De Rossi, 
Michel Coby. 

(15,30, 17.15, 19, 20.45. 22,30) 
VITTORIA 

Via Paeanlnf Tel. 480.379 ' 

Leone d’Oro alla ' Mostra Intamazlonel del 
Cinema Venezia 1980: Una netta d’estata 
(Gloria), technicolor, con John Cassavetet. 
Jena Rowlands, Joan Adams. 

(15,30. 17.50. 20,15. 22,40) . .. 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI — 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) . . 

La riavocazione della tragica parabola di Jania 
Joplln: Sasae droga a rock'n rei). Batta Mldltr 
h Tha Rose con A. Batts. - L. 1.500 
(Ult. Spett.; 22,45) ' 

ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo Tel. 282.137 
Flnalmenta fn Italia un film di Paul Veechlail. 
Una moderna, tragedia d'amore e di passiona 
In: Corpo a cuore, con Heien Surdere e Ni¬ 
colas Silberg .(VM 18) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(15. 17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 • ' TeL 226.196 " j ; 

(Ap. 16) - ‘ = . . r 

A grande richiesta una impresa impossibile: 
sopravvivere a un tentativo dì evasione da un 
famoso carcere: Fuga da Ateatraz, di S. Siget. 
Colori, con Clìnt Eestwood. Par tuttil L. 1300' 

: (Ult. Spàtt.; 22.30) • - ' ' -- s .. T « S 

SPAZIOUNO ' . ' ' . 

Via del Sole, 10 - TeL 218.634 - 

« Settimana del documentario Subacqueo a 
Atlanti», di Jacques Cousteau. ' ' 

■ ALBA ' •* 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 4GB396 

Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) , . . 

Tel. .2(M3493 

• ('Ap. ore'21)''' > '■■ ■-■'- : ; '.i,; 

'.Soaae nero, colóri; (VM 18) ; ' 

(Ult. Spett.: 22,45) : > .i. : ^ 

LA NAVE 

Via Villamagna 111 

(Inizio ipétt. ore: 20,30 --22,30) 

L’ultima nave di pri m ave ra , con Agostina Belli, 
Renato Cestié, Bekin Femiù. 

L, 900/700 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21-32) . 

Oggi riposo 

ARCOBALENO . _ 

Via Pisana, 442 - Legnaia • . 

Chiuso per lavori di re s tauro 
ARTIGIANELLI ' 

Via SerraglL 104 • TeL 235.067 - 

(Ap. 15,30) 

Awinccnte: Bocca da fuoco, colori, con J. Co- 
bum, S. Loren, OJ. Stmpeen; E. Wallace. 
(Uit. Spett.t 22,40)' 

ASTRO ■ 

-Piazza S Bimane 

Dalle 15 elle 20: Il rtcUaaao della terecta, 
colori, con Charlton Heston. ' Dalla 20,30 In 
poi: in ’anglish Heavea caa - • 

(20,30 - 22,30) . ^ • 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure - 

Superaonle Man. Colori, con Midiaal Coby, 

Cameron MIthell. - 

(14,30, 16. 17.30) ' : . 

FARO 

Via P Paolettl.'36 • TeL 469.177 - 

(Ap. 15) ' 

Pomeriggio del ragazzi: R fratello pN f mb o 
. di Sheriok Helmaa. Colori,- con G. Wnder, 

M. Feldman. Dalle 20,30: Il prato, del fra¬ 
telli Tavìani. Colori, con I. Rossallinl. Par tutti! 
(Ult. Spott.: 22,30) 

FLORIDA 

Via Pi.'jane 109/r - TeL TÌUlISO 
(Ap. 15,30) 

I giganti M areat. Spettacolare western, ted^ 
nioolor. con Cheriton Heston, Brian Keith. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22.45) - _ 

ROMITO 

Via del Romito ' 

(Ap. 15) 

Divertente: Prova ci ' ancora Baa^ . colori, eoa 
Woody Alien, Diane Keaton. 

(Uit. Spett.: 22,40) 

NUOVO (Oalluzso) 

Via S. Francesco d’Asslai - TeL 3(HJ5.Q5- 
(Spett. ore; 15-17): Baoa «ampleanaa Tepw- 
line, di W. Disney. Prezzo unice L. 500. 
(Ore 2030): CteapnlrB.' con E. Taylor. R. 
Burton. (Si rapitca 11 prime tempo). 

Domani; Inferno. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701335 

(Ap. 20.30) 

A^te 007 Moanrakai, colori, con Rogaf 
Móore. , , ■. 

CASTELLO ■ 

Via R. Glnllanl, 374 - TBL 45L480 " ' 
iSpett. ore: 20,30 - 2230) 

Un aemo da m a rri ap l aé a. « Mm Schieslnoar, 
con O. Hoffman, J. Voight. . . ' 

Ingreaao-L. 900 (AGIS 600) 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL dbo air 
P rosalmà rìapértum - 


COMUNI i PERIFERICI 

CASA DSL POPOLO ORA8SINA 

Piazza della Repubblica - Tei. 640.083 

(Ore 16,30). Pomeriggio per i ragazzi: La 
grande vittoria di Jecg (Contro I mostri di 
roccia), colori. (Ora 21,30) Bud Spencer, 

' Terenco Hill In: I duo auperplodi quasi piatti, 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
rei 142 243 ihu.<« 28 i‘ 

(Ore 15-17): Lupin III (cartoni animati). 
Donne protagonista: La merlettala (Svi ’77), 
con C. Górettà, J. Huppert. Spett. era 20,30. 
C.R.C. ANTELLA 
. Via Pullclano. 53 Tel. 640 207 
(Ore 17). Dedicato al ragazzi: L'ultimo del 
vichinghi, colori. (Ore 21,30): I viaggiatori 
della aera, di Ugo Tognazzi; con Ugo Tognazzl, 

' Ornella Vànonl. 

MANZONI (ScandiccJ) 

Piazza Piave. 2 ■. 

: (Ap. 20.30) 

Un thrilling di Salvatore Argento, scritto • 
diretot da Darle Argento: Infamo, colorì, con 
E. Giorgi, V. bazar. (VM 14) 
MICHELANGELO 
1 (San Casciano Val di Pesa) • 

(Ap. 21) 

Per quelli che sanno contare: Dieci, colori. 
Regia di Blake, con la nuova bomba dallo 
schtrmo Bo Derak. • Par tutti! 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE ‘ 

Corso Italia 16 Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Questa sera ore 20,30 Concerto slnlonlce di¬ 
retto da Riccardo Muti. Musiche di Mozart, 

■ Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino - 
(Abbonamento S) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
. Via della Pergola 

(Ore 20,45)t «Al die Ignote, di D. Fabbri, 
con Riccardo Cuccioua, Bianca ToccafondI, An¬ 
drea Bosic, Luigi DIbertI, Franco Giacobini, 
Angela Goodwin, coordinamento di Orazio Co¬ 
sta Gtovangigìi e Pino Manzari. 

(Settore speciale ETI 21) 

< Domani alle 16,15 ultima replica 

TEATRO COLONNA ; 

Via Giampaolo Orsini - • 

Lungarno Ferrucci - Tel. 681.06.50 • 

Bus: 3 8 • 23 31 32 33 ■ 

Sabato 25 ore 21.30 inaugurazione ftaglone 
invernale, Ghigo Maslho e Tina Vinci, presan- • 
tano: ■ Le pere poppine delle pippe »• 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancuio, con Nello Barbieri. 
Lina Rovini. Si replica domenica ore 16,30, 
serale ere 21,30. ( Prenotazioni al 68.10.550). . 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 ' 

Venerdì e Sabato alle ore 21.30. Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentine, diretta da Wanda Patqulnl 
presenta: • Chi diaee denna^. disse dannel »• 

3 atti comicissimi di ; Igino Caggese. 

4. mesa di repllchel . ' 

(Il venerdì sono valide tutte ’ le riduzioni) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 ' * 

Ore 21.30 In assoluta esclusiva per la Toscana - 
Garinei a Giovannin! presentano Gino Bramlerl 
natio spettacolo musicate: « Felici e contenti », 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. La venditi dei- biglietti ti 
effettua presso. Jà cessa dal teatro dalla 10 
alla 13 e dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Rlctóoll. 5 - Tel 213282) 

Ore 2Ó,45; e L*«o(im, la bastia «..la virtft », 
di Liilgl Pirandello, regia di Carlo Ceoehl: ma- 
tchere, scene e c ostumi di Sergio Tramonti, 
con Rosanna Benvenuto, Toni Btrtorelll, Darlo 
' Cantaralli; Carle Cacchi, -Marina Confslohe. 
Annalisa Flerré, Paolo Graziosi, GIgla Morra. 
AUQITORIUM ^ :.U; 

(Palazzo del Cengressi) 

Ore 17,30 Orchestra da camera di Perugia, 
.direttore Roberto Michelucci, pianista Cario 
Alberto Neri, mùsiche di. Albinoni, Giordani,^ 

. Kos». Maaarf.'llfgriaBO libfrp.' '-! • 

. CINEMA TEATRO MODERNO ■■ - 

1 C^varnuzzelL, ; ' ‘ 

In coltaborezione con II Comune dt Imprunete 
e II teatro regionale Toscano, questa sere ore 
21,15-le Cempagbia di prosa Città di Firenze, 
CoéperativB dtirOrìuolo presente: « La Man¬ 
dragola a, sfi Nicola MachiavaHI. Ragia di Do¬ 
menico De Martine. 

Prezzi biglietti interi L. 2.000 (ridetti 1300) ' 

TEATRO RONDO* DI BACCO, 

Teàtrò Regionale Toscano 
Coimme di Firenze - 

Apertura della - stegìéna laalrala ttwrcaladi 22 
.ottobre con Magazzini CrlmlnaU/C arr wBo n a Im 
« Creile narvoae a. . 

Informazioni e prenotazioni oro 17-20 ,. 
TEATRO 8CRIBE 
Via delle Seggiole 4 - 

Compagnia lìrica marienatte. Oggi ere 21 e - 
sabato 25 ottobre; Il à a ibl ere 41 Selgllai, di 
Rossini, in edizione integrala RCA, con Ro- 
[■ berta Peter», Robert Merril, Cesare VaUetti. 
i Direttore Erìefa Lelnsoorf. 

TEATRO METASTASIO 
Via Cairoll - Tel. 0574/33.047 • Prato 
I ’ Dal 28 ottobre inauguraziorw dalla a taBla i ia 
con un' grande ap e tt aco te: e L'apora balfa dal 
• gl aved l -aa nto », commedia per muslce. di Ro- 
barto De Stmone. Un affasdnanta altr e ic e di 
storia napoletana. - 

AMICI DELLA MUSICA . 

(Teatro della Pergola) _ 

Og^ alla ; ore 16 Concerto In au g u ra l o deUa 
stagione 1980/81. Pianista Rudolf Sarkin. 
Musiche di J.S. Bach, Ragcr, Beethoven. 

DANCING 

DANCING PÒOGETTO : 

Via M. Mercati. 34À> - Biis; 1-8-30 
Ore 15i30 Discoteca ' (censinnarione grefuTta). 
Ore 2130. Ballo Lfsde: Revhrai Cin^ o git 
Amici. 

GLASS GLOBE (Campi Bisenilo) 

Via Verdi Tel. 890661 
Questa sera ore 2130 Ballo Uscio In corts- 
pognia di Adriano suona n c om pless o « Capoo- . 
:cìon », canta Udo La Torre. Scuola di Balle . 
Lisdo: tutti I merceledl era 21.30-2230 adul¬ 
ti. Tutti ! hnwdl ore 17,30 bambini. La lezioni 
saranno tanuta datl’lstruttera ballarine nato- . 
naia camplona f l orantìno; Fox trot 1979 Fesai . 
Gtoraml, del dan Fessi Astwra dalla FIMI. 

. SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo di Orasslna 
Poa Umberto 1 - bus 31 - TeL 640083 
Tutti I venerdì ore 21 scuola di Bollo Uado. 

U iserizieni si ricevono, all’inido dallo ManL 

C.R.C. ANTELLA 

V Pulicciano 53/r . TeL 840.2(17 • Bus 32 

AMPIO PARCHEGGIO 

Ora 21,30: Balle Lfsde con ClMiearto Raaal ; 
o I Feur So u nd » . - 

DANCING IL GATTOPARDO • 

: (Music Hall Danctof Discoteca) 

Castel fiorentino 

Ore 213(1 in ped i n a Papplaiqlifissfme eon^' 
plesso attràzionc' « Can ig a ». Suocaaso dai N«w- 
discotemM con M. a M. al pianoforta rtddaatio' 
shni Ca lli ia i o Mr Fiorein. 


a cura Mia SPI (SdcMA mt 

IB p u bWi cm In Italia) FIRENZE-Vla 
86»tolH n. 2 - TMefp n l: 


4 ■ 


C , / V - , 

• J S* * • 




SELBOIIDQ 
’ diiS 


san marcounfirnc 

. ■ - . . ■. - GEORGES ÌLAUTNER 






SUCCESSO al G A Rff B RIN U S 

UNA RÌCETTA... CHE FA RÌDERE 



» .4- »■ 



- . -■ «■- \ ; 


ZUCCHERO, Mi£L£ 
£ PEPERONCINO 



CNfISiNA UZZANiSt fPT| 
TEL. amnì m,m 

BWtXNMdb rmNCiavMAI 





OGGI POMERIGGIO 
DISCOTECA 

con il DJ. 

RICCARDO 

aoNi 







































PAG.,14 runitd 


VITA TOSCANA 




4 I 


y, b 




FIERA DI PONTEDERA ( Sabato 18 ottobre 1980 


Siena: le immobiliari continueranno a non affittare 
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Il Comune penso alle requisizioni 
per dare un tettò agli sfrattati 

Il sindaco non esclude drastici provvedimenti - Appello ai proprietari ad uscire dalPimmobilismo • Circa 400 
alloggi sfitti nel solo centro cittadino - li SUNIA chiede l'intervento deiramministrazione comunale senese 


Il sindacato condanna lo sciopero 

Gli Operai Lanerossì 
invitano gli impiegati 
a tornare a lavorare 

ARiEZZO — Sesto giorno di sciopero a Villa La Striscia, sede 
della direzione Lanerossi Confezioni. E il «no» degli im¬ 
piegati alle linee di prodotto che un accordo, recentemente 
firmato, tra Lanerc^si e sindacati, prevede di speriment^e 
proprio In questo gruppo. 

La preoccupazione di ohi sta scioperando è che questa 
« sperimentazione » porti con sè licenziamenti e trasferi¬ 
menti. Dinanzi al perdurare dell’agitazione si sono riuniti 
ad Arezzo i consigli unitari d’azienda di Terontola, Orvieto 
e Matelica (sedi degli stabilimenti del gruppo) insieme alla 
CGIL e alla UIL di Arezzo. Mancava, assenza giustificativa, 
la CISL aretina di Prido Guadagni. 

Alla fine della riunione è stato approvato un documento 
nel quale l’agitòBloriè degli iniplegaii di Viiia La striscia 
viene considerata « ingiustificata » sia per 11 metodo \isato 
per deciderla, aia perché non vi è «nessuna motivazione 
che la renda legittima». - 

■ I consigli unitari del tre stabilimenti Lanerossì e le con¬ 
federazioni CGIL e UIL ricordano nel documento che tutte 
le organizzazioni sindacali, compresa anche la CISL. hanno 
accettato la sperimentazione delle linee di prodotto; che 
neirìnconfcro del 9 ottobre la Lanerossì si è impegnata a 
non licenziare nessuno e a risolvere 1 problemi occupazio¬ 
nali con mobilità da posto di lavoro a . posto di lavoro, che 
per il 1930 non ci sarà cassa integrazione. 

I consigli unitari e le confederazioni COTL « UTL di 
Arezzo considerano positivi gli impegni presi dalla Lanerossi. 
«Le preoccupazioni sulle garanzie occupazionali degli im¬ 
piegati di Villa La Striscia, è scritto nel documento, sono 
assunte dal cooidii^mento unitario e non giustificano in 
nessun modo decisioni e forme di lotta unilaterali e avven¬ 
turistiche». - 
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Lo chiede il sindaco alia Regione Toscana 

t , ■ ■ 

In arrivo il parco archeologico 
jper le tombe etrusche di Sovana 

1^’entrato tteilàt tó il l«;ogetto per il Stiperò tìellà^ necropoli 

Necessario dare un valore maggiore alle scoperte compiute negli scavi 


' H ’ sindaco di Sorano, 
compagno : Ermanno Be- 
npcci, con una lettera in¬ 
viati al . dipartimento i* . 
struzione e . cultura - della 
Regione, porta a cono¬ 
scenza delle <scoperte»\e 
del programma di inter-- 
vento . Jaella, necropoli e 
neU’abltàto antico di So- 
vana. intrapreso dalla so- 
yrihtendenza .ài beni ar¬ 
cheologici della Toscana. ^ 

Tale nota che è Una co¬ 
pia della risposta alle in- 
tormazioni fomite dalla 
dottoressa Piera Bocci Ba¬ 
locchi ■ Pacini,' esprime la 
Oducia ché. il piano trien¬ 
nale 1981-’83 che la sovrin¬ 
tendenza intende r appron¬ 
tare « permetta, più di 
quanto abbiatuo fattoi fi¬ 
nora la concreti^azione 
del progetto del Parco. ar¬ 
cheologico a Sovana, in 
quanto , non crédiamo ^ di 
iralntendere rispirazione e 
là sintonia del- vostro pia¬ 
no con il programma di 
gestione del territorio 
predisposto dalla ammi¬ 
nistrazione comunale >.. . 

Nelle ' informazioni della 
sovTintendenza sono orga¬ 
nicamente propt^te le ini¬ 
ziative già realizzate o in 
«cantiere» per frenare.e 
ribaltare lo stato di de¬ 
grado raggiunto dalla 
< necropoli rupestre > di 
Sovana, che ha raggiunto 
livelli non più toIlerabilL 


Eletto 
il sindaco 
di Castel 
^^del Piano 1 

Il PSI facendo cadere le 
►erplessità iniziali per moti- 
i prettamente locali, è entra- 
o a pieno titolo nella ginn- 
a comunale di Castel del 
»iano; riconfermando la va- 
idità .'della maggioranza di ' 
ini£^Fa ella direzione del co -1 
mme. Sindaco, assessore al • 
«rsohele e' rés^nsabile al- 
' urbanistica è stato rlcon- 
ermato il compagno Alvaro 
Siannelll. Assessori per il 
PCI ' sono stati eletti Glal- 
>erto Pazzi, Enzo Pazzi, .Sei¬ 
rio MarchC lavori pubblici. 
Per 11 PSI Elia Porti, vice 
iindaco. Franco Pranci, Er- 
nclindo Pieri. 

Il consiglio comunale ha poi 
>Tovveduto alla surroga di 
Warcello Medaglini. il gio¬ 
cane consigliere comunista 
iragicamente «comparso nel- 
’agosto ^ scorso con il primo 
lei non eletti della lista DC. 

SuH’elezlone del sindaco e 
iella giunta la DC si è aste- 
iuta. 


n. progetto, sottolinea il i 
sovrintendente, messo in 
atto da; un intervento or- 
gaiiicó fin dalla primavera 
scorsa è entrato nella sua 
fase operativa. 

Nella necropoli rupestre 
•il lavoro è volto al recupe¬ 
ro monumentale di alcuni 
settori che maggiormente 
necessitano di grandl^layp- 
ri di pulitura. Scopo prin¬ 
cipale è l’asportazione dei 
detriti che coprono la par¬ 
te esterna delle tombe in 
modo dà consentire, da u- 
nà parte, una più completa 
valutazione scientifica del- 
Tampia tipologia architet¬ 
tonica delle, sovrastrutture 
tombali e da permettere, 
dall’altra, un più opportu- 
. nò inserimento nell’am¬ 
biente circostante, con la 
creazione, di. agevoli per¬ 
corsi per ‘facilitare le visi¬ 
te del pubblico, .-v. 

La prima campagna ha 
consentito la ripulitura 
accurata di circa 10 tombe 
con sovrastruttura « a cal¬ 
do ».. di particolare inte¬ 
resse per la varietà delle 
decorazioni pur entro una 
tipologia rìgidamente rego¬ 
lata da schemi fissi, situa¬ 
ta sul costone del torrente 
Polonia. Pèr il triennio 
prossimo, oltre aU'am- 
pliamento della ricerca nel 
medesimo settore e rinizìo 
della ripulitura, nel tratti 
di necropoli, di Poggio¬ 
stanziale e nelle adiacenze 


della via etrusca «Gavo¬ 
ne», sono previsti. inter¬ 
venti nella città. • ’ 

Una ^ accurata • ricerca, 
basata su documenti di 
archivio testé scoperti, ha 
consentito, nel corso della 
prima campagna di scavi, 
la quasi. certa identifica¬ 
zione di un edificio, già 
scavato affrettatamente al¬ 
la fine del secolo scorso 
dal pittore orvietano Man- 
cinelli, la cui ubicazione e- 
ra rimasta finora assai 
problematica. 

L’edificio, di ! rilevanti | 
dimensioni, sembra fosse 
di destinazione sacra , o 
comunque pubblica/forni ^ 
a suo tempo un gran nu¬ 
mero di terrecòtte j, archi- 
tettoniche anche di note¬ 
vole livello stilistico, data¬ 


bili alla media età ellenica, 
- in parte confluita nel mu¬ 
seo archeologico di'Firen¬ 
ze. La campagna di .scavi, 
ha portato, inoltre, > alla 
Individuazione di un muro 
in grossi blocchi di tufo in 
connessione còn tuia stra¬ 
tografia la cui analisi 
sembra consentire l’attri¬ 
buzione della struttura al 
secondo secolo a.C. e 11 
suo abbandono all’età au- 
-gustea. - ■ < -- - 

Il ■ proseguimento del- 
résplorazione con l’oblet- 
tivp della definizione del¬ 
l'estensione o della consl- 
. stenza delle strutture del 
deposito archeologico, co¬ 
stituisce il fondamentale 
scopo della seconda cam- 
' pagna di scavi in corso. 

p.x/ 


Festa dei bambini a Scandicci 


Domani valle 10,30 si inau¬ 
gura a Scandicci una nuova 
scuola elementare. 

L’amministrazione ' comu¬ 
nale ha voluto trasformare 
la tradizionale cerimonia uf¬ 
ficiale in una festa per bam¬ 
bini, dedicando a loro, che 
sono i protagonisti della vita 
scolastica, uno spettacolo di 
animazione teatrale e musi¬ 
cale. 

L’iniziattva, a cui parteci. 
pano il cantautore Beppe 
Dati, l’insegnante elementa¬ 
re Luciano Gori e il gnii^ 


Gran Teatro Mascarà, ha co¬ 
me ino conduttore Topéra di 
Gianni Rodari. Ai suol rac¬ 
conti si ispirano infatti i te¬ 
sti delle canzoni e gli inter¬ 
venti teatrali alla sua «Gram¬ 
matica della fantasia » 1 gio¬ 
chi proposti da Luciano 
Goii- 


Festa per tutti, dunque 


tL do 

bambini, 'insegnanti e geni¬ 
tori alla Scuola Elementare 
di via Salvatore AUende (an¬ 
golo via dei Bossi), Scan- 
diocL • 1 -, 


Alla presenza di amministratori e sportivi 

E’ stato inaugurato ieri ^ 
il nuovo Palasport di Arezzo 


AREZZO — Il mÉrao Palazzetto dello sport 
'di Arezso è stato ufficialmente inaugurato 
ieri pomerlg^o, presenti {fii amministratori 
cittadini e rappresentanti di gruppi e asso- 
ciarioni sportive aretine. 

La nuova struttura è nella zona di Macca- 
gnolo, alla periferia and ddla città, al centro 
di un complesso di mu de ra i edifici residen- 
ziaU. L’esigsnBà di costruire un nuovo Pa- 
laraetto era molto sentita in città, soprat¬ 
tutto nell’ambiente sportivo, dal momento 
che il vecchio palasetto, costruito oltre 35 
anni fa, non era più in grado di soddisfare 
le necessità e le richieste dei vari gruppi 
sportlvL L’assedio alla struttura di San Lo- 
renzino era orami insopptfftabUe, da qui la 
decisione di crearne una nuova. 

Di forma semi sferica il nuovo palazzetto 
"ha un diametro di 36 metri per una altezza 
Tna-^siiM. di 11; una totale di oltre 1000 metri 
quadrati di superficie. Spazloao e accogliente 
vi possono trovare posto qussl 1000 spettatori. 
Potranno esservi praticati tutti gli sport dm 
palestra, compresi il pattinaggio su rotelle. 
Non si tratta di una struttura faraonica. 
La sobrietà, la sempUrità dd eomptasso, 
mettono in evidenza n fatto che l’estgenra 
maggiormente sentita non era quella di un 
monumento per lo 4 >ort, n» di una àttrei- 


satura atta a soddisfare le esigenze del 
mondo sportivo aretino, fin troppo povero 
di implantt 

n nuovo Palazzetto. quindi, oltra che a 
dec(Higestionare il vecchio, consentirà alle 
società sportive di dare un nuovo impulso 
ai loro programmi, trovando un' imà^oT9 
spazio per le loro attività. Inoltre era anche 
sentita, in città, l’esitenza di un impianto 
capace di fornire al pubblico degli appas^ 
nati incontri e manifestazioni di atto Uvdlo: 
le ' oonsidaevoli dimensioni e la capienza 
del ntiovo complesso sportivo, consentiranno 
lo svolgersi di spettacolari competizioni, pur¬ 
troppo finara assai limitate nella vecchia 
Étruttiora dd Palasmtto di fliio Lorenzo. 

Ieri aera il nuovo palazaetto di Maccagnolo 
è stato Inaugurato dal torneo intecnariohale 
di Pallavolo « Chimera ». organizzato da 
associazioni sportive aretine, sotto U patro¬ 
cinio degli enti locali e dell’eftto provlDelale 
per .11 turismo e della Ruiione Toscana. 

Al torneo partecipano alcuna ddle mag¬ 
giori squadre italiane e camptoni stranieri 
^come 1 bulgari dello Spartalc di Sofia. ,11 
torneo d ooDClodacà stasera con le finali. 

-ì:. Fabio Polvini 




SIENA — « Non si escludono 
misure dì carattere eccezio¬ 
nale, con interventi arditi 
giuridicamente, ma accettabi¬ 
li dal punto di vista sociale ». 

Mauro Barn!, sindaco : di 
Siena, è stato esplicito con la' 
delegazione di sfrattati che 'si 
è presentata In consiglio co¬ 
munale. « Se sarà necessario 
— ha detto In sostanza • il 
sindaco — siamo pronti a 
requisire gli alloggi sfitti. C’è 
la volontà da parte del co- 
mime — ha detto ancora 
Barn! — di contribuire alla 
soluzione del problema, pri¬ 
ma di tutto con l’impegno ad 
acquisire nuovi alloggi e poi 
portando aiuto diretto agli 
sfrattati ». 

Le famiglie del «senza-ca- 
sa » si ' rivolgono al comune 
di Siena chiedendo che l’ente 
locale risolva i suol proble¬ 
mi. li Comune, però, può fa¬ 
re ben poco; si sta comunque 
impegnando al massimo ^ 
sopporta anche spese ingenti, 
per cercare perlomeno di al¬ 
leviare situazioni che si pre¬ 
sentano in alcuni casi, addi¬ 
rittura drammatiche. - 
Alcune famiglie sono state 
sistemate in locali di cui il 
comune poteva disporre, al¬ 
tre sono ' state temporanea¬ 
mente alloggiate in alcuni al¬ 
berghi cittadini, sempre a 
spese " . dell’amministrazione 
<»munale. interventi di - e- 
meigenza. efficaci, quanto si 
vuole, ma la situazione degli 
alloggi sta precipitando. En¬ 
tro la fine dell’anno il nume¬ 
ro delle famiglie di cui gli 
sfratti diverranno esecutivi 
potrebbe raggiungere 11 cen¬ 
tinaio. Secondo - un calcolo 
approssimativo per difetto gU 
alloggi sfitti., solo nel centro 
storico, dovrebbero essere 
circa quattrocento. 

Basterebbe quindi un po*^ 
di buona volontà del pro¬ 
prietari, affermano al comu¬ 
ne — per risolvere una situa¬ 
zione che, andando avanti di 
questo passo, rischia di dive¬ 
nire presto insostenibile. ' 

' Del problema degli sfratti 
se ne è parlato naturalmente 
anche in consiglio oomùnàle. 
Il sindaco ha detto chiara¬ 
mente che la pMsibiUtà di. 
procedere ad una requisizio¬ 
ne di alcuni alloggi sfitti «è. 
pn richiamo ed un Invito éj 
non una minaccia, ma tutti, 
devono sapere che Ih quésta 
preoccupante- éltuazloné U 
Comune nou può. rimanere j 
con le mani In mano ». 

Nel dibattito in consiglio è. 
intervenuto anche il compa¬ 
gno Alessandro Vigni: «quel¬ 
lo che è successo non era 
imprevedibile — ha detto Vi¬ 
gni — bisogna comunque e- 
vitare ohe si accentuino arti¬ 
ficiose contTapposirioni tra i 
cittadini e piccoli proprietari, 
tesi ad individuare ipotetici 
hrarici, quando si sa. invece, 
che- la principale responsabl- { 
lltà: di quanto sta accadendo' 
è riihprevidenza che sul 
problema della casa st è ma¬ 
nifestata a livello'governati- 
vò, ad esénqifo con i più vol¬ 
te ^ denunciati ritardi nell’a- 
dozione del piano decennale 
per la casa». 

Entro la fine di ottobre le 
famiglie sfrattate saranno u- ' 
na quarantina mentre le por¬ 
te degli alloggi sfitti non si 
voglloiK) assolutamente aprire 
e qui sta chiaramenté emer¬ 
gendo la Dcmtdisponibilità al' 
dialogo dei proprietari di al¬ 
loggi, e in modo partiotriaze 
del grandi mropzietari di ca¬ 
se. " \ 

An^ n 8UNIA. U sindaca¬ 
to de^ inqniUni, ha chiesto 
mi intervento del comune di 
Siena, «a medio e a lungo 
periodo per affrontare In un 
quadro programmatico una 
polittea di edilizia residenzla' 
le pubWoa e i^vaito, in rap¬ 
porto ad un censimento della 
domanda di aUtazloni. tenuto 
conto della ptvolasione sene¬ 
se, ma anche' deirenonne 
aumento della popolazfcmé 
studentesca e deU’enozine, e- 
SO90, sfruttamento economico 
che su di casa viene esercita¬ 
to dalla proprieià Immobilia¬ 
re déDa città». ' ■ 
Intento i rappresentanti del 
sindacato degli inquilini si 
sono incontrati nel - giorni 
scorsi con i rappresentanti 
dell’amminìstrailone eonmna- 
le di Siena, con il prefetto e 
con la federazione uni taria 
sindacale COILGISL-DIK 
In questi incontri il Sonia 
ha avazuato afcme proposta 
sul come rinnoTaie la proro¬ 
ga di sfratti nel casi delle 
famiglie jàù Ma og n oae; affit¬ 
tare agli sfrattati tutto il 
patrimonio pubblico ancora 
eventualmente disponibile; 
affittare o eventualmente 
vendere agli sfrattati gli al¬ 
loggi privati esistenti ‘ sul' 
mercato o affittarli al comu¬ 
ne che poi li potrebbe vende¬ 
re successivamente alle fa- I 
mlglle con sfratto esecutivo; 
requisire eventualmente gli ' 
alloggi necessari al tampo¬ 
namento de^ sfratti da ri¬ 
cercare so circa 150 appar¬ 
tamenti disponigli sul mer¬ 
cato privato, laddove da par¬ 
te dei proprietari st continui 
a mantenere libero 1 appar¬ 
tamento. 

I proprietari di alloggi sfit¬ 
ti, dunque, sono oggetto di 
numerose pcessloni perchè si 
decMaao a venire Inoontio a 
chi si sta battendo per risol¬ 
vere una situazione deglt al¬ 
loggi, che di giorno In giorno 
maa mane che gli uffìelall 
gluffiriari al presentano alle 
porte delle famiglie soggette 
a sfratto, diventa sempre più 
pesante. 

I p rossimi giorni, eem u n- 
qne, p o tr e bb er o risultare de^ 
eMv| per ulteriori - sviluppi. 

Sancko Rossi 

« 
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La fiera di San Luca a Pontedera 

per la Yaldera 


La Fiera di San Luca a 
Pontedera si chiama cosi per 
quando una bolla granducale 
la istituì disponeva che ' si 
sarebbe tenuta nel mese di 
ottobre, il mercoledì, giovedì 
e venerdì dopo San Luca, 
cioè praticamente verso la fi¬ 
ne del mese. Venne Istituita¬ 
ne! 1471 e quindi ha ormai 
oltre cinque secoli di vita e 
la motivazione era da ricer¬ 
carsi nel fatto che li castello 
di pianura di Pontedera era 
stato distrutto, a seguito del¬ 
le lotte intestine fra fiorenti¬ 
ni e pisani, ma poiché il bor¬ 
go di Pontedera si trovava 
in un punto logistico Impor¬ 
tante, perchè solcato dalle 
«grandi vie» che dalla Lue- 
chesla e dalla Valdlnlevoìe 
portavano In Valdera e In 
Valdicecina e che da Firenze 
conducevano a Pisa, non si 
poteva lasciare il borgo nel 
più grave abbandono. 

Proprio per dare nuova lin¬ 
fa a Pontedera venne dispo¬ 
sto il trasferimento « forza¬ 
to» di 20 famiglie delia Luni- 
giana e 20 famiglie della Gar- 
fagnana. 

" La bolla disponeva che nel 
tre giorni della fiera a Pon¬ 
tedera potevano svolgersi at¬ 
tività commerciali di bestia¬ 
me. prodotti agricoli e merci 
varie esonerando gii opera¬ 
tori economici dal pagar Im- 
; jvwtft A tA-va», ven!v*i ®ltTe.?ì 
disposto che ogni venerdì a 
pontedera, sempre con le 
stesse facilitazioni, si tenes¬ 
se un pubblico mercato di 
merci varie. ' 

In questo secolo la Fiera 
di San Luca a Pontedera, 
fino agli anni cinquanta, era 
stata uno dei più importanti 
appuntamenti agricoli della 
regione, con la grande fiera 
del bestiame bovino ed equi¬ 
no al mercoledì, la fiera del 
giovedì e il mercat<me del 
venerdì. Poi venne la grave 


crisi deH’agrlcoltura con l’ab¬ 
bandono dei fondi da parte 
dei mezzadri e quindi bovini 
ed equini non erano più mer¬ 
ce importante per l’attività 
agricola e la fiera di Ponte¬ 
dera rischiò di trasformarsi 
in una delle tante sagre pae¬ 
sane, con un Luna Park che 
faceva la gioia dei ragazzi 
e nulla più. 

Solo agli inizi degli anni 
settanta, quando si tornò a 
parlare di rivitalizzare l’eco¬ 
nomia agricola, l’amministra¬ 
zione comunale di Pontedera 
ed in particolare gli assessori 
alle attività produttive avvo¬ 
cato Orio Sampleri, prima, e 
Romano Bondl. poi, ebbero 
il merito di proporre un col- 
legamento stretto fra l’appun¬ 
tamento della Fiera e iniziati¬ 
ve di promozione economica. 
Si pensò subito ail’agricoltura 
e venne fuori rinlzlativa del¬ 
la Piera Regionale della Mec¬ 
canizzazione Agricola, con 
l’Intenzione di fare di questo 
appuntamento uno strumento 
importante per gli operatori 
agricoli della Toscana in ana¬ 
logia a quello che Verona 
rappresenta per l’Italia. 

. « SI pensò alle macchine 
agricole, ci diceva l’avvocato 
Sampleri, perchè per 11 rilan¬ 
cio dell’agricoltura la mecca¬ 
nizzazione agricola era uno 
strumento importante e per¬ 
chè il patrimonio equino e 
bovino nelie nostre zone era 
praticamente Inesistente». ' : 

Si tenne però conto anche 
de] fatto che nella zona emer¬ 
geva un artigianato - all’om¬ 
bra della grande industria, 
la Piaggio, e che Pontedera 
era un importante centro 
commerciale (basta dire che 
la maggior parte dei magaz¬ 
zini all’ingrosso della provin¬ 
cia hanno sede sociale e 1 
loro depositi proprio a Ponte¬ 
dera, dove esistono circa un 
migliaio di aziende commer¬ 
ciali al dettaglio, praticamen- 


Oltr e 70 
le aziende 



Praitèdera si pensa che sia 
aòk) ùh impòitante centro in¬ 
dustriale parebè ospita il làù 
importante stabilimento me¬ 
talmeccanico dell’Italia cen¬ 
trale. la Piaggio, ma non è 
.còri- : 

Infatti se la faggio col 
suoi oltre 10 -mila lavoratori 
occupati a Pontedera è oggi 
il terzo con^rlesBo-sul plano 
mondiale per la produzione 
dei motocicli e il primo in 
EuK^pa, la città ha un péso 
notevole anche - sul piano 
commerciale. . 

Basta dire che al mercato 
del venerdì a Pontedera ven¬ 
gono migliaia e migliaia di 
persene da tutti i centri del¬ 
la zona, che in Pontedera ci 
sono quasi mille esexcM oom- 
merclali al dettaghoi, molti 
per una città che conta nel 
proprio comune una popola¬ 
zione. inferiore ai 30 mila abi¬ 
tanti. ma che servono anche 
le molte migliaia di pendo¬ 


lari che giornalmente, yengo*' 
no'a Pontedera per nèceagità ' 
lavorative.' : 

Inóltre a Pontedeià ci sono 
decine di magazzini airingios- 
so. praticamente .di tutta la 
gamma merceològica, dagli 
alimenti aU’abbigUamentOr’ 
dalle-calzature ai giocattòlL 
dagli elettrodomestici alla 
merceria minuta, che servo¬ 
no un’area cranmerciide'di. ol¬ 
tre 300 mila abitanti. 

Quindi una mostra del com¬ 
mercio « Pontederavende » 
aveva un suo significato e 
un suo' ruòlo e la "pranza ' 
di oltre 70 aziende-commer¬ 
ciali di Pontedera e dei cen¬ 
tri vicini della zona in fiera 
sta a confermare che rini- . 
ziativa ha riscosso landd con- : 
senti éd è destinata senza 
dubbio - à oontinuara. Séco ' 
relaàoo delle aziende ebe^faian- ; 
no dato là^ lòto adesione alla ; 
mostra dei loommenlo. 


V Ox 


. i LE DITTE COMMERCIALI PRESENTI IN FIERA 

1 Tomntwlnl Stri» - Poat»d«ra Cene it»H». 27-29 

2 8«.T»aeetadw, VI» Teaco Ronngnot»,. 138 

3 M —« t E^Sio - Pe wl ed w», Via della Bianca, 2 ' 

4 Saat ToKÉBa Antifnrt] - Hranaa Pontaden. Via Silvie Penice 

5 Pieracdenl MeMIi - P o nt ede n. Via Mìsaricotdfa. 52.-. >4i.: 

6 WUcri Manrico - taotadera. Via Da NìcoIb; 79-a 

: 7-Van« di Gfenchl Varo - Pontedera. Via Cenine. 22 
- B EIcttTOfornttura RACO - tartederi. Via To»ce Remasnela. SS 
' 9 MarcetcnH - PÒole d ero , . Coree Mottnotti. 29 > 

10 P.C Syjlun di Co»;n! e MaaiuccI - Penteder», Piazaa-Martiri,-141 

11 Caecti And Cairy di CatvMi - Foroacetic, Toeco Roniagnela km. 22 

12 Autespnnt - Pontedera^ Larse 5. r a us t ' me 

13 Taiiani «Fai da la» • P o w la der a, Via Secce a Vemattl 

14 Ceeparathr» Noeva Soao - Pentedera. Via -Itala. 81 : ■ ■ 

15 Tempaetini Marcalie - Panta d e ia . 4 Nevembn^ 5 

16 NevH Emilio - Ponteder a . Via Pascoli, 19-21 - 

17 FrMalH - G itmtfid _ - Pontedw a , Corso Matteotti. 15 ' ? > r 

18 Santcrini Macchine - FOnweatta, Via Tosco Romagnola, 99 

I? m*yS?** Fratelli Cervi. 5 

20 Spinei n H»-FÌ - P ai I>m na , ~Vla Uvornesa EaT i . 

21 PUÒ Sh apo lm P o nt e d e i a , Via Palestre. 17 ' , 

22 Cantre SonitaHe - P wit ml at a . Vie della Misericordia, 12 

23 Rikadb di Desideri - Pontedera, Via Roostnl. 90 

24 Montagnani Sergio - Pooladeto, Via S. FaneHno. 64-72 " 

25 Meralltfo e Malloggl - GhcBane, Vìa rairaaana, 140 

26 Gellctti Aido - Pontedera, Via Gotti, 1 ' ; > - 

27 Caroti Loigl - Coadna, C Matteotti, 112 ' ^ ' ' 

28 G.F. di Frangieni - Caatettrar»» di Sotto, V>a Pror. fud. 47 

29 U«ol Systems - Fireraa, Capo di Mende, 62 

30 BIscfc Star di Cevailln! - Pontedera, Vìa Marcon cln l. 57 ' 

31 Baccani Bradatori - Ponsacco. Va S. Peinco, 81-87 

32 L'Anaaia di Thaa laopkhhU Betoni - Pontedera. Via Ver*. 51 

33 Jalty Arrade m Gasparallo - P onteder a . Va Prov. Pisana, 4-A 
.34 Manfrafiai Cmile - Penlcdaia, Va Tosco RemognelB, 195 
•3S Tbarmodwnw di Batti - Pisa, V* del MarmigIMo, 32 

36 Geniti Ennio - Pontedera, Ve Don MHani, 2 

37 CotaM di BeM - Pontedera, Va Gtuatl, 5 

38 Baraettì Scacciati Gena - P e t ig naoe. Va Gramad, 134 

39 Art Vetrina - Casdna, Tosco ReroagnelB, 984 

40 Riiaoli . Edi t e rà - Pisa, Va Pascoli 

41 Maràondni Gabriella - Pontedera, Va Roaw, 128 

42 Auto Milani • Pontedera, Piena Uniti d’IteKa, 30 

43 Gronchi Tcsae • Zona indoitriale della Bianca - Panta d eia 

44 S amar Sport di Sshmdorì - Pontader » . Corse Mattoetri, 58 

45 Aatepeano - Pontedera, Piana Martiri. 21 

46 Acmnrìe di Lucca - Lucca. Corso Goribaidl, 23 

47 CasabaHo • P s t l gna n o, Caaine, 30 

48 Centro Caravannig C i p h n di Gfmra - Pontede ra . Va Toaea Rem.. 1 

49 Morelli Moretto - P c a la d ei a, Va Vardi, 11 

50 Ital Aula. Bìantlna. Va-dai rmlie ione ind. 

51 S.E.A. . Famacette, Va Tosco Romagnola. 343 

52 Nacd Brano - 5. Maria a Monte, Va di Bìentina 

53 Monica di Mnlaal • Plana D*Appieno dì Por:sacco 

54 DELTA CONFEZIONI - Pentadara, Corso M a tteot t i, 87 

55 MATCHP01NT . Pontedera. Piana del Dnenie 

56 Fratelli MerlM > Panaaece Le Melorie, Va di Gallo, 234 

57 B a c cani Gi us eppa > Paaaaoca, Va Puntaca, 67 . 

50 Alita Vncanio - Pentadara, Va Pisana, 79 

59 KARCHER Hatlana - Cantetto^ Via EWaria 
00 AUTOMAR di Rnecchi - Ponledara, Va Savonarola. 8 

61 Palloni PMiaa - Vcopitano, Vìa Sant’Andrac, 5 

62 Con t a a ar c anti • Ponteder a , Corse Matteotti. 96 


63 VAL D’ERA 

64 TURBOWATTS 
•5 BTIRA - Biontina. 
•8 Seat. Maa Va Celti 
87 HttanaiMM 
•• TSRMOMIR di 
« MOBILI CBCCANTI 
70 Blndi Libri 


Va Tosco Romagnola, 177 


‘rat.'*»-: 


dal Peno, 8 
102 

Va Teseo Romagno l a 

. Prato, Via VIsisns, 38 fGalriaM) 
Via Tosca Romainola, 187 


te di ^ tutta la gamma mer¬ 
ceologica). 

Quest’anno poi il. consiglio 
comunale di Pontedéra ha no¬ 
minato un apposito comitato 
fiera per allestire la manife¬ 
stazione del 1980 e per dare 
un assetto « autonomo » alle 
manifestazioni fieristiche e di 
promozione economica rispet¬ 
to aU’amminlstrazione comu¬ 
nale che le aveva organizzate 
direttamente, sia pure con la 
collaborazione di enti ed as¬ 
sociazioni. 

« Il comitato, * cl diceva il 
presidoite Romano Bondl, si 
è preoccupato di giungere al¬ 
l’appuntamento della Fiera di 
San Luca con una serie di 
manifestazioni importanti, ri¬ 
servandosi di formulare le 
proposte di assetto del Comi¬ 
tato Fiera. successivamente, 
e dando alle manifestazioni 
più qualificanti una scadenza 
scaglionata nel tempo, senza 
concentrare tutto nel periodo 
fieristico». 

‘ Così la Piera Regionale del¬ 
la Meccanizzazione Agricola 
quest’anno si è tenuta in pri¬ 
mavera e cosi sarà anche 
nei prossimi anni, subito do¬ 
pò la fic#a di Verona, per 
far si che a Pontedera siano 
presenti in questo campo le 
novità nazionali e intemazio¬ 
nali valide per 11 tipo di eco¬ 
nomia agricola della regione 
Toscana. ... 

E’ stata ripristinata anche 
la Fiera del Bestiame, sem¬ 
pre in primavera, pimtando 
sui bovini di razza chianina 
e sugli ovini, anche perchè 
la zootecnia -è oggi uno dèi 
settori agricoli su cui punta 
la' regione Toscana per ri¬ 
lanciare l’agricoltura. 

Sempre in primavera si ter¬ 
rà anche la manifestazione 
« Toscana-Vacanze » una ras¬ 
segna che ha ottenuto un ec¬ 
cezionale successo e che tMi- 
de a valorizzare, anche sul 
piano commerciale, la produ- 


t j • , . 

zlone toscana del settore. 

- Per quanto riguarda Invece 
l’appuntamento autunnale del¬ 
la Piera di San Luca sul pia¬ 
no economico le grosse mani¬ 
festazioni sono la Mostra del- 
TArtigianato della Valdera e 
la Mostra del Commercio 
«Pontederavende». SI tratta 
di due rassegne che progres¬ 
sivamente superano 1 limiti 
del campanile per proiettarsi 
In un contesto più ampio di 
carattere comprensoriaìe. Le 
adesioni sono state notevoli, 
quasi 120 aziende in fiera e 
fra queste alcune delle più 
Importanti. Inoltre c’è la no¬ 
vità di un ulteriore allarga¬ 
mento dell’area espositiva 
che quest’anno potrà contare 
su circa 4 mila mq. coperti 
fra stmtture permanenti del 
quartiere fieristico e struttu¬ 
re pro'wisorle aìlestite per 
consentire a tutti gli artigia¬ 
ni e commercianti che hanno 
fatto ■ domanda di ' poter 
esporre. : 

«E' presto per fare previ¬ 
sioni, cl diceva il presidente 
del Comitato Fiera Romano 
Bondl, perchè in certe inizia¬ 
tive il giudizio è opportuno 
darlo a consuntivo, ma se si 
tiene conto che già alla pri¬ 
ma Mostra delle Moto d’Epo- 
ca, allestita recentemente, si 
è registrata la presènza di 
alcune migliala di visitatori, 
sono sicuro che anche que¬ 
st’anno cl sarà un grande 
pubblico e molti operatori e- 
conomicl in visita al padi¬ 
glioni a sottolineare la validi¬ 
tà delle iniziative e 1 esigenza 
di "proseguire sulla strada in¬ 
trapresa». 

In pratica 70 aziende di 
carattere commerciali ed ol¬ 
tre 40 artigiani danno la mi¬ 
sura deirimportanto delle 
rassegne, che non saranno 
isolate perchè anche quest’an¬ 
no ci saranno numerose e 
importanti manifestazioni di 
carattere collaterale. 


Il Programma 
delle manifestazioni 


19 ottobre - Ore 10,30: Inaugurazione Fiera dì 
San Luca. Mostra dell'Artigianato e Mostra del 
Commercio «Pontederavende» . / ' i' 

23 ottobre > Inaugurazione della Mostra Mico- 
. logica 

- V li.;-.'- ’ • '* *1 - - 

.23-oittpt^ • Inaugurazione^detla Mostra Speleo- 

'-i': :• ■ ■■■ 

24 ottobre --Primo Trofeo Enogastrpnomico «Git- 
. tà di Pontedera» per la valorizzazione dei ci- 

' bi^e dei vini pisani. Hotel Armonia (ore 20,30 
prima serata),, le successive sabato e dó- 

,,",menica_.; V; 

25 ottobre • Seconda, serata Enogastronomica 

(ore 20,30) V r V . ^ ' 

26 òttobnèr- OTe ‘9: Marcia podistica ‘ v ' " 
Ore'15: Gimkana motociclistica 

; ' Ore 21: Gran . Gala del Trofeo Enogastrono- 

• ‘*mìco^‘ -- 

Ore 23; Chiusura , della i Mostra dell'Artigia- 
, . : nato.e della Mostra del Commercio 
«Pontederavende» ■ / . 






Città di Pontedera 
. Comitato Fiera .. 




s ; - 


Luca 

istituita iiéT 1471 





















































•TOSCANffiPORT, 


m 


& 


schedina del c. t 
io Acconcia 


ruiiità PAG. 15 


Omaggio a Dallapiccolo al Teatro comunale! L'orchestra sinfonica deil'URSS a Pistoia 


Non so quanti sono 1 lettori del¬ 
l’Unità che hanno giocato la mia 
.schedina della scorsa stagione. So 
solo che il sottoscritto, come in 
questo momento, preso dall’impo- 
stare la squadra nazionale juniores 
P>er il torneo di Montecarlo e per 

11 campionato d’Eluropa UEFA, si 
è dimenticato di passare dalla ri¬ 
cevitoria che dista un centinaio di 
metri da casa mia e non ha vinto. 

Lo scoreo anno indovinai un bel 
. 12 e spero tanto (questa volta la 
gioco, non vi preoccupate!) di fare 
. un sostanzioso tredici e con questo 
risolvere tanti problemi. Infatti an¬ 
che fare il C.T. delle nazionali gio- 
. vanii! non è cosa facile. E’ evidente 
che la critica non pubblica titoloni 
à tutta pagina se ad esempio a 
Montecarlo, il prossimo mese (dal 

12 al 19) non riusciamo a vincere 
il torneo. 

Comunque nel cinque anni di ge- 
. stlone della juniores abbiamo otte¬ 
nuto un primo posto, una volta sia¬ 
mo arrivati secondi e tre volte terzi. 
Siamo la nazione che ha ottenuto 
1 migliori risultati complessivamen¬ 
te. Chi troveremo nel principato di 
Monaco? Nel nostro girone (A) dob¬ 
biamo vedercela con la Jugoslavia, 
la Spagna, e l’Austria. La vincente 
del ^rone incontrerà la vincente del 
pironp H (Francia. Scozia, 
Svizzera), per giocarsi la finale 
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Ascoli Juventus 
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Bologna Pistoiese 
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Brescia Catanzaro 
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Giulianova Siracusa 
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mentre le seconde ola>ssificate ni 
incontreranno per il terzo e quarto 
posto. r ■ 

Il torneo di Montecarlo, comun¬ 
que, è il trampolino di lancio per il 
campionato d’Europa che si svolge¬ 
rà in Germania nell’ ’8l. Però, a 
differenza di altre manifestazioni 
riservate alle squadre nazionali, 
delle quali si conosce quasi tutto sul 
valore degli avversari, noi giochia¬ 
mo al buio. La juniores dura una 
stagione. ■ 

Ed è per questo, cioè perché gli 
atleti sono molto giovani, che per 
allestire una squadra sono costret¬ 
to a ■ scandagliare in ogni parte 
d’Italia. Quando 1 giocatori arriva¬ 
no a Coverciano sono stati in pra¬ 
tica già selezionati. Presso 41 «Cen¬ 
tro Tecnico» si fa solo il lavoro di 
rifinitura; con un palo di convoca¬ 
zioni riesco a scegliere l migliori. 

E che la Juniores sia una squadra 
che ha sempre dato buoni frutti è 
ormai innegabile. La stragrande 
maggioranza di giocatori che han¬ 
no indossato la maglia azzurra 
della « Under 21 » o che sono sotto 
la direzione di Bearzot hanno gio¬ 
cato nella nazionale juniores. 

Tornando al torneo di Montecarlo 
spero tanto di potere avere a mia 

dÌspaf*''^ioiiè TvTorielll (CcntTttVBìtti) 

del Monza. Pellegrini (difensore) 
della Sampdoria e Battlstini (cen¬ 
trocampista) del Milan. tre ragazzi 
che a soli 17 anni giocano già in 
serie B. E con onesti tre elementi 
base nesso mettere assieme una buo¬ 
na e^nadra in grado di essere com¬ 
petitiva. 

Poco nHma accennavo al o»molo- 
nato d’Eurona. Per partecioarvi 
dobbinmo ‘ninersre la rannresenta- 
tiva di Malte; 1*11 fAhbralo gioche¬ 
remo r'“i’’'sola di Malta, il 28 mar¬ 
zo in Italia. . > 

Detto che spero tanto di poter 
vincere o quanto meno di poter ot¬ 
tenere un buon piazzamento al tor¬ 
neo di Moritecarlo passiamo ad In¬ 
dovinare 11 13 al « Toto ». 

- Aocoli-Juvantut: X-2. Suggerisco 
questa giocata poiché la Juvé è sem¬ 
pre la «signora del campionato» e 
i suoi giocatori, dopo le critiche ri¬ 
cevute giocando in nazionale, vor¬ 
ranno smentire i loro accusatori. 
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Italo Acconcia 

Bologna-PIstolofo: 1- Sono per 
l'uno fisso in quanto il Bologna è 
sulla cresta dell’onda, sta giocando 
molto bene e non vorrà certamen¬ 
te farsi sfuggire questa occasione. 

Bretcia-Catanzaro! x. Il pareggio 
ci sta. Il Catanzaro ha dimostrato 
fino ad oggi di essere la squadra 
più positiva, di ■ sapersi adattare 
agli avversari, mentre il Brescia 
non possiede elementi forti in pri¬ 
ma linea. 

' Como-Udlneaet 1. La squadra di 
Marchierò dopo la vittoria ottenu¬ 
ta contro l’Inter sembra avere tro¬ 
vato fiducia. Deve vincere poiché 
l'Udinese è una diretta avversaria 
nella lotta per non retrocedere. 

Florentlna-Inter: ' 1-2. Un pareg¬ 


gio non Io vedo. La Fiorentina che 
sarà sostenuta come non mai dal 
suo pubblico Si impegnerà al mas¬ 
simo per battere I campioni d’Ita¬ 
lia. la squadra che nei maggio scor¬ 
so, con il successo ottenuto al Cam¬ 
po di Marte eliminò 1 viola dalla 
partecipazione alia Coppa UEFA. 

L’Inter è squadra che applica me¬ 
glio di tutti l’arma del contropie¬ 
de e, al momento opportuno, grazie 
alla classe e airabllltà, sà difen¬ 
dersi con ordine. 

Napoll-Roma: X. Si tratta del 
derby dei centro sud e in questi 
casi prevedere un pareggio non 
è errato. La Roma giocherà in ma¬ 
niera tale da mantenere le prime 
piazze se non rimanere in testa 
alla classifica. i . 

Parugia-Avellino: 1.' Renzq Uli- 
vlerl sembra avere trovato la « me¬ 
dicina» giusta per il Perugia. Do¬ 
po la bella prova di Ascoli gli umbri 
non si faranno sfuggire questa oc¬ 
casione. 

Torino-Cagllari: 1. I granata han¬ 
no tutti 1 requisiti per imporsi 
mentre il Cagliari ancora non è 
riuscito ad esprimersi al meglio. 
Vittoria del padroni d| casa. 

Oenoa-Monza: 1. Siamo alla pre¬ 
senza di due squadre che hanno 
molte ' ambizioni. In ^ questo caso 
prevarrà Ù fattore campo. 
Lazio-Atalanta: IX. La doppia - si 
impone anche se la Lazio, giocan¬ 
do all’Olimpico, gode i favori del 
pronostico. Solo che anche l’Ata- 
tanta mira alla promozione poiché 
può contare su un organico di pri¬ 
ma scelta. ' 

Petcara-Vlcenza: 1. Anche qui il 
fattore campo ha la sua importan¬ 
za. Oli abruzzesi dovranno cancel¬ 
lare la sconfitta subita dalla Samp- 
dorla mentre il Vicenza è ancora 
alla ricerca di una sua ben definita 
fisionomia. I 

Fano-Rsggisna: X. ' La sqmdra 
emiliana ha già dimostrato di ave¬ 
re un tasso tecnico maggiore rispet¬ 
to a nmnerose squsuire e contro il 
Fano può benissimo conquistare 
un pimto. 

Olullaitova-Siracuta: 1. Vittoria per 
gli abruzzesi che non hanno mai 
perso in questa stagione. - 

Italo Acconcia 


Con le percussioni 
Nono trasforma là 
libertà in suono 


Manca il direttore 




il vento dell’Est 


v;:a- 




Una lettura timbrica dei compositore da parte Un Ciaikovskij malinconico però con alcuni accen¬ 
di coro e percussionisti del Maggio musicale ti bandistici • Elevato il livello della compagnia 


' Capita raramente di assi- 
stere a un concerto come 
quello tenuto mercoledì sera 
al Teatro Comunale per il 
ciclo sinfonico 1980-1081. E 
questo non tanto per gli au¬ 
tori in programma quanto 
per la singolarità degli ese¬ 
cutori e la composizione del¬ 
l’organico. 

1 protagonisti della serata 
sono stati infatti il Coro e 
1 Percussionisti ■ del Maggio 
Fiorentino, ovvero imo del 
nuclei più vitali e consisten¬ 
ti sul piano qualitativo e 
quantitativo della nostra or¬ 
chestra. 

Impossibile citare, per ra¬ 
gioni di spazio, tutti gli ele¬ 
menti del coro, guidati con 
la consueta maestria da Ro¬ 
berto Gabbiani, mentre indi- * 
chiamo 1 nomi deH’altro set¬ 
tore, numericamente meno 
consistente: Giannino Ferra¬ 
ri. Germano Cavazzoli, Vit¬ 
torio Ferrari. Luciano Di 
Labio, Marco Grassi, G. Pao¬ 
lo Cupistl, ■ Guglielmo Mo- 
schinl, Luciano Nittl. Jona- 
ta Faralli.' S veniamo alle 
musiche che se per il coro esi¬ 
ste solo rimbarazzo della 
scelta, lo stesso non può dir¬ 
si per l’altro insieme, soli¬ 
tamente relegato a ruoli 
comprimari anche se tut- 
t’altro da sottovalutare. Si 
potrebbero infatti contare a 
centinaia le « uscite » affi¬ 
date alla percussione sia nel 
re^rtorio sinfonico che in 
quello teatrale. . 

B proprio da un’opera. Il 
•naso’’ di Schostakovitch 
(autentico gioiello che il Co¬ 
munale tiene inspiegabil¬ 
mente chiuso dal 1964), era 
tratto il brano iniziale del 
programma, ovvero il « Pri¬ 
mo Interludio», tutto gio¬ 
cato su ima serrata percus- 


sività ritmica risolta con 
grande abilità . dai. gruppo 
fiorentino. 

Ma l’Interesse più acceso 
della manifestazione era per 
la pagina successiva: Con 
Luigi Dallapiccolo di Nono. 
Come informa l’autore (ma 
conoscendolo bene Tawerti- 
mento suonava superfluo), 
la partitura non vuole essere 
né un retorico omaggio al 
maestro né una sorta di stan¬ 
ca venerazione, ma « rl-pro- 
porre a una nuova lettura gli 
spazi molteplici del suo pen¬ 
siero musicale a. 

In altre parole, tradurre in 
suono quel concetto di libertà, 
tanto caro a DallRpiccola, che 
ne II Prigioniero si era fis¬ 
sato in modo Inequivocabile. 
Non a caso il nucleo fa-mi-do, 
sul quale si costruiva la pa¬ 
rola « Fratello » del Prigionie¬ 
ro, costituisce anche qui un 
momento germinativo portan¬ 
te. - '■■■ 

P! 1À ' nnedna, che iitlllxfA 
microfoni a contatto per am¬ 
plificare ora le lastre, ora 
la grancassa, ora i timpani, 
scorre sul filo di una sottilis¬ 
sima trama materica, rarefa 
zioni timbriche di ecceziona¬ 
le purezza ed equilibrio, ri¬ 
cerca anche di spessori nuo¬ 
vi che riportano il linguaggio 
di Nono quasi alle origini 
« maliplèriane » della sua pro¬ 
duzione. Vivamente applaudi¬ 
to. il lavoro era stato segui¬ 
to personalmente «alle mac¬ 
chine » dallo stesso autore, 
poi festeggiattssimo. - ■ v/ r- 

Xia prova mirabile del coro 
si è avuta nei conclusivi Cori 
di Michelangelo Buonarroti U 
Giovane e Canti di Prigio¬ 
nia di Daliapiccola, che non 
cessano di stupire dopo oltie 
quarant’anni dalla loro ela¬ 
borazione. . ; , . , 

Marcello de Angelis 


PISTOIA — Una vera pioggia 
di concerti a Pistoia per l’Ot¬ 
tobre Musicale '80 organizza¬ 
to dal Teatro Comunale Man¬ 
zoni; una manifestazione che 
sta trovando proprio in que¬ 
sti giorni i suoi punti culmi¬ 
nanti in due importanti even¬ 
ti concertistici. - ' '' ■■ 

Uno era costituito dall’uni¬ 
ca esibizione in Toscana del¬ 
l’Orchestra ] Sinfonica Acca¬ 
demica di Stato deir URSS, 
che sta svolgendo una tour¬ 
née in Italia ed ha suonato 
di fronte ■ ad un foltissimo 
pubblico .nel grande Audito¬ 
rium delia Provincia. Il se¬ 
condo appuntamento si ' in¬ 
centra sulla presenza di Ric¬ 
cardo Muti che sì presenta 
martedì a Pistoia con l’Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. _ , 

- L'Onchestra_ Sinfonica Ac¬ 
cademica di stato deirURSS 
è uno dei complessi più im¬ 
portanti e qualificati dell’U- 
nione Sovietica, forse tì più 
rinomato accanto alla Filar¬ 
monica di Leningrado ed al¬ 
l'Orchestra da camera di 
Mosca. In Italia è noto so¬ 
prattutto per le sue pregevoli 
incisioni discografiche, effet¬ 
tuate sotto la guida assai au¬ 
torevole di Evgenij Svetla- 
nov, che è il suo direttore 
stabile dal ’65. - , ; 

{ A Pistoia non c’era Svetlà- 
nov, ma il suo sostituto Vla¬ 
dimir Verbitskij: un onesto e 
ingente professionista. - in ' 
possesso di un sicuro mestie-. 
re ed anche di una certa co¬ 
municativa. come ha dimo¬ 
strato soprattutto nell’esecu- 
zioni delle pagine russe in 


programma. Verbitskij ha di¬ 
retto con finezza l'ouverture 
dalla Kovancina, presentato 
nella ' bellissima ■ versione 
Sclostakovic ed ha . guidato 
con pomposa esuberanza la 
Sinfonia n. 1 «Sogni d'inver¬ 
no» di Ciaikovskij. Questa 
pagina decisamente minore, 
ma non priva di spunti me¬ 
lodici felici, intrisi di quel 
malinccciico colorito popola¬ 
resco cosi frequente in Ciai¬ 
kovskij ci è stata restituita 
da Verbitskij in tutta la sua 
freschezza sentimentale, no¬ 
nostante qualche greve sotto- 
lineatura bandistica. Questo 
giovane direttore mira a del¬ 
le letture funzionali ed una 
generica « normalità * di ri¬ 
sultati interpretatili. 

Meno felice l’esecuzione del 
Terzo concerto per pianofor¬ 
te di Beethoven, dove la ge¬ 
nericità di Verbitskij (porta¬ 
to stranamente ad accelerare 
i tempi) e l’arida disinvoltura 
del pianista Evgenij. Mogi- 
levski hanno mortificato il 
grande respiro lirico di que¬ 
sta pagina. Non ci resta da 
sottolineare l'alto livello pro¬ 
fessionistico della compagine, 
ottima nel settore degli archi, 
caratterizzati da una morbi¬ 
dezza e da una duttilità di 
suono che hanno sortito 
spesso (soprattutto in certi 
suggestivi « pianissimo ») ef¬ 
fetti ed impasti stupendi; un 
po' meno in quello dei legni, 
afflitti a volte da qualche du¬ 
rezza. • • • 

Vivissimo fi successo della 
serata. 

Alberto Paioscia 



Calcio 

CALCIO 

Sari* A (5. giornata di 
campionato, domani, ore 

14.30) , Fiorentina-lnter, sta¬ 
dio Comunale (Campo di 
Marte); Bolcgna-Fistoiese. 
stadio .Comunale _ (via An-, 
diea Costà). 

Seri* B (6. giornata di 
campionato, domani, ore 
. 14,30) Pisa-Rimini, stadio 
«Arena Garibaldi», via L. 

• BianchL-' - 

Serie C 1 (4. giornata di 
campionato, domani, ore 

14,30). — - 

Girone A 

Modena • Spezia, stadio 
« Alberto Braglra n; Panna- 
Prato, stadio'«£. ’Tardini»; 
Sanremese - Empoli, stadio 
Comunale. 

Girone B 

Arezzo-Francavilla, stadio 
Comunale; Campobasso- 
Livoino. stadio « G. Roma¬ 
gnoli». 

Seri* C 2 (4. giornata di 
campionato, - domani, ore 

14.30) . - 

Girone A 

Pro Patria-Carrarese, sta¬ 
dio «Carlo Spercni»; Lue- 
chese-Pergocrema, stadio 
« Porta Elisa ». 

Girone C 

Avezzano-Siena. stadio 
dei Pini; Bancoroma-Mtm- 
tevaichi, stadio « Centro 
^KTTtivo Banco Roma»; 
Cerretese - Sen Sepoicro. 
stadio «Stabbia»; Grosse- 
to-Rcnd;nella. stadio Co¬ 
munale; Sangiovar.nese-Ca- 
salottL stadio Comunale; 
SE. Quartu-Montecatini. 
stadio Comunale.- 


Seri* D (6. giornata di 
campionato, domani, ore 

14.30) . 

Girone A 

Aosta-CuoiopellL stadio 
« M. Puchoz »; Massese-Ple- 
trasanta, stadio « OUveti »; 
Pescia-S. Levante, stadio 
Comunale; Viaregglo-Impe- 
ria, stadio « Dei Kni». 

Girono D 

Cecina-Frosinone, stadio 
Comunale; OrbetelloCar- 
benia, stadio «O. Vezzosi»; 
RIeti-Rufina, stadio Comu¬ 
nale. 

Pallacanestro 

Seri* Al (5. giornata di 
campionato, domani, ore 

17.30) Antonini-Siena-Bil- 
ly Milano, Palazzetto del¬ 
lo Sport. 

Serie A 2 (5. giornata di 
campionato, domani, ore 
17,30) Carrera - Magnadyne 
Livorno, Palazzetto Sport 
- Mestre. 

Serie B (2. giornata di 
campionato, domani, ore 
17,30) Pallacanestro Mila- : 
no - Lìbertas Livorno, Pa¬ 
lazzetto. 

Seri* C1 (2. gkimata di 
campionato, ■ domani, ore 
17,%). Girone D: lUdpa- 
phe Fori) -Panapesca Mon- - 
tecanL Palazzetto Forti; 
Maltinti Pistola-Ferra (og¬ 
gi alle ore 31); Ciampi^ 
Pescla-Castiglione. Palaz- 
eetto Pescia. Girone E: AI-. 
frico Firenze - Alcione Ra¬ 
pallo, Palestra Affrico; Ze- 
tagas Pontedera - Viareg¬ 
gio (oggi) Palazzetto Pon- 
lederà; Carrara -Hermalux 
EHsa. Palazzetto Carrara; 


USE Empoli - Piedone San 
Giovanni Valdamo, Palaz¬ 
zetto SporL 

Atletica leggera 

Quairata (Pistoia): Tro- . 
feo 5 Frantolo, Km. 18. 

Calambrone: l. Prova 
Ccunirionato UISP di corsa 
su strada. Organizzazione 
Podistica Crai Laviosa. par¬ 
tenza ore 9. 

Firenze: 3. Trofeo Le • 
' Panche, per tesserati enti 
promozione. Organizzazio¬ 
ne Circolo Ricreativo il 
"Campino. Partenza ore 9. ' 
Perìgnano (Pisa): 8 
Quattrostrade, gara ■ non 
competitiva partenza ore 9. 

Tempagnano (Lucca): 9. - 
passeggiata tra 1 vivai sol- 
; la distanza di 15 Km. 

• Terranuova - Biacciollni 
(Arezzo): - gara agonistica 
:bu diverse distanze. Orga- 
'. nizzazicme Gruppo Ama¬ 
toti. ..., : , 

^ n Ciclismo ^ 

Dilettanti i. e 2. catego- 
; ria. Improneta (nrenze): 

< oggi 5. Coppa Fiera a. Lu- 
' ca, otgznìwtiooe Corale 
Impnmeta, Km. 128, par¬ 
tenza ore 12%. 

Allievi. Ponte a Etna (Fi¬ 
renze) 2. Coppa del Socio. 
Circolo Unione, organizza¬ 
zione SS Aquila, Km. 80, 
partenza ore 14. 
Cortenuova 'Empoli (Fi¬ 
renze): 6. Trofeo Prosperi, 
organizzazione Everest Gal¬ 
luzzo. Km. 100, partenza 
ore 9%. 


53 ^ il settimanale 

1V J. J. J-d * aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 
di direzioni ■ : 
d- attento ai fatti del giorno 


di direzioni ^ 
attento ai fatti del giorno 



JUGOSUVIA 

soggionii al oiar» 



Unità vaconzG 

MILANO - Vi*l« F. T«tl, 75 
Telef. 64J23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dai Taurini, 19 
Ttlafooo (06) 49%.I41 


Solo da noi troverete qiRsftti preiil > - 

ELETTIIOFORNITURE 

... 3r/,:,.PISAI^E 

^ VIA PROVINCIAUI CÀUiSANA M/fd 
TEL. •79.104 • CHtZEANO (FIm) 

. - AO 1,.KAI..OAL CENTRO-DI. RISA 

QUALCOSA lbf:PIU* Òl Utì^ NEGOZIÒ^: — 

VÉNDITA ECCEZIONALE 

a pmzl d’inarofoo a rat* oanxa cambiali tmmita la Banca Pepe- 
Itrt. Al mlaiiorì prmi «Wia Teocant TV Celar • Radfe . Etaiee • 
UmèaM - MafriaU aleltHc* por I ma tawM d«iO *4 l eae nrtall . 
■rticeli 4« rtocHilamrnte. . 

IGNIS. ZOPPAS. REX, PHILIPS, CANDV. INOESIT ecc. . 
TV 12" alimontaiieiM nlota . • - • • • • L. 111.000 

TV COLOR dm.. ■ 390.000 

LAVATRICE da 9 Rfl. .......... . • 195.000 

^TERMOPORI ... . . . . ... . » 10.000 

< TERMOCOPCRTE 1 PIAZZA.. >17.000 

; TRRMOCOPSRTE 2 PIAZZE ........> 20.000 

' RASOIO ELETTRICO » Sf-OOO 

: STUFA LEGNA E CARRONI . . . » 96.000 

'> STUFA CATALITICA ommm. pltie^ritHrlca . . . . . > . 70.000 

c RISTBCCHIBRA . . . ... . ... . . . > 1X000 

- CUCINI DA '. . . ... . . . . . . . » 120.000 

' AMlotenza garantita daU« faObriclw, ampio pmttMggie. Prima di 
‘ fare acquisti vloHatoci ionn nesMn impegne. ingrofoo libare. 
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' DANCING CINE DISCOTECA . - 

Spieehio (EMPOLI) . Tol. 0871/906.906 



COMUNE DI 
ROCCASTRADÀ 

PROVINCIA DI GROSSETO 

di gara 

Il Comune di Roccastrada ! Indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto delle opera 
di urbanizzazione piano insediamenti. produttiiri 
di Sticcìano Scalo. L'importo a base di appalto am¬ 
monta a lire 128.226.979. • : - 

Per raggiudìc:azione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata con il metodo di cui al- 
l'art. 89 lettera A del regolamento 23-5-1924, n. 
827 e con le modalità dì cui all'art. 1 lettera A 
della legge 2-2-73, n. 14, . . \ 

Gii interessati, con domanda in bollo indirizzata 
a questo Ente, potranno chiedere di essere invi¬ 
tati alia gara entro 20 giorni della data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sui Bollettino Uf¬ 
ficiate della Regione. 

Roccastrada, 8-10-1980 ' ' 

’ . . IL SINDACO Emilio Biondi 



COMUNE DI 
ROCCASTRADA ; 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
per l'urbanizzazione degli ins^iamentì produt¬ 
tivi di Ribolla. L'importo a base d'appalto am¬ 
monta a lire 107.627.275, 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata con il metodo di cui al* 
l'art. 89 lettera A dei regolamento 23-5-1924, n. 
827 e con le modalità di cui all'art. 1 lettera A 
della legge 2-2-73, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo irxJirizzata 
a questo Ente, potranno chiedere di essere Invi¬ 
tati alla gara entro 20 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione dei presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione. ' 

Roccastrada, 8-10-1980. 

ur . IL SINDACO Emilio Biondi 


Come ogni «abate 

IIGHT AND SOUND 

. : i:-'‘A ./ ■■■■... e 1» A 

. NEW DISCOMUSIC 


df FABIO 6 PAOLO 
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UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/432SS 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


CBBTRB 2P 


B sra«M 

• Fbtcxxspìe 

» Dupicazion e 

• DattiogralìaEietbonca 

• Fotoconrposizione 

- • Stampali Offset 

• Legatorìa 

SEDE LEGALE.- Vìa Caduti di Cefalonìa, 40 
LABORATORIO: Vìa G." Bastìanelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 - 0 43.07.83 
- - 50127 FIRENZE . 


Ceosoleoze • Pregettezfeee (fretelU) 
Realiazesieee • PereDaeHzzaileBe ; 



Modulari e rettine eompaniblll • BeafraUtura iaeta 

■BpoetiieQl: TITIGNANO (PI) 

VI» Toaoo Roinafnola, 1907 • TaL (616) ' 



aRASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ALTA-FEDELTÀ 

0 SALONE 
AUTORADIO 
STEREO CAR 

17-20 ottobre 1980 

FVILAZZO 

(degli 

AFFARI 

PIAZZA ADUA 



segreteria generale 

VLd CENNfNi -tei 055 2/73'. 50123 FlREf^ZE 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 




'a ■■ i-t; > 1 ■■ t? i/'-y Orfvgiana iPo”- 

.'j.L ; ,1 t. 3 r»e C - .a-ti - '''eLp 

82' 'C' ■ 82' ■ ?6 e aerala "pi'e S 30 ■ 2 

- ■' ' " q’--’! 'eri ;c — .-p";- re- 3 

* ■ - ^ ■' k ' - ' j a'-, s0i 

■ ■ ' . V " .1 ; c ' j - i, j 

IN TEMPO DI VENDEMMIA 
REGALIAMO L'UVA 
PER FARE LA SCHIACCIATA! 


viaggi vacanze 
iocontri dibattiti 


Unità vacanze L-^ 

bona - Vie M TaerlnL 1 t - Tatafene (M) cf Ji.14 
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PAG. 12 l’Unità 


NAPOLI 


Sabato 18 ottobre 1980 


In una incredibile seduta notturna il consiglio provinciale ha sancito in extremis la formula del centro sinistra 


Senza accordò 



né programma 


Il socialista Balzano eletto presidente della amministrazione - Il dibattito in consiglio e l’in¬ 
tervento di Sulipano (PCI) - Per ore si è discusso su un fantomatico documento che il PSI 
dava per ufficiale e democristiani smentivan o - Commemorato il compagno Luigi Lungo 


' Peggio di così non poteva 
andare. La nuova animini 
strazione provinciale, un cen¬ 
trosinistra aperto ai liberali, 
è stata varata questa notte 
alle 4. dopo un dibattito che 
ha rilevato retrpscena e ma¬ 
novre politiche di grande 
gravità. Le illusioni dei so¬ 
cialisti sono immediatamente 
crollate. Avevano puntato tut¬ 
to sulle « garanzie » demo- 
cristiane, ma queste non sono 
, state offerte, ed a giudicare 
dalle cose dette, non lo fa¬ 
ranno mai. 

In cambio della sua parte¬ 
cipazione alla giunta, la DC 
doveva impegnarsi ad assi¬ 
curare la governabilità al Co 
mime, dove la giunta di sini¬ 
stra non ha la maggioranza. 
Il PSI, per non sentirsi « sco 
porto », aveva anche prepa¬ 
rato un documento in cui met¬ 
teva nero su bianco, ma la 
Democrazia Cristiana si è ben 
guardata dal sottoscriverlo. 

Sin dal primo momento, an¬ 
zi. ne ha addirittura negato 
resistenza. Ed in effetti si 
trattava di un documento se¬ 
mi-clandestino, distribuito al¬ 
la stampi! senza alcuna fir¬ 
ma in calce. Se è diventato 
oggetto del dibattito in con¬ 
siglio è solo perché è capi¬ 
tato tra le mani del compa¬ 
gno Sodano, che ha sollevato 
il « caso ». « Su questo do¬ 
cumento — ha detto il socia¬ 
lista Iacono — la Democra¬ 
zia Cristiana si è dichiarata 
d'accordo... ». « Niente affat¬ 
to — gli è stato risposto dai 
banchi della DC — quella era 
.solo una bozza di intenti, tut¬ 
ta da verificare ». « Insomma, 
questo documento esiste o 
no? ». è stato chiesto da più 
parti. 

« Certo che esiste — ha ri- 
•sposto il socialdemocratico 
La Marca — ed ora ve lo 


leggo anche ». Cosa che ha 
effettivamente fatto, provo 
cando la reazione del repub 
blicano Cavezza: « E 119 . il 
documento non è questo, man¬ 
ca un emendamento repub¬ 
blicano ». 

La domanda ritorna: in¬ 
somma. questo documento esi¬ 
ste? Questa volta risponde 
il de Mundo. rovinando nel 
ridicolo: « Esisterebbe, ma 
non esistè, perché non lo ab¬ 
biamo mai firmato ». Su que 
sti toni si è andati avanti 
per oltre tre ore. poi — a 
notte inoltrata quando la se¬ 
duta stava per « saltare » — 
l'ultimo escamotage: il vice¬ 


segretario provinciale della 
DÒ sottoscrive e consegna al 
capogruppo socialista Raja 
un documento di dieci righe 
con cui si riconosce la vali¬ 
dità degli « atti concordati ». 
Di quali atti si tratta? « Ma 
è chiaro: dei singoli docu¬ 
menti che ogni partito si è 
votato per conto suo ed in 
cui ognuno dice quello che 
vuole ». spiega beffardo il 
consigliere de Serpico. 

E così tutti contenti sulla 
pelle deiristituzione provin¬ 
ciale: i socialisti per aver 
avuto, almeno formalmente, 
le tanto sospirate « garan¬ 
zie », ben sapendo che di tut- 


t’altro si tratta: e i democri¬ 
stiani per aver venduto fu¬ 
mo 'in cambio dell’esclusione 
del PCI daU’amministrazione 
provinciale. Inutile sottolinea¬ 
re, paturalmente, quanto po¬ 
ca serietà e quanta noncu¬ 
ranza per i problemi reali 
dell’area napoletana ci sia in 
tutto questo. La stessa tesi 
del « baratto » tra Comune 
e Provincia — aberrante ed 
inaccettabile nei termini mer¬ 
cantili in cui è stato presen¬ 
tato — si è dunque disinte¬ 
grata, rilevando le reali in¬ 
tenzioni della DC e del PCI. 

Ed al già grave disegno 
contenuto nella proposta di 


un centrosinistra, quello di 
una lacerazione tra le forze 
democratiche e di una rottu¬ 
ra con la pa.ssata esperienza 
di governo delle sinistre, è 
venuto a mancare anche l’ul¬ 
timo appiglio. In casa PSI i 
principali responsabili di tut¬ 
ta l’operazione sono il segre¬ 
tario regionale Di Donato e 
quello provinciale. Scalfati, 
che su questa linea sono an¬ 
dati avanti a testa bassa. 
Qualcuno, a commento di 
quanto è successo alla Pro¬ 
vincia. ha parlato di un PSI 
« imbrogliato » dalla DC di 
Cava, ma vista la co.stanza 
con cui l’obiettivo è stato per¬ 


Come può capire la gente? 


Non è per rabbia, o per delusione, che 
I comunisti denunciano la gravità del¬ 
l'operazione politica condotta alla Pro¬ 
vincia di Napoli. Una grande forza-po¬ 
litica deve saper guardare a tutti, agli 
interessi della gente, alle sorti della 
democrazia. E questa operazione poli¬ 
tica è grave soprattutto per questo: 
non soltanto perché discrimina la forza 
politica che alle elezioni provinciali ha 
avuto il maggior numero di voti: non 
soltanto perché nasce già minata da 
elementi di precarietà e di confusione: 
ma anche perché è un'operazione arti¬ 
ficiosa, costruita sopra e contro la gen¬ 
te, in barba di ogni logica, prodotto ' 
di laboratorio, esperimento fatto nel 
chiuso di una stanza. 

Come capirà la gente? Come capi¬ 
ranno gli elettori, che hanno cono¬ 
sciuto dal '75 aliso cinque anni di 
buona amministrazione delle giunte dt 
sinistra al Comune ed alla Provincia, 
che hanno sentito dire ai comunisti, 
ai socialisti, agli stessi socialdemocra¬ 
tici, alVindomani del buon risultato 
elettorale, che l'esperienza andava pro¬ 
seguita e rafforzata? Come capiranno i 
socialisti delVAlfasud, che hanno scritto 


in un documento che PCI e PSI do¬ 
vevano stare e lavorare insieme? O 
quelli deli aeroporto, che hanno detto 
la stessa cosa? Come capirà chi ha 
seguito questi quattro mesi di com¬ 
plesse trattative, ed ha letto che il PSI 
proponeva la giunta unitaria, che il 
PCI et stava e la DC no’ E che alla 
fine vede premiato l’unico partito che 
ha sempre rifiutato la proposta socia¬ 
lista? 

La mortificazione subita dall'istitu¬ 
zione provinciale l'altra notte, quando 
il consiglio eletto dal popolo è stato 
teatro di una ridda di pettegolezzi su 
quanto .era accaduto nella « stanza » 
(tu sei uscito e hai fatto il documento 
con un altro»: uNon è vero io stavo 
dentro e l’ho fatto con te » è la prova 
migliore di quanto sosteniamo. Questa 
è una concezione mercantile della po¬ 
litica. che la gente non può capire. 

E quando la gente non capisce si pre¬ 
para il campo al disinteresse, al « ri¬ 
fiuto » della politica, ci si preclude in 
partenza la possibilità di governare 

E' già qui, in questa contraddizione , 
tra paese reale e paese legale, che ri- \ 
siede il più grave elemento di deboléz¬ 


za e di precarietà di questa soluzione, 
che jion a caso si presenta senza riu¬ 
scire a giustificarsi, nemmeno formal¬ 
mente, con un punto politico, con una 
qualsiasi scelta programmatica. Altro 
che ' governabilità! Cos'è governare? 
Forse il gioco dei bussolotti? E anche 
se fosse questo? Proprio l'altro ieri un 
simile gioco, quello che ha portato al 
governo della Regione una coalizione 
di centro sinistra, ha dato prova dt 
quanto sia fragile rischiando di nau¬ 
fragare già sullo scoglietto di una po 
lemica in consiglio regionale e determi¬ 
nando una forte tensione tra DC e PSI. 

E poi: chi può mai credere che a Na¬ 
poli, la Napoli dt Valenzi, della giunta 
rossa, degli operai, degli sfrattati, dei 
disoccupati, sia mai possibile governa¬ 
re alcunché affermando la rottura con 
il partito comunista? La contraddizio¬ 
ne è dunque nei fatti: i comunisti sa¬ 
pranno approfondirla e farla esplode- 
re. Nell'interesse di tutti; degli stessi 
compagni socialisti e di quelle forze 
democratiche e laiche che stanno ri¬ 
schiando la carta di tornare sotto la 
cappa di piombo del potere democri¬ 
stiano. . 


seguito e vista anche la rapi¬ 
dità con cui i socialisti si 
sono rimangiati i pronuncia- 
menti per la riconferma di 
una giunta di sini.stra, c’è da 
ritenere che dietro c’è forse 
qualcos’altro. 

Potrebbe esserci, cioè, il 
chiaro e consapevole proposi¬ 
to di condurre qui a Napoli, 
in prima persona e in diret¬ 
ta concorrenza con la DC, una 
politica anticomunista. 

Ad annunciare la ferma op¬ 
posizione del PCI alPammini- 
strazione di centrosinistra è 
stato, in consiglio, il compa¬ 
gno Giosuè Sulipano. <t E’ 
questa — ha detto — una 
.soluzione di estrema gravità. 
Il problema della governabi¬ 
lità non può essere risolto con 
accordi di vertice, ma presup¬ 
pone scelte e strategie con¬ 
crete per affrontare e risol¬ 
vere i drammatici problemi 
dell’area napoletana. E non 
possiamo che denunciare du¬ 
ramente il fatto che questa 
amminùstrazione nasca senza 
un accordo politico e senza 
neanche un accenno alle scel¬ 
te programmatiche che si in¬ 
tende perseguire ». 

Si è quindi passati alle vo¬ 
tazioni. Presidente è stato ri- 
confermato il .socialista Bal¬ 
zano. mentre gli assessori 
sono stati cosi divisi: tre alla 
DC (Castagna. Dattilo e Sco- 
gnamiglio): tre al PSI (Car¬ 
pino. Iacono e Raia); 2 al 
PSDI (La Marca e Russo) ; 
1 al PLI (Scotti) e 1 al PRI 
(Caverza). 

In apertura di seduta il 
compagno Bonelli aveva com¬ 
memorato, con parole com¬ 
mosse. il presidente del no¬ 
stro partito. Luigi Longo. 

Marco Demarco 


Polemiche tra socialisti 
preoccupazioni nel Psi 
perfino la De è divisa 

» T * _ c . * l 


Gli artefici della solu¬ 
zione di centrosinistra im¬ 
posta alla Provincia di Na¬ 
poli dovranno fare 1 conti, 
per il momento, con la vi¬ 
vace reazione negativa che ^ 
tale decisione ha suscita- ' 
to all’interno degli stessi 
due maggiori partiti che_ 
sostengono la giunta, la 
DC e il PSI. 

L'onorevole Ugo Grippo, 
gullottiano non ha peli 
sulla lingua:. «Il nostro 
commento sù quanto è 
avvenuto l’altra notte al¬ 
la Provincia è a nostro 
giudizio del tutto negati¬ 
vo. In questo modo non 
si fa altro che rompere 
quella prospettiva unita¬ 
ria di solidarietà demo 
cratica, secondo noi ne¬ 
cessaria in una situazione 
così grave come quella 
del napoletano. Per quan¬ 
to riguarda noi gullottia- 
ni, avevamo sempre e- 
spresso la nostra contra¬ 
rietà a soluzioni di rot¬ 
tura di qualsiasi tipo ». 

Ma il giudizio espresso 
da Ugo Grippo è ancora 
più duro sul metodo se¬ 
guito dalla DC nell’otte¬ 
nimento di un simile ri¬ 
sultato. Secondo Grippo, 
infatti, il segretario pro¬ 
vinciale Accardo. ha ge¬ 
stito l’operazione senza a- 
vere il conforto di tutto 
il partito: «Insieme a Cle¬ 
mente e ' ad Armato, ab¬ 
biamo già spedito un te¬ 
legramma al nostro segre¬ 
tario .provinciale, in cui 
chiediamo la immediata 
convocazione della dire¬ 
zione provinciale del par¬ 
tito per chiarire la situa¬ 
zione ». 

Grippo sostiene che in 
ogni caso la DC non è 
riuscita nemmeno a far 
nspettare il principio del¬ 
la « pari dignità » tanto 
sbandierato: «Ci siamo la-/ 
sciati trascinare dal PSI: 
i nostri tre assessori, a 
questo punto, paiono più 
che altro un riempiti¬ 
vo .. 

Molto dure anche le 
reazioni di Guido De Mar¬ 
tino in un messaggio in¬ 
viato al segretario provin 
ciale del PSI Scalfati. 


«Esprimo un giudizio to¬ 
talmente negativo di fron¬ 
te alla squallida operazlo- 
, ne con la quale la mag¬ 
gioranza del partito ha 
concluso la trattativa per 
la soluzione della lunga ' 
crisi deH’amministrazione 
provinciale di Napoli. Le 
decisioni unanimi — con- 
, tinua il documento — più 
' volte assunte unanime¬ 
mente dal comitato ese¬ 
cutivo della federazione 
sono state capovolte e 
stravolte senza motivazio¬ 
ni credibili. Quelle deci¬ 
sioni si muovevano nell’ 
indicazione di promuove¬ 
re la ricostituzione della 
giunta di sinistra alla 
Provincia di Napoli, con¬ 
statala r impraticabilità 
di pervenire ad una giun¬ 
ta di emergenza compren¬ 
dente anche la DC. per 
indisponibilità di quest’ 
ultima. Si è optato per 
una scelta — sostiene an 
cera De Martino ~ che 
danneggia gravemente il 
partito e contrasta con la 
linea del PSI per gli enti 
locali ». ' 

«Tutto ciò — conclude 
Guido De Martino — di¬ 
mostra lo spregio nei con- ' 
fronti delle decisioni de¬ 
gli organi di partito, nes¬ 
suna - affidabilità per gli 
impegni assunti e poca se¬ 
rietà nei comportamenti, 
ledendo 1 * immagine del 
partito ed anche la credi¬ 
bilità della dialettica po¬ 
litica aU'interno e all’ e- 
sterno del partito». 

Da parte sua il compa¬ 
gno Vittorio De Cesare 
della segreteria della fe¬ 
derazione del PCI affer-' 
ma: « Il centrosinistra re¬ 
staurato alla Provincia è 
una soluzione di estrema 
gravità, perché segna una 
profonda rottura a sini¬ 
stra e il ritorno del PSI 
e degli altri partiti laici 
a un’alleanza, con la DC 
contro 1 cornunisti. Ì4oi 
— continua De Cesare — 

- siamo stati sempre dispo¬ 
nibili a promuovere la pie¬ 
na solidarietà delle forze 
democratiche. Ma non 
possiamo accettare che la 
pregiudiziale anticomuni- 


ùta, negata ' a parole, ri¬ 
compaia poi nella pretesa 
di escludere 1 comunisti 
dal governo 

« In secondo luogo — e- 
gli aggiunge — è illusorio 
e mistificante, come fa il 
PSI, sostenere che questa 
soluzione aiuterebbe lo 
sviluppo dei processi uni¬ 
tari al Comune di Napoli. 
Quali siano le reali in¬ 
tenzioni'della DC è dimo¬ 
strato del resto dallo svol¬ 
gimento del consiglio pro¬ 
vinciale in cui i socialisti 
parlavano di solenni impe¬ 
gni della DC per assicu¬ 
rare una maggioranza sta¬ 
bile al Comune e i ccn- 
siglien di questo partito 
ne hanno addirittura ne¬ 
gato l’esistenza. Del resto 
la gravità dell’operazione 
è dimostrata anche dal 
fatto che questa coalizio¬ 
ne è nata senza alcun ac¬ 
cordo politico concreto e 
senza neanche indicare le 
principali scelte program¬ 
matiche che s’intende per¬ 
seguire ». 

Secondo De Cesare «la 
stessa scelta del "baratto" 
tra Comune e Provincia, 
npraltrn inaccettabile, si è 
cosi frantumata rivelando 
le reali intenzioni della 
, DC: 

« Contro questi orienta¬ 
menti 1 comunisti condur- ' 
ranno — conclude De Ce¬ 
sare — un’opposizione fer¬ 
ma e costruiranno nelle 
lotte e neH’iniziativa po¬ 
litica di massa le condi¬ 
zioni per sconfiggere il di¬ 
segno della DC e del PSI 
e per creare le condizicni' 
di una " prospettiva real¬ 
mente unitaria in grado ' 
di affrontare i drammati¬ 
ci problemi dell’area na¬ 
poletana ». 

Preoccupazioni sono sta¬ 
te anche espresse dal re¬ 
pubblicano Arpaia, consi¬ 
gliere al Comune di Na¬ 
poli: «Preoccupazione — 
egli sostiene — per la pre¬ 
scelta soluzione di rottura 
nei confronti di una gran¬ 
de forza come quella del 
' PCL che svolge un ruolo 
tanto indispensabile e de¬ 
terminante nel governo 
della città di Napoli ». 


Airitalcantieri una ditta impone luna tangente di mezzo miliardo bloccando la produzione 
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Operai decìsi: la camorra è un cancro da estirparé 

Ieri manifestazione ed assemblea con i parlamentari e gli amministratori - Per il PCI presenti Vignola, Sal¬ 
vato e Morra - Da Castellammare parte .un segnale chiaro e forte - Interrogazione' di Fermariello e Mola . 


« La camorra è una piovra 
che strangola ogni attività 
produttiva. Prima il commer¬ 
cio. poi le assicurazioni, ora 
la grande industria». E* u- 
n’assemblea dai toni insoliti 
quella che si è svolta ieri 
mattina a Castellammare, 
nella piazza davanti aU’Ital- 
cantieri. Ci sono 1.000-1.500 
persone: gli operai in tuta 
blu dell’antico cantiere nava¬ 
le e sindacalisti, parlamentari 
ed esponenti politici, ammi¬ 
nistratori comunali. Argo¬ 
mento; la camorra, la « pio¬ 
vra» che ha allungato i suoi 
tentacoli fin suU’Italcantien. 
una azienda pubblica (del 
gruppo Iri-Finmeccanica) che 
è la più grossa fabbrica della 
città con oltre duemila di¬ 
pendenti. 

ir cantiere è suU'orlo della 
paralisi. Una ditta appaltatri- 
ce. legata — si dice — ad 
ambienti mafiosL ha bloccato 
i lavori di pitturazirme e 
sabbiatura. Chiede un com¬ 
penso giudicato troppo esoso 
dairazienda. C'è il pericolo 


che tutta la fabbrica vada a 
cassa integrazione, se non si 
sblocca. la situazione. 

I lavoratori ora reagiscono. 
Ieri mattina hanno scioperato 
per due ore, dalle 10 alle 12 . 
L’adesione è stata compatta. 
Tutti gli operai si sono river¬ 
sati in piazza per partecipare 
all'assemblea. A loro si sono 
aggiunti anche i dipendenti 
della ditta caduta in mano 
alla malavita locale. 

•/- Ci sono numerosi parla¬ 
mentari: gli onorevoli Ersilia 
Salvato e Vignola del PCI 
con il compagno Nando Mor¬ 
ra della segreteria regionale;' 
i de Viscardi e Grippo (ma è 
stata notata l’assenza di Pa¬ 
triarca, senatore di Castel¬ 
lammare); il socialista Car¬ 
pino. La loro presenza testt- 
monia la gravità della situa¬ 
zione. La crisi di questi gior¬ 
ni dellTtalcantierì. infatti, va 
ben oltre la semplice verten¬ 
za sindacale. La sfida della 
camorra chiama in causa di¬ 
rettamente i pubblici poteri: 
prefettura c forze di polizia 


innanzitutto. TiO hanno sotto- 
lineato con forza i rappresen¬ 
tanti comunisti nel corso del¬ 
l’assemblea. 

Per il consiglio di fabbrica 
hanno parlato Pasquale Nigro 
e Giuseppe Criscuolo; anche 
un detesto della ditta appal- 
tatrice. superando il clima di 
paura ’e di intimidazione, ha 
preso la parola insieme agli 
altri. Al termine è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
col quale si sollecita « l’inter¬ 
vento delle forze dell'ordine e 
della magistratura per - con¬ 
trastare ogni fenomeno de¬ 
linquenziale e camorristico 
che possa bloccare la norma¬ 
le vita produttiva del cantie¬ 
re e della città di (Castel¬ 
lammare ». 

Si invita inoltre il nuovo 
governo e la* Fincantieri a 
mettere a punto finalmente 
un piano di sviluppo per il 
cantiere stabiese. Le stessa 
cose sono state ripetute in 
prefettura, nella tarda matti¬ 
nata. dalla delegazione di 
parlamentari e delegati sin¬ 


dacali giunta a Napoli. Spetta 
ora ai pubblici poteri inter¬ 
venire decisamente per sot- 
. trarre una delle più grosse 
fabbriche della provincia di 
Napoli - al ricatto . della ca¬ 
morra. - 5 - ' 

Da tempo c'è una ditta ap- j 
paltatrice (titolare è un certo < 
Ingegno) che ha ottenuto il ' 
monopolio dei lavori di pit- j 
turazione e sabbiatura. - Si ' 
tratta in genere di commesse ■ 
che ammontano a molti mi- • 
bardi di lire. Fino a quando ' 
la costruzione di navi a Ca- ' 
stellammare procedeva a i 
ritmo sostenuto, non ci sono 
stati problemi. Ma appena la I 
crisi della cantieristica è en¬ 
trata nella • fase acuta, il 
meccanismo si è inceppato. 
Per rultima commessa, rela¬ 
tiva a due navi da carico or- 
4 dinate daH'armatore Ferruzd. 
la ditta Ingegno ha chi^to 
allTtalcantieri una somma 
giudicata troppo esosa. Se¬ 
condo voci si trattereb^ di 
mezzo miliardo in più rispet¬ 
to a quanto l’azienda è di¬ 


sposta a pagare. La ditta ha 
reagito sospendendo ogni at-- 
tività e paralizzando ITtal- 
cantieri. Le lamiere giacciono 
nello stabilimento e non pos¬ 
sono essere montate' sugli 
scafi per la pitturazione e la 
sabbiatura. 

Il mezzo miliardo di trop¬ 
po rappresenterebbe la tan¬ 
gente che ritalcemtieri do¬ 
vrebbe pagare per costruire 
le due navi. A chi finiscono 
questi soldi? Si parla di boss 
della malavita locale divenuti 
di fatto i padroni della ditta 
appaltatrice. 

E’ stato vano finora il ten¬ 
tativo di rivolgersi ed altre 
aziende specializzate. Tutte' 
hanno rifiutato la commessa. 
Ieri sembrava che una ditta 
di lia Spezia fosse disposta a 
venire a Castellammare. Nel 
tardo pomeriggio ha disdetto 
telefonicamente il contratto. 
Perché? Ci sarebbero state 
pressioni e minacce. Da parte 
di chi? Bisogna far luce pre¬ 
sto. Lo sciopero e l’assem¬ 
blea di ieri avevano questo 


segno politico preciso. T la- 
. voratori, il - sindacato e le 
forze democratiche non assi¬ 
stono incerti aU’n escalation » 
della malavita. ' / - 
In serata si è appreso che 
i compagni senatori Ferma¬ 
riello e Mola hanno rivolto 
un’interrogazione al mini¬ 
stero deirintemo sulla • vi¬ 
cenda dell’azienda stabiese. 


Manifestazione 
a Salerno 
sulla situazione, 
politica 

_ Domani alle ore 10,30 pres¬ 
so il cinema Augusteo dì Sa¬ 
lerno si terrà una manifest-a- 
'zione sulla situazione poli¬ 
tica e l’Iniziativa del ról cui 
parteciperà li compagno An¬ 
tonio Bassolino. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sarà commemorato il 
compagno Luigi Longo. ^ 


Ieri mattina alla CgiI per lo sciopero nazionale 

V X 

L’ai^mblea dei dipendenti Standa: 
«Ritirare subito i licenziamenti» 

Presenti delegazioni delle altre categorie • la solidarietà dei lavoratori UPIM, Rinascente, Coin 


Oggi 0 Roma l'estremo soluto 

t 

Delegazioni campane 
ai funerali di Longo 

Telegrammi di cordoglio del consiglio re¬ 
gionale, da Dp e dalla Federazione unitaria 


•V ^ J 

Gius4pRe jDi Micco 4 spirotòlÀeri^iiiytifl'a 

E’ morta la 13® vittima 
della faida di Afragola 

Il pregiudicato era del clan dei Giugliano - Fermato 
un parente della famiglia avversaria - 17 anni di guerra 


Ancora irrisolta la verten- 
ra Standa. ieri in occasione 
aello sciopero nazionale si so¬ 
no riuniti' ' alla Camera del' 
Lavoro tutti i dipendenti del¬ 
la azienda della Campania. 
Sono venuti da Salerno da 
Caserta e dal capoluogo. Ad 
.Avellino invece sono rimasti 
a presidiare i grandi magaz- 
zmt ■ 

La discussione è stata vi¬ 
vace e partecipata. Preoccu¬ 
pazioni suU’eslto del braccio 
di ferro con l’azienda, e -sul¬ 
le divisioni che uno scontro 
troppo duro può provocare 
fra gli stessi lavoratori, sono 
state presenti nel dibattito. 
Qualche lavoratore sì è chie¬ 
sto se 11 sindacato avesse 
una propria strategia e se il 
rifiuto di sedersi a un tavolo 
delle trattótive se prima l'a¬ 
zienda non ritira l licenzia¬ 
menti, non sia pregiudiziale. 

A questa obiezione ha ri¬ 
sposto Perii che ha ricordalo 


come nel '77 il sindacato si 
addossò la responsabilità di ' 
contribuire al risanamento 
dell’azienda commerciale an¬ 
che attraverso i sacrifici dei 
lavoratori. «Ciò significa — 
ha detto Perii — che nessu¬ 
na pregiudiziale esiste nela 
azione del sindacato ma piut¬ 
tosto la preoccupazione che 
se si accetta la logica della 
Montedison non. c'è più al¬ 
cun futuro per i dipendenti ». 
L’azienda d’altra parte am¬ 
mette che queU’accordò è ser¬ 
vito al risanamento del grup¬ 
po ma nega che gh effetti 
positivi si siano sentiti nelle 
filiali del Sud. Ecco perchè 
sostiene di doversi liberare 
delle quaranta filiali meridio¬ 
nali. 

» Se anche si ammettesse 
la crisi dell azienda — ha 
ancora spiegato Perii — non 
si comprende perchè - la so¬ 
luzione dovrebbe essere quel¬ 
la di spazzare via dal mer¬ 


cato un centro commerciale 
così popolare. Come regge¬ 
rebbe l'azienda nel Mezzo¬ 
giorno. con quelle poche uni¬ 
tà che lascia? E’ evidente 
che il gruppo Montedison cer¬ 
ca di npetere l'esperienza del 
"77 e questa volta senza al 
cuna garanzia di sviluppo del 
settore ». 

A questo c’è da aggiungere 
— è stato ricordato nell'at¬ 
tivo — thè nessun provvedi¬ 
mento — se non .appunto 
quello che ha visto sacrifici 
dei lavoratori — è stato pre¬ 
so dal ministero alle Parte¬ 
cipazioni Statali (non dimen- 
tichianM che IL gruppo Mon- 
Udison' ha una buona parte 
di' capitale pubblico) né da 
quello dell'Industria e del 
Commercio né tantomeno 
dalle Regioni. I risultati pote¬ 
vano essere veramente posi¬ 
tivi, infatti — si è detto an¬ 
cora —, se si avviava un 
vero progetto di riforma del 


- 1 


settore commerciale. In par- 
ticolar modo nel Sud. 

Ma questo non è avvenuto 
e i lavoratori della Standa 
non possono più discutere ac¬ 
cettando le condizioni del li¬ 
cenziamento. Su questa linea 
dunque il sindacato si pr^a- 
ra alla battaglia con l’azien¬ 
da. E su questa linea è sta¬ 
ta - chiesta la solidarietà di 
tutte le altre categorie molte 
delle quali già presenti ieri 
mattina. Pra le proposte sca¬ 
turite dal dibattito due sono 
state scritte nel documento 
finale. La prima riguarda un 
fondo di solidarietà.da apri¬ 
re nel caso non ci fossero 
sbocchi immediati alla ver¬ 
tenza; la seconda è'di. an¬ 
dare alla- costituzione di ur. 
coordinamento delle regioni 
meridftmali .colpite dai licen¬ 
ziamenti megliq affron¬ 
tare lo scontro. , 


Il presidente del consiglio 
regionale Mario Del Vecchio 
in un telegramma trasmesso 
a nome delFassimiblea regio¬ 
nale della (Campania al com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, al 
segretario regionale Antonio 
Bassolino e al capogruppo 
della regione Nicola Imbria¬ 
co ha manifestato il più rivo 
cordoglio per la scomparsa di 
Luigi Longo. 

n presi^nte Del Vecchio 
ha reso la seguente dichia¬ 
razione; «La morte di Luigi 
Longo costituisce un grave 
lutto per la Repubblica e pe.* 
tutti ì democratici. Con Lon 
go scompare un rigoroso 
combattente per la causa del 
la libertà, della pace, dell'an- 
Ufascismo e per remancipa- 
zibne dei lavoratori. L'assem¬ 
blea regionale, com'è noto, 
ncn'ultìma seduta si è rac¬ 


colta in segno di lutto per 
onorarne la memoria. Una 
delegazione del consìglio re¬ 
gionale partedperà ai fune¬ 
rali di Stato». 

Cordoglio ai comunisti è 
giunto anche dalla segreteria 
regionale e provinciale di 
Democrazia proletaria che 
ha espresso il pn^irio do¬ 
lore. 

Anche la federazione uniLi- 
ria CGIL-CISL-UTL regionale 
ha inviato telegrammi di cor¬ 
doglio alla famiglia e alla 
direzione del partito comuni¬ 
sta.' 


tegg&im 

Rinascita 


E’ morto ieri mattina alle 
6,30 l’uUima vittima della 
faida di Afragola. Giuseppe 
Di Micco, 49 anni, domici¬ 
liato a via San Marco' 110, 
soprannominato « bombicel- 
la» non è riuscito a soprav¬ 
vivere al colpi ricevuti nel¬ 
l'agguato deH’altra sera. 11 
Di Micco era stato imputato 
e poi prosciolto dall’accusa 
di omicidio di don Gennaro 
Moccia. capo di una delle 
famiglie coinvolte nella faida 
che da diciassette anni in¬ 
sanguina Afragola. 

n Di Micco è cosi la tre¬ 
dicesima vìttima di questa 
orrenda guerra fra bande 
che vede scontrarsi gli uni 
centro gli altri i clan dei 
Giugliano,^ e dei- Moccia e 
dei Magliulo con gli - inter¬ 
venti di gruppi camorristici 
minori che si alleano ogni 
tanto con gli uni o con gli 
altri. 

Le indagini condotte dal 
' capitano della compagnia dei 
carabinieri di Casoria Cen- 
tore hanno portato già al 
primo fermo. Si tratta di Do¬ 
menico Errichìello. 24 anni, 
che è stato tradotto a Pog¬ 
gioreale fortemente indiziato 
come uno dei killer che han¬ 
no assassinato il Di Micco. 

L'agguato — lo ricordiamo 
— avvenne l'altra sera verso 
le 19. II Di Micco era a bor¬ 
do di una « 127 » guidata da 
un suo amico, commercian¬ 
te di auto usate, Raffaele 
Triola, 32 anni, ferito anche 
lui colpi di pistola spa¬ 
rati contro il pregiudicato. 
Un’altra « 127 » affiancò 
l'auto e decine di proiettili 
furono boprricàti '-sul. malvi¬ 
vente. Centrato al_ capo il 
Di Micco:-^dde riveiso 4ui; 
volante^^.;^ , " 

Trasportato al 'Cardarèlli 
come abbiamo detto non ha 
superato il trauma delle le¬ 
sioni provocate dalle ferite. 

n Triola invece se la ca¬ 
verà anche se giace ancora 
agli incurabili. « Bombicel- 
la » era- -stato sottopo^o a 
sorveglianza'■speciale''in se¬ 
guito al «rapporto^sui 34» 
redatto -dai carabinieri del 
gruppo Na]wli II in segiiito 
al quale 'Si riuscì ad otte¬ 
nere dal tribunale 'l’applica¬ 
zione della legge antimafia 
per quasi tutti i componenti 
delle tre famiglie ’n -lotta 
e per tutti coloro sospettati 
di far parte dell’uno o del- 
raltro clan. 

Il Di Micco già una volta 
era riuscito a sfuggire a un 
attentato che gli fu teso lo 
scorso gennaio: anche allora 
fu colpito da una'raffica di 
pallottole.. ào|4o^ il portone 
della ^a abwiiione ma riuscì 
a scamparla. - .-jif . 


Salvato lari dai Vigili del Fuoco 

«M’inseguivano e perciò 
sono finito in un pozzo» 


Ha dichiarato di essere sta¬ 
to inseguito, di essere riusci¬ 
to a fuggire nella campagna 
di Castelcisterna, ma nella 
fuga è caduto in un pozzo , 
dove è rimasto fino a ieri i 
mattina quando un contadino I 
Io ha sentito e lo ha fatto | 
« salvare » dal vigili del fuo- i 
co I 

Questa la versione, che 
presenta molte lacune e sulla 
quale stanno lavorando i ca¬ 
rabinieri. fornita da Biagio 
Cicale, 33 anni, un dipenden¬ 
te deir.AIfasud. quando alle 
1.30 di ieri mattina una pat¬ 
tuglia di vigili del fuoco Io 
ha tirato fuori dall'acqua nel¬ 
la quale è rimasto immerso 


per circa otto ore. 

Biagio Cicala, padre di di 
figli, di ‘ Somma Vesuvian 
avrebbe ottenuto un passa 
gio da due persone alle 14 
all’uscita dalla fabbrica d 
l’altro ieri, 'poi sarebbe sta 
aggredito e sarebbe fuggi 
(alle 2 di notte però) ne] 
campagne finendo nel poa 
Nel suo racconto c’è. e e 
dente, un buco di ben 12 oi 

E' ricoverato ora al repai 
di rianimazione del Cardar 
li più che per le ferite (est 
nazioni lineari e contusion 
I«r il suo stato di choc en 
tivo e i>er un princìpio 
assideramento causato da! 
lunga permanenza in acqu 


Su insediamenti e localizzazione 

Incontro Alfa-Regione 
non cè nulla di nuove 


Sono tre gli stabilimenti 2 
che l’Alfa Romeo costruirà in 
(Campania, Complessivamente 
si avranno 2.200-2 500 nuo\i 
posti di lavoro. Questa l’in- 
formazione ufficiale fornita 
da un comunicato della pre¬ 
sidenza della giunta regionale 
emesso al termine del « ver-. 
lice» svoltosi giovedì sera a 
Santa Lucia tra l’Alfa e la 
Regione, presenti sindacalisti 
! ed esponenti politiri. 

Per quanto riguarda la lo¬ 
calizzazione dei nuovi stabi¬ 
limenti non c’è ancora una 
decisione. Soltanto oer uno 
dei tre. il più grande (con [ 
1 . 00 - 1.100 addetti) che co¬ 
struirà l’Alfa Nissan (Ama),, 
ha già una sede; la zona in¬ 
dustriale in provincia di A- 
veliino tra Prato e Piatola^ 
Serra. Per gli altri due tutto' 
è ancora In alto mare. 

■ Insomma l’Incontro di glo- 


svedi sera (al quale sono staSS 
inspiegabilmente esclusi 1 
giornalisti) non ha aggiuntii 
nulla di nuovo alle cose già 
note. . ■■ 

• I/unica notizia più « fre¬ 
sca » è l'annuncio del terzo 
stabilimento Alfa in Campa¬ 
nia (che però « l'Unità » av^ 
va già anticipato la settima¬ 
na scorsa). Avevamo anche* 
scritto deU’esistcnza dì un 
progetto che prevede m 
quarto impianto: non se ne è 
avuta conferma, ma la voeo 
continua a circolare. Insom- 
ma giovedì sera si è perso 
Toccasione di dire come 
stanno realmente le cose. 

Il terzo insediamento farà 
capo all’Alfa veicoli commer¬ 
ciali: viene indicato con - la 
sigla « AX » e verri Implezo- 
to per lo stampaggio e la 
lastroferratura. 
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regina è arrivata 



Assaggio napoletano per Elisabetta II 


'A., . 


Da bordo del panfilo reale «Britannia » ha assistito nel porto ad uno spettacolo folkloristico a base di tarantelle 
Oggi a Palazzo San Giacomo rincontro con la giunta - Se il tempo lo consentirà la sovrana arriverà a piedi 


Sorridente ed austera, alle 
diciassette e quarantacinque 
preoise — a dispetto di chi 
aveva sprecato battute sul 
traffico caotico di Napoli — 
Elisabetta d’Inghilterra è ar¬ 
rivata ieri nel porto di Na¬ 
poli. illuminato a giorno per 
l’occasione, ed ha salito la 
scaletta del suo « Britannia ». 
Ad annunciare l’arrivo tutte 
le sirene delle navi presenti 
in porto hanno suonato e 
hanno issato il gran pavese. 

Altrettanto sorridente, un 
po’ meno austero, con un’aria 
tra il sornione e l’annoiato 
Filippo di Edimburgo, è sce¬ 
so dall’auto che li aveva 
condotti da Capodichino al¬ 
lo scalo marittimo, non era 
la famosa « Rolls Royce » ne¬ 
ra e amaranto, unica senza 
ta^a del Regno Unito, che 
nei giorni scorsi ha scarrozza¬ 
to la sovrana da un capo all’ 


altro di Roma. Chi sperava 
di vederli quei sei metri d’ 
' àuto c’è rimasto un po’ male^ 
■ In compenso quei pochi 
oltre agli addetti ai lavori 
che sono riusciti ad entrare 
nel porto, sotto gli sguardi 
invidiosi delle centinaia di 
persone che premevano lungo 
i cancelli inesorabilmente 
chiusi, Elisabetta. Filippo e 
tutto il seguito reale se li 
sono potuti godere per pa¬ 
recchio tempo. Per tutto 
quello che è stato necessario 
al gruppo folcloristico de « Li 
Ciaravoli » di dare alle loro 
maestà una dimostrazione 
della loro bravura. ;; 

Regina, principe consorte e 
seguito, cui ha fatto compa¬ 
gnia il ministro Scotti, per 
circa mezz’ora hanno cosi 
ammirato dal ponte dello 
« yacht » tarantelle e n’trezza- 
te. Hanno ritmicamente se¬ 


guito còri '.le ' réali teste rii 
suonò assordante di puti-pu* 
e scètavàlasse',’ dimostrando 
di grfidlré ‘ questo ^Hmo' as¬ 
saggio di napòletaniti.' Ap¬ 
plaudendo a scena aperta e 
commentando — parlando fit¬ 
to. fitto tra loro — i passaggi 
più difficili. 

Poi all’ora stabilita, dopo 
aver ricevuto l’omaggio genti¬ 
le di un cesto di gelsomini 
giapponesi, portato a bordo 
da una emozionatissima 
bambina di nove anni. Bar¬ 
bara Fabozzi, i regali ospiti 
si sono ritirati nel loro ap¬ 
partamenti ‘ per godersi un 
meritato riposo dopo la gior¬ 
nata faticosa, appena tra¬ 
scorsa j e per prepararsi a 
quella di oggi che sarà e- 
gualmente stressante: Pom¬ 
pei. pranzo a villa Roserbery. 
visita in Comune, cena a 
bordo, fuochi d’artificio e poi 


Al posto della Rolls 


E’ scesa dal «Trident three» 
poco dopo le 17,15. Un C(^', 
pollino rosso con due'piccoli' 
spacchi lalerali da cui.si po¬ 
teva intravvedere il vestito 
bianco e rosso; guanti bian¬ 
chi; borsa e scarpe di verni¬ 
ce nera; due fili di perle al 
collo; una grande spilla di 
brillanti al petto; un cappel- 
vo di paglia rossa con dei 
frutti ' ancn’essi rossi. Her 
Majestic, Elisabetta seconda 
d’Inghtlterrà è arrivata a Na¬ 
poli rispettando non solo gli 
orari, ma anche le attese 
del suo abbigliamento. Un 
passo dietro di lei il princi¬ 
pe Filippo, abbronzato, diste¬ 
so, in completo grigio. 

La sovrana — un sorriso 
appena abbozzato, impassibi¬ 
le di fronte ai fotografi che, 
dopo un attimo d’incertezza, 
le si sono quasi gettati ad¬ 
dosso « sparando » flash su 
flash — ha passato in rasse¬ 
gna le autorità, stringendo la 
mano al prefetto; -Biondo, ai 
presidenti del CoAsiglio e 
della Giunta regionale. Del 
Vecchio e De Feo, che ha 
compiuto là gaffe della gior¬ 
nata chinandósi a baciare la 
mano-àéUa regina, contrav¬ 


venendo m guestò modo ad 
un cerimonialè ■■ vecchio di 
secoli, al sindaco, compagno 
Valènzi, al console inglese,' 
Camphel e alle rispettive 
consorti,-.ed è tornata un at-' 
timo . indietro a salutare al¬ 
cuni ',niembri dell'equipaggio. 
Alle 17,19 era già in macchi¬ 
na: non la regolare « Rolls 
Royce n, ma.una Fiat 132 blu, 
guidata dal signor Cuma che 
una mezz’ora prima aveva 
detto ai ■ cronisti che: No, 
non sono emozionato, ma... ». 

Una risposta che avevano 
dato tutti — t militari schie¬ 
rati intorno alla pista; i ca¬ 
rabinieri in alta uniforme, t 
ragazzi del servizio di rap¬ 
presentanza dell’aeronautica 
militare: « Eh, che vuole, non 
capita poi tutti i giorni di 
ricevere una regina... ». Si 
è lavorato per ore, per que¬ 
st’arrivo, fino agli ultimi'mi- 
nuti. Il tappeto rosso, per 
esempio. Alle 1620 è stato 
Steso per a provarlo n: minu¬ 
ti di consultazione tra una 
decina di persone sul punto 
. esatto in cui bisognava ta¬ 
gliarlo per farlo arrivare esat¬ 
tamente dalla scaletta del¬ 
l’aereo allo sportello della 


Fiat. Alla fine, ci. si decide: 
il tappeto viene'tdpliato, ri¬ 
spunto, tòlto, per essere ri- 
steso al momento opportuno. 
Dopo una serie di « aggiusta¬ 
menti v, alle.lB^i la disposi¬ 
zione dei-motociclisti, avanti 
e dietro la macchina reale 
sembra perfetta; ma la mac¬ 
china stessa, alle 17,10 con¬ 
tinua ad essere lucidata. Al¬ 
l’apparizione del Trident — 
con i réali, il seguita, in tut¬ 
to. 51 persone e 10 membri 
‘ dell’equipaggio con alla gui¬ 
da il comandante Fulton: 
equipaggio e aereo sarebbero 
tornati a Londra nella stes¬ 
sa serata '— ancora gli ulti¬ 
mi ritocchi alla disposizione 
delle autorità, k 
' Il tutto per meno di 5 mi¬ 
nuti Elisabetta sembra ac¬ 
cennare a qualche - parola, 
mentre saluta, ma non è 
niente più che un soffio. Gli 
ospiti si adeguano: leggero 
• inchino degli uomini, rive¬ 
renza delle signore. .. 

Poi la regina scompare nel¬ 
la macchina, agitando la ma- 
. no e sorridendo: sembra con¬ 
tenta di essere a Napoli: C’è 
qualche nuvoletta, vìa il cie- 


partenza. 

• Ma sarà poi verò che Eli¬ 
sabetta è andata a riposare? 
Ma forse perchè di-solito le- 
regine sono protagoniste del¬ 
le favole, su una sortita not¬ 
turna di questa, che con le 
favole ha poco a che fare, si 
è molto parlato mentre sul 
molo si aspettava che arri¬ 
vasse. La nobiltà napoletana, 
o meglio quel poco che è ri¬ 
masto. pare nel giorni scorsi 
si sia dedicata ad uno sport 
di tipo nuovo; quello di assi¬ 
curarsi la presenza della re¬ 
gina a cena. 

. Correvano ieri, sul pontile 
spazzato dal vento di sciroc¬ 
co. nomi importanti che, 
sembrava certo. Elisabetta 
sarebbe andata a trovare nel¬ 
le loro principesche, ducali o 
machesali dimore. Si parlava 
di questo. Ma anche delle file 
di questi stessi nobili presso 


i regozi che fittano abiti da 
‘cerimonia nel tentativo di 
trovarne uno che andasse 
bene, in modo da essere pre¬ 
videnti e— se il regale invi¬ 
to per la cena di quèstasera 
fosse., arrivato — non essere 
colti alla sprovvista. • 

Si facevano congetture su 
chi fossero, oltre ai ventisei 
ammessi alla cena, gli altri 
ottanta napoletani che questa 
sera e per solo un’ora e 
mezzo saranno accolti a bor¬ 
do del « Britannia »: i nomi 
si ’ sprecavano. Ognuno dei 
presenti voleva essere più in¬ 
formato deH’altro mentre 
cercava di guadagnarsi un 
centimetro in più per vederla 
' meglio da vicino una delle 
■ ultime ■ regine di • quest’era. 
Dalle previsioni • sentite co¬ 
munque — ed; era prevedibile 
— risulta evidente che fuori 
dal « Britannia » resterà la 


L'incredibile progetto di un turista francese 

■■ ■ • r • '' _ 

Positano torna nel mirino 




villini con piscina e tenni^^^ 

; Ha già contattato decine di contadini pei; ottenere il 
. suolo - Un patto di ferro con il sindaco democristiano 


•^Nàpoli • autèntica, ' quella del 
cambiamento, quella che af¬ 
fettuosamente incuriosita ieri 
sera premeVfi al cancelli del 
porto e che [voleva dimostra¬ 
re alla regina il piacere di 
averla ospltfe. ■ 

Forse i najjoletanì lo po- 

■ Iranno fare' questo pomerig¬ 
gio se il tempo lo consentirà. 

■ Il programrna prevede infatti 
che a Palazzo san Giacomo la 
regina ci arrivi a piedi, at¬ 
traverso quei giardini che in 
questi giorni sono come per 
incanto rinverditi. 

; Marcella Ciarnelli 

NELLA FOTO: In altu a si¬ 
nistra la . regina Elisabetta 
con alla sua sinistra il con¬ 
sorte principe Filippo men¬ 
tre assistono ad uno spet¬ 
tacolo sulla « Britannia », in 
alto a destra un momento, 
della «Tarantella». 



lo è sereno: un bel tramonto 
d’ottobre tutto sommato. I 
carabinieri in alta uniforme; 
i ragazzi dell’aeronautica 
sciolgono .le righe; anche le. 
autorità sembrano pm tran¬ 
quille e si fermano, a par¬ 
lare un po’: Tùtió 'è andato 
come previsto: forse anche 
a loro «èni 5ró'uh-po' sfràtid- 
aver dato il benvenuto ad Eli- 


sabetta senza neppure prò- ; 
nunziare una parola, ma lo 
adeguarsi ai a riti » della co¬ 
rona britannica è stato ac¬ 
colto da tutti con una certa 
simpatia. - - - ■ 

E mentre i cronisti cerca¬ 
no, inutilmente, di farsi dare 
dal comandante Fulton il 
permesso di visitare il Tri¬ 
dent, alcuni operai ritirano 


il tappeto. E qualcuno mor¬ 
mora: a Però, è simpatica.- 
’a regina ri. 

Maria Franco 


NELLA FOTO; , la regina sa¬ 
lutata all’aaroporto dal sin¬ 
daco Valenzl e dalla niogllé 
Litza^ - - • 


SALERNO — Positano è lo- 
I calità turistica molto ‘ nota, 
anzi è un po’ la meqca dèi 
turiamo internazionale, quin¬ 
di nessuno potrà mal restarè 
mervigllato di trovarvi tra gli 
altri anche turisti francesi: 
ma se tra questi se ne in¬ 
contra uno che. si chiama 
LonLs Philips Ernest, e che va 
in giro promettendo di rea¬ 
lizzare su un costone di roc¬ 
cia 30 ville con piscine e 
campi da tennis ed un palaz¬ 
zo per congressi, la faccenda 
cambia e dì molto. Proprio 
così: questo signore gira or¬ 
mai da diversi mesi tra i 
proprietari di oltre 50 mila 
metri quadri dì terreno in 
località Nocella, una frazione 
di positano, chièdendo a tutti 
di firmare un atto in cui si 
impegnano entro 5 anni a 
vendere ad una società inte¬ 
stata a suo nome la terra. 

Per che farne? E’ semplice: 
una nuova enorme specula¬ 
zione. Il signor Philips Er- 
n^t ha intenzione .--dL co¬ 
struirvi un grosso complesso; 

' edilizio collegato ài centro di 
Pdsitano nientemeno che da 
una teleferica. Cosa ci gua¬ 
dagnano f proprietari del ter- 
•reno? Molto poco, se si! consi- ■ 

! dera che il francese h^ con- 
■. cordato la vendita del terre¬ 
no al prezzo Irrisorio di 3 
mila lire al metro quadro e 
diversi proprietari si sono 
già impegnati a cedere 1 loro 
terreni pare fino ad ora p)er 
un amontare dì 38 mila metri 
quadri. - , ^ 

Ma la molla che spinge la 
gente della frazione Nocella 
ad accettare le lusinghe dello 
speculatore e di chi eviden¬ 
temente gli sta dietro è an¬ 
che un’altra. La strada con 
cui bisognerebbe raggiungere 
la frazione Nocella da Posi¬ 
tano è ,- rimaste - interrotta 
perchè sono finiti i soldi. Il 
francese così ha proposto di 
collegare Positano alla sta¬ 
zione con -la teleferica che 
dovrebbe . ? raggiungere il 
complesso ! edilizio. • Ma c’è 
déll’altro: a Positano e nella 
frazione c’è fame di lavoro e 
la costruzione di quel com¬ 
plesso potrebbe essere una so- 
- luzìone. Il francese, girando 
casa per casa, tiene riunioni 
con i proprietari e li convin- 
ceHjpresentaodpi )Ietterai 

^à^ella e prSnta^I^èhè^AdJ* 

f—teeerivano -^la- c es sione—deH 
terréno entro i 5. anni. ’■ 

I contadini e ’ gli edili di 
Nocella hanno davanti a loro 
il mlr^aio. della -teleferica e 
del. lavo^ò^e .‘sull’àlfro’ piatto ‘ 
dèlia bilanqia^iina^itastenta-: 
tà'.'^ùn'posito'iSòratò’pér ràg^' 
giungere il quale ci vuole 
mezz’ora di canunino su un 
I sentiero di montagna o le fati- 
ca di salire 2000 scale. Ma è 
anche vero — e di questo 
certo non ci si può dimenti¬ 
care — che il piano regolatore 
di Positano (ormai scaduto) 
dice chie nella zona su cui 
hanno messo gli occhi gli 
I speculatori non cl si può 
j costruire poiché è di interes¬ 
se paesaggistico: cosi afferma 
anche il piano di assetto ter¬ 
ritoriale che la Regione non 
ha mai approvato e che vie¬ 
ne usato come punto di rife¬ 
rimento per lattività ammi¬ 
nistrativa ' 

' 0 - di nuovo sindaco 

Andrea Milano, lo atesso che 
è' stato primo cittadino- di 
Positano per 10 anni (fino al 
75) e che ha autorizzato là 
costruzione di 50 villette'del¬ 
le lottizzazioni frascone e Ca- 
pilongo vendute a 200 milioni 
runa. ■ . • ■ 


Il francese è buono amico 
del sindaco ed anzi durante 
le riunioni che tiene da tem^ 
IX) a Positano va dicendo à- 
pertarhente di avere finanzia¬ 
to la sua campagna elettora¬ 
le. E mentre a Positano c’è 
gente che pensa a distruggere 
1 ambiente e quindi anche le 
fondamenta di un’industria 


che — come il turismo è si¬ 
curamente — rimane il nerbo 
deU’economia . di Positano. , 
crolli édissesti geologici di cui 
nessuno si preóccupa taglia- 
no fuori mezza costiera a- 
malfitanà ' - dal resto della ■■ 
provincia. .- 

Fabrizio Feo 


Due assemblee ieri a Flumeri 


Alla Fiat si è discusso 
ma non votato. Lunedì 
riprende il lavoro 

L ipotesi di accordo è stata invece approva¬ 
ta nelle aziende del gruppo di Napoli 


Gli operai dello stablll- 
■ mento Fiat di Flumeri so- 
5 -no tornati a riunirsi in 

• assemblea ieri mattina 
per discutere dell’ipotesi 
dì accordo tra azienda e 

■ sindacato. Si sono tenute 
■' due assemblee, una per 

gli operai del primo turno 
ed un’altra per quelli del 
secondo. 

■ In entrambi i casi è e- 
merso un atteggiamento 
abbastanza critico dei la¬ 
voratori nei confronti del¬ 
l’ipotesi di accordo. Gli o- 
perai hanno deciso, però, 
di non votare in conside- • 
razione del fatto che rac¬ 
cordo in questione non in- ' 

. teressa direttamente lo ! 
stabilimento di Flumeri . 
e che. quindi, è più giusto ' 
che a decidere per l’appro¬ 
vazione o meno dell’ipote-- 
si di accordo siano i lavo¬ 
ratori torinesi e quelli de- 
_ -, gli altri stabilimenti Fiat 

• interessati in prima perso¬ 
na alla firma. - • 

Al termine di entrambe 
le assemblee è stata an- - ■ 
,. nuncìatà la ripresa del la- . 
voro. Niente più plcchet- 
ti, quindi, e lunedì ritor- 
: no^tìri fabbrica. E’ l’att,o fi- 
'J naie i.ill i ima lott^ Idura, 
difficile-C che sarà-iitile 


rliiensare per le cose che 
ha Insegnato, anche, qui a 
Flumeri. . • , 

Lunedì, dùnque., il ritor¬ 
no al lavoro. Se il riforni¬ 
mento di telai dal Nord 
riprenderà con regolarità, 
nello stabilimento di Flu¬ 
meri non dovrebbero es¬ 
serci problemi di produ¬ 
zione di alcun tipo. 

L’ipotesi di accordo tra 
sindacato e azienda è sta¬ 
ta discussa in una serie di 
assemblee anche dalle 
aziende napoletane del 
gruppo Fiat. In una no¬ 
ta emessa dalla FLM di 
Napoli si ; afferma che 
« dovunque ' il dibattito è ' 
stato molto aceso e con¬ 
sapevole della gravità del¬ 
la situazióne attuale dello 
scontro in atto. Sono an¬ 
che emerse perplessità su 
alcuni punti dell’accordo 
e sulla crisi dell’azienda 
con elementi critici per al¬ 
cuni ritardi del sindacato. 

Tuttavia l’ipotesi di ac¬ 
cordo — conclude la nota 
— è stata approvata quasi 
aU’unanimità e l’impegno . 
e ràttenzione dei lavora¬ 
tori è spostato adesso al- 

l’auto -- 




IL GIORNO 

' Oggi sabato 18 ottobre 1980. 
Onomastico: Luca (domani: 
Isacco). ■ - 

NOZZE • 'T-; ■ 

Si sposano oggi i com¬ 
pagni Luisa Giannetti e 
Mario Alamaro. Agli sposi 
gli auguri della sezione 
a Berteli» Case Puntellate e 
della redazione dell’n Unità ». 
CULLE 

E’ nato Antcnio primoge¬ 
nito dei compagni Marisa 
Tedesco • e Nello LaurentL 
Ai compagni gli auguri del¬ 
la cellula PCI della Mobil- 
Oìl é della redazione del- 
r« Unità». 

E’ nata Chiara, primoge¬ 
nita ' dei compagni Imma 
Esposito e Antonio Di Nun¬ 
zio. Ai compagni gli auguri 
dei compagni della sezione 
« 167 » -'di Secondigliano e 
della'redazione deir« Unità». 


FARMACIE NOTTURNE 

• Piazza San ' Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza ‘ Dalmazia 24; 
Via G. P, Orsini 27; . Via di 
Brezzi 282: Via Starnìnà 41; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Calatafìmi 2: Borgognls- 
santl 40; Via G.P. O.-sinl 
n. 107; Piazza delle Cure 2; 
Viale Guidoni 89; Via Sene¬ 
se 206. 



S. Anastasia ore 18.30 riu¬ 
nione comitato direttivo sul¬ 
la situazione ammihistrativà 
con Stellato; Castellammare 
si avvertono i compagni che 
la prevista conferenza di set¬ 
tore della cantieristica è ri¬ 
mandata à data'da destinarsi 


.* ' / * f '* 


SCHERMI E RIBAL TE 


CIRCORAMA ORFEi (di Liana e 
Rinaldo Orfei • Rione Traiano - 
Due spettaco.i: ore 16.30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

DIANA 

Prossima ■ inaugurazione delle 
stagione '30-'31 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Giovedì 16 ore 21,30: Dolores 
Palombo presenta « M.iserìa e 
nobiltà s 


TEATRI 

AUDITORIUM RAt 

Demani ore 21 associeiione 
Scarlatti .. 

SAN CARLO ' , ■ * 

O.-e- 20' cerimonia 41 cinusora 
degli incontri intemazionali del 
cinema. - : 

SAN FERDINANDO- (Piazzar Tm- 
tre Si Par«nwiìl0 - T.*4443S0) 

Stagione teatrale 1980-'8L Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghine • del teatro Te:ef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Creolo della stampa 
in Villa Comunale 
SANCARLUCCIO (Via San Pasgoa- 
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 

- Ore 18,30 la Compagnia Pala- 
gruppo presenta Rosa Dì Lucia 
in: « Insolli al pubblico ■. 
SANNAZARO (Via Chiaia - 
Tel. 411.723) 

Ore 17-21: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano; « Arezzo 
29». in tre minuti » 

L'Impero colpiace ancor» di G. 
Lucas - FA • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Una notte d’estate, di J. Cas- 
savetes - DR 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 

Calle Esprcss, con N. Manfre¬ 
di - SA 

NO RINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

r.iTZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Lcnny. con ,D. Hollman - DR 
(VM 18) 

•01 

CMutura tstlv» 


, CINEMA PRIME VISIONI | 

; - ■ , ■ i 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377,057) 

La moglie in vacanza l'aman¬ 
te in città, E. Feneck - Sexy 
(VM 18) 

; ACACIA iTel. 370.871) 

Prestami tua meglia, con L Buz- 
zanca - C - 

; ALCYONE (Via Lomonaco. - S • 
Tel. 406.375) 

• Oltre il giardino, con P. Sel¬ 
lerà - DR 

; AMBASCIATORI (Via Crismi, 33 
Tel. 6S3.12S) 

I ARISTON (Tel- 377J53) ' i 

I ' All that jazz lo spettacolo ceann- ( 


eia, di B. Fosse • M 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

. Ali that jazz io à p o tta c olo comin¬ 
cia, di B. ForM • M 
AUGUSTEO (Pilicza ’ Duca' d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Paura nella città do; .morti vi¬ 
venti, con C George - H (VM 
' 18) - ^ • ^ >. - ^ V- 

CORSO (CorM MerUtonàlo - To- 
. lefooo 33S.S11) - 

- Paura nelh città 4a( 'Morti vi¬ 
venti. C. George - H (VM 18) 

DELLE PALME (Vieole Vetrerìa • 
TeL 416.134) 

Fico d’IiMia, con R. Pezzetto - C 
EMPIRE (Via P. Gior«HÌi - Tele- 

- (oao 661.906) 


Successo, del più bel film delVanno 

di S. LUCIA 

LA PIU' SCONVOLGENTE ' E COMMOVENTE 
STORIA D'AMORE ECCEZIONALMENTE INTER¬ 
PRETATA DA LANA TURNER E MAGISTRAL¬ 
MENTE DIRETTA DA DAVID MILLER 


li 

11 

i! 

, I 

ii 



Non ti conosce piu acBorc mio. 
con M Vitti - C 
EXCELSIOR (Vìa Milane • Tele¬ 
fono 268.479) 

Una moglie due amici 4 aman¬ 
ti, O. Karlatos - C (VM 14} 
FIAMMA (Via C. Peerìo, 46 - 
Tel- 416.966) 

I piccioni di piazza S. Marce, 
COI) J.P. Betmondo • SA 
FILANGIERI (Via FiTangierì, 4 - 
Tel. 417.^37) 

L’impero 4«ì oenaL n. X . - - 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
TeL 310.483) 


VI SEGNALIAMO 

• c Lonny » (Ritz) 

• a Olir* il giardino» (Alcione) 


II casiniitBv^ coo.PC lFtsuco C I 
METROPOLITAN (Vi* - Cfeaia' • ' 
Tel. 41S.SS0) ! 

Coontdewn .dimensione zero, ;Con ! 
fC, OougUsA. ì*T' Ù 
Chi vive in quMla casa 
PLAZA (Via.KarbalHr. 3, • Vo^ 
fono'370.Sl^) ■ ■ ' 

Chissà perché capitano tutta a 
me, con B. Spencer - C 
ROXY (Tel, 343.149) 

Chissà perché capitano tutte a j 
me. B. Spencer - C . i 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Amore dolce amare 


TITANUS (Corse Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

- -Follie sessuati 

. PROSEGUIMENTO 

■ ? 2 prìmè Visioni 

ACANTO (Vìa Augusta - Tefefo- ^ 
. , 00 :619323) - . , , . 

Una moglie 2 amici 4 amaotì,. i 
•' ,coà-,9. Karlatos - C (VM 14) 
ADRIANO (lai. 313.00S) 

Una notte d’estata, di J. Cas- 
savetes - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616303} 

. Cavrertimento, con G. Gemme - 
DR 

AMEDEO (Vìa Matrucci. 69 • 

TeL 6S0.266) 


A gualcano piace caldo, con M. 
Monroe - C - - - - 

AMERICA (Via rito AagalM, 3> 
Tel. 249382)' • 

America gigolò, con R. Ge.-e - 
G -, 

ARCOBALENO (VN CVCaeNiL 1 
TeL 377363) f a i " C S 
Cenutdw dimensione * zero, R. ^ 
Douglas • A 

ARGO (Vìa A. Pomio, 4 -..Telo-. 

»mm<.334.7S6):»ft-,£''.i;!.-5 .rj-F 

La cegiee 4ct prete 
ASTRA (TeL 206370) 

Loca il contrabbandiere, con F. 

Testi - A 

AVION (Vì^c degli Astronauti • 
TeL 741.92.604) 

-Urban Cowboy, con J. . Travol¬ 
te - DR 

AZALEA (Via Comana. 23 • Tclo- 


I ' 


STREPITOSO SUCCESSO A RIDIEDI 

IN ESCLUSIIVA AL rilailIlVIKnl 


't9mo 619380) 

La ripetanla fa l'occhietto al 

preside 

BELLINI (Vid Conta di Ravo, 1S 
Tel. 341322) 

Chiuso 

BERNINI (Via Beraial, 113 • Tc- 
feno 377.100) • 

Urban cowboy, J. Travolta - 
' DR 

CASANOVA (Coreo Garibaldi > 
Tei. 200341) 

Prestaaieni parlicolert 
-CORALLO (Piazza B.-& >ico-• 
Tei. 444300} ' ^ ' r- 

Un aataro in prima clasae, di 5. 
Semperì - C « 

.MANA (Via t-.CTa^^Dy Tela. 
; lf^^$77.sa7t iì I 

' '‘Vedi teatri ^ 

EDEN (Vìa G. Saafeiica . Tata- 
faaa 322.774) 

M* iPiiNpiri'il pa»éca4àrti b;“. i ■'> 

EUROPA (Via Nicola Rocca, 49 • 
. Tal. 393323) 

Saspirìa. di D. Ar 9 «nto - DR 
(VM 14) 

GLORIA « A > (Via Araaaccia. 250 
. Tel. 391309) 

Chi vive in gueiia casa, dì P. 
Wa!rer - H (VM 14) 

GLORIA c • > (TeL 391.309) 


Colpa fatata 

LUX (Via Nicoiara, 7 • Telai. 
414.S23) 

Kramcr ceaira Kramer, con D. 
Hoffman - S 

MIGNON (Via Annaade Diaz . 
Tal. 324.S93) 

La cugiaa del prato 
VITTORIA (Via nscicain. 3 - Te- 
- laloa 377937) 

AaiaricaB gigolò, con R. Cere - 
G . 

: 4 T^LTRE VISIONI : 

ITALNAPOU (Tal. C12SS1) - - 
-. La atan^aina dbcra. dì A. lodo- - 
rowaky,-LDR .(VM 18) 

LA perla (TàL^7S0.17.12) 

Il lupo a l'agaallo M. Serrauit - 

(Vio MaoacWal. 34 
TeL 7533442) - 


Hoffman - S ' 

POSILLIPO (Vìa Posìllìe 00 • 
TeL 7034.741) 

■ II lupo e l'agnello M. Serrauit - 
SA 

QUADRIFOGLIO (Via Caval Ujg gH 
TeL SI0925) 

Lqca il contrabbandiere,. F. Te¬ 
sti - A ' 


MODERNISSIMO (Vìa Cstaraa 
TeL 310.062) ' 

Una maglia due amici a 4 aman- 

K. con O. Karlatos - C (VM 14) J 
PIERROT (Vìa Pronnciaia Otta‘ 
Viano - Tel. 75.67.802) | 

K ru ma r coatro Kramer, con O. 


Successo qI FIORENTINI 


1!^ 


d'St ’ib u z ione 


IL FILM E’ PER TUTTI . „ 

si CONSIGLIA DI VEDERE II,' FILM .DALL’INlìftlÒ l 
_SPETTACOLI 16.30 - 18,90 - a0.30 tfèr» e.-, { 



L’IMPERO 
DEI SENSI 

n2 

• C ■ MA' VA. i » -A - V Vi ■ 1 

«DTiPr Siti * '* 






IL CA8INIBTA 


COUNTDOWN 
MENSiON£ ÌEJR’ 


: MetrQpoJìtqn 
Àfcol^jeno 

Jaf eccwiona!^ spottaco- 
iarKà-dol.^MNiià osattata 
dagli straordinari affotti 
dolio «STEREO FUTUR- , 
90 UNO,>^a-. 6 :^ 8 tq jf)a- ' ’ 
‘gnòticho cho vi faranno 
trovar# al contro di gua¬ 
sta unica ed apocalittica 
avventura. 


I. ' 


• 4 

I 



t n jMut vonodu 


I , I Spott. HJS - IMf - 3i3e • «130 


FILM PER TUTTI 







































